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PREFAZIONE, 


Q Ucfto libro è dettò Levitico sì nella 
verdone dei LXX., e sì ancora nella 
nodra Volgata, perché in eflo d tratta 
dei fagrifizj, e delle altre incombenze dei Le- 
viti . l utti i difendenti di Levi , e tutta 
quella tribù fu eletta da Dio pel fervigiode! 
tabernacolo con fai didinzione, che idifeen- 
denti di Amram, viene a dire Aronne, e i 
fuoi figliuoli, ebbero il facerdozio, e la pò-* 
tedi di offerire i fagrifizj; gli altri poi, cioè 
j poderi di Caath , di Merari , e di Gerfoti 
furono dedinati all’inferior minidero. Forma-» 
to che fu il tabernacolo, da quedo luogo 
( eh’ era come il trono,- e la reddenza del 
Signore Dio d' lfraele ) da quedo luogo ri- 
pieno già della gloria^ ^ della maedà del Si- 
- gnore parla egli a Mosè , e a lui prelcrive i 
riti, e le cerimonie delle oblazioni, e de’ fa- 
grifizj, co’ quali vuol edere onorato in Ifrae- 
le. Q^edi fagrifizj degli animali furono itti- 
t ulti , primo per rendere a Dio il culto do- 
vuto alla infinira fua Maedà , e riconofcerne 
il fupremo dominio , e in pubblica dimodra- 
zione della venerazione, e deU’odequio, che 
a lui debbono tutte le ragionevoli creature . 
In fecondo luogo, per lentimento comune 
/dei Padri, voile Dio coll’ ingiungere ri pelo 
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fi- 
di tali , e tanti fagiifizj occupare religiofa* 
mente gli Ebr.ei , ’ e ’rattenere quel popolo 
rozzo* tu tt’ ora , e carnale dal rivolgerli all* 
empio culto dei fimolacri . In terzo l uogo fi-, 
nalmente i tanti fagrifizj, e le tante vittime 
ordinate nella Jegg^ : Mofaica erano altrettan- 
te profezie;,; e figure del fagrifizio: di Crifto: 

Nelle vittime, degli ammali , r&r offerivano a Dio , 
rammemoravano J a profezia di quella vittima \ thè 
Crijlo offerì , dice S. >^gofi. in Pi. 39. 7. Mol- 
ti veramente ..( dice altrove, lo Ile fio 1 Tanto 
Dottore ripetevano tali figure, e profezie 
del futuro, e ne intendevano il fenfo; la 
maggior parte però il faceva Lenza capirlo , 
cont. Fa,uff. lib . xx. 18. Tutti applicati, e in- 
tenti a quel loro culto efteriore, c fcnfibile, 
molti di quel popolo fi avvezzarono a cofti- 
tuire' in efio tutta la foftanza della religione, 
immaginandoli fiocamente, che la fola mol- 
titudinc delle loro vittime dovefiè renderli 
grati a Dio , benché trafeurafiero il più effen - 
t,iale della legge ( Matth. xxm. ) ; viene a 
dire il culto, fpiriruale interiore, il lineerò 
amore di Dio, e del profiimo, p la innocen- 
za , e purità de* coftumi. Quindi più volte 
Dio Hello dichiarò ad eflì pe’ Tuoi profeti , 
che tutti quei lor fagrifizj offerii con difpo- 
iizioni di cuore tanto perverfe in vecedi pia- 
cergli Io difguftavano, e in vece di onorarlo 
lo offendevano, redi jfai, 1. 11. 12. 13., t^mos 
y. 21. 22 .,Jerem. vii . 6 . Le riprensioni • me- 
defime de’ profeti ci danno luogo dioflervare 
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un altro errore * in cui cadevano gli Ebrei, 
ed era di credere, che l’oblazione, c il fan- 
gue di quelle vittime poteffe per Tua propria 
virtù togliere i peccati , e operare la ricon- 
ciliazione dell’uomo con. Dio. La ftefla na- 
tura di tai fàgrifizj., e il replicarli continua- 
mente dimoflrava (icome notò. il grande A- 
poltolo ) la loro imperfezione: La legge aven- 
te l’ambra de' beni futuri , non la {le fa ejprefx 
immagine delle cofe , con quelle ojìie , che continua- 
mente offerirono , non pub mai rendere perfetti co- 
loro , che fagrificam / altrimenti fi farebbe ce fato 
di o ferirle t , , impojjtbile e fendo , che col { angue 
de tori , e de’ capri tolganfi t peccati , Heb. x. i. 
2* 4. Non ebbero adunque quelli fagrifizj 
virtù dì mondare, e purificare le cofcienze 
dalle opere di morte, fe non per effetto del 
fsgrifizio di Crillo, e di quell’ unica oblazio- 
ne , colla quale il nollro Salvatore divino ren- 
dette perfetti in perpetuo quei , che fono Cornifica- 
ti^ ibid. 14.; perocché mediante quella fola 
oblazione furono, e fono riconciliati con Dio, 
e fantificati tutti quelli, i quali la riconcilia- 
zione, e la fantificazione ottennero nelle età 
precedenti, o la otterranno ne' tempi avve- 
nire. La gran varietà de'fagrifizj carnali pre- 
ferii i da Dio in quello libro era neccfTariaa 
figurare, e predire la infinita preminenza , e 
gli effetti grandiffimi dell' unico fagrifizio del- 
la nuova legge offerto da un nuovo Sacerdo- 
te non fecondo l’ordine i\ Aronne, ma fe- 
condo l’ordine di Melchifedech , Sacerdote 
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«temo , Sacerdòte jantù , innocente * immacolato , 
fegregato rf* peccatori^ e / ’ublimato [opra de' cieli; 
Sacerdote finalmente, quale fi conveniva all 1 
altezza , c perfezione della nuova alleanza 
some ci infegna Io fteflò A portolo, vii! 

26. 27. 28. Dalle quali cofé ancora i Criftia- 
•ni, che leggeran quefto libro po/fono appren- 
dere, quanto migliore fia la loro condizione, 
che quella dell'antico popolo di Dio; equan- 
to debbano a quel Mediatore divino, il qua- 
le divenuto loro Pontefice nel /agnfizio del 
corpo , e del fangue fuo ha riuniti in pro lo- 
go tutti gli effetti , de'quali le eftie, e i fa- 
» grifizj Levitici erano femplice, e nuda figu- 
ra. Quefto libro è ancora ripieno di uti|ifiì- 
tni documenti pe’facerdoci della nuova leg- 
ge, U virtù, e fanrità' de’quali debb.’ eftere 
tanto più grande, quanto più augufto, c di- 
Tino è il loro. miniiterQ , ‘ 
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IL LIBRO DEL LE VII ICO * 

CAPO PRIMO. • 


rj riti nell' offerire olocausto di bovi } di pecore, e di 
uccelli . . .. 

► ' i j' „ ^ 3-. * ■ 

'y. T T Ocavit autem Moy- i. T7 Il Signore fhiairh 

V fen àt locutos eft XI/ Mose , e gli parto 
ei Dominps de tabernaculo dal tabernacolo . del ttjlin.o- 
teftimonii, dicèns: pia, e dijfe : t \ , . 

». Loquere fiJiis Ifrael , a. Parla a" figliuoli eil If* 
& dices ad eoa : Homo , racle , e dirai toro : Chiun- 
qui obtulerit ex vobis ho- que di voi vorrà offerire ài' 
fìiam Domino de pecoribus , Signore un ojlia di quadru- 
jd eft de bobua i & ovibus pedi , viene a dire , offerirà 
offerens vi&iinas,'' vittime di bevi, e di pecore, 

II'' • J • V * I * * . - r»« . »i . 

Veri. 1 . “Parta a’ figliuoli <f Inaile , ti. Eretto gii il rabei'naco- 
lo, c preparate cucce 1« cose necessarie al culto della religione , 
restava, che Dio si spiegasse intorno ai riri , e alle cerenvonie , 
còlle quali yoleva essere onorato nel suo tabernacolo; e ciò egli 
fa adesso , prescrivendo questi riti a Mose , e ordinando a lui di 
notificargli al popolo. Dio volle dagli Ebrei I sagrifizj degli ani- 
mali per ritrarre questo popolo inclinatisihno all’ idolatria dal cul- 
to de’ falsi dei; p perché egli aveste continuamente davanti agli 
occhi l’idea del sagrifizjo di Cristo , dal qtiale solo ottener porea- 
no li remissione de'lor peccati. Or a questa remissione non poi, 
revano pervenire per mezzo di que' sagrifizj , i quali appunto per 
questo si reiteravano sovente, perché eran impotenti per se stessi 
a santificare, come norò l'Apostolo, Htb.x. i. z. re. Gli sressi 
aigrrfizj , e 1* uccision delle virtime servjva a far Jo:o comprendere 
la gravcsra de’ loro peccati, pe’ quali si offerì van quegli animali, 
e pe’ quali ancor» doveva oflTerifsi queir ostia d’ infinito merito , la 
quale uu dj dovea succedete* e tenere con immenso vantaggio il 
luogd di tutte le altre. Chiù*- 
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3. * <ST ; nó!ocatìRJrti , fye- \ 3. Se l' oblazione di lui 

rie ejus oblitio » ac de ar- farà un olocauflo , e qutfio 
memo j maTculum immacu- di munirà , offerirà un ma- 
Jarum offeret ad oftium ra- febeo fenica macola alla por- 
bernacuJi teffimonii ad pia- ta del tabernacolo del tefti- 
candum fibi Dominum: monìo per renderfi propizio 

um Exod. 'igl ipi il Signore: « 

4. Ponetque Aianum fuper 4. E porrà la mano fA 

caput hpftiac, & acceptabilis capo dell' oftia., .e que/ìafà- 
erit , acque in exputionsm rà accett,tvfilc\ t :e alta efpiq- 
ejus proficienrt - z.hne i di 'ànrgióvthì f *-* *- 

Chiunque di voi, -porrà offeri/t te. Parliti di un sagrifizio spon- 
taneo di bo»i , o di pecore : socco i] nome di pecora incendonsl 
anche le capri. Dio destinò pe’ suoi sagrifizj,', rragli animali ter-', 
feltri, il bue e la pecora , la capra: crai volacili , la colomba , é la 
tortora, e qualche altro piccolo uccello» Questi animali' e si tro- 
vavano facilmente, e avevan ciascheduno delle relazioni particola- 
ri con quella vittima, per’ cui tutte queste eranoordmatd ; Così il f 
bue figurava la pazienza , é i travagli di Cristo., ip pecora dinota- 
va l’innocenza Ve» ... . « , 

Vers. '3. Se l' oblazione di lui tari un tlecauste , ec. .Questa yoctf^ 
Greca olecauno significa una vittima , che si consuma interamente 
sul fuoco . Gli Ebrei chiamano questo sagrifizio con un nome , 
che dinota l’alzarsi, che fa questa vittima verso del delo , essen- 
do ridotta in fumo., 

£ qu-sto di nandra . Cioè di bovi , come hi I’ Ebreo . 

Offerirà un tnatchio een^a tinaia . Si è altrove 1 notaro' , che 
questa espressione ten\a macchia non esclude le macchie del pela- 
me dell’ ammale, ma sì i difetti corporali,- voleasr - tffoé , chc.i’) 
animale foste sano, intero, non istorppiato . Nelle viteime ordi- 
narie fuori dell* olocausto comunemente credcsi , che ai offerisse 
senza eccez one la femmina come il maschio. , S| . s , . 

Vers. 4. Vorrà li mano tul capo dell' oaia , ec. Cop quésto rito, 
d’imporre la mano ( o piuttosto ambedue le manj ) sopra 1’ ostia, 
significava, eh’ egli trasferiva in potesti, e dominio di Dio, quelli 
la vittima, e che sopra di essa poneva i suoi , peccati , eia pena 
di morre meritata p-r essi: imperocché 1’ olocaqua, messo ben- 
ché principalmente offerto in onore di Dio, si offeriva anche per 
1* espiazione de’ peccati . •> , f . 

£ alla etpiayone di lui gioverà . Giovava alllespiazione di chi 
1* offeriva; primo, perché serviva ad assolvere dalla p^na tempora-, 
le , e dalle pene di questa vira, ralle quali Dio .avrebbe, punito il , 
peccatore: secondo, espiava 1’ offerente dall’ jpnpondt zza, legale : 
terzo, Jo liberava ancora dàlia’ colpa , è dalla, motte eterna» no#| 
per la natura del sagrifizio, ma in virtù dell’altea vittima, e dell* 
altro sagrifizio, viene a dire del. sagrifizio di Creato , -al quale fi 
unisse l’offerente, mediante la fede, e la 'carici, y t, -i, , ■ 

■ .. Ver*. /» 
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I 5. Immolabitque vitulurn $. Egli immolerà il vitti' 
coram Domino , Se offerent lo dinanzi al Signore ; e 1 
filii Aaron facerdotes fan- facerdoti figlinoli di Aronne 
guinem ejus, fundentes per ne offeriranno il Jangue t 
altaris circuitum , quod eli /porgendolo intorno all alta,- 
ante oftium tabernacoli : re , eh è davanti alla porta 

del tabernacolo : - 

6 . Detra&aque pelle ho- 6. E tratta la pelle all * 

ftiac, actus in frulla conci- ofiia , ne faranno in pezzi 
denr : le membra : 

7. Et fubjicient in alta- 7. E accomodate prima fo* 

lì ignena , llrue lignorum pra l’altare le legna , vi da- 
ante compofita t ran fuoco : 

8. Et membra, qux funt' 8. E vi porran /opra con 

erta , defuper ordinantes , ordine le membra /pezzate , 
caput videlicet, Se curila , viene a dire il capo , e tut- 
qua: adhaerént jecori, te le partii che /ono anneffe 

al fegato , 

9. IoteRinis , Se pedibus 9. Gl’ interini, e i piedi 

lotis aqua r adolebitque ea lavati nell ’ acqua : e il fa- 
facerdos fuper altare in ho- cerdete farà brugiare queffo 
locaullura. Se fuavem odo- co/e /opra /’ altare inolocau- 
rem Domino. fio di/oave odore al Signore. 

10. Quod fi de pecoribus io. Che /e /’ oblazione di 

oblatio èft, de ovibus , fi* quadrupedi ella è un elocatt - 
ve de capris holocaufium , Jle di pecore , ovver di ca- 
mafculum abfque macula of- pre , offerirà un ma/chio fen- 
feret : za macola: 

Ver*, f. ni; immolerà tc. I LXX. , e .con riti quati ture! pi’ 
Interpreti dicono , che la vittima si scannava dai sacerdoti ,• onde 
dee intendersi la Volgata in questo senso, che l’offerente la immo- 
lava per mano del sacerdote . 

Il vitello. N:jl’ Ebreo il figliuolo del bui t dal eh? s’ intende > 
che il bue doveva esser giovane . 

Spargendolo intorno all'altare. Dall’ Ebreo apparisce, che il san* 
gue in questo sagrifuia dovrà versarsi sull’orlo dell’ altare tutto 
all’intorno, * 

Vers. 6 . E tratta la pelle. Questo si faceva ordinariamente dai 
Leviti: la pelle era del sacerdote, vedi ctp. vii. 8.; non si scor- 
ticavano però tutte le ostie, come vedremo, taf. 4. 

Vers. 7. yì daran fuoco. Questo fuoco dopo il primo sagrjfìzio, 
che fu offerro su qur.ll’ aitate , fu mantenuto perennemente, fedi 
taf. via jj. Vers. li. 
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i.i« Urmolabitque ad la- 
tus allaris, quod refpicit ad 
aquil<xiem , corami Domino: 
fanguiuem' vei o illìus fon- 
derti fuper altare filli Aaronr 
per circuitimi: v y 

12. Di vi dei qua nlerobra , 
Caput i 8 c omnia, qua: ad- 
hxreftt jecotl > £c ponent 
fuper Ugna , quibus fubji- 
cierrdns eli ii»àìs :' 

li. Uitcflioa vero. & pe- 
ti s Jav 3 bunt aqua v Et obla- 
fa omnia aJdebif frcerdos 
fuper aitare in holocrufìum , 
££ odorem' fui vidimati! Da- 
mino' .- 

14. Si autori de avibns 
hnlocaufti obhtio fueritl}»- 
nìrnó , de tr.rturibus , aut < 
pn!!is colomba:': 

rjv Offeret eam facerdos' 
sd altare, & relotto' adcol- 
lfcm capite, ac re pio vulne- 
ri! loco , decorrere fi ri et 
Ctnguinem super crepidiutni 
?lt jn's : 

Irt. Vclicnlsttf vero giqt- 
furis , oc plim -s projcjfit 
prope altare ad orierttaiem 
plaganTy in loco ,• in quo 
cineres effundì foient y 


,11. £ lo immolerà davanti 
al Signore dd lato fattentrto- 
naie dell’ altare j e i figlinoli 
A' Aronne ut [par gir anno il 
[angue [opra tutto il circuito 
dell' altare : 1 • ' . $ 

li. E fpez.z.franno le mew* 
ùra , il capo , e te parti au- 
neffe al fegato; e le porran- 
no [opra le legna , alle quali 
dee dar fi fuoco : 

1 3 v £ laveranno le inte- 
riora , é 4 piedi nell' acqua . 
E il facerAotc fard brugia- 
re tutta l' oblazione [opra l' 
altere in olocaufio di odore 
foHvi/fmo al Signore. 

14 S~e avrà a farfi obla. 
icione di uccelli in olocaufio 
al Signore , {far affi ) di tor- 
tore , 0 di colombini ? 

1 5. Il facerdote là offerirà 
\ill' altare , e ripiegatole il 
capo fui Collo , e fattale una 
ferita , farà J correr il [an- 
gui full' odo dell' altare: 

1 6. Ma la vefcichetta del- 
la gola , e le penne le gette- 
rà prcftf all' altare dalla par- 
te a' oriente , là dove foglio* 
gei farfi le ceneri , 


Vers. II. E lo immolerà davanti al Signore dal lati settentrionale 
re. S’ imm-olivjnr» qufst'osue Julia terra appiè delimitare dal lato, 
eli* guardava serrentrione. 

Ve'*. tf. Ripiegatole il capo sul collo , e fatale una frisa. Q Me- 
sca ferirà si faceva coll! unghie per farne uscire il sangue. I LXX., 

■e- l'Arabo, e gli Ebrei dicono, «he la testa si strappava coll* 
unghie . , \. . . 

Vers. 16. La vescichetta della gola. Il gozzo, il recipiente del j 
cibo . 
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17 . E le romperà le /ili y 
e non la taglierà , ni Isfpez.- 
zerà con ferro ; e furali* 
brugìare /opra Pattare, da- 
to fuoco alle legna . Olecau • 
fio e quejìo , e oblazione di 
foavifftmo odore al Signore» 

Ver*. 17. Lr ramperà le ali. Senza peri staccarle* 

CAPO II. 

■Riti nell' offerta, de' sagri fi tj i del fior di farina aspersa r 
d’olio, deli incerto , delle stiacciate , e delle primi « 
zie , aggiunto a tutte queste cose il sale f e non mai 
il livieto y nè il miele » 

, ■ / ' • ’ 

X* A Nima curi! obtulerìt f. / ~\Uando un uomo fari 
Ix. oblationcm facrificii offerta di farina 

Domino, fimila erit ejus o- ^ in fagrifiz.ro al S ir 

blatio: fundetque fuper eam gnore , la fua oblazione farà 
Oleuni 1 & ponet thus > di fior di farina , e verftrà 

fopra di offa dell olio , e vi 
• . ‘ porrà dell’ incenfo ; 

i. Ac defert ad filios A- i. E la porterà ai facerdo • 
/ itoti facerdotes .* quorum ti figliuoli et Aronne: uno de' 
onus tollet pugillum plenum quali piglierà una piena pu- 
fimila: , & olei , ac totuut grata di farina , e dell’ olio, 
thus , Se ponet memoriale e tutto l' incenfo, e porrallo 
fuper altare in odorem fua- per memoria Jopra l'altare 
> Viflìmum Domino: * in ftaviffmo odore al Signo- 

re: 

Ver*. I. Un' offerta di farina . Ho> aggiunta questa parola dì fa- 
rina, che i porrata dall'Ebreo, ed è necessaria a spiegare di qual 
sorta di sagrifizio si parli in questo luogo ■ Queste oftèrte erano 
dr varie specie, come vedremo; ed erano tntte accompagnate , e 
condite , per così dire y coll'olio, safe, vino r e incenso', e non vi 
area mai iuogo if fermento : l’ofcrente portavi insieme colla fari- 
na tutee le altre cose * 

x • Ver*, a. Tarmilo per m nutria tepra V altare et. Si pu& tradurre 

*■ forse ì 
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1 7. Confringetque afcel- 
Jas ejus , & non fecabit 
neque ferro divider eam •, 
Se adolebit fuper altare , li 
gnis igne fuopofico . H«Jo 
cauftum eli, 8 c oblatio (ua-> 
biffimi odoiis Domino. 


I 6 ÌBPITÌCO 

3. * Quod autera reliquum 3. Quello poi , che rimar-. 
focrit de Sacrificio, erit A rà del fagrifizio fari di A,- 
aron , & filiorum ejus, fan*' roane , e de'fuoi figlinoli ^ 

&um fanéfcorarp de oblatio- cofa fantijfima prefa dalle 0- 
nibus Domini. bUzionì fatte al Signore, 

* Eccli. 7. 34. ‘ : \ 

4. Curo autern obtuleris 4* Quando poi offerirai 0 - 

facrificium eo&um in cliba- blasone cotta nel forno , /In- 
no, de Ornila , panes Stili- rà di fior di farina , cioè 
cet abSque fermento , cop- pani fenz.a, lievito , intrifi 
fperfos oleo, & lagana az/- eoli' olio, e fi tacciate azzime 
ma oleo lira. unte con olio. 

j. Si oblatio tua fuerit 5. Se la tua oblazione fa- 
to fartagine, firailae confper- rà di cofa cotta nella padell- 
ile oleo , Se abfque ferme#- la , eh fior di farina impafia - 
to * ta celi' olio , e fenza livieto , 

6. Divider eam minuta- 6. La farai in bricioli , e 
tim , & fund.es Super eam vi verferai fopra, dell'elio. 
oleum , 

7. Sin autem de craticu- 7. Che fe il fagrifizio fa~- 
|a fuerit facrificium , $qu4 rà di cofa cotta fullagratel- 
flmila oleo confpergetur ? la , farà parimente la fangt* 

impaftata coll' olio : 

$. Quatti offerens Domi- S. E tu offerendola al Si- 
00 trades manibus facerdo- gnore la porrai nelle mani 
tis : -t del facerdtte : 

•9. Qui curn obtulerit eam, 9* H quale , fattane fi ' of- 
tollet memoriale de Sacri- feria , prenderà la parte dell ' 

/, .... •• ‘ 

forse meglio : "Porr allo sopra V altare per cult a di novissimo odora 
al Signore. r 

Vers. 4. dilazione cattanti forno , tara tc. Ecco -la' seconda spe- 
cie di offerta di cose faree colla farina ; Si distinguono i pjni im- 
pastaci intrisi coll’olio da quelli, efferati solamente unti coll’olio 
Opprima, o dopo' d’ es;er cojti s - / r 

Vers. S- Se .. . tara di cosa cotta nella padella . ficco, Ja HW 
specie d* oftVrra . *! , 

Ver s. 6. Di cosa cotta sulla gratella • Ecco la quarta specie S 
quello, che la Volgata dice gratella y potrebbe benissimo significa- 
re una padella bucata , come quelle , nell? quali s’ arrostiscono I 
marroni , ’ ■' 1 ' " ‘ . t • . 1 

Vers. 9. Il tinaie fattane l' offerta-, tp. Jl sacerdote » ricevuta l’of- 
ferta , ne prenderà quella porzione, che dce brugiarsì in onor del 

Signo- 
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fido,, 5: adoiebit fqper al*, obl*z.iont per memoria , e 


■% 

fuavit3lis 

r.u'.vk 


>\> 


tar<; in oJQcqip 
EUti’ujj : / ■*« i w 

^.-HV •*» »•>*•, »' ’• 

io. QiiiJquiJ autem re 
liquuiq eft , ?rit Aaron , .& 


forali* brugiar /opra l' alt*- - 
re in odore- finivi fiimo al Si- 
gnor e : - « •' . 

1 o. Quello poi , c/w rima- 
ne , /«ra- Jironne , ? <de* 

- r -T. 1 1-A - - ^ 4 ^ _ ' 

filiorum ejus, , fanclura fan-* fuoi figliuoli-, cefo fa» tifiima 
dorum de oblauonihus Da- prefa dalle oblazioni del Si - 
mini..’ ; l4 v,\ vsw * gnrrt. . 

11. Omnis oblatio, qua- .1 t* Qualunque offerta , che 

©fferiur Damino , abfque-, fi faccia al Signore ,■ farà fen- 
fermento''fiet, nec quidquam m lievito , e< niente di fer- 
fermenti , ac mellis adolebi-' mento, -o di miele fi bruger.ì 
tur in Sacrificio Domini, nel fagrifizÀP del Signore'. 


or 


11. PrirUitids tantum eo- 
rum offeretis , ac munera : 
fuper altare vero non ina- 


li. JD/ '(luefli offerirete fio- 
lamento primizie, e doni : 
ma non faranno pofii fopra 


ponentur in odorem fuavi- l'altare in oblazione' di gra- 
tàtis. i ta odore . . » • * —’ 

13. QuidquiJ obtuieris 13. Qualunque coj, 'a offerì ■ 
facci tìciis , * (ale condies ; rai in fagrifitejo , la condi- 

Signore, e la alzerà, e la presenterà al Signore, e riterrà il resta 
per se. ‘ 

Vers. 1J. Qualunque offerta, che ti faccia al Signore , tari ten- 
q* lievita , tf. Nelle offerte fin qui descritte non d^ea esservi 
niente di lievito ; in altre occasioni qualche volta offeritasi del 
pane lennencaco' anche col sagriiìzio.. fedi cap. xxut.17., e vii. 
31. Il miele proibito in queste offerte non meno, che ti lievito, 
non era cosa impura, mentre se ne offerivano le primizie come 
del pane fermentato, vtrt. il. S. Cirillo con altri .dice, che il 
miele è simbolo dei carnali diletti , e 1 * -Apostolo disse già, cheli 
fermento figura la malvagità, e la malizia, i. Cor. v. j. Ed- ecco 
quello, che Dio vieta, che si porti nel suo Santuario* e si ah* 
truci sul suo altare . 

Vers. la. Di quitti offerirete toltmentt primizie, * delti . Si of- 
ferivano ai sacerdoti le primizie di rutto il pane, che cuocevasi 
per le case ; le quali primizie servivano al sostentamento de' sa- 
cerdoti Quanto al miele , di cui' qui dicesi , che si eft'erian pur 
]e primizie, gli Ebrei, e molti altri autori credono , che non deb- 
ba solo intendersi del miele delle api , ma anche di quello , eie 
cavavasi, e rute’ ora' si cava dai datteri. 

V eri. 1 1 Qualunque caia offerirai, la candirai can tale. I Giu- 
dei intesero q j sto precetto non solo riguardo alle oblazioni so- 
Vtnt. Tom. III. . 8 pr* 
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ntc auferes. fai f cedere Dei 
tui de fa cci fido tuo-. Irf 
ornoi obla tiene tua effe res 
fai . * Mure. 9. 48. 

« 

14. Si atitem obtuleris 
rounus primarum frugu'm tua- 
rum Domino, de fpicis aj- 
huc virentibus , .torrebis i- 
gni , Se confringes in ino 
rem- farris ; & fic- offeres 
primitas tuas Domino ,• 

- 1 

15. Fundens fupra oleum. 

Se thus imponenti quia o- 
bJatio Domini eff ; 

* - / 

1 6. De qua adolebit fa* 
‘cerdos in memoriara mone- 
ris partetn farris frafiti , Se 
olei, Se taluni thus. 

\ 9 ' 
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réti con fole ; e non f e pare- 
rai dal tuo f -grifiz.it il fole , 
che entra nell alleanza del 
tuo Dio . In tutte le tue obla- 
zioni offerirai il fole. 

.14. Che fe offtriraial Si- 
gnore il dono delle primizie 
delle tue biade ? delle fpighe 
ancor verdeggianti , le tofttrai 
al fuoco , e le flritolerai , co- 
me fi ufo del grano ; e così 
offerirai al Signor* le tue pri- 
mizie -, 

iy. Verfondovi /opra dell 
olio , emettendovi dell' ine e ti- 
fo, perchè ella P oblazione 
del S 'gnor e . 

16 ■ E di effa il Jacerdote 
farà brugiare per memoria del 
donò una parte de' granelli 
ftrit alati , e dell olio , e tutto 
tincenfoi 


pra descritte, ma riguardo ancora a qualunque sagrifìzio'; onde 
quella parola di Crino in S. Marco , cap. ix. 4$. Ogt-i vìttima 
turi condito, con tele. Anche co* pani della proposizione andava' 
unito il sale, Vhìlo de vita Mot. IH. in. 

Il ini* > ike entra nell' alleanza del tue Dìo. Il tale , che en- 
„ tra in tutti i sagri fu), co' quali si rinovelli, e si rafferma l'al- 
leanza, che Dio ha fatta con te. Il tale simbolo d’ incorruttbiliri 
dinotava ancora la fermezza di ^lest’ alleanza . 

Ver*. 14. Se offerirai .... il deno delle primizie te. Gli Ebrei of- 
ferivano le primizie dell'orzo alla Pasqua; le primizie de’ pani di 
grano alla Pentecoste; le primizie di curri i prodotti alla festa de* 
tabernacoli» qui si parla delle primizie dell’orzo: tostare le spi- 
ghe al fuottok stritolavansi colla mano i granelli, e riduce vanti in 
farina; vi sijnecreva sopra una dose d’olio, e dell’incenso : quin- 
di il sacerdote offeriva , o abbrugiava tutto l’ incenso , e parte del- 
la farina ; la qual parte serviva a mostrare , come tutto il dono 
era offerto al Signore ; il resto era pel sacerdote • 


CA- 

j 
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CAPO 1 IL 

In quél mode ti offeriscane le ostie pacifiche di tuoi , 
di pecore , di agnelli , e di capri , il grasso , e il . 
sar\gue il Signore lo ha riserbate per se , ed è vip- 
tato di mangiarne , 


!'Q< 


Uod fi hoftia pacifi- 
corum fucrit ejus 
oblano^ & de bobus volue- 
rit offetre , marem , live 
feminam , immaculata offe- 
ree coram Domino: • 

a. Ponetque martini fu- 
per caput vi&imat fuae, quae 
immolabitur in introitu ta- 
bernacoli teftimonii , fun- 
dentque filii Aaron facer- 
dotes fanguinem per altaris 
circuitum : 

3. Et offerent de hoftìa 
pacificorum in oblationem 
Domino * adipem, qui ope- 
ri! vitalia , & quidquid pin- 


I. HE fe l'oblazione fa- 
rà un oftia pacifica x 
ed ei vorrà offerire de' buoi , 
prefienterà dinanzi al Signore 
un mafehio , 0 una femmina 
ferina macchia : 

2 E porrà la mano fui ca- 
po delta fua vittima , la qua* 
le farà immolata all i^greffe 
del tabernacolo del tcflìmonio > 
e i facerdoti figliuoli di A- 
ronne fpargeranno il f angue in- 
torno all altare : 

3. E dell’ oftia pacifica of- 
feriranno al Signore il graf- 
fo , che cuopre le vif cere , « 
tutta la pinguedine interio- 


Vers. 1 . Si C oblazione tarò un' ostia pacifica . Viene «.dire un' 
Ostia, ché ti offerisca a Dio per qualche prati a ottenuta, o che 
si desidera di ottenere. I LXX. in rece di ostia faci fica tradusse- 
re ostia di salute, lo che fa l’ istcsso senso. Gli Ebrei per nome 
di pace intèndevano ogni specie di bene : 1’ ostia pacifica era vo« 
lontana, e iurta di elezione dell* offerente, eccetto che la offeris- 
se per voto : quindi si offeriva o un maschio, o una femmina, e 
di essa il sangue, e il grasso era dato al Signore ; il petto, e la 
spalla destra restava al sacerdote; il resto sei toglieva 1* offerente s 
i’ ostia pacifica dovea essere un bue , o una pecora , o una capra ; 
non avean luogo in tali sagrifitj.gli uccelli, od le tortore , nè le 
colómbe. 

Vers. a. JE porrà la mano fui capo et. L'Ebreo: : Porrà la nane 
sul capo iella vittima , che egli dà , e la scannerà , 0 quegli ( i sa* 
cerio ti ) verseranno il sangui di lei . Vedi cap. I . ver s. S . 

Vers. 3. Il grasso , che cuopre le viscere . Che cuoprc il cuore , 
i precordj. 

-• B a Vcrt-'f. 
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LENITICO 


guedinis eft intrinfccus ; 

* Exod.. 19, 13. 

4. Duos renes cura adi- 

pe , quo teguntur ilia, $c 
reùculuin jicoris cura re- 
ti ónculis*. , 

5. Adolebuntque ca fuper 
altare in holocauftum, li- 
gnis igne fuppofito; in o- 
bU'ionera {navilTìrai odoris 
Domino- 

6. Si vero de ovihus fue- 
tti ejus oblatio, & pacifi- 
corum hoftia , five mafcu,- 
lura obtulerit , live ferai- 
nara, irivnaculita erunt. 

7. Si agnura obtqlerit co- 
rara Domino , 

8. Ponet manum fuan» 
fuper caput vidima: fax , 
qux immolabitur in vedi- 
bui > tabernaculi teftimonii ; 
fondentque fili» Aaron fan- 
guinem ejjs per circuitum 
altaris* 

5». Et offerent de pacifi- 
corum hoftia facrificium Do- 
mino adipem , & caudara 
totam , 


re; 

4. I due reni col ir affo , 
onde fona coperti i ' lombi , 
e cb' reni la rete del fegato : 

5. E quefi e cofe le bruge* 
ranno inolocauflo /opra i al* 
tare, dato fuoco alle [egna: 
oblazione di foavìjfmo odore 
al Signore , 

6. Che fe l' oblazione , e 
/’ ofiia pacifica farà di peco\ 
re, quefiè 0 fian mafchb, o 
fian femmine , faranno fenz.a 
macchia . 

7. Se offerirà davanti al 
Signore un. agnello , 

8. Porrà la fua mano fui 
capo della fua vittima., la 
quale farà immolata nel ve-i 
ftibolo del tabernacolo del te - 
Jlimonio \ e i figliuoli di A* 
ronne ne fpargeranno il fan* 
gue intorno . all * altare . * 

9. E dell' ofiia pacifica 
offeriranno al Signore in fa* 
grifiz.io il graffo , e tutta l.A 
coda t 


Ver*, f» le brugeramto in olocautto . Alcuni con Teodoreto tra- 
ducono. Lt brugtranno coll' olocausto ; ovvero afra l' olocausto , co- 
me se dir volesse , che queste parti delle ostie pacifiche saranno 
messe sopra l’ olocausto del sagrifirio perenne per essere- brugiace 
con esso. Mi sembrerebbe più semplice cosa il dire > che quesre 
parti dell* ostia^paejifica ti brugeranno interamente* come si f* 
dell’ olocausto .' 

Vers. 9. E tutta U caia . Questo si osservava solamente , quan- 
do 1'òstia era di genere pecorino • Le pecore della Siria hanno 
grosse code , e grassissime , e d’ ottimo gusto . Così non è mirx- 
cdo, che Mojc volesse offerta al. Signore la coda delle pecore, e» 
non quella de’ buoi , ovvero delle capre . 

Vrrs. 17, 
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10. Cura renibus, &pin- io. E infume i reni, 0 
guedincm , qux operit ven- la pinguedine , che cuopre il 
treni, atque univerfa vita- ventre , e tutte le vifetre coll' 
lia , & utrumque renuncu- uno, e coll'altro rene, e col 
lura cura , adipe , qui eft graffo, eh' è intorno ni lombi, 
juXta ilia, reticulumque je- 0 la rete del fegato Co' reni» 
coris cum renunculis; 

11. Et adolebit ea Tacer- 11. E il facerdote gli fa- 

dos fuper altare in pabulum rà brugiare J opra l altare in 
ignis, & oblationis Domini : alimento del fuoco , e obla- 

zione al Signore. 

11. Si capra fuerit ejus 12. Se l' oblazione e d'uno. 
oblatio , & obtulerit eam capra, cui egli ojferifca al 
domino,' Signore, 

13. Ponet maftum fuam 13. Porrà fui capo di effa 

fuper caput ejus; immola- la fuo mano ; eia immolerà. 
bitque eam in introitu ta- all’ ingreffo del tabernacolo 
bernactlli teftimonii. Et furi- del te/limonio. E i figliuoli 
dent filii Aaron fanguinem di Aronne ne fpargeranno il 
ejus per.altaris circuitura. f angue intorno all'altare. 

14. ’ Tolletltque ex ea iil 14. £ di effa prenderanno 

paflura ignis Dominici adì- in alimento del fuoco del Si- 
pem, qui operit ventrem , gnore il graffo, che cuopre il 
& qui tegit univerfa vita- ventre * ed è difiefo fopra tut- 
lia : s te le vifeere : 

15. Duos renunculos Cura if. 1 due reni colla retei 

teticulo , quod eft fuper eos che fla fopra di efft preffo i 
juXta ilia i 8 C arvinam jeco- fianchi, e il graffo del fegato 

ris cum renunculis: co reni'. 

16. Adolebitqùe ea fupef 1 6. E quefit cofe brugeret 
altare facerdcs in alimoniam H facerdote fopra l' altare in 
ignis , & fuaviflìml odoris . alimento del fuoco, e in odor 
Òmnis adeps Domini erit. foavifpmo . Tutto il graffo 

fard del Signore 

17. jure perpetuo in ge- 17. Per legge ptrpet ua in 

Ver*. 17. Sfw» Piangerete giammai ni sangue , ne grasse. Circa 
la proibizione di mangiare del sangue di qualunque animale od of- 
ferto in sagriiìzio , o ucciso nelle case psr uso della tavola vedi 
Gin. IX. 4., Atti XV. xy.i ma riguardo al grasso degli animali]* 

& i c. que* 
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nerationibus , & cuodìis ha- 

biticalis veftris : ntfc fan- 

gaineiti , nec adì peni ora» 
nino .comedetis 


T I C Ó 

tutte le getterà da'ti , e in 
tutti i paefi vefiri : voi non 
mungerete giammai nè /an- 
gue , nè graffo . 


~ (i-ajatj c he vada intesa in tal modo , che non 

n uesta proibizione crede » * off.-rta in sagrifitio , 

tu lecito d. f ». I moder- 

”, 'Eteri JSdon. divieto io senso generale , e .««teotono 

dal grasso di qualunque animale . 

G A P o IV. 

In qual modo offeriscati V ostia pel peccato del saeèrdo- 
■*, del principe , della moltitudine , commesso per 

ignoranza • „ * 


’vE 


Il Signore parlò a Àior. 
sèy e diffe : 


j. t Ocatufque eft Do- 
• | a aiinus ad Moyfen »• 

*TU-« flliìs lfrael : ». OH fi f (Ufi *.#*- 

Anima Vu* peceavetit per Ut rie .via pec- 

. ” ™ & do utliver- cito f ir «neromo, e ivrf 

IjXì wtr. 

qaippiacn fccerit , ^ # 


mandate , che non fi faccia - 


- , - 1 v x . 

. Vere. a. *«*», * ^ TZff PSSS^', 

itcuni di vo*** * ^riguardano secondo la comune opinione 

parla in questo lui » r comc ; negativi i viene a dire tanto 1 
eauto i precetti after ^ qi f a | c h e cosa, come- quelli , 

precetti, nt qu 1 nualche cosai e quest’ ignoranza s’w- 

? U1 ^tlSÒ«nz di fattò . e del? ignoranza duella legge, a 
“A 't „ ‘.Tifnonnw, di cui si peti», < aneli», «he : non 

ìiScKi «agrifizj offerti per li peccai, d’ ignotan^non 
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• 5. Si facerdos, qui un&us 3. Se il Sacerdote , che fu 

etl , peccaverir, delinquere unto , à quegli, che ba pecca- 

iàciens pjpulum, offerec prò to , facendo peccare il popo- 

peccaco fuo vitulum iro- lo , offerirà pel fuo peccata 

inaculatum Domino/ al Signore un vitello fenzjt 

macchia: 

4. Et adJucet. ijluin ad 4. E lo condurrà alla por- 

oflium tabernacoli tèftimonii ta del tabernacolo del teft't- 

coram Domino ; ponetque nonio dinanzi al Signore ; e 

tmnum fupsr capjit ejus , 5 c porrà fui capo di cjfo la fud 

immylabit eum Domino. mano , e lo immolerà al Si- 

'■ -■ gnore. \' 

5. Hauriet quoque de fan- 5. Prenderà ancora del 
guine vituli , inferens illuni f àngue • del vitello , e lo por- 
la taberpaeulum teftimonii. terà dentro il tabernacolo del 

' " teftimoniol 

rimettevano di loro natura la colpa, ma coglievano l’ impunti le- 
gale, che* per essa si contraeva 1 valeano , dice 1’ Apostolo , a mon- 
dare la farne, a togliere l’immondezza esteriore! e ad esimere il 
reo dalla pena > colla quale o i giudici, se avessero avuto notizia 
del pe caco , • Dio stesso lo aveebbe punito . La fede , e la cari- 
ti 'ubica a questi .sagrifizj ( che eran pur necessari , perché coman- 
dati da Dio ) servivano ad espiare efi-rcivamente la cólpa dinanzi 
a Dio per la virtù del sagrifizio. di Cristo, il quale coll’ unica sua 
oblazione merita la santificazione a tutti quegli, i quali in tutti 
i se co fi o prim< , o dopo. di lui ricevettero Ta santificazione, fe- 
di Mei- x.. 

Vers. 3. Se il sacerdoti, che fu unte, ee. I LXX- se il sacerdote 
sommo ; e così l’ incese anche la Volgata, come si - vedi, da quelle 
parole che fu unto ; lo che era proprio del Pontefice, mentre i sa- 
cerdoti Inferiori ( dopo che furono unti i figliuoli d’ Aronne ) non 
ebbero mai più unzione. , 

facendo -peccare il popolo. L’Ebreo può tradursi: Se peccherà , 
(fme fa il popolo: quasi volendo dire, che è coca aliena da lui il 
peccare* da lui, che dee intercedere il perdono pei peccati «lei 
popolo . La lezione della Volgata é ottima, e significa la forza , 
che ha il mal esempio di uq uomo costituito in digniti nella 
Chie«a. Notisi ancora, che trattisi di peccati non di piena mali- 
zia, pia d'ignoranza, e di peccaci non enormi ; perocché 'questi 
non si ^spiavano sì facilmente < trattasi di peccati, -che riguarda- 
vano seccmdo alcuni le cercmonie della legge -, cOntuttociò si ordi- 
na un’ ostia maggiore per tali colpe . • . 

, Ve ts. fi Lo porterà dentro il tabernacolo . Cerimonia , che non si 
usa, se non nel sagrifizio pel peccaci del Pontefice , c in quello 
pei peccati del popolo . ' . • 

B 4 Vcrs. 
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6 . Cumque intinxerit di- 6. E intinto il dito net 

gitum in fanguine, afperget J angue , ne farà afperjìorie 
eo fepties coram Domino fette volte dinanzi al Signore' 
contra vdum Sanétuarii : verfo il velo del Sahtuario. 

• • » * »* i 

7. Ponetque de eodem fan- 7. E dello fieffo f angue n/t 
guine fuper cornuà altaris porrà su i corni dell'altare 
fhymiamatis gratinimi Do- de' timiami gradarmi al Si- 
mino , quod eft in taberna-- gnore , il qual ( altare ) fi * 
culo tefìimonii: omnem au- nel tabernacolo del tefiimo- 
tem reliquum fanguinemfun- nio: e tutta il rimanente del 
det in bafim altaris bolocau- fanguelo verferà a' piedi dell' 
fli in introita tabernacali . altare degli olocaufli all' in* 

gtcffo del tabernacolo . 

3 . Et adipem vitali au- 8. E ( eflrarrà ) il grafi 
feret prò peccato tana eum , fio del vitello ( immolato ) per 
qui vitalia Operic , quam lo peccate tanto quel checuo - 
omnia , qutf intrinfecus pre le vifcere , come tutte quel- 
funt: lo, che i internamente ; 

fi. Doos remjncnlos , & ‘ .9. I due retti , e la rete u 

reticulum , quod eft fuper che fia ] opra quefii prcffo de 
eos juxta ilia , Se adipem . fianchi, e il graffe del fega* 
jecoris cura renunculis } - to co reni ; 

io- Srcut aufertur de vi- r-o. Nella- fieffa maniera , 
tulo hofiiae pacificorum: Se che ciò fi efirae dal vitello 
adolebit ea fuper altare ho- dell' off i a pacifica. : e quefie 
locauftt . . co fé le btugerà fepra V alta - 

re degli olocaufli. 

II. rfellera vero, & otri- • ir. La. pelle poi, e tutta 
rres carnes, cu iti capite , Se la carne col capo-, e piedi _ , 
pedibuff , & iutefìinis , & e inteftxnì , ed eferementì,. 
fimo, . • : t . • ‘ 

ia. Et reliquo cqrpora ' n. E con tutto il Se fio 
efferet extra caftra in lo- del corpo li porterà fuori de- 

Vers. G. e 7. T{e fari afpertitue tute volte te. Una parte del 
sapone della vittima sj «pareva appiè dell* altare ; un'alrra parte 
ti iretrea «ui corni dell’ altare de* tìmiami < della ter*n parte si fc- 
cearo sette aspersioni verso ih velo , che separava il Santo dal San- 
to de' Santi . 

Ver s» 1 a. Li penerà fuori degli alUggiemtnti tt. Tolto quello , 

che 
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cutn tnun darti , . ubi . cinerea gli alloggiamenti in un luti 
effondi falene ; incendetque • go mondo , dove foglio n get - 
ea fu per lignorum ihuem » tarfi le ceneri; e li bruger à 
qua: in loco effufdrum ci. [opra una mafia di legne , e 
nerum cr^mabuntuf ». faran confunti nel luogo , do* 

ve fi buttan le ceneri. ■ ./• 

Ij. Quod fi omnis turba 15. che fe tutta la mol - ' 
Ifrael ignoraverit , & per titudine d' Jfraele peccherà di 
imperitiam fecerif , quòd ignoranza , c per imperizia 
conira mandatati! Domini farà quello , che è contro al 
eft , - comando del Signore t * ... i 

14. Et poftfea intellexe- 14. £ di poi riconofcerà 
lit' peccatum fa uni ; offeret il fuo fallo , offerirà pel fu» 

• # , • ■ Ja 

che ht> notato, vere. 8. 9., tutto il resto della vittima, insieme 
bolla pelle si portava a bruciare fuori degli alloggiamenti ,• e qae-r 
Sto si osservava riguardo al vitello offèrto per lo peccato del som- 
mo sacerdote, e riguardo al vitello offèrto pel peccato del popo- 
lo ; onde anche da ciò apparisce quale idea volesse Dio , che si 
avesse del peccato del sacerdote , agguagliando il peccato di lui 
ài peccati di tutto* il popolo . Serviva ancor questa cerimonia a 
imprimere negli Ebrei un sentimento di giusto terrore ; mentre 
veggendo queste vittimo per lo peccato port;ars\ a bruciare fuori 
degli alloggiamenti venivano a intendere , che molro pii il pecca- 
to , e i peccatori meritavano di essere punici col fuoco dell* Altra 
vita. Contenta finalmente questa cerimonia una tacita preghiera a 
Dio , che volesse far sì , che f peccati del Pontefice , e del po- 

E olo non fossero funesii nè All’ uno , nè all’ altro , ma insieme col- 
1 vittima per essi offerta fossero tolti via , c aboliti . Sopra di 
che dobbiam ricordarci , che gli alloggiamenti degli Ebrei erano 
allora > come una città ambulante col suo tabernacolo , che era il 
ttmp’o d‘ allóra; e che Cristo conformandosi a quesca figura il 
suo sagrifizio compiè fuori della porca di Gerusalemme » come no- 
tò gii l’Apostolo, Htb. sur. iz. i|.f onde $. Leone «rm. 9. 
di fan. scrive così : 7(è dentro il chiuso dilla città , la quale it - 
tondo il merito di tua tcelleraggine dovei entri diroccata , ma fuori , 
a lintan dagli alloggi Attenti Cristo fu croce fi no , affinché finito il mi- 
stero dille vittime antiche , sopra un nuovo altare fosse posta la nuo- 
va vittima t t la croce di Cristo font altare nou del tempio , ma dà 
tutto il mondo. Vedi il luogo della lettera agli Ebrei sopraccita- 
to , e le annotazioni . 

A» un luogo mondo , do ve stglion gettarsi le teneri , Le ceneri 
delle vittime si gettavan primieramente nell’ atrio presso 1* altare 
degli olocausti, cap. 1. 16. ; di là poi si porcavan fuori, degli al- 
, loggiamenci in luogo moudo, dove non si mettessero né corpi mor- 
ti , nè immondezze . 

Vera, if, Offerirà,., un vietilo. La stessa ostia, le stesse ce- 
ri- 
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.prò peccato fu o vitulum * t eccito ,un vitello , e lo con - 
adducetque eum ad oftium • durrà alla pori a del taber - 
tabernacoli: ...... ’nacolo: 

v .15. Et ponent feniores i]- E fui capo dieffo por- 
popoli mano», fuper caput ran le mani i feniori delpo- 
ejus cor3m Domino Ina- polo dinanzi ai Signore . E 
inolatoque vitulo in ,COQ- immolato il vitello alcofpetto 
fyeckj Domini, * . del Signore 

i 16. Inferet facerdos , qui Il f ac er dote , eh' è un - 

un&us e(l , de fanguine e- to , porteci del f angue di ef- 
jus -in* tabernaeulum tedi- f° n *l tabernacolo del tefii- 
monii , . . . monio , 

^ 17. Tindo digito afper- i?- E intinto il dito (net 

geni fepties contra velum : /angue ) f.<rd fette volte 1‘ 

. afperfione verfo il velo : , 

r . 18. Poneque de fcodera i%- E dello fieffo f angue 

fanguine in cornibus alta* tee /pruderà fui corni dell'- 
ris, quod ed coram Domi» altare , che e dapanti al Si- 
tici in tabernacolo tedimo- gnor e nel tabernacolo del te - 
dii ; reliquum autem fan- (limonio ; e il rimanente del i 
guinem fundent.juyta bafim /angue, lo fpargerà appiè del( 
akaris hoiocaudorum , quod altare degli oloaaujli , (he e 
ed in odio tabernacoli J te- Alla porta del tabernacolo* 
fliraonii: . del tejlimotrìo : . . 

19. Omnemque ejus adì» 19- E tutto il graffo di 
pem tollet , & adolebit fu- effo lo prenderà , eia brugeri 
per altare: /opra l' altare: ' : 

'20. Sic faciens & ad hoc 20. Facendo anche di que- \ 
vitulo., quomodo fecit 8c (lo vitello, come fu fatto del 
prius : & rogante prò éis : precedente: e fatta dal fa- 
facerdote , propitius erit eis cerdote orazione per effi , v il 
Dominus, Signore,, fari propizio verf+ 

di loro. 

21. Ipfum autem vitulum si. Lo (l effo vitello poi ho 
efferet extra cadrà , atque porterà egli fuor dell aecam- 
comburet ficut 8c priorem parnento , e lo brngerà come 

r brionie si osservano in qaesco, che si sono vedute nei sagrìfizio 
precedente, se non che qui non il Pontefice » ma i senior i impon- 
gono le mani al'!’ ostia per tutto il popolo. 

Vers. 1 6. Il sacerdote , che è unto . Il Pontefice Vtìs veri. 3. 

Ver*, li.' Che è alla porta. Vicino alla porta* 

Vers. sa. 


# 
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vitulurn;, quia pft prò pec- il precedente ; perche e offerto 
tato niultitudinis. pel peccato del popolo. 

4ia. Si peccavcrit prin- za. Se peccherà un prin- 
ceps , &* fecerit unum e tipi , e /arvà per ignorane.» 
pluribus per ignoranti a n > H' 1 '* della molte cofe proibite 

quod Domini lsge pcohi- dilla legge del Signore , • 

betur » • . ' . » : 

13. Et pofea intellexsrit 23. E pofeia riconoscerà il 
peccatum fuum; offset bw>- fuo peccato; offerirà, oflta al 
ftiam Domino, hi team di Signore, un capra fe'nz.4 mac- 
capris immaculatum : th:a , parto dt capra: 

24. Ponetque marrumfuam 24. E porrà fui capo di 
fuper caput ejus-; cumque lui la fua mano; e dopo d' 
inwnolaverit eum in loco » averlo immolilo in quel lue- 
ubi- folet mittari holocau- go , dove fuole fcannarfi /’ 
dura coram Domino; quia olocanflo dinanzi al Signore; 
prq peccato eft, perocché è ( fagrfiz.io ) per 

lo peccata. 

*25.. Tinget facerdos df- 23. Il facerdote intingerà 
gitum in fanguine hoftiae il dito nel f àngue di quefia 
prò peccato , tangens .cor- offa per lo peccato , e ne 
nua altari* holocaufti , & /pruderà fui corni dell' al- 
reliquum fundens ad bafim tare degli olocaufti , e il ri - 
Cjus. . manente lo f pargola appiè 

„ . ‘ • dell' altare . 

2 6. Adipem vero adole- 2 6. Sopra del quale farà 
bit fupra, licut in viftimis bruciare il graffo , come far 
pacificorum fieri folet : so- fi fuole delle ofiie pacifiche : 

Veri. 22. Un principe . Per questo nome intendonsi i capi di fa- 
miglia , e quelli della tribù , e i capi dell’ esercito . 

.‘Vèrs. if. 2 {el sangue di qutfìa ostia per lo peccato. Vuol signi- 
ficare , che se questa non fosse ostia per lo peccato , il sacerdote v 
non tingerebbe i corni dell’ altare col di lei sangue ; perocché que- 
sto non faceasj', se non in quél}* spezie di sagn&zj • L’altare rap- 
presentava Dio / onde aspergendo l’altare col sangue di quell’ ostia 
si veniva a dare a Dio il sangue di essa invece del sangue, e del- 
la vita del peccatore . Sì in questo versetto , come in altri luoghi 
in vece di ostia per lo peccato , l’Ebreo legge peccato; e cosi 1’ A- 
pouolo parlando di Cristo dice , che il Padre fece poetato per noi 
colui , che non ave a peccato veruno , z. Cor» V. ult. 

Vcrs. 16. Sopra del quale farà bruciare il gratto, tc. Le cam£ 
poi saran date a’saccrdoti. Vedi cap. vi. %6. 

Veri, 3f. 
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gabitq ue prò eo facerdos , 
& prò peccato ejus, & di- 
inittetur ei . 

37. Quod fi peccaverit 
animi per ignorantiam de 
popolo terne, ut faciat quid- 
quam de bis , qu* Domini 
lege prohibentur, atque de- 
linquat , 

38. Et cognoverit pecca- 
timi fuum , offetet capram 
immacula tam: 

29. Ponetque manum fu- 
per caput hoftire, qua prò 
peccato eft , & ini mola bit 
eam in loco bolocaufti. 

30. Tolletque facerdos de 
fanguine in digito fuo; & 
tangens cornua altaris ho- 
locaufti reliquum fondet ad 
bafim ejus. 

\ 

31. Omnenr autem adi- 
pem auferens , ficut aufer. 
ri folet de vi&imis pacifi- 
corum, adolebit fuper alta- 
re in odorem fuavitatis Do- 
mino: rogabitque prò eo , 
& dimittetur ei. 

32. Sin autem de peco- 
ribus obtulerit vi&innmpro 
peccato , ovem fcilicet ira- 
naaculatam} 

, * 

33. Ponet manum fuper 
caput eju?, 3 c immolabit eam 
in loco , ubi folent cardi ho- 
Jocauftorum hofti*. 

34. Sumetque facdrdos de 
fanguine ejus digito fuo , 


r 1 o ò 

e il Sacerdote farà orazione 
per lai , e pel fu peccato , 
e far agli rime fio. J 

37. Che fe un uòmo del 
volgo avrà peccato per igno- 
ranza , e avrà fatto alcuna 
delle cofe vietate nella leg- 
ge del Signore. , e avrà pre * 
varicaro , 

28. E riconofcerà il fuo 
peccate , offerirà una capra 
fenza macchia : \ . 

29. E porrà la mano fui 
capo di efia ì che è oflia per 

10 peccato » e la immolerà 
nel luogo degli olocaufli 

30. E il facerdoie pr,e>i+ 
derà col fuo dito del f angue : 
e avendone ntefio fui comi 
dell' altare degli olocaufli t 

11 rimanente lo verferà ap- 
piè di ejfo . . 

31. E levatone tutto il 
graffo , come fuol toglierfì 
dalle vittime pacifiche , lo 
farà hrugixr fui r altare • in 
odor foavjjfimo al- Signore : 
e pregherà per quell'uomo , 
e ili farà perdonato . 

- 3 2. Che fe pel peccate of- 
ferirà vittima prefa da un 
branco di pecore , viene a 
dire unapecorella fenza mac- 
chia . • *’• ’ , 

3 3. Porri la mano fui crt- 
po di lei\ e la immolerà net 
luogo , dove fogliono fcannarfi 
le vittime degli olocaufli i 
’ 34. E il Sacerdote pren- 
derà col dito del fangue di 

ef- 
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&c tangens coruua alcaiis 
ho loca urti , reliquum fonder 
ad bafim ejus. 

35. Omnem quoque adi- 
pem auferens, ficul auferri 
folet adeps arietis-, qui ifn- 
molatur prq pacificis, cre- 
mabit fuper altare in incen- 
fum Domini ; ro'gabitque prò 
eo, & prò peccatp ejus, & 
dimittetur ei , 


p. i r. 59 

i 

e/fa , e toccherà i cerni del C 
altare degli olecaufii , t il 
rimanente lo verferà appiè 

di ejfo . 

35 .E prefone ancor tutto 
il graffe , come fuol prtnderji 
il graffo dell' ariete , che i 
immola in oflia pacifica , lo 
hrugerà J opra l' altare in olo - 
caujioal Signore ; e farà ora- 
storte pir quell’ uomo , e pel 
peccato di lui , e gli fard 
perdonato. 


Ver s. jy. In olocauste al Signore . L’Ebreo s’ «prime, qui , co- 
me nel capo ni. y. Vedi s>pra . . ’ . 

Notisi, che nel sagritìrio per lo peecaco osavasi il «ale, ma 
Oou altre libagioni nè di vino, nè d’olio, nè di farro, le qoali 
si usavaq solo peli’ olocausto , e per V ostia pacifica.» • 
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Delle ostie per lo peccato di aver taciuta la , verità t 
per la immondezz.a , per /’ errore , pel ' giuramento , 
ver l'abuso delle cose sacre , -e per l' ignoranza. . 

I. CI peccaverit anima , 1. C B un uomo pecche) à , 

O Se audierit vocem ju- ■ *3 perchè • avendo udite le 
rantis ? teflifque fuerit , parole di un», che giurò , 0 
quod aut ipfe vidit , aut ejjendo ■ tefiimone . della cofa 
confcius eli: nifi indicave- per aver veduto , 0 per e/fer- 
rit , pOrtabit iniquitatera ne confapevole, non vttolren- 
fuam. ' . derne tefimonianxjt, porterà 

• ' " . ' la pena di fua iniquità. 

.2. Anima, qusfc tetigerit .2.. Colui , che avrà tocca-* 
aliquid irrimundum fi ve to qualche cofa d' immondo » 
quod occifum a btftia eft , fi a uh corpo uccìfo da una 
aut pfcr fe' mortuurn , aut befìia , ovvero morto da fe, 
quodlibet aliud reptile , Se oppur qualche rettile , e fi 
oblita fuerit immuoditia: farà feordato di fua immon - 

fuse, tea eft# & deliquit. dez.z.a t egli è reo , ed è iti 

colpa . 

’ Ver s. I. "Perchè avendo udite le parole di uno, che giurì , re* 
Viene a dire avendo udite le parole di un Terzo , che promise eoa 
giuramento di far qualche cosa , e contrattò, interponendo il gi- 
ramento : se questo tale, che è informato deh vero , ricusa di ren- 
dere testimonianza in giudizio, egli pagherà la peria del suó pec- 
cato. Questa sposizione è di S. Agostino, di Origene, e di moi- 
ti altri: havvi chi espone in tal guisa queste parole; te uno c in- 
* terrogató dal giudice» previo il giramento , affinchè dica quello* 
che ei vide , o ta intorno a un affare, che è in controversia, se 
egli ricusa di parlare , porterà la pena del suo peccato . Quelli , 
che così spiegano, suppongono, che il testo debba tradursi così: 
Se un uomo peccherà , perchè avendo udito la voce di colui , che gli 
diy giuramento ( viene a dire del giudice ) , * *°n vuoi rendere tt- 
stimoni an^a , te. Dicesi , che in alcuni MSS. si legga adjurantit 
in luogo di jurantis . La prima interpretazione sembra meglio fon- 
data . 

Porterà la pena dì tua iniquità . Se potrà forse nascondersi al- 
la giustizia degli uomini, non potrà schivare lapeua, con cui 1 » 
punirà Dio . Pedi veri. 6 . 

Vets, *. Sia un corpo ucci/o da una bestia , ovvero ec. Chiunque 

ha 
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3 - Et fi tetigerit quid- - >3. E fe azrà tiretto cefo 
quatti de iminunditia homi Alcuna d’ un altro uomo , ilio 
nis , juxia ertine m impuri- fi* immonda, di qualunque 
tatem , qua pollui folet , fpecie * d' immor,dez.z.a , ondi 
oblitaque cognoveric poftea, ti può cont«minarfi , t non 
fubjacebit delibo • vi ubbia pofto mente , r pài 

fiafent avveduto , farà reo di 
■ delitto. 

4. Anima, quse juraverit , 4 Se uno ha giurato , e fi 

& prcKulerit labiis AjÌS, t dichiarato colle fue labbra 
ut vel male quid faceret , di far qualche cofa di bene , 
vel bene, & idìpfum jura- 0 di male , a /a fieffo ha con- 
tpento , & lenitone 111 ma- fermalo con parole di giu - 
verit , oblitaque poftea intei- f amento * dopo efferfene di- 
lexeiit delibiti fuum , mtnticato riconofce pofeia il 

fuo delitto , 

5. Agat Fcenitentiam prò 5. Faccia penitenza del 

■peccato, .* fuo peccato,' 

6 . Et offerat de gregibus 6 . E ojferifca taf ugnella j 

* * t 

ha- toccato il cadavere di qualunque animale ( fotte egli mondo# 
yn^ondo ) morto da se stesso , ovvero di un animale immondo» 
che è starò ucciso , e o per , dimenticanza, ’o per inavvertenza 
non si è purificato , lavando Ja sua persona, e’ie tue vesti , co- 

/ i° peccato. Notisi-, che il radivere di un animale mondò» 
che fosse st'fto ucciso , non recava immondezza a chi la toccava ; 
ma gli animali impuri, ancorché vivi , recavano immondezza : tyli 
erano i rettili, Ltvìf. xr. 42. 

Vers. J.‘ Vi qualunque specie d' immonde^* , onditi fui contanti- 
noeti . Qualunque sia la maniera d’immondezza legaJe ; , intuì que- 
gl' potè cadere secondo Ja legge . ” * 

Vers. 4. Se un» ha giurato . .. di far qualche cesa di bene, t di 
male. Intende;.; di un male fisico, c permesso, non mortale,. v«. 

un P at l fe > < J ,e giura di gastigare la trascutanza del figliuolo. 

Ci.j £brei intendono del male, che uno giura di fare a se stesso 
mortificandosi col digiuno , o colla penitenza . 

Riconosce poscia il suo delitto . L\ Ebreo riconosce di aver pte - 
taro »» alcuna di quatte cote: donde s’inferisce, che la penitenza, 
e il sagnfizio otdinato ne’ due versetti seguenti riguarda tutti | 
casi finora descritti in questo capitolo. Così Sant* Agostino, 
qutcìs. 1. * 

^ cr *‘ f* faccia penitenza . L’ Ebreo , e il Caldeo C in futi il pec- 
cato , che ha fatto : e gli Ebrei insegnano , che ricercavasi una spe- 
cial confessione del peccato, la quale faceasi dal reo nell’atto di 
porre le sue mani dalle corna della vittima . . ••• ' 

Vara. 7, 
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agnam , live capram , ora- o una capra del tregge fuo ; 
fcitque prò ea facerdos , ÒC e il facerdote farà orazione 
prò peccato ejus: per /**» < P'I f»° peccato: 

7. Sin antera non potu«- 7 * Che f e non P°‘ r * °ff e ~ 
rit offerre pecus , offerat rire la pecora, oferifea due 
* dyos turtures , vel duos tortore , 0 due colombini olì 
pullos columbaruin Domina, Signore , uno per lo peccato , 
unum prò peccato, & alto- l'altro, in olocaufto. 

rum in holocauftum, 

> . * Jnfr. la. 8. Lue. 2. 24. 

8. Dabitque eos facerdo- 8- E li tiara al facerdo • 

ti , qui priroum offerens pra te , il quale offerendo il pri- 
peccato retorquehit caput mo. per lo peccato ripiegherà 
eju$ ad pennulas f ita ut il capo di effo verfo le ali , 
collo haereat , & non peni- in gutfa pero che refi attac - 
tus abrumpatur. . cato ai collo , e non ne fia to- 

talmente frappata . 

f. Et afperget de languì- 9. E afpergerà con parte, c 
re ejus parietem altaris : del /angue di affoi lati dell ’ 

quidquidautem reliquum fue- altare : e l rimanente lo fa- 
rli , faciet diflillace ad fun- rà colare appiè dello Jìeffo 
daraentum ejus ; .quia prò altare ; perchè è ( f«grifiz.io ) 
peccato eft . . per lo peccato , ." ‘ 

•io. Alterum vero adede- io. . U altro pollo Ppugerà 
bit in holocauftuiu ». Ut fte- in 0 toc auffa feconda, il rito: e 
ri foletj rogabitque prò eo ib facerdote farà orazione per 
facerdos, $e prò peccato e- luì, e pel. fuo peccata , e fa- 
jus, &.diroittetur ci. ragli rimeffo. . 1 

ri. Quod fi nonquiverit il- Che fe non avrà fa-, 
roanus ejos duos offerre tUF- coltà di offerire le due tor- 
tores, aut duos pullos co- tore , 0 i due colombini, of- 
lumbarmn, offetet prò pec- ferirà pet fuo peccato la dc~ 

Ver s. 7. Che si non potrà offerir la pecora . Per la tua povere^ , 
come vede*! dall* Ebreo . 

' Vera. li. La decima parte di un ephi . Cioè un gomor, che eia 
la misura di farina sufficiente pel vitto di un giorno, ytdi Exod. 
xvi. ult. ... , •• 

1. 2 ^on vi verseti sopra l'olio , ni w metterà incenso . Lo che 
costumavasi generalmente nel sagrifixio di fariua < ma è vietato quan- 
do è sagrifizio per lo peccato , per significare » che il peccatore é pri- 
vo della vera allegrezza figurata nell’olio, e non può essere di buon 

odore 
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cito Tuo fimìlae partem eph i cimi, parte di un ephi di 
decimarne non mittet -in eam fior di farina: non vi ver - 
oleum , nec tliuris alicjui J ferà fipra l'olio, ne vimet - 
imponet -, quia prò peccato torà incenfo , dappoiché fi dà 
cfl .* per lo peccato : 

12. Traderque eam facer- 11. E dar alla al facerdo- 

doti, qui plenum ex ea pu- te, il quale prrfane una pie - 
gillum hauricns cremabit fu- na pugnata la brugerà fii.ll* 
jper altare in monimentum altare in memoria dell' offe- 

ejus, qui obtulèrit, rente , 

13. Rogans prò ilio , & 13. Tacendo orazione per 

expians; reliquain vero par- colui , ed cfpiandolo\ la por- 
terei ipfe habebic in mune- z.ione pei , che rimane , l * 
le. avrà egli in dono. 

14. Locutufque eft D umi- 14. E il Signore pari • a 

nus ad Moyfen , dicens: Afoso, e difie : 

15. Anima fi prxvaricans 15. Colui, che per errori 

cxremonias per errorem in trafgredifce_ le cerimonie , e 
his, qux Domino fune fan- pecca riguardo alle cofe fan- 
<fki fica ta , peccaverit, offe- tificate al Signore , offerirà, 
let prò delibo fuo arietem pel fuo peccato un ariete ira - 
immaculatum de gregibus , macolato del gregge, che pub 
qui emi poteft -duobus fid’s averfi per due fieli fecondo 
juxta pondus San&uarii : il pefo del Santuario . 

16. Ipfumque , quod in- 1 6. E rifarcirà il danno 
tulit , dainni reftituet , & dato , e vi aggiungerà un 
quintana partern ponet fu- quinto eli più , e lo darà al 
pra, tradens facerdoti , qui fiacerdote , il quale farà ora- 
rogabit prò eo , offerens x.ìone per lui, offerendo V a- 
arietem, & dimittetur ei . viete, e furagli perdonato. 

17. Anima fi peccaverit 17. Se un uomo pecca per 
per ignorantiam, feceritqus ignoranza, e fa alcuna delle 

odore dinanzi a Dio, come lo sono i giusti secondo quella paro- 
la di Paolo : Il è non odori dì Cristo tìam mi a. Dio. (I. Cor. 
XI. if. 

Vcrs. iy. E picca riguardo alle cote santificate . Come per esem- 
pio, se un laico mangia delle carni immolate a Dio, e riserbate 
pe’ sacerdoti , o non offerisce le primizie, le decime , ec. , non per 
malizia, ma per inavvertenza, o Ignoranza. 

Vers. 17. Se un uomo pecca. Da quello, che dicesi, veri. 1^, 
ftrchè ha peccato antro il Signore , ne inferiscono gl’ Interpreti , 
Vent. Tim. III. C che 
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unum er his, qua: Domini 
lege prohibentur , & pecca- 
ti rea intellexeric iniquità- 
tem fumi , 

iS. Offeret arietem irrt- 
maculatuin de gregibus fa- 
ce rdo ti jurta me n fura ni , 
xftimationemque peccati .* 
qui orabit pio eo , quia 
nefciens feceritj Se dimitte- 
tur ei, 

19. Quia per erroremde- 
liquit in Dominum. 


cofe vietate dalla Itgge del 
Signore , e reo di colpa rico- 
nosce la fua inquii à , 

18. Offerirà un ariete dì , 

branco fenz^a macchia al Sa- 
cerdote fecondo la mifura , e 
la qualità del peccato: eque* 
fti farà orazione ferini , che 
ignorantememe ha peccato ; e' 
furagli perdonato , ( 

iy. Perchè ha peccato per 
errore contro il Signore.. 


che si tratti qui della omissione Commessa intorno alle cerimonie 
capre) omissione 1 che non sia di danno ad alcuno • 

Veri. ir. Stando la misura, t la qualità del peccato. Il sacer- 
dote determinava la qualità dell* ostia secondo la maggiore , o mi- 
nore gravezza della colpa . 




» 
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"capo vi. 

Óblaziont per lo peccato commesso Scientemente * Leggi 
dell' olocausto , del fuoco perpetuo , e di ciascheduno 
de' sacrifìci , e oblazioni del sacerdote nel dì della sud 
consagr azione , e generalmente delle ostie per lo pesca - 
to : e chi , e quando posta mangiarne . 


I. T Ócutus efl Dominus 

1 —t ad Moyfen, dicers: 

2. Anima , qure peccave- 
tif, & contemto Domino , 
negaverit proximo Tuo de- 
pofiium, quod fide» fjus ere- 
ditimi fuerat , vel vi ali- 
quid extorferit', aut calum- 
oiam fecerit, 

3. Sive rem perditam in- 
venerir , & inficìans infu- 
per pejeraverit , 8 c quodli- 
bet aliud ex pltiribus fece- 
rit, in quibus folent pecca- 
te homines, 

4. Convita delibi red- 
dec 

5. Otlinia , qua: per frau- 
dem voluit obtmere, inte*~ 
gra , & * quintam infuper 
partem domino , ruidamnum 
intulerati * Num. 7» 


I. ÌT II Signore tarlo 4 

He. Mose , e diffe : 

2. Colui , che ha peccato t 
perchè di [prezzando il Si- 
gnore negò al fuo pro/fimo un 
depofito confidato alla fina fé* 
de , 0 rapì violentementè al- 
cuna cofa , e defraudò cori 
inganno , 

3. O avendo trovato un 4 
cofa perduta , la nega colla 
giunta del giuramento , 0 al- 
cun' altra avrà f.’tta di quel- 
le cofe , nelle quali gli uo- 
mini fono ufi di pei care , 

4. Riconofciuto il Juo de- 
litto , rejiituirà 

5. Per intero al padrone , 
cui fece il danno , la roba 
ufurpata con fraudo , e un 
quinto di più . 


Ver s. i. Dispreizando il Signore . Il quale tutro ia , tutto Vede , 
e fu testimone del depoiiro ; e vede la maU fede di colui , che le 
niega . Il disprezzo di Dio è qui preso per una mancanza di ris^.— ^ 
petto, o sia per poco, timore di Dio, ed è un disprezzo inte^r. 
t*tivo. Parlasi qui di peccati orculri, e de’ quali non 
giudizio convincere il »eo. Di *<n-.iJi peccati > quando 
felici, parlò gii Mote* ' ~~ 
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6. Pro peccato autem fuo 
offeret arietem imtmculatum 
de grege , Se dahit eorn fa- 
jeerdyti juxta seffinìationem , 
ìnenfuramque deisti: 

7. Qui rogabit prò eo co- 
ram Domino, & dimittetur 
illi prò fingulis , quas fe- 
dendo peccabit. 

8. Locmufque eft Domi- 
pus ad Moyfen , dicens : 

9. Praecipe Aaron, Se fi- 
Jiis ejus: Haec eli lex bolo 
caufti : Creimbitur in alta- 
ri tota no$a u/que mane: 
ignis ex eodem, altari erit: 

10. Veftietur tunica fa- 

perdos , & feminalibus li* 
peis : tolletque cineres , 

quos vorans ignis exuflit , 
Se ponens juxta alt^rq 


T 1 C O 

6. E pel fuo piccato offerirà 
un ariete di branco , imma- 
colato , e lo darà al facer- 
dote fecondo la ejlimaz-ione , 
e mifura del delitto: 

7. E quegli farà orazione 
per lui dinanzi al Signore , 
e faragli rimeffo qualunque 
peccato , che ha fatto . 

8. E il Signore parlo a, 
Mose , e diffe ; 

9. Fa fiperf ad Aronne ^ 

C a fuoi figli uoli: Quefia è 

Ja legge dell' olocaufio : Ei 
farà brugiato fopra l’ altare 
per tutta la notte ■ fino al, 
mattino. : il fuoco farà quel - 
le, del me de fimo altare : 

10. Il facerdote farà ve-, 
flit 0 di tonaca , e di brache 
di, lino j e prenderà la cene-' 
re , in cui il fuoco divorato- 
re ha ridotto l olocaufìo , e: 
avendola meffa preffs l' alta - 
re 


Veri. 6. Secondo la estimazioni > tc. Questa estimazione la face», 
P sacerdote , e P ariete dovea essere di maggiore , o minor prezzo 
secondo il giudizio del sacerdote 

Vers. 9. Onesta ì la legge dell' olocauste . Di quello, che si of-. 
Feriva manina , e sera . 

Sarà brugiato sin» <*/ mattino. Si dovean perciò mettere le par-, 
ti dell’ ostia al fuoco 1* una dopo l’altra» affinché- questo sagFifizio- 
della sera durasse sino alia .mattina, come quello della mattina si 
ficea durare fino alla sera, se però non vi fossero stati altri olo- 
causti da offerire. Quanto agli alni sagrifiz] di espiazione, o di 
propiziazione, ® di ringraziamento, ie parti deli' ostia, che do-, 
vean abbruciarsi, si mettevano sópra l’olocausto perenne, onde 
queste ostie erana accessoria dell’olocausto; e perciò l’altare ebbe 
‘ pome dagli olocausti . 

0 sarà tc. Non si prenderà d’ altronde , mi sarà perpe- 
'uli’alrare. Gli Ebrei jjpsliono , che questo fuoCo si 
per ùiiracolo, 

* Vers, 1 1, 



I 


C A 

ir. Spoliabitur priotibus 
veftimentis , indutufque a 
liis efferet eos extra caftra , 
in loco mundiifitno ufque 
ad favillarti cantami faciet. 

12. Ignis antem in altari 
feinper ardebit , quem nu- 
triet facerdos, fubjiciens Ii- 
gna mane per fingulus dks, 

' 8 c impofito holocaufto drfu. 
per, adolebic adipes paci ff- 
corum . 

13. Ignis eft irte perpe- 
tiius , qui nunquarq deficict 
in altari. 

14. Hic eft lex facrificii , 
& libinienrorum , qui of*. 
ferent filii Aarop cofani Do- 
mino, & coram altari* 

15. Tollet facerdos pu- 
• giìluin limili qux confper- 

fa eft oleo , & totum thus, 
quod fuper fimilam pofitum. 
eH: adolebitque ili ud in al- 
tari in monimcntum odoris 
fuaviffiinmn Domino: 

1 6. R-liquam autem par- 
tetn limili comedet Aaron 
cum fili 15 fuis abfque fer- 
mento: & comedet in lo- 
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II. Si f piglierà delle pri r 
me vefli , c in nitro abita 
la porterà fuori degli accam - 
pamenti , e in luogo mondi f- 
fimo farà , che fi confuminf 
fino all' ultima favilla . 

1 2. // fuoco flarà femprè 
accefo fopra 1‘ altare , c il 
faceriotc le manterrà , po- 
ne nuovi ogni dì al mattino 
delle legna , falle quali po- 
ferà gli olocaufili t e braverà 
il grafo delle oflìe pacifiche . 

13. Quejlo è il fuoco per- 
petuo , il quale non manche- 
rà giammai full' altare . 

14. Qucfiìa è la legge de* 
f a grifi 7. j , e delle libagioni f 
che fi faranno da' figliuoli d’ 
Aronne dinanzi al Signore f 
e dinanzi all' altare. 

ij. Il facerdote prenderà 
una pugnata di fior di fari- 
na afperft d'olio , e tutto l' 
incenfo mefio fi opra la fari- 
na: e brugerà il tutto full * 
altare in memoria , e odor 
foavìfifimo. al Signore : 

16. Il rimanente poi del- 
la farina la mangerà Aron- 
ne co' fuoi figliuoli fienza lie- 
vito : e la mangerà nel luo - 


tfers. xi. In altro abito la porterà ec. Prender! la sua veste or di- 
ttarla per uscire dall’atrio. 

Farà , che ti consumino fino ec. Se qualche carbone, od osso 
della vittima vi restasse non ancor consumato del tutto. 

Vers. 14. Be’ sagri fi-gj , e delle libagioni. L’ Ebieo Del sagri fi^ie 
di fior di farina. La nostra Volgata lo chiamò sagrifiaio di libagio* 
ne per rispetto all’ olio , che mettevasi sulla farina , c rispetto al 
vino» che versavasi appiè dell’altare. 

C 3 Veri. 18. 
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po fan&o atrii tabernacoli , 

17. Ideo autem non fer- 
mentabitur , quia pars eju$ 
in Domini offertur incen- 
fum . San&um fanttorum 
erit , ficut prò peccato , at- 
que debdt ). 

iS. Mares tantum fiirpis 
Aaron comeJent illud. Le- 
gitimutn , ac fempiteroum 
erit in generationibus ve- 
ftris in farrificiis Domini 
omnis , /qui tetigerit »Ua , 
fandt ficabitur . 

19. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyfen , dicens: 

20. Hxc elt oblatio Aa- 
ron , & filiorum ejus , quam. 
oflfcrre debent Dom : nr> in 
die un< 5 lìoni$ fux. Dsdmam 
partem ephi offerent firn ila» 
in facrificio fempiterno , me- 
dium ejjs mane, & medium 
ejus vefpere ; 

ai. Quae in farragine o- 
leo confperfa frigetur , o£- 
feret autem eam calidam in 


T I C O 

go fanro, nell'atrio del ta- 
bernacolo . 

17 Ella non fi farà lie- 
vitare , perchè una parte di 
offa fi fa brugiare in onor 
del Signore. E farà cofafa- 
crofanta , come i offerta per 

10 peccato , e pel delitto . 

18. Ne mungeranno i foli 

ma f chi della Jlirpe d' Aron- 
ne . Legge eterna per voi fa- 
rà quejla , e per tutte le vo- 
flre generazioni ne' fa grifi zi. 
del Signore : chiunque toc- 
cherà quefle cofe , farà fan - 
tifteato . 

ip. E il Signore par Ih a 
Moti , e diffe : 

20. Quefia è l' oblazione , 
che debbono fare Aronne , 
e i fuoi figliuoli al Signore 

11 giorno della loro unzione . 
Offeriranno in fagrifìzio fem- 
piterno la decima parte d x ' 
un ephi di fior di farina , 
la metà al mattino , f altra, 
metà la fera ; 

:r. La quale ( farina ) 
afperfa con olio farà fritta 
nell ; -jf ideila : e- calda la. 


Veri. iS. Chiunque toccherà queste cose , sarà santificato.. Viene a. 
dire dee santificarsi , debb’ esser mondo da ogni spezie d’ impurità . 

Vers. ZO. L' oblazione , che debbono fare -tranne , « i suoi figlinoli 
il giorno dell* loro unzione . Questa legge era fatta prima della con- 
sagrazione d’ Aronne , la quale consagrazione dovea esser modello. 
delU consagraztone de’ suoi figliuoli, cioè de* suoi successori nel 
sommo sacerdozio in perpetuo : Mose ha posra qui questa legge , 
come spettante alla materia, di cut qui si trarrà . Molti dotti In- 
rerpieti da quelle parole in xagrifigio sempiterno inferiscono 1 che. 
guerra oblazione dovesse reiterarci per tutti i et dei! a vita di cia^ 
scuu pontefice. 

Ve:s. 
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odorem fuaviflimum Domi- 
no 

22. Sacerdos , qui jure 
patri fuccefferit , & tota 
cremabitur in altari ; 

23. Omne enim facriffci- 
uni facerdotuna igne confu- 
metur , nec quifquam co- 
medet ex co. 

24. Locutus eftautem Do- 
minus ad Moyfen , dicens : 

23. Loquere Aaron , & 
fìl'iis ejusr Ida ed ltx bo- 
ftire prò peccato : In loco 
ubi offertur holocauftum , 
immolabitur coram Domi- 

no . Sandtum fa nói jrum ed . 

\ 

26. Sacerdos , qui offert , 
comedet eam in loco fan- 
(IV j , in atrio tabernacoli. 

27, Quidquid tetigerit 
carnes ejus, fandVficabitur . 
Si de fanguine illius veflis 
fuerit afperfa , lavabitur in 
loco fahdlo , 


offerirà, in odor foaviffimo al 
Signore 

22. Il facerdote , che farà 
f» cceduto legittimamente a 
fuo padre , e tutta fi bruge- 
rà fall' altare : 

23. Perocché ogni fagrifì - 
z.io de' facerdoti dee confu- 
m.trfi tatto nel fuoco , e nif- 
funo ne dee mangiare . 

24. E il Signore, parlò a 
Mose > e diffe : 

2 3 . Di' ad Aronne , e a' 
fuoi .figlinoli : One fi a è la 
legge dell ofiia per la pecca- 
to: Ella farà immolata di- 
nanzi al Signore nel luogo , 
dove fi offert fc e l olocaufto . 
Ella è fagrofunpa , 

2 6. Jl facerdote , che la 
ojfcrifci , la mangerà nel luo- 
go fanto , nell' atrio del . ta- 
bernacolo . 

27. Qualunque co fa , che 
Jìa fiata tocca dalla carne di 
lei , farà fantificata . Se del 
fangue di effa farà caduta 
ftilla fopra un vefiimento , 

, dee lavarfi nel luogo f into . 


Ver». 15. Ogni sagri foia di' sacerdoti ite consumarsi tutto . Que- 
sta oblazione di farina era tutta pel Signor^, quando era oblazio- 
ne dt’ sacerdoti : le oblazioni de' privaci erano pel Signore, e pe* 
sacerdoti; ciò dimostra, come Dio vuole, che i sacerdoti siano 
perfettamente suoi, e non abbiano parte, se non con lui. f-'edi 
Theodor, •qttatt. J. in Ltvit. 

Vers. a 6 . Il sacerdote , che la offerisce 1 la manferii. Le ostie of- 
ferte per lo peccato de’ privati sono del sacerdote , che le offeris- 
ce : ei le mangia co’ suoi figliuoli maschi nel luogo-santo ; sembra 
però, che potesse farne parte anche ad altri sacerdoti , e a’ loro 
figliuoli, vers. z'q. I privati uomini, de* quali erano offerte, non 
ne aveano nulla . 

Vers. »/. Qualunque cosa , che sia stata tocca tc. Sarà in certo 

C 4 modo 
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28. Vas autem fiatile, in 28. Il vaio di terrai in 
quo co&a eli , confringe- cui farà fiata cotta , fi fpe^- 
tur : quod fi vas acneum z.erà: fe il vafo è di rame, 
fuerit, defricabitur, Sciava, fi flrofinerà, e fi laverà coll' , 
bitur aqua . • acqua . 

2 9. Omnia mafculus de 2 9. Tutti i ma f chi di fi ir - 
genere facerdotali vefcetur pe faeerdota/e mangcranno 
de carnibus ejus, quia fan- delle carni di lei , perchè è 
A'jm fan&orum eft. cofa fagrofanta . 

30. Hoflia enim, quaeca:- 30. Ala di quell' ofiiaim- 
di tur prò peccato, • cujus molata per lo peccato, il fan- 
fanguis infertur in taberna- gue di cui fi portanti taber- 
culum teftimonii ad cxpian- nacolo del tefiimonio per fa- 
dum in Santuario , non ri 1 ‘ efpiaz,ione nel Santua- 
comedetur , fed comburetur rio , non fe ne mungerà , ma 
igni . ' * Sup. 4. 5. Hebr. farà brugiata nel fuoco . 

13. il. 

modo santa qualunque cosa, che avrà toccata ]e carni di quell' 
ostia; talmente che non pocrà adoperarsi ad uso profano, se non 
mediante certe cerimonie . 

Ver*. a 3 . Il vaso di terra... ti spederà : se il vaia è di rame, 
te. Il vaso di terra essendo poroso ritiene mai sempre qualche co- 
sa di quello, che vi si cuoce, il vaso di rame al contrario facil- 
mente si ripulisce. 

Vers. 30 Ma dì quell' ostia immolata per /• peccati , tc . Se ne è 
parlato, «ap. tv. li. ai. 


CA. 
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CAPO VII. 

Rito dell' oblazione dell’ostia per lo delitto , e dell' ostia, 
e della vittima pacifica : e proibito generalmente di 
mangiare il grasso , e il sangue . 

X. T T 4 LC quoque lex ho- I. (~\Uefia è parimente la 
1 Jl (lise prò delitti : legge deli’ o fila per 

fantta facttorum eft : lo delitto : ellaefa- 

• grofanta : 

2. Idcirco ubi immolabi- 2. Qttindi c, che doveitn- 

(ur holocauftum , mattabi- molafi l’ olocaufio , ivi s' inf- 
use Se vittima prò delitto : molerà l'. oblia per lo delitto : 

fanguis ejus per gyrum al- il favgtrc di effa fi fpargerà 
taris fundetur ; intorno all' altare ; 

3. Offertile ex ea cau. 3. Si offerirà la coda, e il 

dani. Se adipein ^ qui operit graffo, che cnopre le vifee - 
vitalia , re , 

4. Duos renunculos , & 4. 1 due reni , e il graffo , 

pinguedinem, qua: juxra ilia che è preffo ai lombi , e la 
eft , reticulumque jecoris rete del fegato infieme co' re- 
cisiti renunculis: ni: 

• 5. Et adolebit ea facerdos 5. E il facerdote li farà 

Ver s. 1. Quei ta ì la legge dell'ostia per lo delitto. Sono molto 
discordi tra loro gl'interpreti nell’ assegnare la differenza tra’ pec- 
cato» e ’1 delitto. S. Agostino tjweit. 10. disse, che il peccato 
consiste nel fare alcuna cosa proibita; il delitto nell’ amettere quel, 
che é comandato: e dello stesso sentimento fu S. Gregorio» hom, 
a.», in E\ech . , e altri SpoSitori . Egli è certo» che queste due pa- 
role sono usate sovente nelle Scritture l’ una per l’altra; ma al- 
lorché si distingue l’una colpa dall'altra» sembra più verisimile , 
che il peccato sia quello»' il quale o di sua natura, o attese le 
circostanze é men grave; come per esempio quello, che si fa per 
ignoranza, o per inavvertenza: il delitto poi quello, che di sua 
natura, o attese le circostanze è più grave; come per esempio 
quello, che riguarda Dio, e le cose sante. Per la qual cosa os- 
servano richiedersi maggior vittima per lo delitto, cioè un arie- 
te» laddove per lo peccato bastava un agnello» o una capra. 

Mila t sagrosanta . E’ perciò non potranno mangiare, se non i 
.Sacerdoti »• e questi non altrove, che nell’atrio, cag. vi- a*- 

Vcts. 
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fuper altare : iocenfuin eft 
Domini prò delitto. 

6. Omnis mafculus de fa* 
cerdotali genere inlocofan- 
do vefcetur bis carnibus j 
quia fandurn fandorum eft. 

7. Sicut prò peccato of- 
fertile hoftia , ita & prò de- 
lido : utriufque hotliae le* 
una erit •• ad facerdotera ', 
qui eam obtulerit & perti- 
oebit . 

3 . Sacerdos , qui offert 
holocaufti vidimare, habet 
pellera ejus. 

9. Et omne facrificium 
fimilae, quod coquitur in oli- 
bano , & quidquid in Grati- 
cola , vel in fartagine prre- 
paratur, ejus erit facerdotis, 
a quo offertur: 

10. Sive oleo confperfa , 
live arida fuerint , cundis 
filiis Aaron menfura squa 
per fingulos dividetur . 

11. Hate eft lex hoftias 
pacificorum , quse offertur 
Domino , 


VICO 

bruciare fopra C alture : fi 
confuma tutto col fuoco in 0- 
nor del.Signore per lo delitto . 

6. Dell' altre carni di effa 
ntavgeranno tutti i mafehi di 
fiirpe facerdotale nel luogo 
fantoi perchè elle fon ficro- 
fame . 

7. Si offerifee i ofiia per 
lo delitto allo fieffo modo , 
che per lo peccato : l' urta , e 
l' altra ofiia hanno la fi e fa 
legge: e apparterranno al fa «s 
cerdote , che le ha offerte . 

8. U facendole , che offe « 
riffe la vittima deli olocaur 
fio , ne avrà la pelle . 

9. E ogni oh lagdon e di fa- 
rina , che fi cuoca nel forno , 
e quella , che fi prepara ful- 
la gratella , 0 nella padella , 
farà del facerdpte , da cui 
viene offerta. 

10. Sia fila afperfa dì 0- 
lio , ovvero afeiuttu , farà. 

'àifìribuita tra tutti i figliuo- 
li d' Aro nne , cgual porzioni 
a ognuno . 

1 1 . Quefia è la legge de Ili 
ofiia pacifica offerta al Si- 
gnore,. 


I 


Vers. €. Mungeranno tutti i maschi et. Porranno mangiarne . 
Vers. 8 . Il sacerdote . . - avrà la pelle . Che è la sola cosa , che 
resti di turco l’animale offerto in olocausto. I sacerdoti della stir- 
pe d’ Aronne servivano alternativamente ai tabernacolo ognuno per 

la sua settimana, come vedremo. . 

Vers. 10. Sarà distribuita .. . egual porzione a ognuno. Ognuno, 
servendo a suo turno al tabernacolo, e facendo le tunzioni sacer- 
dotali nel tempo, che a lui tocca, verrà a godere egualmente, 
che eli altri di tali offerte. Sembra questa la maniera più sempli- 
ce di conciliare queste parole con quelle del versetto precedente. 


V 

" Digitized by Google 



C 

is. Si prò gr3tiarmu a- 
« 5 l;one oblatio fuerit , offe- 
rene panes abfque fermento 
confperfos oleo , & lagana 
azyma linda oieo, co&am- 
que fimilam , collyridas 
dei admiftione confperfas: 

13. Panes quoque fermen- 
ta tos cum hoftia gratiarum , 
qua: immolatur prò pacifi- 
cis ; 

14. Ex quibus unus prq 
primitiis offerei ur Domino, 
$c erit facerdotis, qui fan* 
(iet hoftire fàngoinem : 

15. Cujus carnes eadem 
comedentur die, nec rema 
rifbit ex eis quidquam ufque 
mane . 

16. Si voto , vel fponte 
quifpiam obtulerit hoftiam , 
eadem CmiJiter edetur die $ 
led & fi quid in craftinum 
reman ferit , vefei licituui 
pfi : 


17. Quidquij autem teri. 


?• VII. 43 

ia. Se V oblazione fard 
per rendimento di grazie , 
fi offriranno pani non lievi- 
tati afperfi con olio , efchiae- 
ciate azzime unte con olio , 
e fior di' farina cotta , cioè 
torte fritte intrifie con olio : 

13. E anche de' pani lie- 
vitati infìeme coll' oflia di 
ringraziamento , che s' immo- 
la nel (agri fi zio pacifico ; 

14. De’ quali ( pani ) uno 

fi offerirà al Signore per 
primizia, e farà del fiacer- 
dote , che fpargerà’il f angue 
dell' ofiia : » 

Le carni della quale 
fi m ingeranno lo fieffogiorno , 
e non ne reficrà nulla fina 
al feguenie mattino . 

1 6. Se per ragion di vo- 
to , 0 per libera elezione ti- 
no offerirà qualche ofiia , el- 
la farà fimilmente mangiata 
lo fi e fio dì ; ma quando al- 
cuna parte ne avanzafie pel 
dì di poi , farà lecito di 
mangiarla . 

17. Ala qualunque p-r.a 



are 
>er 

icanò, che nel sagrifiaio di rendimenti* di grazie potesse offerirsi 
«J pane fermemaro . fi 

ZT I4 .‘ D '\ 1 Hali ( f ani ) imo si offrirà A Slgncre et. Uno di 
m, “ ra d *'° ai sacerdote, che' rappresenta lo stesso Dio; 
01 everta di questo pane *j considereranno come offerti anchegli 


Vcrs. 18, 
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tius invenerit dies , ignis ne refìi al terreo giorno , fa- 
abfumet : rà confunta col fuoco . 

18. Si quis de carnibus iif. Se alcuno mangerà il 
vittima: paeificorum die ter- terz.o giorno delle carni deli ’ j 

tio comsdetit , irrita fi;t oflia pacifica , i oblazione di- 
oblaiio , nec proderit oife- verrà inutile , e non gioverà 
remi: quin potius quaecum- all'oblatore: anz.i qualunque 
que anima tali fe edulio anima fi farà con tal cibo 
contaminaveric , prevarica- contaminata , farà prevari- 
tionis rea erit . cagione. 

15?^ Caro, qua: aliquid te- 19. La carne , che avrà 
tigerit iinmundum, non co- toccato cofa immonda ncn fi 
medetur , fed comburetur mangerà , ma farà confuma- 
igni ; qui fuerit mundus , ta col fuoco : mangerà deli' 
vefeetur ex ea, oflia , pacifica chi è puro . 

10. Anima pollata , qua: 20. L' uomo , che effondo 

ederit de carnibus holìix impuro mangerà delle carni 
paeificorum, quae oblata ed dell' oflia pacifica offerta al 
Domino, peribit de populis Signore, fard fterminato dat- 
imi. la focietà del fuo popolo. 

21. Et qua: tetigerit ira- 21. E colui, che avrà toc- 
munditiam hominis, vel ju- cato qualche cofa d'impuro 
nienti , live omnis rei , qux fla di un uomo , fi a dì ungi u- 
polluere poteft, 8 c comede- mento , 0 alcuna di tutte quel- 
rit de hujufeemoJi carnibus, le cofe , che poffono rendere 
interibit de populis fuis . immondo , e mangerà di effe 

carni, farà [terminato dalla 
focietà del fuo popolo. 

Ve». 18. Se alcuno mangerà il terzo giorno delle carni dell’ oitìa, 
l' oblazione diverrà inutile. Peccando contro questa legge stabilita 
da me, perder! il merito del suo sagrifizio . 

Vers. 19. La carne, che avrà toccato ec. §’ intende delle carni of- 
ferte a Dio, le quali dopo l’ immolazione avesser contratta immon- 
dezza col toccamento di qualche cosa d’ immondo queste non si 
mangiavan più , ma si bruciavano con fuoco profano . \ 

, Mangerà dell’ ostia chi • è puro . Questa è una legge generale » 
che per mangiare le carni di uua vittima bisogna essere scevro d’ 
ogni immondtzia . 1 - . 

Vers. 10. L'uomo, che estenda impuro mangerà ec. Se sapendo d’ 
esser immondo uno mangia delle carni di una vittima , sari reciso 
dalla congregazion d’ Israele,- se lo fece per ignoranza , si espierà 
col sagrifizio, di cui cap, y. J. / 

Vers. aj. 


t 
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, t:. Locutiifqce eft Dorai- 

rus ad Moyfen, dicens : 

23. Loquere filiis Ifrael : 
Adipem ovis, & bovis , & 
capix non comedetis. 

24. Adipem cadaveris mor- 
ticini , & ejjs ariimalis , 
quod a beftia captum eli , 
Labebijjs in varios^ufus. 

25. Si quis adipera , qui 
Offerti debet in incenfum 
Domini, comsderit, peribit 
de populo fuo , 

16. Sanguinem quoque 
omnis animali; non fumetis 
in cibo tara de avibus , qoam 
de pecoribus . 

27. Omnis anima , qu-x 
edent fanguinera , peribit 
de populis fuis. 

2S. Locutufque eft Dumi- 
nus ad Moyfen , dicens : 

39. Loquere filiis Ifrael , 
dicens: Qui offe rt vittima ni 
pacificoruin Domino , offerat 
fìmul & faCrificiura, id eft , 
libamenta ejus; 

30. Tenebir minibus adi- 
pem hoftix , Se p. clufcqhm 1 .: 
cumque ambo cblata Domi- 


P. VII. 4 1 

/ 

22. E il Signore parlo 4 
Mose , e diffe : 

23. Tu dirai a' figliuoli 
di Israele : Toi non mangc- 
rete il graffo della pecora 1 
e del bue , e della capra . 

24. Del graffo di una be- 
flia morta da Je , ovvero uc - 
fifa da un altra befiia , ve 
ne fervirete pe varj Info- 
gni • 

25. Se alcuno mangerie 
del graffo , che dee offcrirjì 
brugiato al Signore , farà 
fierminato dalla Jociftà del 
fuo popolo . 

• 26. Parimente v afierr et e 
dal cibarvi del fangue di 
qualunque animale , fi a uc- 
cello , fi a quadrupede . 

27. Chiunque, mangerà del 
fangue , farà fitrminato dal- 
la focietà del fuo popolo. 

28. E il Signore parlo d 
Mose , e diffe . 

29. Tu dirai a' figliuoli d* 
Ifr aele : Coluta che offerifee 
al Signore un oftia pacifica , 
offtrifca infìeme /’ oblazione , 
viene a dire le fue libagioni: 

30. Terrà nelle mani il 
graffo dclPofiìa, e il petto : 
e dopo aver con/ 'agrato /’ «- 


Ver*. 13. Tptn mangerttt il grasso te. Il grasso di questi animali 
immolati in onor mio. Vedi eap. iti. ij. 

Vers. 14. Del grasso di una bestia morta da se > te. Non poceano 
mangiare il grasso di questi animali ; ma era Jccito di servirsene 
per alcri usi. 1 

Veri. *9. Offerisca insieme V oblaytnt , Cioè la libagione di fior 
dj farina. - , 

Vfts. 30, Dopo aver (emigrata l’ una > t l' altra tosa el Signore . 

L’ Ebreo : 


1 
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no confecraverit, traJet fa- 
ccrdoti , 

31. Qui adolebit adipem 
fupcr aitare ; pedtufculum 
autem cric Aaron , & filio- 
tum ejus: 

32. Armus quoque dex- 

ter de pacificorum hottiis 
cedec in primitias facerdo- 
tis. v.' 

33. Qui obtulerit fangoi- 
nem, & adipem , filioruni 
Aaron , ipfe liabebit Se ar- 
rnum dextrum in portione 
fua. 

34. Pe&ufculum enim e- 
levationis , & armoni fepa- 
rationis tuli a filiis I frael 
de hoftiis eorum pacificis , 
Se dedi Aaron facerdoti, Se 
filiis ejus lege perpetua ab 
ornai popolo Ifrael - 

’ * > 

35. Hate tft undtio Aa- 
ron , & filiorum ejus inca:- 
remoniis Domini, die, qua 
obtulit eos Moyfes, ut fa- 
cerdotio fungerentur ; 

3 6. Et qua: prscepit eis 
dari Dominus a filiis Ifrael 
religione perpetua in gene- 


: \ 

T 1 C O 

nei-, e 1 ' altr a cofa al Signó- 
re , le darà al facerdote , 

31. Jl quale farà hrugiare 
il grafo fopra l' altare ; ma 
il petto farà di Aronne , e 
de'Juoi figliuoli'. 

32. Similmente la f pali a 
defra dette ojlic pacifiche 
farà primizia del facerdjte . 

33. Colui de' figli d'Aron - 
ne , che avrà offerto il J àn- 
gue , e il graffo , avrà pari- 
mente la /palla de fra per 
fua porzione . 

34. Perocché il petto dopa 
la elevazione , e la fpalld 
già f eparata la ho io prefa 
da' figliuoli d' Jfraele delle 
loro oftie pacifiche , e la ho 
data ad Aronne facerdote , 
t a figliuoli di lui per legge 
perpetua a tutto il popolo d’ 
Jfraele . 

3 y. T ale è 1 ' unzione d' 
Aronne , e de'fuoi figliuoli 
riguardo ai fagrifizj del Si- 
gnore , nel giorno , in cui 
/Uose gli ofierfe al fsrt/izio 
del Signore : 

36. E quefle le cofe , che 
il Signore ordino , che ad 
efiì foffero date da' figliuoli 


1* Ebreo : agiterà , alierà il grasso , « il petto della vittima dinan- 
zi al Signore . Si è già parlato di questa cerimonia , Extd.xx ix.iS. 

Veri, $f. Tale è l' Magione d' Aronne . Tale è la porzione de* sa- 
gritiz; serbata ad Aronne , e a’ suoi successori ,• porzione acquista- 
la da lui nella sua consagrazionc . La Volgata è un po’ oscura; ma 
tale è il senso di essa , e dell* Ebreo , come apparisce da quel r 
che sicgie. 

Vere. 3 f. 



c 


A 

Mtionibus fuis. 

* 4 • 

37. Ifta eft Ifx holocaufii, 
& facrificii pio peccato", 
acque delitto, & prò con- 
fecratione , de pacificorum 
vittimisi 

3 S. Quanl conftituit Do- 
minus Moyfi in monte Si- 
nai , quando ir.andavit fìliis 
lfrael , ut offerrent oblatio- 
. nes fuas Domino in Referto 
Sinai. 


P. VII. . 47 

d Jfraelf per rito f acro in- 
variabile per tutte le loro ge- 
nerazioni . 

37. Quefla è la legge dell’ 
olocauflo , e dell'oblazione , 
del fa.rifìcio pel peccato , e 
pel delitto , e della confagra- 
zione , e delle oflie pacifi- 
che. 

38. Legge preferitta dal 
Signore a Mose fui monte 
■Sin ai , allorché comando a ' 
figliuoli d' Jfraele , che offe- 
rsero le loro oblazioni al 
Signore nel deferto del S'I- 
nai. 


Vers. 37. Dell' olocausto , t delti' oblazione , ec. Si noverano le sei 
spezie di sagnfizj gù descritti; primo, l’olocausto; secondo 1 * 
oblazione, cioè il sagnfizio di farina; terzo, >L sagritizio per lo 
peccato ; quatto, per lo delitto; quinto, per U consagrazione de* 
sacerdoti; test* il tagtifizio pacifico. 
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CAPO Vili, 


4S 


Consagr Anione di Aronne Pontefice , e de' sacerdoti suoi 
figli : unzione fatta da Mose del tabernacolo , e delle 
sue suppellettili . 


t i 

ì. T Ocutufque eft Domi- 
JU nus ad Moyfen, di- 



Jl Signore paria A 
Mose , e diffe : 


cens: 

2. * Tolte Aaron cum fi- 
liis fuis, veftes eorunx , Se 
un< 3 :ionis oleum , vitulum 
prò peccato , duos arietes , 
caniftrum cum azymis. 

« * Exod. 29. 3 2. & 40. 13. 

3. Et congreg3bis oninem 
Ccctum ad oftium tabei na - 
culi . 

1 4. Fecit Moyfes , ut Do- 
nsinus imperaverat . Con- 
gregataque omni turba ante 
fores tabernacoli , 

5. Ait : Irte eft fermo , 
quein juffit Dominus fieri . 

6. Statimque obtulic Aa- 
ron, & filiosejus. Cumque 
laviftet eos, 

7. Veftivit Pontificem fu- 
bucula linea, accingenseum 
balteo, & induens eum tu» 
nica hyacinthina , & defu- 
per Humerale impofuit , 


2. Prendi Aronne , e i 
J noi figlinoli colle loro vefii- 
menta , « l' olio d’ unzione y 
il vitello per lo peccato , i 
due arieti , e un caneflrt.. 
cogli azzimi. 

3. E rag tonerai tutta la 
moltitudine all' ingrrffo del 
tabernacolo . 

4. E Adosc fece , come a- 
vea comandato il Signore 
E rannata tutta la turba di- 
nanzi alla porta del taber- 
nacolo , 

5. Diffe : Quefto e quello ». 
cioè il Signore ha ordinato , 
che fi faccia. 

6. E immediatamente pre- 
fento Aronne , e i Juoi fi- 
gliuoli. E avendole lavati , 

7. Rivefit il Pontefice del- 
la tonaca di lino , e gli pofe 
ai fianchi il cingolo , e gli 
mife la vefte di ] acinto , 0 
fopra di quefla /’ Ephod , 


Vers. 1. f rendi Aronne , te. Quello , eh* era scaco ordinato a 
Mojè nel capo xxix. , si descrive qui come eseguirò a parte a parre * 
Vers. 7. Della tonaca di lino. La quale* Exod- xxyin-, è chia- 
mata tonaca di lino stretta- 

Vers. ij. 
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X. Qu 0 ^ aflringens cin- 8. E ferrandolo col cìngo- 
gulo .aptavit Ritionali , in lo , lo Attacco al Kaziona- 
quo erat Dottrina, & Ve- le , fopra del quale era ( fcnt- 
iit3S . > • , . -, to ) póttri>;a , 'V verità . 

9. Cidari quoque (exit ca- 9. Oli coperfe eziandio la 

put , & fuper eam cont,ra tefla colla tiara , e fopra di 
frootera pofoit laminagli au- efja alU fronte pofe la la - 
reain confecratatn in fantti- mina dì oro canfagratai e 
fìcacione , ficut piaceperat fantìflcata , come gli aveva 
ei Dominus . . ordinato il Signore; 

10. Tulit Se unttionis o- io. Prefe anche l'olio, d' 

leum , quolinivie taberna- unzione, col quale unfe il 
culum cum Omni fupeJIetti- tabernacolo , e tutte le fue ' 
li fua. ' fuppellcttili. 

11. - Cumque '••faottificans li. E avenda fatta fette 

afperfiflet altare feptem vi- volte l af per font all' aitar * 
cibus , unxit iliaci. Se om - fantificandolo » unfe queflo , 
nia vasa ’ejus , .iabrumque e tutti i fnof vafi , .e fanti - 
cum bali fua fanttificavic fico coll'olio la nt afe a infie - 
eleo. me colla fua bafe . • 

12. • Qucd fundeas fu- 12. £ verfando f olfofuU 
pèr caput- Aaron , unxit eum, la tefla d' Aronne , lo unfe , 

& confecravit: . ... .. e lo eonfagrt : . *•*, . • 

* Ecc'li. 45. 1 S. 

,15. Filios quoque-ejus o- 15. £ i figliuoli di luì -J" 
blates vefìivit (unicis lin'eis, che tran prefenti , riveflì di 
&. cinxit balteis , impofuit- tonache di lino , e pfle il 
que mitras , ut jufferatDo-. cingolo a' loto fianchi , e mi- r 

minus . ^ ’ fe loro in tefla le mitre , Ctn- 

• - \ forme ave a ordinato il Si - • 

r .. . ' ; inore . . 

14. Obtulit & vitulum prò, 14. Ojftrfe. di poi un vi- 
peccato .* cumque fuper ca- itilo per lo peccato: t aveti- 
put c-jus pofuiffent Aaron, do Aronne, e i futi figliuo- 
le filli ejiTS manus fuas, li pofie fopra il capo di effo 

le loro mani. 

Ver». 13. E ì fi fiottìi di lui ... rivetti et. Nè qui, nè ia al- 
cun altro luogo si paria di alcun abito particolare pei Leviti , i 
quali solamente sei anni prima della rovina del tempio ottennero 
da Agrippa re de’ Giudei, di poter portare la tonaca di lino , 
tome i sacerdoti ; lo chi fu considerato come gran novità . 

Tom. III. D Vers* 13. 

* 
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15. Immola vit èum, Imi- ' 15. Lo /canno , e ne at-. 

riens fangu’nem ,» & ^ r 'óto tinte il /angue .. e intintovi* 
digito, retigli corrua alta, il dito , toccò i corni dell 
ris per g/rtitn : qiofJCpn- altare oli intorno : e averi- 
tq, & fati ficaio , fudit re dolo efpiato -, e fantificato , \ 

liquum fan guinfem ad funda- /par fi appiè di ejfo il refio 
menta ejuS. •/ } del f angue.-, " ■ * 

16. Adipem vero, qui et- . 16 . Il graffo poi, che era 
rat fuper vitalia , & ceticu- fopra'lé vifcere , e la rete 

• lum jecoris, duofque renun- del. fegato * fie i due reni col 
culos cùm arvinulis fuis a- loro graffo, fece il tutto bru- 
dolevit fuper altare .* giare /opra l'altare f 

' 17. Titulum eum pelle! * 17.' Rrugiando il vitella 

carnibus + Se fimo ere- colla pelle , e le carni, egli 
rnans extra cafìra, ficut pras- eferementi fuori dell' accani - 
ceperat Domifius . pàmento $ come avea ordinato 

• il Signore.. ■ ’ . , ' . • • ■ l 

18 . Obtulit & arìetenritl 18. Offcrfe anche un arie- \ 
holocauftum : fuper cu jusca- ti in olocaufio': e avendo A- 
put cum impofoiflent Aa- # roane , e i.Juoi figliuoli po- 
tori, & filiiejus manus fuis/ fie le loro mani /opra il ca- 
po di tffa , ; ' v " ' • . • 

t?. Immolavif eum , & » 19- Lo immolò , e rie (par i 

fudit sanguinem ej«s per fe il. /angue intorno all al- ~ 
circuitum altari?.' » • . tare. 

\ 20. Ipftimque arietem irr 20. E tagliato in pe\ti P 
fruftradOficidens, caput ejus, ariete , ne hrugiò fui , fuoco 
& artus* & adipem adole- il capo , le membra , e il 
vit igni* • , graffo* • 

ai. Lotis |>riui inteftinis ,■ > 21. Avendone levati pri - 

&,pedihus; totumque fimul ma gl' intefiini , e i piedi ; 
arietem incendit fuper alta- cos) tutto, infieme l'ariete lo 
re, eo quod eflet holoeau- hrugiò /oprai altare, perchè 
fluiti fuaviffimi odoris Do- era un olc* >’ifio di odorjoa- 
mino , fifut prxceperat ei. viffìmo al Signore, come qui- 
' . . « fii gli. avea comandato . 

22. Obtulit & arietem fe- 22. Offerfe ancora uri fe- 
condarti in confecratione condo ariete per la con/ agra- 
facerdotura : pofueruntque ziont de’ facerdoti r e Aron- 

fuper caput ejus Aaron , & né , e i fuoi figliuòli pofer » 
filii efjs manus fuas: [opra di effo le loro mani. 
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23. Qpem Cuin immolaf- 23. E Mose Avendolo ini' 
fet Moyfes , fumens defan- melato pre/e del /angue di- 
guine t jus , tetigic ex're- e/fo , è tocco l’ eflr entità dell' 
mum auiiculae destra? Aa- orecchia dejlra di tronfie, e 
ion . Se pollicini Qianusejus il pollice della deflra diluii 
dextrx , fimiiiitr & pedis. e jìmilment e del piede. 

24. Obiulit Si filios Aa- 24- Prefe anche i figliuo - 

ion : ciitrique de fanguine • li di Aroree: e atte do „ col 

arietis •mmrjati tetigifleteX /angue dell ariete imbolato 
tremum aùricula? fìngulordm toccata / e fir entità nell trec- 
dextrar , & pollices tmnus, chio deftro di cialchtduno è 
ac pedis dtxrri ; rei ciunm 1 pollici arila maro , - e dei. 

fudit fuper. altare per'ciicui piede deftro ; il re/lo ( del 

tura: . ...... .< fargu e ) fparfè /opra laita- 

re ali interno: . # 

25. Adifiem vero, &cau- . 25. £ ftpar'o il graffo ^ è 

dam, omnemque pinguedi- la coda , e tutta la pingue - 

nem , quse operi t -fri tellina , dine , che copre gl intcftihi \ 
reticulumque jecoris, & duos e la rete del fegato, e. due 
renes curri adipihus fuis , Se 'reni col loro graffo , e là 
armo dex'ro feparavit . /palla deflra ' - 

.26. Tollenj autemdeca- 2 6- E avendo prefo dai 
niftio ? 7 ymorum, quod erat paniere degli azzimi chefla- 
coratn Duninó, panem ahf .va dinanzi al Signore , itti 
qùe feirrienfo ,. & coll yri dam pane non lievitato , e una. 
confperfam oJeo , laganum fhacciata afper/a d olio , è 
que pofuit fuper adipes , Se una torta , la pc/e f opra il 
armoni dextrum , ; . - Z^a/fo , e la / palla deflra ,• 

27. Tradens fimul Qmnia 27. E diede tune quefié 

Aaron ,' Se filila èjus : qui co/e infeme ad Aronne , è 
poftquani levaverubt ea co- *' fuoi figliuoli : e- dopo che 
ram Domino quefti le èklero elevate di- 

\ - • , -nanzÀ al Signore , 

28. Rurfum fufeepta de 28. Mose le ripiglio dal. 
manibus eorqm adolevit fu- le mani loro , e le fece bru- 
per altare holocaufti , eo giare fopra 1 altare dèli 0- 

; . \ . ' ; ; ; • < fc . 

Vera. 23. Ttccò V estremità deli’ ereethì* destra te. Con quest© 
toccare, e bagnare col «angue dell’ariete 1* orecch ia , il polire del- 
la mano, e quello del piede veniva a significarti la consagrazionfc 
di raito il sacerdote al servigio del Signore . . ’ 

> Dì Ver». 3U 
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quod conftfcrationis effet o- locanfio , perchè era oblario- 
blaiio in odorem fuavitatis we dz conf aerazione. , ,e /<i- 
fa cri fidi Domino * grifi rio di foave odore al Si- 

29. Tulitque peéfcufculiim, 29. E dopo aver elevato 
eleva os illudi coram Domi- dinanzi al Signore il petto 
no , de ariete conierei ationis dell' ariete deila confagra- 
, ih panetti fu*m, ficut prx- rione , lo prefe per fua por- 

ceperac ei Dommus* zjone , fecondo /’ ordine da - 

■ tyj/z d<r/ Signore. 

. ' ■ 30. Aflumenfque ungen, 30. £ pr.efo /’ unguento , e 
' tum » . & fanguinem , qui il /angue , che era f opra V 
«rat in altari, afperlìt fupec altare , ne afperfe Aronne , 
• ; A troir, & veftiraenta ej<is , e le fue vefiimenta , e i fi- 
& fuper tìlios illius ac ve- gliuoli di lui , e le loro ve - 
ftes eoruin . JHmenta . 

31. Cumque fan&ificaffet 31; £ dopo et averli fan - 
. eos in, veflitu fuo , prxcepit tijìcati veftiti come erano , 
ìris, dicens : Coquite carnes comando loro , dicendo-. Cuo - 
ante fores tabernaculì , & ette le carni davanti alla 
ibi comedite eas :■ panes porta del tabernacolo , e z'p* 
quoque confecrationij edi- mangiateli , * mangiate an- 
ta , qui politi flint in cani- che i pani della confagrario « 
ftro, lìcut prxcepit mihi Do- • ne , /z»zo nel paniere , 
minui , dicens: ‘Aaron, & conforme mi ordine il Si - 
fili» ejus comedent eos , dicendo : Li mange- 

‘ Exod 29 32 & 30. 12. ranno Aronne , e i fuoi fi- 
& 40. 9. & tnf 24. 9. gliuoli : 

, 3?* Quidquid autem reli- 3 2. Quello poi , che avan- 
' quum fuerit de carne , &•’ z.er*r distarne , a di -parie 
panibus, ieh’S abfumet . confumato col fuoco . 

33, De oftio qui.queta- 33 .Voi di più non ufei - 
bernaculi non exibitis fé rete della porta del taber- 
' pretti -diebus, Ufqueaddiem, natolo per fette giorni , fino al. 
quo cofnpl-bitur tempus dì\ in cui fi compie il tem - 
coniecraiioms ' vefìlx : le po della vòftra conflagrarlo-.. 

. . 

Ver*. Jt. t'ostiti etmt treno. I sacerdoti non poreano tare re-. 
runa funzione, senta delle loro vesti. 

Ver*. 33, 7 («n uscirete dalia porta del tabernacolo '• Ni* cenipì 

po» 
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diebus 


A A 

fìnitur 


ne 


Vili, 

perocché in fette giorni 


ptem emm 

confecratic: ; ' fi, compie- lo Con jagr anione : 

34. Sicut Si ìmprzefentia- • 34. Nella guisa, che fi et 
rum fadtum eft, utrùus fa- fatto adejfo , affinché perfettq 
crifieii compleretur. fi a il rito del J agri fizio . 


35. Die, ac nude mane- 
Jbitis in tabernacolo obfer- 
vantes .cuflodias Dortiini 
ne morlamini : lìc enim mi- 
bi praeceptum e# . 

3 61 Feceruntque- Aaron , 


35. JDt ;• c notte farete nel 
tabernacolo vegliando al fer* . 
vizio del Signore , affinché r 
non muojate. : dappoiché coj\ 
mi è finto comandato . 

36. - E Aronne , e i fuoi 


Se filii ejus cundta , qux Io- figliuoli fecero tutte le cofe 
cufus' eft- Dominus per ma- comandate dal Signore pe% 
hum Moyfi. mez.t.0 di Mos 

. ■ ■ - • . , • 

posteriori i sacerdoti , quando erano di settimana . , non uscivano 
fuori del- tempio; e il sommo Sacerdote non si vedea mai co* stu>{. 
abiti sacerdotali fuora del medesimo tèmpio. Jaddo andi cosi pe» 
«tiro inconcro ad Alessandro Magno; ma questo ftf un taso etuaoxr 
dinario» ' . J . r > " w \ 
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Aronne consacrato , dopo aver vendute a Dio le primi-. 


tic de sagrifitj per se , 
polo Apparisce la gloria 
■i che divora l olocausto . 

i * ' » ».**•' 

• / ' * 1 

j. 'n'À&o autetn odiavo 
Jl ti e, vocavit Moyfes 
ÀarOn, & filios cjos , ac 
* majores natu’ Ifiael , d i x i £- ' 
que ad Aaron : 

i. i Tolle de armento vi- 
tulum prò peccato, & arip- 
tem in holocauflum , utrum*. 
que- imvnacùlatum, .& offer 
illos c- tam D mino . 

*. Exod. 29. 1. 

Et ad fl.ius Ifrael lo- 
quens: Tollite (lircuin prò 
peccato & vitulum , at 
que agnum annicul )S Se 

fine macula in holocaurtum , 

• 

4. B'ivem , & arietem prò 
pacifiis, &c immolate eos 
cor..m Doni no , in facrifi 
ciò fing iloruiii fimilam con 
fpeifara oleu *>ff?rentrs : ho- 
die snim Dominus apparebit 
yotvs. 

5. Tulerunt ergocun&i, 


pel popolo , benedice il po- 

del Signore , e un fuoco , 

/ ”• 

' * < * 

• t 

X. YTBnuto l' ottavo., gior- 
V no , Ado/è chiamò 
Aronne , e i fuoi .figliuoli , 
e gli anziani d' Ifraele , e 
dijfe ad Aronne : 

2. Prendi dall' armento un 
vitello ( da offerire ) per lo 
peccato,, e un ariete in olo • 
cauflo , ambedue fiano Jene.a 
macchiai' e offer ifc ili dinan- 
zi al Signore . 

3. £ dirai a' figliuoli d ’ 

J frati: : Prendete un ariete 
per lo peccato , e un vitel- 
lo e un agnello dell' anno , 

e fenz.a macchia per fare o- I 
locauflo . , , • 

4. Un bue i e un Ariete per 
oflia pacifica , e immolateli 
dinanzi al Signore , offeren- 
do nel fagriftz.10 di ognu’n di 
qucjli dèlia farina afperfa 
con olio : imperocché oggi il 
Signore vi appetirà . 

5. Prtfettarono adunque I 


V rs. 1 Venuto poi r ottavo giorno . E)epo ]i consagrazione di 
A''») »c , e tiri r jt» iuro ,0 . 

4- Oggi il Signore vi apparirà . Mandando j] fuoco dal 
pitlo i brunii e i v< ft i siri fùj 

Ver$. y. Vre tentarono adunque. Gli anziani popolo a nome 
4c1Iq itesso popolo . 

' ’ ‘ Vers. 9. 
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cux juflVrat Moyfes ad o* tutte le cofe ordinate da A fa- 
ftium tabertiaculi : ubi cum se alla, porta del tabcrnatpo- 
omnis mulitudo aflaret , lo : e piando ivi presente t ut- \ 
• . . ■ ta la moltitudine , 

. 6. Aie Moyfes ; Irte eft . 6. Diffe Aiose : Quefio è 

ferino , quein prxcepit Do- il comandamento , che hada- 
minuse facile, & appirebit to il Signore': efeguitelo , e 
vobis gloria eju$.. la macflà di lai Jì farà a 

voi, vedere . ■ 

7. Et dixit- ad Aaron': 7- E diffe ai Aronne : 

Accede ad altare , &c un- Accoftati all’altare , e fa il 
mola prò peccato tuo .• of- f agrifido pel tuo peccato ; 
fer holocauftum , & depre- offerifei i’olocaufìo , e fi ora- 
titi prò te, & prò popu-, dono per te , e pel popolo : 
1q: cutnque mactiveris ho- e [cannata che avrai /’ odia 
ftiain populi , ora prò eo , del popolo , fa or.tz.ione per 
ti CUt proscepit Dominns . ejfo ; conte ha ordinato il Si- 
gnore. ■ • ’ 

S. Statimene Aaron ac- 8. E immediatamente A • 

cedens ad altare itnmolavit ronne appreffatof. ali aliare 
vitulum pio peccati) fuo: . immolò il vitello pel /ho pec- 
cato , 

- 9. Cujus fanguinem ob* 9 • È avendogliene i figli Uo. 

. tulerunt ei filii fai: ih quo . li di lui prcfmtaro il fan- 
tingens digitum tetigit. cor guc , intinfe in e/fo il dito , 
nua alraris , & fudit refi- e toccò i corni dell' altare , 
duum ad bafini ejus: • 'e . versò il rimanente appiè 

. ‘ dello fieffo altare : „ 

10. Adipemqus, &renun- io E tneffe sul fuoco fui? 

culos , ac réticulum jecoris , altare il graffo, e i reni,, e 
qua: font prò peccata, ado- là rete dei fegato dell' ofia 
levit fupet aliare,- ficatprx- per lo peccato , conforme 
Ceperat Pcmiinus Moyfi : aveva ordinato il' Signore a 

Mose: , 

11. Carne* vero, &C psl^ ir. La carne poi , e la 
lem e; 5 ex 1 caftra cocn- pelle la . abbrugiò egli nel 

V:rs, 9. Taci i orni dell' ali trt . Oe'ì* alcare degli olocausti 
nei - r» . ii* egli offerirà pe’ suoi precari in appretto egli 
m. cri ! sa v .» del 'a vìttima sui coro» deli* aitare de* rìmiami » 

K u :a que.ló (agri ri;: i-7 troupe è come uno ‘del popolo • 

D 4 Vets. r? 
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badìe igni. • fuoco fuor a dell' accampai 

• ■ , • mento . ' t •_ 

li. Immolavit & holocau- 12, Immolò parimente In 
ili vidtimim : obtuleruntque vittima dell' oloc auffa , e % 
ei fitti fai fanguinem ejuc ,• fum figlinoli gliene prefenta- 
quem fudit per alcaris cif-*- rono il [angue, cui egli fpar- 
cuitutn . fe intorno all’altare. 

15. Ipfam etiam hottiam 13. Gli porfero eziandio 
in frotta concifam curri ca- /’ oflia fatta in pezzi col ca- 
pite « & unembris fingulis po , e jcon tutte le membra : 
obtulerunt ; qu« omnia fu- e ogni cofa dbbrugiò egli nel 
per altare cremavie igni , - fuoco f opra l' altare , 

14. Lotis aqua prius in- 14. Avendone prima la- 

tettinis, & pedibus. vati coll acqua gli interini , 

e i piedi . - 

15. Et prò peccato popu- *15. E [cannò anche un a- 

. li offerens madia vTt hi retiti] : ritte,' e l'-offerfe pel peeca- 

jixpiatoque altari , - ' ' to del popolo •; ed tfpiato l' 

a' \ altare ,• - 

16. Fecit holocaufluin, 16. F/ece l' olocauffo , 

17. Addens in faeriflcio 17. Aggiunte al fagriffzio 

libamenta , qua: paritèr of- le libagioni, che fi efferifeo- 
feruntur, Se adolerts ea fu- no infi e me , e le fece brugiar 
per altare abfyue carrèraonii? full' aitate fenza pregiudi • 
holocaufti matutini. zio dell’ olocauflo del matti- . 

no . 

18. Immolavit &bovem, j8- Immolò anche il bue , 

atque arietein liQftias pa- e l'ariete , offie pacifiche del 
cificas popoli » obtulerunt’ popolo: e i fuoi figliuoli glie - 
que ei fitti fui fànguinem j ne prefentarono il fangue , il 
quem fudit fuper altare in quale egli versò full' altare 
rircuitum . . in ogni parte . 

19. Adipera autembovis, 19. E il- graffo del bue , 

Se caudam arieti# , renun- .e la coda dell ‘ ariete , e i> 
ctìlofque cum adipibus fuis , reni col loro graffo , e la re- 
Se retic\ilum jecoris te del fegato 

, • V*rs. if. Espiato l' altare . Con quel sagrifizio » col sangue di 
cui fu asperso lo stesso altare • 

Ver*. 17. Strida pregiudizio dell' olocausto iti mattino . Il quale 
fu offerto secondo 1’ ordine immutabile dato da Dio . 

• Ver*. 1». 
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20. Pofuerunt fupcr pe- 20. La pofero fopra i peti 
&ora : cumque cremati ef- ti ( dille o/lie ): e brugia- 
fent.’adipes fuptr altare , to che fu tutto il grafo fo- 
li. Pedtora eorum., &ar--. fra l'altare., • 
mos dextros feparavit Aa-. 21. Aronne mife a parte 
,ron , elevans contri. Domi- ’i petti , e le /palle dejflre , 
no, ficut prxceperac Moy- tlavandolt davanti al' Si- 

fes. ; gnore , cothe aveva ordinato 

' ' Aiate 

• 22. Et exfendens manus 22. E fiefa la mano veri 

ad pópulum benedirit ei . fa d:l popolo lo benediffe . < E * 
'•Sicque completi* hortiis prò avendo in tal gufa compiuto 
peccato \ 8 c holocauìftis , 8 c il fagrifz.ro per lo peccato , e 
pacifici*, defeendit. • /' olocanflo , e i oblazione 

dell’ ofiie pacifiche , difeefe. 

23. IngrefTì autem Moy- 23. Ed effendo .Alesò , ed 

fes, & Aaron in taberna- Afonne entrati nel taberna- 

culum .tètlimonii , & dein- colo del teftimonìo , ed- efiett- 

ceps egrefll benedixerutlt dotte pofeia ujciti Aenedife- 
populo . • A^paroitque glo- ro il popolo . E la gloria del 

ria Domini omni fnnltitu- Signore fi f e' federe a tutta . . 
dini : * 2. Mach. a.’-S; la moltitudine:'-: 

24. Et ecce egreflus ignis , ' 24. E repentinamente una 

a Domino devoravit bolo- fiamma, che veniva dal Si*I 
cauftum , 6 c adipes, qui erant. gnore , divorò /’ olocaujlo , <? 
fnper altare. Quod cum vi-, il graffo tutto , eh' era full * 
dirtene tutha: , laudaverunt altare. La qual eofa aven - 
Dominum ruentes in facies do veduta il popolo <• diede 
fuasr - ^ '• • lode al, Signore , profiratofì 

• • • . , ' ; ' . boccone per ferra. . •. 

* ' ’ * * * • 

Ver*. at. Lo hmidìist • La formula della- benedizione si ha , 

■ 7 ^um. vi. 24. Questo pesto di stèndere la- mano dimostrava l’au- 
toriti. del nuovo Pontefice .<■ .. ' , . -* 

Vers; 24. t/n a fiamma , (he veniva del Signore . Dal rielci , come 
è spiegato , 2 . Mach ■ XI. IO. Una fiamma scete dal cielo > la quale 
consumò l' vlocaufto d’^ironr.e. Ceri questo prodigio volle il Signore 
confermare l’isticuiione del sacerdozio Levirico, e le leggi dello 
sresso sacerdozio , e dei sagrifizi , e rendere vie più venerabile pres- 
so del popolo i suoi ministri . Così lo Spirito santo in figura di 
lingue infuocate scese,- sopra gli Apostoli , e sopra la Chiesa na- 
\ scente per istarc con essa sino alla fine de’ secoli . * 

• • - C A- 

. \ 
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pjaclab , e Abiu offerendo l' incenso eon fuoco profano 
- fono consunti da un fuoco celeste , e sono pianti dal 
popolo , non dai sacerdoti , E' proibito a' sacerdoti /’ 
uso del vino , e della sicera , ed è comandato loro di 
mangiare quello , che resta dalle oblazioni . , 


*• A Rreptifque Nadab , 
& Abiu fìlii Aaron 
'thpribulis* pofuerunt jgnem, 
& incenfum deftjper , offe- 
rentes coramDoraino ignem 
alienum : quod, eis praccc- 
ptum non crani. 

* Num. 3. 4. & 2 6. 61. f. 
far. 24. 2, • : 


.?• TH’ Nadab , e Abiu fi - 
JLls gliuoli d Afonne prt- 
fi i turiboli vi m fiero del 
fuoco , e fipr a di elfo getta- 
ron intenfo , offerendo dinan- 
zi al Signore < fuoco firanie- 
ro : lo che non era fiato loro 
ordinato. 


Ver s. 1. TgjuUb, e Aliti te- Nell’ Esodò , e.tp. vi. 13. sonono- 
'minaci i primi tra 1 figliuoli d’ Aronne,; onde si credono i maggiori . 

VQ.ue«i due sacerdoti vollero cpminciare 1* esercizio dei loro ministe- 
ro , e offerire l’ incènso sull’ aitare dc’profumi , com’era ordinato di 
fare due volte il giorno,- ma in vece di prendere del fuoco dall’ altare 
degli olocausti presero altro fuoco, che doveva essere nell* atrio ad 
•uso de’sicerdóci . La Scrittura non ispiega in qual modo ciò avveni?- 
fii mj. supponendo, che quello fatto sia dello stesso giorno ostavo 
dejla loro consagrazione , potrebbe credersi, clic' questi giovani sa- 
cerdoti , veduto .confrtmato da Dio in faccia a tutto il popolo il loto 
sacerdozio, presi' da brio giovanile, volendo offerire 1? incenso in 
rendimento di grazie, darò di piglio a’riiriboli, presero in fret- 
ta il fuort» ,d’ altronde , che di quel luogo , donde dovean pren-» 
derlo ... 

. Lo thè non era stato loro ordinato . Maniera di parlare simile a 
quella ; Jtrtm. xxxn. jy. Immolarono t Uro figliuoli a Mdoch : lo 
(he io ad essi non comandai , yicne a dire, lo eh: era scuro da me 
proibito, E’ adunque cerco, eh: la legge di non adoperare nei cùl- 
ro del Signore altro fuòco * che quello dell’altare degli olocausti , 
era già scita intimala, è però accennata sufficientemente s Levt.v, 1. 
li.} e se cop non altro fuoco dovean bruciarsi le vittime , molto 
menqr c'ò far poteasi dell’ incenso -, il quale non nell’ atrio, mi nel 
Santo si abbrugiava. Dio punì di morte la leggerezza , e !a strie- 
curanza di questi sacerdoti, dando a' vedere con qua! occhio 

It.iU ? 
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a. Egreflusque ignis a Do- 2. Ma un fuoco venuto dal 
mino devoravit eos* &c mor- \ Signore li divoro', e mori. 
ti)i funt coram Domino. rana dinanzi al Sonore. 

. 3. Dixitque 1 Moyfes ad 3. E Al se Aifie ad A~ 
Aaron: Hoc e(J , . qùod lo. rom e: QuCjf* è quello , che 
patos eli Doininus: Sancii- ha detto :L Signore : Furò 

fìcabor in irs , qui appro- con? (cere Li mi a- Jantità in 

pinquant irjihi , &c in con-, colore , che jt. apprefiano 4 

fpeÀu omnis populi glorili- me y e faro glorificato al co - 

cabor. Quód 3 udiens tacuit /petto, di tutto il popolo- Ciò 
Aaron . avendo adito Aronne ft tac- 

que . 

4. Vocali? autem Moyfes 4 * E Mosi chiamò Alifae- 

M ifaele , & Eiifapliìm filiis le , ed Eltjaphan figliuoli di 

•Oziel- patrui Aaron , aie ad Oz.iel z.io d Aronne , e dif- 
eos : he. Se tollice ' fratres fe loro : Andate , e togliete 
yeftro? de confpectu Sandbua- i vofin fratelli dal cofpetto 
rii , Se afportate extra ca- del - Santuario , e portateli 
ftra. fi fuori degli alloggiamenti. 

5. Confeftimque pergen- 5. E quelli /ubilo anda- 
ta tulerunt eos , fi cut j a- rotto, e li portarono via ve- 
'cebanc , veftitos liness tu- fitti , come erano , delle to- 
rnai, e con quali bilance ejli pesi le mancante j che si commet- 
tono in quel, che riguarda il suo culto. I Padri , e gli Interpre- 
ti assai generalmente credono , che D;o punendoli colla morte 
temporale Jr salvò dajl 1 crema . 

' Veri, ì. Un furto'. . . li divoro. Tolfe loro il respirò, e la vi-' 
ta, lasciando intatti i corpi, e fino le verri-. 

Vets. q..Qutjlo e quello ,. che ha 'detto il Signore ;• Fori conoscere 
te. Incoino alla sancirà richiesta di Dio ne’ suoi ministri vedi Exid. 
xìx. il-, Levit. viri. 3f. ; ma non è dubbio , che moke cose 
fossero insegnate di .Dio a Mosè, le quali non furono /S’ricte » 
ma dette a viva voce, e tramandate di poi per mezzo della tra- 
dizione alle età susseguenti .• * 

Furi conóscere la mia cantiti in coloro , che si apprestano a mi * 
Ne’ miei sacerdoti. farò vedere, com’io son santo, e santi voglio 
che sian quelli , che s’ accostano a me , e punisco severamente 
quelli,, che disubbediscono *’ nvei comandi'. 

Ciò avendo udito Aronne sì tacque. Esempio grande di rasse- 
gnazione, e sommissione a’ voleri di Dìo in uii padre, che perde 
in un momento due figliuoli. " \ 

Ver s- 4. Dal coipttto dd Santuario . Nadab, e Àbiu. erano stati 
uccisi nel Santo dinanzi al velo del Santo de* Sant.i nell’ acci» , che 
andavano ad ofierire l’ incenso . • , 

Vers. 6. 
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tiicis , 8c ejécerunt foras , nache di lino , e lì gettare' 
ut fibi fucrat imperatum.'* no fuor a , come era flato lo- 
ro comandato . 

6. Locutufque eft Moyfes 6. E Mose diffe. ad Areni 

aJ Aaron * &adEleazar, & ne , e ad Eleaz.ar , e ltha - 
Itharaar filios ejus : Capita mar fuoi figlinoli : Non di- 
vetta nolite nudare, & ve r feopritt le vo(lre tefle ’. e non 
pimenta nolite' feindere, ne iflracctatè le vofìre vefli , 
forte mgriamini , & fuper affinché non muojate , e non. 
omnem eoetum- oriatur indi- venga il- gafligo f opra tutto 
gnatio . Fratres veftri , Si il popolo . 1 voflri fratelli , 
oranìs domus Ifraei piangane è tutta la caja et Ifraele me- 
ineendium quod Dominu$ nin ditelo per ragion dell' in- 
fufcitavi'fc. * . cendio accefo dal Signore : 

7. Vos autera non egre- 7. Ma voi non uprretc 

diemini fores tabernaculi , fuor dèlia porta del taber- 
alioquin peribitis : oleum natolo , altrimenti perirete : 

quippe fan< 5 tar undtionis eft perocché avete fopra di voi 
fuper vos. Qui fècerunt o- l'èlio di unzjene fanta . Fe- 
mnia juxta prasceptÙra Moy* cero quegli in tutto , e per 
fi . > . tutto , come aveva ordinate 

Mose. 

8. Dixit quoque Dominus 8. DiJJ e anche il Signore 

ad Aaron.* - ad Aronne : 

.5/. Vinum, & omne >quod-. 9.' Non herète vino tu -, e 

inebriare poteft, non b<be- • t tuoi figliuoli , ne altro ? 
tis tu , & filii tui, quando che pojfa -inebriare , quando 
ÌQtratis in tabernaeulum te- entrate nel tabernacolo del 

. ' , * v v • • •• ; 

Ves. 6 . Tgon discoprite le ziottre tette , e non istr accidie , et. Proi- 
bisce Dio ad Aronne, e a’ suoi figliuoli di -dare segni di 'duolo 
pella morte di que’ sacerdoti .col deporre le loro mitre» e colio 
stracciare le vesti. f'edeti Job.. 1. xo. , e Reg- ir. ix. L’ uso. di 
stracciarle vesti, e di gertarsi la polvere sulla testa ignuda . Que- 
ste dimostrazioni di dolore proibisce Dio ad AronYie. , e a* sudi 
figliuoli per onore del sacerdozio > e per riguardo alla unzione 
santa, ond* erano stati con&grati ed essi, e 'le. loro vesti . Dio 
stesso ne di questa ragione, véri. 7. fedi taf. xxr. 

Vers. 7. Tgon uscirete fuor della porta del tabernacolo . Fuor del- 
la porta dell’atrio, dov* era la. loro residenza . Sptsse volte e Tn 
queste libro, c in altri della Scrittura la voce tabernacolo è pose» 
per l'atrio del tabernacoli . - . 

Vcrs. 9. berttc vìn*%.. quando entrate nel tabernacolo - Il 

vino o 




j oy \ 


C A : P. .V.' ' li 

• » 

fìimonii > • ne moriainini : te/limonio , affinché non muo - 
quia prxceptum feìnpiter- /are ; g«<y?o è comanda - 

rum eft in generatione.s ve* rama fempiterno per La vo- 
titi: „ , firn pofl trita •, 

io. Et ut haSeatis fcien- io. y £ affinché abbiate 
liam difcernendi inter fan- fcienz.a da Japer difcerner e 
tìuin , & profa.num , ’ìnter tra'l fanto , e l profano , tra'l 
pollutum , & muodum : mondo , e l' immondo : 

ij. Doceatifque filios If* il. E infogniate a figlino • 
rael omnia legitima mea , li d' /fraele tutte le mie leg - 
qux locutus eft Dominusad gì , quali io le ho intimate 
eos per mànum Moylì . loro per mez.z.o di Moie. 

12. Locutufqne eff Moy- 12. E Mose d Jfe ad A* 

f es ad Aaron, & ad EleazarV" vanne , e ad Ele.iz.ar -, ' e 1- 
& Ithainar filios ejcs , qui thamar , che tran rimafi a 
erant refidui : Tollite fa- lui de'fuoi figliuoli : Preri- 
crificium , quod remanfit d® diete quel-, tlf è reflato del 
oblatione Dopnini , & comft- ' fagriftz.io del pane, offerto al 
dice, ili ud abfque fermento Signore, e mangiatelo fenz.a 
juxta altare ; quia" . factòtum lievito preffo l' altare i peroc- 
fanétorum eft; che 'e cofa fagrofanta ; 

13. Comedet is. autem in 13 '.E voi la mangerete 
loco fan&o, quod datum eft nel luogo fanto , perchè è co- 
tibi , & filiis tuis de obla- fa affegnata a te -, e a' tuoi 
lionibus Domini,- fìcut prx- figliuoli delle oblazioni del 
céptuni eft mihi ' Signore , come è flato a me 

. ordinalo i 

Vino t e tutto quéllo, che può inebriare, ovvero la tictra è proi 1 * 
Idra a* sacerdoti per tutto il tempo, che erano nel servizio attuale 
dcj tabernacolo. Il Crisostomo , e Teodotec» dicono, che la si- 
cera è il vino di palimi ma S. Girolamo dà a questa parola un 
significato. più- ampio , volendo, che ella comprenda, qualunque 
liquore capace d’ ubbriacare : è vero però, che il vino di palma, 
cioè di 'dattili di palma, era il più fumoso di tutti i liquori co- 
nosciuti in quei paesi. Dio non voleva, che i sacerdoti si risen- 
tissero degli effetti del vino, che sono La sonnolenza , la pigrizia, 
il discapitò della memoria, e della- presenza di spirito . 

Vers. iz. Trtndtte quello , che ì renato del s-igr/fi^ìn i tc ' Pen- 
dete ipani, le torce» ec- rise» ba ce. per voi nel sagrifizio offerco 
per lo peccato, descritto c ap. precti. Xf. 16. , et. Dovtano man- 
giargli i sacerdoti nali’atrió presso l’altare degli olocausti in un 
luogo destinar» pel refettorio degli stessi sacerdoti, e dove anche 
dormivano nel tempo del loro servizio t ■ v '• * v 

' Vers. 14* 
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24. Ptftufculuin quoque i 14. Parimente il patto j 

qilod obiatum eft , & ar- eh' è fiat p offerto * e la fpal- 

mum , qui feparatui eft e- la f eparata la mangerete in 
detis.Tn loco rnundiflìnio luogo perfettamente mondo 
tu. Se fili! mi, & filis tua; tu, e j tuoi figliuoli , . e le 
tecum : libi enira , ac lt- lue figli' c° n tcc ° ' perocché ’ 

becis tuis repofita fuht de fono cofe riferivate per te j 

hoftiis falutaribus filioruin e pe' tuoi figliuoli di tutte le 
Ifrael j. N • - . ojìie pacifiche de' figliuoli d' 

Jfratle , - ' ■ 

15. Eo quod armoni , Se 15 .. Perche ’ejft hanno al; 

pettus , Se adipes, qui cre-> z.ato ih alto dinanzi al Si~ 
piantar in altari , elevave- gnore la fpalla , il petto, e 
ruru coram Domino & per- i graffami , che fi ahhrugia - 
tineant ad te , & ad filios ho full' altare : per quefìo 
taos lege perpetua , ficut quelle cofe faranno tue , e 
prxcepit Pominus « de' tuoi figliuoli per legge 

.• ' fcmpiterna ,* come ha oi di - 
nato il- Signore. , . 

16. * Inter fiate hircum , 16, {frattanto Mose averi- 

qui oblatus fuerat prct pec- do fatta ricerca del capro , 

cato, cum quarrffet M' y che era fiato offerto per lo 
fes, exuftum reperit : ira- peccato , trovò .. che era fia- 
tùfque contri Eleazar , & lo hrugiato : e fi adirò con- 
Ithamar fllios Aaron , qui. tro 'Eleavar , e Jtharnar i 
rtmanferant, ait; . • . dui. figliuoli rimafi di Aron» 

* 2. Mac. 2. ili ' ne, e dìffe: 

Vtfrs. 14. Le mangerete in luogo perfettamente mondo tu , * i tuoi 
figliuoli , t le tue figlie . La spalla adunque , e ’l petto dell’ ostie 
pacifiche potevano i sacerdoti portarla alle loro case , e mangiar- 
la con tutta'Jat loro famìglia , a condirtene però , che il luogo, 
dove ciò sì mangiava , fosse esente da ógni immondezza* 

Vers 1 f. "Perchè essi hanno aliato . .-. dinanzi al Signore ee. Per- 
ché i tuqi figliuoli sacerdoti hanno alzato (secondo il rito spie- 
gato di sopraffa spalla, il petto , e ’l grasso dell’ ostia pacifica 
dinanzi al Signore,- onde queste tre cose sono mie: io ritenendo- 
mi il grasso , che sari brugiato in onor mio , lascio la spalla , e 
il petto agli stessi sacerdoti. 

Vcrs. 16. Trovi th’ tra stato 'hrugiato , Parla del capro offerto 
per lo peccato, cap. ix. 1 f. Aronne; .e i figliuoli pieni d’ afflizio- 
ne per la morte di Nadab, e di Abiu non ivean messo da parte 
le porzioni , che ad essi appartenevano di questa vittima , ed era. 

no 
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tf. Cur non couiediflis 17. Per qual ragione noti 

liofila m pio peccato in lo- avete voi mangiata l'" ofiìH 

co (andrò, qux fanda fan-' per. lo prce.au , eh è facro- 

dorum eft, & darà vohis , fatua nel luogo Janto , ejfen- 

tìt portetis iniquitatem muta do ella fiata a voi data, af- 
titudìnis, & rogetis prò da finche portiate la iniquità 
in coilfpedu Domini, del popolo ' * e facciate ora- 

zione per lui nel cefi peti* 
del S ignare , 

18. Prxfertiin cumdefati- 18. Tanto più , che del - 

£uine illius non fit iilatum f angue . di ejfa non ne fiata 
intra Smda , &C c'omcdere portato nel Santuario , e voi 
debueriiis cani in Sar.dnà- dovevate mangiarla nel San- 
rio, ficut praeceptum eft mi- tuari ? , cerne fu a me co- 
bi : mar.dato.l 

19. Respond-t.AarQn : O- 19. Rifpofe Aronne t Og- 

fatata eft hodìe, vidima prò gi fi. è offerta la vii tinta per 
peccato , Se liolocauftun? lo peccato , e l'vlocaufio di- 
coram Domino mihi au’.ein nar.zj. al Signore \ e a me e 
accidit » quod vides : quo- avvenuto quel, che tu vedi : 
modo potui ctnnederc eam, come poteva io mangiare dì 
aùt piacere Domino in ex- quell' odia , 0 piacere al Si - 
fenioniis mente lugubri p gnere facendo quella cerimi - 
, < ■ ma' ceri animo affitta 


no state brugiare insieme celj* altre parti, e forte lo' stesso Aron* 
ne , e i figliuoli non porendo mangiasi? ‘iti quel giorno secondo la 
legge, tap. vr. 16., le fecero brugiare colla sressa vittima. 

Vers. 17. Essendo ella stata (fata da voi, affinché portiate Pini* 
qiurà, te. Voi dovevate mangiai la, perché questo vi è ordinato» 
affire di dimostrare * come voi prendete sopra di voi l v iniquità 
del popolo per cfare , e intercedere per lui, ed espiarlo. 

Vers. iS Tanto più , che del sangue di essa ec. Del sangue di 
questa vittima non ne è stato, portato nel Santo de' Santi , e non 
»e è srato asperso sull’altare de’ finitami, onde voi aveste a guar- 
darvi di mangiarne. Si c già veduto, come quelle ostie, il san- 
gue delle quali si portava nel Santo de* Salici , dovean brugiarsi 
interamente fuori degli alloggiamenti. 

UoVevate mangiarla r.e l Santuario . Nell* Strio dèi tabernacolo . 

Vers. 19. Come poteva io mangiare ec. Questo icntpo di sì dolo- 
rosa memoria per me non m’ è patuto tempo da convito, ma da 
piangere, «.digiunare ; e 1’ ossei vare questa cerimonia in tal tem- 
po non ho creduto» che potesse piacere al Signore. 

"• . . Vets. a. 
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*•' 20. Quod cura aud’flat .20. Ciò avendo udito Mo- 
Msyfes, recepit fatisfa&oi- si accettò la fcufa , 

ncm . 

CAPO X X, 

• . # •> 

Separazione degli animali mondi dagli immondi . / yT- 

gl inoli d‘ Israele siano santi , lo è il S ignoro . 

• . • • ' 

* / * . : . • • . . 

I. T Ocutufque eft Domi- r. v T 7 il S ignore parlò a Alo- 

X-a nus ad Moyfen , Se . XL/ se , ed Aronne , e 

Aaron, dicens: dijfe : '■ • * > ... 

-2.Dicite filiis Ifrael : * .• 2. Due al figliuoli d' /frac.- 

Hxc funè animalia , quae le : Tra tutti' gli ammali 
comedere debetis de cunctis della terra tpuefli fon quelli > 
animantibus terra:: che voi mangerete : 

* Deut > ». 14. 3. ' v 

3. Omne , quod habet di- s 3. De' quadrupedi marige • 
vìfam ungulam, & ruminar mr quelli, che hanno 
in pecoribus, comedetis: lo coccolo feffo , e ruminano y. 

Veri. 2. Questi son quelli , che v*ì mungerete. Dio proibì al suo 
popolo di cibarsi di cerei annuali, prima , per esercizio continuo 
di temperanza , e di religiosa ubbidienza ,• infeconda luogo avvez- 
zandosi questo popolo a una cerca mondezza esteriore veniva a te- 
nersi lontano dalle immondezze, e dai bagordi degl’idolatri: on^ 
de era insieme questo divieto un nuovo muro di separazione tra *1 
popolo di Dio,, e le .'altre nazioni immerse tutte nel culto de’ fal- 
si dei; in terzo liiogo-, questi animali, che son dichiaraci jmmon- 
di , erano simboli de’vizj, da’ quali Pio .vuole, che sì guardino 
i suoi servi ; così la mondezza esteriore dovea servire di dispo- 
sizione ad un’ altra' mondezza assai più cara al Signore > e voluta 
da luir.la mondezza del cuore, fèdi Tertull. coht. Marc. lib. 2., 
Ifovab. de' cibi Giudici et, S. Clem. lib. 2. Vedag. , Origine hom. 7. ' 
in Ltvi-t . , Cirillo cane. Jul . , S. Agtst. cont. Adim. c*p. *v. La im- 
mondezza» che portavan seco questi animali, era ‘puramente este- 
riore, e legale, la quale non imbrattava l’anima (fuori che uno 
me avesse mangiato deliberatamente per disubbidienza-)-; pia allon- 
tanava dai sagrifizj , c dall’ ingresso del Santuario , Qualche distin- 
zione tragli animali puri, e impuri si è veduta anche avanci alla 
legge , Gen. vjr. 2.' . . ^ • 

Vers. 3. Tutti quelli che bienne lo ‘zoccolo fette. I L.XX. , e il Si* 
iiaco incesero quegli animali, che hanno il pie diviso in due parci , 

0 sia bifido , come il bue } il cervo • la capra , la pècora , a differenza 
. . dii 

I 
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4. Quidquid autcni rumi, 
nat quidem, &,habetungu- 
lam , fed non dividit eam , 
ficut camekjs, &: cetera , 
non comeJetis ili ud , & in- 
ttr immunda reputabitis. 

J. Cboerogryllus , qui ru- 
nsinat , ungulamque non di- 
vidit , ina nundus eft : 

6 . Lepus quoque: nam & 
ipfc ruminai j fed u.ngulam 
non dividit: 

7. * Et fus , quicum un- 
gulam dividat , nonruminat: 

* Mac. 6. 18. 

S. Horum carnibus non 
vefcemini , nec cadavera 
contingetis, quia immunda 
lunt vobis . , 

/ 

9, Harc funt , qua! gi- 
gnuntur in aquis, &c vefci 


4. Di tutti quelli , che tu* 
minano . e han lo coccolo , 
m.t non feffo, come il cam- 
mello, e gli altri , voi non 
ne manderete , e li contere- 
te tra gli immondi. 

Il porcospino , il quale 
rumina, ma non ha lo Fos- 
colo fejfo , e immondo : 

6. Parimente la lepre , 
percjoè ella pure rumina ; m.t 
non ha fejfo lo coccolo: ■ 

7. E il porco , il quale ha 
fejfo lo coccolo , ma rton ru - 
mina : 

5. Delle carni di quelli 
animali non vi ciberete , e 
non toccherete i loro corpi 
morti ; perocché fono immon- 
di per voi . 

*■ 9. Ecco gli animali a- 
cquatit i , de’ quali è lecito di 


di quelli, che hanno il piè diviso in più dira, o sia ugnelli , co- 
nte i cani, i gatti, gli orsi , i lupi, ec. 

Vers. 4. Cerne il Cammello . Questo animale rumina , ed ha an- 
che lo zoccolo un po’ diviso, nu coperto con una forte pelle; on- 
de con ragione disse Mose, che il piede del cammello non è diviso . 

Vers. S lì porcospino . Intorno a molti degli antimi i notati qui 
da Mosè si d'spura grandemente tr.agl\ interpreti : ini contenterà 
di riportare l’opinione» che mi parr.i la più probabile : qui la vol- 
gati dice il cherogrillo ; e così i LXX. Bociiarc crede, ch'ei sta 
una specie d: topo buone a mangiare , che trovasi nell' Arabia ; ma 
il sentimento esprèsso nella traduzione è assai comune . 

Vers. 6 La Lepre , perche ella pure rumina. Non c> che vera- 
me te la lepre rumini; ma ella fa cerco movimento della gola 
pel quale sembra, ch’ella rumini, c ha nello stomaco un cerco 
presame, come lo hanno gli animali, che ruminano.' 

Ugn ha fesso lo croccolo. Non ha il piede diviso in due parti. 
Mia 1 1 molti ugnelli . Pedi veri. 3, 

Vers. 7. £ il porco. Quest’animale fu, ed c/tutt’ora in grande 
ave’ s o.ie a moire naz'oni : altre lo adoravano. 

VeiS. lì. £ nm toccherete i loro corpi morti. Qualunque corpo 
morco di m>rce naturale era impuro; molto più i corpi morti del- 
le bestie impure. 

"Pene. Tom. III. E Versi IJ. 
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licitum tffi : orane , quod 
habet pinnubs , & fquamas 
tara in mari , qu 3 in in fili- 
ni inibus, & flagnis come- 
decis : 

10. Quidquid autem pin- 
nulas , & fquamas non ha- 
bet eotura , qu® in aquis 
moventur , & vivunt^-abo 
minabile vobis , exfecran- 
duraque erit : 

11. Carnes -eorum non 
comedetis, Se morticina vi- 
tabitis . 

12. Cuncta , qua: non ha" 
bent pinnulas, Se fquamas 
in aquis, polluta erunt. 

13» Hsc funt, qux de 
avibus eomedere non debe- 
tis , < 3 c vitanda funt vobis.* 
aquilana , & gryphera , & 
halixetum, 

14. Et milvum, ac vul- 
turem juxta genus fuum , 

15. Et orane corvini ge- 
neris in fimilirudinem fuam ». 

16. Struthionera, Se no- 
ótuatn. Se larum. Se accipi- 
trem juxta genus fuum, 

17. Bubonem,, Se mergu- 
lura , Se ibin , 

18. Et cygnom , Se ono- 


T I C O 

mangiare : tutti quelli , che 
hanno le ali e le /quante 
tanto nel mare , come ne* 
fiumi, e negli fi agni , voi li 
mangercte : 

io. Ma tutto quel , che fi 
muove , e ha vita nelle ac- 
que , e non ha ali , nè fqua- 
me, lo avrete in abomina - 
z.ione , ed e/ecr anione : 

ir. Non vi' ciberete di 
ejfi , e fchiverete di toccarli 
morti . 

12. Saranno impuri tutti 
gli acquatici , che non han- 
no ale , e fquame . 

13. Degli uccelli non do- 
vete mangiare , ma lafciar 
da parte i feguenti ; l'aqui- 
la , il grifo , e l' aquila dì 
mare * 

14. E il falcone e l’ a- 
voltojo colle fuc fpecie , 

15. E il corvo , e tutte le 
fpecie fimili, al' corvo* 

I 6. Lo flruz.z.*lo , e la ci- 
vetta , il laro , e l' avallo] 0 
con tutte le fac fpecie , 

17. Il gufo, il mergo, t 

1‘ ibi , 

i2. E il cigno , e /’ otto- 


Ver s. lg. L'aquila, il grifo, e l'aquila dì mare. Il grifo ( nell* 
Ebreo perès ) crede Borhart , che sia una seconda specie d’ aquila * 
Ja quale mangiare» che ha P animale , porta in alco le ossa per farle 
cader sulle pietre, e mangiarne il midollo/ e che per aver il ro- 
sero molto adunco ella sia detta griphe .iella Volgata » 

Vers. 16. Il laro. E’ una gallina d* acqua - 
Vers. 17. Cibi. Uccello notissima dell'Egitto» 

Vcrs. 18, V onotrotalo , Secondo Bocharc è un uccella simile ai 

cigno , 


Digitized by Google 


1 


• C P. X /. . ^7 

crotalum prof/hyiionem j troiaio , e il p orf rione , 

19. Herodionem, &: cha- 19. Z*t cicogna, e il ca- 
ttinovi juxta genuS fuum , radrio colle fue fpecie , l ' 
Upupa in quoque, & vefper- upupa , * i/ pipijìrello . 
tilionem . 

20. Omne de volucribus» io. Tutti gli animali, che 

quod graditur superquatuor Volano, e camminano a nuat- 
pedes , abominabile erit tro gambe, gli avrete in a- 
Vobis.* borrir, anione : 

il. Qnidquid auteni aitì- t 21. Aia tutti quelli, che 
bùlat quidem Caper quatuor camminano a quattro piedi , 
pedes , fed liabet longiore ma hanno gli flinchi di dit- 
tato crura , per qua: falit tro più lunghi, co' quali fai- 
/uper terrain , tana /opra la ferra , 

- 22. Comedere debetis , 22. Li potete mangiare : 

titeft bruchusin genere Tuo, è tale è il bruco colle [ut 
Se attacus , atque ophio- fpecie, l'attaco, e l' ophio - 
tnacus, ac loeufta, fingula maco , eia cavalletta , ognu- 
juxta genus fuuffl no colle fue fpecie. 

23. Qnidquid autem ex 23- Ma tutti i velatili , 

•volucribus quatuor tantum che hanno quattro piedi, gli 
habet pedes , exfecrabile erit avrete in efecraz.itne : 

Vobis : 

24. Et quicuraque mor- 24. E chiunque li tocche - 
ticina eorum tetigerit * rà morti , contrarrà impu- 

■ 1 . • 

cigno, ma che stride, e ragghia come un asino, donde ebbe il 
nome . 

Il porflnìone . Alcuni credono , che sia la gazzera . Bocharc 1 » 
crede una specie -d’ avolcojo t 

Vers. 19. il caradrio . Crederi una specie di falcone montano. 
Vcrs. 10. che volano , t camminano a quattro gambe . Entrano in 
questa proibizione le mosche, le api, ec. 

Vers, za. Tale ì il bruco. li bruco, l’attaco, e 1 * ophiomaco 
sono specie di locuste. Il bruco, come notò $• Agostino in P*. 
104., è il feto della locusta.* l’attaco, ovvero atrel* n cuna spe- 
cie di locusta senz’ali, o con ali così picrble, che l’ajutan per 
camminare ; ma non so n buone per volare*: l’ ophiomaco è un ge- 
nere di locuste, che combattono co’ serpenti, dalla qual cosa eb- 
bero il nome: la locusta finalmente in questo luogo lignifica la 
cavalletta grande, e grossa. Vedesi da S. Matteo ni. 4., che le 
locuste si mangiavano nella Palestina ed elle si mangian tua* ora 
dalla povera gente nelle coste dell’ Africa . 

. . . fi 2 Vers. tp. 


I 


Digitized by Google 


1 


6 s L E V I T 1 C O 

polluetur , & erit immundus rità , e far a inimondo fin» 
ufque ad vefperum: alla fera: . 

35. Et fi neceffe fuerit, 25* E J e l ar * neceffàrto ; 
ut portet qoippiam horura eh' ei porti alcuno di tali a- \ 

mortuum, lavabit veftimenta nimali mirto, laverà le fine 
fua , Sf-immundus erit ufque vefiì , . e farà immondo fino 
ad òccafum foli . al tramontar del fole . 

26. 0 *rme animai , quod 26. Qualunque animale , 
habet'quidem ungulam, fed che ha lo zoccolo, ma non 
non divida eam , nec ru- lo ha fefio , e non rumina , 
minat , immundum erif, farà immondo: e ehi lo toc - . 

& qui tetigerit illod, con- cherà contrarrà immondez- 

taminabitur. za . ... 

■27. Quod ambulat fuper 27. Tragli ammali qua- 
manus ex cun&is animan- drupe di quelli , che hanno 
tibus , qu£C incedunt qua- mani , fulte quali cammina- 
drupedia , immundum erit : no , faranno immondi : chi ( 

qui tetigerit morticini eo- toccherà i corpi loro meni , 
rum, "polluetur ufque ad ve- farà impuro fino alla fera , , 

fpsruoi. \ 

28. Et qui portaverit hu» 28. E chi porterà fimiit 

jufeemodi cadaveri , lavabit cadaveri , laverà le fue ve - 
veftimenta fua, & immun- fti , e farà immondo fino al- 
dus erit ufque ad vefperum; la fera ; perchè tutti quefii 
quia omnia hac immonda ( animali ) fono immondi \ 

funt vobis. V er v °ì • 

ija. Hxc quoque interpol- 29. Degli animali , che fi 
luta reputabuntur de bis, muovono fopra la terra , queà 
' qtue moventur in terra : fti ancora fi conteranno tra- 


Vers. ir- E ,e tar * neeettario , cV ei porti et. Per esempio, se 
uno trovasse un simile animale morco sulla strada, o vicino a sua 
casa, onde- bisognasse levarlo per non soffrire l’infezione del ca- 
daver? ' 

Sari immondo fina al tramontar dtl iole . Qoand’ anche , con- 
tratta l’immondezza, di gran mattino ei si fosse lavato subito > 
contuctodò ei restava immondo ftin alla, sera, e separato dalle co- 


- * C Vers'.' z6. E ehi Z» toccherà , contrarrà eo- Inrandesi chi toccherà 
quest* animale morto. - 

Vers. 17. Qutlliì che hanno mani , ec. Gli orsi , le scimmie , \ 


ranocchi , ec. 


Versi 3*» 
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Oiuflela & mus, & ero- gli immondi : lo J coiattolo , 
codilus, .lìngula juxta -genus e il topo, e il coccodrilo , 
^ uutn * ciafcttno fecondo la fua fpecte t 

30. Mygalé, & diami- 30. Jljmgale,, il camaleon- 
leon , & fìellio, &C lacerta, te , lo fiellione , la lucertola t 
talpa : i a talpa : 

. 31. Omnia Iiarc ìramunda 31. Tutti quefii fonò im- 
funt ; qui tetigerit morti- mondi : chi li toccherà mor- 


cina eorum , immundus erit 
ufque ad vtfperutnr 

3,1. Er fuper quad ceci- 
derit quidquam de morti- 
cinis eorum, polluetur tini 
vas ligneom , & veflimen- 
tuin, quam pelles, & cili- 
cia , & in quocumque fìt 
opus, tingentur aqua , & 
polluta erunt ufque ad ve- 
fperum , & fic poftea mun- 
clabuntur. 


33. Vas autem fi&ile, in 
quod liorum quidquam intro 
«reciderà, polluetur, & id- 
circo frangendum eft. 

34 * Omnis cibus, quem 
comedttis , fi fp fa fuerit 
fuper eum aqua, immundus 
erit: & omne liqueos , quod 


ti, farà immondo fino alla 
fera : 

32. E fe da' Uro corpi rror. 
ti alcuna cofa venga a cader 
fopra qnalfi voglia altra , que- 
fia farà immonda , fia ella • 
un vafo di legno , o una ve- 
fte , 0 una pelle , 0 un panno 
di Cilìcia , e ogni arneje , 
che ferve a far qualche co- 
fa , tuttodì fi laverà nell' ac- 
qua , e farà immondo fino al- 
la fera , e così farà di pei 
purificato . 

33. Ada il vafo di terra , 
dentro del quale fia caduta 
alcuna di tali cofe contrae 
immondezza , e perciò dee 
fpezzarfi . 

34. Qualunque cibo , di 
cui voi vi nudnte , fe vie- 
ne a verfarvifi fopra dell * 
acqua , farà immondo : e 0- 


Vers. 30. Il mi gale . Il topo scoiattolo, come porta il nome 
vareco . Alcuni traducono la mignatta , ma questa, si può contare 
piuttosto tragli animali acquatici. 

Il camalemte . Più famoso pelle favole tessute sopra di lui % 
che per quello, eh’ egli si è. 

Vers. 3. Chi li leccherà ec. Riguardo a questi rettili il solo toc. 
careli anche vivi recava immondezza , vers. 4*. 43., e cap. v. a. 

1 Vers. 33. Ogni vate , dentri del quale .... contrae itnmenie\\* . 
Contrae 1 immondezza sì il vaso, e sì quello^ che v’ è dentro. 
Ver*. 34. St Unga a versarvi ti te fra dell'acqua. Viene a dire 

£ 3 iteli* 
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bibitur de univerfo vafe , gai liquore , che può bever- 
iiBrmindum erit, fi , * t'/ewe da qualfifia vafo 

( immondo ) , farà imfnon - 
>. do . 

35, Et quidquid de mor- 35. E Je di tali beftie 

ticinis hujufcemodi ceciderit morte alcuna cofi viene a 
fuperillud, immundumerit: cadere f opra un vafo , quefie 

five olibani, fi ve chytropo- farà immondo: fìano forni , 
dcs , deflruentur , &immun- filano pignatte coi piedi con- 
dì erunt, , \ trarranno immondez.z.a , 'e fit 

difì ruggir anno . 

3 6, Fontes vero, & ci- 3 6. Le fontane , le cifier - 

fiernae, &C. omrris aquaruin ne , e tutti i fcrbatoj d’acque 
congtegatio munda erit . non contrarranno immondez,- 
Qui morticinum eorum te- z,a . Chi toccherà un <orp» 
tigerit, polJuetur. morto 'in effe acque farà im- 
mondo , r 

37, Si ceciderit fuper (e- 37. Se cadefopra il grano 

metitem, non polluet eam. da fi minare , nonio farà im- 

monda . 

3S. Si auteni quifpiam 38, Ada ove uno abbia 

aqua femcntem perfuderit , bagnato nell acqua il femc , 
8 c poHea motticinis taéta fue- fe quefio poi farà toccato da 
rit, illico pollgeturj; un corpo d’ animale morto , 

immediatamente farà impu- 
ro . 

35;. Si mortuum fuerit 39. Se morrà da fe una * 

animai , quod lìcee > vobis nìmale di quelli che è per - 
comedere , qui cadaver ejus mcfiq a voi di mangiare % 


dell’acqua, che sia impura, come per esempio quella, che esce 
da un vaso immondo » ' 

Vers. jy. Siano fornì. Inrendcnsi forni a mano , ma di terra» 
Vcts, $6. Le fontane ... non contrarranno immondeo^a . Quantun- 
que vi cadesse dentro quale Jjc cosa d’immondo . Eccezione stabili- 
ta da D io pr| bisogno, che ha l’uomo dell’acqua. 

Yers, 37. 38. Se cede sopra il gtano. Se alcuna cosa di tali be- 
stie ( delle quali s’è parlato, vere. 3f. ) cade sul n'aro da scine* 
questo non rè resterà contaminato . Anche in questo Dio éfebe ri- 
guardo al comodo degli uomini: ma se il s'ero era bagnato , la 
cosa va altrimenti ; perchè allora al scine $i attacca piti facilmente 
• V imraondejza delle carni morte. 


Ver s, 40, ' 
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tetigerit , immundus -erit 
ufqvie ad vefperum : 

40. Et qui coniederit ex 
eo quippiam, five poitave- 
tit, tavabit veflimsnta fui, 
6 c jiir.nundus ette ufque ad 
vefperut'n. 

41. Omne quod reptat 
Alpe* terram , abominabi- 
le erit , nec affumetur in 
cibimi . 

43. Quidquid fuper pe- 
£tus quadrupt'S graditur, & 
multos habet pedes , five 
per humum trahitur , non 
comedetis , quia abomina- 
bile ert . 

43. Nolite contaminare 
animis vertras, nec tatvga- 
tis qutdqtnm eorum , ne 
immondi fiiis . 

44. Ego enfiti funi Domi- 
nus Deus verter : * fanòli 
ertote , quia ego fan&us som ; 
ne polluatis anirnas vertra-s 
in omni repiili , quod trio- 
vetur fuper terram . 

* 1. Petr. 1. 1 6. 


chi lo toccherà , farà immol- 
ilo fino all t fera . 

■ 40. E chi ri' avrà mani ia- 
to , o ri' avrà portata qualche 
parte laverà le fue vefii , 
e farà immondi fino alla fe- 
ra . 

41. Tutto quello , che fi 
ftrafeina [opra la terra , fa- 
rà abominevole , e non farà 
ufato per nndrhr.cn to . 

42. Voi non mungerete d' 
alcun di quegli animali , che 
avendo quattro piedi, cam- 
mina fui fio petto,' 0 hi 
ro titi piedi , 0 fi ftrafeina 
per terra , perocché fono co- 
fc abominevoli . 

43. Non vogliate conta- 
minare le anime voftre , e 
non toccate alcuna di quefte 
cofe per non diventar im- s v 
mondi . 

44. Perocché io fono il 
Signore Dio voftro : fiate f Art*' 
ti , perché fanto fon' io : non 
contaminate le anime voftre 
per ragion di alcuno dei ret- 
tili , che fi muovono fulla 
terra . 


Ver s. 40. E chi n'avrà mangiato , ec. Chi n’ avrà frangiato senza 
sapere di mangiare, o rii portar così immonda; perocché se 1’ 
avesse fatto scienrcmrnte , egli era degno di morte . 

Vers. 43. H'-n vogliate contaminare, le anime voftre. Potevano 
contaminarle disprezzando la legge, e facendo volontariamente con- 
tro l’ordine del Signore ; e allora non il toceamento di tali cose, 
ria la disubbidienza rendeva P uomo veramente immondo agli oc- 
chi di Dio . , , 

Vers; 44. Siate santi , perchè santo son' 10 . Qual paragone ! po- 
trebb’ egli essere , che Dm raccomandasse si altamente a’ suoi ser- 
vi di farsi santi, com’egli è santo, coll’ osservanza di tali precet- 
ti , se questi non fossero diretti ad inspirar» a’ medesimi Ebrei 1 * 

■- P 4 ian> 
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45. Ego ent'm funi Dorili, 
nus, qui eduxi vos de terra 
Jìt;ypti , ut elTei» vobis in 
Deum . Smdti eritis quia 
ego fandtus fum. 

46. Irta eft lex animati- 
tium, acvolucrum, & om- 
nis animx viventis , quac 
movetur io aqua , & reptat 
in terra , 

47. Ut difFerentias novx- 
ritis mundi, &immundi, & 
fciatisquid comedere, & quid 
refpuere debeatis. 


45 . Perocché io f, orto il 
Signore , che vi ho tratti 
dalla terra d' Egitto per ef- 
fere vofiro Dio . Poi farete 
fanti , peroch'e io fon fan - • 
to'» 

46. Quefia è la legge ri- 

guardante le 'heftie , e i vo- 
latili , e tutti gli animali 
viventi , che guidano nell \ 
acqua, 0 firij ciano fulla ter- . 
ra , , 

47. Affinchè conofciate la 
differenza tra 7 mondo , e l * 
immondo , e fappiate quel , 
che abbiate a mangiare , 0 
rifiutare . 


amore , lo stadio di quella purezza interiore , 'la qual sola è de» 
ftna di Dio > e alla quale non giunge, se non il vero amor di 
Dio ì Certamente chi tanta cura prendevasi per serbar mondo 1 ' 
uomo esteriore, molto più bramava, che fosse perfetto, e senz* 
' ombra d’immondezza l'uomo ascoso del cuore : ma moltissimi de» 

5 ;li Ebrei contentandosi det|a lettera smarrirono lo spirito della 
egge , e meritarono perciò i rimproveri di Cristo , e degli Apo- 
stoli t Vedi Must. x. 11. 
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CAPO) XII. 

Immondezxa della partoriente , c come ella si purifichi 
* quel , che offerisca . 


i. T Ocutufque eft Dòmi- 

JLy nus ad Móyfen , di- 
cens.- 

a.^Loquere filiis Ifrael , & 
dices ad eos : * Mulicr , 
fi fufeepto femine pepeierit 
mafculum, immunJa erit fe. 
ptem diebus, juxta dies fepa- 
xaiionis menftr-car. 

' • Lue. 2. 22. 

3. * Et die odiavo cir- 
cumcidetur infanfulus." 

• Lue. 2. 21. Jean 7. 22. 

4. Ipfa vero triginta tri- 
bus diebus manebit in (in- 
guine purificationis (use . 
Omne far.&um non tanget , 
nec ingredietur in Sandtua- 


I. T? 11 Signore parlò a 

JLv Mese , e dijfe : 

2. P tiri a a' figliuoli d' 1 fi- 
rat le , e dirai * loro : La don- 
na , la quale rim afa incin- 
ta partorirà un figliuol maf- 
chio , farà immonda per fet- 
te giorni , come ne menfuali 
fuoi cor fi 

3. E l' ottavo giorno fi cir- 
conciderà il bambino : 

4. Ed ella trentatrì gior- 
ni fi ara a purificar fi dal j ho 
/ angue . Non toccherà nulla 
di fanto , e non entrerà nel 
Santuario , fino a tanto che 


Vere. 2. La donna , la quale rimata tc. Le parole stesse di que- 
sta legge mostrano, che qui si parla della donna, la quale con- 
cepisce, e partorisce secondo l’ andamento ordinario, e. naturale» 
a ragione però i Padri ne hanno concluso , che dalla medesima 
legge veniva eccettuata, colei, che dovea concepire, e rimaner 
vergine , e partorite eziandio sen2a pregiudizio veruno di sua in- 
tegriti , e senza essere soggetta nè ai dolori» che accompagnano 
il parto, nè agl'incomodi, che lo seguono. 

Sarà immondo per sette giorni , come ne' mentitali tuoi corsi . 
tn questi serre giorni la donna comunicava la sua immondezza a 
qualunque cosa, cui ella toccasse; onde era separata dai consorzio 
dì tutti, e fin del marito; dopo j sette giorni poteva convivere 
cogli alrri , e attendere alle faccende della casa; ma non le era" 
permesso fino al quadragesimo giorno di accostarsi alle cose san- 
re . Se in vece d’ un maschio avesse partorita una figlia, si rad- 
doppiava il primo termine dei sette giorni d’immondezza; e per 
partecipare alle cose sante doveva aspettare, che fossero passaci 
sessanta sei giorni . 

.. Ver*. 4- 'Starà a puri fifoni dal /ut sangue. Starà in sua casa 

putì- 

ì ' ' , - • 
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lium, donec impleantur dies 
purificacionis fux. 

5. Sin autem feminam 
pepererit , immanda erit 
duabus hebdom idibus , jux- 
ta ricum fluxus msnftrui , 
Se fexaginta fex di. bus ma- 
rebit in fanguine purifica- 
tionis fax. 

6 '. Cutnque expleti fuerint 
dies purificationis fax prò 
Alio, fi ve pfro filia, deferet 
agnum anniculum in holocau- 
flum, & pulitini columbi, 
five turturem prò peccato ad 
eftium tabernacoli teftimo- 
tali » Se tradet facerdoti.. 

7. Qui offeret illa coram 
Domino, Se orabit prò ea , 
Se fic mundabitur a profluvio 
fanguinis fui . Ida eli Jex 
parientis mafculum, aut fe- 
minam . 


I 

T I C O <• 1 

fiati compiuti i giorni di fina 
purificazione . 

5. Che fe avrà partorito 

Una bambina , ella farà ira- 
monda per dm fetrimane , } 

(onte ne' menfuali fuoi corfi , 

e per fejjanta fei giorni fa- 
rà a purificaci dal fuo fan . 
gne . 

6 . E compiuti che fiano i 
giorni della Jua purificazio- 
ne' pel figliuolo , evver pel- 
la figlia , porterà all' ingrej • 
fo dii tabernacolo del tefii- 
monio un agnello dell' anno 
per l’ olocaufio , e un colom- 
bino , 0 una tortora per lo 
peccato e d irà quefie cofe 1 
al facerdote. 

7. Jl quale le offerirà di- 
nanzi al S ignoro , e farà 0 - 
razione per lei ; e cesi fa- 
rà ella purificata dal fiuffo 
del fanguc fuo. Queff è la 
legge per colei , che parto- . 
ri (ce un mafehio , 0 una firn- 1 


• v mina. 

purificandosi da] corso del sangue, che la rende tua’ ora immon- 
da riguardo alle cose sante . 

Vers. 6 Pel figlinolo » ovver peli a figlia. Qi'jre parole sembra- 
mi, che debbono riferirsi non a quel, che seguì, ma alle prece- 
demi parole; e che il senso sia questo: passato il tempo di sua 
purificazione, il qual tempo è maggiore, o minore, come si è 
de^ro , secondo che il parco è un maschio, o una femmina. To- 
sco ciò i sagriti-/} qui ordiniti sono per la prole , e ciò sembra 
essai chiaro da quelle parole: Il sacerdote le off rirà din ungi al Si- 
gnore, * farà orazione per lei : lo che e ancor ripcnico , vers.ult.t 
e anche Ja quelle: Questa è la legge per colei, che partorisce un 
maschio, 0 una femmina. 

Ver lo peccato. Per la sua immondezza: questa immondezza è 
"chiamata peccato legale particolarmente , perché traendo questa la 
s*ua origine dal peccato originale chiaramente dimostra , come la 
nostra stirpe fu viziata in Adamo . Così S. Agostino . 

Vers. z. 
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3 . Quodfi non invenerrt 8. Che fe ella non ha il 
manus ejus , nec potuerit modo di poter offerire L a- 
offene agnum , fuwet • gncllo , prenderà due tortore , 
duos turturcs , vel ducspul- ovvero due colombini , uno 
los columharum, unum in per l' olocaujìo , e l' altro per 
Jiolocauflum , Se alterimi lo peccato : e il facerdote fa- 
pio peccato: orahitque prò rà orazione per lei , e così 
ea face rdos, ic fic monda- farà purificata. 
fjitur. 

*Sup. 5. 7. 11. Lue. 2.24. 

c , A p o XIII. 

■ *' "*■ 1 

Legge intorno alla lebbra dell'uomo , 0 delle vesti , del -, 

/i» qw.r/e *7 giudizio è rimesso ai sacerdoti ; e che 

debba fare il lebbroso. 

,~7 

f. T Ocutufque e(l Domi- 1. T7 // Signare parlo a 
^ J_y ri*us ad Mcyfcn , Se jUs Mose , c ad Aron- 
Aaron, dicens: »c , e . 

2. Hùii'O; ir. cu] us cute, 2. L'uomo, che avràful- 

Sc carne ortes fuerit diver- la fua pelle , e falla carne 

lus color, five pullula; aut varietà di colori , 0 una pu- 

cyjafi Iucers quippiam, idefl fi ola , 0 qualche cofa di lu- 

plaga Jepirc , adducetur ad cido , eie yiVi indizio 'di leb- 

Aaron facerdotem -, vel ad bra, farà condotto età Aron- 

unujn quem)ibet filiorum ne facerdote , 0 ad uno de' 

ejus. ‘ ' fuoi figliuoli. 

. f * - # » 
.»'*». . • • • 

Vers. 1. V uomo , (he avrà mila sua pelle . . . varietà dì colori , 
0 urta, pustola , e e. Si danno tre segni, a’ quali porca riconoscersi, 
se un uomo era inferro di lebbra: la varierà tl^’ colori sulla pel- 
le, le pustole, t qualche rosa di luccicante, ovvero di candido 
come sarebbe la forfora. L’Ebreo secondo alcuni Interpreti può 
tradursi : V uomo , c he avrà alla cute tumori , 0 pustole , 0 macchia 
aderente alla carne , o qualche cosa di biancastro, che faccia sopra 
la carne di lui il male della lebbra . 

Sarà condotto ad Aronne. Perché al sacerdote appartiene il giu- 
dicare, se uno sia in issato da poter entrare nel Santuario, o 
debbi srarne lontano pelli sua immondezza: egli era in ciò una 
figura de’ saccidoti delia nuora legge, a’ quali fu data da Cristo 

la 
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3. Qui cum viderit le. 
pram in cure, Se pilos in 
album mutatos colorem , 
ipfamque fpeciem leprx 
humiliorem cute, Se carne 
reliqua ; piaga lepra: eft , 
Se ad arbitri um ejus (epa- 
rabitur. 

4, Sin autem Iucens can- 

dor fueiit in cute , nec hu- 
milior carne reliqua , Se 
pili coloris priftinis , reclu- 
det eum ' facerdos feptem 
diebus: *•-. 

j. Et confiderabit die fe. 
ptimo; & fi quidem lepra 
ultra non creverit , nec tran- 
fterit in cute priores termi’ 
nos , rurfum recludet eum fe- 
ptem diebus aliis. 

’ 6. Et die feptimo con- 
templati tur ; fi obfcurior 
fuerit lepra, & non creve- 
rit in cute, mundabit eum ; 
quia fcabies eft : Iavabitque 


T I C O 1 

3. Se quefli vede l.t leb- 
bra falla cute, e che 1 peli 
fi an diventati di color bian- 
co , e che dove apparifee la 
lebbra , la parte è più af- \ 
fondata , che non è il refi 0 
della cute , e della carne ; 

la malattia è ; di lebbra , e 
colai farà feparato ad arbi- 
trio del facerdote . . - , 

4. Se poi vi farà falla cu- 

te un candor luccicante , e 
non più > affondato del re fio 
della carne , e i peli fon 
del coler primiero , il f ’cer- 
dote lo rinchiuderà per fet- 
te giorni . . , • ■ 

5. E il fettimo giorno lo \ 
efaminerà ; e fe la lebbra 
non' avrà fatta crffcmta , t 

non farà penetrata più oltre 
dentro la cute , lo rinchiu- 
derà nuovamente per fette 
altri giorni . 

6. E il fettimo giorno la 
vieterà-, e fe la lebbra fa- I 
rà più fofea , e non avrà 
fatta cref cinta falla cute , 

lo monderà, perocché guefia 


la potesti di sciogliere , e di legare. Vtdr llieron. in cap. xvl. 
Jk latri)., t il Orilo re. Uh. III. de ìacerdot. 

Vers. $. Sarà separate ad arbitrio del sacerdote . Il sacerdote lo 
dichiarerà immondo, e da essere separato dai consorzio degli alcri . 

Vers. 4 . Se poi vi sarà sulla cute un candor luccicante » ec. Sevi 
erano delle macchie biancastre più profonde dei resto della pelle, 
si poteva allor dubitare , se queste fossero seguo di lebbra almeno 
- principiante ; così si prendeva tempo a vedere , se la malattia si 
dichiarasse . 

Vers. 6. Le monderà. Lo dichiarerà mondo di lebbra. 

Laverà le sue vesti . Benché sia mondo di lebbra, laverà e rut- 
to il corpo, e le .sue vesti. Così si dimostra» che tutti i giusti 
hanno bisogno di lavarsi perette ttoq Joqo mai monti* perfettamente , 

Ver», ri. 
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homo vefiimenta fua , & 
mundus eti^. 

7. Quod fi poftquam a fa- 
cerdote vifus eft, & red- 
ditus munditiij iterum le- 
pra creverit adducetur ad 
t uni , 

8. Et immunditix conds- 
mnabituj; . 

9. Plaga leprx fi fuerie 
in homine , adducetur ad 
facerdotem , 

10. Et videbfteum . Cura- 
que color albns in cute fue- 
rit , & capilloruni mutave- 
rit afpe&um , ipfa quoque 
caro viva apparuerit, 

11. Lepra vetuftiffima jj. 

dicabituc, atque inolita cu- 
ti. Ccntaminabit itaque eum 
facerdos , & non recludst 

quia perfpicux immunditix 

eft. 

12. Sin autem effloruerit 
difcurrens lepra in (Tute, 
operuerit orme-m cutem a 
capite, -lifque ad pedes, quid- 
quid sub afpedìxnn oculorum 
cadit , 

13. Confiderabit eum fa- 

cerdos , & teneri lepra 

mundiflfìma judicabit , eo 
quod omnis in candorem 
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e fc abbia : e quegli laverà 
le fue ve (li , e farà monde. 

7. Che fe dipo eh ei fu 
vi/i tato da! facerdote , e ren- 
dalo mondo , la lebbra ,z >a 
ancora crefcendo , ei farà 
ricondotto a lui , ./ 

8. E farà condannato d‘ 
immondezza . 

9 Un uomo , che ha il ma- 
le della lebbra , farà menato 
al facerdote. 

10. E queflo lei. vieterà . 
E fe la cute farà di color 
bianco , e il colore de' peli 
farà cangiato i} e ap.parifca 
anche li viva carnea 

11, La lebbra farà giudi- 
cata inveicratijpma , e radi- 
cata nella cute. Il facerdo- 
te adunque lo dichiarerà im- 
puro , " e nollo rinchiuderà ; 
perchè evidente è la fua im- 
mondezza . 

iz. J Che fc la lebbra fio- 
rifce ferpeggiando fulla cu- 
te , e tutta la cuopre dal ca- 
po in/ino' a' piedi , quanto 
cade fatto degli occhi , 

■ " . . ' j . ' 

13. Il facerdote lo efami- 
nerà , e pronunzierà , eh' e- 
gli ha una lebbra mondi/f - 
mai perchè ella è tutta bian- 


Vers. 11. Tftn lo rinchiuderà. Non essendovi luogo di dubitare 
che questa sia vera lebbra , anzi lebbra quasi immedicabile . Alcune 
edizioni de’ LXX. portano lo separerà ; e così lesse S. Agostino: 
ma ciò fa in sostanza lo stesso senso . Il sacerdote Jo separerà dai 
testo del popolo non per un numero di giorni» ma per sempre. 

Vers. ij. 14. ij. ‘Pronuncierà , eh' egli ha una lebbra mondi sti- 


ma. 
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verfa flt ; & idciico homo 
mundus erit. 

14. Quando vero caro vi- 
vens in eo '.apparuerir , 

1.5. Tunc facerdotis ju- 
dicio pollue^ur , 8 c imcr 
immuodo^. reputabitur : caro 
enim viva, lì lepra afpergi- 

tur, immunda eli, 

/ • • , 

1 6. Quod fi rurfunr vcrfa 
fuerit in alborem, Se totum 
hominem operuerit. 

17'. Confiderabit eum fa- 
cerdos , & mundum effe de- 
cerne! . *'• 

Tg. -Caro autem, Se cu- 
tis, in qua ulcus natumeft. 
Se fanatum, 

19. Er in loco.ulcéris ci- 
carrix alba apparuerit, five 
fubrufa , adducetuc homo ad 
faceidotem : 

20. Qui cum vrderit Io- 
cum leprre humiliorem c,r- 
rie reiiqua. Se pilos verfos 


T I C O 

a t; e perciò colui farà mon- 
da . 

14 . Aia quando fi vedrà 
in lui la viva carne , 

15 . Allora farà egli giu- 
dicato impuro dal facerdo- 
te , e Contato tragli immon- 
di’. perocché la viva carne 
macchiata di lei Ira è im- 
monda . 

1 6 - Ada fe la pelle ripren- 
de il bianco , e quefito pgr 
tutto V uomo fi fende , 

17 . Il facerdote lo ej ami- 
fiera , e dichiarerà , ch'egli 
è mondo . 

18. Ada fe nella carne , e 
nella cute è fpuntata un ul- 
cera , ed é guarita , 

19 . Enel fito dell'ulcera 
viene a comparire una ci - 
c atrio e bianca > o che tira 
fui roffo , que [li farà menato 
al facerdote > 

2 ©. E fe quefii vede il 
luogo dilla lebbra più pro- 
fondo del rimanente della 


ma. Viene z dire niente contagiosa, perchè questa è un’ espulsio- 
ne naturale, e non vera infezione: al contrario poi se il color 
bianco non è sparso per tutto il corpo , e in qualche parte di es- 
so , consunta la cute, vedesi la viva carne, allora laiebbra è pe- 
ricolosa. Teodorcto crede , che nel primo caso non si separi dal 
commercio degli altri quel lebbroso per principio d’ umanità , per- 
chè, essendo fuor di speranza di guarigione, dovrebbe restare per 
sempre lontano dalla società,} laddove ni! secondo caso , essendo- 
vi speranza di ricuperar la salute, si ordina, che il lebbroso sia 
separato, e così si faccia curare: così secondo Tcodoreco quella 
lebbra sarebbe detta mondissima, perchè ella non rendeva immon- 
do ehi trattava con un simil lebbroso . 

Vers. 16. io. Ma se la pelle riprende il color .bianco , tc. Se ltf 
macchie,, o pustole, che penetravano sino alla carne, spariscono, 
e la pelle ripiglia il suo color naturale , allora non vi è più im- 
mondezza- r 


Vcrs. 17. 
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in candorera, contaminabit carne , e che i peli fon di- 
euixi: plaga , enim lepras or- ventati . bianchi , lo dtchia - 
ta eft in ulcere. rerà. impuro , perocché il male 

della lebbra è nato J'uil’ ul • 

■ cera . 

21. Quod fi pilus coloris si. Ala fe il pelo è del 

eft ptiftini, & cica t r i x fub- color primiero , e la cicatrice 
obfcura , Se vicina carne /curetta, e non piu b affa dell* 
non eft liumllior, reciuJft altra carne , lo rinchiuder i 
eum feptem diebus: per fette giorni : 

22. Ec fi quideffl crève- 22. E fe il male crefce , 

rit , adjudicdbit euln, leprre f lo giudicherà lehbrofo: 

23. Sin autem fteterit in 23. Se poi reficrà conti e- 

Jcco fuo , ulceris eft cica- ra, ella è la cicatrice dell * 

trix, & homo itiundus eric. ulcera , e /’ nomo farà mo;t- 

■ ■ do. 

24. Caro ameni, Se cutis 24. Se un uomo fi è ab - 

quam ignis exufferit , & fa- brugiato la carne, ola cute » 

nata albani, live rufai# ha- e guarita La /cartatura fcr- 
buerit ci cafri ceni, mtfi una cicatrice bianca , o 

roffa , 

25. Confiderabit eam fa- 25. Il facerdote lo efami - 

cerdcs: Se ecce verfa eft in nera: e s' ella è diventata 

aJborein, Se locus ejus re- t j 'bianca, e il fito di ejfa è 
liqua cute eft burnii ior , più profondo del rimanente 
Contaminabit eum ; quia' della cute , lo dichiarerà im~ 
plaga Jepraz in cicatrice or- puro-, perocché é nato fulla 

ta eft. , cicatrice il mal della leb- 

bra. 

26. Quod fi pilprum color 2 6. Ma fe il colore de' 

non fuerit immutatus, nec peli non é cangiato , e la 
Innnilior plaga Carne reiiqua, parte piagata non è p’ù baf 
Se ipfa lepiae fpecits fuerit fa del rimanente della car- 

fubobfcura , redudet eum fe- ne , e la lebbra , che appa- 
ierei diebus, rifee è /curetta, lo -rinchiu- * 

derà per fette giorni. ( 

27. Et die feptuno con- 27. E il fettimo giorno lo 

ttirplabitur : fi creverit in ef aminerà: fe fulla cute fa- 

Vers. if. ..■.'■della cute. Lo dichiarerà impuro / perocché è na- 
te sulla cicatrice il ryal della lebbra - 

Vers. 30- 
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Cute lepra , contaminabit 
eura i 

28. Sin autem in loco Tuo 

candor fteterit non faris 
clatus , plaga combuflionis 
eft; & idcirco mondabitur , 
quia cicatrix eft combuftu- 
rx . 1 ' 

29. Vir, live mulier , in 
cujus capite , vel barba ger- 
minaverit lepra, videbit eos 
facerdos : 

50. Et liquiderò humilioc 
fuerit locus cqrne reliqua , 
Sf. Capillus flavus, foliioque 
fubtilior, contaminabit eos i 
quia lepra capitis, ac barbae 

•R. 

31. Sin autem viderit lo- 

cum raaculx acqualem vici- 
na carpi, Se qapillum.ni- 
grum, recludet eum feptem 
diebus. , • 

32. Et die feptimo in- 
tuebitur . Si non creverit 
macula , Se capillus fui co- 
loris eft , & locus plagns 
carni reliquie cequalis, 

33. Radetur homo abfque 
loco maculae , & includetur. 
feptem diebus aliis. 

34. Si die feptimo vifo 
fuerit rtetiffe plaga in lo 

Vers. 3®. £ il et felli gialliccio 
ai peli il color bianco, nel capo 


T 1 C o 

rà crefeiuta la lebbra , le 
dichiarerà immonda: 

28. Se il color bianco non 
fi farà inoltralo , e non fa- 
rà così ch'aro , ella è la 
piaga di fcot tatur a -, e per- 
ciò quegli farà dichiarato 
mondo , perchè ella è cica- 
trice d’ abbrugiamento . 

29. L'uomo , 0 la donna, 
nel capo di cui , ovvero nel- 
la barba fpunti la- lebbra , 
li vifiterà il facendole : 

30. E fe il fito farà piìé 

baffo del refto della carne , 
e il capello gialliccio , t pi U 
fino del foli/o , li -dirà im- 
puri i perchè quefta è lebbra 
della tejia , ovvero delta bar- 
ba . • “ . 

3 r. Che fe vedrà effere il 
luogo della macchia pari al- 
la carne vicina , e nero ih 
capette , lo Rinchiuderà per 
fette giorni , <. 

32. E il fettimo giorno lo 
vifiterà . Se non farà dila- 
tata la fua macchia , e it 
captilo avrà il fuo color na- 
turale , e il fits del male è 
pdri al rimanente della car- 
ne, 

33. Colui fi raderà per tue* 
to fuori del luogo della mac- 
chia, e farà r in chiù fo per 
fette aieri giorni. 

34. Se il fettimo giorno 
vedraff , che la piaga non è 

. Nelle alrre parti la lebbra di 
, e nclla barba fa f peli gialli . 

Veri. 38. 
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co Aio, nec humilior carne 
reliqua , mundabiteum; lo- 
tisque veftibusAiis, mundus 
ciit . 

35. Sin autem poftemun- 
dationem rui fuj crevcrit ma- 
cula in cute, 

36. Non qucrret amplius, 
ucruin capillus in tlavuin 
colorem fit immutatus; quia 
aperte immundus eft. 

37. Porro fi finterie ma- 
cula , 8 c C2 pilli nigri fue- 
rint , noverit hominem fa- 
ratum effe, &• confidenter 
eum pronuntiet mundum. 

Vir, live mulier, in 
cujus cute candor apparue- 
rit, 

3?. Intuebitur eoi facer* 
dos : fi deprehenderit fub- 
obfcurum alborem lucere in 
cute, feiat non effe lepram; 
fed macularci coloris candi- 
di , 3 c hominem mundum 

4.0. Vir, de cujus capite 
capilli ruunt , calvus , & 
mundus dì : . 

41. Et fi a fronte ceci- 
derint pili, recalrafier , & 
mundus eli . 

41. Sin autem in calvi- 
tio, five in recai vatione ai- 


affiti dA fuo fit 0 , e non è 
più baffi del ri mittente del- 
la carne , ( il facerdotc ) le 
diri mondo ; ed egli la neri 
le fu e ve (li , e farà mondo . 

35. Aia fe dopo eh' ci fu 
giudicato puro , la macchia 
fi dilata ancora per la cu- 
te , 

3 6. Non baderà più , fe 
il pelo fi a diventato giallic- 
cio ; perocché quegli è evi-, , 
dentemente immondo . 

37. Ma fe la macchia re- 
fi a ferma , e i peli fon neri , 
fappta , che l ' uomo è guari- 
to , e francamente dichiarile 

mondo . 1 

38. L' uomo , 0 la donni , 
fui la pelle di cui compar if a 
del candore , 

39. Li vifiterà il facer - 
dote, e fe ritroverà, che un 
bianco feuro riluca falla cu- 
te ; fappia t che non è leb- 
bra; ma sì macchia di bian- 
co colore , e che la perfona 9 
monda . 

40. LI uomo , a cui ca fiè- 
no i capelli dal cape, fard 
calvo , ma mondo : 

41. £ fe i capelli gli ca- 
fcane dalla fronte , egli è 
calvo, in parte , ma mondo. 

4?. Aia fe a cofiui , eh* 

0 calvo in tutto , e in par- 


Ver*. 3#. 39. Comparisca dii candore , oc- Compariscano macchie 
bianca*' re qua, e li per la persona: questa dice, che non c leb- 
bra, ma lentiggine. 

Vent. Tom. Ili. F Vere. 4f* 
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bus, yel rufus color fuerit 
èxortuj I, 

43. Et hoc facerdos vide- 
?ìt, condemnabit «uni haud 
dubie lepra» , qux orta eft 
in calvàrio . 

44. Quicumque ergo ma- 
culatus fuerit lepra , & fe- 

. paratus eli ad atbitrium fa- 
cendoti*, 

45. Habebit veftimenta 
difluta , caput nudum , 05 
vette conteétum , contami- 
natum , ac fotdidum fe eia- 
mabit. 

46. Omni tempore, quo 
leprofus eft , & immUndus , 
folus habitabit extra caftra . 


T / C O 

te: comparifce un color bi.trt- 
co , 0 rojjo , 

43. Il facerdote , che lo 
avrà veduto , lo condannerà 
di non dubbia lebbra nata 
nella calvizie. v 

44. Chiunque pertanto fa- 
rà infetto di lebbra , e J epa- 
rato per giudizio del facer- 
d»te , 

45. Avrà feucite le ve- 
fii , il capo ignudo , il volt* 
coperto colla vefte , e gride- 
rà fe effert contaminato , e 
impuro . 

4 6. Per tutto il tempo , 
che farà lebhrofo , e immoti-, 
do , fi ara folo fuori degli al- 


Ver*. 4f. jtvrà scucite le fuetti , ec. Il lebbroso dichiarato tale 
dovea essere riconosciuto da tutti a questi segni : primo , le vesti 
•cucite in varie parti; secondo, il capo ignudo, cioè (come spie- 
gano alcuni ) raso; perocché da varj luoghi di questo libro appa- 
risce, che nudare la testa, vuol dire radere i captili / terzo, co- 
prire la bocca colla vette , l’Ebreo dice coprire i mostacci , or feto il 
labbro superiore / c un’ antica versione : cuopra le sue labbra , e#»’ 
uomo y eh’ è in duolo. Sopra di che vuoisi osservare, che gli Ebrei 
non portavan la barba sulle labbra, ni alle gote, ma solo al men- 
to > e attorno alla mascella inferiore, e un mostaccio sotto il naso • 
Idei lutto lasciavan crescer la barba sul labbro superiore , e se la 
cagliavano al mente : può adunque significarsi secondo 1 ’ Ebreo per 
questo terzo segno il riro di lasciar crescere il pelo sul labbro su- 
periore. La lezione però della nostra Volgata é buoniss ma: peroc- 
ché certissima: è l’usanza itagli Ebrei di rinvoltare il viso nella 
veste in tempo di lutto. Pedi Egechiel. xiv. 17. ix. Il lebbroso 
adunque prendeva rutti i contrassegni d’uomo, ch’era in duolo 
quali erano le vesti scucite, o stracciate, la testa rasa, la faccia 
involta nella veste , e anche il pelo del labbro di sopra lasciato 
crescere, che veniva a coprire la bocca. 

Vers. 46. Starà solo fuori degli alloggiamenti . E dopo che gli E- 
brei ebbero il possesso della terra di C hanajn , il lebbroso stava 
fuori della cirri , e non avea sorieri se non con altri lebbrosi , 
Come apparisce da varj luoghi del Vangelo. Dio, il quale 3a pre- 
parare i riroedj de' mali, che egli solo sa conoscere , e prevenire, 
eoo tutte queste leggi promulgate intorno ai lebbrosi ( leggi cosi 
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47. Veftis lanea, fi ve li. 47. Se una vefie di latta* 
'• nea , qua: leprain babuerit 0 di lino farà infetta di leb- 

. br a 

48. In flamine , atque 48. Nell ordite $ e nel ri* 

fubtegmine , aut certe peN pieno , ovvero una pelliccia , 
lis , vel quidquid ex peJle o qualunque altra cofa fatta 
confe&um efl , di pelle . 

49. Si alba* vel rufa ma- 49. Se vi farà una mac* 

cula fuerit infera , le pia cltia bianca , 0 rojfìccia , fi 

reputabitur , eftendeturquc crederà infezione di lebbra , 
facendoti, e far ajft vedere al facerde- 

U> 

50. Qui confideratam re* 50. È quefti efaminatala 

eludei feptem diebus: la rinchiuderà per fette gior» 

ni : 

5 1 . Et die feptimo rurfus yr. É il fettimo giorno 
ilpiciens , fi deprehenderit vifitandola di bel nuovo , fe 

~ creviffe , Iepra perseverati* troverà , che fìa crefciuta la 
efl: pollutum judicabit ve- macchia , ella è lebbra per - 

flimentum , & omnc * in tinuce : giudicherà immonda 

/ 

minare* e coti minute, è coti severe ) preparò la difesa al sud 
jpopolo contro le calunnie degli empj , i quali ebbero ('ardimento 
di scrivere* che Mosd , ? rima la sua geme non eran altro , che 
una ciurmaglia inferra di lebbra , e cacciata perciò dall'Egitto. 

Vers. 47. Se una vette . . . sarà infetta di lebbra . Quesra lebbra 
delle vesti di lana, c di (ino non è ttàta conosciuta da altre nazio- 
ni» e non solo varj inrichi Rabbini, ma anche Teodoreto , éu. tf. 
in Levit.s e altri Interpreti dicono, Che questa, e quella delie case 
era un male proprio delia cerra di Cbanaan, e mandato da Dio 
•eli Ebrei in pena de’loro peccati. Si sa, che alcune malattie p 
come la tisi, postano infettare le vesti del malato a segno di Co*- 
municare il suo male a chi dopo di lui le porratse ; Onde in varj 
paesi sono state fatte delle leggi per ordinare 1’ ibbrugiamento di 
«ali vesti, e altre ordinazioni li son fatte anche riguardo alle ca- 
ie , le quali siano srate abitate da tali persone infette . Egli e ari» 
cor cosa facile a concepire, che ne* paesi caldi un ma'e attaccatic- 
cio , come questo , porca fare strage assai più grande coatuttociò 
chi rifletterà a tutto quello , che incorno alla lebbra delle vesti , e 
- delle case é scritto qui, e nel capo seguente» vedrà, che noi non 
conosciamo nò malattia, nè alcuna specie di vermi, da* quali pof- 
aan provenire gli effetti , che son qui descritti . 

Vers. 49. Se vi sarà una macchia bianca, t rotticela. L’ Ebreo , 
t i LXX. Se U maschie test Verdi , • rette . 

J? a Veri. ff. 
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quo fuerit inventa: 

. r *’ 

52. Ef idcirco comburetur 
flammis . 

53. Quod fi eam viderit 
non creviffe, 

54. Prxcipiét , & lava- 
bunt id, «n quo lepra eft , 
recludetque illud feptem die- 
bus aliis. 

jj. Et cum viderit faciem 
quidetn priftinam non rever- 
fatn, nec tamen creviffe le- 
pram , imwundutn judicabit, 

igne comburet; eo quod 
infufa fit in fqperficie vefti- 
<■ menti , vel per totum le- 
pra, 

/ * 

5 6 , Sin autem obfcqrior 
fuerit locasi lepra , poftquam 
veftis eft Iota , abrumpet 
eum, & a folido dividet, 

57. Quod fi ultra appa- 

yuerit in hixlocis , quaeprius 
immaculata erant, lepra vo 
latilis , Sf vaga, debet igne 
comburi : • • .. 1 

58. Si ceffaverit, lavabit 
aqua ea , qua pura (unt , 
fecondo, & monda erunt. 


59. Irta eft lex leprse ve- 
flimenti lanei, & linei , fta- 
minis, atque fubtegminis , 


fico 

la vefte , e qualunque c«f* , 
fopra di cui fi trovi tal mac- 
chia ; • 

52 .E perciò fi darà alle 
fiamme . 

53. Ma fe vedrà , che non 
fia crefciuta la macchia , 

54. Darà ordine , che fi 
lavi la cofa , in cui appari* 
fee lebbra, e la rinchiuderà 
per fette altri giorni . 

55. E quando fi vedrà noti 
effere ritornata alla vifta , 
qual' era prima x benché l * 
lebbra non fia crefciuta , la 
giudicherà immonda , e la 
darà alle fiamma } perocché 
fi ì fparfa falla fuperficie , 

0 per tutto il corpo dcllà 
ve fie la lebbra. d , 

5 6. Ma fe dopo che la ve- 
fte ì fiata lavata , ‘il luogo x 
4o v era la libbra , è pi*, 
feuro „ lo ftraccerà , t lo fe* 
parerà dal fuo tutto . 

5 j. Che fe dopo que fio nel-, 
le parti , che prima erantt 
fenz.a macchia , comparirà, 
una lebbra vaga , e volante , 
dee darft alle fiamme t ‘ 
58. Se {la macchia ) feti 
va , laverà per la feconda 
volta con acqua quello , che 
è puro , t farà mondato. 

5 9. Queftd e la legge fo- 
pra la lebbra dilla vefte di 
lana , e di lino , dell ordito , 


Vers. yy. E quando vedri no» 
prt prima , Vedendo che la veste 
io suo primiero colore. 


estero ritornata alla, vista , qual 
, 9 checché s»ari, ncmfca r *P‘Bba-» 

• \' 

Vers. 
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Oranifque fupelle&ilis pelli- * del ripieno, * di tutte le 
ceas , quomodo niundari de fuppellettili fatte di pelle , 
beat, vel contaminati . e Jopra il modo di giudicar* 

le monde , ovvero contami- 
nate . 

CA PO XIV. . 

• • 

Sagrifizj per V espiazione della libbra dell' uomo , della 

casa , delle vesti* Maniera di riconoscere , di curar e t 

di purificare la lebbra delle case . 

ìi T Ocutufque eR Domi- i. tj* Il Signore parli 4 
nos ad Moyfen , di- -E* Mosè , e dijfe : 
cens : - „ , . 

2. Hie efi ritus leprofi , 2. Qneflo e il rito della 

•quando muhdandu.1 eft : * purificazione del lebbrofo : 
Adducetur ad facerdoten); Egli farà condotto al facet- 

* Mattb. 8. 4. dote ; . ’ 

3. Qui egrettus de ca- 3. E quejli ufcito fuor de • 

flrij, cura invencrit lepfartl gli alloggiamenti , quando a * 
effe raundatam , ' vrÀ trovato , che la lebbra 

fia guarita , . t 

4. * Pratcipiet ei ; q»i 4. Ordinerà a colui , ehi 

purificatur, ut offerat duos debb' e ffer purificato , che ofa 
patterei vivoS prò fe, qui- ferifca per fe due paferotti 
Dui vefci licitum efl , 8 C vivi , i quali e lecito di mzn- 
lignura cedrinum, vermicu- giare , e prenda del legno di 
lùmque , Se hyffopum? cedro , e delta lana porpori - 

* Marc. r. 44. Lue. 5. 14. na , e doti' iffopo : 

Vera. 3. K questi Uscite fuor degli alleggi omenti . Il lebbroso non 
rientrava negli alloggiamenti, se non dopo il giudizio del sacerdo- 
te» e farro il sagriozio , eh* è qui comandato. 

Vera. 4. Dtl legno di cedro , e dello, lana porporina , e dell' issopo . 
Ai due ramoscelli di cedro, e d’issopo, si avvolgeva la lana color 
di porpora . V’ ha chi per quel * trmkulum intende un nastro di 
colpr rosso; ma le paròle di Paolo, che descrive un simile asper- 
so^, Mei. tx ■ if , mi fan credere, che debba intendersi, come 
#1 è tiAdocto. Il passerotto rivo era legato auffa* esso sull* aspergi» 
rio colla ceda* e l'ali, che «porgerla io fuotj dalla parte supèt 

F 3 rio- 

'• • \ 
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5. Et unum ex paff-ribns 
Immolari jubebii in vaie fi- 
dili fopec aquas vivente* : 

6 . Alium autern vivuni 
culli lignj cedrino, Se coc- 
co , 8 t hyffopo tiaget in 
(aqguine palTeris immolati . 

r . 

7. Quo afperget irluiw , 
qui mundandus eli, fepties , 
ut jure purgetur: &• dirait- 
tet pafferem viyum , qt in 
agium avole* , . , 

8. Cumque layerit homo 
Veftimema (ua, radetomnes 
pilo*. corporis, & lavabitur 
aqua 1 purificatufque ingre- 
dietur caftra , ita dumtaxat, 
ut inaoeat extra tabernacu- 
luiiv (uum (eptem diebusi 


VICO 

j. E comanderà , che un » 
de' pafferotti fia immolato in 
un vafir di terra /apra 1 ‘ ac- 
qua viva: 

6. E ccl f angue del paf. 
ferotto immolato afpergerà /* 
altro , eh è vivo , e il legna 
di cedro , e la lana porpori- 
na , e l iffopo . 

7. E col mede/ìmo afperge 
rà fette volte colui , che de* 
mondar fi , affinchè fia retta- 
mente purificato : e lafcerà 
in libertà il pajferotto , che 
fin volt alla campagna. ' 

8 . E l' uomo avendo lava- 
te le fue ve (li , fi raderà tut- 
ti i peli del corpo , e fi la- 
verà nell' aequa : e purificata 
rientrerà negli alloggiamene ' 
ti , con quefto pero che fila 
fette giorni fuor a del fuo ta- 
bernacolo ; 


fiora» la tetra rivolta versa il manico dell* aspersorio ; onde e la 
coda, e le alt di lai si bagnavano qu-ildie poco, quando' *’ -im- 
mergeva I* aspersorio nell’acqua unta del passerotto ucciso . Sopra 
guerra bellissima figura del sugrifizio di Cristo, nel quale colla 
morte del Salvatore gli uomini son realmente mondali» da*iorq 
peccati, e rimessi nella liberti de’ figliuoli di Elio, si osservi, 
come nel sagrttìaio del lebbroso concorrono , primo , il legno di 
cedro » che è tortissimo, col quale c significata U croce di Crir 
aro, la quale vinse tutte le potesti^ del mondo, e dell.’ inferno e» 
secondo, la lana porporina, che è il sangue della passione ; terzo, 
l’issopo puma, utile a purgare, e sanare i precordi, che sigia i- 
tea la grazia dello Spirito Santo ; quarto, il passero vivo r-appresén- 
eanre la divinirà di Cristo; quinto, il passero svenato , clic figura 
Cristo immolato, la morte del quale , e il sangue è salute ,pel 
peccatore mediante le acque vivificanti del santo Battesimo . > 

Vera, f. Sopra l’acqua ulva. Acqua di fontana , odi fiume, non 
di cisterna. Di quest'acqua empievasi un vaso, e sopra di essa a* 
immolava l'altro uccello, cadendo cosi il sangue di questo nell’ 
acqua, S. Giovanni tp . I. taf. v. 6. poro avere in mira questo, 
fifto, allorché disse, che Cristo vanne toU’ acqua , t eoi sangui t 
Boti eoli* oso «a ioUo.ma. c»U’ «tot u , e col tc/>eue. ■ v 

; . Vers. io* 





/ 



cap xir. 87 \ 

9. Et die. feptimo radet 9. B il feltimo giorno ra-. 

eapiìlos capitis , barbamque, dcrà i captili della tefla , t f 
8c fupercilia, ac cotius cor- la barba , e le ciglia , e tut- 
poris pilos : Se loti rurfura ti i peli del corpo : e lavata 
veftibus, & corpore, di nuovo le vefli t e il corpo, 

10. Die o&tvo affumet io. C ottavi giorno pren - 

duos agnos immaculatos , & derA agnelli fenz.a macchia, 
ovem anniculum abfquema- e una pecorella dell' anno fen- 
cula , & tres decimas fimi- z.a macchia , e tre decimi di 
1 * in f 3 crificium, qune con- farina afperfa (Colio pel fa- 
fperfa fit oleo , & feorfum grifi v.io , e un log d'olio 4 
olei feitarium . .parte. 

11. Cumque facerdos pu- il. £ quando il facerdo- 

rificans hoijiinem ftatuerit te , che dee purificare quell' 
eum ,• & hacc omnia coram ' uomo lo aver A prefentato in - 
Domino in oftio ubcrnacu- Jìeme con tutte quefle cofe 
li teftimonii , dinanzi al Signore alla por- 

ta del tabernacolo del tefti « 
monio , 

’iz. Tollet agnum , 8c 12. Prenderà l 1 agnello, e 
efferet eum prò delitto , C offerirà per lo delitto in- 
oleique fextarium: & obla- fteme col log d'olio : e offer- 
tis ante Dominum omnibus, to tutto queflo al Signore , 

13. Immolabit agnum , 13. Immolerà l'agnello , 

ubi folet immolari hoftia prò , dove fuol immolarfi l' ofha 
peccato , &' liolocauftum , per lo peccato , e l'olocaufìo , 
id eft , in loco fanéto , Si- viene a dire nel luogo fan- 
cut enim prò peccato , ita Perocché come quella per 
& pio deli Ao ad facerdotem lo peccato , così quella perla 
pertinet hoftia : fandta fan- delitto appartiene al facerdo- 
étorum efl . to : ella è fagrofanta. 

, 14. Affumenfque facerdos 14. E il facerdote prefo t 
de fanguine hoftiat , qux del fangue dell oflia immo- 
immolata eft prò deliAo , lata per lo delitto ne fi il ter À 
ponet fuper extrenmra au- fulla punta dell'orecchio de- 
liculae dextrse ejus , qui flro di colui > che fi prifiu- 

Vers. IO. £ tre decimi il farina. Tre gomor . 

Il Ug, o sia settario Ebreo è la duodecima parte di un hin, 
e teneva credici oncti in circa . .1 

\ Vers. 13. Affittiti" al tacendoti. Egli solo può mangiarne. 

- • \ — F 4 Vere. 1 6. 
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ffiundatur , & fuper pollice* 
manus dextrae, & ped's: 

15. Et de olei fextario 
■ mietei in manutti fuam fini- 
flram, 

j6 . Tingerque dìgitum 
dextrum in eo , & afper- 
get coram Domino fepties . 

17. Qnod antem reliquum 
eft olei in Ireva rnanu, fan- 
det fuper extremum auricu- 
Ix dextrae ejus , qui munda- 
tur , & fuper poll'ces ma- 
nus , ac pedis dextri , & 
fuper fanguiriem , qui effu 
fus eft prò deliéto, 

iS. Et fuper caput ejus: 

19. Rogabitque prò eo 
coram Domino, & faciet fa- 
crificium prò peccato: tunc 
immolabit holocauftum , 

20. Et ponet illud in al- 
tari cum libamentis fuis : 
Se homo rite mundabitur. 

21. Quod fi pauper eft , 
Se non poteft manus ejus 
invenire , quae dièta fuot , 
prò delièto aflumet agnum 
ad oblationem , ut roget prò. 
eo facerdos , decimamque 


r 1 c o 

ca, e fui pollici della defira 
mano , e del piede: 

13. E del log d' olio ne 
verferà fulla fu i fimjlra , 

16 E in e fio intingerà il 
fuo dito dtftro , e ne fari 
fetre afperfioni dinanzi al S i- 
gnore . 

1 7. Quello poi , che rimar- 
rà dell' olio fulla mano fini- 
. fira , lo verferà full' t fremii 
tà dell' orecchio dtftro di co- 
lui , che fi purifica , e fopra 
i pollici della mano y . e del 
piè deftro , t fopra il [angue 
fparfó pfr lo delitto , 

li. E fulla tefia dell'uo- 
mo 

14. E , farà orazione per 
lui dinanzi al Signore , e fa- 
rà fagrifiùo per lo peccato : 
allora poi immolerà l' olo - 
caufio , 

20. E lo porrà full’altare 
colle fu e libagioni : e l' uomo 
farà rettamente mondato . 

21. Che fe quegli 'e pove- 
ro , e non . e capace di tro- 
vare le cofe , che fi fono 
dette , per lo delitto prenderà 
un agnello da ojjerirfi , affin- 
chè il facerdote preghi per 


Versi 16. Sette aspersioni dinanzi al Signore. Verso la porta del 
tabernacolo. _ • ' ’ • ' 

Vers. 17. £ sopra il sangue sparso tc. Verserà di quest’ olio sul 
sanpuc» onde d tinta l’ estremità dell’orecchia destra >_ e il pollice 
deità mano, e del pià destro di colui , che dee purificarsi / sopra 
oue<re parti già tinte, e bagnate col sangue dell’ agnello immola- 
to per lo delitto verserà l’olio. Questa stessa maniera di parlare 
ritorna al versetto 18* / • 

Vers. 31. 
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partem Amila: confperfarojeo lui , e una decima di farina 
in facrificium, & olei fex- afperfa d' olio pel fagrifiz,ie , 
tarium, c un log d' olio , 

22. * Duofque turtures , 22. E due tortore , 0 due 

fi ve duos pullos columbte , colombini , de' quali uno fi a 
quorum unus fit prò peccai per lo peccato , l’ altro in olo- 
to , & alter in holocau- caufio: 
fìum:* Sup. 5. 7. t r*, ta.S. 

Zar. 2. 24. 

25. Offeretque ea die o- i}. E gli offerirà C otta. 
clivo purificationis fua: fa» vo giorno di fua purificalo- x 
cerdoti ad oftiom taberna- ne al facerdote alla porta 
culi teftimonii Corani Domi- del tabernacolo del teflimonio 
no: . dinanzi al Signore : 

24. Qui fufcìpìens agnum 24. £ il facerdote prefo l' 

prò delitto , Se fextarium agnello per lo delitto « 0 il 
olei , levabit fimul : ' . log d' olio , gli eleverei mfie- 

me : 

25. Immolatoque agno , 25. E immolato l'agnello, 

de fangmne ejus ponet fu- col fangue di efifo intriderti 
per extremum auriculae dex la punta dell'orecchio defiro 
trx illius , qui mundatur , di lui , che fi purifica , e i 
& fuper pollice* manus e- pollici della mano di lui , 
jus, ac pedis dtxtri : e del piede defiro : 

2 6. Olei vero partem mie- 2 6. E verferà una parte 
tet in manum fuam fini- deli olio fulla fua finiftra: 
firam: 

27. In quo tingen» digi- 27. E intintovi un dite 

tutn dextrae manus, afpergit della fua defira , ne farà fet- 
fepties coram Domino: te; volte l' afpirfione dinanzi 

al Signore : 

28. Tangetque extremum 28. £ intriderà l' efitrmi- 

dextrae auricola: «iJlius, qui tà aell orecchio defiro di co - 
mundatur , & pollices ma- lui , che fi purifica , e i poi- 
nus, ad pedis dextri in lo- lici della mano, e del pie 
co fanguinis, qui effufusefi defiro nel luogo , dove fu 
prò delibo. fparfo il fangue per lo delit- 

to. - 

29. Reliquam autem par- 29. E il rimanente dell’ 
tem olei, qur e fi in. fini- elio , eh ''egli ha nella finifira 

ma- 
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Rta manu, raittet fuper ca- 
put purificati, ut placet prò 
eo Dominura . 

50. Etturturem, fi ve pul- 
lutti colomba: offeret , 

31. Unum prò delido , 
fic alterimi in holocauRum 
cuna libaraentis fuis. 

32. Hoc eli facrificium 
leprofi, qui habere non po- 
teft omnia in emundationera 
fui. 


T 1 C O 

munti , lo verferà fui capo 
dell uomo, che fi purifica , 
affi» di rendere a lui placa- 
to il Signore . 

30. £ offerirà le due tor- 
t or elle , 0 i due colombini , 

31. Uno per lo delitto., e 

U altro in òlocaufio colle loro 
libagioni . . 

32. Quefio è il f agrifido 
del {ebbro fa , il quale non 
può avere tutto quello , che 
vi varrebbe per la fu x puri- 
ficadone . 

33. £ il Signore parlo 4 
Mose , e ad Aronne, e diffe ; 


33. Locutusque eftDomi- 
nus ad Moyfen , & Aaroo, 

dicensj • 

3.4. Cum ingreflì fueritis 

terram Chanaam, quam ego 
dabo vobia in porte (Itone m , 
fi fuerit plaga lepri in xJi- 
bus, 

l - 

35. lbit cujus eli domus, 
nuntians facerdoti , & di-, 
cet: Quali plaga lepri vi- 
detur raihi effe in domo 
mea r 

36. At ille praacipiet , 
ut efferant univerfa de do- 
mo , priufquam ingrediatur 

Vers. 31. CtlU tu* libagioni . Di farina, à* alio, di vino , ec. 

V e n^»4. St il flagello dtlla libbra. L’Ebreo è anche più et- 
prctsivó : S‘ io mandivi il flagello delia lebbra . Donde Teodoreto , 
e altri inferirono , che quesca lebbra delle case fosse un particola- 
re flagello, col quale Dio soleva punire gli Ebrei. 

Veri. J 6. affinchè tutto quello , eh' * in caia > nen diventi immon- 
do . Tali divenivano i mobili, e tutte le robe della casa» quando 
il sacerdote avea pronunziato, che la casa era infetta . 

Veis. j/. 


a . ' 

34. Quando voi farete en- 
trati nella terra di Chanaan , 
della quale io darovvi il do- 
minio , fe il flagello, della 
lebbra fi farà attaccato 4 
una cafa , 

35. Anderà il padron deli- 
la cafa a darne parte al fa • 
cerdoto , e dirà Pormi , che 
nella mia cafa vi fia qual- 
che cofa di filmile al mal del- 
la lebbra. 

. 3 6. E quegli prima d? eter- 
narvi per vifi tarla darà cr - 
dine , che eLilla cafa filano 
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eam , & videat , utrum le- portate altrove tutte le cofe 
profa fu, ne immunda fiant che vi fon dentro, affinchè 
omnia, quas in domo funt. tutto quello , che è in cafa , 
•■ntrabitque pottea , ut con- non diventi immondo. E poi 
fideret lepram dotnus : vi entrerà per efaminare la 

lebbra: 

37. Et cum viderit in pa- 37. E fe vede nelle pareti 

rietibus illi us quali vallicu- come delle fojjette bruttamen- 
te* pallore , five rubore de- te pallide , 0 rofficcc , e più 
formes , &• humiliorts fuper- incavate del rimanente della 
fìcie reliqua, ‘ > fuperficie , 

38. Egredietur ofìiuttl do- 3S. TJfcirà fuor della por- 

raus, Se {latini claudetillam ta della cafa, e immediata - 
feptem diebus , ' mente la chiuderà per fette 

giorni , 

39. Reverfufque die fe- 39. E tornato il fettime 

ptimo confiderabit eam,» li giorno la ef aminerà: fe trova, 
invenerit crevilfe lepram, che. la lebbra Jia crefciuta , 

40. Jubebit erui lapides , 40- Ordinerà, che fe ne 

in quibus lepra eli, & prò- fmurino le pietre, falle qua» 
jici cos extra civitatem in li è la lebbra , e fuor della 
locum immundum; città fi , gettino in luogo im- 

mondo : 

41. Domnm autem ipfam 41. La cafa poi fi ftaleine 
radi intrinfecus per circuì- di dentro da ogni parte, e i 
tum , Se Ipargi pulverem calcinacci fi fpargano fuori 
rafurx extra urbem in lo- della città in luogo immon- 

rum immundum ; do ; / 

45- Lapidefque alio* re- 43. E che in luogo diquel- 

poni prò his , qui ablati le, che furon levate , fi ri - 
fuerint , & luto alio liniri mettano altre pietre , e sin- 
domum. ' v tonachi di bel nuovo la cafa. 

43. Sin autem poliquam 43. Ma fe dopo averne 

eruti funt lapides , Se pul- fmurate le pietre , e averla 
vis erafus, & alia terra li- fcalcinata , 0 intonacata di 
ta , nuovo , 

44. Ingreffus facerdos vi- 44. Jl facerdote in entran» , 

. Ver*. |7. Cerne delle fottute , Ovv« caviti prodotte dal rodere 
che fa la lebbra.' 

' ■ • ' \* 
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derit reverfam lepram , & 
parietes refperfos imculis , 
lepra eft perfcverans , &ira- 
munda domus; 

45. Quatti ftatimdeftruent, 
Se lapides ejus t ac ligna , 
atque univerfum pulverem 
projicient extra oppidum in 
locum immundum . 

4 6. Qui intravede domum, 
quando claufa eft, imrtjun. 
dus erit ufque ad vefperum: 

47. Et qui dormierit in 
ea, & comederit quippiarn, 
lavabit veftimenta fua . 

48. Quód fi introiensfa- 
cerdos viderit lepram non 
creviffe in domo, poftquim 
denuo lita fuerit, purifica- 
bit eam reddita fanitate; 

49. Et in purificationetn 
ejus fumet duos pafferes, li. 
gnumque cedrinum , & ver- 
miculum , atque hyffopum ; 

50. Et immolato uno paf- 
fere in vafo figlili fuper a* 
quas vivas, 

, * f. - - 

* 51. Tollet lignum cedri- 
nura, & hyffopum , & coc- 
cum. Se pafferem vivura , 
Se tinget omnia in fangui- 
ne pafferis immolati Va tque 
in aquis viventibus , Se af- 
perget domum fapties, 

52. Purificabitque eam 
tam in fanguine pafferis , 

I 

j" 


T I C O 

dovi vede , che la lebbra è 
ritornata , e le pareti fono 
fparfe di macchie , la lebbra 
è pertinace , e la cafa è im- 
monda : j . . 

45. £ fubito la atterreran- 
no , e le pietre , il legname t 
e tutti i calcinacci li gette- 
ranno fuor della città in luo- 
go immondo . 

46. Chi entrerà nella cafA 
nel tempo, che è chiufa , fa- 
rà immondo fino alla fera: 

47. E chi vi dormirà , 0 
vi mungerà , laverà le fue 
vefli . 

48. Che f e il facerdote en- 
trando nella cafa dopo chi 
fa nuovamente intonacata , 
troverà non effere Crefciuta 
la lebbra , la purificherà , e 
la dichiarerà fatta . 

49. E per la purificazione 

di effa prenderà due pafetot- 
ti t é un legno di cedro * t 
lana porporina , e iffopo : , 

50. E dopo d'aver immo- 
lato uno de' pafferotti «* un 
vafo di terra fopra acquei 
Viva , 

5 r. Prenderà il legno di 
cedro , e /’ iffopo , e la lana 
porporina , e il paf] erotto vi- 
vo , « intingerà ogni cofanel 
f angue del pafferotto immo- 
lato , e nell' acqua viva , e 
farà fette volte l' afperftotte 
alla cafa . 

52. E fe ne farà la ptt- 
r i fi c Azione tanto col fangue 

del 
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quam in aquis viventibus , del paffirotto , quanto foli !* 

& in paflere vivo , ligno- Acqua vivai e col pafferotto 
que cedrino , & hyflòpo , vivo , e col legno di cedro » 
atqup verraiculo . e coll' ìjjopo y e colla lana .. . 

porporina . 

53. Cumque dimiferitpaf 53. E m'effo in libertà il 

ferem a voi a re in agrum li- pajferotto, che fe ne voli alla 
bere, orabit prò dumo, campagna, farà orazione per 
jure mundabitur . la cafa , e farà legittimamen- 

' te mondata. 

54. Ifta eft lex omnis le- 54. Quefla è la legge fo+ 

prx , & percuffmac , pra ogni forta di lebbra , e 

J opra le piaghe della lebbra . 

55. Leprac veflium , & 55. E fopra quella delle 

domorum, vefii , e delle cafe , 

5 6. Cicatricis , & erum- 56. E delle cicatrici y e 
pentium papularum , lueen- delle puflole , che ■ fcappan 
tis maculae , & in varias fuori, e delle macchie lueen* 
/pecies , coloribus immuta ti, e delle diverfe mutazio- 
tis , ni di colori , 

57. Ut poflìr feiri , quo 57. Affinchè pojfa faperji, 
tempore mundum quid, vel quando una cofafia monda , 
yinmundqm fu. 0 immonda. 




■\ 
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CAPO XV. 

✓ \ • . ‘ ! 

Espiazione , f purificazione dell' uomo , che patisce gcnor* 
rea , e della donna , cAe ha i suoi mesi , e delld 
% emorroissa. 


T Ocutufqtie e(ì Domi- 

JL/ nus ad Moyfen , & 
Aaron , dicens : 

- ». Loquimini /Ìbis Ifrael, 
& dicite eis: Vir , qui pa- 
titur fluxufn feminis , im- 
rnundus erit. 

3. Et tunc judicabitur buie 
vitiofubjacere , cum per fin- 
gola momenta adbzferit car- 
ni ejos, acque concreverit 
feedus humor . 

4. Orane Aratura, in quo 
dormierit , iramundum erit, 
& ubiquraqus federit. 

5. Si quis horainum teti- 
gerit lettum ejus , lavabit 
veftimenta fua , & ipfe Ictus 
aqua immundus erit ufque 
ad vefperum . 

6 . Si federit, ubi ille fle- 
derat , & ipfe lavabit vefti- 
menta fua : Se lotus aqua 
immundus erit ufque ad vef- 
perura . 


I. T7 Jl Sonore parlo a 

r y Mose , e ad Aronne, 

e diffe: 

2. Parlate a' figliuoli d' 
Jfraele , e dite loro : L' uo- 
mo , che patifee di gonorrea , 
farà immondo. 

3. E allora farà giudicato 
J oggetto a quefio morbo , quan- 
do ad ogni momento l' umori 
impuro fi rannera , e fi at- 
taccherà alla fua carne . 

4. Qualunque letto, fu di 
cui egli dorma , farà immon- 
do , e qualunque sofia , fu di 
cui egli feggà. < 

5. Chiunque toccherà il 
fiuo letto , fi laverà le fine 
vefii , e la perfora , e farà 
immondo fino alla fera . 

\ ' 

6. Se fi metterà a federe , 

dove quegli ha feduto , la- 
verà le fue vefii , e la ptr- 
fiona . e farà 'immondo fin 9 
alla fiera. 


Vere. I. V ut me , che poti set di gtntrrta., te. Ogni uomo saggio, 
e timorato troverà qui grande argomento della premura, che Dìo 
ha della mondezza , e purità interiore , c anche esteriore dell’ uo- 
mo , vergendo , come per cose non volontarie egli colle sue leggi 
soggettò i figliuoli d’Àbramo a sofferire l'umiliazione d’ esser te- 
nuti per immondi, e ad attenersi dalle eose unta, e ad offerire 
tagrifizk) per la loro purificazione r 

Ver*. 7» 
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7. Qui tetigerit carnem 
cjus , lavabit velbmenta fua. 
de ipfe lotuJ aqua immundus 
crit ufque ad vefperum. 

8. Si falivam hujufcemo- 
di homo jecerit fuper eum, 
qui mundus efl , lavabit ve- 
fti menta fua, & lotus aqua 
immundus crit ufque ad vef- 
perum . 

9. Sagma » fuper quo fe- 
dera immundum erit : 

1 

10. Et quidquid fub eo 
fuerit, qui fluxuin feminis 
patitur, pollutum erit ufque 
ad vefperum. Qui portave- 
rit horurrt aliquid, lavabit 
veftimenta fua, Se ipfe lo- 
tus aqua immundus erit uf- 
que ad vefperum . 

11. Pmnis, qutm tetige- 
rit , qui talis eft, non lotis 
ante manibus, lavabit vedi, 
menta fua , & lotus aqua 
immundus erit ufque ad vef- 
perum . 

iz. Vas fidile, quod te- 
tigerit , confringetur : vas 
autem ligneum lavabitur 
aqua . 

13. Si fanatus fuerit r qui 


P. X r. 9} 

7 ~Chi toccherà te carni 
di Ini , laverà le vtfti , eia 
perfona , e farà immondo fino 
alla fera. 

8. Se un tal uomo fputa 
addoffo ad un , che è mon- 
do , quelli laverà le fue vt- 
fii , e la perfona , e farà im- 
mondo fino alla' fera . 

, 9. La fella della befiia , 
che quegli avrà cavalcato , 
farà immonda : 

10. E qualunque cof a, che 
fia fiata folto quell'uomo , 
che patifee tal male , fard 
immonda fino alla fera . Chi 
porterà alcuna di tali cof e , 
laverà le fuevefii , e la per- 
fona > e farà immondo fino 
alla fera . 

11. Chiunque toccherà un 
uomo , che è in tale fiato , e 
quando quefii non fi e lava- 
to le mani , laverà le Jue 
vefii , e la perfona , e farà 
immondo fino alla fera. 

1 2. Il vafo di terra toc- 
cato da colui fi fpez.zerà : t 
il vafo di legno fi laverà 
nell’ acqua . 

13. Ove poi colui , che è 


Veri. 7. Chi toccherà le carni di lui . Fuori , che le mani > pur- 
ché quegli se le sia lavate , veri. li. 

Veri. 8. Se un tal uomo sputa addotte tc. Se accidentalmente gli 
vien fatto di sputare addosso ad un altro, eh* è mondo, il tuo 
sputo reca a questo immondezza. ’ 

Vers, n. Il vai» di terra toccate da colui tc. Intende de’ vasi , 
che non sono per uso di chi ha tal malattia, ma per uso d'altri. 
Di quelli, de’ quali egli si servirà» finché era in tale stato, nissu- 
no poteva far uso. r 

Ver*, zd. 
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hujufcemodi fuftinet paflìa- 
nem, nuraerabit feptemdies 
poti emundationem fui , Se 
Jotis veftibus, Se toto cor- 
poce in aquis viventibus , 
erit mundus . 

14. Dìe autem odrivo fu- 
met duos turtures , aut duos 
pullos columbi , Se veniet 
in confpeókum Domini ad 
oflium tabernacoli teftimo- 
oii, dabitque eos facerdoti : 


T I C O . 

/oggetto a tale incomodità , 
venga a guarire , conterà fet- 
te giorni dopo la fua guari- 
gione , e lavate le fue vtfii % 
e tutto il corpo nell’acqua 
viva , farà mondo . 

14 .E l or tavj giorno pren- 
derà due tortore , ovvero due 
colombini , e fi preferii era al 
cofpetto del Signore alla por- 
ta del tabernacolo del tejli - 
monto , e duragli al facer- 
dote : 


15. Qui faciet unum prò 
peccato. Se alterum in ho- 
locauftum : rogabitque prò 
eo coram Domino , ut e- 
mundetur a fluxu feminis 
fui. 

16. Vir, de quo egredi- 
tur femen coitus , lavabit 
aqua omne corpus fuum ; 
(e immundus erit ufque ad 
vefperum. 

17. Veftem, & pellem , 
quam habuerit , lavabit a- 
qua t Se immunda erit uf- 
que ad vefperum. 

18. Mulier, cum qua co> 
jerit , Iavabitur aqua: &iin 
munda ecit ufque ad vefpe- 
rum . 


15. Il quale ne offerirà 
uno per lo peccato , e l'al- 
tro in olocau/ta : e farà ora- 
zione per lui dinanzi al Si- 
gnore , affinché egli fi a mon- 
dato dal fuo fiuffo. 

1 6. L' uomo , che ha cono- 
feiuta la donna , laverà tut- 
to il fuo corpo nell' acqua: e 

farà immondo fino alla fera . 

•| ’ 

17. Laverà nell' acqua la 
vefte , e la pelle , che aveva 
addoffo : le quali cofe faran- 
no immonde fino alla fera . , 

1 8. La donna , che fi con- 
giunge con lui , fi laverà nell' 
acqua : e farà immonda fina 
alla fera . 


Ver*. 16. L'mmoy thè ha conosciuta la donna. Vedesi dal versetto 
18., «he qui si parla dell* immondezza legale , che contraeva l’uomo 
accostandosi alla donna , benché sua propria moglie. Questa immon- 
dezaa impediva di entrare nel tabernacolo prima d’aver fatta la la- 
vanda, che è qui ordinata. Colla molestia di taJi purifi- azioni vole- 
va Dio ( come osserva Teodoreto ) arrenare quella incontinenza 
traile persone Congiunte in matrimonio, la quale é si contraria al 
buon ordine, e anche alfine del matrimonio. I Pagani «ressi avean» 
su tal materia dei sentimenti da far vergogna a molti Cristiani . 

, ' Vcrs. 14. 
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10. Mulier, tquse redenti- > 19 - La danna , che al tem- 
te menfe patitur fiuxuui po ordinario f offre incomodi. 
fanguinis , feptem diebus fe- M, fard feparata per fette 
p^rabitur. giorni. . . ... 

20. Ouviis, qui tetigerit ao. Chiunque la toccherà , 
eain , im nundus erit ufqué farà immondo fino alla fera . 
ad yefperum. ... 

ai. Et in quo dorcnjerit , v ji. E le ctfe , falle qua.. 
vel federit diebus feparatio- li ella dorme , o /?, pone -4 . 
nis furc, poiluetur. ; federe ne giorni di f taf epa. 

, ragione , faranno immonde. 

22. Qui tetigecit lettuin 22. chiunque tocchiti fu». 
ejus , iavabic ‘ veftimenca letto, laverà le fue vefii -, e 
(ua : & ipfe Iocus aqua im- la perfona nell' acqua : t e fa'-; 
fijundus erit . \jfque ad ve- rà immondo fino alla fera . . 
fperum. . • . V .* 

25. O.nne vas , fuperquo .23. Chi toccherà qualfivo - 
illa fedécit -, quifqùis atti- glia coft , falla quale ella 
geric , Iavabic vcftimenta fìafi '-mejfa a federe ., t latterà N 
fqa:,& ipfe Iqtus aqua poi— le.fue vefii , e la perfona : e 
Incus erte ufqus ad vefpe- farà, immonda fino alla fera. 
rum . - . .. ~ 

.24. Si qoierit • cura ea 24. Se il marito fi con - 

vir tempore fanguinis men- giùnge con effa in tempo i 
firualis , imrnuruid's erit fe- ch'ella ha la fua incomodi- 
piena diebus*’: & orane Tira- tà , farà immondo per fette 
tum , in quo dormierit , giorni : e il letto , fu di cui 
poiluetur , ’ egli dormirà , farà immondo . 

25. Mdliec , quse. patituc -25. Lpt donna, ebepattfee 
ITJultis diebus fluxum //in- fiuffo di' ,f angue per molti '' 
guinis non in tempore men- giorni- non nel tempo de' fuoi 
iti aali , vel qua: poft nì*r>- . corfi , e quella , in cui , paf- 
firuum (angui nerr\fluere non fato il periodo , non cefi j/ ( 
ccfTu , quamdiu (ubjacet. fiuffo , per tutto il tempo , 
huic paffioni, immunda e- che le continua quefix infer- 

Yer$. 14 Se il murilo lì congiungi con tua in tempo . tara ìm- 
nonit tè. Si suppone, o eh: il marie* abbia fatto tal cosa senza 
sapete lo staro della moglie, ovvero che il peccato è ascoso < pai» 
chè se' il dcli't* veniva a notizia de* giudici , crasi pena di mor- 
te. Veli e*% XX. t 3 « _ * . 

• Tent, Tom, Hi, G Ver*. z8. 
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fit , quafi fit in tempore mità , fila farà immonda j 
l&enftruo. come fi. foffe nefuoi me/i. 

2 6. Omne ftruum , in 26. Sarà immondo il let- 
quo dormierit , 8c vas , in to , fu di cui dormirà , a, 
quo fetferit, poHutum erit : qualunque cofa , fu di cui fi 

metterà a federe : 

37. QuicumquC tetigerit 37. Chi toccherà tali'cofe 

ély lavabit veftirnenta fua , lavera le fue vefii> elaper- 

■Sdjpfe Iotusaqua immundus fona j e farà immonda fina 
erit ufque ad vefperum . . alla fra . * » ^ 

38. Si fteterit fanyuis , 2S. Se il fangue fi arre- 

se fluere ceffaverit* nume- fin, e cefi il fluffo , ella 
rabit leptcm dies purifica- conterà fette giorni di fua 
ironia, fu*: purificazione:' 

29. Et die odiavo offeret 29. E C ottavo giorno offe - 

•prò fé facerdoii duos tur- rirà per fi al facerdote due 
turca , aut duos pullos co- tortore , 0 due colombini al- 
lumbarum ad oftium tabec- la porta del tabernacolo del 
naculi teflitromi; 1 teff emonio i 

30. Qui unum( faciet prò ■ 3 o E il facerlott ne, of r 

peccato , & alrerum in ho ferirà uno. per lo peccato y 

locauftum : rogabitq\je prò / altro in oloc ufio : e farà 

ea coram Domino, & prò orazione dinanzi .al Signore 
flfu xu imraunditi* ejus per lei. e- la purificherà dal 

fuo puffo immondo. 

31. Docebifit ergo filios .3 i: Voi adunque infegne- 

Ifrael, ut caveant immun- rete a' figliuoli d' //racle che 
ditiam T Se non moriantur fchivino ' l' immondezza » af- 
in fordibus fyis , cuin poi- _ finché non perifiaho per le 
luerunt tabernacoluoi meum,i loro impurità , fiopo. aver 
qutód eft inter eos. . profanato il tabernacolo mio , 

eh' è tra. di loro. 

33. Ifta eft Jex fjhs, qui , 32. Quefta è la.lfg^e per 
patitur fluxum feminis r Se chi pattfee gonorrea , <r con- 

- ■ ■ . • • ; » , . 

Ver*. zS. Conterà tette giorni et. (ruariró il male ella non' co- 
municava più immondezza- a ciò» che toccava ma non porca ac- 
costarli alle cose sante , se non dopo i sette giorni > che doveano 1 
provare la sua perfetta guarigione,' ’ : • , 

Ver*, jr. Dopa *vtr profanato te. Profanava il tabernacolo un im- 
mondo , che vi 1 fosse entrato . , • ♦ 

Verri. 

Digitized by G( 



■ C A A kp. $4 

^ùi pollultof coìtu , '■ trae impurità ; congiungeft* 

. • ' dofi con dolina , 

33. Et qua: menftfuis tem- « 33. £ per» la donna , ré# 

poribus feparatur, vei qoae fi fepera ne’fu.oi me/t , ov- 
jugi fluir fanguine , & ho- vero che pattfce fitiffo con - 
triinis t qui dormierit curri tinuo di [angue . e per l' no- 
èa . ^ mó , che le fi dccofia . 

CAPO X V L’ 

1 « • f 

% ’ . * . L . * ‘ * 

✓ • « 

ìn qual tempo , r co» quali riti debba il sacerdote end' 

, fruire nel Santuario , «d espiarlo insieme col taberna- 
colo , e coll'altare; cacciar via il capro emissario , e 
celebrare la festd dell' Espiandone » 

. •* * o\ . # e * . 

i. T Ocutufque eft Domi- i..T^ E Signore parlo é 

‘ J — / nus ad Moyfen poft X-/ /f/o/è dopò la mortt 
fhcrtem duorum flliorum de' due figliuoli d‘ Aronne % 
Àarorti quando * offererites allorché per avere offerto un 
ignem ali «vitti interferiti fuoco è fi rane» furono uceifi i 
funi : * Suprì io. I. ’ . 

2. Et prxcepit ci , dicens: 2. E gli fe' comando , # 

Loquere ad Aaron frati em diffe : Di’ ad Aronne tufi 

tuum, * ne omni tempore fratello , eh' ei non in ogni 
ingrediatur Sindtuarium , tempo dee entrare nel San - 
«juod eft intra velum co- tùario , che è di là dal ve- 
ritti propinarono , quo te- lo dinànti al propiziatorio 

gitur arca , ut noti moria- che Cuopre l' arca , affinché 

• * ' •’ * : • 

»• ' 4 ' r , 

> . • * ** ‘ 

«, A , ... ► ' • 

Vers. r. Parli a Moli dopo la morte de’ due figliuoli f strinai 0 
tè. L'occasione adunque, in cui Dio istituì la celebre ansiate so- 
lennità dell' Espiazione, si fu , quando egli punì 1' irriverenza 
de* due figliuoli d' Aronne e H fece morire per essere entrati nel 
tabernacolo con un fuoco profano* Il fine poi, e la ragion dell* 
festa fu l'espiazione di tutti i peccati commessi dal popolo , e 
dallo stesso Pontefice in tutto il corso dell'anno* \ f 

Vers. x. 3\[wi in ogni tempo dee onerare . Entrava ordinariamente 
il pontefice una soia volta l’ anno nel Santo de' Santi J straordina- 
riamente v’ encrara , quando bisognava consultate il Signore . .• 

Gl Ffrrc- 
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tur ( quii in tvube appare egli non r/tuoja ( perocché neh i 

jìQ fu per orscubim ) . /* nuvola, io mi farò vedere 

./ * Ex,od. jq. lolfyb. 9.7. J opra oracolo ) . 

3. Nifi hx: ante fecerits 3. E fc prima non afvrà 

yitulu n prò peccato off;- fatto queste cofe : offerirà, un 
ret, Se arietem in hulocau- vitello per. lo peccato , e un 
ftunv. • ariete in olocauflo . 

4. Tattica linea veftierur ; 4. Si vìfiìrà della tonaca 

fctniqalibus lioeis veranda di lino , e delle brache di 
celab.it: ?cci agitar zona li- fino intorno a fianchi : fi etri- 
pea: cidafrtn linearti impo gerà con . cintura di lino : fi 

rlet capiti : hsc enirn vedi- metterà fui capo la tiara 4 } 

menta funt fa nel a ; qtiibus lino: perocché quefie fono Ce 
cuntSbs , cum lotus fuerit , v'efU fante ideile quali tut- 
iuduetur . . • ...te s' ammanterà dopo d tf~ 

•* ftrfi lavate» . ? 

5. Sufcipictque ab uni- y. E gli faran prefentati 

verfa multitudipe filio;um da tutto il popolo de' figlino- 
ijfraeì duos hircos prò pec- li di lfraeìe . due capri per- 
caro , & unum arietem in lo peccato , e un ariete in 
holocauìtum . elocaufiq. , . 

6 . Cumque obtulerit' vi- fi. È dopo eh? avrà offerto. „ 

tulutrt , Se oraverit prò - fe , il. vitello , e avrà fatta ora - 

prò domo fua > tifone per se , e per la fu - a 

• . ' t/ffé » ’ ’ a ' 

7. Duos hircpj ftar? fa-* ’ 7. Prefenterà i due capri 

Verte che nella nuvola io mi farò vedere tc. Io apparirò in fi- 
gura visibile ncili nuvola sopra il propiziatorio; «jpdf nè nien lo, 
«cèsso pontefice non debbe entrare in tal luogo > se non di rado y 
4 con timpre , e tremore. t • • ' • : , 

Ver*. J. 0 ferirà' un vitelle' per lo peccete. «. Questo vitello era pel 

I irccaco del Pontefice , e' di rutti i sacerdoti > «Leviti,- e il vitti— 
o, e l’ ariete non l' immolavano., se non dopo che al Pontefice, 
era entrato nel Santo de’ Santi, e n’era uscirò . . • ' • 

V-ers. 4. Si vcitirà della tonaca, di lino, e,-. In tal occasione ib 
Pontefice portava le preziose sue ves'ùnenra ; ma era vestito come 
pi\ Levita, perché egli do.vea comparire, in a/tò «li supplicare pel 
ps«do)id de’ suoi peccati , e per quelli del popolo ; ed- era quello 
tìm tempo di lutto * e di penitenza: fatta poi- 1’ espiazione prende- 
va le sue vesti pontificali . ' * / • ' ’ 

Vers. y- B. un ariete in olocausto. Questo immola vasi poi alla, 
fine del]» fut^o.ne, M‘ - ' 1 

• - ' ‘ / Ver*. 
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tiét córafu Domino in oftio dinanzi al Signori alla por' 
tabernacoli tetìimorùi: ta del tabernacolo del tefli ~ 

monio : • • 

8. Mittenfque fuper u- 8 . £ tirati le forti per 
trumque fortem, «inani Do- vedere qual dei due debba 
inino , & alteram capro e- 'fere del Signorie', e quale 
miliario é ; - il capro tmiffirio: 

g. Cujus eiierij fors Dò- g. Offerirà per lo peccati 
inino , offeret illuni prò quello , cui è toccato d'effe - 
peccato \ re del ■ Signore : \. 

io. Cujos aurém in ca- io. Quello, poi , chi è toc • 
pruiji etniffarium , (la tu et Cato d’ e/fere il capro enuffa- 
eum vivurn Corani Domino, rio.i ( il faccrdote ) lo pri- 
lli fùndat preces fupar e» , finterà vivo dinanzi al Si- 
& emittat eum in folitudi-i gnore per fare fopra di eff» 
nem ; ■ • , te preghiere , e Jc acciari» nei 

; •' . . -, deferto' . 

ir. H'S rite celebratis 4 il. Fate qnejte eofefecón- 
offeret viiulum, & roqans do ri rito , offerirà il vitello ^ 
prò (e ì 8 c prò. domo fui e f«na orazione per fe , » 
immolabit cumi . - • ,* per fua cafà, lo immolerà- i - 

12. AfTumtoque tlrjribrf- i i. E'prefo il’ turribolo y 
Io ,'^’quod de pruni* alt<rris e riempiutelo di cdrbone ac- 
itnpleverit , & hauriens/na cefo dell’ altare, e prefo col- 
mi compofitum thymiama la mano il timiama corr.pofié 
in incenìum , ultra velurn per l' -incenj, anione j pafferi 
intrabit in SancVa ; . . oltre il velo nel Santi de* l 

• Santi : 

Ver*. IO. Quello poi, cui è toc tato di entro il capro orniti étto . 
Viene a dire capro , che dee essere mandato via nel irsertó carico 
de’ peccati del popolo. Nell’Ebreo in luojca di tmiiiarii) leggesì 
hx\*x e l > e «opra il vero, significato di questa parola moltissime 
cose son dette da’ Rabbini, e da. vari modèrni Intèrpreti ' il più. 
Sicuro è di tenersi alla sposizione di S. Giru'ymo , di S. Cirillo, 
e di Teodoreco ,■ i quali hanno inteso» che volesse dire un ‘Capro' 
messo in liberti e -così l’ intesero aneht Simmac > , e Aquila. N 
„ Ver*. Offerirà il vietilo . Quello, di cui si è parlaco , vera. 

6 . Alcuni credono, che il sacerdote cornaste la seconda volta a iin- ; 
porre Je mani aquetro vitello , e confessasse nuovamente i suoi pec- 
caci prima d’ immolarlo . Dalla sera della vigilia , e p<;r tutto il gior- 
no della fesca gli Ebrei facevano la confessione de’ peccati fino a 
diepi volte, redi Morin de pmnit. liù. II. *z. Uh, iv. jy. ><S. 

Ver*, lì, H timiama comptfio . Excd. XXX. J4. jy. 

ò ? Vére. tf. / 
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13'. Ut pofitis fuperignem 1 ■/. Così Avventai» , cke t 
proni uibus,,nebuU earum , pofii fui fuoco i profumi , - il 
& vapore operiat oraculum , fumo , e il vapore di tfft , co. 
quoJ eft fupra teflimonium, prirà l'oracolo, che fi a /opra 
fc pòq inupiatur , il tefiimonio , onde quegli non 

morirà . 

14. Tollet qàoqpe de fan- 14. Prenderà eziandio del 
guine vitali , & f afperget /angue dc( vitello , e col di. 
digito fepties contra propi- fo ne farà fette volte fi af- 
tiatarium ad orientem . ptrfione verfo il propiziata • 

■ ri» all oriente . 

\y Cumque madia veri?' IJ. E immolato il capro 
•bircum prò peccato popOji , pet lo peccato del popolo t 
inferet fangqinem ejas intra porterà il /angue di effe den- 
yelutn ficqt przeepturn eft tro del velo , conforme òffa . 
de (aoguine vitali , ut af* to preferitto del /angue del 
pergat e regione oraculi j vitello , per farne afperfione 
- verfo l'oracolo , 

14, Et expiet Sanclqa- •> 16. Ed efpiare il Santua- 
rium ab irnmunditiis filio- rio dalle immondezze de figli, 
Tarn Ifrael,. & a prevarica- uoli d I [mele , t dalle loro, 
o tionibjs eorum, Cdnéfcifque prevaricazioni , e da tutti i 
peccati*. Juxta hUnc ritmi* peccati' . Tale è il rito ; chet 
faci?t tabernacqlo teftimo- , egli 0 ferverà riguardo al ta- 
nfi * quod fixqtd di inter bernacolo del tefiimonio eret r 

eo$' in nqedio fordiuin habi- to tra di loro in mezzo allo 

UÙonis eorarn , immondezze delle loro abi- 

. ; • . t azioni . 

17. * Nullu$ houfinumGt 17. Non vi farà anim 4 
in tabernacolo 4 quando Poiv nel tabernacolo , quando en - 

/ , t • 1 

Vers. 13. Il vapore... coprirà l' oracolo. , chi ita i*pra il tetti - 
monta . (I f«rrio degl’ incensi adombreri. il propiziatorio , che tea 
sopra l’area, nella »uale stan le tavole della legge * Vtdì Exoà % 
\xr. %l. Dia non voleva , che il cottimo Sacerdote potesse vedete , 
q considerar l’arca, e il propiziatoria. . <* 

Vers. 14. MI' oriente . Verso cioè la parte anteriore del propi- 
fiatorio . .1 

Ver.. 16. E per et pigre il Santuario ec. Per espiare i peccati del 
popolo commessi in vista del tabernacolo del Signore , e quelli par* 
ticoUrme .ee commessi contro la venerazione dovaca allo ‘stessa 
ibernacelo . 

Vers. 17, 2 ^00 vi sarà anima nel tabernacoli quandi 0*4- NiSM-> 

■ no 
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fifex Sandfcuarjurti ingredU trerà il Pontefice nel Sante 
tur,* ut rogct prò fe , & de' Santi a orare per je , per 
prò domo fua, & prò. uni- la fuapafa, e per tutta la 
verfu coetu Ifrael , donec e- fodera d Jfraele , fino atan- 
grediatur.. * Lue. j. io. •/*, che ei fiane ufeito. * 

18. Curri autem exierit 18. £ quando egli farà 

ad altare, qyod Corani Do- venuto, all' altare , eh' e di - 
mino eft, yret prò se ; . & nanx.ì al Signore , faccia ora- 
fumtum fangoinem •'vituli , z.ione per fs‘, e prefo del fan- 
afque birci fundat fuper gue del vitello , e del capro 
cornua ejus per gyrum : le ve,rfe fui corni dell'altare 

, tutto all intorno: 

19. Afpergenfque digito 19. E fatta col dito fette 

feptiès , expiet , & fan&i- volte l afperfìone , lo purifi - 
ficet illud ab irnmunditii$ chi , e lo mondi • dalle impu • 
filioruin Ifrael. rità de' figliuoli d' Jfraele . 

20. . Poftquam etnuodave- , 20. E purificato che avrà 

rif Sanóluartum p & taber- il Santuario , e il tabernaco- 
^fiaculotn , Se altare, tane lo , e l' altare , allora prefenti 
òfferat bircum viventem : il capro vivo: 

21. Et pofita utraque mi- 21. E pojle _ful capo di 
ria fuper- caput ejus con- lui ambe le mani , confe/fi 
fjteatur onjne; iniquitates tutte le iniquità de' figliuoli 
filiorurq Ifrael & uniyerfa d' Jfraele , e tutti i loro de.- ■ 
delióU , atqqe peccata eo- fitti , f peccati : i quali fca- 
rum : quac imprecans capiti ncando falla tefia del capro 
ejus emittet illuni per borni- per mez.z.0 di un uomo a ciò 
pena par3tqm in defartum . dtfinatr, lo manderà nel de- 

• ( J erto . 

22. Cumqqe portaverit * 22. E quando il capro a- 
bircus omnes. iniquitates eo- vrà portate tut,te le loro ini- 
rum in terraip folitariam , quità nella folitudine , e fa- 
& dimi fruì fuerit in deferto, rà Paf ciato libero nel deferto , 

23. Revertetqr Aaron in 23. Tornerà Aronne nel 

no di quelli , che possono entrare noi tabernacolo » cioè nel San- 
to, nissun sacerdote ; nessun Levita ardiri di stare nel Santo nel 
temiti, che il Pontefice entra, e dimora nel Santo de’ Santi . 

V'rs. 18. E quindi tgli sarà venuto all’ altare Ì All’altare de* e**’ 

' miami, ch’é davanti al propiziatorio, sa cui risiede il Signore. 

Ver s. zo. Il Santuario , c il tabernacolo. Il Santo de* Santi, < 
il Sauto* /■ 

G 4 ' Veri. tS. 

“•1 1 , 

». -V. 

If . , 
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tabcrnaculum teftimonii, & 
depofitis veftibus , .quibus 
prius iodutus era* , cum 
intiaret Sar.&uafiutn reli - 
ófcifque ibi , . 

24. Livabit carnetn fuatti 
in loco tondo, indaèturquè 
veftibus .fuis . Et poftquam 
egreftus obtulerit holocau- 
fium lauro, ac plebi* , ro- 
gabit tam .prò le , quam prò 
populo : 

25. Et adipem , quiobla- 
tus eft prò peccatis , adole- 
bit.fuper altare. 

26. Ille vero , qui dimi- 
ferit eaprum emiflarium , 
làvabit veftimenta fua , & 
tarpa* aqua , & fic ingre- 
dietùr in caftra . 

37. Vitulum autem , & 
hi r cum , qui prò peccato 
fuerant immolati , & quo- 
rum fanguis Hiatus eft in 
Sarduarium ut. expiatio 
qompleretur , afportabunt 
fora* caftra , * & combu- 
rent igni tam pelle*, quam 
carne* eorum , ac fitnuro: 

- . . * Htb. 12. n. * 

*• J l ' 
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tabernàcolo del tefimónio ; i 
depofle le vefii ; delle quali 
età ammantato , allorché en- 
trò nel Santuario , e ivi la- 
, /cintele , • 

, 24. Si laverà la perfona 
nel luogo fama , e ripiglierà 
le fue vejli . E dopo che u- 
fcito fibra avrà offerto V 
olocaufto fuo , e del popolo , 
farà orazione tanto per fe , 
come pel popolo: ' 

25. E farà brugiare JulP 
altare il grafo offerto per lo 
peccato . 

2 6 Quegli poi , che avrà 
condotto via il capro fmiffa- 
rio , laverà le fue vejli , e 
il corpo nell' 'acqua , e poi 
tornerà agli alloggiamenti . • 
*.27. // vitello poi , e il ca- 
pro , che furono immolati per 
lo peccato , e. il’ f angue de ’ 
.quali fu portato nel 8 attua- 
" rio per fare 1 ‘ c [pincione , fi 
porteranno fuori degli allog- 
giamenti , e fi bruger anno col 
fuoco tanto , le pelli , -come le 
carni loro ,, e gli ef rementi . 


• Ver*. 2(5. Quegli) ohe avrà condotti via il capro tmincrio , lave- 
rà , ec. Per purificarsi d -di’ immondezza contratta nel corcare il 
•capro carico di rutri i peccati .del popolo ; lo «tesso è ordinato a 
chi abbrucia fuora dfgfi allogsiainenti le pelli ^ 'le mi , ec. delle, 
virrimr per lo pecraro }' e g-ueralrrienre crederi ciò u'saro jn turci 
i sagrilizj per lo pecrqtp . ytdi T{um XIV: 7. Le vittime per lo 
peccato' nel <ij dell’ espiazione , -essendo ■ S.'rce pei precari anche 
de' sacerdoti , non è maraviglia , se itiisuna parte di et. sé dovrà 
restarne ai medesimi sacerdoti , come in alcuni sagrifìzj per lo 
peccato pur si farea ; perche in questa occasione avrebbero essi 
(mangiare in certo modo le proprie iniquità , mangiando delle car- 
ni offerte anche per le loro colpe. 

Vers. 1 9 - 


1 
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s8. 8t' quicumque com- 28. E chiunque gli avrà 
buffetit ea , lavabic vefti- bruciati , laverà le fue ve- 
menfa fua, & earnemaqua, /fi, e la perfora nell' acqua , 

& fic ingredietur in caftfa . e- fatto quefio tornerà agli al- 
loggiamenti . 

• a^. Eritque vobis hoc le- • 29.* Oucfìa farà per voi 
gitiniopi fempiternum .* * legge fentpiterna . Il fetiimo 
Menfe feptimo decima die tnefe ai dieci del mefe umi~ 
menfis afflgetis arwmas ve- lierete le anime voflre , e 
ftras ». nuUumqufe opus fa- non lavorerete ne voi ni 
cieris, five indigena, fi ve gli firantcri domiciliati tra 
advena , f qui peregrinatur voi . 
inter vos . . . . »- ' T 

r * Jnfr. 23. 27. 28. *' . 

%o. lu hqc die expiatio ‘ 30. In quefio giorno fi fa» 

erit veftri , atque mondatiti rà la voflra efptazione , e 
ab omnibus peccatis veftris: purificazione da tutti i pec - 

coram Domino mundabimi- cati voftri : ne farete mon- 
ili:* dati dinanzi al Signore : % 

3U Sabbatvim enim re- 31. Perocché quefio è il 
quietionis eft , & affligetis ftbatò de'fabati , e voi umi- 
■a n i iti 3 s veftras religione per- . lierete le anime vofire con 
petua . tal culto, religiofo , ed eterno. 

,31. Expiabat autem fa- ' 35. La efptazìone farà fat> 

cerdos,- qui un&us fuerir , ta dal facendole , che farà 
de cujus mmus irùtiatarsqnt, fitto unto, e le mani del 
ut facerdotio fung^fur prò quale faranno fiate confagra- 
patre^fuo: indaeturque (loia te. per c'ercitare il» tacendo- 
linea, & vefiibus fantèis., 2 io in luogo del padre fuo : 

ed ei f-iràvefiito della vefie di 
. ' lino ,’e delle vefi intenta fante 

• • • N / - V 

Vers. 29. Umilierete le anime vostre. Col digiuno, e colla pe- 
nitenza» boli* astinenza da ogni piacere anche lecito', e colla rei- 1 

terata confessione de’ peccati , Osservano anche oggigiorno gli B- 
brej ‘questo costume / e digiunano per ventoteo intere ore senza 
cibo, nè bevanda di alcuna sorte. Gli uomini inno' obbligati al 
digi uno all’ età dì tredici anni finiti , le donne a undici finiti . 

2 {è voi , nè gli stranieri domiciliati tra voi . Questi stranieri 
sono i proseliti ài giustizia , de’ quali si è altrove parlato . 

Vers. 31. Quefio ì il salato de’ sabati . Il sabato sommo, il pi Al 
solcane di tutti , c nel quale perciò c pio bito ogni lavoro. 

. 1 . Ver*. 34* 
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33. Et erpiabit 5 an£fcua- 33 - Ed egli ef pierà il San. 

liurn , & tabernaculuìn te- fuario , e il tabernacolo del ■ 
ftimonii , atque altare, fa- tefiimonio y e /’ altare, ed an - , 
cerdotes quoque , univecfùm che i facerdoti , e tutto il 
populum * popolo. 

34. Eritque vobis hoc le- 34 - E legge f empiterna fa - 

gitimum fempiternurn , ut rà per voi di pregare pe' fi. 
oretis , prò filiis Ifrael , & gtiuoli d' /fraele , e per tut. 
prò cunótis peccatis eorum ti i loro peccati una volta, 
ferael in anno . Fecit igi- l'anno. Pepe adunque Mose , 
tur, 'ficut praeceperat Domi- come avea comandato il Si- 
pus Moyfi . gnore . 

Ver s. 34. fece adunque Mote, ft, Mosè intimò, e pubblicò que- 
sta legge , e la fece eseguire a ^uo tempo . 

> ■ J 

. r , ' . ■ 
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CAPO XVII, 

• • ■ * ' ' ‘ J 

Gli Ebr.ei debbono offerir sagrifiùo a l solo Dio , e non 
ai demanj , nè mai altrove , che alla porta del taber- 
nacolo : si astengano dal sangue , e dal mangiare del- 
le carni di un animale morto da se .• 

T 7 T locutus eft Domi- I. T 7 // Signore parli 4 
XI/ nus ad Moyfen , di- XI/ Mose, e diffe ; 
fens •* . : 

- 2. Loquere Aarori, & fi- 2. Parla ad Aronne,' e a' 
liis ejus , & cunétis filiis fuoì figliuoli, e a tutti i figli-. 

Ifrael, dicens ad eos : lite uoli di ljraele , e di' loro t 
eft fermo, quem manda vit Que/fo è il comando del Si- 
Dominus, dicens: gnort : egli ha detto; 

3. Ho>ìio quilibet de dò- 3. Un uomo chiunque egli 

fno Ifrael , fi occiderit ho- fi a della ftirpe dì Jfraele , /« 
vem , aut ovem» fi ve ca-' ucciderà un bue , ò y.na pe - 
pram iq caftris , vel extra cara, 0 una capra negli al- 
caftra , loggiamenti, 4 fuori degli al < 

. logg lamenti , 

4. Et non ohtulerit ad 4. E non prefenterà la fua 

oftium tabernacoli obliatici- oblazione al Signore alla 
pem • Domino , fanguinis porta del tabernacolo , farà , 
jeus* erit : quafi fi fangui- reo di morte: farà Jltrmina- 
pem fuderit , fic peribit de to dalla loderà del fuo po- 
Piedio popoli fui , polo , come fe aveffe fatto 

' omicidio . 

Ver s. 3. Un uomo.,, se ucciderà ttn bue, 0 una pecora , ec. Chec- 
che abbia detto qualche Interprete , non ti parla qui della uccisio- 
ne degli animali per uso della tavola , ma sì dell* immolazione per 
farne sagrifizio . Pedi S. Agott. qu. %6. in levit. Proibisce adunque 
Dio di offerir sagrifizio fuori che al Signor;, e fuori del luogo da 
lui destinato, cioè nel tabernacolo . Prima deli’ istituzione del sa- 
cerdozio f.eviriro, e prima else fosse cretro.il tabernacolo , era 
permesso ad ognuno ai offerire a Dio de’ sagrifuj in qualunque I uo- 
po volesse, c per mano di chi volesse,- ma ciò cofj ragione fu di 
poi proibito ; lo che principalmente serviva a ratteoerc il popolo 
da! culto de’ falsi, dei , Come, apparisce dal rmcuo 7. 

Ver*. f. 

• _ Digilized by Google 
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5. Ideo facerdoti offerre %. Quindi è , chi i figtU 
debent Hì il Ifrael hoftias noli d /frati? debbano offe- 
fuas, quas occident in agro , rire al facerdote le loro vit- 
ut fandtìfìcencur Domuio tinte uccife di loro all a cam- 

v • * ante oftiuul tabernaculi te- pagna, affinché fi Arto confà- 

ftimonii, & imiliolent eas grate al Sgnore dinanzi al • 
hoflias pacificas Domino. la porta del tabernacolo del 

tejìimonio , e fi tinti immolate 
al Signore in ofiie di p 4 ce . 

6 . Fundetqoe facerdos san* 6. E il facerdote ne fpar- 
guinem fuper altare Domi, gerà i! /angue full' altare del 
ni ad òftium tabernaculi te- Signore alla porta deltaber- 
flimonii , & adolebit adipeut' natolo del tefiamento ,- e farà 
in odoretw fuavitatis Dumi- frugiare il graffo in odori 

'HO: foavé al Signóre ; 

7. Et nequaquam ultra 7. E. non immoleranno piu 
'immolabit hoRias fuas jdaé - le Uro ofiie di denionj , coi" 
monlbus » cani quibus for- quali hanno avuto impuro 
nicati (unt , Legitiimnn feirr- commercio . Ella è legge eteree 

; picernum crii illis , & po- r.a per efii , e pe' loro pofieri < 
.ftgris eorum. ' ’ * 

8. Et ad ipfosdices. Ho- £. E tu dirai loro : Qua f 
irto de domo Ifra'el , Se de lunque uomo^della cafa d' f- 
advenis , qui peregrinantur fraele , 0 firanìero , che ahi- 
apud vos, qui obtulerit ho- ti tra di voi y il quale offe- . 
locaufluin, five vict ; uv.-m , rifea olocauflo , e vittima , 

" 9. Et ad oftiui» taberna- . 9. E non la conduce •alla 

culi, teftimonii non addo- porta del tabernacoli del te- 

xeriteam, ut òffsratur Do- [limonio, perchè fa offerta al 

% - . 

• \ . 

■ Ver*, y. Debbono offerire mi sacerdote le loro vìttime uccise da loro 
alla campagna. Viene 2 dire quelle vittime, che uni volta eri lo- 
ro permesso di uccidere alla campagna-, e dovunque Toro piaces- 
se . Debbono offerire le. loro vittime alla ptfrea del tabernacolo tra’ 
l’altare degli’ olocausti , e. il tabernacolo, e queste uccise , il sa- 
« cerdote ne offerirà il sangue al Signore, versandolo appiè dell’al- 
tare. L’imposizione delle roani sopra la vittima la frceantfanch’ es- 
sa nell’atrio cogli occhi rivolti verso lo scesso tabernacolo . 

Vcrs. 7. £ non immoleranno .più le loro onte ai demon) "• Vcdesf 
da questo luogo, e da Eztch. xvi. za., e <fa altri luoghi della 
Scrittura, «he molti degl’ Israeliti vivendo trigli Egiziani arcano 
imitato almen in pane l’idolatria ««eli a aazioae . Pcdi-anch* 

gli Ulti taf. KI.u ' ’ 

- Vera. IJi . 
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mino» interibit cje populo Signore , farà /terminato dalla 
^uo . . y fopieta del fuo pipalo. 

io. Homo quilibet de do- io. Qualunque uomo della 
piò Ifrael , & de advenis , (afa d,' fjrnele , o forefliere , 
jqui peregrinantur inter eo$, che' abiti tra di loro , fe man? 
fi comederit fangqinem , gerà del /angue , fì/fcrò l’ ira- 
pbfirmabo faceti? meamcon., t« mio /guardo /opra f anima 
tra ammara iJlius & dif-. di colui , e 'io flxrminccò dal- 
perdura earn de populo fuo, la focutà del fuo popolo : : 
•ir, Quia anima carnisin ir. Perocché l anima del- 
fanguipe eft ■■ & ego dedi /’ animale jla nel /angue : eia 
illuni vobis , ut fuper alta- lo. ho dato a voi -, affinché con 
re in eo expietis prò. ani- effo /opra l' altare ej piar pof~ 
piabus veftiis., & f3nguis /late le anime voflrt , e- il 
. prò anim;p piaculo fit v /angue ferva all ‘ efpiazàono 

'. ' dell’anima . *. > 

12. Idcirco dixi filiis I- ’ Per que/to do detto a' 
fr.ael: Omnis anima ex yo- figliuoli d Ifraele': Ni/fun di 
bis non . comedec languir voi mxngerà* del /angui , nò 
remi nec tx advenis, qui alcuno de' /orejtieri, che ahi-. 
peregrinantur apud vos. tana ira di voi. 

13. Homo quicum |ue de 13. Se alcuno, de' figliuoli 

filiis Iliaci , & de advenis, di //racle , e t de’ fore/iieri , 
qui peregrinantur apud vos, che abitan tra di voi , preg- 
ii yenatione , atque aucu- de alla caccia > 0 all' uccel- 
lo ceperit. feratn , • vel a- iure una ke/ìia , <r un uc- 
vem, quibus vefei lic-itum cello dì que\ eh' è lecito di 
pft, fundac fanguinem jejus , mangiare, ne fpatga il fan- 
& operiat illuni terra 5 ^ g uè , e lo copra colla terra : 

4 ?* ' ’■ * 4 

Vcrs. IO., e II .’ Se mangerà del sangue .. . It Htrmt neri ... ; pi- 
tocche L' anima dell' animale uà nel sangue .. Sovente nèlle Scritture 
fi nome di anitpa si adopera a significare la vita sensitiva, o ani- 
male: il sangue si può dire principio del. sènso, e della vita degli 
animali; perché da esso si estraggono gli spiriti animali, e 1* ani- 
male perdendo il sangue perde il moto, e I4 vita • 

Li hi date a voi , affinché con etto cc. Come se dicesse : io ini 
jon riserbato il sangue per me; iLsolo u$o,,ch:’voi ne fareee , 
sari di spanderlo sull’altare per placarmi, cd c gran ventura p;r 
vói, che fo rai contenti del sangue, e della vita di un animale, 
mentre e il vostro sangue, è 1* vostra vita sarebbe dovuta alla 
;nia gustiti* a causa delle vostre colpe. 

Versi. 13. sparga il sangue , e li copra colla terra. Affinchè 
le besc/c stesse non possan leccarlo ù Ver s. ij. 
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14. « Anima enirn omnis 
Carnis in fanguine eft ; un- 
de dixi finis Ifrael.* Sangui- 
nem uniyerfae carnis nort 
Comedetii; quia anima car- 
nis in /anguirie eft: & qui- 
cumque coinederit illuni * in- 
teribit I *GeH.9.q. Sup.-7.16? 
/ 1$.. ..Ànima , qua comi- 
derit njorticinum , vel ca- 
ptimi a beftia tarri de in* 
digenis y quam de advenis , 
lavabic vedi menta fua , Qc 
femetipfum aqua , & coh- 
taminatus erit ufque ad Ve- 
fperum: & hòc ordine rilun- 
dus fi et* 

if>. Qqod fi nort laverie 
Veftimenta fua ; & corpus- 
portabit iniquitatem fuam. 

,1 

Ver*. 1 f. E tètri immuti»' fino 
ti avvede del tue errore fino all 


,t / C Ó ' 

14. Perocché la vita di 
ogni animale fio. nfl /angue .i 
per qttefió ho dettò a' fi gl ino. 
li d'/fraelet Non mange/ete 
il /angue di ver un animale j 
perche la vita dell' animate 
é nel /angue: e chiunque né 
mangia , perirà . . 

15. Qualunque per/ona o 
della nazione , 0 forefiiefo + 
che' mùngerà d' un animale 
morto da /e ... 0 firdzjato da 
una fiera , laverà le /uè ve - 
fii , e il corpo nel? acqua , 
è fiarà immondi fino alla fé- . 
ra: e con qnefiò farà mondo 

1 6. A 4 a /e nón lava le /uè 
ve/li., e il fuo corpo , paghe- 
rà il fio della /uà iniquità» 

I *' ' y ’ “ 

alla torà 4 Dal momento 1 in col 
f ma. 


/ 
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CAPO XVIII- { 

Iti quali gradi sia lecita il matrimonio 4 Del fuggire i 
turpi vitj de' Gentili , e de' Cananei * 

I. T Ocutus eft Donjinus i. T 7 * il Signore parli 4 
JU ad Mcyfen , dicens: •' J XI/ Mose , e difje: 

2. Eoquere filn’s Ifrael , 2. Parla d figliuoli d' lf- 

éc dicts ad eoi: Ego Domi- raele , e di’ loro ; lo il Si- 
nts Deus verter. * • gnore , Lio vojlro : 

. j* Juxta confuetudinemi %. Voi non Jeguirete le U • 

terix AL ? ypti , in qua ha- fatica del paefe d' Egitto , in 
biiajt'S > non • facieiis : te cui avete abitato i e non pren* 
juxta moretti regioni* Cha- derete i cojiumi della terrd- 
raan , ad ninni ego intro- di Chanaàrt, nella quale io 
du&utus foni vosi non age v' introdurrò , e don carnuti* 
tis, rèe io legitimis eorurri nerete fecondo le loro leggi • 
ambul.-bit's. \ • • • > ( ‘ 

4. Facieiis 1 jodicià mea , 4. Praticherete i miei co- 

te. przeepta mea fervabiri* , mandamenti , e offemerete i 
te ambulabùis in eis .'Ego miei precetti , e. fecondo que* 
Domin us Dtus verter. - fli vivrete . Jo il Signore 
■ ’ ■ 'Dio •Vojlro < 

j. * Cuftodite leges meas, . j . . Oflervate le mie leggi, 
atque judicia , qua: facrens è ì miei comandamenti \ ne' 
“homo , viver in eis . Ego quali avrà vita , chiunque 
Dominus,. * Ezech. 10. 1 1 . gli ojjerva. Io il Signore-, 
Rom. io. 5'. Gal. 3.12. ' ' 

è. Òmnis homo ad prò- 6. Nijfun uomo fi congiun- 

ximarn fanguinis fui non gerà con una donna prcpin* 

accedet , ut revolet turpi qua di fangue , ni avrà che 
• % , * - • c % 

•Vers. y. quali avrà vita, chiunque gli osserva. Secondo la 
lettera queste pa'tole non altro prrmetrono a chi osserva - la leg‘ 
gc » se non la corner vallone della vtta temporale, o sia il vantag- 
gio di non incorrete nella pena di morte minacciata dalla legge ai 
prevaricatori-. Vedi quello, che si è detto. cap, X. 4. y. Ma 

i veri figliuoli d r Ablamo secondo lo spirito > animati dalla fede nel\ 
Cristo (t ni uro, adempievano perfettamente via Urge; e perciò me- 
ritavano la vita eterna. * 

Vers. f. 
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tudinem ejos . Ego Domi- fare con e/a Io il Signai 
nus. ? ' ‘ V ' re. 

7, Turpitudinem patris 7 * Non *i unirai in ma - • 
tùi , turpitudinem ma- limoniti tu (0 figlia) colpa- 
tris tu* non difcooperics: dre tuo, ni tu (0 figliuolo) 

• ma ter tua eft: non rgvela- colla madre tua: ella e tua 

bis niTpitudinein ejus. ma/ire: tu non le farai di- 1 

'■"■fi v t [onoro.' . 

\ è. Turpitudinem uxoris- 5 - Non avrai che • fare 

patris tui non difcooperics: colla moglie. del padre tuo : 

turpitudo enini patris tue perocché ella è filata cono- 
c ({ , • . • [cinta dal padre tuo.' ' ^ 

9. Turpitudinem fororis 9 • Non avrai commercio 

tu* ex patte, ffve ex ma- colla forella di padre , 0 di 
tre, qu* domi , vel foris madre , fi a ella nata in eu- 
genica eft , non revelabis. fa tua , ovver fuori. 

io- ‘Tùrpitudinèm fili* io. Non ti congiungerai- 

fìlii tui , vel neptis ex fi- colla figlia di tuo figliuolo 
lia non revelabis : quia tur- 0 colla nipote dal capto di 
pitudo tua eft'. . *-V . tua figlia : perocché ella c- 

tuo [angue. ' "'\\"fi 

• 11. Turpitudinem fili* ai. Non ti congiungerai 

uxoris patris tui , quam pe- colia' figlia della moglie del 
perit patri tuo , Se eft, fo- padre tuo, cui quefia ] parto-. 

• ror tua, non revelabis. ri al padre t uà , ond'- ella è 

„ . . v ■ tua forella . • ’ . 

12. Turpitudinem foro- ^ 12.. N03 ti- congiungerai 
fis patris tui non’ difeoo- cblla forella del padre tuo 

* Vers. 7. -Tf'On ti unirai in matrimonio , tu ( 0 figlia ) col padre, 
tuo. I mattimanj incestuosi proibiti jn questo'i ~c ne’ seguenti ver- 
setti, furon proibiti per- legge q espressa* 0 tacita fin dal princi- 
pio del monti» . 'Vedesi ciò dai terribili castighi , -co* quali Dito pu-. 
ni le empie norie ne! Cananei . Vedi veri. H-\ÌS. . - f 

Vers. avrai commercio coll a sorella, ea Questa sorta di 

matrimoni sono stati permessi da Dio in certi tempi per una cer- 
ta necessità; tua eglino sono tano più vituperevoli , quando la re-, 
ligione li proibì , dice S. Agostino, lib. xv, de civ. capi) 16. 

'Sia elU'na/a in casa tua, 0 fuori. Vidhi a dire sia. ella fi-, 
gliuola dello stesso tuo padre j ovvero s obracate figlia della mo- 
glie di lui, e partorita da quesra ad altro 'marito . Alcuni han vo- 
1 uto sottilizzare su queste parole,- ma generaUu:me tutti le incen-. 
dono ih questo senso. 

- . Vers. itf. 
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CAP. 

perii s: quìa caro eft patris 
lui • ' 

* 13. Turpitudine:!! fororis 
matris lux non revèUlrs ; 
co quod caro fic matris tu®'. 

14. Torpitudinem patpui 
luì non reuelabis , nec ac- 
cedes ad uxorem ejus , qu® 
t ibi affànrrate conjungitqr . 

15. Turpitudine™ nurus 
tu® non revelabis ; quia 
uxor filii tui eli, nec dif- 
cooperies ignominiam eju?. 

16. .Tutpitudinem uxoris 
fratris tui non revelabis; 
quia turpitudo fratris tui 
eft . 

17. Turpitudine™ uxo- 

ris tu® , & fili® ejus non 
revelabis. F !iani filii ejus , 
Se filiairr fili® illius non 
sumes , ut revcles ignomi- 
niam ejus.* quia caro illius 
funt; & talis coitusir.ee- 
ftus eft . • 

18. Sororérq uxoris tu® 
in pellicatum illius non ac. 
cipies, nec revelabis tur- 
pitudinem ejus, adbuc illi 
vivente. 

■ 19. Ad mulierem , qu® 
patitur menftrua-, non ac- 
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perocché ella è del fanoni 
Jlcjfo di tno ptdre. 
j 13» Non ti congiungerai 
colla ’f ore Ila della madre tua ; 
perocché 'ella è del /angue di 
tua madre. 

14. Non farai sfregio al 
tuo z.’o paterno , fpofando U 
moglie di lui , la quale é 
tua profftma parente. 

* 15. Non avrai, che fare 
colla tuo nuora ; perché ella 
é moglie di tuo figliuolo, e 
tu non le farai oltraggio . 

1 6. Non ti congiungerai 
colla moglie di tuo fratello ' 5 
perché ella é una cofa fi e fa 
con tuo fratello . 

17. Non ti unirai in fi emé 
alla maire, e alla figlia . Non 
prenderai la figlia di fuo fi - 
gliuolo , 0 di fua figlia per 
farle oltraggio : perché quelle 
fono del /angue di tua maglie ; 

e tali matrimoni fono ince * 
fluofi . 

18. Non prenderai per 
concubina la' fretta di tua 
moglie, né avrai commercia 
con e fa , vivente tua moglie . 

1 9. Ti afl errai dalla don - 
n * nel tempo di fua ■ incorno « 


Ver*, li- T(*n ti sougiungtrai colla moglie di tuo fratello. Tolto 
il caso espresso Batter, xxv. J. S. Agostino , quest. 61. crede , 
che voglia significarsi , che un fratello, non può sposare la moglie 
ripudiata dall’altro f.-arello vivendo tuctora questo, fratello . 

Vers. 18. 7{_on prenderai per ooncubina la tortila dì tua moglie • 
Si proibisce d’avere nello stesso tempo due sorelle per mogli ; ma 
poteva jposarsi la seconda dopo la raor^e della prima . 

Vent- Tom. ljl. _ H Vcrs. «• 
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Cedes ; nec revelabis focdi dità ; e non Avrai commerci e 
tatem ejus. con ejfa . 

20. Curri uxore prozi mi 20. Non peccherai colla 

tui non coibis; nec feminis donna del tuo projftmo; e non 
tommiftione maculaberis. ti contaminerai con Jìmile 

. unione . 

21. '* De Temine tuo non 21. Non darai de* tuoi Jf- 
dabis , ut confecretur idolo gliùoli per effere confecruei 
Molocb ; nec pollues nomen all' idolo Aioloch ; e non prò- 
Dei tui . Ego Dominus < fantrai il nome del tuo Dio . 

< * /tfj fr. 20. 2. lo il Signore. 

22. Cum mafculo non 22- Ti guarderai dal pec~ 

comtuifcearis coitu femineo, cato di fodomia, che è cofa 

quia abominano eft . abominevole.’ 

23. Cum omni pecore non 23. L'uomo, e. la, donna 

coibis , nec maculaberis cum fi guarderanno dal peccare 
co,. * Mulier non fuccumbet con befiie , perocché è cofa 
jumento, nec mifcebitur eit fcellerata. V 

quia fcelus eft . . 

* lnfr. io. r 6. 

24. Nec polluamini in 24. abbiate in averfione 

omnibus- his, quibus conta- tutte le impurità ,. onde fono . 
tninarse funt uhiverf* gen- imbrattate tutte le genti, le 
tes t quas ego ejiciam an- quali io difcaccierb dal vofiro 
te confpeétum veftrmn ; cofpetto ; 

25. Et quibus polluta eft 25. Le quali genti hanno 

terra; cujus ego fcelera vT- contaminata quella terra : 
fltabo , ut evomat babita- ondi io vfitero le fcelleraggi~ 
tores fuos. ni di lei , ed ella vomiterà 

* fuoi abitatori .. 

2 6. Cuftodite - legitima 2 6- OJfervkte le mie ltg~ 
tnea , atque judicia, & non gì, e i miei comandamene : , 
faciatis ex omnibus abomi- guardatevi da tutte que/le 

0 , 

Vers. ai. dar»! de’ tuoi figliuoli ai tntre annerati all' i do- 
la Mtloch . Questo era il dio degli Ammoniti, e non era alrro , 
che Saturno > il quale fu qiasi il solo, traile pagane divinità > clx 
chiedesse vittime uniane . Fedi S. A gist . de civ. Hi. vii. Di lui 
ùnsero i poeti , che avesse divoraro i proprj figliuoli . 

£ t.on prtfanerai il nome del tuo Dia . Col dire questo nome 
( che è incomunicabile ) agli dei falsi > anzi ai demonj . 

Vcrs. X. 
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natlonibus tam indigena , 
quam colonus , qui peregri- 
nantur apud vos. * 

27. Omnes eniin exfecra- 
tiones iflas fecerunt accolse 
terra:, qui fuerunt ante vos, 
de polluerunc eam , 

23 .,Cavete ergo, he & 
vos fimiltter evomat , cum 
paria feceritis, ficut e vo- 
muit gentem, & fuit ante, 
vos . 

29- Oinnis anima , qux 
fecerit de abomirtationibus 
his quippiam , peribit de 
medio popoli fui . . 

. 30. Cuftodite mandata 
mea . Nolite facere , qudt 
fecerunt hi , qui fuerunt 
ante vos > & ne polluami- 
ni in eis . figo Dominus 
Deus veder. 
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infamità, tanto voi , come l 
j or e fi ieri , che abitano tra di 
Voi . 

27 . Imperocché tutte que - 
fie efecrande cofe le hanno 
fatte quelli , che prima di voi 
hanno abitato quella terra t 
e la hanno Contaminata . 

28 . Badate adunque ►, dte 
ella non vomiti nella fi c fi a 
guifa anche Voi , come ha 
vomitato il popolo , che vi 
fi ava prima di voi, Je fare- 
te le fi effe cofe , 

29 . Chiunque commetterà 
alcuna di quelle orribili co. 
fe , farà fierniinato dalla fo- 
cietà del fuo popolo. 

30 . Ofiervate * miei co. 
mandamenti . Non fate quel - 
lo, che hanno fatto coloro , 
che vi fono fiati avanti 4 
voi , e notj vi contaminate 
con tali cofe. Io il Signora 
Dio vofiro. 


\ 
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é 

nuovamente varj precetti cerimoniali , e 
e altri si aggiungono . 


• S’ inculcano 

morali .già annoverati , 

^ 1 Ocutus eft D nvnus 

* X-/ ad Moyfen * dicens : 

2. L'-qucre ad omtiem 
coetum filiorum Ifrael , & 
dices aJ eos: * Sar.&i erto 

' te , quia ego fandtus fum , 
Dominus Deus verter . 

* Supr. il. 44. I. 

Petr. t. 16. 

3. Uuufquifque patrem 
fuum , Se ni treni fuam ti- 
meat : fabbata mea curto- 
dite. Ego Dominus Deus 

Verter . ~ • 

* 4. Nolite converti ad 
Idola , nec deos. conflnjles 
faciatis vobis. Ego Dominus 
Deus verter. 

5. Si' immola veri tis ho-' 
fliam pacificof uni Domino , 
ut fu placabilis , 

6 . Eo die , quo fuerit ira 
molata , comedetis eam , 
Se die altero : quidquid au 
tem refiduum fuerit indiem 
tertium , 


• • 

I. T L Signore parlo a Aie - 

lV». * diffe : , 

2. Parla a tutta l' adunan- 

za de figliuoli d' /fratte , e di- 
rai loro : Siate fanti , perocché 
f*mp fon' iò , il Signore Dia 
voflro . ■■ 

3. Onori eiafebieduno il pai 
dre fuo , • e la madre fu.: : 
óffervute i miei fattati . Io 
il Signore Dio voflro. • • 

.4. Non vi rivolgete ai fi- 
molacri , e non vogliate far- 
vi degli dii dì getto • Io il 
Signore Dio voflro. 

5 Se immolate al Signore 
un' oflia pacifica affa d'aver • 
lo propizio , 

6 Nel dì , in cui fu im- 
molata , e nel dì avprcffo la 
mmgierete r tutto quello poi , 
che ne rejh il terzo giorno » 

darete alle fiamme . 


igne comburetis : lo 


Vers. t. Siate santi , perocché santo, ec. , Siate alieni da tacce le 
immondezz;: finor protbice , sepiraci dai pravi, t aViminevoJi co- 
stumi d gli idolatri affine di esftic degni del nome di mìei servi* 
di nno popolo . 

Vers. 4 7{_vt vi rivolgete ai si molacri . L’Ebreo alle cose va- 
na, alle cete a» nulla: nome dato più volte nelle Scritture a’ fal- 
*i dei. 

Vers. 
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t • • 

7 . Si quis poli biJuUm 7. chi dopo i due giorni 
comede rit ex ea , pi ofrnus ne ma girti-, farà profano , 
cri t , &? impietatis rcis. t reo d' empietà:- 
*.8. Portab eque ir.iquintem 8. E pagherà il fio di fu a 
.fuam, qui 3 Sar.ctum D mini iniquità ptr aver profanato 
polluit, & peribit anima ifia il Santo del Signore, ed ei 
de popolo fuo. , farà j'ter minato dalla fetida 

-, del Jsto popolo.* 

9. • Cum meiTueris fege- 9 • £ Quando tu fi oberai la 
tes terix tux , non tondebis m effe de' tuoi campi , non 
tifque ad fulurp fuperficiem. mieterai fino a terra tutta la 
terrx; nec renunenles fpicas fuperfeie delle tue terre : ne 
colliges. ’ • raccoglierai le fptgbe , che 

‘ • Infr. 23. 22. potranno re farvi . 

'io Ncque in vinea tua • io. E nella tua vigna non 
racemos , & graryp deciden- coglierai i ràfpotli , nè p>cn~ 
tia congregabis ; fed pau-* derai i granelli , che cado - 
peribus., & peregiinis car- no; ma. la f cerai, che fe li 
penda- dimittts. Ego Domi- prendano i poveri , e i pel- 
nus Deus veflcr. legnni . Io il Signore Dia 

vofiro . 

-il. Non facietis furtum. 11. Non ruberete. Non 

Non mentir mini , nec de- direte bugia, e niffuno in - 

cipieC - unufquifque proximuin gannerà il fuo preffmo . 
fulnn . . 

12. * Non pcijurabìs in 12. Non ifpergìurerai fttl 

nomine nieo , nec pcllues mio nome , e non profaneiaì 
nomtrn Dei tui. Ego Do-' il nome del Dio tuo. Io il 
minus . * Exod. 20. 7. • Signore . . / 

13. * Non facies calo? 13. Non defraudare il profd 

inniam proxiirso tuo, nec vi fimo trio, e non lo opprmere 
opprimés eum . f Non m O- con prepotenza . La paga del - 
rabitur opus mercenarii tui ! operajo,,che lavora per te , 
.apod te ufque mane . non refierà in tua mano Jtpot 

* Eccl. io 6. al dì di poi. 

t Deut. 14. i/p.Tob. 4. 15. 

' { 

. • k * :• . 

Vers. 9. 7 pon mieterai fino a terra., L’Ebreo, è i LXX. Tgen 
finirai di mietere le prode del tuo podere . Gli, Ebrei dicono , die 
dovea lasciarsi pe’ poveri almeno una sessantesima, parte delle spi- 
ghe del podere , e il simile delle uve , ulive, e altri frutti. 

/ H 1 Vers. 14. 
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14. Non rmledices fardo, 14. Non parlerai male c? 
nec coram carco pones o'f- un fardo , e non porrai in - 
fendiculum ; fed • timebis ciampo tra' piedi dei detto; 
Dominunv D’um tumn , ma temerai il Signori Di « 
quia ego fum Dominus. tuo , perocché io fono il Si-' 

. _ - gnor e . 

1 5. Non facies , quotimi- 15. Non farai ingiujfiz.ia y 
quum eft, nec injufte judi- 0 non pronunzierai ingiufht 

cabis . *Non confideres per- fentenza. Non avere ngiiar- 
fonam pauperis, nec hono- do alla perfona del povero , 
res vulium potentis. Jufte e non aver f^ggezione della 
judica proxirno fuo . faccia dell' uom pojfente . Giu- 

* Deut. 1. 17. & 16.19. dica il proffimo tuo con giù- . 

Prov. 24. 33. Etili. 4;. Jj .Jìizia.. ‘ 

jac *. . ; * 

1 6. Non eris criminator, 16. 'Noti farai maldicenti 
nec fufurro in populo . Non né fójfìone nel popol tuo . 
ftabis comtra fanguihem prò- Non, cofpirerài contro il f.m- 
xiilii Cui it Ego Dominus. gùe del projfmo tuo. lo il 

Signore. 

17. * Non oderis fratrem 17, Non odierai il tuo fra- 
luum in còrde tuo; fed f fello in cuor tuo ; ma ripren- 
pub ice aigie eùm , ne ha- dilo pubblicamente , affinché 
beas fuper ilio pecc.arum. • tu non incorra per caufa di 

* 1. Joan. 2. ir. Ce 3, 14. lui in peccato. 

f E celi. 1913. Matt. 18. 

ij; Lue. \j. 3. _ 

Vers- 14. T^on parlerai male di un tordo. E’ cosa inuma'tja far 
ingiuria * chi 001» può far difesa. Si può incendere compreso in 
questa legge il dir male degli assenti, e il denigrare per vie se- 
grere la fama altrui . 

7{on porrai inciampo tra piedi del cieco. E si può estender an- 
che alle occasioni date al prossimo debole di peccar in qualsivo- 
glia maniera . 

Vers. lé. 7{on cotpirerai contro il tangue . Contro la vira del 
prossimo: non farai lega co'malvaggi contro l’ innocente . 

Vers. 17 Ma riprendila pubblicamente , affinché , et. Questa pa- 
rola pubblicamente è qui posta relativamente ili* odio interno con- 
tro il fattilo»} onde qui vuoisi dire: spiegati apertamente col fra- 
tello, i| quale cu credi', che ti abbia offeso , altrimenti o covan- 
do 1* odio , o molto più cercando segretamence di vendicarti ca- 
dresti in gran* peccato » Questa parola pubblio intento non è dell 1 
Ebreo 1 nè nei LXX a nè in altre versioni , • 

Vers. 18. 
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18. NTon quaeras qltiònem , 18. Non cercar la vendet- 

te memor eris injuriae ci- t*> e non confervhr la me- 
vium tuorum . * Dilig-s moria dell' ingiuri a de tuoi 
amiconi tnum ficut teipfum. concittadini . Amerai /* ami- 
Ego Dominus. • co tuo come te JlefJo . lo il 

* Matt. 5. 43. 22. 39. Signore. 

Lue. 6." 27. Rom. 13. 9. * 

19; Lrges rneàs cuftodite. 19. Offervate le mie leg- 
Jumentum tuum non facies gì. Non accoppiargli il tuo 
cqire cum alterius generis giumento, con anim ile d * al- 
ammantibus : agfum tuoni ; tra fpecie . Non feminerai 
non fpres diverfq -femioe il tuo campo con Jeme va- 
véfte,qus ex duobus cexca rio : non ti ve/lirai £ una 
eft , non induerisi vefle teffuta di due materie. 

20. H -m*) , fi dorimene 20. Se un uomo ha che 
cum muliere coito femi- fare con una donna , che fi a 
nis , quat fit ancilla etiam f chiava , e nubile prima che 
nubilis , 8 c * tamen pretio fia ricattata , e fatta libe - 
non redemfa , nec liberiate ra, faranno battuti ambedue ; 
donata , vapulabunt ambo ; ma non morranno , perchè 

.Se non morientur, quia* non colei non era libera : 
fuit libera .* 

21. Pro delibo autem fuo 21. Ma quegli offerirà al 
' offset Domino ad o fi inm Signore pel fuo delitto un 

tabernacult" tefiimonii arie- ariete alla porta del taber- 
tem : ' t . ì: acolo del teftimanio : 

22. Orabitque prò eo fa- 22. E il facerdotefarÀ 

Vers. 18. 7 (»» cercar la vendetta . Nè privatamente , ni in giu- 
dizio non cercar la vendetta per isfogo di rancore . Così questa 
legge perfeziona quella de’ J^um. xxxv. 19.» e DettteT.'x tx. it. 

Amerai il tuo amico , Intendesi certamente tutti i prossimi no- 
stri : e prossimi nostri sono tutti gli uomini, fedi S. Girti . , « 
S. Agost. in caf. v. Match. 

Vers. 19- Tiw accopierai il tuo giumento te. Oltre.il senso della 
lettera questa legge può riferirsi ai matrimoni illeciti contrarj alla 
natura, e alle confederazioni del popolo di Dio cogli altri popoli 
idolatri . 

* t{on sentimenti . . . con tento vario : non ti vestirai di ueut ve- 
ste ect Si dice lo stesso con due diverse figure. Giuseppe crede , 
eh? secondo là’lettera la proibizione d’ averc^uua veste fatta di 
lana, e di lino abbia per ragione il non avere voluto Dio 5 che ad 
alcun fosse lecito di avere una veste simile nella materia a quella 
del sommo Sacerdote. 

H * 4 Vers. tf. 
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eerdos , & pto peccato ejus 
coram Domino , & fepro- 
pitiabitur ei , dìmitteturque 
pcccatum . . 

2j. Quando ingreffi fue- 
«lis terram , & pJantave- 
ritis in ca Jigna pomifera , 
aufecetis praeputii eorum 
poma, qua; gei min a nt: im- 
raunda erunt vobis , nec 
cdetis ex eis. 

24. Quarto autem anno 
omnis fru£fcus eorum fan&i- 
fìcabitur laudabili Domino. 

25. Quinto autem anno 
comedetis fruÀus , congre- 
gantes poma , qua: profe- 
runt . Ego Dotuinus Deus 
verter . 

2 6. Non comedetis cum 
fanguine . Non augui'abimi- 
ni , nec obfervabitis fom- 
nia; 

27. Ncque in rotundum 
attondebùis commi ; nec 
radètis > barbam . 


eruzione per lui , I pel ftto 
peccato dinanzi al Signore* 
e troverà clemenza , e gli 
farà rimeffo il peccato ^ 

23. Oliando farete entrati 
in quella terra , e vi avrete 
piantati degli alberi frutti - 
feri , voi fletterete le pri- 
me frutta , che quelli produr . 
ranno : le quali avrete per 
immonde e non ne tr.ange- 
nrett . 

24. Jl quarto anno poi tut- 
ti i loro frutti faranno con - 
fagrati alla glòria del Si- 
gnore . " 

25. Jl quintoanno ne man* 

gerete i frutti , e raccoglie- 
rete tutto quello , chi ei prò- 
daranno ,, Jl Signore Dio 
voflro . • 

2 6 . Non mangerete, carni ■* 
dentro le quali fin il f angue # 
Non farete auguri , e non 
darete retta ai fogni .. „ 

27. Non .vi taglierete i 
capelli in tondo ; e non vi 
raderete la barba . f . . 


Ver s. 2Js L,e prime frutta le avrete per iman tuie , et. Dice il Gri- 
sostomo : OtJtrva la. sapienza del le?i statore : non permette . thè si 
mangino t primi frutti , affinché nissun siavi, che ne riceva prima 
di Dio- ; ne permette , thè si offeriscano , affinchè non si diano a lui 
frutti immaturi . Lasciagli andare ( dice egli ), perchè son primi 
frutti } fio» gli offerire , perchè non sono ancora da offrirli . 

Vers.''ì6 2 ^on farete augurj .-Fu una del'>e follìe dd Pagaqesi- 
. mo l’ investigare il futuro o dal volo, o dal carro, .0 dalla ma- 
niera di beccare degli uccelli. Tale è la specie di divinazione proi- 
bita qui secondo la nostra volpara. x . 

Ver*. 17. 2^*» vi taglierete i capelli in tondo . gj\\ Ammoniti, gl’ 
Idumei , c i Moabiti tagliavan cosi i loro capelli , Jerem. mc. zf. 
a<5. ; onde pareva , che avessero una corona attorno- alla testa . 
Non v’ha dubbio, eh? in questo vi fosse una superstizione ,• e 


• C A P. 'XIX. j 2 1 

2?. Et fuper mortuo non 28. Non farete ilici fi ani 
ìncidetis cameni vedrà in ; fittila vofira carne a caufia 
neqoe figurai ahquas , aut d' un morto ; e non farete fi- 
• fìigmata faciet's vcibis. Ego iure , o fogni fiopra di voi. 

■ Domi mi s . » . Io il Signore. \ ' . 

29. Ne proftituas fiiiara ' 29. Non profiituire la tua 

4uam , ne* contaminetur ter- figliuola., affinchè no, l fi cor,m 
ri, & imploatur piaculo. tamini la terra , e non fi 

riempia di fcelltraggini . 

30. Sabbafa mea cudodi- 30. Offervate i miei fiaba- 
te, & Sari&uarium meum ti , e riverite il fino Santità- 
ìneiuite. Ego Domimi* .• rio. lo il Signore. 

31. Nec declinetis ad ma-- jt. Non andate dietro ai 

£os , nec ab ariolii al [quid funghi, i non interrogate gl * 

fcifciteniini.., ur pollsjamioi indovini , perocché eglino vi 
per eos. Ego DominusDeus corromperebbero . lo il S : g> ore 
veder : ... Dio vofiro : 

32. Corani cano capite 32. Albati dinanzi alla 
confurge ^ & honora per- canizie, e-rendi onore alla 

... 1 . * 

alcuni dicono, che i Pagani , che si tosavano in tal guisa, le fa- 
cevano per imitare Bacco, ’t , 

T^on raderne la barba. Anche quesra proibizione vlee aver per 
ragione di Toglier gì mezzo qualche riio superstizioso ; e proba- 
bilmente qualche rico superstizioso usato presso gli Egiziani. Gli 
dei di questi non men , ‘che gli uòmini radevan la barba , fuori 
che alla punta del mento ; donde nc scendeva un lungo fiocco sul 
petto. Gli Ebrei aveano «in filo di baiba dall’ orecchio fino mica* 
zo il mento, dove la lasciavan crescere assai, e per tutto il lab- 
bro inferiore ; avean poi sul labbro di sopra due mostacci disrinri. 
Vedi' cap. XXI. f. 

Vers. z8. 2 \fon farete incisioni sulla vostra carne' tc. Lo straziar- 
si le carni ne funerali era usualissimo rragl’ idolatri ; e gli tbrei 
non. sempre si astennero da simili eccessi '. Vedi Jerem. XLI. f. , 
E^etb. v. 1. Gli idolatri credevano di placare col sangue , che 
usciva dalie loro graffi* urc , gli dt i infernali. 

2^on farete figure , o segni sopra di voi . I Pagani s* imprime- 
vano s scila catne le figure ) o alcun segno della divinici , alla qua- . 
le si consertavano ; « ciò c qui vietato agli Ebrei. I Cristiani fin 
da’ primi tempi usarono di portare ssil pugno, o sui braccio inci- 
sa la figura della croce,. o il nome di Gesù Cristo j costume» che, 
ho’vedutó praticarsi ancora da qualcheduno tra noi . 

Veri. 19 2^01» prostituire la tua figliuola , #r. Anche- quesro fa- 
cevasi in <*ior dj- Venere dai Fenici, e dai Babilonesi , c -da quei 
di Cipio , c da altri popoli. Vedi Augutt. de civ. aviti. f. Lu- 
ci an , de Dea Syr. Vcrs, 3. 
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fonatn fenis? & tims Do- 
rainum Deum tuura . Ego 
fum Dorai n us . 

33. Si habitaverit advena 
in terra veftra, & moratus 
fuerit inter vos, nonexpro- 
bretis ei : 

34. Sed fit inter vos quafl 

indigena , & diligetis eum 
quafi vofmetipfos : fuiftis 

enim &vos advenas in ter- 
ra. /tgypti . Ego Dominus 
Deus vefler. 

35. Nolitefacere iniquam 
ali.quid in judicio, in regu- 
la , in fondere , in menfura . 

36. Staterà jufta, &arqua 
fint pondera; juftusmodius, 
ocquufque fextarius . Ego 
Dominus Deus vefter, qui 
eduxi vos de terra zEgypti: 

37. Cuftodite. orania prae 
cepta mea , Se univerfa ju- 
dicia , Se facile ea . Ego 
Dominus • 


tricot 

% • 
perfone del vecchio : e temi 
il Signore Dio tuo. lo fon 9 
il Signore. 

33. Se un f or efliero abita 

nel voftro paej'e , e fa fu* 
dimora tra di voi , non lo 
nmprocciate » • 

34. Aia fi* ira voi , cime 
fe tra voi fojfe nato , e ama - 
telo come voi ftefft : perocché 
voi pure fofte foreftieri nella 
terra et -Egitto, lo il Signore 
Dio voftro. 

35. Non fate ingiuftizia . 
ne' voftri giudiz.) , nella can- 
na , nel pefo , nella mifura . 

3 6 . La ftadera-t e 1 pefi 
finn giu/li.: giufto V tpha , e 
l' hin . lo il Signore Dio vo- 
ftro , che vi trajft dalla ter- 
ra d' Egitto' . 

37. Offervate tutti i miei 
precetti , e tutti i miei ordi- 
ni , e mettetegli in pratica • 
lo it Signore. 


CA- 
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C A P O XX, 

Son degni di morte quelli , che offeriscono i loro figliuo- 
li a Aloloch , .quelli , che consultano i maghi , o gl* 
indovini queliti che maltrattano i genitori , £ 

» li , f A* /e/70 rei di varie jctlleraggini , rA' erano in 
uso tra i Cltananei. 

< ; ' 

I. T Ocutufque eft Domi* i. TT Il Signore parto a Alo- 
JL J nusad Moyfen, di- w se, e diffe : 
cens: * ( 

2. Haec loqueris filiis IC- 2. Tu dirai a' figliuoli 4 ’ 
iael; Homo de filiis Ifrael-, Jfraele: chiunque de' figliuo- 
le de advenis, qui habitant li d' ìfrae le , e de' forejl ieri , 
in Ifrael,, * fi- quis dederit che abitano con Jfracle , da- 
te fejuine fuo idolo Molo- rà de'fuoi figliuoli all' idolo 
eli , morte moriatur j popu- Aloloch , farà punito di mor- 
Jus terrae lapidabic eura . re: la plebe lo lapiderà. 

* Supr. 18. }i f 

3. Et ego pooain faciem 3. E io farogli nemico , e 
msam centra illam , flicci- lo fchianter'o dalla focietàdel 
damque eum de 'meJio po- fuo popolo per aver dato a 
pulì fui, eo quod dederit Aioloch i funi figliuoli , e per 
de femine fuo Molocli , Se aver’ profanato il mio San- 
contaminaverit Sancluarium tuario , e difonorato il nome 
tneum , ac pelluerit nomea mio fanto. 

fan&um menni. . 

4. QuOd fi negligens po- 4. Che fe il popolo traf- 
pulus terrae , & quali parvi- curerà , e metterà quafi in 
pendens imperium m -um di- non cale i miei comandi , e 
miferìt hominem qui de- lafcierà impunito colui , che 
dit de feiqins fuo Moloch, ha dato de'fuoi figliuoli a 
nec voluerit ey’m occidere, Alcloih , e non vorrà ucci- 
derlo. 

* • ' * 

Ver** J. £ per aver profanato il mio Santuario. Dispreizando 
me , e la mia casa*, e andando a servire agl’ idoli disonora il mio 
Sancuarfo, e il nome auo f il qual nome egli ardisce di dare a 
Moloch. . Ver*. •. 
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5. '. Ponam faciem meam 
fuper hominem illum , & 
fuper cognationemejas, fucS 
cidamque & ipfum , Se om- 
nes , qui confenferunt ei , 
ut fornicarctur cum Molocb, 
de medio populi fui, 

6 . Anima , qua; d clina- 
verit ad uiagos , & ariolos, 
Sz fornicata fuerit rum eis , 
ponam faciem meam contra 
eam, & interfkiam illamde 
medio populi fui . 

7,.* San&ificamini , Se s- 
Rote fan&i ; quia ego futn 
Dominus Deus véfler . 

* i. Pctr. i. 1 6. 

‘ 8 . Cuftodite praecepta mea, 
Se facile ea . Ego Dom’nus, 
qui far&ifico vos . 

9. * Qui maledixerit pa- 
tii fuo , aut m2tri , morte 
nioriatur ; patri , mattique 
malcdixfc , fangu's ejus Tu 
fuper eum.. * Ex»d. zì\ 17 

Prbv. 20. 20. Alati. 15. 4. 

Alare. 7. io. 

vo. * Si mcediatus quis 
•fuerit cum uxore alterius 
Se adulterium perpetraverit 
cum conjuge proximi fui , 
morte moriantur Se mcechos , 
& adultera . 


VICO. 

5 . Sarò io il nemico dico - 
lui , e della fua Jl:rpe\ e 
Schianterò dalla fu cict a del 
[ho popolo e lui, c tatti quel- 
li , che hanno acconfentito 
eh ei fi profittai ffc a Moloch . 

6 . Chiunque anelerà dietro 
ai maghi y e .agl indovini , e 
fi affezionerà ad efft , io fa - 
.Togli nemico , e lo / 'terminerò 
dalla Jocietà del Juo popolo . 

7. Santificatevi , e fiate 
fanti ; ' perocché io fono il 
Sig iorc Dio vofirof 

re • 

8: Off ir vate i. miti pre- 
cetti, e mettetegli ’in prati- 
ca.' lo il Signore , che vi 
fantifìco. ^ 

9. Chi maledirà il padre 
fuo 0 la madre fua , ha p li- 
ni' f di morte : Ira maledetto 
il padre e la' madre fi afe . 

pra di lui.il fuo fangue. 

• * 

a • 

* 

10. Se uno pecca colite 
donna altrui 0 commette a- 
dulterio' cella moglie del fuo 
proffimo , fian puniti di morte 
/’ adultero, e ! adultera. 


* Deut. 22 . zz.Joa. 3 . 5 . 

Ver*. 8 . lo il Signore , che vi santifico. Che voglio r e comedo, 
eh? voi siate santi separati dalle immonde divinità - degl’ idolatri . 

Vers. 9. Sia sopra di lui il suo sangue, Siccome del sangue d* ur» 
innocente mesto a morte, si dice, che quel sangùecade sull* ucci- 
sore ,• così per lo contrario si dice, che il sangue, o sia fa pen» 
di morte cade sul peccatore > "il quale col suo delitto là Ua meri- 
tata. Vers. 14, 


Digitized by Google 



C .'a P. XX. '• I2J 

1 1. Qui dormierit cum no* 'ii. Se uno pecca con la 
verca fua , & revelaverit fua matrigna, d/onorando il 
ignominiam patris jfui , mot propri padre , faran puniti 
te moriantur ambo.* faoguis • di morte ambedue: fin /òpra 
eoruiu Gt fuper eos . di e/fi il [angue loro . 

iz. .Si quis dormieiit cuna 12. Se uno pece 1 con fua 
timo fua , uterque moria- nuora , farai puniti dimorfe 
tur j quia feelus Operati ambedue ; perocché hitnno fiat- 
fùnt ; fanguis eorutn fic fu- ta una cofa /cellerata : fin 
per eo«. / opra di e/fi il loro /angue. 

13. Qui dormierit curri 13. Sé uno pecca con un 
mafculo cuitu f.-minep, u- ma/ch’o , come fe qaefio fojfe 
terque operatus est nefas ; una donna , ambedue han fiat * 
morte moriantur : Gt. fan- to una cofa efecranda ; fiano 
guis eoiurn fuper eos.' ’ puniti di morte : fin /opra dì 

~ . . ♦ e/fi il loro /angue: 

14. Qui fupra uxoremfi- 14. Se uno dopo la figli- 
• liarn duxerit matrein ‘ ejns , uola /pò/a anche la madre . 

feelus operatus eft : vivus di lei, fa co/a /seller atri r 

ardebio cunv eis-, \>ec per- far 2 hrugiato vivo con effe t 
manebit tantum nefas in e non fi tollererà tra voitan - 
medio veftri. ta indegnità. 

1 5. Quj, cuin jumento , .15. Chi pecca con una qual 

& pecora coierit , morte • lunque beftia, fia punito di 
nioriatur: pecus quòque oc- morte: -uccidete anche la bel 
cidite. »• • fila. 

16. ' * Mulier, qux fuc- 16. La donna , che peci 

cubuerit cuilibet jumento , pherà con un animale qua - 
fimul interGeietur cuoi co : lunque , farà meffa a morte 

fangu's eorum Gt fuper eos. con effo: fia /opra di e/fi ik 

* Sup. 18. 25. loro /angue. 

17. Qui accepent fororem 17- Se uno peccherà coll/ 
fuam filiara patris fui, vel fua forclla figliuola di /ito 
filiam matris fuse, & vide-* padr-e , ovver di fua madre , 
rii turpitudinem ejus , illa- ed ei la dijonora , ed ella 
que confpexeùt fratris igno- di/onora il fratello , hanno 
miniarti, nebriam , rem ope- fatto una cofa cfccranda: fa - 

rati fune : occidentur in con- ranno uccifi ambedue al co/. 
t \ 

Verx. 14. Sarà Lrufiati vivo con ette. Con 1 * una, e l’ altri mo« 
«li#': supposto pciò , che anche la prima sia stata 4 ' accordo . 

— . _ - Seti. io. • 
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fpedtu populi fai, éo quod petto del popol loro; per chi fi 
turpituclinein fuam mutuo fono fc'ambievolmente difono- 
revelavorint , & portabunt rati , e porteranno la loroini-. 
ioiqóitateni fuam. • . -guita . 

« Snp. 1 8. 6. 

i%. Qui coierie cum mu- 18. Chi ha che fare con 

fiere in Huxu merlAruo, & la donna ■ nel tempo de' fuoì 
revelaverit turpitudiuem e- mefi , e la d fonora , ed el- 
jus, ipfaque .apemerit fon- la fcuopre la fua imntondez.- 
tem fanguinis fui , interfi- 2 .a , faranno ambedue fi ermi- 
cientur ambo de medio po- nati dalla focietà del loro 
puli fui . . popolo . 

tp. Turpitudinem mater- 19. Non avrai che fare 

terx, &i arnitx tux norr di? colla zia da canto di ma- 
feooperies: qui hoc fece rie , dre , 0 da canto di padre i 
ignominiam carni» fux nu- chi fa tal eofa , fa ignominia 
davit :‘ portabunt arabo ini- alla propria carne : porteran- 
^uitatcìn fuam. no l* tetto , e l'altra la loro 

, • ' iniquità . 

20. Qui coierit cum uxo- 20. S/runo pecca colla mo- 

re patrui, vel avunculi fui, glie di fuo zio paterno , a 
& revelaverit ignominiam materno , e difonar a la prò - 
cognationis fuae , pottatmnc pria parentela , ambedue por * 
ambo peccatoti! fuum: abf- .teranno il loro peccato : mor - 
què liberi» morieniuc. ranno fenta figliuoli. . 

21. Qui duxerit uxoretn 21. Chi fpofa la moglie 

fratris fui, rem facit illi- di fuo fratello, fa cofà ille- 
citam , turpitudinem fratria cita , difono r andò il proprie 
fui revelavit: abfque libè- fratello : non avranno figlino* 
tis erunt . ti. 

32. Cuftodite leges meas, 22. Offervate le mie leg- 
atque judicia , & ferite ea , gi i miei comandamenti , 
ne ic vos evomat terra , e mettetegli in pratica , affi n* 

Vers. »•. Morranno etnee* figliuoli . Non si aspetterà r che t*Ii * n- 
cescuosi abbiano figliuoli, la nascici .de’ quali sveli, e accresca li 
scandalo ; ma subico che verri scoperta tal cosa J saranno ambe- 
due messi a morte per sentenza del giudice. L' lìbito porta S , 4 - 
r»nno ttn\* figliuoli , come nel versecro seguente , lo che $. Ago^ 
«ino spiega cosi : i figliuoli , «he avranno , non saran tenuti per 
veri figliuoli j né Succederanno al padre nell’ eredità : ovvero Dio 
non benedirà tali matrimoni , e non ne rerratiuo figliuoli . Pedo 
Grog. Mt resf, ad ij. 6 < Attg. Ver». * 4 » 
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quarti intraturi eftis, Se ha- chè la terra , i> cui fitta 
bitaturi. . ' per entrare , e per abitare , 

non vomiti anche voi . 

23. Nollte ambulare in 23. Non vi governate fe - 

legiunjis nationum , quas concio le leggi di quelle na - 
ego expulfurus fum, ante z.toni , le quali io fletminera 
vos : omnia enim h£tc fe- dui cofpetto voftro : perocchì 
cerunt , &c abominatila fum elle han fatto tutte quefìe co- 
eas. t fe , e le ho avute .in abo- 

minio . 

24. Vobis autem loquor? j 24. Ma a voi io dico'. 
Poffidete terrarn eorum , Entrate in poffcfjo della loro 
cuam dabo vobis in bere- terrà , la quale io darò a voi 
ditatem j terram flumtem in retaggio \ terra , che /corte ; 

- ladfce , & (nelle. Ego Demi- latte , e miele. Jo il Signor* 
nus Deus veder, qui- fepa- Dio voflro , che vi hofepara* 

ravi vos a ceteris populis. ti da tutti gli altri popoli. 

* * 

25. Separate ergo & vos 25. Separate dunque an- 

j u ' ruentum. mundum ab im che voi la beflia monda dall*' 
mundo , & averti mundam immonda , i volatili puri da- 
ab immunda : ne polluatis gl'impuri: non contaminate 
animas veftras in pecore , le an; me voftre , facendo ufo 
& avibus , • &• cun&is , qu* degli animali , e degli uc- 
moventur in terra, & qusc celli , e di tutto quel , che - 
vpbis offendi effe polluta. muoveft f opra la terra , eh' 

1 io v ho • moflrato effer im- 

• > mondi . 

20. • Eritis mihi fan&i < zi. Voi farete il mio po- 
quia fanótus fum ego Do polo fanto; perchè fanto fon’ 
ininus , & feparavi vos a io il Signore , e vi ho fepa- 
ceteris populis", ut effetis rati da tutti gli altri popoli , 
niei. * 1. Petr. 1. 16 . ■ perchè fofìe miei. 

27. * Vir, five mulier , 27. L' uomo , 0 la donna t 

in quibus pytonicus , vel che ha lo fpirito di pitone , 

Vers. 24., c Ijf. Io il S ignoro , che vi ho separati da tutti gli al - 
tri popoli . Separate dunque anche voi ec . Osservate la destinazione 
de’ cibi prescritta da me: ella dee servire a richiamarvi alla me- 
moria la gratuita predilezione, colla quale v’ho distinti, e sepa- 
rati da tutte, le altre genti all’onore di essere mio popolo. 

Ver*. 27. Chi ha lo igirito di pitoni. Apollo era soprannominato 

Tithio 
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'divinationis fuerit fpirir os , o dì indolimento , finn 
morte moriàntur: lapidibus mejfi a morte', li ' lapideratf- 
obruent eos: fanguis eorum no: Jia /opra di eJJ i il loro 
fit fuper illcs.* Detti. 18.1 I. [angue. r 

l. Reg. 28. 7; ‘ ‘ * * 

Pìtbio da un serpente ucciso da lui , secondo la favola « A questo _ 
dio attribuivano la scienza delle cose future, e gli oracoli- Pedi 
Atti xvi. ti. S . 

CAPO XXL. 

j£ quali funerali pestano intervenire i sacerdoti , e qua- 
li donne non debbano sposare 1 Quali uomini ' siano . 
inetti al sacerdozio '. Della figliuola del sacerdote , 

- che cade in grave fallo . . i . % 


*r, T'V Ixit quoque D omi- 
nus ad Moyssn : 
Loqucre ad facerdoets fiìios 
^aron , & dices ad eos: Ne 
contaminetur facerdos in 
mortìbus civjulu fuorum, 

.2. Nifi tantum in confan- 
guinei? , ac propinquis , id 
cft , fuper patre, &: matre , 
& filio, &filia, fratte quo- 
que, ' 

3. Et forore virgine, qux 
non eli nupta viro . 

' 4. Sed nec " in principe 


I. T\ lffe ancorati Signore 

jL/ a Aiose : Parla ai 
[aver doti figliuoli d Aronne , 
e di' loro : Jl Sacerdote non 
contragga immondezza nella 
s morte de'fuoi concittadini ,v 

2. Eccettuatigli ftretti pa- 
renti, e propinqui , viene a 
dire , il padre , e la madre , 
il, figliuolo , e la figlia , , fan- 
che il fratello ' 

3. E la forella fanciulla 
non ancor maritata . 

4. Del re fio fi guardare da 


Vers. 1. Il Sacerdote non contragga ttnmondc^o^a te. Si glandi fi 
sacerdote dal contrarre immondezza legale col toccare un radave- 
re , o aver cura del funerale, o accompagnandolo , o facendo duo- 
lo, o entrando nella casa del morto- Si parla qui de’ sacerdoti 
inferiori , del sommo Sacerdore al verso io. 

Vers. g. E la sorella fanciulla . non ancer maritata . Se avesse 
avuto marito , allora non le mancava chi avesse cura del suo fu- 
nerale. 

Veri. f. 
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populi fui contarainibitur^ contrarre immondetxA nell* 

morte dello fleffo principe del 

, , J HO popolo. 

5. * Non radent caput , 5 Non fi r ideranno il e*?, 

nec barbam, neque in car- po , / U barbe, e non faran- 
pibus suis facient incifuras, no incifioni falle loro carni. 

' * Sup. j 9 • 2.7, Ez.ec. 44. ap. 

6 . Sandti erunt Deo fuo , 6 . Si firmeranno fanti et 

Se non poliuent nomen ejas; Dio loro, e non profanerai 
incenfum enim Domini , no il fuo nome : perocché eJ 

1 & panel Dei fai offsrunt j glino offe? fio >10 V inctnfo del 
Se ideo fan&i erunt. Signore, e il pane del loro 

Dio; e perciò faranno fanti. 

7. * Scortum Se vile prò- •. 7: Non ifpofiranno una 

flibulura non ducent uxo- donna difinorata , ne una 
lem , nec eam , quz repu- vii meretrice , nè quella r 
diata eft a marito; quia con- che fu ripudiata dal marito a 
fecrati funt Deo fuo . perocché fono pouf tigrati al 

* Sup. 1 9. 29. loro Dio. 

> 8- Et panes propofitionis 8. E offerifeono i pani 
o/Ferunt . Slot ergo fanelli, fiella propofizjone . Sian' egli-. 
quia & s ego fan&us fum , no dunque fanti, perchè fin- 
Dominus qui fan&i/ico eos, to fin' io il Signore, che li 

fan tifi cei . 

9. Sacerdoti* filia fi de- 9. Seia figlia d‘ unficer- 

prehenfa fuerit in ftupro , dote è colta in peccato, on- 
te violaverit nomen patri* de ha difinorata il nome del 
fui, flamini* exuretur , padre fuo, farà brugiata. 

10. Pontili*, id eft, fa- io. Il Pontefice, viene a 

eerdos maxima* inter fra- dire il facerdoté fimmo tra 
tres fuos, fuper cujus caput fuoi fratelli , falla tefia del 

Ver», f. T^on ti raderanno.. . la barba. Queste parole dimostra- 
no, che fuori del luteo gli Ebrei se la radevano, e che la proi- 
bizione, che si è letta nel capo precedente > riguarda qualche su- 
perstiziosa maniera di raderla.. 

Vers. io. Htn istracctrà le veiti . Rito usato ne* funerali, I 
Rabbini dicono, ch’ei poteva stracciare le vesti ( non le sagre 
usate nelle funzioni pontificali , ma le vesti ordinarie ) in tempo 
di calamità , ovvero in udendo qualche motto di bestemmia < e 
questa seconda eccezione sembra inventata pet giustificare il fatto 
4 i Caipha , Matth. xxvi. 6f. ' 

Veri t. Tom. III. t Ver». *t. 


’ Digitized by Google 


y 


L è r i 

fufuitt eft un&i finis oleum , 
& cujus minus in facerdo- 
tio confecrarae fune-, vedi- 
tufque ed facétis veftibus , 
caput fuum non difcoope- 
riet , veditnenta non fcin- 
d'U : 

Si. Et ad oranem tnor- 
tuun? non ingredieiqr oni- 
nino : fuper patre quoque 
fuo, & matte non contami* 
nabìtur. 

iz. Nec egredictur de 
fanólis, ne polluat Smótua-* 
rium Dorri ni} quia oleum 
fanctaé un^icmis Dei fui fu- 
per eum eft , Ego Durtù- 
nus. 

15. * VirginetTl ducet u- 
xorem.' * Ezecìo 44. 22. 

14. Viduarn a 11 fedi , & 
repudiatam , & fordidam , 
atque meretriccm non ac- 
cipiet -, fed puellam de po- 
polo fuo. 

15. Ne commifceat ftir- 
pem generis fui vulgo gen- 


T 1 C O 

quale fu vetfat » l' dio £ un *< 
zione , e le mani del quale 
furono confinate pelle fun- 
zioni facerdctali , che e ne - 
ftito delle veJHmtnta fante « 
non if coprirà la fua tefìa , 
non ifiraccerà le vefii \ 

1 1 . Non entrerà in alcu- 
na cofa , dove fi a cadavere ; 
non contrarrà immondezza, 
nè pur per ragione del fu 9 
padre, » della m idre . - - 

iz. E non fi partirà d * 
luoghi fanti per non conta- 
minare il Santuario del Si- 
gnore ; perchè egli h.t fpra 
di Jé / f i o della unzioni 
farta del fuo Dio- Io il Si- 
gnore ■ 

13. Egli fpoferà una ver - 
girici 

1 4. Non ifpofpra una vé- 
dova, nè urta ripudiata , ne 
una donna diffamata , rie 
una meretrice \ ma una fan- 
ciulla Ad popolo fuo , ( 

15. Egli non me fàlera il 
f angue della fa fil r P e 


Ver*. II. 7 {e pur per ragione elei suo padre. Benché il hs ,u 
non potesse essere sommo Sacerdote» se non dopo la morte 
padre , potevano peto darsi de’ casi , pe’ quali il fiatinolo os 
consacrato prima che >1 padre mousse ; per esempio in caso» c 
il padre fosse infermo, e imporrare a far le funzioni.. ^ 

Vers. li- Tion si partirà da luoghi santi et. Non uscir! «lai Sari • 
tuario per andare a provvedere ai funerali de’ suoi parenti. Egli 
contrarrebbe immondezza, e non sarebbe nello sraro, in cui dee 
sentore essere di poter servire dinanzi al Signore. 

Vers. 13. Spererà una vergine. F.d ei non poteva avere p’ft d’ 
una maglie, nè potea ripudiarla, Giuseppe antiq . Hi- lo Questa 
vertute de eva essere della stirpe d’Israele, e ( secondo Filone ) 
« 3 i stirpe sacerdotale . \ 

V e. 1 f. Hon mescolerà il ter? tee della sua stirpe eoi vola» . 

Am- 


CAP. XXI. t j z 

tis Tua:: quia ego Dominus , volgo del popolo fuo : peroci 
qui fan&ifico euin i che io Signore fon quegli , 

che lo fantifico . 

1 6. Lorotufque eft Dorai- 1 6 . E il Signore parlò 4 

tius ad M yfen, dicens: Àiose , e diffe * 

17. Loquere ad Aaron i 17. Di' ad Aronne : fi e 

Homo de Temine tuo per v'ha uomo di tua flirpe in 
familias, qui habuerit ma- qualche famiglia , il quale 
culam , non offeret 1 panes abbia qualche dfet'o, einon 
Deo fuo, offerirà i pani al Dio fuo , 

18. Neq accedet ad mi- 18. È non fi accoderà a 

nifìerium ejus : fi czcus fue- fervirlo : fe è cieco /fe z.op. 
rit^ fi cliudus, fi parvo vel po, fe di troppo piccol nafo, 
grandi vel torto nafo, 0 troppo grande , 0 torio. 

19. Si franto pede, fi ma- 19. Se ha un piede rotto , 

tìu, ' 0 una tnano , 

so Si gìbhuS , fi lippus , 20 Se gobbo, fe lùfco,fe 

li albugiftem habens in ocu ha nell'occhio una macchiai 
lo, jugem fcabiem , fi im fe ha una rogna pertinace , 
pen'ginem in corpore , vel 0 fcabbia pei corpo, 0 alien - 
herniofus . tato, ‘ 

21. Omnis, qui habuerit 21. Qualunque uomo dellà 

macular» de Temine Aaron flirpe d Aronne facerdote > 
facerdotis, non accedet of- che avrà qualche difetto , 
Terre hoflias Domino * rtec non s' accoderà ad offerire 
panes Deo Tuo.* oftiè al Signore , nè pani al 

fuo Dio : ' 

22. Vefcetur tainen pai- 22; Mangerà nondimeno 

nibus, qui offeruotur in San- dei pani offerti nel Santua~ 
éluario; rio; 

23. Ita dumtaxat , ut in- 23. Con quefto però, che 

tra Velum non ingrediatur , non entrerà dentro il velo , 
nec accedat ad altare , quia nè fi accofterà all' altare ; 
macularti habet , & conta- perche è difettofo , e non 
minare non debet Sandtua- dee profanare il mio San - 
riatn tneym . Ego Dominus ttiario. Io il Signore, che li 
qui fan&ifico eos. fantifico. 

Ammogliandosi con un* fanciulla , che non può esieresua moglie 
per la proibizione della legge, ovvero ( com’ altri incendono ) 
sposando una fanciulla plebea. 

t t Ver*. 13. 

7 

/ 

. / 
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\a. Loeutuseft ergo Moy- 34* adunque Mose 

fa td A iron , & A fiHos ad Aronne , * a fuoi figlino^ 
• m « & ad oimem lfrael > noli , * 4 tutto Jfraele , tut- 

canàa , & qU< f gerani fibir to quell», che gli era fiato 

imperata • , - 

V.„. mvrì 4*r. il V'L- HO» ejrreri nel Sento, 

«oiì o* «eri oltre il velo , che «para il Santo dall amo. Diovo- 
Pva che • *uoi sacerdoti, i quali non .«molavano « non de 
I^i’d-lU pecore, ec. non avessero difetto . che potesse renderli 
rispetti* dal popolo . Qu»l perfezione, e santità , e virtù 
flnruma a .oì ha egli diritto di chiedere da. sacerdoti della nuo- 
ta legae * quali .1 corpo stesso, c il sangue gl. offeriscono del 
*n® Figliuolo) v 

CAPO XXII. 

‘t?/i stranieri , e gt immondi si guardino dal mangiare 
delle cose sagnficatt , * delle vittime . Da quali di- 
fetti, 0 viti debbano essere esenti le vittime ; e qua- 
.. li siane quell » a che debbono offerirsi . • 


I. p Arie M nuovo il Sì* 


f ei 


gnore a Mosi, e dif- 


4 . • ' 

jl. r Ocutus quoque eft 
I .a Domions ad Moyfen , 
dicens: 

*■ 2» Lóquere ad Aaron , oC 
ad filios ejos, ut caveant 
ab his, qux confecrata lune 
filiorum Ifsael ; & non coa- 
tarainent homen fanótific*" 
torum inibì , qux ipfi offe- 
runt. Ego Dominus. 

! j. Die ad eoi , & ad po- 

. Veri» I. Che ti ottengane dalle tese, te. Che quando 

auliche immondezza ( W r. j. ) , s* guardino dal far uso delle co- 
«e consacrale a me ( pane, carne, vino, ec. ) ne sagnfizj de fi- 
sima» d’Israele, e dal profanare le cose separate p->r me, e M 
onor mio mediante l’offerta, eh* essi stessi ne hanno a me fatta. 
Ver. J. Perirà dinanzi il Signore. Il Signore «e lo leverà dtnaa* 
* . - \ 11 » 


a. Di’ ad Aronne, e d> 
fuoi figliuoli , che' fi aflenga- 
tio dalle cofe , le quali fono 
confegrate a me da' figliuoli 
d Jfraele\ t non profanino 
le cofe fansifteate in onor 
mio, le quali eglino offerif- 
cono . lo il Signore. 

3. Fa fapere ad ejp , c a' 


avranno 
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CAP. 

flfffos eOrum : Omnis ho- 
mo, qui acceflerit de ftir- 
pe veftra ad ea , qua con- 
fettata funt, &: qui obtu 
lerunt filii Ifrael Domino, 
in quo eft immunditia, pe- 
-ribit coram Domino* Ego 
(uni DominuS. 

4. Homo de Temine Aa- 
ron , qui fuerit leprofuJ , 
aut patiens fluxum (eminis 
non vefcetur de his, qui 
fauftificata funt mihi , do- 
nec fanetur . Qui tetlgeric 
immundum feper mortuo , 
& ex quo egreditur femen 
quafì coitus, 

5. Et qui tangit reptile , 
& quodlibet immundum , 
cujus ta&us eft fordidus , 

6- Immundus erit ufque 
ad vefperum , & non vefce- 
tur his , qui fan&ificata 
fune-, fedcumlaverit carnem 
fuam* aqua , 

7. Et occubuerit fol , lune 
mundatus vefcetur de fan- 
ftificatis; quia cibus illius 
eft . 

8 . • Morticinum , Se. ca* 
ptum a beftia non come- 
dent , nec polluentur in eis • 
Ego fum Dnininua. 
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loro pr fitti , che qualunque 
uomo della loro fiirpe , il 
quale effondo immondo fi ac- 
Cofterà alle cofe Confagrate -, 
e offerte da figliuoli di /fi- 
tte le al Signore , perirà di- 
nanz.i al Signore, lo fiotto il 
Signore. .. 

4. Un Uomo della fiirpe di 
Aronne , che fia lebbra fio , 0 
malato di gonorrea , non man- 
derà delle cofie conftgrate a 
me , fino a tanto eh e i fi A 
guarito . C h' laccherà un uo- 
mo , che ì immondo per ra- 
gione d' un morto , o uno f 
che è fifggetto a gonorrea , 

5. E chi toccherà un ret- 
tile , e qualunque cofia im- 
monda , il toccamento dell 4 
quale porta impurità . 

6 . Sarà immondo fino al- 
ti fiera , e non mangerà del- 
le cofie fiantifìcate ; ma lava- 
ta che avrà la fiua carne 
nell' acqua . 

7. E tramontato il fiale « 
allora effendo mondo man- 
gerà delle cofie fiantifìcate » 
perche elle fieno fino cibo . 

8. Non mangeranno d una 
befiia motta da fie , avvera 
uccifia da un' altra befiia , e 
non fi contamineranno fon 


zi i Io sterminerà egli stesso^ se il delitto è occulto x perocché 
essendo noto , v* era la peni di morte per semema del giudice • 
Vers. 4 . Chi toccherà un uomo, eh' ì immondo por ragione d' un 
morto. Questa immondezza durava sino alla sera ( vtrt * 6. ) ; ma 
«pteila proveniente dati* arar toccato lo nesso morto durava sette 
fiorai , >nc. rie ' 

• . t g Ver*. 9. 


lenitico 
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* ExoA. 2 1. 5 1 Sup. 1 7. 1 5. 
v Deut. 14. ai. Ez.cc. 44. 3 1. 

9. Cuttodiant piaicepta 
mea, ut non fubjiceant pec- 
cato, & moriantur in San- 
ftu n io , cum polluer'mt il- 
lud. Ego Dominus, qui fan- 
difico eos, 

i-oV.Oninis alienìgena non 
comedet de fandificatisj in- 
quilini facerdotis, & mer- 
cenarius non vefcenuK ex 
eis , 

ir. Quem autem lacet- 
dos emerit, & qui verna- 
culus domus ejus fuerit , 
hi comedent ex eis. 

, 12. Si filia facerdotis cui- 

libet ex populo nupta fue- 
rit , de his , qu<e fati&ifica- 
ta funi, 5c de primi tiisnon 
vefeetur: - . 

13. Sin autem. vidua, vel 
repudiata , & abfque liberis 
Severfa fuetit ad domum 
patris fui , ficut puella con- 
fueverat , aletur cibis pa- 
tris, fu» •. Omnis alieoigena 
^omedendi ex eis non habe$ 
potefiatem. 

14. Qui comederitde fan- 


tali cofe. Io favo il Sfiori, 

9. Offensivo i miei coman- 
damenti , affinché non cada- 
no in peccato, c non muo- 
jano nel Santuario dopo d? 
averlo profanato, lo il Si* 
gnore , che li fantifico ( 

10. Neffun.o d'altra fiir- 
pt " mangerà delle cofe fin» 
tifeate : colui, che coabita 
col facerdou , e il fervo mer- 
cenario non ne mungeranno . 

11. Ma il fervo compera- 
to dal fue^rdcae , e il fervo., 
nato in fua caja , quejh ne 
mangeranno . 

12. Se la figlia del /aceri 
dote fpofa un uomo qualun- 
que del popolo , non mange- 
rà delle cofe fan tifiate , e 
delle primizie: 

13. Ma }c divenuta ve- 
dova, ovvero ripudiata , c 
Jenna figlinoli ella fa ritor- 
no alla cafa di fuo padre , 
mangerà di quel, thè man* 
già fuo padre , coni ella ufa-i 
va di far da fanciulla . A'if~ 
funo d’ altra nazione ha pc - 
teftà di mangiarne ì v 

14. Chi per ignoranza avrà 

.. . : V ' • 


Ver*. 9 . t{*r> mho/mù nel Sentiri». Come Nadab, e Abhi * 
perocché sarebbero p ofanarori del mio. Santuario , se si accosras- 
*efo alle cose sante, essendo immondi. 

Vers. li. Ma il tórvo etnperato te. Questo, come pure il servo 
n^to in cas^ appartenevano per sempre al padrone , ed etano come 
della famiglia di esso. < - « • , 

Ver*. 14 Chi per igntren^a. avrà mangiato, te. -5e un laico ha. 
mangiato ser. 7 R riflessione alcuna cosa consagrata ?1 Signore 1 te " 
e ,v . ' 1 «tieni- 


CAP. 

c*ifìC3iis per ignorar^ iam , 
addet qui'itatn partern cum 
eo > qood CuiiHu’ì , & dibit 
facerdoù in Saucfcuarium . 

iy. N ìz contamimbunt 
fap&ificaia filioruui Ifrael , 
qua: offcrunt Domino.* 

\é. Ne forte fuftineant 
iniauitatem delibi fui , curo 
fandt ficaia comederint . fi- 
go Dominus , qui faticbifìco 
eos. 

17. Locutufaue eftDomi- 
nus ad.Muyfen, dicens: 

• 18. Loquere ad Aaron, & 
fìlios ej us , & ad omnes fi- 
lios Ifrael, dicefque ad eos: 
Homo de dora > Ifrael, & de 
advenis , qui habicant apud 
vcs, qui obtulerit oblatio- 
nem fuam vel vota folvens, 
vel fponce offerens , quid- 
quid illud obtulerit in ho- 
Jocauffum Domini , ut offe* 
ratur per vos. 

1 9. Mafculus ìnmaculatus 

erit ex bobus , & ovibus , 
Se, ex capris: t— ■ 

20. Si maculati! iiabusrit, 
non offeretis , ncque erit 
acceptabile . 
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ming'ato delle cofe fantifi- 
c at e ^ aggiungerà un quinto, 
a quel, che ha confutate , 
e dar allo al Sacerdote per ufo 
del SttìKZisria'.' 

15. Guardinjì dal profa- 
nare le cofe fantificate , of 
ferie da figlinoli d' Jfraele al 
Signore : 

16. Affinchè non abbiano 
a portar Ia pena del loro de- 
litto , aitando abbina mangia • 
to delle cofe fantifìcjttc . lo 
il Signore , thè li fan tifica. 

17. E il Signore pariti a 
Mise , e dijfe : 

18 ..Piarla ad Aronne , e 
a' favi fglinoli , e A tutti ì 
figlinoli, d' Jfraele , ® di' lo- 
ro: Qualunque uomo della 
cafa a Jfraele , 0 f^r e filtro 
abitante tra voi , il quale 
faccia fua oblazione 0 per 
ifc togliere un voto , 0 per li- 
bera elezione , qualunque fia 
la vittima , eh' egli preferita 
per farne olocaufto al Signo- 
re per le mani vsfire , 

19. Ella farà un mafehio 
fenz.a macchia , 0 bue , 0 a- 
gnello , 0 capro : 

20. Se avrà difetto , noli ’ 
offerirete , nè farà accette- 
vole . 


stituirà quello, che ha consunto, e il quinto di pili in pena* 
Nei capo v. ir. era gii stabilito il sagrifìzio , eh* ei dee fare per 
la sua ignoranza. Se avesse farro ciò apposcataaftnte , o per dis- 
prezzo, v* era pena di morte, T^um. xtr. f. 

Veri. 18. 0 fitrtiticro abitante tra z ni. Proselito di giustizia di- 
venuto Ebreo di straniero > o Gentile , che egli era* 

I 4 Ver», *3. 


* — 'V . Digltizéd 
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21. Homo, qui obtuletit 
viAimam pacificorum Domi- 

j no vel vota folvens , vel 
fponte offerens tauri de ko- 
hus , quam de ovibus , itn- 
maculatum offeret , utacce- 
ptabile fu : omnis macula 
non eri c in eo. 

22. Si caccimi fuerit ,• fi 
fra&utn , G cicatricem ha- 
bens , fi papulas , aut fca- 
biera , aut impetiginem ; 
non offeretij ea Domino , ' 
nec adolebitis ex eis fu per 
altare Domini. 

23. Bovem , & ovem , 
aure , Si cauda amputati , 
voi untati* offerre potes ; 
votum autem ex eis folvi 
non potefi . 

24. Omne animai , qood 
vel contritis, vel tufis , vel 
feébs , ablatifque tefticulis 
eft, non offeretis Domino , 
& in terra veflra hoc omni 
no ne faciatis . 

25. De manu alienigerae 
non offeretis panes Dco ,ve- 


T / C O 

il- Chi offerifee al Sìgttf- 
re un' ofiia pacifica 0 per i- 
feiogliere un voto, 0 di li - 
ber a elezione , fi a ella di 
buoi) odi peeore , * la offeri- 
rà immacolata , affin ché el- 
la fia accettevole: mffun di- 
fetto farà in e {[a . 

22. Se farà cieca , fe ftr op- 
piata j fe con qualche cica- 
trice . fe ha fcrofole , 0 rogna, 

0 f cabla ; non /’ offerirete al 
Signore , e non ne farete an- 
dare full altare del Signore. 

/ 

I j 

23. Il bue y 0 la pecora , a 
cui fia fiato tagliato un orec- 
chio , 0 la coda , tu puoi of- 
ferirla volontariamente ; ma 
non puoi con e fia Jciogliere 
un voto ■ 

24. Non offerirete al -Si- 
gnore mffun animale , a cui 
fi ano fiati ammaccati , 0 pe- 
ftati , » tagliati, 0 firappati 

1 granelli., e non farce af- 
folutamente tal cofa nel vo- 
firo paefe. 

2y N n‘ offerirete al vo- 
firo Dio dei pani prefentaii 


Ver 5. aj. Tuoi offrirla volani ari am 'ni e . Se 11 sagri (ìlio tuo i 
di libera elezione . 

Vers. 14. farne astolutamtnte tal cosa ni vostro patti . Ce- 

neralmenre gli Innrpreti irrendono, che questa proibiztOi c riguar- 
di gli uomini ncn irrno , che gir animali, e thè Dio vieti di ca- 
-arrare c gli uni, e gli altri. 

Ver. 2 f, sy’c» offrirti e • • • dei. pani presentati a voi da uomo 
straniero, tc. Alcuni intendono per orme di pani i pani della pro- 
posizione , i quali devean e>*ere di grano smunato , mitico, ma- 
cinato, e cotto da' sacerdoti . Vedi Hieten. in taf. 1. JUalath. Altri 
gtncraiurente intenderò proibito di ricevere dallo stjai.ieto ehm bè si 

/ fts- 


C A P. 

Oro, & quìdqtùd aliud dare 
voluerit , quia corrupta , & 
maculata funt omnia : non 
fufcipietis ea. 

26. Locutufque eODomi- 
ttus ad Mt.yfen, dicens: 

37. B 05, ovis , & capra* 
cum genita fuerint , feptem 
diebus erunt fub ubere ma- 
tris ft-ar: die autem odiavo. 
Se deincep* Afferri poter unt 
Domino . 

28. Sive illa bes, fiveo- 
vis non immolabnntur una 
die cum fcrtibus fui*. 

29. Si immolaveritis bo- 
fliain prò gratiarum aóbone 
Domino , ut poffit effe pla- 
cabili* , 

30. Eodem cfìe comedetis 
eam : non remanebk quid- 
ouam in mane atterius dici . 
Ego Dominus . 

31. Cufìodite mandata 
mea, & facite ea . Ego Do- 
minus . 


XXII. 137 , 

a voi da uomo firaniero , ni 
qualunque altra coja , che 
qutfii voglia dare; perocché 
tutte te cofe loro fono conta - 
minate : non le accettate . 

16. E il Signore parlo a 
Mose , e dtffe: 

27. Il vitello , la pecora ( 
e la capra , nate che Jìano , 
per fette giorni (faranno al- 
la mammella della madre r 
e l' ottava giorno , e in ap - 
preffo potranno offerirfì al Si- 
gnore . 

28. Sia vacca , fi a peco- 
ra non farà immolata lo fief- 
fo di co' fuoi parti. 

29. Se immolate al Sìgnei 
re un' oflia per rendimento 
dì grafie , affinché egli vi 

fta propizio , 

30. Poi la frangerete lo 
fieffo di: non ne re fiera nul- 
la polla mattina del dì fe- 
guente : Io il Signore . 

31. Offervate i miei co- 
mandamenti , e mettetegli in 
pratica . lo il Signore . 


fesse per cfferirlo in sagtifizio : perocché non è cosa nuova nelle 
Scritture, che le vittime, che si sagrifkano, sian chiamare pano 
eli Dio. Non poteva adunque accettarsi nè vittima * nè altro da 
cfletirsi in sagrifizio al Signore dalle mani d’unucmonon circon- 
ciso ; poteva però ticeversi da lui del denaro, coi quale gli stes- 
si sacerdoti comperassero le vittime da offerire per lo stesso io- 
circonciso ,■ e di ciò vi sono degli ejetr.pj. Questa seconda spo- 
sizione mi sembra la vera . Cettamtr.re la ragione, che Dio ne 
apporta è generale; perchè essendo costoro correrti di cuore • e 
ircittcnctsi tutto quello, che offeriscono, è -corrotto , e hot» può 
essere presentato al Signote, il quale non gradirebbe tal sagrihzio 
venuto addirittura dalle mani d’ un infedele. 

Vers. 18. Sia vacca , sia pecora non sarà oc. Dio voleva, che ]* 
umanità', e la compassione comandata verso le bestie disponesse il 
cuore alla bontà, e amorevolezza verso degli uomini* dice Ter- 
tubano. Vedi una aoo dissimil legge, Dtuter, rqni. 7. 
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a?. Ne polluatis nomea 
ffl eum fandtam , ut fanftifi- 
, eer i n medio filiorum Iftael . 
Ego Pom’mus s qui fanóbfi- 
co vos . 

3? . Et eduxi de terra <£- 

gypti , ut edera vobis in 

I ' Peura » Ego Dominus . 

> : s 
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32. Non profanate il no- 
me mio farro, affi n chi io fin 
glorificato dalla f sciita de 
figlinoli d' /fraele , lo il Si- 
gnore, che vi fantifico , 

33, E vi ho tratti dall a 
terra d Egitto per efiere va- 
firo Dio. lo il Signore. 

o XXIII. 


XMlle solennità del stinto , dello Tsts^st, dell. rimi- 
li, , delle set, insane , della nsesse , delle tremie del. 
. U.stUùene.e de' tabernacoli*. . ««««& me dei- 

bario celebrarsi . 


j. T Ocutufque ed Dorat- 
* 4 nus ad Moyfen , di- 
cens: 

3. Loquere filiis Ifrael * 
& dice* ad eos Hx funt 
feri* Domini , quas voca- 
bitis Sancbs. 

3. Sex diebus facietis o- 
pus : dies feptimus , quia 
fabbati requies ed , vocabi- 
tur Sandfcus : orane opus non 
facietis in eo: fabbaturaDo. 
mini ed in cunti'S habitatio- 
nibus vedris. 

- . •* * • i . 1 * ! ' 

| 4. Hae funt ergoferix Do- 

mini fan<5tse , quas celebrare 
debetis temporibus fuis , , 

5. * Menfe primo * quar- 
tadecifaa die menfis ad vef- 
perura Phafe Domini ed.* 


1. T 7 // Signore parlo a 
M Mose , e dijfe : 

2. Parla a' figlinoli d' If- 
racle , e doloro : Quefie fo- 
no le ferie del Signore , al- 
le quali darete il nome di 

Sante . 1, 

3. per fei giorni favore- 

rete: il / et timo giorno , per- 
chè è la requie del fabato- , 
farà chiamato Santo : in que- 
llo dì non farete nijfun la- 
voro : egli è il fabato del Si- 
gnore in qgni luogo di vojtra 

abitazione . ri 

4. Outfie adunque fono le 

felle finte del Signore , le 
quali voi dovete celebrare a 

tuoi tempi- r 

5. Il primo mefe , ai quat- 
tordici del mefe alla fera 

viene la Pafqua del Signor 

re : 



1 


CAP. XX 111 , 13? 

,*.Exod. 12* 18. re; 

Nat». 2 8. :6. 

6. Ef quintadecima dia 6 . E ai quindici di detto 
tnenfis liujp.s folemninsazy. mefe è la fslennità d.gli az 
morum D mini eli, Scottili z.imt del S'gnore. Aiangere- 
diebus azjmg pomedetis. te az.z.imi per fette giorni. 

7. Dn$ pr'irms cric vobfs 7- // primo giorno farà per 

celeberumus , fan&ufque : voi foUnmfmo , e farti 0 : in 

coinè opus fervila non fa- efo noti farete alcun opera 
cietis in eoi fervila 

8 . Se dofftretis ficrificium 8. Ma offerirete nei fette 

in igne Domino fept-rn die- giorni fagrifiz.io al Signor t 
bus: dies auttm feptimuse- fui fuoco ; il fet rimo giorno 
rit Cf lebridr , & farxft'or : farà poi più celebre , e fan • 
nullumque fervile opus fa- to ; e in efs non farete al - 
cietis in eo . cun' opera fervile , 

9. Locurufgue eft Domir 9. E il Signore parli A 

*us ad Moylen, dicens: Mosi , e diffe : 

10. Loqnere filiis Israel , io. Parla a' figliuoli àf /- 
& dices ad eos : Cum in- fracle , e di' loro: Allorché 
gretti fueritis 'erram, quam farete entrati nella terra , 
«go dabo vob s , & mettile* di cui dare a voi il domi - 

Vers. 8. 0 ferirete nei sette giorni sagrifìyo al Signore sul fuoco. 
I LXX. Offerirete nei sette giorni olocausto al Signora; ch‘ è il 
senso della Volgata, la quale vuoi dire sagrifigio , che si consuma 
col fuoco . 

Il settimo giorno sari più celti: e . Il primo, e il settimo non 
si porri lavorare: ma notisi, che parlando del sabato, veri. 3., 
dirse : T^on farete nissun lavoro : qui poi T^on farete alcun' opera 
servile: perocché il lavoro non servile, come il far da mangiate, 
non era proibito in que’ giorni festivi . 

Vers. 10. E farese la mietitura delle biade. Viene a dire vorrcto 
mietere, o comineerete a mietere. Ve di Deuter. xvl. 9. L'*offerta, 
di cui qui si parla, si premetteva alla mietitura • 

Porterete al sacerdote dei manipoli di spighe. A far quest’of- 
ferta era obbligato tutto il corpo della nazione, non ciascheduno 
in particolare . Erano perciò deputate delle persone a posta per 
mietere queste primizie e molti ne portavano eziandio per divo- 
zione . Di rutti i manipoli offerti il sacerdote ne prendeva uno, 
e lo offeriva al Signore , e offertolo lo abbrostoliva , e ne faceva 
uscir, le granella, le quali egli pestava, e ne facea farina, sulla 
quale messo dell’olio, e deìl’inceùso ne prendeva una pugnata , 

• v la 
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ritis fegetem , feretis mani 
pulos fpicarum,prijtiUi.as mef- 
lìs veftri , ad face r dot ero: 


it. Qui elevabit fafcicu- 
lum coram Domino , ut ac- 
ceptabile fu prò vobis , al- 
tero die fabbati , & fandtifi- 
cabit illum. 

12. Acque in eodem die, 
quo manipulus confecratur , 
cxdetur agnus immaculatus 
anniculus in holocauftum Do- 
mini . 

13. Et libamenta offeren- 
tur cura eo, dui decima: fi- 
rmi» confperf* oleo in in- 
cenfum Domini , odorerrrque 
fuaviflìroum : liba quoque vi- 
ni quarta pars bin . 

14. Panem , & polentaro, 
& pultes non comedetis ex 
segete ufque ad diern , qua 
cfFeretis ex ea Deo veltro . 
Prxceptom eli fempiternum 
in generationibus , cun&if- 
que habitaculis veftris. 

1$. * Numerabitis ergo 
ab altero die fabbati, in quo 
obtulidis manipulum primi- 
tiarum , feptem hebdomadas 
plenas , 

* Deut. 16. 9. 


nio , e farete la mieti tur 4 
delle biade , porterete al fa- 
cerdote dei manipoli di fpi- 
ghe , come primizie delle vo- 
ftre raccolte : 

ir. E quegli il fecondo dì 
della fefta terrà alzato quel 
fafcìo dinanzi al Signore , 
affinché fi a accettevole in prk 
voflro , e lo fantificherà . 

12. E lo fiejfo dì, in cui 
fi confagra il manipolo , fi 
ucciderà un agnello dell' an - 
no , che fia fenza macchia 
in olocaufio al Signore . 

13. E con effo fi offerii 
ranno le libagioni , due de* 
cimi di fior di farina afper- 
fa £ olio per effere brugiaf* 
in foaviffimo odore al Signo- 
re : e del vino per la quarta 
parte d' un hin~. 

14. Non mangerete nè pa- 
ne , ne polenta , nè minefira 
di grano nuovo fino a quel 
dì , in cui ne avrete fatta 
/’ offèrta al voflro Dio . Que- 
fia è la legge fempiterna per 
tutti i pofieri vofiri , in qua- 
lunque luogo abitiate . 

15. f'oi adunque dal fe- 
condo giorno della fefia , nel 
quale avrete offerto il ma- 
nipolo delle primizie , con- 
terete fette intere fet limane , 


la fuale egli gettava *ul fuoco abbragiandola in onor del Signore; 
tutti gii altri manipoli restavano ai sacerdoti. A Pasqua si offerì* 
van le primizie dell’ orzo > a Pentecoste quelle del grati# • 

Ver*, iy. itf. Dal ttctnde ritrite della fitta . • • tenterete et. 

Dal 
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1 6. U/que ad alterati! diem 1 6. Fino all' nitro giorno * 
explétionis hebdomad* fepti- in cui fi compie In fettima 
mac , id eft , quinquaginta fettimaaa , viene 4 dire (con. 
dies.* & fi c offeretis {acrili- terne) cinquanta giorni : e 
cium novum Domino allora offerirete nuovo f agri- 

fi zio al S.gnore . 

17» Ex omnibus habitacu- 17. Due pani di primizia 
lis veftris , panes piimitia- fatti di due decimi di fior 
rum duos de duabus decimis ' di farina fermentata , i qua- 
fimilx fèrraentatae , quosco- li voi farete cuocere in pri- 
mizie del Signore in tutti i 
luoghi di vojtra abitazione . 

18. E infieme co' pani of- 
ferirete fette agnelli dell' an- 
no fenza macchia , e un vi - 
fello di branco , e due .arie- 
ti , che ferviranno all' olo- 
cauflo colle loro libagioni in 
odore foavijfimo al Signore. 


queti$^in priiuitias Domini 

18. Offeretisque cum pa- 
nibus feptem agnos imma- 
culatos aoniculos , Se vitu- 
lum de armento unum , Se 
arietes duo? , & erunt in 
holocauftum cum libamentis 
fuls in odorem fuavi filma m 
Domino . > 

19- Facietis &hircura prò 
peccato, duofque agnos an- 
niculos hofiias pacificorum . 


19. Offerirete ancora un 
capro per lo peccato , e due 
agnelli dell' anno per ojlie 
pacifiche . 

20. Cumque elevaverit eos ao. £ quando il facerdote 
facerdos cum panibus primi- gli avrà elevati dinanzi al 
tiarum coram Domino y ce- Signore infieme co' pam dipri- 
dent in ufum ejus. mizia , rimarranno ad ufo' 

del facerdote . 

Da! secondo giorno dell* festa di Pasqua, o eia dai sedici del 
meie *ìno ai sei del terzo mese conterete sette sabati ( co - 
«i 1 Ebreo ) , cioè sette settimane , e poi verri la Pentecoste • 
Tutti i giorni del sabato > eh* erano dal seconda giorno della 
Pasqua nno alla Pentecoste, prendevano il nome da questo secon- 
00 giorno di Pasqua / e chiatnavansi primo sabato dopo il secon- 
do giorno, secondo sabato dopo il secondo giorno* ec. Vedi quel* 
lo, che si e notato. Luca vj. 1. 

. Offerirete un nuovo tagrififi» , Le primizie del grano in due 
pani lievitati, ec. Con quesre ofterte voleva Dio, che gli Ebrei 
riconoscessero il supremo deminio, che egli si ricenea della terra 
ceduta ad essi. Alcuni vogliono, che ogni famiglia fosse tenuta 
« r»; quest* offerta . 

. Veti, to. llimjrrann» ad ut» del sacerdote . E le Vittime* e « P*- 

■ ^ _ ili 

\ N 
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ai. Et vocabitis.hunc diem 
celeberrimum , acque fanófcif- 
lìmum : uinne opus ferrile 
non facietfs in eo . Legiti- 
niuin fempiternum erit in. 
cunitis babitaculis, & gene • 
rationibus ve'fns . 

22. * Poftquam autem m?f- 
fueritis fegetem terra va- 
flrae, non fecabitis eam uf. 
que ad folum ; nec reminen- 
tes' fpicas coUigetis ; fed pau- 
peribus, & peregrini dinne, 
tetij eas. Ego som Dotninus 
Deus verter. 

* Supr. ip. pé 

23. L >cutuf]us ertDjini. 
nus ad Moyfen , dicens: 

24. * Loquere fiiiis Ifrael: 
Menfe feptimo , prima die 
rnenfis erit votrs fabbatum , 
meni jriale chngentibus tu- 
bis , & vocabicur San£tuin : 

. • Num. zp.- r. 

25. Otnne opus fervile 
non facietjs in eo , & offe* 
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21. Voi 'chi Amere te qttefio 
dì folenniffimo , e fantifftmo : 
non f '.irete in ejfo niffun' ope* », 
r .1 fervile . Ouefla fard leg- 
ge eterna in tatti i luoghi 4 
dove abitiate , e per tutta 

la vojìra pofierità . 

22. Quando poi mieterete 
' le biade de' vojìri campi , 

non le taglierete fino a ter • 
va ; ne raccoglierete le fpi - 
ghe , che rcftano : ma le la- 
verete pe' poveri , e p: fare- 
fi ieri . Io fon il S ignare Dia 
Vofirt . 

V • 

2?. E il Signore parlò 4 
Mose , e difé ,* 

24. Tu dirai a' figliuoli di 
Jfraile : Il jettimo mcfe , il 
primo giorno del mefe fard 
giorni di fefia per voi , me- 
morabile pel f uo >o delle trom- 
be , e chiamar affi Santo : 

25 . In efo non farete al* 
curi opera fervile , e offerì* 


. ni resravano ai sacerdoti ; nulla se ne bruciava sull’ alcare, enuT* 
se ne renderà a chi avea fatta J* offer® contro 1 * uso praticato ne- 
gli ordinar) sagrifìzj pacifici, a’qualj partecipavano gli offerenti. 

Vcrs. 24 '. il settimo mese , il primo giorno (iti mete ec • Non è 
qui accennata la ragione di quesca festa delle trombe celebrata il 
primo dì dei settimo mese, detto di poi Ti tri . Alcuni credono , 
che questo ,nesè fosse il primo dell'anno civile degli Ebrei» e che 
il suono delltt trombe fosse destinato ad avvertire pii Ebrei deb 
cominciameitt ? dd nuovo anno, e dell’imminente digiuno, affin- 
chè e si rendessero grarie pc'benefizj da Dio ricex’Jti nell’anno 
gii scorso > e s’ implorasse la sua misericordia per Tanno, che 
cominciava, sljuesco settimo mese era pieno di fesce , perchè er?n*« 
si già raccolti tutti i frutti della terra j onde oltre la festa derle 
trombe, la quvle era accompagnata dalla Neomenia, si celebrava 
In quel mese la festa dell'espiazione, e poi quella de’ tabernacoli : 
onde Origene disse , clic questo mese settimo era il sabato trai 
mesi . ' \trs- 34. 
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fetls holocaiiftum Domino . 

26. Lutu ufque eftDumi- 
nus -iU Moyfen , dcens : 

27. * Decimi» die mentis 
l'.ujus feptimi dieS expiatio 
tiurn erit celeberrimus , & 
vocabitur Sarftus: atfligetif- 
que animas veft as - in eo , 
& c fife reti s lulocaudum Do- 
mino» * Sap. t6. 29. 

Num. 29» 7. 

28. Omn<- opus fervilenon 
facietis in tempore diei hu : 
jus: quia dies propitiatìouis 
e(t, ut propitietur vobis Do-' 
ttiinus Deus veder . 

29. Omn : s anima , quae 
afflila non fuerit die hac , 
peribit de populis fuis: 

* 1 / 

30. Et qua: operisquippism 
fecerit, delebo eam de po- 
pulo fuo. 

31. Nihil ergo operis fa- 
cieiis ineo. Legitimum (etn- 
piternum erit vobis in cun 
ébs generationibus , & ha- 
bitaiionis veftris. 

3;. Sabbatum requìetionis 
efl: & affiigetis ammas ve- 
flras die nono jnenfis . A 
vefp- ra ufque ad vefperam 
ceJcbrahiris sabbata vedrà . 

33. Et Jocurus ed Domi, 
nus ad Moyfen, dicenS: 

34- Loquere filiis Itatele 
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rete olocaufìo al Signore. 

26. E il Signore parlo 4 
Mosèy e diffe: 

17. Ai dieci dì quefìome- 
fe fettimo farà il dì celeber- 
rimo iella e /piamone, e fa- 
rà chiamato Santo ; e in ejfo 
umilierete le anime vofirc , r 
offerir et e ol oca uffa al S ig fiore • 

28. Ni fan' opera fervile 
voi farete ver tutto quel gior- 
no ; perocché egl : è gn rno di 
propiz.iaz.ione, affinchè il Si- 
gnore Dio vofiro vi fi a pro- 
pitio • 

29. Qualunque uomo , che 
non fi umilierà in tal gior- 
no , farà ! ferminato dalla 

focietà del fuo popolo : 

30. £ chi avrà fatto al- 
cun lavoro , lo fcancellerh 
dal regiftro d'I fuo popolo . 

gì. Nn farete adunque 
allora niffun lavoro . Qucfta 
farà legge fempiter’na per voi , 
e per lavoftra pofterità in o- \ 
gni luogo , dove abitate . 

32. Egli è giorno di re- 
quie 1 e voi il nono giorno 
ael mefe umilierete le anime 
vofire . Celebrerete le voflre 
fefie da una fera ali altra . 

I 

33. E il Signore parlo a 
Mose , e diffe. 

34. Tu dirai a* figlinoli d* 


V/r S. 24. Le ferie dei t abet.n «eoli . Questa fe'sra è istituit i per 
tramandare a’ posteri la nurna.ria della protezione specialissima » 

colla 
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A quincodecimo die menfis 
hujus feptimi erunt feri* 
tabsrnaculorum fepcem die- 
bus Domino, 

35. Dies primus. vocabitur 
eelebetrimus , acque fanttif- 
flmus : omne opus CecvilQ 
non faciecis io co. 

3 6. Et feptem diebus of- 
ferecis holocaufta Domino : 
? dies quoque ottivus erit 
celeberrimus , acqua fan<£tiC- 
fimus , & offieretìs boloc3u 
Aum Domino: eftenim cos- 
tui , acque colletta: : omne 
opus fervile non facietis ia 
eo. * Joan. 7. 37. 

37. Hoc fune feria: Domi, 
ni , quas vocabitis celeber- 
rimas , acque fanttiffinv.s , 
offerecifque in eis oblaiiones 
Domino , holocaufta, & li- 
bamenca yix ca rimai uniuf- 
cujufque diei : 

38. Excepcis fabbatis Do- 
j mini ? donifque veftris , Se 


T / C O 

Jfrael : Dai quìndici dì qut- 
fio mefe fettimo faranno le 
ferie de tabernacoli per fet- 
te giorni in onor del Signa. 

re - 

35. // primo giorno far à 
celeberrimo , e fantifftmo: in 
ejfo non farete, nijfun' opera 
fervile . 

36. E nei fette giorni of- 
ferirete olocaufiì al Signore : 
l' ottavo giorni parimente fa - 
rà celeberrimo , e fentiffimo^ 
e offerirete olocaufiì, al SU 
gnor, e: perocché è giorno di 
tannane.» , e di congrega: in 
ejfo non farete opera fervile . 

37. Quefìe fan le ferie del, 
Signore ,. le quelli voi chia ■ 
merete folenmfftmc , e fan . 
tijftmt , e in effe offerirete 
al .Signore oblazioni, e olo T 
caufli , e libagioni fecondo il 
rito proprio di ciafcun gior- 
no : 

3 8. Oltre i fagrifirj del fa 
bati del Signore , e i doni h 


eolia quale Dio guidò» e conservò per quarantanni il. tao popo- 
lo nel deserto; onde l’uso di celebrar questa festa sotto le tende, 
c sotto le frascate . Questa festa non douea celebrar» , quando 
Mose la istituì; ma questo legislatore Profeta dispone l’anno sa- 
cro del suo popolo, come se gii lo vedesse collocato tranquilla- 
mente nella terra, che Dio gli aveva assegnaci . Dio voleva anco- 
v ra, che gli Ebrei a imitaaione de* loro' patri^fciii Abramo, Isacco, 
e Giacobbe , si avvezzassero a riguardarsi ■su questa terra come 
viaggiatori, e pellegrini, che hanno pcr/termine una stabile , e 
permanente cittì , come dice 1’ Apostoloi . redi Htb. u. 9. io. 

Veri. Jtf. E' giamo di reunan^a , te. Tvedi Jean, vii, 37. In que- 
sto ottavo giorno era proibito il lavafro » essendo giorno di solen- 
ne adunanza . / 

> / * Ver*. 40* 
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offeretis ex voto , vel 
quns fponte tribuetis Domi 
no. 

39. A quintodecimo ergo 
die tnenfis fepiimi , quando 
congregavericis omae$ fru- 
#us terr* veftrx, celebra- 
bitis ferias Domini feptem 
diebus- ; die primo, & die 
celilo erit fabbatum, id eli 
requies . 

40. Sumetifque 'vobis die 
primo frudtus arboris pul- 
cherrimx , fpatuJafque pai- 
marurrj, & r 3 tnos ligni den- 
farum frondium, & falices 
de torrente, & Jxtabimini 
coram Domino Deo vpftro : 

41. Celebrabitifque fole- 
mnitatem ejus feptem die - 
bus per annum. Legitimum 
fcmpirernum.erit in genera- 
tionibus veftris, Menfe fe- 
ptimo fefta celebrabitis , 

4 t. Et habitabitis in uni- 
braculi? feptem diebus: om- 
nia , qui de genere eft If* 
rael , inanebit In tabernacu- 
lis : 
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che farete, t quello, che of- 
ferirete , per Trilione di voto, 
ovver di libera elezione al 
S ig.nore . 

3 9. Dai quindeci adunque 
del mefe fettimo , quando a- 
vrete ragù nati tutti li frutti 
della voftra campagna , ce- 
lebrerete quefta fefta del Si- 
gnore per fette giórni : Il dì 
primo, e l'ottavo è Cubato, 
cioè requie . 

40. E il primo dì pren- 
derete de' rami de' più begli 
arbori , e frondi di palma , 
e rami dell' albero più om- 
brofo , e del falcio dei tor- 
renti , e farete fefta dinanzi 
al Signore Dio voftra . - 

41. E celebrerete quefta 
folennità ogni anno per fet- 
te giorni. Sarà quefta legge 
eterna per la voftra pofteri - 
tà . Celebrerete tal fefta il 
fettimo mefe, 

42. £ abiterete forto capan • 
ne per fette dì : ogni uomo 
della ftirpe d' Ifraele ftarà 
nei tabernacoli : 


43. Ut difeant pofteri ve- 43. Affinché imparino i va. 
flri , quod in tabernacoli ftri pofteri , tram' io ho fatto 
habitare fecerim filios If- abitare fatto le tende i figli * 
ra#l, cum educerem eos de noli d' Ifraele nel trarli fue- 


Vert. 4®- Ita»/ de' pii begli erbori , et. Giuseppe Ebreo scrive , 
ehe gli Ebrei -portavano in mano rami di palme, di mirto, di sal- 
cio , Questo rito fu usato dal Popolo , e particolarmente da’ fan- 
ciulli, che accompagnavano Cristo nel giorno del suo ingresso in 
Gerusalemme . 

Vent. Tom . 7//. ■ _ K ' Vere. t. 
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terra ^^ypti . Ego Domi- ra della terra di "Egitto . I0 
nus D-us veder. il Signore Dio voftro . 

44. Locutufque ed M’y- 44. Mose adunque dichia- 
ri (uuer folemnitatibus Do- rò a' figliuoli d' If racle le fc- 
mini ad filios Ifrael. Jìe del Signore . 

V . . , , 

CAPO XXIV. 

Rito , e tempo dell' accomodar le lucerne , e i pani della 
proposizione . Della pena de’ bestemmiatori , e del ta- 
glione . 


j, T7 T locutu? ed Domi- 
-E/ nus ad Moyfen , di- 
cens: 

2. Praicipe filiis Ifrael , 
ut afferant libi oleum de 
olivis puriflìmum, ac luci- 
dum ad concinnandas lucer- 
nas jueiter. 

3. Extra velunt ted'inonii 
in tabernacolo fceJeris. Po- 
netque eas Aaron a vefpere 
ufque ad mane coralli Do 
mino ; cuPu , rituque per- 
petuo in generationibus ve* 
ftris . 

4. Super candelabrum mun- 
difTìmum ponetur femper in 
eonfpe&u Domini . 

5. Accipies quoque fimi- 
lam , & coques ex ea duo- 
decim panes, qui finguli ba- 
bebunt duas decimas : 

6 . Quorum fenos altrin- 


X. T 7 // Signore parlò a 

JJa Mose , e dìjfe : 

2. Ordina ti figliuoli di /• 
fraele , che ti portino deli 
olio di uliva purijfime , 0 
chiaro per mantenere conti- 
nuamente le lucerne. 

3. Fuori del veto del tefit- 
monto net tabernacolo dell' ale 
leanza . E le collocherà Aron- 
ne dinanzi al Signore , per- 
chè vi Jhano dalla fera fino 
al m it tutino , cerimonia , t 
Tito perpetuo farà quefto per 
tutti i voflri pofieri. 

4 Saranno ftmp-e collo- 
cate f pra il candelabro ter - 
fiffimo davanti al Signore : 

5. ' Prenderai pure del fior 
di f.rina , e ne farai dodici 
pani , ognuno de' quali con- 
terrà due decimi (i'un ephi~): 

6 . De' quali ne metterai 

. ,r » l • . - 


Ver*. 6 . 7 {_e metterai tei per parte stpra la menta. Si me* revano 
• in due filari ciascuno di sei pani, e l'un presso all’altro, oin 
due torretee di sei pani I’una, come altri vogliono. 

Ver*. 7 • 
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(ecus fuper men latri puriiTi- 
inam coram Domino ftai-ues : 

7. Et ponts luper eos thuJ 
lucidillìmum , ut fit pirus 
in monimentum cblationis 
Domini . 

8. Per lingula fabbri* mu- 
tabuntur coram Domino fu- 
fcepti a filiis Ifrael focJere 
fenipicerno; 

9. Eruntque Aaron, &: fi- 
liorum tjus , ut comedant 
eos in loco fin&o , quia 
fardtum fantffcorum eli de fa- 
crificiis Domini , jure per- 
petuo. 

io.. Ecce au tetri egreffuj 
'filius mulieris Ifraelitid's , 
quem pepererat de viro a£- 
gyptio inter filici Ifrael , 
jurgatus eft in caftris cum 
viro Ifraelita . 
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feì por .parte [opra la nterfi.t 
ter 't fi a a dinanzi al Signore : 

7. E /opra di efft porrai 
dell inccnfo Ixcid'fftmo , af- 
fiochì il pani fia monumen- 
to d' oblazioni al Signore . 

8. Ogni fabato fi cambie- 
ranno ( i panni ) al corpetto 
del Signore , ricevendoli da' 
figlinoli d Ifraele per rito 
/empi ter no : 

9. E apparterranno per 
diritto perpetuo ad Aronne , 
e a fàoi figliuoli , perchè li 
mangino nel luogo fante ; pe- 
rocché fono co fa fantifiima , 
r offerta al Signore . 

10. Ed eccoti , che un fi- 
gliuolo di donna Ifraelita , 
cui quefia aveva avuto da un 
Egiziano d’ mirante ir 1' fi- 
gliuoli i Ifraele , ava rr o m fi- 
chia negli alhgg. amenti con 
uno Ifraelita.. 


« * ' \ * * * • • ‘ 

Ver*. 7. .E sopra di usi porrai del? incenso . Secondo i LXX. era- 
vi anche de 1 tale, e «rondo alcuni interpreti vi era anche del vi- 
no; così era questo uua specie di convitto imbandito in onor di 
Dio vivo. Il sabato si brucava l’incenso, quando si levavano i 
pani varchi 4 e mettevansi i nuovi.. 

' \jijfftn<bh il pam si a monumento di oblaxitnt et. Affinché questo 
pane su memoria perenne della pcrco- e offerta, che a Dì* fanno! 
figliuoli d'Israele, i quali mettendo . sopra Questo pane 1* incenso 
vengono a dichiarare, che questi pani a Dìo so-,o oft tei ,• perché 
1' incenso a Dio solo si offerisce, e per lui s’ .bbrugia . 

* v Vers. 8. Ricroindoli da' figliuoli rf* Israeli . 1 figliuoli d’ Israel® 
saran quelli, che offeriranno questi pani, e da essi Dio li riceve» 
si ; perchè quantunque de’ sacerdoti sia e la materia, c il lavoro 
di questi pani, sono peiò offèrti in nome del popolo, e tanri di 
numero, quante son le tribù d'Israele. Alcuni lun detto, che il 
popolo desse la farina ,• ma mi sembra , che senza intaccare da tra- 
dizione degli Ebrei riferita da S. Girolamo ( come si è notato cef- 
xxll. aj. ) si può spiegar questo luogo, C «IX si è detto. / 

K » ‘ Ver v ** 
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H. Cumque blafphemaf- 
fet norncn , & maledixiflet 
ei « adduófcus eft ad Moyfen 
( vocabatur autem mater e- 
jus Salumitb , .filia Cabri de 
tribù Dan ) : . 

12. Miferuntque eum in 
carccrem , donec noffent > 
quid juberet Dorninus;- 

13. Qui locutus eft ad 

Moyfen , . 

*14. Dicens: Edueblafphe- 
Kium extra caftra, &ponant 
omnes , qui audjerunt, ma* 
nus fuasi fuper caput ejus, 
& lapidee eqm populqs qni- 
verfus , 

•. 15. Et ad fìlios. Ifrael la- 
queris: Homo, qui maledi- 
xerit Deo fu.a, por tab.it pec- 
catum fuu.m : 

16. Et qui blafphemaverit 
nomen Domini , morte ma- 
riatur : lapidibcs. opprimet 
eum omnis multitudo , five 
■ille ci vis , five peregrino*- 
fuerit . Qui bfofphemaverit 
nomen Domini, morte ino- 
tiatur. 

17. « Qui percufferit , & 
occiderit hominem , morte 
moriatqr, * Exod. ir. j\. 


11. E avendo befiemmiat a 
e maledetto quel nome t fu con- 
dotto a Mose ( la madre di 
lui chiamava/! S alami th , fi- 
gliuola 'di Labri della tribìe 
di Dan ) : 

11. E lo cacciarono in pri • 
gione , per fino a tanto che 
f apefiero quel , che ordina/ 
fe il Signore : 

13 . Il quale parli a Mo~ 

\ 

se , 

14. E difie : Conduci il 
beflemmiatcre fuor degli al- 
loggiamenti , e tutti quelli , 
che lo kan fornito. , pongano- 
le lor mani fui capo di luì , 
e tutto il pepalo lo lapidi . 

15. E dirai a' figliuoli df 
//racle : Chiunque maledirà 
il fuo Dio , porterà la pena 
del fu.o peccato : 

16. E chi hcftcmmìerà il 
nome del Signore , fia mefio 
a morte : lo lapiderà tutta 
il popolo , fia egli cittadino v 
0 fia forefiiero . Chi befitm - 
mierà il nome del Signore x 
fia mefio a, morte . 

17. Chi percuoterà , e uc. 
ciderà un uomo fia mefio 4 
morte *. 


Vere. il. Avendo bestemmiato ... quel nome. Quel nome, che gli 
£brei non pronunziano { Jehovab ) ; ma incontrandolo nelle Scric* 
ture vi sostituiscono un alerò nome, cioè Adonai. Vedi quello , 
che si è detto , rW. in. 

Vera. 14, Tutti quelli che lo bau sentito , pongano le lor mani sul 
tapo di lui , Con questo cica dichiaravano d’ aver udirà la sua be- 
stemmia , e che egli era de*ne della pena di morte : e chiedevano» 
di? sul Q»pp «fi lui c*d<*?se il gastigq pitruaiQ . y^di. Datiiel. xui.34» 

Ycrs. 1. 
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18 . Qui percuCTerit ani- 
mai, reddet vicariumì ideft 
animarti prò ahimai 

19. Qui irtogàverit ma- 
cularli cuilibet civium fuo- 
rum , ficut fecit, fic fletei * 

> • v 

V 

• \ 

ao. • Fra&uraiii prò fra- 
ttura, oculum prò oculo , 
denteai prò dente reftituet è 
qualem inflixerit macularti , 
talem fuftinere cogetur. 

*Exod. ir.i4 .Deut.if. ir. 

Matth. j. 38. 

ir. Qui percufferit jumett- 
tum , reddet aliud : qui per- 
$uflerit hominem , puriié- 
tur . 

22. *€quum judiciuni fit 
inter voi fi ve peregrjnus , 
Ulve ci vis peccaverit : quia 
ego. funi Doiiiinu* Deus vé- 
fter . 

23. LocUtufque éft ÌAoy- 
fes ad filios Ifrael : & edu- 
jrerunt eum, qui blafphema- 
verat, etera caftra * ac la- 
pidibus opprefferunt . Fece- 
runtque filii Ifrael , ficut 
praeceperat Dominus Mojrfl. 
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18. Chi percuoterà utiA 
bejtia , ne renderà un' ultra 
in fu* vece , viene a dire 
una bejlia per un' altra . 

19. Chi offenderà nella 
ptrforta qualunque de' futi 
concittadini , farà fatte ad 
effo , conte egli ha fatto al- 
trui t 

20. Darà rottura pelld 
rottura , occhio peli' occhio . 
dente pel dente qual' è il 
mal , che ha fatte » tal' egli 
il fopporterà . 

* il. Chi ucciderà un giu* 
mento he renderà un altro ì 
chi ucciderà un uomo , fari 
punito , . 

22 .La fieffa giufiitid fi 
farà tra voi riguardo al peci 
cato commèffo dal cittadino „ 
0 dal forefliero : perocché io 
fono il Signore Dio volito . 

23. È Mos'e parli a' figlia 
noli d'/fraele: e quefli con- 
duffero fuori degli alloggia- 
menti il befiemmiatore , è le 
lapidarono . E i figliuoli d* 
Jfraele fecero , come il Signo- 
re aveva ordinato a Mote 
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CAPO XXV, ; 

i- 


fi(iZ e intorno all' anno settimo , o sia sabatico , t intor- 
no al cinquantesimo , « sia del giubbileo . Non dee 
prenderti l usura dai fratelli ; nè debbono questi, op- 
primersi in perpetua schiaviti t > anzj. debbono riscat- 
tarsi dalle mani dei facoltosi stranieri. 


I, ■»' Ocutufque eft Domi- 
L. j nus ad Moyfen in 
monte Sinai, dicens ; 

z. Loquere fili is Ifrael , 
& dices ad eos : Quando 
ingreffi fueritis terram 
quam ego dabo vobis , * (ab- 
bacizet fabbatuin Domino. 

• Exod. 2ì,. io. 

„ 3. Sex annis feres agrum 
tuutn , & f ex annis putabis. 
vineatn tuam , colligefque 
fru&us ejus: 

4. Septitno autein anno 
fabbatuin erit teirse requie- 
tionis D mini ; agrum non 
feres , & vineam non puta- 
bis. 

t » 


I . T 7 11 Signore parlo a Mo - 

iy se fui' monte Sinai % 
e dijfe : 

2. Parla a' figliuoli dì l- 
fracle , e di' loro : Quando 
voi farete entrati Vi lla ter- 
ra , di cui dar ovvi il dami* 
ni» , (la terra) faccia il fa - 
bato in onor del Signore. 

3. Per fei anni f sminerai 
il tuo campo , e per fei an- 
ni poterai la tua. vigna , e 
ne raccorrai i frutti : 

4. Ma il fettimo anno fa- 
rà per la terra il fa boto del 
ripofo del Signore : non fe- 
minerai il campo , e non pa. 
ter ai la vigna . 


Ver*, x. ( la urrà ) fatela il salato in ontr del Signore . Cosi 
non solamente 1* Ebreo, e LXX. , ma anche alcune edizioni della 
volpata. Siccome l'uomo lavora per sei giorni , e riposa il semino; 
così la terra sari arata, seminata, ec. per sei anni e di poi riposerà* 
quindi l’anno settimo chiamasi 1’ «ne sabatico. In questo anno si 
rimettevano i debiti, si rendeva la liberti agli schiavi, e faceva si 
la lettura della Irege ai popolo congregato pelli festa de’ taberna- 
coli . redi Deut. XV. x.. f.x*d. xxxt- x., Deut. xsxi. io. Il riposo 
di ques ’ anno era come un tributo renduu» a D o supremo padrone 
delia terra j e 1 frutti prodotti spontaneamente dalla stessa terra, e 
lasciati a benefizio de’ poveri erano una ricor.n zione del dominio di 
Dio. Alessandro concedendo agli Ebrei la facoira di vivere secondo 
le loto leggi , aggiunse, che il settimo anno non pagassero tributo. 
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5. Quae fponte gignet hu- 
mus*, non metes .* de uvas 
primitiarum tuarumnon col- 
liges q jafi vindemiam : an- 
nus enim requie tionis cenar 
eft: 


6. SeJ erunt vobis in ci- 
bum , tibi , & fervo tuo , 
ancillrc , & mercenario tuo , 
& advenae, qui peregrinan- 
tur apod te : 

7. Juinentis tuis, & pe- 
coribus omnia , quac nafeun- 
tur , praebebunt cibum . 

8 . Numerabis quoque tì- 
b» feptem hebdomadas anno, 
rum , id eft , fepeies feptem, 
qua fimul faciunt annos 
quadraginta novem : 

9. Et clange* buccina men- 
fe feptimo decima die meti- 
li* propitiationis tempore in 
univerfa terra vedrà . 


5. Non mieti erti quelle , 
che la terra [pantane ameni e 
produrrà: e non raccoglierai , 
come per farne vendemmia , 
le uve , delle quali tu offe- 
rivi le primizie ; perocché 
egli è l' anno di requie per 
la terra : 

6. Ma ve ne ciberete tu, 
e il tuo ferva , la Jerva , e 
gli operaj tuoi , e i fere fie- 
ri , che dimorano tra voi : 

7. E fervirà tutto quello , 
che nafee , a nudrire i tuoi 
giumenti , e befliami . 

t. Conterai parimente fet- 
te f et tintane di anni , viene 
a dire , fette volte fette ,• che 
fanno in tutto quarantanove 
anni . 

9. E il fettimo mefe 4’ 
dieci del mefe nel tempo del- 
la efp iasione farai fonare la 
tromba per tutta quanto il 
tuo paefe . 


Ver s. f . 7 raetoglitrai , cune per farne vendemmia , ec. Alcuni 
dicono, che era permesso al proprietario di prendere qualche coca 
de’ frutti de’ suni campi prima di ogni altro ; e ciò sembra insinuar- 
ci in queste parole, con questa limitazione però , che prendendo 
delle uve non se ne prenda in quantità v come se si facesse ven- 
demmia. Alcuni traducono: Tu non le chiuderai ; viene a dire, nota 
impedirai, che entri a prenderne chi ne vuole. > . » • 

Vers. 8. Conterai parimente sette settimane di anni-,'* e. Il giubi- 
leo s’ in imava, e si celebrava non l’anno quaranta nove-, ma '1* 
anno cinquantesimo secondo gli Ebrei, e S. Girolamo, e tutti i 
Padri col maggior numero degl’ Interpreti . 

Vers. 9. Il settimo mete a' dieci del mese nel tempo dell ’ et piscione 
farai sonare la tromba ec. Col suono di questa tromba, ovvero del 
corno cominciava il giubbileo , il dì primo dei primo mese dell' an- 
no civile verso l’equinozio autunnale: ma molto convenientemente 
fu istituito, che nel giorno dieci, in cui turco il popolo chiedeva 

K 4 a Dio 


Digitized by Google | 



15 * LENITICO. 


10. San&iffcabifque an. 
nutn quinquagefimum , & 
vocabis remifTìonera cun&is 
habitatoribus terra» tu*: ip 
fe eft enim juhilaeos . Rever 
tetur homo ad poffeffionem 
fuam, & unufqui Ique rediet 
ad famUiam priftitnm, 

11. Quia )ubi!*us eft & 
quinquage6mus annus . Non 
feretis, neque mctetis fpon- 
te in agro nsfcentia, &pri- 
rnitias vindemis non colli- 
geiis 

12 . Ob fan<3; : ficatianem 
jubi Jsci ; fed ftatim oblata 
comedetis . 

» 13. Anno jubilari redient 
omnes ad poffeffiones fuas. 

14. Quando vendes quip- 
piatn civ» tuo , vel emes ab 
eo , ne contrifles fratrem 
tuutn, fed juxta numerum 
annorum jubilxi emes ab 
eo. 


io f fantificheraì r arnia 
cinquahtefimv i e annuncierai 
la remiffivne a ’ tutti gli abi- 
tanti del tuo paefe : peroc • 
che egli è l anno del giubbi- 
lo . Ognuno tornerà alle fue 
poffcfftoni , e ognuno tornerà 
alla fua famiglia^' 

11. Perché l' anno cinquan- 
tefimo e' Panna del giubbileo * 
Voi non farete la femente » 
e non mieterete quello , che 
farà nato fpontaneamente po' 
campi , e non coglierete le 
primizie della vendemmia 

12. Per f antifi tare il giub- 
bileo., ma voi mungerete quel- 
lo , che vi fi parerà davanti . 

13. L' anno del giubbileo 
tornerà tiafcuno ne' fuoi beni * 

1 4. Quando venderai qual- 
che £ofa a un tuo concitta- 
dino , 0 compererai da lui , 
non affiggere il tuo fratel- 
lo , ma regolerai la compera 
fui numero degli anni , che 
vi fono . fino al giubbileo , 


a Dio il remissione de* peccati ; si annunziasse la remissione de* 
debiti, e ia l'betà degli schiatti ; onde in allegrezza si cangiasse 
la comune mescti* . 

Vers- io. Egli ì l'anno del giubili*» . Lasciare da par f r multe ai- 
ere interpretazioni pare, thè i| vero signifirato di Jebtl , sia ri- 
xtndurre , richiamar* , * che questo nome fosse darò a quell’ anno, 
perchè allora torre le cose erario ricondotte ai primi padroni . 

0gnun» tornerà * Il e su* pontiiieni , *c. Così Mose veniva primo, 
■ impedire, che non si confondessero le tribù, lo che importava 
moiri, ijmo per. ragion de) Messia; seeondo^ a impedire la rovina 
delle famiglie ; terzo, a r.ff-enare )’ avidità , e la prepotenza ; quar- 
to , a mantenere, una certa uguaglianza ;e finalmente ad avvezzare 
gli Ebrei a considerarsi non come padroni, ma come usufrutruar) 
della terra data lom da Dio, e a dipendere dalla Provvidenza. 

Vers. ia. Ter lawifieart il giubili*» , tc. In quest’anno tutti i frur« 
ti sono di Dio: si premette di mangiare di quello, che viene alle 
mani ; ma non di farne raccolta in pregiudizio de* poveri. 
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15. Et juxta fupputatio- 
Bdn vendei tibi . 

16 Quanto plures. anni 
remanferint poft jubii^um * 
tanto crefcet &pretium: & 
quanto minus temporis nu- 
tneraveris, tanto ’minoris & 
erntioconflabu : teiftpus enitn 
frugum vendei tibi > 

’ 17. Nolite affiggere con- 
tribules veftros, fed tfmeat 
unufquifque Demo fputiv ; 
quia ego Dominuj Deus ve- 
fter. 

18. Facite prafcepta tnéa, 
& judicia cuftodite , Se im- 
plete ea , ut liabitare poflì- 
tis in terra abfque ullo pa- 
vorfe, 

1*. Et gignat vobis hu- 
rtìus frudlus fuos , quibus 
Vefcamini ufqué ad faturira- 
tem , nullius imretum for- 
tnidantes » - < 

io. Qiiod fi dixeritis t 
Quid comedemus anno fe- 
ptimo ; fi non feverimus , 
neque colle gerì rous fruges 
noftras? 

21. Dabo benedidlionem 
rneam .vobis anno fato , 
Se facjet frudtus trium an- 
norumr 

22. Seretifque anno odia- 
vo , & ccìnedetis vetertìs 
fruges ufque ad nonum an- 


XXr. ■ ryj 

•• 1 5 • E* quegli vender* * 
te a ragione del prodotto. 

1 6. Quanto più anni vi 
re fi ano dopo l'un giubbilo» , 
tanto farà maggiore il prez- 
zo , e quanto il tempo farà 
minore , tanto cullerà il prez- 
zi della compera : perocché 
quegli vende a te il. tempi 
di raccogliere i frutti . 

17.. Non vogliate afflig- 
gere gli uomini della Jlejfa 
vofira tribù , ma ognun di voi 
tema il fu 0 Dio ; perchè io " 
il Signore Dio vofiro . 

•• 18. Efeguitt i miei pre- 
cetti , e offervate i • miei giu- 
dizj , e adempietegli , affin- 
chè poffiate abitare fenza ti- 
more Julia terra y 

19. E quefia produca a 
voi i fuoi frutti , de' quali 
vi cibiate e vi fattolliat» 
fenza temere di prepotenza 

lo. Che fe voi direte : Che 
mangtrem noi i anno fetti- 
mo, fe non feminertmmo , e 
non raccorremo ‘ ' le nojlrt 
biade ì , 

2 1 • lo darò a voi la mìa 
benedizione l' anno fefio , t 
la terra fruttificherà per tre 
anni: 

22 .E feminerett t anno 
ottavo , e mungerete il gra- 
tto vecchio fine all’ anno no - 


V-m. 1 6. Quanto più anni vi renano dopo l'un giubileo. Intendi 
fino al giubbilco future. 

Ver** »$* 
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num : donec Dova nafcan- 
lur , cdetis vetera . 

23. Terra quoque non 
vendeturin perpVtuum: quia 
mea eft , & vos advenae , & 
coloni mei eftis. 

• 24. Unde cun&a regio pof- 
feflìonis veftras fub redem- 
lionis cotìditione vendetur . 

. ♦ * • 

25. Si attenuatus frater 
tuus vendiderit pofleflìuncu- 
lain fuam r & voluerit pro- 
pinquus ejus, poteft , redi- 
mere, quod ille vendiderate 

• , * 

26. Sin autem non habue- 

rit proximum, & ipfe pre- 
tiurn ad rediinenduiH potue- 
rit inveoire , • 

27. Computabuntur fru* 
&us ex eo tempore , <quo 
vendidit : de quod reliquutn 
cft reddet emtori , Acque 
recipiet pofleflìonem fuam. 

V * 

* a 3 . Quod fi non invene- 
rit manuS ejus , ut reddat 
pretium , habebit emtor , 
quod emerat: ufque ad an- 
nuii! jobilacum : in ipfo enim 
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no : mungerete il vecchio , fi- 
no thè Jta venuto il nuovo . 

23. Parimente la terra non 

fi, venderà per fempre : pe- 
rocché ella è mia , 4 \voifie- 
te in effa fir^nieri e miei 
coltivatori ; . » >■ 

24. Per la qual tofa tut- 
ti i fondi , che voi poffede- 
rete , fi venderanno colla con- 
dizione del rij catto . ' 

251 Se impoverito il tuo 
fratello vende, il fuo poderuC - 
do , il parente projftmo può » 
fe vuole , rifeattare quello » 
che il primo ha venduto : 

26. Che fe egli non ha 
parente projftmo , ma . trovar 
può il prezzo per fare il 
tifi atto , 

27. Si computeranno i frut- 
ti dal tempo’ -della , vendita t 
e .quel, che rimane , lo ren- 
derà egli al comperatore > e 
rientrerà nel fuo in, tal gui- 
fa. 

28. Che fe non può egli 
trovar modo ài rendere il 
prezzo , riterrà il compera- 
tore Ì effetto comperato fino 
Cill' anno del giubbileo t per- 


Ver*. 13. £<» terra non si vender* per sempre. La sola eccezione» 
che abbia questa legge , è specificata, eap. xxvii. so. ; 

Vers. 28. Sì computeranno i fruii / dal tempo della vendita . bt 
fari il conto di quello, che il comperatore ha cavato di frutti dal 
tempo, in cui gli fu venduto il podere, e il di più della somma 
data da lui per la compera se gli restituirà. Pongasi, che. avesse 
comperato, per cinquanta sicli , e che i frutti calcolati arrivino alla 
somma di quaranta , il venditore pagherà ancor dieci sicli , e. ripi- 
glierà il suo podere. 

Vers. xp. 



c ^ p. xxr. 15y 

omnis venditio tedibit addo- che in ^ucfi' anno tutte le coi 
nnnum , & ad poffefforem fe vendute ritorneranno al 
pt.ftmum . padroni „ . p„ M „ c prl _ 

miero . 

Qpi vendiderit do. 29. Colui , che vende una 
ramo mtia uibismuros, ha- cafa po/la dentro le mura 
bebit licentiam redimcndi della città, avrà U libertà 
donec unusimpleatur annusi del riscatto per un intero 

anno : 

30. Si non redemerit, & 30. S’ei non la rif catta 

anni circulus fufric e volo- p affato il giro d' un anno , la 
tus, cmtor poffìdebit eam , pojfederà il comperai ore , e 
& pofteii ejùs inperpetuum, .1 difc e adenti di lui in per- 
de redimi non poterit , edam petuo , e non potrà farfene 
m jubilato . . H rif catto, nè pur nel giub. 

è ileo . 

31. Sin autem in villa 31. Aia fe la casa è in 
tueric domus , qux muros un borgo non murato , fi ven. 
non habet , agrorum jure derà colle condizioni fi effe 
vendetur „• fi ante redemta dei poderi : tornerà al pai 
non fuerit, in jubil.xo - re- drone nel giubbilco, ove non 
vertetur ad Dominum. fia fiata prima ricattala. 

. 5 2 -^des Levitarura, qux 32 .Le cafe de' Leviti i, 
in urbibus funt > femper pof- che fono nelle cita , potrart 
lunt redimi: * fempre ricattar fi : 

■ 3 3- Si redemtae fiori fus- 33. Sa non faranno fiate 
rint, in Jubilxo revertentur ricattate, torneranno ai pa- 
ad dominos; quia domus ur- droni nel giubbìleo-, perchè 
b'um Levitarujn prò B offef- le cafe- de' Leviti nelle città 
fionibus funt inter filios lf- fono tutto quello , eh' efii han- 
rae • , , »° tra figliuoli d' Ifrade . * ' 

34 - Suburbana autem eo- 34. // terreno , che etii 
rum non veneant} quia pof- hanno intgrno alle città , non 


I* l,itrta ¥ P” ”» intero anno. Passa- 

to 1 anno, 1 ] Tenditore non la poteva riaver più, nemmen l’anno 
del giubileo. Sifa : qui la distmiionc traile case poste in eittàmti- 
rata, e quelle de villaggi ; perchè le prime sono di maggior im- 
porr ama , e sono talora coinè il patrimonio d’ una famiglia. 

Vers. J4- // terreno , eh' tisi hanno intorno alle tc. La lec- 

ge dava a Leviti un tratto di due mila cubiti di Terreno attorno 
alla lcfro cicca per pascolo da’ loro greggi . 11 piccolo campo su- 

kur- 
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feffìo fempiterna • eft . 

\ M * , 1 

35. Si attenuata? fuerit 
frater tuus , & infirmus ma- 
nu , Se (ufeeperis eum quali 
advenam , Se peregeinum , 
Óc vixerit tecutn, 

3 6. Ne accipias ufuras ab 
eo, nec amplius, quatti de- 
diti. Time Deuiu tuum; ut 
vivere poflìt frater tuus apud 
te . . 

37. Pecuniam tuam non 
dabis ei ad ufuram , 8c fru- 
gum fuperabundantiam non 
exiges , 

38. Ego Domihus Deus 
verter , qui eduxi vos de 
terra /Egypti, ut darem vo- 
bis terram ’Clianaan, -& ef- 
fem verter Deus. 

39. Si paupertate corrrpul- 
fus vendiderit fe trbi frater 
tuus , non eum opprime? 
fervitute famuloru.nij 

. 40. Sed quaft mercena- 
ri us, & colonuserit : ufque 
ad annuiti jubilseum operabi- 
tur apud te. 


potrà venderfi ; perchè è di 
ragion loro in eterno. 

3J. Se il tuo fratello i 
impoverito , e impotente a 
foftenerfi e tu lo hai •ricet- 
tato come ofpite , eforefiiero t 
ed ei vive con te , 

3 6. Non prendere ufxrd 
da lui , nè pii di quel , che 
gli hai dato . Temi il tuo 
Dio ; affinché pojfa vivere 
il tuo fratello in caf a tua . 

37. Non darai a Ini il 
tuo denaro a interejje , e de * 
comeftihili non efigerai oltre 
quello , che hai dato , 

38. lo il Signore Dio va- 
ftro y che vi ho tratti dall et 
terra di Egitto per darvi 
la terra di Chanaan , ed ef- 
fere voflro Dio . 

39. Se a fretto da pover- 
tà fi venderà a te il tuo 
fratello , non lo franerai , 
facendolo fe}vire come fchiavoi 

40. Ma egli farà come un 
mercenario , e un lavorato- 
re : faticherà in caf a tua fi* 
no all! anno del giu è è ileo * 


burbar.o , dice S. Girolamo $» Jerem. xxxit, 7. > noi potei vende- 4 
re un sacerdote fino all’ anno del giubbileo , se non al più propinquo 
di sangue: nissun adunque Hi rerun’ alcra tribù poterà comperarlo. 
' Ver*. 37. Se il tu% fratello è' impoverito ... e tu li hai r nettatoi 
conte ospite , e forestiero, ec. Nell’Ebreo sono qui due precetti ; if 
primo riguardo al fratello Ebteo caduto in poverri, al quale dee 

« restarsi soccorso ; il secondo riguardo allo straniero ( forieprose* 
ito di gìussizia ) , da cui- non dee prendersi usura per quello, chi 
gli s’ impresta . 

Vers. 39. Se astretto di povertà et- Non poteva Vendersi un Ebreo', 
ac non nell’ uhitna necessiti; ed era un. dettato degli Ebrei, chi' 
compera un servo Ebreo > si compera un padrone ; perocché de# 
Metterlo alla sua mensa , ec. 

, Veri. 41. 
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' 41. Et poflea egredietur 41* E poi fe ri andrà co* 

■d cognationém, Se ad pof- futi figliuoli- , e tornerà a’ 
felfionem patrqin fuortirn : funi parenti , e all' eredità 

de' padri fnoi : 

42. Mei enim fervi funt , 43. Jmperocch'e eglino fa - 

& ego eduxi eos de terra no miei fervi, e io li tra/fi 
/Egypti : non veneant con- dalla terra d' Egitto : no » 
ilicione fervorum: debbon venderfi in qualità 

di J chiavi . . . 

43. Ne afligas eum per 43. Non gli affiggere con 

poten tiara ; fed metuito prepotenza , ma temi il tuo 
Deum tuum . , Dio . 

44. Servus, &ancilla fint * 44. Schiavi, e J chiave a • 

vobi$ de nationibus , quae in vrete voi di quelle nazioni , 
circuitu veltro funt ; che vi ftanno all' intorno-, 

45. Et de advenis f qui 45. E de' forefiieri , che 

peregrinantur apudvos, vel vengon tra voi, 0 che fiano 
qui ex bis nati fuerint in flati generati da quefli nel 

• terra vedrà , hOs habebitis voftro patfe , quefli terrete 

famulo: : _ per ifchiavi . 

4 6. Et (^ereditario jure 4 i. E li lafcerete per di- 

tranfmittetis ad pollerò:, ac ritto d' eredità a' voflri ■ po. 
poflfidebitis inarternum: fra- fieri, e }aran voflri ineter- 
tres autem veftros fìlios If- no : ma i fratelli voflri i fi- 
rael ne opprimati: per po- gliuoli dì Ifraele non gli op - 
tentiam . • primcifete con prepoterfza . 

47 * Si invaluerit apud vos 47. Se uno flranitro tra 
tnanus advenx , atque pere- voi fi arricthifce , e un tuo 
grini , Se. attenuatus frater fratello caduto in baffo fla- 
tuus vendiderit fe ei , aut to fi vende a lui, 0 ad al - 
cuiquam de ftirpe ejus, cuno della famiglia di effo , 

4$« Poli venditionern po- 48. Dopo la vendita po- 
teft redimi . Qui voluerit tra effere rifattalo . Lo ri- 
ex fratribus fuis , redimer f catterà chiunque vorrà de* 
eum, fuoi fratelli* 

49. Et patruus ^ & pa- 49, E il zio, e ilfigliua- 

Veri. 4i« Se n' andrà eu'sttei figlimi/. Notisi, che vendendosi un 
Ebreo , la sua vendica non nuoceva alla libertà della moglie , nè 
de’ figliuoli , benché ed ella, ed essi vivessero in casa del padro- 
ne, da cui eran mantenuti. 

Vere. 49. £ se egli stesso f etri riscattarti . Risparmiando di quel- 

- ■ . lo» 
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truelis & confanguineus , & 
affiais: fin autem.<5c ipfcpo- 
tuerit, redimec fe , 

50. Supputatis dumtaxat 
annis a tempore venditionis 
fuse ufque ad annum jubi- 
lseum.* & pecunia, qna ven- 
ditus fuerat , juxta annorum 
numerum , & rationem raer- 
ctnarii fupputata . 

jr. Si plures fuerint an- 
ni, qui.remanent ufque ad 
jubilnsum, fecundum hos red- 
det & ptetium: 

52. Si pauci , ponet ra- 
tionem cum eo Juxta anno 
rum numerum , & reddet 
emtori , quod reliquum eft 
annorum , 

53. Quibus ante fervi vit 
mercedibus imputatis : non 
affliget eum violentar in 
confpe&u tuo. 

54. *Quod fi per tixc re- 
dimi non potuerit , anno 
jubilseo egredietur cum li- 
beris fu>« . 

55. Mei enim funt fervi 
fili* Ifra?l , quos eduxi de 
terra ^Egypei . 


10 del zio , e un parente da 
canto dei padre , 0 da canto 
della madre : e s' egli fleffo 
potrà rif cattar fi , lo farà , 

jo. Contati pero gli anni 
dal tempo della fu % venditA 
fino all'anno ael gìubbileo : e 
dalla f cmma , per cui fu 
venduto , de ducendo quello , 
che gli fi deè come A merce - 
nano fecondo il numero de - 
gli Anni . 

51. Se molti anni riman- 
gono fino al gtubbilro , a pro- 
porzione di quejli farà il 
prezzo: 

52. Se pochi , farà i con- 
ti col compera t ore fecondo il 
numero degli anni , e rende-' 
rà a lui a proporzione * degli 
anni , che re frano , 

53 Computato il f alario 
del tempo , che ha fervi to : 

11 comperatorè noi tratterà 
crudamente [otto i tuoi occhi . 

54. Che fe in' niffuno di 
quefli modi pub efiere rifeat - 
tato , fe n'andrà do'fuoi fi- 
gliuoli l' anno del giubbileo. 

55. Perocché fervi miei 
fono i f gl inoli d’ Ifraele , i 
quali io ho tratti dalla ter- 
ra di Egitto. 


lo, che riceve dai padrone, o in alerò modo guadagnando, rat- 
niente che possa dare il prezzo del suo riseacco . 

Ver», si' Il imperatore noi tratterà > re. E’ un precerto farro * 
tutti gli Ebrei di aver cura , che quelli di loro , i quali ' costretti 
da dura necessità si fossero venduti, non venissero malrratrari da' 
loro padroni nel tempo, che durava la loro serviti : perocché (di- 
ce Dio ) anche questi poveri seno miei servi . 

C A- 
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CAPO XXIV. 

i ■ ■ • .s 


Sì promette feliciti a chi osserva i comandamenti di 
Dio-, e molti mali a quelli, che non gli osservano . ; 


I* tj* GO Dominus Deus 
JCa verter; * Non facie- 
tis vobis idoium , & fcul- 
ptile, nec litulos e rigei >s , 
nec infignem lapidem pone- 
tis in terra vefiia*, ut ado- 
retis eum . Ego enim fura 
Donvnus Deus verter. 

* Exvd. 20. 4. Deut. j. 8. 

Pfalm. 96. 7. 

x. Cuftodite Gbbata mea, 
ic pavere ad Smébuariuin 
mcum . Ego Dominus. 

3. • Si in prxceptis meis 
ambula veriiis , & mandata 
mea cufiodieriris , & feceri- 
tis ea, drbo vobis pluvia* 
temporibus fui s , 

* Deut. 28. 1. 

4. Et terra gignet ger- 
men fuum, {k pom ; s àrbore* 
replebuntur. 

5. Apprehendet meffìum 


I. TO il Signore Dio 
JL flro : Non vi farete fa 
doli , nè fiat ne , e non albe- 
rete colonne , nè pietre infi t 
gni nel vofiro paefe per ado- 
rarle . Perocché io fono il 
Signore Dìo vofiro'. 


2. Offeriate i miei fahtfa 
ti , e fiate in timore dinan- 
zi al mio Santuario . Io il 
Signore . 

3. Se camminerete ne' miei 
comandamenti , e 0 (ferver eie 
le mie leggi , e le adempi- 
rete , io darovvi a’fuoi tem- 
pi le picggie , 

4. E la terra produrrà i 
funi germi , e le p’ante fi 
caricheranno di frutti. 

. 5. La battitura delle mejfi 


Vers. I. Tgt pietre insignì.. I IXX. tradussero pietra dì scope ; Io 
fhe io intenderci delle pietre p'jce m onore del dio ■ Termine . L* 
Ebreo è trado-rq in virie guise; alcuni inr«ndono (pietre figurate, 
ovvero dipinte : comunque sia, di queste pietre non meno, che di 
colonie ’bonsagrate » ed esposte sulle pubbliche stride il Paganesi- 
m0 n ’ av <a dovizia; ed elle erano venerare con certo culto; quin- 
di è proibito agli Ebrei d'alzate simili p'etre» 

. Vers. f. La battiterra de' grani incastrerà nella vendemmia , «e. La 
vostra messe sari si copiosa , che non avrecc finito di batterla a 

quan- 
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tritura vindemiam, & vin- 
demia occupabit (ementemj 
& coraedetis panem veftrum 
in faturitate, & abfque pa- 
vore habitabitts in terra 
veflra . 

6. Dabo pacem in finibus 
veftris: dormietis » & non 
erit, qui exterrpat. Aufe- 
ram malas befiias, & gla- 
dius non tranfibic terminos 
yeflros . 

7. Perfequimini iniraicos 

veRros , Se corruent coram 
vobis. _ • 

8. Perfequentur quinque 
de veRris centum alienos , 
& centum de vobis decera 
millia: cadent inimici veftri 
gladio in cotvfpe&u veRro.. 

9. Refpiciam vos Se cre- 
feere Caciaia : ' multiplicabi- 
mini , & firnjabo pastura 
me.um vobifcum . 

10. Coraedetis vetuftiffl- 
ma veterum , Se vetera , 
novis fupervenientibus, pro- 
jicietis. 

11. Ponam tabernaculura 
meum in medio veflri % Se 
non abjiciet vos anima meà. 

12. • Ambolabo inter vos. 
Se ero Deus veRer, vofque 
eritis populus meus; 

* a. Cor. 6. 16. 
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incaflrerà nella vendemmia, 
e tulio, vendemmia la fornen- 
te : e mungerete a fizietà il 
voftro pane , e abiterete fen - . 
z.a timori nella vojtra terra . 

6. Dentro i voflri .confini 
manterrò la pace : dormire- 
te , e non farà chi vi di jì ur- 
bi. Difenderò le befiie no ► 
ciz>e , e la fpada non entre- 
rà ne' voflri confini . 

7. Voi darete dietro a' vo-, 
firi nemici » ed ei cadranno 

dinanzi a voi . 

8 * Cinque di voi daranno, 
addojfo 4 cento fir artieri , e 
cento di voi a dieci mila : 
cadranno i nemici fiotto le 
vóflrt fpade davanti. a voi . 

9. Getterò il mio fguardo, 
fopra di voi:, faroyvi cre- 
feere , e tnoltipli.herete , e 
raffermerò con voi la mia 

alleanza. __ .. 

10. Mangerete i prodotte 
già affai, vecchi , e forve- 
nendo abbondanza de nuovi * 
metterete i vecchi 1 finora . 

11. Io porrò il mio t aber- 
rinolo in mez.zo a voi, e P 
anima mia non vi rigate-, 
rà . 

1 2. Camminerò tra voi , « 
farò vofiro Dio, e voi fare- 
te mio popolo . 


■mando verri il tenwo di vendemmiare 1 e la vendemmia 
to abbondante, che noli’ avrete finita, che verrà subito , 


sari tan- 
il temp* 


f*i seminare . 


Veri. 18 • 
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CAP XX FI. 2<?r 

13. Ego Doinious D*us- 13 .Io il Signore Dio v&., 
vefter, qui edoxi vos de Jiro vi- baratti dalla 
terra aCgyptinrum , ns Ter-" terra degli Egitti , uffìn. 
virens cis , Si qui confre- chi non fi/le fcljiavi loro , e 
gì catenas. cervicum. veftra- Spedai lf ' catene de'-voflri 
fUiU , ut incederetis ereòli . colli , affinché, camminaflc a 

teff a albata . 

14. * Q.)Od fi nonaudie. 14. Ma ft non m' a/colte- 

ritis me, ,nec ferenti* om- rete, e non adempirete tutti 
t»is mandata mea , , i mìei comandamenti , 

* Deut. 28. 25. Thren. z. 17. 

• Alalach , 2. 2. 

15. Si fpreveriiis leges 15. Se deprederete le mie 
' meis > & jadicia mea con- leggile non farete Caffo de' 

temferitis,! ut non faciali.? miei giudici > talmente che 
ea , qnne a me coarti tuta non facciate quello , che è 
funt, & ad irritimi perda- flato fia me prescritto , e V *- 
cuis pi cium mentir, . no rendiate il mio patto , 

16. Ego quoque fise fa- x< 5 . ’/o pure tratterò con. 
Ciani _ vobis : Vifitabo vos voi in tal guifa : Fi gafli- 

Velociter in egeftate , Se • gherò prontamente colla pe~ 

ardore , qui conficiat OCU- yuria , e con ' un ardore , che 

ìos vertros', Se confumat Seccherà i voflri occhi e 

a ni mas veftras . Fruirà fé- ' con fumerà le voflre vite . 
retis fementem, qua: ab ho- Spargerete indarno la vofira 
ftibus devorabitur. -• ftraenta , la quale farà divo- 

rata dal nemico . 

17. Ponam faciem meam 17. Fi guarderò con /ac- 

conta vos. Se cOrruetis co- eia irata, e voi cadrete ai 
rarn hortibus veftris, St fufc p'iè di voflri nemici, ' e fa- 
jiciemini bis , qui- ■oderunt rete. Soggetti \a cojora , che 
vos ; fugietis , semine per-, vi odiano ; vi darete alla 
fequeute. • > fuga fenz.a alcuno , che vi 

r v v perfeguiri. 

18. Sin autenjoec f!c obe- Vi 8. Che fe nsmmen allo - 
di e ri 1 1 s nubi, addilli córre- ra farete a me ubbidienti , 
piiones vertras feptupluin ’ vi gafligherò fette volte di 

* ^ , a 

Vers. 18. ri fustigherò tette volte dì piu . E’ meno urie volte 
In questo capitolo il numero definito peli’ isdefiqico : vi punirò 
aitai piu rigorosimeme » • • • . . , ' ^ 

Ve,, t. Tom. 111. L Veri. ìS. 
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pfopter peccata vedrà, ' più pe‘ voftri peccati , 

1 9. Et cotìtefattf fu per- 19. E fpezzero la faptrl 
biam duriti* veflrae, dabo- ba durezza vofira , e faro 
que vobis ccrlum defuper fi- che il cielo lajfi* fta di fer- 
ivi ferum , le tcrrara xneam - ro per voi , e U terra di 

' ■ \ ' bronzo • 

20. Confumetur incaflum io> Le fatiche voftre fa? 

labor vefter ; non proferet rdnno gettate in vantiti la 
terra germe/i , nec arbore* terra non gèrminerà , ne le 
poma praebebont » .• piante' daranno frutti . 

>i r Sr ambula veritis ex zi. Che fe voi vi. mette- 
adverfo» mihi * nec vòlueri- rete in arringo contro di me ,• 
tis audiré ine , addam pia- e non vorrete ubbidirmi , 
gas veftras in feptuplum prò- accrefeero fette volte le vo- 
pter peccata veftra : fire piaghe a caufa de ’ voftri 

peccati.- 

li ' li. Imroittamque in- vo* 22. E fpe diri contro di 
beftias agri, quse conCumanjt voi fiere felvagge , le quali 
yoè r le pecora veftra , le divorino voi , e i voftri be- 
lò paucitatem cundfca redi- filami , e vi riducano a pre- 
gane deferti fiant vi* ve- !xol nùmero e le voftre firn-' 
firae. fi . de diventeranno deferte . 

23. Quod fi nec Ile va- 23. E fe ne pure allora 
fueritis recipere difcipli- vorrete ‘ emendarvi , ma vi 
nam , fed ambulaveritis dX metterete in arringo contro 
adverfo mi hi, di me\ > 

14. Ego quoque' contri 24.- Io pure mi metterò in 
vos adverfus incedam , & arringo contro di voi , « vi 
percutianr vos fepties prò- percuòterò fette volte fe' vo- 
pter peccata veftra t ftri' peccati. 

2%. Inducamque fuper vos' 25. E faro piombare fopra 
gladium ultorem feeder is sdì voi' la fpada , che farà 

mei . Cumque ctìnfugeritis vendetta di mia alleanza • £ 
in urbe* , mittanr peftilen- fe vi rifugierete nelle città , 
tiam in medio veftri , 8c manderò fra^voi la pefte~, e 
trademini in manibus ho- farete dati in poter de* nemi- 
ftiunr, ' ci, - > . * 

26. Póflquam confregero' ■* 26. Quando io v' avrò- tol- 

• . 

Ver», a C, talmente che dieci danni cuccétte tei Manderò tal ca* 
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baculum panìs veftri , itaut to il foflent amento del voflri 
decere mulieres in uno eli- pane i talmente che dieci don- 
bano coquant panes , & ne choc ano ad un fol forno , 

reddant eos ad pondus : SC e il pane rendano 4 pefo ; $ 

. èomedetis , & non (stura- mungerete, ma non vi faide» 
bireini ; , ' • rete. , . , . 

' 27. Sio autem nec per 27. Che fé nè pur coti 
htec audierit is me , fed ani - queflo mi afcolterete , ma fa- v 

bulaveritis contra me, reti à me guerra , 

af. Et ego incedati! ad- * ^ ,28. lo pure faro guerra ti 
verfus vos in furore con- voi con furor da nemico , 
trario Se corripiam vos gaftigherovvi cori fette piaghe 1 
feptem piagis propter pec- pi' voflri peccati ; 
rata veftra, . , , 

29. Ita ut comedatis car- 29. Talmente che mango - 
«es.fiiiorum veftrorum , Si rete, le carni de' voflri . figli» 
filiarum veftrarum, noli; e delle Voftre .figliuole s . 

, 30. Deftruam ezeelfa ve- 30 .. lo fterminerè gli oc* 
ftra, & fimulacra confrin- ceffi luoghi voflri , è fpexjLe» 

^ani : Cadetis inter ruinas r'o i fimolacri . Cadrete tral 4 
idoloruin veftroruni , 'Se abo- le ruinè degl' idoli voflri , a 
mioabitur vos anima nieav l'anima mia vi prenderà iti 

r f aborrimenti ì\ < , 

gl. In tantum ut urbe* 31. Talmente che ridurrà 
veftras redigati! in foiitu- in folitniine le voflre citta - 
dinem , Se deferta faciam di , e defilerò i voflri San « 

Santuari a vedrà, nec re- tùarj , nè più accetterà /*#• 

restia, che in nn sol forno si euoceri fi pane per dieci famiglie* 

< le donne • che hanno (’ incombenza di cuocerlo,* dovranno reti-» 
derlo a peso : tanto sari valutata un* oncia di più , o di meno di 
pane. . t , i t . 1 .• .*» 

_ Ver», a 9. Mungerete le còmi de' ve t tri figliuoli , te. Gli Ebrei pef 
non aver creduto acquette minacce. si' trovarono più d* una volt* 
a vederle avverate letteralmente . fedi iv. J i*g. v*. li. Jerem, ir, 
io-, Giuseppe di Selle, lib. Vii. E, 

, -Vers. 30. le tterminerì gli aceeltt litighi vefiri . Erano luoghi de* 
dicati, e consagrati s^lfe colline,’ dove erpe vinsi o templi , o si- 
mulacri per adorarvi i falsi dei.: cosi a Roma,’ e in Aterine i tem- 
ali pii ragguardevoli erano , ne’ siti più elevati /. e còti lo «tea** . 
tempio di Gerusalemme: dedicato' al solo vero a Óio era sopti uA ir 
altura.’ Si parla sovente nelle Scritture di simili luoghi . 

Vers. fi. £ denterò i vtnri Sentnurj . Il vostre tempio* naen- 
tVc soggiunge: nm accetterò pia et. . J. ' 

• L » Vara. 30. % 
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fcipiara filtra odorera foa- 

viffìmum . 

• 32. Difperdamquo terratn 
veftrara , & ftupebunt fuper. 
ea inimici veltri , cumhabi- 
tatores iliius fuerint: •* 

33. Vos autem difpergam 
in gentes , & evaginabo 
poft vos glàdiom , eritque 
terra veftra deferta , & ci- 
vitates veflrae diruta;. 

i ; • 

34. Tunc placebunt ter- 
ra fabbata fua cunctis die- 
bus folitudinis fuse : quan- 
do fueritis in terra hoftili 

- 35- Sabbatizabit , & re- 
quiefcec in fabatis folitudi-* 
nis fu* , eo quod non requie- 
verit in fabbatis veftris, quan- 
do habitabatis in ea . • \ 

3 6. Et qui de vobis re-> 
manferint j dabo pavorem 
in cordibus eoruin in regio- - , 
nibus hoftiuna •, terrebir eos 
fonitus foli» volantis , & 
ita fugient qnafì gladiurn : 
cadent, nullo perfequente. 

■. ' . yf 

j 37 -. Et corruent Angoli - 
fuper fracres" fuos , quali 


Tic Ó 

dor fpavijfimo ì 

• • > 

32. Diserterò il vofir opaci 
fe , e ne rimarranno attoniti 
i voflri nemici , allorché vi 
entreranno ad abitarlo . 

33. E voi dif porgeri trai- 
lo genti , 0 fguainata la /po- 
di v incalverò alle /palle , 
e la terra voflra /arò de/er- 
ta , e ridotte in poivere lo 
vofire città : 

34. Allora la terra (t go- 
derà i /noi /abati per tutto * 
il tempo , eh' ella /arò in / 1- 
t nudine : quando voi /areto 
nel pae/e de' nemici 

35. Ella celebrerà i fuì& 
J abati , fe ripo/era ne' giorni 
di /uà /olit udine , perchè non 
riposo ne' vojlri /abati, quan- 
do voi l' abitavate . 

3 6 . E a quelli, che rimari 
iranno di voi , empier # il cuor 
di paura nelle regioni de' ne- 
mici; gli atterrirà il movi* 
mento d‘ una foglia volante % 
e la fuggiranno come una fpa •* 
da : cadranno , fenz.a che al- 
cun gl' in/egui/ca . - ' • • • 

■ 3 7. E precipiteranno V uno 
/opra 1 ' altro, fratello , quafi. 


• »<•:.* . ti* a 

Ver*. 3*. Rimarranno attoniti i vostri nemici . Non sapendo com- ' 
prendere in qual modo sia avvenuta tanta desolazione* c rovina, 
e distruzione . 

' Vers. 34. Allora la terra si goderà i tuoi t aiuti . In castigo del- 
la violazione della legge riguardante l’anno sabatico. Per tutto il 
tempo? della cattività di Babilonia la terra rimase in ozio , viene 
a dire per serrane* anni , che fanno (dice Teodoreco) il precisò 
numero degli anni sabatici , che dovean esser osservaci nel corso 
di 490* anni dal regno di Saul fino alla cattività. 

• < ’ • Vers. 44 . 
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btlli ftlgientes : nemj ve- 
ftrum inimicis audebit refi- 
Aere : 

i 38. Peribi^is inter gentes , 
Se boftilis vos terra confu- 
met . 

3 9. Quòd fi & deiìsali- 
qui remanferint , tabefeent 
in iniquitatibus. fuis in tet- 
ta inimicoruttì fuorum , & 
propter peccata patrum fuo-‘ 
rum, & sua affligentur- 

4.0. Donec confiteantur 
iniquitates fuas , .& majo- 
rum fuorum , quibus pra:- 
varicati flint in me , & am- 
buiaverunt ex adverfomihi. 

41. Ambuìabo igrtur Se 
«go contraeos. Se inducara 
ili os in terram hoftilerq , 
donec erubefeat incircum- 
cifa mens eorum: tunc ora- 
bunt prò impietatibus fui$. 

42. Et recordabor fctJe- 
ris mei , quod pepigi cum 
Jacob, Se Ifaac , & Abra- 

- ham. Terrae quoque memor 
ero : 

43. Quse cum reli&a fue- 
rit ab eis, complacebit fibi 
in fabbatis fuis , patiens fo- 

' jitudinem propter ilios. Ipfi 
vero rogabunt prò peecatis 
fuis, eo quod abjecerint ju- 
dicia mea , Se leges roeas 
defpexerint. 

44. Et tamen etiam cum 
eflent in terra hoflili , non 


faggiffero dalla battaglia : ttif’ 
fan di voi avrà cuor di re- 
JiJìere ali' inimico : 

38. Perirete traile nazio- 
ni , e la terra nemica v' in- 
goi tra . 

' 3 9. Che. fe alcuni rimar - 
ran di cofloro - fi flr ugneran- 
no pelle loro iniquità nel p te- 
fe nemico , e faran flagellati 
pei peccati de' padri loro , e 
pei proprj • 

40. Sino a tanto che con- 
foffm le loro iniquità., e quel- • 
le de' loro maggiori , colle 
quali hanno ofiefo me , e mi 
han fatto guerra . 

41 s Farò adunque ancor io 
guerra a loro , e li caccerò 
in paefe nemico , fino a tan- 
to che nell' incirconcifo lor 
cuore abbian vergogna : al- 
lora dbmanderan perdono dell 
le loro empietà . 
i 42 .E io mi ricorderò det- 
raile xnz.a formata da me con 
Giacobbe , e Ifacco , i Àbra- 
mo . Ricor derommi ancor dell 
la terra: 

43. La quale evacuata da 
loro , goderà i fuoi f abati** 
divenuta per caufa loro un 
deferto . Ei chiederan perdo- 
no de' loro peccati per non 
aver fatto cento de' miei giu- 
dici , e per avere fpre^ate 
le mie leggi. 

44. E io per altro quan- 
do ti fi fi avano in paefe ne- 


Ver* 44. S, io per altro , quandi ei ti ttavant , te- Cosi fu sem- 

L } piti 
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mica , #<?« /i rigettai total- 
mente , «è li difprez.z.ai a 
fegno.che fi riduceffero al 
niente , e vano rendevi io il 
patto , che ho con loro. Pel 
rocchi io fono il Signore Dio 
loro j 

45. E rictrderommi delPr 
antica . mia alfÌHnz.a , quan- 
do a vifla delle nazioni li 
ir affi, dalla terra d' Egitto! 
per effert il loro Dio. Io il 
Signore. Quejìe fono le mi- 
nacce t e i precotti , e le leg- 
gi fl ah ili te por mez.z.0 di 
Mosi fui monte Sinai dal 
Signore, tra fe t e i figlinoli 
dì I/raele. ‘ ' ' ‘ ” 

/ ^ _ - . « 

Ì re : Di* non rigetto «ai interamente il ino popolo t e nemmeno 
opo ìi gran rifiucto > eh* ei fece del sqo .Messia, 1’. Apostolo non 
vuole, che dicati» aver Dio rigettato il tuo' popolo; sì perché sv* 
ìi qui e di est» furon gli Apostoli, e gli altri credenti , che forti»*» 
Von la prima Chiesa ; sì perché l* induramento della intera natio* 
he ha un termine fisso dalla Presidenza , fino a tanto che la pie* 
pèzza delle Gènti entri nella Chiesa » dopo di che cntrcrayyi aq* 
che Israele. Vedi Rim. ix. x. xi. 


L E P I 

penitus abjeci eos , neque 
fic defpexi , ut confumeren- 
tur, & irritutn ficeretn pa- 
tìotn meum cucii eis . Ego 
enim fum Dominus Deus 
eorurn ; 

45. Et reeordabor far de- 
li s mei' priftini quscidq 
eduxi eos de terra /Egypti 
ih confpe&u gentium , ut 
effera Deus eorum . Ego. 
Dominus . Hasc funt judi- 
eia ,• atque praecepta & 
ìeges v quas dedit Dominus 
inter fa ,* & filios Ifrael in" 
monte Sinai pec manum 
Moyfi . 


r. " 
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CAPO XXVII. 

* ^ 

Parie leggi intorno ai voti , o eia intorno alle cote of- . 

forte a Pio con voto : e del pagare le decime . 

%. T Ocutufque eft Pomi- x. T 7 ^ Signore parli 4 

JL / dus ad Moyfcn , di- Mose, e dijjfe : 

cens : 

2. Loquerc filiis Ifrael , 2. Parla a' figliuoli et /- 

& dices ad eos : Homo , fraelp , ? di’ loro : Un uomo , 
qui votum fecerit , Oc fpo- che avrà fatto un voto e 
ponderit D;o anitmm fu a in , avrà promeffa a Dio 'Pani. 
fub «flimatione dabit pre- ma fua , pagherà il prezza 
Xium . (affato . 

3. Si fuerit mafculus a 3 .Sei un mafchio dai 

vigefnno anno ufqae ad fa- venti anni fino ai feffanta , 
xagefmium annum , dabit darà cinquanta fieli d' ar- 
quinquaginta ficlos argenti gerito 4/ pejo del Santuario : 
ad menfuram San&uarii .* , 

4. Si mulier , triginta. 4- Se una donna , trenta , 

5. A quinto autem anno j. Dai cinque anni fino ai 

ufque ad vigefimum mafeu- venti l'uomo darà venti fi - 
Jus dabit viginti fido : fe- (li > la donna dieci, <- 
mina decem. ’ ' 

6 . Ad uno menfc ufque 6 . Da un mefe finoaiein - 

ad annum quintum pro ma- que anni fi darà per un ra • 
{culo dabuntur quinque fi- gazx.o cinque fieli: per una 
eli: prò fem>na tres. ragaz.z.a tre. 

7. Sexagenarius , Oc ultra 7. Ai fejfant'anni , e al 

mafculus dabit quindecim fi- di là l'uomo darà quindici 
dos: femina decem. fieli: la donna dieci . 

8. Si pauper fuerit , Oc 8. Se è un povero , che non 
Atftimationem reddere non poffa pagar la taffa , fi pre- 
valebit , fiabit coram facer- fenterà al facerdote : e darà 

Veri. x. jivri. prometto a 9ì* l’ anima tua , Avvi promesso di 
consacrarsi a Dio per servizio del tabernacolo, e per ivi esercita- 
re gli uffizj P'd bassi di spassare, portar l’acqua, e }e legna, ec. 

L 4 Veri. ti. 
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feflìo fempiterna *eft . 

* , • - ' : 

35. Si attenuata? fuerit 
frater tuus , & infirmus ma- 
nu , Se tafeeperis eum quali 
advenam , & peregrinum , 
Se vixerit tecutn, 

3 6. Ne accipias ufuras ab 
eo, nec amplius , quam de- 
dilli. Time Deumtuum^ ut 
vivere pudìt frater tuus apud 
te. • 

37. Pecuniam tuam non 
dabis ei ad ufuram » 8 e fru- 
gum fuperabundantiam non 
exiges . 

38. Ego Dominus Deus 
verter , qui eduxi vos de 
terra /Esopei, ut daretn vo- 
bis terrara 'Clianaan, Si ef- 
fetti verter Deus, 

** 3 9 - Si paupertate corttpul- 

fus vendiderit fe trbi frater 
tuus , non eum oppriines 
fervitute famulorum; 

40. Sed quali mercena- 
ri us, & colonuserit : ufque 
ad annum jubilaeum operabi- 
tur apud te. 


r 1 c o 

potrà vender/i ; perchè è di 
ragion loro in eterno. 

3J. Se il tuo fratello ì 
impoverito , e impotente A 
foftenerfi e tu lo hai •ricet- 
tato come ofpite , e forefliero , 
ed ei vive con te, 

36. Non prendere ufurst 
da lui , nè più di quel , che 
gli hai dato . Temi il tuo 
Dio ; affinchè poffa vivere 
il tuo fratello in cafa tua . . 

37. Non darai a lui il 
tuo denaro a intereffe , e de * 
comeffihili non efigeraì oltre 
quello , che hai dato . 

38. lo il Signore Dio va- 
ftro , che vi ho tratti dalla 
terra di Egitto per darvi 
la terra di Chanaan , ed ef- 
fere' v offro Dio . 

3 9. Se affretto da pover- 
tà fi venderà a te il tuo 
fratello , non lo ft radierai , 
facendolo felrvire come fchiavoj 

40. Ma egli farà come un 
mercenario , e un lavorato- 
re : faticherà in cafa tua fi* 
no all; anno del giubileo , 


buttano , dice S. Girolamo tu ferini, xxxit. 7. > noi potei vendei 
re un sacerdote fino all’ anno del giubbileo , se non al più propinquo 
di sangue: nissurt adunque di verun’ altra tribù poteva comperarlo. 
: Ver*. 3f. Si il tu* fratello è’ impoverito ... t tu lo hai ricettate, 
cerne espile, e forestiero , ec. Nell’Ebreo sona qui due precetti ; il 
primo riguardo al fratello Ebreo caduto in poverci, al quale dee 

f Testarsi soccorso ; il secondo riguardo allo straniero ( forseprose <* 
ito di giustizia ), da cui non dee prendersi usura per quello, che 
gli s‘ impresta . 

Vers. 39. Sx astretto di povertà et. Non poteva vendersi un Ebreo', 
se non nell’ ultima necessiti ; ed era un . dettato degli Ebrei , chi' 
compera un servo Ebreo > si compera un padrone : perocché detf 
metterlo alla sua mensa , ec. 

, Vers. 41. 
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> 41. Et poflea egredietur 41. E poi fe ri Andrà co* 

ad cognationém, & ad pof- futi figliuoli -, e tornerà, a' 
feflìonem patruin fuoriira : funi parenti , e all’ eredità 

de' padri [noi ; 

42. Mei enim fervi funt , 42. Imperocché eglino fo- 

& ego eduxi eos de terra no miei fervi , e io li trajfi 
/Egypti : non veneant con- dalla terra i l Egitto : no » 
ditione fervorum: debbon venderfi in qualità 

di / chiavi . . . 

43. Ne afligas eum per 43. Non gli affliggere con 

potentiam ; fed metuito prepotenza , ma temi il tu 0 
Deum tuum . , Dio . 

44. Servus, &ancilla fint * 44. Schiavi , e /chiave a- 

vobis de nationibus , qux in vrete voi di quelle nazioni , 
circuitu veftro funt ; che vi fanno all' intorno ; 

45. Et de advenis , qui 45. E de' foref ieri , che 

peregrinante apudvos, vel vengon tra voi , 0 che fiano 
qui ex bis nati fuerint in fati generati da quefii nel 

■ terra veftra , hùs habebitis voflro paefe , quefii terrete 

famuloa : , per ifchiavi . 

4 6. Et ^ereditario jure 46. E li lafcerete per di- 

tranfmittetis ad pofteros, ac ritto d' eredità a' voflri po. 
poffidebitis inatternum: fra- fièri, e }aran voflri ineter - 
tres autem veftros filiqs If- no : ma i fratelli voflri i fi- 
nti ne opprimati: per po* gliuoli d' Ifraele non gli op • 
tentiam . « primerttc con prepote/ft.« . 

47. Si invaluerit apud vos 47. Se uno flraniero tra 

manus advenx , atque pere- voi fi arricthifce , e un tuo . 
grini , &. attenuate frater fratello caduto in baffo fia - 
tuus vendiderit fe ei , aut to fi vende a lui , 0 ad al - 
cuiquam de ftirpe ejus, cuno della famiglia di effo , 

4S. Poti venditionem po- 48- Dopo la vendita po- 
teft redimi . Qui voluerit tra effere ricattato . Lo ri- 
ex fratribus fuis , redimet J, catterà chiunque vorrà de ' 
eum, fuoi fratelli,, 

49. Et patruus , & pa- 49, E il zio , e il figlino- 

Veri. 41. Se n' *ndri to'sutì figliteli . Notisi, che vendendosi un 
Ebreo , la sua vendita non nuoceva alla libertà della moglie , nè 
de’ figliuoli, benché ed ella, ed essi vivessero ia casa del padro- 
ne, da cui eran mantenuti» 

Vers. 49. £ se egli stesso f etri riscattarti . Risparmiando di quel- 

- \ . lo» 
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truelis & confanguineus , &c 
affìais: fin autem-< 5 c ipfcpo- 
tuerit, redimec fe , 

50. Supputatis dumtaxat 
annis a tempore venditionis 
fuse ufque ad annuiti jubi- 
lseum.* & pecunia, qua ven- 
ditus fuerat , juxta annorum 
nurnerum , & rationem mer- 
cenari! fupputaca . 

jr. Si plures fuerint an-' 
ni, qui.remanent ufque ad 
jubilsum, fecundum hos red- 
det & pretium: 

5». Si pauci , ponet ra- 
tionem cum eo juxta anno 
rum nuraerum , Se reddet 
emtori , quod reliquum eft 
annorum , 

53. Quibus ante fervivit 
mercedibus imputatis : non 
affliget eum violentar in 
confpe&u tuo. 

54. 4 Quod fi per b'x: re- 
dimi non potuerit , anno 
jubilaro egredietur cum li- 
beris fuis . 

55. Mei enim funt fervi 
fili* Ifra?l , quos eduxi de 
terra Aìeypti . 


10 del zio , e un parente da 
canto dei padre , 0 da canto 
della madre : e s' egli flejfo 
potrà rifeattarfì , lo farà , 

50. Contati però gli anni 
dal tempo della fua vendira 
fino all'anno ael gìubbileo : e 
dalla femma , per cui fu 
venduto , de ducendo quello , 
che gli fi dee come a merce- 
nario fecondo il numero de- 
gli anni . 

51. Se molti anni riman- 
gono fino al giubb’.lco , a pro- 
porzione di quefìi farà il 
prezzo: 

5 a. Se pochi , farà i con- 
ti col comperatone fecondo il 
numero degli anni , e rende- 
rà a lui a proporzione • degli 
anni , che re flavo , 

53 Computato il fai ario 
del tempo , che ha fervi to : 

11 comperatoré noi tratterà 
crudamente f otto i tuoi occhi. 

54. Che fe in' niffuno di 
quefìi modi può effere ricat- 
tato, fe n' andrà do' fuoi fi- 
gliuoli l' anno del giubileo. 

55. Perocché fervi miei 
fono i figliuoli d' IJraele , i 
quali io ho tratti dalla ter- 
ra d'Egitto. 

» ’ ^ I 


Io, che riceve dal padrone, o in alerò modo guadagnando, tal- 
mence che possa dare il prezzo de] suo riscatto . 

Ver*. S3- Il temperante mol tratterà , ec. E' un precetto fatto X 
tutti gli Ebrei di aver cura, che quelli di loro, i quali ' costretti 
da dura necessità si fossero venduti , non venissero maltrattati da' 
loro padroni nel tempo , che durava la loro serviti : perocché (di- 
ce Dio ) anche questi poveri seno miei servi » 

C A- 
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CAPO XXIV. 

Si promette feliciti a ehi osserva i com Andamenti di 

Dio j e molti mali d quelli , che non gli osservano . > 

i 

t • t M •• . * 

I. T 7 GO Dominuj Deus I. TO il Signore Dio voi 

JEs verter .* * Non facie- JL J irò : Non 'vi farete i* 
tis vobis i doluti] , & fcul- doli , ne fiat uè , e non aix.e- 
ptile, nec titulos eriger is , rete colonne , nè pietre infi c 
nec inrtgnem lapidem pone- gni nel vojìro paefe per ado- 
tis in terra veftta*, ut ado- rarle . Perocché io fono il 
retis rum . Ego enim fum Signore Dio vofiro', 

Donvnus Deus verter. 

* Exod. 20. 4. Deut. 5. 8. 

Pfalm. 96. 7. 

1. Cuftodite Gbbata mea, 2. Offervate i miei fahte^ 
9 c pavere ad Sm&uarimn ti, e fiate in timore dinan - 
meum . Ego Dominus . z.i al mio Santuario . io il 

Signore . 

3. • Si in pra:ceptts meis 3. Se camminerete ne' miei 

ambulaveritis , & mindaia comandamenti , e offerverete 
mea curtodierifis , & frceri- le mie leggi , e le adempi- 
iti ea, chbo vobis pluvia» rete, io darovvi a' futi tem- 
lemooribus fuis , pi le pioggie, ' . 

* Deut. 28. 1. 

4. Et terra eignet ger- 4. E la terra produrrà i 

men (uum, pomis àrbore» funi germi , e le p’ante fi 
replcbuntur. caricheranno di frutti. 

5. Appreheodet medium .5. La battitura delle mcjft 

Vers. I, Tgt pietre insignì . I LXX. tradussero pietra di scapo ; lo 
ehe io intenderei delle pietre p -ste in onore de) dio Termine . L* 
Ebreo è trado-rq in virie guise; alcuni mr«ndono~p/rtre figurate , 
ovvero dipinte: comunque sia, di queste pierre non meno, che di 
colonne 'consacrate > ed esposte sulle pubbliche strade il Paganesi- 
mo n’avea dovizia,' ed elle erano venerare con certo culto; quin- 
di è proibito a?li Ebrei d’ alzate simili p’etre . 1 

. Vérs. f. La battitttra de' gremì incastrerà nella vendemmia', *«• La 
vostra messe sari sì copiosa , che non avrete finito di batterla $ 
- ' - • quan- 


Digitized by Google 


it 6 é LEVI 

tritura vinderaiam, & vin- 
demia occupabit (emsntem ; 
& comedetis panem veflrum 
in faturitate, & abfque pa- 
vore habitabitts in terra 
vsflra . 

6 . Dabo pacem in finibus 
veftris: dormieeis » & non 
erit, qui exterrpat. Aufe- 
ram malas beflias , & gla- 
dius non tranfibit terminos 
▼eflros . 

7. Perfequimini iniraicos 
veRros, & corruent coram 
vobis . 

8. Perfequentur quinque 
de veRris centum alienos , 
& centunj de vobis dectm 
niiilia : cadent inimici veftri 
gladio in confpedtu veflro.. 

9. Refpiciam vos cre- 
scere £aciam : ' multiplicabt- 
mini , & firnjabo padana 
me.um vobifcum . 

10. Comedetis vetuRiffl- 
ma veterum , & velerà , 
novis fupervenientibus, prò- 
jicietis. 

11. Ponam tabernaculum 
meum in media veflri >. & 
non abjiciet vos anima meà. 

13. • Ambulaho inter vos, 
& ero Deus vefter, vofque 
eritis populus meus: 

* 2. Cor. 6. 16. 


VICO 

incaflrer à nella vendemmia , 
e tulU vendemmia la femen- 
te : e manderete a fizietà il 
voftro fané , e abiterete fen - . 
za timori nella vojtra. terra . 

6. Dentro i vofiri confini 
manterrò la face: dormire - 
te , e non farà chi vi di jl ur- 
bi. Difenderò le beftie non, 
cive > e la ffada non entre- 
rà ne' vofiri confini. 

7. Voi darete dietro a' vo- 
firi nemici , ed et cadranno 

dinanzi a voi. 

$. CidV*e di voi daranno, 
addoffo a cento f rantevi , t 
cento di voi a dieci mila ? 
cadranno i nemici fiotto le 
vofirt fipade davanti .a voi . 

9. Getterò il mio fguardó. 
fiofra di voi farovvi ere - 
ficere , e mollificherete , e 
raffermerò con voi, la mia 
alleanza . 

10. M anger et t ì prodotti 
già affai vecchi , < f or ve- 
nendo abbondanza de' nuovi * 
metterete i vecchi' finora . 

11. lo porrò il mio taber- 
nacolo in mez.za a voi , e V 
anima mia non vi rigate-, 
rà . 

1 z. Camminerò tra voi , < 
farò voftro Dio , e voi. fare- 
te mio popolo. 


quandp verri il tempo di vendemmiare } t la vendemmia 
to abbondante, che noli* avrete finita, che verri subita .il terop* 

di seminare. Ver*. 18. 
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cap xxn. iti 

t ■ ~ * 

p lj. Ego Dominus D'u? [3. Io il Signor: Dio vo-, 
veder, qui edoxi vos de Jìro , _cl\e vi- ho, tratti àditi 
terra y£gyptiorum , ne fer-" terra dfgli Egiziani, uffìn. 
viretis cis , &£ qui confre- che non fofle /chiavi Uro , e 
gì catenas cervicali* veltra- Jpczzal le catene de' -voflri 

> rum, ut incederetis creoli . colli , affinché, camminale a 

tefia albata . 

' 14. • Qmd fi non audie. 14. Ma fé non m' aj colte • 
ricis me, ,nec ferenti* om- rete , e non adempirete tutti 
tiis mandata mea , , i miei comandamenti , 

* Deut. 28.2.5. Thren. 1.17. 

1 Malach, 2. 2. 

15. Si fpreveritis leges 15. Se deprezzerete le mie 
.. meas , de judicia mea con- leggi, c non farete Ca/o de' 

temferitis ^ ut non faciatis miei giudizi > talmente che 
ea , qu.T a me coarti tuta non facciate quello , che è 
flint , SC ad irritum perda- flato d-i me preferitro , e t/a-». 
catis pactum meum , . no rendiate il mio patto , 

1 6. Ego quoque base fa* 16. Io pure tratterò con. 

* ciani vobis : Vificabu vos voi in tal guifa : fi gafìi- 
velociter in egeftate , Se \gherò prontamente colla pe - 
ardore , qui conficiat ocu- varia , e con un ardore , che 
los veflros , Se confumjt ficcherà i voflri occhj fé 
a ni mas veftras . Fru(ba (e- con fumerà le vojlre vite . 
retis fementem, qua: ab nò- Spargerete indarno la vofira 
flibus devorabitur. • • fer, tenta , la quale farà diva- , 

rata dal nemico . 

17. Ponam faciem meam . 17. Pi guarderò con fac- 

eontra vos, & corruetis co- eia irata , e voi cadrete ai 
rani hortibus veftris , &iub- p'ie de' voftri nemici, e fa - 
jiciemini bis , qui- oderunt rete, foggetti J a coloro , che 
vos: fugietis , aemine per-, vi odiavo ; vi darete alla 
fequeote. ■' fugà fenza alcuno , • che vi 

' . perf igniti. . , . 

* ’ iS. Sin auteitj,nec flc obe- "18. Che fe nemmen allo - 
dieritiS alibi, addilli corre- ra farete a me ubbidienti , 

1 ptiooes veflras fepttipiuin ‘ vi gaflighcrò fette volte di 

* ' • . • • 

Vers. 18. yì cjtstìghtrì iute volte dì fin. E’ messo rirfe volre 
io questo capitolo il numero definito peli’ iadefirjico : vi punir* 
asili più rigoroskmeme ». • ; ; •. • . 

Vene. Tom, HI, L Vers.- XS. 
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propter peccata ve ftra, più pe' voftri peccati , 

1 9. Et contefant fu per- 19. E fpez.z.erò la fuperl 
biam duriti* veftrae , dabo- ha durerà vofìra , e fard 
que vobis caelum defuper fi- chi il cielo lajjù [iti di fer- 
Cutferum , & tenaria xneaim ro per voi , e U terra di 

\ brottz.o * 

20. Confuraetur incafTum ao. Le fatiche voftre fa* 

labor vefter ; rfon proferet ranno gettate in vanno > la 
terra gerraeb * nec arbore* terra non gkrminerà , ne le 
poma pr*b»bant, . piante daranno frutti . 

al* Si ambulaveritis ex ai. Che fe voi vi. mette- 
adverfo mihi , nec volueri- rete in arringo* contro 1 di me »• 
tis audire me , addam pia- e non vorrete ubbidirmi , 
gas veftras in feptuplum prò- accrefcerò fette volte le vo- 
pter peccatf veftra i ftre piaghe a caufa de' voftri 

peccati. 

'la. Imroittamque inr- vos 22. E fpediri contro di 
beftias agri, quz confcnnant voi fiere, felvagge , le quali 
vos. Se pecora veftra T & divorino voi , e i voftri he- 
ad paucitatem cundta redi- fiumi , e vi riducano a pie- 
gant , defert* fiant vix ve- .'col nùmero , e le voftre ftra-' 
ètx . f . de diventeranno deferte. 

2%. Qucxf fi nec fic vo- 25. E fe ne pure allora 
lueritis recipere difcipli- vorrete emendarvi , ma vi 
nani , fed ambulaveritis dx metterete in arringo cantra 
adverfo mihi, di me, . 

24. Ego quoque contri 24. Io pure mi metterò in 
vos adverfus incedam , & arringo contro di voi , e vi 
percutiam vos fepties prò- percuotere fette volte po' vo- 
pter peccata veftra i » ftri’ peccati. 

2%. Tnducamque fuper vos 25. E faro piombare fopra 
gladium ultorem faederis di' voi la fpada , che farà 
mei . Cumque confugeritis vendetta di mia alleanza . E 
in urbes , minato peftilen- fe vi rifugierete nelle città , 
tiam in medio veftri , & manderò fra^voi la pefte-, e 
trademini in manibus ho- farete dati in poter de' nemi- 
ftiumr, ci, ■ ' ? ' 

26. Poflquam confregero' •’ 26. -Quando io v'avrotol'. 

• • 

* * • « ’ , 

Ver». 16. talmente che iteti itnnt ente otte tei Manderò tal ca- 
re- 
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baculum panrs veltri , itiut to il fifientàmenta del vofiri 
decerci mulieres in uno eli- pane , talmente che dieci do*. 
bano coquant panes , & ne choc Ano ad un fol forno , 

reddant eoe ad pondus : & e il pane rendano 4 pefo ; $ 
iomedetis , Se non fa tura- manderete, ma non vi faiùm 


bimim»', ■ 

27. Sin auteni nec per 
hee audieritis me, fed am- 
bula veri tis contri me, 
af. Et ego incedarii ad 


rete . 

27. Che fe ni pur coti 
quefio mi afcolt erete , ma fa- 
rete . à me luerra , 

38. lo pure fari guerra À 


Verfus vos in furore con- voi con furor da nemico , e 
trario « Se corripiam vos gafiigherovvi coti fette piaghi 
feptem plagi s propter pec- pi' vofiri peccati , 
lata veftra, . .. 


29. Ita ut comedatìs car- 
nes. filiorutn vedrorum , Sé 
filiarum veftrarum , 

^ 30. Deftruam excelfa ve- 
ftra, Se riroulaera coufrin- 
garrì Cadetis inter ruinas 
idolorum veftrorum , 'Se abo- 
sninabitur vos anima mea , 


gì. In tantum ut urbea 
veftras redigam in folitu- 
dinem , Se deferta faciam 
Sandtuaria vedrà , nec re- 


29. Talmente che mande- 
rete le carni de' v'oftri figli- 
uoli , e delle vofire figliuole ì ■ 
30 .lo fitrmineri gli ec- 
è elfi luoghi vofiri , è fpexjje- 
r'o i fimolacri . Cadrete trai* 
le mine degl' idoli vofiri , i 
l' anima mia vi prenderà iti 
aborrimento - -, , 

31. Talmente che ridurr ò 
in filituiine le vofire citta . 
di , e defilerò i vofiri San. 
tuarj , nè più accetterò 1 ‘ 0- 

reitia, che in nn sol forno si cuocer! il pane per dieci famiglie ; 
e le donne* che (unno J' incombenza di cuocerle,* dovranno . ren- 
derlo a peso : tanto sari valutata un' oncia di piè , o di mene di 
pane. . t , v , £ , •• ... ->. . 

__ Ver*. 19. Mmgtrttt It comi do* vtttri figliuoli , te. Gli Ebrei ree 
non aver creduto a queftr minacce, si trovarono piè d' una volt* 
a vederle avverate letteralnience . Ktdi 1 v. B.tg. vi. 18. firn», iv. 
lo. , HÌHitfpe di Stilo, IH. VII. « / ^ 

, Vera. 30. lo tttrminorò gli tettile luoghi vofiri. Brano luoghi de* 
dicati, e consagrati stalle colline, dove ergevansi o templi , osi* 
mnlarri per adorarvi i falsi dei.: cosi a Roma,' e in Arenne i rem» 
pii più ragguardevoli erano , oc* siti piè elevaci e coti lo cceaetr . 
tempio di Gerusalemme dedicato' al aiolo vero Óio era sopri utT r 
altura. Si parla sovearc nelle Scritture di rinfili luoghi . 

Veri. fi. S dotolori i vostri Stntntrj . Il vostra tempio* Wn* 
ft« soggiunge: nm accetterò pf/t ot. . 

L » Vera. f a. 1 
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fcipiam Ultra odorem foa- 
viflìmum . 

• 32. Difperdamqua terram 
veltram , & ftupebunt fupec- 
ca inimici veftri , cuinhabi- 
tatores illius fuerint : 

■' 33. Vos autem difpergam 
In gentcs , & evaginabo 
poft vos glàdium , eritqoe 
terra veftra deferta , & ci- 
vitates veflras diruta; . 

34. Tunc placebunt ter- 
ne fabbata fua cundfys die- 
bus folitudinis fuse ; quan- 
do fueritis in terra hoftili 

" r • - ' - * y • ' ! .1 

- 35. Sabbatizabtt , & re- 
quiefcet in fabatis folitudi-' 
nis fuae , eo quod non requie- 
verit in fabbatis veftris, quan- 
do habitabatis in ea . ' \ 

3 6. Et qui de vobis re-, 
manferint , dabo pavorem 
in cordibus eorum in regio- 
nibus hoftium -, terrebit eos 
fonitus folti volantis , & 
ita fugient qoafi gladium : 
oadent , nullo perfequeme. 

•• r ■ ' « .y’ » • * ■« 

,, 37. . Et corruent fingali* 
fuper fratres fuos , quaG 


TIC 6 

dor foavijftmo j > 

* \ . t 

32. Diserterò il voftro pae- 
fe , e ne rimarranno attoniti 
i vojlri nemici , allorché vi 
entreranno ad abitarlo . 

33. E voi divergerò trai- 
le genti , 0 f guainata la /po- 
di v incalverò alle /palle , 
e la terra voflra /arò de/er- 
ta , e ridotte in polvere lo 
vofire città : 

34. Allora la terra fi go- 
derà i /noi /abati per tutta 
il tempo , ch’ella /arò in fo- 
titudine : quando voi /areto 
nel pae/e de’ nemici 

35. Ella celebrerà i fuò£ 
/abati, 'e ripo/erà ne' giorni 
di /uà /olit udine, perchè non 
riposò ne' vojlri /abati, quan- 
do voi lì abitavate . 

3 6 . E a quelli , che rimari 
Vanno di voi , empierò il cuor 
di paura nelle regioni de' ne- 
mici; gli atterrirà il movi* 
mento d‘ una foglia volante % 
e la fuggiranno come una fpa ■* 
da : cadranno , fsnz.a che al. 
eun gl' in/eguifca . - ' • • « 

• 3 7. E precipiteranno l' una 
/opra l' altro, fratello, quafi. 


Vers. 32. Ri morranno attoniti i vostri ntmìci . Non sapendo com- 
prendere in qual modo sia avvenuta tanta desolazione! c rovina, 
e distruzione . 

Vers. 34. Allora la tirra si goderà i tuoi tubati . In castigo del- 
la violazione della legge riguardante Tanno sabatico. Per curro il 
tempo della cattività di Babilonia la terra rimase in ozio , viene 
a dire per seccane’ anni , che fanno (dice Teodoreto) il precisò 
damerò degli anni sabatici, che dovean esser osservaci nel corsa 
di 490* anni dal regno di Saul fino alla cattività» - - 

Vers. 44» 


/ 


/ 
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bblli ftìgientes : nemj ve* fuggiffero dalla battagli a : nif' 
ftrum inimicis audebit refi- fun di voi avrà cuor di rt * 
fiere : „ fifiere ali' inimico : 

38. Peribitis inter gentes , 38. Perirete traile naz.ro- 

Se •hoftilis vos terra confa- ni , e la terra nemica v * in- 
veiti . gfierà . 

3 9. Quod fi & de i I s ali - ' 39. Che fe alcuni rimar- 

qui remanferint , tàbefeent ran eli coftoro - fi fi'ruggeran- 
in iniquitatibus. fuis in ter- no pelle loro iniquità nel p ze- 
ta inimicotunì fuorum , 8c fe nemico , e faran fagelliti 
propter peccata patrum fuu-' pei peccati de' padri loro , e 
ruta, & sua affligentur.* pei propri . 

40. Donec confiteantur 40. Sino a tanto che con - 

iniquitates fuas , & majo- f offri le loro iniquità., e quel- » 
rum fuorum , quibus pra:- le de' loro maggiori , colle 
varicati fune, in me , & am- quali hanno oflefo me , e mi 
bulaverunt ex adverfo «libi . han fatto guerra . 

41. Àmbuìabo igitur Se 41 a Fari adunque ancor io 

ego contraeos, <k inducara guerra a loro , e li caccero 
illos in terraen hofiilerq , in paefe nemico , fino a tan- 
donec erubefeat incircum- to che nell' incirconcifo lor 
cifa mens eorum: tunc ora- cuore abbìan vergogna : al « 
bunt prò ìmpietatibus fuis. lora domanderan perdono del- 
le loro empietà . 

42. Et recordabor faeJe- , 42. E io mi ricorderò del - 
ris mei , quod pepigi cuna l’ alleanza formata da me con 
Jacob, Se lfaac , & Abra- Giacobbe , e Ifacco , t Abra- 

. ham . Terra: quoque memor mo. Ricor derommi ancor del* 
ero : la terra : 

43. Qu<c cum relitta fue* 43. La quale evacuata da 
rie ab eis, complacebit fibi loro y goderà i fuoi fabati% 
in fabbatis fuis , patiens fo- divenuta per caufa loro un 
iitudinem propter illos . Ipfi deferto. Ei chiederan perdo - 
vero rogabunt prò peccati» no de' loro peccati per non 
fuis, eo quod abjeeerint ju- aver fatto conto de’ miei giu- 
dica mea , SC leges meas àizjj , e per avere f prezzate 

* defpexerint. le mie leggi. 

44. Et tamen et tatti cunt 44. E io per altro quoti- 
effent in terra hoflili , non do ti fi fi avano in paefe no- 

Vcrs» 44, & io per altro y quando ti ti t lavano , et. Co*l fu *em- 

1 . - ' ' L 3 pia 
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penitus abject eos , neque mico , non li rigettai total- 
fic defpexi , ut confumeren- mente , ne li difprez.z.ai a 
tur , & irrituiu ficerera pa- fegno , fi riducejfero al 
ftom meum eutti eis . Ego niente , e vano rendejfi io il 
enim funi Dominus Deus patto , che ho con loro . Pe- 
eorum ; • rocchi io fono il Signore Dio 

loro i 


45. Et teeordabor fee de- 
ri s mei priftini , qumdq 
eduxi eos de terra /Egjrpti 
in confpe&u gentium , ut 
effem Deus eorum . Ego. 
Dominus . H aec fune judi- 
cia , atque praecepta »* & 
ìeges v quas dedit Dominns 
inter f« » & filios Ifrael in 
pionte Sinai per manum 
Moyfi . 


45. E ricorderommi dell V 
antica , mia aUiHnz^a , quan- 
do a vifia delle nazioni li 
ir affi dalla terra d' Egitto» 
per effere il loro Dio. Io il 
Signore . Quefie fono le mi- 
nacce , e i precotti , e le leg- 
gi fitti i{it e por mez.z.0 di 
Mose fui monte Sinai dal 
Signore , tra fe, e i figliuoli 
d' Jf racle- 


bre : Di* non rigetto mii interamente ij ino popolo , e nemmeno 
dopo ri gran rifilino, eh’ ei fece del jq» Aleni a , J’. Apostolo non 
vuole, che dicati, aver Dio rigettato il suo' popolo ; tì perché re* 
tifuie di esse furon gli Apostoli j e gli altri credenti , che forma- 
re n la prima Chiesa ; sì perché l' induramento della incera natio- 
ne ha un termine fisso dalla Previdenza , fino a tanto che la pie- 
nézza delle Genti entri nella Chiesa, dopo di che entreravvi sic- 
ché Israele* Fedi K»m. xx. x. ai. 

V... 1 4 - 1. Si»-- . ’ M ' *• • < •%* « * 
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CAPO XXVII. 

Parie leggi intorno ai voti , o tia intorno alle tote of- . 

, ftrte 4 JDio con voto: e del pagare le decimo . 

%. T Ocutufque e fi Pomi- i. // Signore parlò 4 

JLs Dos ad Moyfco , di- JEa Mote , e difle : 
cens : 

2. Loquere fili is linei , i. Parla a' figliuoli et /- 
Se dices ad eos : Homo, fraelp, e di' loro : Un uomo , 
qui votu/n fece ri t , & fpo- che avrà fatto un voto , e 
ponderit Deo aniimm fuuo , avrà promejfa a Dio * Pani - 
fub aeftimatione dabit pre- ma fua , pagherà il prezzo 
lium . (affato . 

g. Si fueric mafculus a 3. Se è un tnafchio dai 
yigefimo anno ufque ad fe- venti anni fino ai feffanta , 
xagefimum annum , dabit darà cinquanta fieli £ or- 
quinquaginta ficlos argenti genio al pejo del Santuario : 
ad menfuram San&uarii ; 

4. Si mulier , triginta. 4. Se una donna , trenta . 

5. A quinto autem anno j. Dai cinque anni fino ai 

ufque ad vigefimum mafeu- venti /’ uomo darà venti fi- 
lm dabit viginti fido : fe- eli ; la donna dicci , v 
inina decem. - 

$. Ad uno menfc ufque 6, Da un mefe finoaicin- 
ad annum quintum prò ma- que anni fi darà per un ra . 
fculo dabuntur quinque fi- gazjc.o cinque fieli: per una 
eli: prò fetpina tres. ragazza tre. 

7. Sexagenarius , Se ultra 7. Ai fejfant’anni , e al 

mafculus dabit quindecim fi- di là l'uomo darà quindici 
clos: femina decetn. ficlii la donna dieci . 

8. Si pauper fuerit , & 8 . Se è un povero t che non 

acftimationem reddere non poffa pagar la taffa , fi pre- 
valebit, ftabit coram facer- fenterà al facerdote : e darà 

Ver*, s. jtvri prometto 4 Bit l'animo tuo . Arri prometto di 
conteerarsi a Dio per servigio del tabernacolo, e per ivi esercita- 
re gli ulltzj pid batti di spazzare, portar l’acqua, e ^e legna, cc. 

L 4 Veri. il. 
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dote : & quantum ille x?ti- quello , che quefii gìudiche - 
maverit , & ' vìdérit' éum rà' s e^vedrà , eh' ti poffa 
poffe recidere , tantum dabit . dure. 

g. Animai autem , quod g. Se urto fa voto dì un a- 
immolal i potei! Domino , nimale , che poffa effere imi. 
fi quis voverit y- fan&arn melato al Signore : l anima- 
erit, le farà cofa Janta , 

. io. Et mutar!. non potè io. £ non potrà cambiar - 
rit, id eft , nec melius ma- fi , viene a dire , non fi da-* 

Jo , nec pejus bono : quod rà ne un migliore per un 
fi.mutaverit , & iplum , quod cattivo, nè uno peggiore in 
mutatum eft, & illud , prò vece di un buono: che fe fi 
quo mutatum fi , confecra- cambierà , farà confagrato al 
tum «rit Domino. Signore e quello , in cui fu 

fatto il cambio , e quello , in 
luogo di cui fu fatto . 

II. Animai immundura , 11 .Se uno fa voto dì un 

quod immolari Domino non animale immondo , che non 
potè fi , fi qmJ voverit, ad- può immolarfi al Signore , lo 
ducetur ante facerdotem , conduca dinanzi al facerdo - 

te , 

II. Qui judicans , utrum n. Il quale giudicherà J 
bonum, an malum fit , fia- fe t animale è buono, 0 cat- 
tuet pretjum. rivo , e fijferà il prezzo. 

13. Quod fi dare volue- 13. E fe l' offerente vorrà 
rit is, qui offert, addet fu- pagarlo, aggiungerà un quin- 
pra seflimationem quintam to fopra la fiima. 

partem . 

14. Homo fi voverit do- '14. Se uno fa voto de llà 

raum fuam , & fanótifica fua cafa , e al Signore la 

verit Domino , confiderà- confagra , il facerdote la e- 
bit cara facerdos , utrum f aminerà , s ella è buona, o 
bona, an mala fit , & jux- cattiva, e vender affi alprez - 

V 

/ *0 

Vere. ir. Se uno fu veto t un animai* immondo , te. Cioè d’ un 
animale, che ha qual'-he difetro legale. 

Ver*, ir. Aggiungerà un quinto te. Sembra, che ciò sia ordinar» 

' come una mu! r a, e per levargli la voglia di riavere 1* animale , che 
votò al Signore . > 

Ver*. 14., e 1 f. Se uno fa voto dell* sua tata , te. Anche in que- 
tto caso ai obbliga colui, che avea fatto il voto, a pagare il quin- 
to 

, f 
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ts premier) , quod ab eo fue- zo , eh' egli avrà fi fiato : 

,m conftitutum, venunddbi- 
tur : 

15. Sin autem ille « qui 15. Che fe colui , che fe • 
vovtrac , volpcrit redime- ce il voto, vorrà redimerla , 
re eam, dabit qurntam par- darà il quinto /opra la fti -, 
tem arflimatiofiis fupra , & ma, e avrà la cefi*. 
habebit dutnom. 

r 6- Quod fi agrum pof- 1 6. Che fe fa voto , e con- 
(effìonis fux voverit , <$C f<gra al Signore yn podere 

confecraverit Domino, jux di fuo dominio , il prezzo 
, ra men furarti fementis tedi- fara fifiaio a ragione della 

mabitur pretium : fi tri- fementa : fe il podere porta 

ginta modiis hordei ferirur di Jrme trenta megfita d' or- 

terra , quinquaginta ficl s z.o , fi venderà per cinquanta 
venundetur argenti. fieli d'argento. 

# 17. Si ftatim ab annoio- 17. Se fa voto d' un podere- 
cipientis jubilxi voverit a- fubito al principio dell' anno 
grum , quanto valere poteft, del giubbtlco , jarà fumato r 
tanto xOimabitur: quanto ci può valere : , • 

18. Sin autem poft ali- 'i8. Se fa il voto qualche 
quanfum temporis , fupou- tempo dopo, il facendole cal- 
fabit facerdcs pecuniam jux- colerà il prezzo a priporzto- 
ta annorum , qui reliqui ne del numero degli anni f 

funi , numerum ufque ad che refi ano fino al giubililo, 

jubilaeu.m, & detrahetur tx e fi farà detrazione dal preti* 
,pretio . - • zo . - r 

« „ 

t» sopra la stima» se vuol riscattare la casa; ma molti amavano 
megli» di pagar questo quinto, ptrcliè se i sacerdoti stessi l’ aver- 
sero venduta ad altri , ella ritornava nelle foro mani ai tempo del 
giubbileo, e non nelle mani del primo proprietario» così egli, se 
non pagava il riscatto, perdeva la casa per sempre. 1 

Vers. 16. 17. c 18 .Se fa voto ,■ e ctnfxgret un ftéert re. Si parla 
qui d* un podere ereditario. Fatto adunqùe-il voto et'' un tal po- 
dere, se ne fissa il prezzo a ragione delia sementa, e se ne porta 
l’esempio : hassi anche riguardo nel fissare il prezzo del podere 
al numero d’anni, che rimangano fino al press’mo giubbileo ; per- 
ché allora il podere tornava ai sacerdoti ; se colei, che ne fece il 
voto » Io vuol riscattare, paga anche qui LI quinto sopra le stime ; 
ma non riscattandolo allora non potrà più riscattarlo in appresso , 
se non colla, stessa condizione , colla quale en altro poteva com- 
perarlo, viene a dire, che il podere» venuto il giubbileo , torni ai 
sacerdoti , ttsrr. »Z. Vers. a 6. 
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ij». Qaod fi voluerie re- 19. Che fe colui , che fé-" 
dime re agrum iile, qui vo- ce il voto, vorrà rifeattar il 
verat , addet quintam par- podere , aggiunger à un e[uin- 
tem xftiraatx pecunix , Se to al prezzo di /lima ? e fe 
j>oflidebit euro, lo terrà , •> 

ao. Sin autem poluerit 20. ge poi non vorrà rifi 

redimere , fed alteri puili- pattarlo, e farà venduto ad 
bet fuerit veoundatus , ul. un altro , colui , che ne fece , 
tra eum , qui voyerat , re- voto , non potrà più rijeat - 
dimere non poterit . farlo . 

, 11. Quia cum jubilxive- 2r. Perocché venuto il di 
©erit dies, fanckiftcatus erit del giubbilco , {il podere) fia- 
Doipino , & poffefiìo con- rà conf agrato al Signore , e 
ferrata ad jus pertiqet fa- il fondi confagrato egli è di 
cerdotum , ragione de' facerdoti . 

22. Si ager emtus eft 22. Se il podere confagr* • 

&. non de poffeffione majo- to al Signore fu comperato , 
rum fanókificatus fuerit Do- e non è del! eredità dei mag* 
paino, giori , 

23. Supputabit facerdos 23. Il facerdote fijferà U 

juxta aonorum numerum prez.z.e fecondo il numero de- 
ufqpe ad jubijxum pretium» gli anni fino al giubileo, e 
de da bit ille , qui yoverat colui » che fece il voto dar 4 
eum, domino. quefio prez.x.0 al Signore. 

24. In jubilxo autem re- 24. Ma algiubbileofil po- 

vprtetur ad priorpm domi- dere ) ritornerà al primo pa • 
num , qui vendiderat eqm , drone , che fi avea venduto , 
de habuerat in forte podef- e l’ avea avuto nel catafirt 

lionis fuz. de fuoi beni* 

aj. Omnis xftimatio fi. 25. Tutte {e /lime fi fa* 

elo Santuari! ponderabitqr, ranno al pefo del fido del 

* Siclus viginu obolo? ha- Santuario , Il fido vale veri* 
bet, * Exod. 30. 13. pi oboli. 

Num. 3. 47. Ee.ee h. 4 j. r ». 

2 6. Primogenita, qux ad r* 26. I. primogeniti , che 
Dominum pertineqt , ne- fpettano al Signore , nij/uno 
ino fan&ificare poterit , 8c potrà confidargli , e farne 
vovere: five bos, five ovis voto : fia un bue , fia un a* 
fuerit, Domini funt, • gnello , ei fono del Signore . 

Vera. ff. I primigeni ti , chi tptttau» te. Parlasi principalmente 

. de 
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17. Qiiod fi immuodum 
animai , redimct , qui 
obtulit , juxta. acftimationem 
tuam , & addet quintam par- 
tem ptetii i fi redimere 
noluerit , veadetur alteri» 
quantocumque a te fuerit 
asflimatum . 

28. * Omne , quod Do- 
mino confecratur , live ho- 
mo fuerit » five animai » 
five ager » non vendetur, 
nec redimi poterit . Quid- 
quid femel fuerit confecra T 1 
tum , fan&um fanétorum erit 
Domino. * Jof. 6. 17. 2$. 

29. Et omnis confecratio, 
quae offertur ab homine » 
non redimetur » fed morte 
morietur . 

30. Omnes decima: terra; 
five de frugibus » five de 
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27. Se /’ animale r infr 
mondo , colui , che lo avrvj 
offerto , lo rif catterà fecondo 
la ftma fatta da re , e ag- 
giungerà un quinto del prez- 
zo ; fi noi vorrà rifcattare , 
farà venduto ad un altro pel 
prezzo da te fiffato . 

28. Tutto quello » eh' h 
confagrato al Signore , fia un 
uomo , 0 un animale , 0 un 
podere , non fi venderà , ni 
fi potrà rifeattarlo. Qualun- 
que fi tifi cofa dedicata una 
volta al Signore , farà facre- 
fanta . 

29. g tutto quello » che da 
un uomo è offerto , e confai - 
grato al Signore , non fi ri- 
catterà , ma farà meffo a 
morte . 

30. Tutte le decime della 
terra fi a di grafie , fia di 


de’ primogeniti degli animali; quanto agli nomini» poteva* conia- 
grani al servizio di Dio in più special modo, come Samuele fu 
consagrato da’ genitori . 

Vers. 27. St 1 * animai* ì immondo , «e. Parlasi d’ un animale pri- 
mogenito , che fosse immondo per alcun difetto legale , per esem- 
pio , che nascesse cieco, o stroppiato, ee. 

La stima fatta Ha t* . Parla ad Aronne , e a* suoi successori . 

Veri. *8. , e 19. Tutto quell* , eh' è confagrato al Signor* , *i* «n 
uomo... non si venderà. Parla di un'altra specie di voto, o con- 
sagrazione, che porca farsi sì fleglj uomini, come degli animali. 
Questa è detta dagli Ebrei chtrtm , cioè anatema . Hassene un e- 
sempio negli Amaleciti, contro de* quali Mosé pronunziò 1* anate- 
ma , £ar*d. xvii. 14., e SauIIe dovea metter ad effetto quest* ana- 
tema. fottìi 1. H*g. xv. Dicesi adunque, che sia un uomo , sia tra 
animale, eh* è consagrato a Dio con simile assoluta conaagraxio- 
da chi ha potesti di cousecrarli ; non potranno vendersi , nè ri- 
scattarsi , ma dorranno essere messi a morte . Per eonsagrare in 
ja| guisa gli uomini vi vqlea, come osservano gl* Interpreti » «una 
sentenza di Dio , o un decreto della nazione fatto nella generale 
adunami, fedi Jota* viri,, Tinm. xzi. a.' 

* - r • • » V Yen.it. 
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pomis arborum Domini funt, frutti delle pianti fono del 
& illi fanófcificantur . Sonore, e a lui confagrare . 

* 31. Siqois autem voluerit 31. Che fe uno vorrà rif^ 
redimere decima* fuas , ad- cattar le fue decime , v' ag- 
det quintam partem earurn. giungerà il quinto . 

32. Omnium decimarum 32. D' ogni dieci buoi 
bovi* , & ovis , & caprx , pecore , e capre , che pajfano 
qux fubpaftoris virga tran- fiotto la verga del pafiore , il- 
feunt , quidquid decimum decimo capo farà fanttficato 
irenerit, fan&ificabitur Do- al Signore. 

mino . 

33. Non elìgetur nec bo- 33. Non fi baderà fe fio, 

num, nec malum , nec al- buono ; 0 cattivo , nè fi can • 
tero comrautabitur.* fi quia gerà con un altro : fe uno 
mutaverit, & quod muta- cambierà , farà fantifìcato al 
tum eft , & prò quo mu- Signore e quello , eh' è fiata 
tatum eft , fandfciflcabitur meffo in cambio , e quello in 
Domino, & non redime- luogo di cui quello è fiato ' 
tur . mtjfo , e non fi darà rifeat 

to. 

34. Hxc funt prxcepta, 34. Quefii fono i com inda* 

qux mandavitDominus Moy- menti intimati dal Signoria 
fi ad filios Ifrael in monte Mose per efporgli a' figliuoli 
Sinai . d’ Ifraele preffo il monte Si - 

nai 

• . • ; . * ‘ -v 

Ver*. }»• D'ogni dieci buoi , f icore , e capre , ehi passano ioti* la 
verga del pastore , et. Gli Ebrei dicono, che messe fuori dell’ ovi- ► 
le le madri si facevano uscire ad uno ad uno i loro parti , e il 
pastore colla verga tinca di color rosso' segnava il decimo. Noci- 
ni, che la decima degli animali si pagava a Dia di quelle sole tre 
specie. Se questa decima pecora , o capra, o bue era buona ad t 
esser immolerà , si offeriva in sagriffzio > se no , si uccideva , e si « 
mangiava. Non si dice, se i sacerdoti ne avessero la loro parte» s 
ma generalmente ne’ sa grifizj di ringraziamento colui , che dava la 
vittima , offerto eh* era sull* altare il sangue , il grasso » ec. , pren- 
deva per se le carni . 

* , •**•*“ a * 

* Etne del Ltvitico. 
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PREFAZIONE, 


L A traduzione dei tXX. e lanoftraVof-' 
gata diedero a quello libro il nome di 
libro de' Numeri * perche egli comincia dall’enu- 
merazione del pòpolo; la quale enumerazione 
fa vedere adempiuta ja' preme fifa fatta da Dio 
ad A bramo di moltiplicare la lua dipenden- 
za, cerne l’arena * ch’e fuf lido del mare. 
"SA a oltTé quella enumerazione abbiami quìi» 
floria di tutto quello ,• che avvenne nello fpa- 
Zio dì circa trentanove anni del pellegrinag- 
gio degli Ebrei nel deferro* viene a dire' dal 
mefe fecondo del fecondo anno dòpoTufcita 
dall'Egitto* Uno al principio dell’ undecimo 
mele dell’inno quaranta* Ini quello pellegri- 
naggio degli Ibrei verfo la terta di premif- 
fiione è figurato il pellegrinaggio del nuovo 
popolo* il quale pel deferto di quello món- 
do (luogo di tentazione, e di combattimen- 
ti ) s’ incammina verfo la terra de' vivi all’ 
àcquillo di quella requie , di cui fu pur figu- 
ra il politilo della tetra di Cfiannan, cerne c’ 
infegna I’Apcflol#, beh. iv. b, 9. Iti quella 
terra beata* in quella requie non potevano 
# Introdurre gli uomini nè li'lrsè colla lua leg-ò 
gè , nè Aronne' co’fùoi lagnfizj ; ma ve gli 
condurrà Ciofue * figura, del òalvator noftro 

Gc- 
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Gesù , il quale lavati , e mondati, e fantifi- 
cati ^credenti per le acque del Tanto 3 atte- 
fimo li rende concitradini de’ Santi , e della 
fielfa famiglia di Dio, figliuoli, ed eredi del 
medefimo Dio , e coeredi dello Hello unica 
Figlio. Ma la maniera, onde il Figliuolo di 
iDio fatto uomo doveva e (Te re la falute, eia 
propiziazione del genere umano , è mirabile 
mente rapprefentata in quel serpente di bron- 
zo alzato per ordine di Dio da Mosè , e neU 
‘la maniera eziandio, ond’ erano per mezzo 
ideilo fielfo ferpente guariti tutti quegli , i 
quali morii dagli infuocaci ferpenti di quel 
deferto, erano vicini alla morte.. Lo fielfo Ver- 
bo urna nato ci ha fatto intendere , che ia 
quello gran fatto era prefigurato , e predetto 
il miftero della Tua Croce: come Mosè alzò ne 
dejèrto il Jerpente ; così fa di me(lieri , ebe il Fi^ 
gliuolo dell'uomo ftt innalzato , joan.. HI. 14. Di 
•tutti coloro, i quali furono mortalmente fe- 
rriti dall’antico ferpente , e per fraude di lui 
diventarono figliuoli dell’ira, e degni d’eter r 
na morte, chiunque mirerà con fede , eamcy. 
•re quello Salvatore crocifilfo. f morto pe’ no r 
firi delitti, e rifufeitato per noitra giullificar 
zionc ) avrà vita. Del fagrifizio Hello di Ge- 
sù Crifio è una novella immagine quello del- 
la vacca roda: e innumerabili fono anche in 
quello libro que’ luoghi, ne’ quali Mosè fotto 
-il velo o de' fatti i fiorici , o de’ precetti legar- 
li ci ha delineati corpe in una varia,, e na- 
'•bil pittura i ; mi fieri di. Grillo, c della fug 
. ' V • * fpo- 
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fpoTa la Chiefa. Ma come fé ciò nonbaftaT- 
‘ic a mantener Tempre viva nel popolo di Dio 
la fed<ì verfo il venturo riparatore degli uo- 
mini, abbiam qui regiftrata la grandiola no- 
bilifiìma profezia meda dallo Ipirito del Si-, 
gnore nella bocca d’ un empio, la qual pro- 
fezia paragonata di poi con quello , che av- 
venne nella nafeira del Crifto, doveafervire 
a illuminare le genti, e condurle alla fede. 
Il Media è la della, che nafeerà di Giacob- 
be , ed egli e quel Dominatore predetto da 
Balaam, il quale Toggetterà al Tuo tegno le 
genti idolatre, e la venuta di lui TuIIa terra 
farà annunziata da una nuova della, che d 
leverà nell'oriente, econdurrà alla cuna del 
nato Media le primizie delle nazioni. Maqual 
ricco inc/audo te/oro d idruzioni, e di do- 
cumenti utilidimi troverà in quedo libro il 
Cridianoj che atteramente Io mediti! Dio 
, ripete di nuovo tutto quello, che avea già 
prcTcritto intorno ai fagrifiz j da offerirli ogni 
giorno, e ogni Tabato , e nelle Neomenie , e 
nelle fede folenni: dichiara quello, che è da 
offervarfi riguardo ai voti, e riguardo alle 
promede autenticate col giuramento; c c’in* 
fegna a far grande dima di tutto quel Io , che 
appartiene al Tuo culto, e il riTpetto dovuto 
al Tuo Tanto nome . Lo /perimento ordinato 
riguardo alle mogi/ ToTpette di. adulterio ci 
dimodra quanto orribile da negii. occhi di 
Dio un tal peccato. Il gaftigo terribile di Co- 
re, di Dathan , e di Abiron figura, e pre- 
Tent. Tom. UU M . dice 
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dice i gaftighi ancor più gravi , e .tremendi* 
co' quali laran puniti coloro, i quali lenza 
cflere chiamati da Dio ardiranno di ufurpa- 
re 1’ Ecclefìaltico miniftero; e la proibizione 
.fatta da lui a'iacerdoti, e ai Leviti di aver 
parte veruna co’Ioro fratelli nella eredità del- 
la terra di Chanaan dimoltrà* qual debbaef- 
fere ne’ miniftri della nuova legge il diftacca- 
mento dai beni terreni, affinchè pollano di- 
re, che il Signore è la loro, porzione , e la 
loro eredità. Non mi flendo di vantaggiofu. 
quello punto, e folamen te- pregherò i Cri- 
fliani , che leggeran quello libro, a ricordar- 
li , Che fecondo f avvertimento di paolo tutta 
quello , eh' c fcritto , per nojlro injegnamento fu 
Jcritto ; onde a Dio chieggano , che illumini 
gli occhi del loro cuore affine d’ intendere 
i documenti dell’eterna divina Sapienza , e 
più particolarmente quelli * de’ quali pello Ipi- 
ritualc lor bene hanno maggiore il bilbgno* 


» . 1 * * ' . . i 
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IL LIBRO DE' NÙMERI, 


CAPO PRIMO. 


povero degli uomini atti alla guerra delle dodici tri - 
hit . / figliuoli di Levi son destinati a portare il ta « 
Vernacolo . 

i. T Ocutufque eft Domi- 
JL> nus ad Moyfcn in 
deferto Sinai in taberna- 
colo fcederis primi die men- 
tì s fecondi, anno altero e- 
gredìpnis . eorum ex . z£gy- 
pto , dicens . 

2. * Tollite fummam u- 
niverfae còngregationis fi- 
lioruin Ifrael per cognati©- 
nes , St domos fuas , & no- 
mina lingulorum , quidquid 
fexus eft mafculini: 

* Éxod. 30. la. 

Vers. ». Paté il novero di tutti quanti i muchi et. Questo fu il 
secóndo censò del popolo fitto, pochi mesi dopo il primo, eh’ è 
notato > Exod. xxxvm. Il fine, per- cui fu fatto un nuovo censo, 
si fu per dare un miglior ordine agli alloggiamenti , dovendo gli 
Ebrei partir ben presto dal Sinai , e per avere uno stato esatto 
della gente, che era id ciascheduna tribù affin di distribuirle tut- 
te attorno al tabernacolo. La somma di tutt*> il popolo è qui la 
stessa , che nel primo censo, benché fossero stati uccisi ventitré- 
mila uomini per avere adorato il vitello: perocché questo nume- 
ra dovette essere supplito da quegli , i quali nel tempo dimezzo 

M » awó* 


ì. T 7 Parlò il Signore À 

-C/ Mose nel deferto del 
Sinai nel tabernacolo del P 
alleanza il primo dì del /<?- 
con do me fé , il fecondo anno . 
dell' uf cita loro dall Egitto , 
e di fi e : 

2. Fate il novero di tut- 
ti quanti i mafehi di tutta 
la moltitudine de' figliuoli d ’ 
Jfraele fecondo le fi ir pi , e 
le cafe , e i nomi di ciaf - 
cheduno : 
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3. A vigeOino anno & 
fupn omnium virorum for- 
tiùm e* Ifrael , & nume, 
rahit'S eos per tunrjas fuas 
tu, & Aaron, 

4. E,« nacque vabiscum pria 
tipes tribuum , ac doinorum . 
in cognationibus fqis . 

j, Quorum ifta funt no- 
mina, de Ruben Elifiir, fi 
Jius Sedeur . 

é. De -Simeon Salamiel , 
filius Sqrifaddai , 

7. De Juda Nahaffon, fi- 
lius Aminadab ; 

f # * 

' 8._ De Iflachar Nathanael , 
filius Suar : 

9. De Zàbulon Eliab , fi- 
lius H-lon , 

1 9. FUiorum antera Jo- 


E R 1 

3. 7 Ti, e Aratine farete 

la raffegna di tutti gli uo . 
mòli forti d' ffraclc dai ven- 
ti anni in fu divìfi nelle la- 
ro fchiere . f 

4. E faranno ' con voi i 

principi delle tribìi , * - 

famiglie fecondo la loro agna- 
zione . 

• 5. / nomi di quefii fono 
della tribù di Ruben Eltfur x 
fgliuolo di_ Sedeur : 

6 . Della tribù di Simeon 

Saiamici , figliuolo di Suri- 
(addai : 1 

7. Della tribù di Giigda 
Nahaffon , fgliuolo di Ami- 
n/fdab } 

S .'Di lffachar N*th(tneul r 

figliuolo ^di Suar . 

9. D/ Zàbulon' Eliab , 
gliuolo di Hclon . 

iq, De' figliuoli di Giufep- 

• • • 


arrivarono a compiere- l'anno vigesinao . Un. .terzo censo io vedre- 
mo nel capo i<£. In questo novero non entrano nè i proseliti, nq 
i molti Egiziani, e eh’ eran cogli Ebrei » nè le donne » nè i ra- 
gazzi, ma i soli Israeliti dall' et d di vent’ anni in poi, esclusi 
anche quelli , die pittavano i sessant anni per sentimento, comu- 
ne dggli interpreti-. Sopra di che Qrigene hom. j. dice ; che fino, 
a tanto, eh e alcun di noi ha puerili , o Libriti sentimenti , « è do- 
minato da femminile mollerà , « ritiene cottumi da Egiziani, , o bar- 
bari , nen merita 4 ' estere rtgiflrato dinanzi a Dio nel numero de x 
Santi, e a lui contagratt : perocché innumtbabili ■ secondo Salimmo 
ton qua ' , che periscono ] ma tono contati tutti quelli , che ti salva- 
no . La tribù di L vi fu contata a parte, T{iim. in. iy. xxvi.yy, 
Vers. $. Et ivi fi nelle loro schiere. Ogni tubò potrà essere divi- 
14 in corpi di mille, di cento, di cinquanta uomini co’ loro capi, 
VgfS, 4- / prìncipi delle tribù . .Alcuni vogliono , eh' ei fossero 
i primogeniti di maggior eti in ogni tribù ; altri , che questa di- 
fjn'td foste p'op-ja di quelli, che in tetra'lmea discendevano da' 
Patriarchi ; altri finalmente, che ad essa fossero eletti gli uomini 
di maggior merito, e i p’ù riputati i e quest’ opinione sembra più 
yefisimile anche per quello, ch« a suggcriweqta dijeth-o fece Mo- 
*è, «V(M, si. zy» Ve*. 14, 
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fef>h , de Ephraim Elifama , 

< fili us Ammiud; de Mjnaffe 
Gamaliel , filius Phadaffur : \ 

» • • • 

li. Ve Beniamfn Abidan * 
filius Gedeonis:' 

la. De Dan Ahiezer, fi*\ 
lìus Amifaddai j 

13. De Alee Phegiel , fili--. 
U$ Ochram*: 

. 14. De Gad Eliasaph, fi- 
lius Duel . % 

15» De Nephthali Abira, 
filius Enan . 

16. Hi nobilitimi prjn- 
cipes multitudinis per tri- 
bus, &c cognationes fuas , 
& capita exercitus Ifrael : 

1 *j. Quos tulerunt Moy- 
tes , 8 c Aaron cuni omni 
volgi moltitudine : ■- 

1S. Et Cphgregaverunt 
primo die menfis fecondi , 
recenfentes eos per cogna- 
tiones, 8 c domos , ac. fami- 
ìias , & capita -, Se riomina 
fingulorum a rigefimoanno 
& fupra , 

• 

19 . Sicut prscèpérat Do- 
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pe , èietla tribtf Ai Ephraim 
era principe Elifitna, figlino 
lo di Ammiud: di quella di 
Aianaffe Gara alici e , figliuolo 
di Phad >ffur : 

11. Di Beniamin Abidan t 
figliuolo di Gedeone . 

12. Di Dan Ahiez.er , fi - 
gliuolo dì Amifadixi : 

13. Di Afer Phegiel , fi - 
gliuolo di Ochrnm ; 

14. Di Gad Elifaph, fi* 
gliuolo Al Duel: 

1 1 . Di Nephthali Abira , 
figliuolo di Enan . 

16. (due fi i i nolilìjpml 
principi della nazione fccon -“ 
do le loro, tribù , ,e famiglie , 
e capi dell efercito dì ìfrae- 
le . 

17. f quali facon deferii - 
ti da Afose, e a Aronne \ 6 
tutta la moltitudine del po< 
polo. 

1 8. Fu radunata da efiì il 
primo dì del fecondò me fé ^ 
è ne fecero il novero fecon- 
do la loro genealogia , e fe- 
condo la famiglia , e la **.- 
fa , tefia per teff a. col pro- 
prio nome di ciafchcduno 
dall • età di vent' anni in poi, 

19. 'Come il Signore ave~ 


Ver*. 14. Eliasaph , fi gliuolo di Duel. Nei LXX. figliuolo di I? <• 
gutl . La somiglianza, ctie hanno tra loro due lettere Ebree, ha 
prodotto qaes r a diserfoanza . 

Vers. lì. E capi dell' esercito . L’ Ebreo E capi di mille . La voi* 
gara ancora chiamandoli principi nobilissimi ha espresso il senso , 
hon la lettera dell’ Ebreo: peròcchS secondo .quesro» e secondò i 
LXX. si direbbono i chiamasi, o sia gli eletti de 11 ’ adunanza . Ve- 
di quello, che sopra la parola chiamato si è detto, Rem. 1.“*. 

M | Vfttf.jp. 
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itiinus Mvyfi .Numèratique 
fynt in deferto Sinai. 

20. De Ruben primoge- 

pito Ifraelis per generatio- 
tìes , & familias , ac domos 
fuas, & nomina capjtumfin. 
gulorum , omne , quod fe- 
xos eft mafculini a vigefimo 
anno & fupra , procedentium' 
ad belium </ 

2 1 . Quadraginta fex mil- 
ita quingenii . 

22. De filiis S'meon per 
generationes , & familias , 
ac domos cognationmn fua- 
rum recenfili funt per no_- 
mina , & capita fingulorum, 

- omne, quod fexus efl maf- 
culini a vigefimo anno & 
fupra, proc^àentiunr ad bel- 
lini 

23. Quinquaginta novena 
(utili a trecenti. 

24.. De filiis Gad per ge- 
perationes , & familias , ac 
domos cognationum fuarura 
leeenfiti funt per nomina 
fingulorum , a viginti an- 
pis & fupra, onVnes, , qui 
ad bella procederent , 

Qu.vJragintaquinque 
millia fexcenti quinquagin- 
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va ordinato a Mosi . E fa 
fatto il novero nel deferta, 
del Sinai. 

20. Della tribù di Ruben 
primogenito d' J frac le tutti i 
mafehi dai venti anni » in fa 
atti alla guerra fecondo la 
loro genealogia , e famiglia , 
e cafa , refi a per tejia ( fa- 
ron contati ) 

• *. * I 

2 1 . Quaranta fei mila cin • 
quecento. 

22. De' difeen denti di Si- 
meon tutti i majthidai ven- 
ti anni in fa atti alla guer- 
ra fecqndq la Uro genealo- 
gia , e famiglia, e cafa , ti- 
fi a per ttfta , co' nomi loro fu- 
ro a contati 

' • ■ ; . • * • 2 -,": 

23. Cinquanta nove mi fa 
trecento . 

24. Dei difeendenti di 
Cad tutti quelli, eh erano, 
atri alla guerra fecondo fa 
loro genea^gia , e famiglia , 
e cafa col proprie nome di 
ciafehtduno , faron contati 
dai venti anni in fa, 

25. Quaranta cinque mila 
fecento cinquanta , 


11 *. 

26. De filiis Juda per gè- 
nerationes, & familias, ac 
domos cognationumfuarum , 
£er nomina fingulorum, a 
vigefimo anno & Yup/a , o- 
, qui poterant ad b,:lla 

procedere ? 


2 6. Dei difeendenti di Giu,- 
dì tutti quelli, eh' erano afa 
fi alla guerra , dai venti 
anni in fu fecondo la loro, 
genealogia , e famiglia , e ca- 
fa ci. notili di eiafehèduno , 

27. 
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17. Recenfiti funt septuar. 27. Furori coitati fettunta 
ginta quatuor millia lexcen- quattro nula feccnto. 
ti . 

28. De fili'5 Iflachar per i 3 . De' dificendenti d’ Ifi- 
generationes \ & famiiias , fiachar tutti quelli , eh' erano 
ac dòmos cognationum fua- atti alla guerra , dai venti 
rum , per nomina, fingalo- anni in’ Ju fecondo la genea- 

logia , e famiglia , e enfialo., 
ro co' nomi di ciaf c bedano . 
• 

29. furon contati cinquan- 
ta quattromila quattrocento . 

30. De' dif endenti di Za . 
hulon tutti . quelli , eh' erano 
atti alla guerra , dai venti 
anni in fu fecondo la loro 
genealogia , e . famiglia , e 
cafa , co nomi di ciafhedu- 
no, furon contati 

31. Cinquanta fette mila 
quattrocento . 

33. Dei difendenti di 
Giufieppe, quanto a tutti i 
tatioocs > & f’.rq lias , ac figliuoli di Ephraim , dai 
domoscognationum fuarum, vinti anni in fu atti alla 
recenfiti funt per nomina guerra fecondo la loro genea-. 
fingulorum , a vigefimo an- logia , e famiglia , e cafa 
rp& fupra, omnes, qui po- co' nomi di ciafchcdun furen 
terant ad bella procedere , contati. 

33. Quadraginta milita 33. Quarantamila cinque . 

quingenti. cento.. 

34. Porro filiorum Ma- 34. De' figliuoli poi di Ma- 

nafie per generationes , & naffè tutti quelli , eh' erano 
famiiias , ac doatos cogna- atti alla guerra , dai venti 
tionum fuarum recenfiti funt anni in fu* fecondo la loro 
per nomina fingulorum a genealogia , e famiglia , e c a - 
viginti annis saprà , om- fi* % col proprio nome di ciafi- 
nes , qui poterant ad bella cheduno. furono cantati , 
procedere, ’ M 4 35. 


rum , a vigefimo anno & 
fupra , omnes, qui ad bella 
procederent , 

29. Recenfiti funt quin- 
quaginta quatuor millia qua- 
dringenti , 

30. De filiis Zàbulon per 
generationes , & famiiias , 
ac domos cognationum (uà- 
rum receiffiti funt per no- 
mina fingulorum , a vigefi 
mo anno fupra , omnes, 
qui poterant ad. bella pro- 
cedere 

31. Q^inquaginca feptem 
millia quadringenti . 

32. De filiis Jofeph ; fi. 
liorum Epbraiin per gene- 


‘ \ 
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Trigirvta duo ilirllia 
ducenti . 

?6. De fiiiis Beniamin 
per generationes , •& fami- 
lias , ac domos cognationum 
fuarutn recenfìti .funt nomi- 
nibuS fingulorum. v, a vigefi- 
mo anno de fupra, omnes, 
qui poteranc ad bella pro- 
cedere, 

37. Triginta quinque rail- 
lia quadringentt . 

38. De T» ; s Dan per ge- 
rerationes , & familias , ac 
domos cognationum fuarutU 
recenfìti funt nonvnibos fin 
gulorum , a vigefimo anno 
& fupra, omnes , qui pote- 
/rant ad bella procedere, 

39. Sexaginta duo ttlillia 
feptrngenti - 

40. De fiiiis Afer per ge- 
nerationes, Se familias , ac 
domos cognationum fuSrum 
recenfìti funt per nomina 
fingulorum, a vigefimo an 
pò & fupra , omnes , qui 
poterant ad bella procedere, 

41. Quadraginta millia , 
de mille quingenti» 

42. De fiiiis N< pbthali per 
generationes , & familias , 
ac domos cognationum fua- 
rum recenfìti funt nomini 
bus fingulorum , a vigefimo 
anno & fupra , omnes , qui 
poterant ad bella procede- 
re , 

43. Quinquaginta trra 
millia quadringenti . 


35. Trenta e/ue mila dui 
renio . 

3 6 . Dei difeendenti di Bé- 
niamin tutti quelli , eh' erano 
arti alla guerra , dai venti 
anni in fu fecondo la loro 
genealogìa , e famiglia , e ca- 
fa, co" proprj nomi -di ciaf* 
ihedunq , furono contati , 

v. 

3f. Trerttacinquo mila 
qUètttrocemo . 

38. Dei difeendenti di Dan 
tutti quelli , eh’ erano atti 
alla guerra , dai venti anni 
in fu fecondo la loro genea • 
logia , e famiglia*, e cafa 
col proprio nome di ciafche ■> 
duno , furon contati , 

39. Seffanta due mila fet • 
tecento . 

40. Dei difeendenti di A- 
fer tutti quelli , eh’ erano at -» 
tl‘ alle armi . da' vertt anni 

t in fu fecondo la lor genea - 
logia , e famiglia , e cafa 
col proprio nome di ciafche * 
duna , furon contati , 

41. Quarantun mila citi - 
quecento . 

42. Dei difeendenti di Ne* 
phtali tutti quelli , che era- 
no atti alla guerra , dai ven- 
ti anni in fu fecondo la loro 
genealogia , e famiglia, e ca- 
fa col proprio nome di ciaf- 
cheduno , furon contati , 

43. Cinquanta tre mila 
quattrocento. 


4t* 


> 
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44. Hi funt , quosnume- 
raveium Mt yft s , & Aaron , 
& duodecim principes Ifrael-, 
fitiguloS per domos cogna- 
tionum fuarum. 

45. Fueruntqne omnis nu- 
merus rìliorum Iliaci per do- 
mos , & familhs fuas a vi- 
gefimo anno & fuprà , qui 
poterant ad bella procedere . 

4 6. * Sexcenta tria millia 
Virorum quingenti quinqua- 
ginra . * Exod. J 8. 25. 

47. Levita auttìT? in tri- 
bu fimiliarum fuarum non 
font numerati cum eis.. 

48. L'-cutufque eflDomi- 
nus ad Moyfen , dicens: 

49. Tribuni Levi noli nu- 
merare , neque pones (um- 
yiam eorum cum filiis If- 
rael : 

50. Sed conflifue eos fu- 
per tabernaculum teftimo- 
nii , & cun&a vara ejus , 
& qùidquid ad caerimonias 
pertinet. Ipfi porrabunt ta- 
bernaculum, & omnia uten- 
filia ejus : & erunt in mi- 
nifterio , ac per gyrum ta- 
bernaculi metabuntu'r. 


51. Cum proficifcendum 
fuerit , deponent Leviire 


p. 1. y is$ 

44. Quefii fono qMellì y che 
furon contati da Mose , e da 
Aronne , e dai dodici prin- 
cipi d' Jfraele , ciafcuno fe- 
condo la propria cafri , e fa- 
miglia . 

45. E tutto il numero de * 
figliuoli d Jfraele dai venti 
anni .in fu Atti alla guerra 
noverati fecondo le loro ca - 
/e, e famiglie fu, 

46. Seccnto tre . mila cin- 
quecento cinquanta uomini. 

47. Afa i Leviti non fu- 
rono contati etm quefii nelle 
famiglie della loro tribù . 

48. Perchè il Signore par- 
lo a Mose , t difie : 

49. Non regifirare la tri * 
bù di Levi , e non la met- 
tere in conto co' figliuoli d' 
Jfraele . 

50. Ma dà ad ejfi la fo- 
pr inten de*iz.a del tabernaco- 
lo del tefiimomo , e di tutti 
i fuoi vafi , e di tutto quel- 
lo , che fpetta alle ceremo- 
nie . Ei porteranno il taber- 
nacolo , e tutte le cofe , che 
fervono ad ufo di effo : e fa- 
ranno occupati nel mìnifie- 
ro , e avranno il loro ac- 
campamento all' intorno del 
tabernacolo . 

51. Qjtando dovrà far/i 
viaggio , i Leviti disfaran% 


Ver s- 49. TJcn registrare, la tribù di Levi, Ella stava mera atten- 
data attorno al tabernacolo, ed era quasi la famiglia del Signore, 
e non età soggetta a’ tributi» c agli aggravj pubblici come le altre* 

y«n. ?*• 
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tabernaculum : cum caflra- 
metadum , erigent . Quif- 
quis externorum accederle , 
Decide tur , 

52. Metabuntur autern 
caftra fìlli Ifrael unufquif- 
que per turmas , & cuneos 
atque exercitum fuum . 

53. Porrp Levita: per gy- 
tum tabernaculi figent ten- 
toria , ne fiat indignatici 
fuper muhitudinem filio 
rum Ifrael , & excubabunt 
in cuftodiis tabernaculi te- 
ftimonii ; 


54. Fecerunt ergo fili» 
Ifrael juxta omnia , qux 
pr*ceperat Dominus Moy- 


no il tabernacolo : quando 
dovrà pofarfì il campo , e/fì 
lo ergeranno. Se alcuno juo. 
ri di efft vi £1 accoderà , fa- 
rà uccifo , 

52. E i filinoli d' 1 frac! e 
pianteranno il lo-o campo di- 
vifi nelle lóro fquàdre , e 
compagnie » e ordinante . 

53. Aia i Leviti piante- 

ranno le loro tende all ’ in- 
torno del tabernacolo , affin- 
chè io non abbia a mandar 
l’ ira mia f opra la moltitu- 
dine de' figliuoli dì /[racle , 
ed ejf veglieranno a guardia 
del t/tbcrnacolo del teft into- 
rno . ' 

54. Fecero adunque i fi- 
gliuoli dì /fraele tutto quello, 
che il Signore aveva ordi- 
nato a Mose , 


Ver*, fi. T^tlle loro squadre , e compagnie, lì Ebreo porta tteen- 
do il loro stendardo , Vedi il capo seguente. 

Vers. f 3. '-affinché io non abbia a mandar ì ira mia ec. Lo che 
avverrebbe > te o alcuno d’altra tribù, o qualche maniero, a 
qualche immondo si accostasse al mio tabernacolo . 
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Disposizione delle tribù in quattro campi attorno al ta*> 
bernacolo , usto verso ciascuno dei quattro punti fai 
mondo . Sono descritti i principi delle tribù . 

• 

I. T Ocutofque eft Domi- 1. T 7 // Signore parlò a 
J— / nus ad ^loyferi, & -C/ A 4 osè t ed Aronne , 

Aaton , dicens: t e dtfje : 

2 .. Singoli per turmas , 2. / figliuoli dì /fraele a- 

figna, atque vexilla , & do- vranno gli alloggiamenti in - 
mos cognationum fuarum torno al tabernacolo dell* al- 
caftrametabuntur filii Ifrael leanza t ciafcheduno nella fiua 
per gyrum tabernacoli foe- fchiera , e fiotto le infegne j 
deris . e gli fiendardi di fiua fami- 

glia , e enfiata. • -, 

3. Ad orienterò Judas /}- 3. La tribù di Giuda piatf. 

get tentoria per turmas e- terà le fine tende da levan- 
xercitus fui; etitque prin- te divifia nelle fiue. fichiere di 
ccf« filtorum ejus Nahaffon combattenti : e di efifia farà 

Vers. ». Sotto le insegne , e gli stendardi ec. Tutto ‘il popolo d' 
Israele essendo diviso in quoterò grosse schiere di tre tribù cia- 
scheduna , si può credere, che oltre la insegna particolare d* ogni 
tribùi vi fosse uno stendardo comune per turca la schiera. Chi 
avesse curiosità di vedere quello , che gli Ebrei dicono intorno a 
queste insegne > e stendardi, può consultar; tragli altri Andrea 
Masio sopra il capo vi. di Giosuè. Notisi, che gli stessi Ebrei 
dicono, che tragli alloggiamenti degli Israeliti, e il tabernacolo 
vi restava lo spazio di duemila cubiti , e questo spazio era occtt- 

{ iato dai Levici ; il giro poi dell’atrio e del tabernacolo eraqucl- 
o, che dicevasi 1 * accampamento del Signore . Questi alloggiamen- 
ti d’ Israele , i quali eccitarono le maraviglie d* Balaam , Tgum. 
xxiv. f, erano una bella figura della Chiesa di Cristo, di cui fq 
detto, che è bella , cerne un eserciti schierate in campagna. Notisi, 
che 1 Leviti tenevano nel viaggio lo stesso posto, che avevano 
negli alloggiamenti ? ed erano nel centro’ di tutto l’esercito: si 
pioveanq prima le triby di Giuda, d’Issachar, e di Zàbulon,- indi 
quelle di Ruben , di Simeon, di Gad ; poi venivano i Leviti ; poi 
Epluaim, Manasse, t Beniamini e finalmente Dan, Aser, « 
phchal: . Fedi vtrs. y. (£. 14. Jli 
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filius Aminadab : principe Nahaffon figlinoli 

di Aminadab : 

4. Et omhis de ftirpe e* 4. É tutto il numero dt ’ 

jus fiamma pugnantium fe- combatterti dell/* ftirpe dì 
ptuaginta quatuor mìllia Giuda fettunta quattro mila 
fexcenti.. • fecento. 

5. Juxta eum caftrame- 5. Preffo a Giuda ebbe? 

tati fune de tribù IfTachar , il fuo alloggiamento quello ( 

quorum princeps fuit Na- della tribù di Iffachar , dei 
thanael filius Suar : * quali fu principe Nathanael 

figliuolo di Suar: . ^ 

6. Et omnis numerus pii- 6. E tutto il ' numero de ’ . 

gnatorum ejus quinquaginta fuoi combattenti cinquanta 
quatuor millia quadringenti . quattro mila quattrocento. 

*}.■ In tribù Zabulop prirt- 7. Della tribù di Z ubalo ti 
ceps fuit Eliab filius Helon. fu principe Eliab figliuolo di 

f Hclon . 1 

8. Omnis de ftirpe ejuS 8. Tuttà la truppa de* •] 

exercitus pugnatorurrl qutn- combattenti di.quefta ftirpe 
quaginta feptem tnillia qua- fu di cinquanta fette mila 
dringentij' " quattrocènto. ■ 

9. UniVerfij qui in caftris 9. La fomrrta dì futili 4 

Judx annumerati funt, fue- che.fi Contarono nell accanto 
runt centum odoginta feX pamento di Giteia , fu di eeni 
millia quadringenti. Et per to ottantafei mila quattrocen- 
turmas fuaS primi egredien- to 5 Ei fi metteranno in t/ia 
tur . . . ( . i primi divifi . nelle lori 

. . fchiere. 

10. In caftris filiorum Ru- 10. Negli alloggiamenti 

ben ad meridianam piagarci de' figliuoli di Ruben dalla 
erit princeps Elifur filius parte di mezx.od ì farà prin • 
Sedeur: s . u ,, k . cipe Elifur figliuolo di Se - 

deur 1 • • 

ti. Et cuodus exercitus rr. E tutto il corpo de* 

pugnatorum ejus, qui nu- fuoi combattenti , che furono 
merati funt , quadraginta contati , era di quÀrarifèfeì 
fex millia quingenti mila cinquecento. 

\ il. Juxta eonr caftrame- ; T2. Preffo a lui fi atten - 

tati funi de tribù Simeon , darono quelli della tribù di 
quorum princeps fuit Sala' Simeon , do* quali fu princf . 
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mìei filius Surifaddai i pe Sa Umici figliuoli di Sui » 

rif addai : 

Et cun&us erercitus 13. E tutto il corpo de" 

pugnatórum ejus, qui nu fuoi combattenti , che furtn 
inerati funt , quinquaginta contati , era di cinquantano- 
novem tnillia trecenti. ve mila trecento. 

14. Iij tribù Gid-, prin- 14. Delta tribù di Gadfu 

ceps fuit Eliafòph filius principe Eliafaph figliuolo di 
Duel 1 Duci: 

15- Et cun&us exercitus 15. E tutto il corpo de * 

pugnatórum ejus, qui nu- fuoi combattenti , che furori 
inerati funt , quadraginta contati , era di quarantacin - 
quinq; inillia fexcentl quia* que mila fccento cinquanta . 
quaginta. ■ 

16. Otnnes,.qui recenfi- 16. Tutta la fomma di 

ti funt in caflris Ruben, quelli , che fi contarono nell * 
centum quinquaginta mii accampamento di Ruben , fu 
lia , & mille .quadringenta cento cinquant'un mila quat- 
quinquaginta per turmas trocento cinquanta divifi nel- 
fuas.* in fecundo loco prò- le loro fchiere : queftifi met- 
ficifcentur. ter anno in via i fecondi. 

17, Levabitur autem ta- 17. Il tabernacolo del te- 
hernaculum teflimonii per (limonio disfatto farà portato 
officia Levitatum', & tur- dai Levili divi/i nelle loro 
mas eorum .• quomodo eri- fchiere fecondo i diverfi uf ■ 

-getur , ita & deponetur . ficj : fi erigerà , e fi disfa • , 
^'iuguli per loca, & ordines rà col medefimo ordine. Ei 
fuos proficifcentur . partiranno ciafcuno al fu 0 

poflo , e nella fua /quadra * 

15. Ad occidentglem pia- 18. Dalla parte di acci- 

gain erunt caftra filiorum dente ■ farà l' accampamento 
Ephraim , quorum princeps de' figliuoli di Ephraim , de' 
fuit Elifama filius Ammiud: qual/ è principe Elifama fi- 

gliuolo di Ammiud 1 s 

19. Cun&us exercitus pu- 19. Tutto il corpo de' fuoi 
gnatorum ejus , qui nume- combattenti , che furon con- 
titi funt, quadratala mil- tati , fa di quaranta mila 
Jia quingenti. cinquecento. 

^ io. Et cum eij tribus fi- 20. E con ejfi la tribù de* 
lioi um Manale , «uQtuiti figliuoli di Mariaffc , de' qua- 
li 

.. . ' V . ! 

\ « 
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princeps fuit Gamaliel filius li fu prìncipe Gamaliele fi. 
PhadafTur; gliuolo di Phadaffur : 

ai. Cun&ufque exercitus ir. £ tutto il corpo * de * 
pugnatorum ejus , qui nu- fttoi combattenti , eh/ furori 
merati funt , triginta duo contati , trentadue mila du- 
rnillia ducemi. gemo. • 

2 2. In tribù filiorum Be- la. Della tribù /le' fi gl i- 
niamin princeps fuit Abidari noli dì Beniamin il principe 
filius Gedeonis: farà Abidan figliuolo diGe - 

deonè . 

ij. Et cundtus exercitus 25. £ tutto il corpo de' 
pugnatorum ejus , qui re- fuoi combattenti , che furori 
cenfiti funt, triginta quin- contati ^ trentacinquc mila 
que rtiliia quadringenti . quattrocento . . 

24. Omnes , qui numera- 24. Si contavano in tutto 

ti funt in caftris Ephraim , nell'Accampamento d' Ephra - 
centum odio millia centum im cento otto mila cento uo- 
per turnm fuas : tertii prò- mini in varie, fchiere : que - 
ficifcentur * fi 1 hanno il terzo luogo nel 

viaggiare : 

25. Ad aqailonis partem . 25. Dalla parte di fetten * 

cafhametati funt filii Dan: iriaue porranno gli alloggia- 

quorum princeps fuit Ahie- menti i figliuoli di Dan , de 
zer, filius Ammifaddai : quali fard principe Ahie J 

zer , figliuolo di Ammifad ~ 
dai : 

26. Cundtus exercitus pu- 26. Tutto il corpo de' fuoi 

gnatorum ejus, qui nume- combattenti , che furon con - 
rati funt , fexaginta duo tati, feffantadue mila fet - 
millia feptingenti . tecento . 

27. Juxta eum fixere ten- ij. Preffo a Dan piante - 

toria de tribù Afer : quo- ranno le tende quelli della 
rum princeps fuit Phegiel , tribù di Afer : de' quali è 
filius Ochran : principe Phegiel , figliuolo di 

, Ochran i 

2 S. Cun&us exercitus pu- 28. Tutto il corpo de' fuoi 
gnatorum ejus, qui nume- combattenti , che furon con- 
titi funt, quadraginta mi! tati , quarattt' un mila citi • 
lia , & mille quingenti. quecento. ’ 

29. De tribù filiorum Ne- 29, Della tribù defigliu 

li 
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f'hthali pr'ncèps fuit ^ (lira , 
tìlius Enan : 

30. Curétos exercitus pu- 
gnatorum ejus , quinquagin- 
la ina rmllia quadiingenti j 
• 31. Oirnes , qui nume- 
rati funt in ciftris Dan , 
foerunt centum quinquagin- 
ta feptem milHa fexcenti : 
& noviflìmi proficifceniur. 

. 32. Hic nunierus filiorum 
ifrael, per demos cognatio- 
num fuarutn , & turmas di- 
Viti exercitus, fexcenta tris 
hiillia quingenti quinquagin- 
ta . 

33. Levita: autem non 
funt numerati inter filios 
Ifrael : fic enirn praeceperac 
Dominus Moyli. 

34. Feceruntque filii I- 
frael juxta omnia , quae 
inandaverat Dominus . Ca- 
firamentati funt per turmas 
fuas, & proferii per familias, 
ac demos patrum fuoruui. 


*//. t&t 

li di Nephtali fard principe 
Ahira , figliuola di Enan : 

30. Tutto il corpo de' fuoi 
combattenti cinquantatre mi- 
la quattrocento . 

31. Si contarono in tutttf 
negli alloggiamenti di Dart 
Cento cinquantajette mila fé- 
cento uomini : e quefii nel 
viaggio faranno gli ultimi . 

• t , 

32. Così il numero de' fi- 
gliuoli d' Jfraele divifì nelle 
loro Jcbiere fecondo le loro 
cafe , e famiglie afeendev 4 
a fecento tre mila cinquecen- 
to cinquanta . 

33. 1 Leviti peri noti en- 
trarono nel novero de' figliuo- 
li d' Ifraele : perocché cosi 
aveva comandato il Signore 
a Mose . 

34 .E i figliuoli d' Ifra- 
le adempierono tutto quello , 
che aveva ordinato il Signo- 
re * Pofero gli alloggiamenti , 
e fecer cammino divi/i nelle 
loro fquadre fecondo le fami- 
glie , e le cafe loro , 





* 

* 

CAPO III. 

■% 



Sì registrano i Leviti eletti al ministero del taberna- 
colo. coi loro principi : e sono accettati in luogo dei 
primogeniti d' Israele , Gli altri primogeniti , che ol- 
trepassano il numero dei Leviti su riscattano con da - 
• tiara , • 


t. T T AL futtt geticratio- 

JLl nes Aaron, &Moy- 
fis in die, qua locutus ed 
Dominus ad Moyfen in inora- 
te Sinai. - 

2. Et bare nomina filio- 

rum Aaron : primogooitus 

ejus Nadab, deinde Abita , 
Si Eleazar, & Ithamar. 

Exod. 6. 23. 

3. Hate nomina filioruro 
Aaroo facerdotum-, qui un- 
&i funt , & quorum resis- 
ta:, Se confecratje manus<, 
ut faceriotio fungerentur - 

4. * Mortui funt enim 
NaJab , Se Abiu , euin offre- 
rent ignem alienutn in ccm- 


I. IJefi-i è la difcendenZ 

V^z.4 d Aronne , e di 
Mosi nel tempo , in cui il 
Signore parlo a- Afosi fui 
monte Sinai.' 

2. E quefli i nomi de' fi- 
gliuoli d' Aronne : il primo* 
genito di lui Nadab , ài 
poi Abiu , ed Ele.iz.ar , » 
Ithamar . 

3< Quejlì fono i nomi de*' 
figliuoli d* Aronne facendoti, 
che furono unti , e de’ quali 
furono ripiene, e con fagrate 
le mani , ajfinth'e face [fero le 
funzioni del facer dazio. 

4. Nadab pori, e Abiu 
morirono fenz.a figlinoti in 
offerendo ■ al cofpetto del Si- 


Vcr. I. ghtefla r la discendenza tT Aronne , e di Moti. De’ figli- 
uoli di Mose non gì fa qui paiola; onde per discendenza di Mo- 
se alcuni incendono la .stese* discendenza di Aronne, perchè es- 
sendo essi fratelli germani, t posteri dell’uno si contavano come 
posteri anche dell’altro. Del rimanente questo gran Legislatore » 
e conJoctiere degli Ebrei non parla quasi mai de’ suoi figliuoli v 
non gli innalzò, mentre viste, nè lasciò loro alcuna prerogativa 
alla sua morte, ed ei rimasero confusi nella moltitudine. Vedi 
Tarali p, lib. I. cap. xxm. ver t. 12. ij. 14 jp. 

Vers. 4. Sotto gli occUj d’ Aronne . Dipendenti dagli ordini di lo» 
lo ajutavano nelle funzioni del ministero. 

„• • Vers. t. 
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(petto Domìni in deferto 
Sinai, abfque liberisi furi- 
&iqne font facerdotio Elea- 
zar , Se Ithamar coram Aa- 
ron patre fuo. * Levit. lo. 

I. 2., i. Par. 24. 2. 

5. Loeutufque eft Domi- 
r.us ad Moylen , dicet.s : 

, 6 . Applica tribuni Levi , 
& fjc fiate in confpedcu 
/rarori facerdotis , ut miai- 
fìrent ei, & excubent , 

7. Et obfervent quidquid 
ad cultum pertinet multi- 
tudinis coram tabernaculo 
teftimonii > 

8. Et cuftodiunt vafa ta- 
bernacoli , fervientes in mi- 
nifierio ejos . 

<7. Dabifque dono Levitas 

io, Aaron, Se filiis ejos, 
quibus traditi funt a filiis 
Ifrael: Aaron -autem, & fi- 
lios ejos confiitues foper 
cultum facerdotii : exter. 


P. III. 195 

del fuoco ftraniero nel de- 
ferto del Sinai : ed Eleazar, 
e /ch inar fecero le funzioni 
del fa:erdoz.io folto gli occhi 
di Aronne loro padre. 

5. E il Signore parlo 4 
Aios'e , e diffe : 

6. Fa , chi s' apprejfi l.t 
tribìi di L,evi , e fluì dinan- 
zi ad Aronne f ace r dote , af- 
finché lo fervano, e filano 
di guardia , 

7. E facciano in tutto le 
parti del popolo riguardo al 
culto facro dinanzi al taber-, 
nacolo del tef limoni» , 

8. E ne cufiodifcano i va', 
fi , e nel. fervido di effo 
(tabernacolo ) fi ano occupati £ 

9. E tu ifjferirui i Leviti 

10. Ad Aronne, e a' fi. 
gliuoli di lui , a' quali eglino 
fono fiati rime/fi da figliuoli 
d' Ifr.iele . Ad Aronne , e a’ 

figliuoli di lui ajfegnerai le 


Vers. 6. affinché lo servino, et. Tutta la rribù di Levi fu de- 
stinata al servizio del tabernacolo . Aronne , e j suoi figliuoli eb- 
bero la dignità del sacerdozio per offerire a Dio i sagnfizj, i pa- 
ri, le libagioni, l’ incenso, il sangue delle vittime. I Leviti fu- 
rono soggetti ad Aronne e agli altri sacerdoti per servire ne‘ mi- 
nistri inferiori più faticosi , e comuni ; ma questi non si acco- 
sran mai ail’alrare. 

Vers 7. F. facciano in tutto le parli <i>l popolo riguardo al culto . 
t Servano al tabernacolo del Signore , e al suo culto a nome di cur- 
ro il popolo . A tutto il popolo doveva appartenere l’ incarico di 
servir il Signore ,• le veci del popolo dapprima le fecero i primo- 
geniti , indi i Leviti ( vers. il.), i quali, come si dice vers. 9. 
io. sono dati dal popolo a Dio per servirlo in vece dello stesso 
popolo , e sono dati ancor da questo ai sacerdoti per servir a Dio 
sorto di essi. Qui rutti i Levici ,mno chiamati T^tthinti , cioè 
dati , donati a Dio pel setvigio del suo tabernacolo . l'eii Fsdr. 
Li. 1. cip. II. 43 • 

Tcns. Tom. UL N Vers- 11. 


) 
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rus , qui ad miniftrandum 
acccflerit , rnorictuc . 

/ \ 

, * » 

il. Locutufque eft Do- 
ininus ad Moyfrn, dictns: 

' 12. Ego tuli Leviias a 
fi li ■ s Ifrael prò orrmi pri- 
mogenito, qui aperit vul- 
vari! in fìliis Ifrael, erunt- 
que Levita: mei . 

13. * Meum eft enim o- 
nrne primogenitura: ex quo 
percnlTi primogeritos in ter- 
ra zEgypti, fard: ficavi mi hi 
quidquid primum nafciturin 
Ifrael: ab homine ufque ad 
pecus mei fune. Ego Domi- 
nus . 

* Exod. 13. 2. Jr.fr. 8. 16., 

14. Locurufque efi Domi- 
nus ad Moyfen in deferto 
iinai , dicens: 1 

15. Numera filios Levi 
per domos patrum fuorum , 


funzioni del faccrdozio : qu4Ì 
lunquc altra, che s' ir ge rifa 
in tal min fiero , farà me fa 
a morte . 

11. E il Signore parlo a 
Ado se , e diffe : 

li. lo hoprefo da figliuoli 
dì Jfrdele i Leviti in luogo 
di tutti i primogeniti , che 
aprono i primi l'utero della 
loro madre , e faran miei p 
Leviti . 

j 3. Imperocché miei fono 
tutti i primogeniti : da quel 
tempo , in cui ucci fi i pri- 
megeniti nella terra d’Egit- 
to , io confagrai a me tutti 
i primi parti in Ifrael e i 
dall' uomo 'fino agli animali 
fono miei, lo il Signore. 

74. E il Signore parlo a 
Aiose nel deferto del S inai , 
c diffe : 

15. Novera j figliuoli di 
Levi ficco do le cafe de' loro 


Vcrs. 12. F. strati miei i leviti. Pe»c! è io per ura gratuita li- 
berissima «lezione gli ho voler» per me: impeti colie se in alcuni 
luoghi ( Exod. xxxii. 9. ) sembra di » s ’ , flie i figliuoli di Lesi 
tnerirarojtio quest’onore per Io zelo mostrato nel punire gli ado- 
ratori del vi re 1 d’ oro , eie' non dee intendersi deila elezione di 
essi, la quale era fatta già avanti ,■ ma pirrre*ro della conforma- 
zione , ebe pio fere ajlora della elez ore p ; à fatta . e manifestata 
a Mosè. Vepgpnsi infarti prima dell’ adorazione del vinello le leg- 
Ri, che debbono osservare i sacoroot' della stirpe di Levi, .e la 
loro consagraz’or- e , c le vcsp, ebe se non si parla arroga i|t que* 
luoghi di rtirra la irrora r r >lù, notisi , ebe Posato in essa il sa- 
cerdozio, la sua destinazione alle funzioni rmnori del tabernacolo 
ne veniva enn e per cons'snr nz.a • 

Vets. ip. Da t>n frese iti .<»..Per aver marp ; or numero di leviti 
<?a sostituire ad allietarti primogeniti si contarono qui gl» uomi- 
ni della tribù di levi da un irete in poi. 

« Vcrs. if. 
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Se. fjmilias , cmnem ma r r«j- 
lum ab uno rnenfe Se fu- 
pra . 

16. Numera vit M ••yfcs , 
ut piaeccpeiat D.minus. 

17. * Et inventi funt fi- 
ìii Levi per nomina Tua 
Gerson , & Caath , & Me- 
rati; * Exod 6. 16. 

18. Filii Gerfun Lebni , 
& Seme!: 

19. Filii Caath Amnm , 
& Jefaar, Hebron , & O- 
zid : 

;o. Filii Merari Moholi, 
Se Mufi . 

il. De Gerfon fuere fa- 
milice dua: , Lebnitica , 5 c 
Semeitica : 

22.' Qnarum numeratus 
eft populus fexus mafculini 
ab uno menfe Se fupra , fé- 
ptem nrllia quinterni. 

• 25. Hi poft tabernaculuiti 
metabuntur ad occidentem , 

24. Sub principe Eliafaph, 
filio Liei . 

25. Et habebunt excubias 
in fabernaculo fa* Isjds - 

2 6. Ipfum tabernacuium , 

operimentum ejus , ren- 

torium , quod trahitur an- 


Ìv5 

p j {ri , e famglie , rutti ì 
MtifJji di un rr.efe in fu. 

1 6. Alesi ne fece il nove' 
ro , Conforme avevo, ordinai a 
il S ignote. 

17. E que/li fono i nomi 
de' figliuoli di Levi Gerfon , 
e Caath , e Merari . 

18 . Figliuoli di Gerfon Le- 
boi , e Semel. 

1 9 Figliuoli di Caath Am- 
ram , e Jefaar, Hebron , e 
OUel: v 

20- Figliuoli di A/erari 
Aliholi , e Aluft . 

21. Do Gerfon ufeirono due 
farei glie , quello di Libili % 
*c qu.lla di Semel : 

22. Delle quali contati tute 
ti i mafie hi da un mefie iti 
fu fecero il numero di fette 
retila cinquecento . 

23. Quefh avranno l' al. 
loggiamevlo dietro al taber- 
nacolo ad occidente , 

24 Sono Eliafiaph. figli- 
uolo di Lael loro principe. 

25 E veglieranno Copra H 
, tabernacolo dell' allranz.4 . 

26. Avranno cura dello 
Jleffio tabernacolo , e delle 
fitte coperte , della tenda , che 


Ver. ip. Veglieranno sopra il tabernacolo tc. Invigileranno alla 
custodia delle rose del tabernacolo, che aJ essi saranno affilate. 
Intendasi nello stesso modo la stessa frase , veri. 18. La custodia 
del tabernacolo appartenevi ai sacerdoti , veri. Ji. 

Ver s. t6. Dell » nesso tabernacolo , t delle sue coperte , ec. Per 
n*ie di tabernacolo includi il velo interiore d.l tabernacolo fatto 

N 1 d:I- 
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tp fores tedi forJeris , & / tira davanti alla porta del 

cortinas atrii ; tenrorium tabernacolo dell' alleatila , e 
quoque , quod appenditur in delle cortine dell'atrio: del 
jhtriotu atrii tabfrnaciiìi. , velo parimente , , che fi fof- 
& quidquid ad ritutn alta- pende all' ingreffo dell' atri a 
ris pertinet ; funes taber del tabernacolo , e di tutto 

inculi , & omnia utenfilia , quel-, che ferve al minifiero 

-jyj _ ' dell' altare ; delle corde del 

* tabernacolo , e di tutti i J noi 

utenfili . 

17. Gognatio Cantb ha- 27. dipendenza di-Ca- 
bebit populos Amramitas , <Sc ath avrà le famiglie degli Am- 
Jefaaritas , & Hebronitas , ramiti , e Gefaariti , e degli 
gc Ozielitas . Hx funi fami- Ebronìtì , e degli Ozieliti . 
jix Caatbitarum recenfitrc Quefic fono le famiglie de'- 
per nomina fua . Caathiti pe'hro nomi. _ 

28- Omnes. generis maf- 28- La fomma di tutti i 
colini ab uno menfe & fa- m afe hi da un mefe in fu , 
pra, odo n»illia sexcenti ha- otto mila fecento ai-ranno cu- 
bebunt excubias Sandu 3 rii, ri del Santuario , 

29. Et cafirametabuntur 29. E avranno alloggin- 

ad meridianam plagam. mento dalla parte di mezn 

“ zodì . • . 

30. Princrpefque eorum 30. E il loro principe Eli- 
^ìt Elifaphan , fili us Oziel ; faphan , ^figliuolo di Ozici a 

31. Et cuflodient arcam , jt. Ed eglino avran cura 

tnenfaraque , & candelabrum, dell'arca , e della menfa , 0 
altana, & vafa Sanduacii , del candelliere , degli altari , 
in quibus tr.iniftratur , & e de va.fi del Santuario , chi 

velom, cundamque hujufce- fervono al minifiero , e d i 
modi fupelletylem. velo , e di tutte le robe , chi 

van con quefie . 

delle dieci cortine, Exed. xxvr. I. 6 . Le coperte sono il velo di; 
tela di cilicia, e quelle di pelli violette. 

’ Vers. z8. vivranno cura del Santuario . Delle cote del Sactuario , 
che sono, di poi noverate, vers, j8. 

Vers- 31. E del velo. Di quel velo, che pena* dinanzi al San- 
' d e i Santi; ne! qual velo involsevasi l’arca portata dai Caachi- 
. gli altri veli li portavano i Gersoniti . 

' ' Ycrs. 3*. 
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32. Princeps autem pria 32. Ed Elcae.a1ro ì figliuoli 

cipuni Levitarum Eleazar , d Aronne facerdote, e primi 
fiiius Aaron facerdocis , e principe de' Leviti foprinten- 
rit fuper exrubitorcs culto- derà a quelli , che hanno li 
d:x San&uarii; cufodia dell'arca. 

33. At vero de Merari 3?. Sotto Alcrari far. vini 

erunt populi Moholitx , Se le famiglie de' Aiohditi , e 
M ufi tx recen lìti per nomi- de' Al ufi ti , de quali fu fatti 
na fua : il novero ne' loro nomi : 

34. Omries generis ma(- 34. Tutti i Ina fchi da un 

culmi ab uno menfe & fu- mefe in fu, fu mila dn?en~ 

pra , fcx raglia ducenti. to. 

35. Piincipes eorUm Su- 35. Il làro principe Surtel i 

riel , fiiius Abihaiel : in plaga figliuolo di Abihaiel : avran- 
feptentrionaii caflrametabun- no gli alloggiamenti a fctten- 
lur . trione . 

3 6. Erunt Sobcuftodiaeo- 3 6. Saranno folto la lord 

rum tabula tabernaculi , Se cura le tavole del tabernx- 
veótes, Se colutila*, ac ba- colo , e le funghe, e le eo- 
fes earum, Se omnia , qux lonnc colle Ero bafi\ e tutti 
àd cultunl hujufeemodi per- le cofe , che vanno con que- 
tinent: 1 fi: 

37. Columnxque atrii per 37. E parimenti le colon - 
circuitum cum bafibus fuis, ne, che circondano t' ario , 
Se paxilli cum funibus. colle loro taf , e i chiodi 

e le funi. 

38. Caftrametabuntur an- 38 . .Mose, e Aronne co 

te tabernaculum ferderis , id fuoi figliuoli avranno V ah 
eft ad otienialetn piagarti , loggiamento dinanzi al ta- 
Moyfes , & Aaron cum fi ber n acolo dell' alleanza ad 

Iris fuis , habentes cuftodiam oriente, vegliando alla cu~ 
San&uarii in medio filiorum flodla del Santuario inmet.z.d 
Ifrael : quifquis alienus ac- a' figliuoli d'ifraele: qualun- 
cefleric , monetar . que franerò vi fi accofii j 

farà meffo a morte . 

Vers. 31. frìrno principe de' Leviti. Eleazaro esercitava sopra tut- 
ti i Levici un’aurorirà tienile a quella, (he Atonne esercitava so- 
pra i sacerdoti ; ma ed ridi , e cucii* c cucce le c ose erano tocco 
là suprema autorità di Arcane • , . ' 

N 3 Ver*. *9. 
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39. Onnes L'vifcc, qu ~.s 39. Tutti i Leviti di fef. L 

pumcra verune M yf.S , Se fa tntfcohno da un mefe in. 
A non juxta prarceptum Do fu , che furo': contati fumigli <t 

/• inini per fa in »! i a s fms in per famiglia da Alosì , e ^4 
gene) e mafculino a menfe Aronne fecondo il comanda- 
uno & f upra, fueruntvigin mento del Signore , furono 
ti du millia. ventidue mila. 

40. Et ait Dominus ad 40. E il Signore diffe a 
Moyfen : Numera primoge Al ose . Conta i primogeniti 
nitos feXus mifculini d; fi mafeh de' figliuoli d' /Jfr^e le 
li is l fra ."1 ab uno menfe & d.t un mefe in fu , e tienne 
$apra , & habebis fuinmain, regiflro . 

eorum . < 

41. Tollefque Leviras mi- 41. E in vece di tutti i 

hi prò omni prm<’genito fi- primogeniti de' figliuoli d ' /- 
liorum Ifrael . E^o fum Da- fracle , f epurerai per me è 
minus. Et pecora eorum prò Leviti, lo fono il Signore. . 
tiniverfis primogenitis peco- E 1 loro b e filami in vece di 
tutti fiìiorum Ifrael. tutti i primogeniti de' be/tia- 

. mi de' figliuoli d' 1 fracle . 

' 42. Recenfuit Moyfes , 4;. Aiose fece regiflro de * 

ficut prxceperat Dominus , primogeniti de' figliuoli A' 1 - 
primogenitos fiìiorum Ifrael.* fracle, conforme aveva or- 
dinato il Signore : 

43. Et fuerut ma (culi per 43. E 1 male hi regi /fra tè 

nòmina fua a menfe uno & po' loro nomi da un mefe in. 
fupra vigmti duo nvilia du» fu furono ventidue mila dsc- 
£enti feptuaginta tres. gente fettantatre . 

44. Locutufque eft Domi- 43. E il Signore parlò a 

fius ad Moyfen, dicer.s : Jflose , e nife. 

45. Tulle Levitas prò 45. Prendi i Lieviti in luo- 
primogenitis fiìiorum Ifrael go de' primogeniti de figlino - 


„ Vers. 39. Tutti i Leviti . . . furono ventiline mila . Messe insie- 
me le somme di settemila cinquecento <ierson„iri , di ottomila Caathi- 
ti , di seimila dugento. Meranti , si h.t il totale di venti duemila 
trecento: ma trecento sono lasciati indietro, perchè etano primo- 
geniti ; onde, come gii cons.ig’ati a Dio non potean computarsi 
nei numeio de’ Leviti, che dovean permutarsi co’ primogeniti dj 
tutto Israele ; mentre essendo eglino ancora primogeniti avean bi- 
sogno d’essere riscattati. 

, Vcrs. 47. 
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& pecora Levitarmi! prò pe- 
, coribus eorutn', eruntque Le- 
vitar mei , Ego tura Dominus. 

4 6. In pretio autem ducen- 
forum feptuaginta iritim , 
qui excedunt numerum Le- 
vitarum, de primogsnicis fi- 
liocutn Ifrael , 

47. Accipies quinque fic 
Jos per lìngula capita ad 
menfuranv Sanctuarii . Siclus 
bob. t viminei obolos. 

* E. voci. 30 . 13 . Levit. 1 7. 2 5 , 

Inj'r. io. 1 6 . Exech. 45. 12. 

48. Dabifque pecuniam 
Aaron , &: fiiiis ejus , pretium 
eoium , qui fupra funt, 

49. Tulìt igitur Moyfes 
pecuniam eorqni , qui fue. 
rant amplius, &quos tede- 
mer3nt a Levitisi 

50. Proprimogenitis filio- 
rum ITne! mille trecento- 
rum fexiginta quinque ficlo- 
tum juxta pondus Sanctuarii . 

51. Et ded’t eam Aarcn , 

fiiiis ejus juxta veibum, 

quod pitecepeiat fibi Domi- 

pus. 
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li d Ifiae ’e , e i b e filami da' 
Leviti in vece de' he filami 
di quelli., e i Leviti faran- 
no miei . Io fono il Signore . 

46. E pel prez.^o de' dis- 
sento fettitntatre primogeniti 
de' figlinoli A' Ifraele , 1 quali 
fono Jopr.t il numero de' Le- 
viti, 

47. Prenderai cinque fieli 
per te fi a al pefo del Santua- 
rio . Il fido contiene venti 
oboli . 


48 E darai quefio denaro 
ad Aronne , e a ' figliuoli di 
lui pe primogeniti, che fono 
di piti . 

4 9- Prefe adunque Mode il 
denaro per quelli , che erano 
di più, e pe' quali fi pagava 
il ri fiat io a' Leviti. 

50. Per quefii primogeniti 
de' figlinoli d Ifraele mille 
trecento feffantacinquc fieli al 
pefo del Santuario . 

51. E lo diede ad Aron • 
re, e a'fuoi figliuoli fecondo 
l'ordine datogli dal Signore . • 


' I. * - 

Vers. 47. Venderai cinque steli p-r testo ec. Alcuni RabMnf di- 
cono, die furon tirali a sorte qu..' primogeniti fino al numera di 
ducente scccanratre , i quali non potendo essere permutati pagaro- 
no cinque sicii per uno , 1 , 
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CAPO I V. 

distribuiscono gli uffizj dei Leviti secondo la fami* 
glia di ciascheduno . 


i. T Ocutufque eft Domi- 

Jl> nus ad Mtyfen, de 
Aaron , diteti s : 

2. Tolle fummam filiorum 
Caath de medio Levitarum 
perdomos, & familias fuas . 

3. A trigefimo anno&fu- 
pra , ufque ad quinquagefi- 
inum annum, omnium, qui 
ingrediuntur , . ut ftent , de 
miniftrent in tabernaculo 
feederis. 

4. Hi c eli cultus filiorum 
Gaath . Tabernaculum feede- 
ris, & Sanélum fan&orum 

5. Ingredientur Aaron , Se 
fìlli ejus , quando movenda 
funt cadrà, & deponent ve 
luti) , quod pendet ante fores, 
involventque eoarcam tefli- 
monii , 


I. T 7 di Signore parlo a 

Xv Alose , r- ad Aronne , 
e dtfie : 

2. Fa il novero de' figli- 
uoli di Caath fe paratamente 
dagli altri Leviti fecondo le 
loro cafe , e famiglie. 

3. Dal trentefimo anno in 
poi fino al cinquanteftwo con- 
ta tutti quelli , che entrano 
di fazione , e fervono mi 
tabernacolo dell' alleanza . 

4. Ouefio è l' ufficio de' fi- 
glinoli di Caath . Nel taber- 
nacolo dell' alleanza , e nel 
S anela fan Et or um 

5. Entrerà Aronne , e i 
fgluoli di lui , allorché deb- 
bonfi muovere gli alloggia- 
menti , e caliranno il velo , 
che pende dinanzi alla porta , 
e in effo involgeranno l' arca 
del t e fi amento , 


Ver s. 5. Dal trentesimo anno tc. Nel capo precedente furon con- 
tar i i Leviti da) primo mese dell» loro nascita in poi, perchè si 
trattava di surrogateli ai primogeniti ; ma qui si cornano dai rrem’ 
ann+ sino ai cinquanta perchè si narra di avere uomini robusti , 
arti a porrare e il tabernacolo, e tutto quello, che addava con 
esso, e ad esercitare le molte faticose incun berne del loro mini- 
sre*o . 

Ver*. f. filtrerà ùntine , e i figliuoli di lui et. Ecco il solo ca- 
so > in cui i sacerdoti inferiori entravano nel Santo de’ Santi» 
quando cioè, dovendo muoversi il campo, conveniva d’involgere 
l’arca per darla a penare a’ Levici: allora i sacerdoti vi entrava- 
no col Pontefice per aiutarlo. 

Vers. <?. 
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6. Et operient rurfum ve- 
iaminc ianthinarum pellium , 
cxtt nJentque detuper pal- 
]ium tot un byacintliirmni , 
Se inducent veci.s. 

7. Menfam quoque propo- 
firionis involvent hyacimhi- 
ro pallio , Se ponent cutn 
ea thuribola , Se mortariol* , 
cy2thos, Se crater-s ad liba 
futiJenda : panes femper in 
ea eruntr 

8. Exlendentque defuper 
palliuni coccineum, quod rur- 
fum operient velamento ian- 
thinan m pellium , & indu- 
cent vect'is. 

9. Sument & palliutn Iiyi 
cinthinum > quo operient 
candelabrum cum lucernis , 
& forcipìbus fuis , Se emun- 
ftoriis, rSccundUs vafisolei, 
quae ad concinnandas lucer- 
nas necefluria font : 

10. Et fuper omnia po- 
nent operimentum iamliina 
rum pellium , Se indùcent 
ve£fces » 

11. Nec non & altare au- 
reum involvent hyacinthino 
veftimento, &extendent de- 
fuper operimentum ianthi- 


P. IV. 291 

6. E la coprir Anno di pii 
col velo di pelli di color 
violetto , e fenderanno al di 
fopr.t la coperta di color di 
giacinto , e accomoderanno le 
Jlanghe . 

7. Parimente la menfa 
della propofìzione la invol- 
geranno in coperta di iacin- 
to , e con effa metteranno i 
turiboli , e i mortai , e i bic- 
chieri , c i nappi per le li- 
bagioni: / opra la menfa vi 
faranno fempre i pani : 

8 E vi fenderanno /opra 
il velo di fcarlatto , il qua- 
le farà ancor coperto colla 
te a da di pelli viplotte , e vi 
accomoderanno le ftanghe , 

<j\ Prenderanno ambe una 
coperta di iacinto , colla qua- 
le involgeranno il candelabro 
colle lucerne., e le fue forbici , 
e le fmoccolatoie , e fon tutti 
i vaf dell' olio , e quel , che 
ferve ad aggiufiar le lucer- 
ne : 

10. E fopra tutte qv.efle 
cofe metteranno una coperta 
di pelli violette , e vi acco- 
mode ranno le fanghe . 

11. Similmente l' altare d' 
ero lo involgeranno in una 
coperta di iacinto, e vi fen- 
deranno fopra un velo di pel- 


Vers. 6 . E eecctr.oderatint le Jtcnghe . Le stanghe stavano sempre 
fisse all’arca, E*nd. xxv. ip. > ma si levavano probabilmente nel 
tempo, ebe l’arca s’ involgeva ne’ suoi veli» e dipoi si rimetteva- 
no . Altri spiegano l’Ebreo, come se volesse dire , che i sacerdo- 
ti mettevano le stanghe sulle spalle di qui’, tic portavano l’arca* 

Ver». if. 
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*iarum peJIiatn , inducentquc li violette, e vi accomoda» 
ve&es. ranno le flanghe . 

12. Omnia vafa , quibus 12. Tutti 1 vafi, chefer- 
miniftratur in Sm&uirio, votio al Santuario , li copri- 
involvent byacintbino pallio , ranno con una tenda di ja - 
Se extendent de/uper operi- cinto, e vi fionderanno j opra 
inentum ianthinarum pel- un velo di pelli violette, e 
Iium , inducentque ve&es. vi accomoderanno le Jlanghc. 

13* Sed & altare munda* 13. L' altare eziandìo ( <ie- 
bunt cinere , & involvent gli olocaufh ) ripulito dalle 
iilud purpureo vefìimento , ceneri lo involgeranno tri una 

coperta di porpora , 

14. Ponentque cum eoo- 14. Pojh Jopra di effo tut- 

jnnia vafa, quibus in mini- tì gli arnefi , che feri ono per 
fìerio ejus utuntur , id eft, ejfo; viene adire i trarieri , 
ignium receptacula , fufei- i forconi, i tridenti , gli un» 
nulas , ac tridentes , uncinos, cini , le padelle: gli arnefi 
operient fìmul velaitime deli altare li copriranno tutti 
& badila: cun&i vafa altari sinfìeme con vele Ai pelli vto- 
ianthinaruni pdliutn , 8 c in. Ulte, e porranno (ogni cofa) 
ducent vetbs . fopra te /larghe , 

15. Cumque involvoint 15. E quando Aronne, ci 

Aaron, & fi] i i t j s Sanclua- figliuoli di lui avranno in - 
riunì , & omnia vafa in volto tutte le parti del San» 
cotrmotione caftrorum , tunc tuario. e tutti i fuci vàfi 
intrabunt filii Caath , ut nel muòver fi il campo , al- 

portent involuta : Se non lora verranno i figliuoli di 

tanget vafa Saoduatii , ije Caath a prendere gl inveiti : 

moriamur . Ifta funt onera e non toccheranno 1 vafi del 

filiorum Caath in taberna- Santuario , altrimenti farei?-. 
trillo foeJeris ; bero rnefft a morte . Quefta c 

i incumbenz.a di figliuoli di 
( Caath nel tabernacolo dell * 

alleanza : 

Ver*. if. E non toccheranno! i vati del Santuari') . Non toccheran- 
no neppur gli involti, che cuopiono i vasi sancir, la minaccia di 
pio e generale; ma riguarda specialmente l’arca, la quale non 
era data a portare ai Caschiti , se non perchè i sacerdoti non era- 
no ancora in tal numero da poterla portar essi , come fecero di- 
poi , Pedi Otittcr. xxxi. 9. , , . 

Vsis. \ 6 . 
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, \ 6 . Super quos erit Elea- 
?.ir, filius Aaron Srcerdotis , 
.ad cujus curam pettinar o- 
Jeum ad concinandas lucer- 
.pas, &compofi-*ionis incen- 
fum , Se facrificiuin , quod 
femper offertur , Se ole uni 
lintftionis , & quidquid ad 
jcultum t .bernaculi peitiner , 
pnirìium.]ue va forum , qua: 
in Sanctuario fune. 

17. Locutufque eft Dnmi- 
rus ad Moyfen , Se Aaron, 
dicens: 

18. Nolite perdere popu- 
lura Caatli de medio Levi- 
garmi! : 

19. Sed hoc facile eis , 
ut vivant, & non morian- 
tnr, fi tetigerint fancla fan- 
plorunr, Aaron, Se filii e- 
jas intrabunt, ipfique difpo- 
nent opera fingulormq , Se 
divident quid portare quis 
deireat , 

20. Alii nulla curiofitate 
videant , qua: funt in San- 
tuario , priufquanr ✓ invol- 
yantur, alioquin mcrientur . 


P. Il r . 203 

16. Il Uro 'capo farà E~ 
lenivo , figliuolo di Aronne 
fomwo Jacerdote , e a lui fi 
app ir terrà l'aver cura dell' 
olio per prepvirare le lucer- 
ne , e de' profumi di compo- 
fiatone , e del fagrifiz.io per- 
petuo, e dell olio di unzione , 
e di tutto quello , che riguar- 
da il culto dt l tabernacolo , 
e de tutti li vafi , che fono 
nel Santuario . 

17 .E il Signore parlo a 
Aiose , ed Aronne , e- dijfe ; 

1 8. Badate , che la ffirpe 
di Caath non abbia ad efiere 
fi er minata di mcz.z.0 ai Le • 
viti : 

1 9. Ah affinché eglino non 
penfeano , ove vengano a toc- 
care le cofe fante , fate così : 
Aronne , e i fuoi figliuoli en- 
trino ( nel Santuario), edei 
preparino a ciafcheduno il lo- 
ro incarico , e J pare: frano 
quello , che gli altri debbono 
portare . 

ac. Gli altri non fi lafcin 
portare dalla curiofità a mi- 
rare le cofe , che fono nel 
Santuario , prima che fi ano 
involte , altrimenti periranno . 


Vers. i£. il l»m capo sarà Eleggerò . Fgli ave» soprintendenza a 
tutti i Leviti , ma <pccia!inente a tj ue 1 1 i della stirpe di C'a«th , per- 
chè ad essi erano affidare le cose più pregiate, e più sante. 

£ dtl sagrif^io perpetuo. La voce Ebrea sienifi-a l’oblazione 
di farina, de’ pan , d’olio, e «li vino, la quale facevasi matti- 
na , e sera co’ due olocausti, Leti} . VI. 20. 21. E di qui impati.»* 
pio , che anche nel deserto si offeriva’! questi sgnfizj , e la le SS« 
si osservava io tutto quello, che si poteva. 

Veri, 26. 

» / x 
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21. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyfen , dicens : 

22. TolJe fummam etiam 
filiorum Gerfon per domos , 
ac famiiias , Se cognationes 
fuas 

23. A triginta annis & 
fupra , ufque ad annos quin- 
quaginta . Numera omnes , 
qui ingrediuntur , & mini- 
ftrant in tabernaculo, fac- 
deris. 

24. Hoc eft officium fa- 
tnilht Gerfonitarum : 

25. Ut portent cortinas 
tabernacuii , & tedtum fas- 
deris , operimeotunl aliud , 
Se fuper omnia velamen 
ianthinum , tentoriumque , 
quod pendet in introitu ta- 
bernacoli fceieris, 

2 6. Cortinas atrii, 8 e ve- 
lum in introitu , quod eft 
ante tabernaculum . Omnia, 
qux ad altare pertinent , fu- 
niculos , Se vafa minifterii , 

27. Jubente Aardn , Se 
filiis ejus , portabunr filii 
Gerfon Se feient finguli cui 
debeant oneri mancipari . 


28 . Hic efi cultus fami- 
li* Gerfonitarum in taber- 
naculo farderis : eruntque 


21. E il Signore parlò 4 
Mose , e diffg : 

22. Conta anche il nume- 
ro de' figliuoli di Gerfon fe- 
condo In loro genealogia , i 
famiglia , e cafa\ 

23. Dai treni' anni in poi 
fino ai cinquanta . Conta tut- 
ti lineili , eh' entrano a feri 
vire nel tabernacolo dell' al- 

leanz.a . 

« 

24. U ufficio della fami- 
glia de' Gerf miti è qttefto : 

25. Ei porteranno 1 veli 
del tabernacolo , e le coper- 
te dello fteffo tabernacolo , è 
la feconda coperta, e il ve- 
lante di pelli violette , che 
fra di fopra, eia tenda, che 
pende all ingreffo del taber- 
nacolo deir alleanza , 

'2 6. Li cortine dell' atrio , 
e il velo dell' ingrejfo dinani 
sii al tabernacolo . 7 * atte là 
cofe , che fpettdno all' altare , 
le frfni , e i va fi del mini- 
fiero. 

27. Li porteranno i figli- 
uoli di Gerfon fecondo gli 
ordini , che avranno da A- 
ronne , e da' figliuoli di lui: 
e ad ognun di loro farà no- 
to il fervigio , che dee pre- 
cari. 

28. Queflc fono le incum - 
benne delle famiglie de'Ger- 
foniti 1 nel tabernacolo dell' 


Ver s. 26. Tutte le cose., che sfatano all' altare , ec. Tutti i veli 
dell* atrio» che tono imorn» all’ aitate degli olocautti. 


Digitized by Google 


CAP, 

/ub manu Ithamar filli A- 
gron facerdotis. 

29. Filios quoque Merari 
per familias , & domos pa- 
ìrum fqorum recenfebis . 

30. A tringita annis 8 c 
fupra ufque adannos quin- 
QU^ginta omnes, qui ingre- 
diuniur ad otfìcium minifie- 
tii {pi, & cultum fcfderls 

tcfiimonii . 

31. Hxc font onera eo- 
runa: Portabunt tabulai ta- 
bernacoli, & véctes ejos , 
columnas, ac bafes carum , 

32. Columnas quoque a- 
trii per circuitum cum ba- 
fibus, & paxillis, A: funi- 
bus Ars. Omnia vafi , & 
fupelle&ileni ad numerum 
accipient, Acque portabunt. 

33. Hoc eli officium fa- 
ìTiilìar Meraritarum, mi- 
nifterium in tabernacolo fce- 
deris ; eruntque fub manu I- 
tliamar filii Aaron facerdo- 
tis . 

34. Recenfuerunt igìtur 
Moyfes, Se Aaron, Se prin- 
cipes fynagogx, filios Caatb 
per cognationes , Se domos 
patrum fuorum i 

35. A triginta annis & 
fupra ufque ad annum quin- 
quagefimuni , omnes , qui 
ingrediuntnr ad minifterium 
taberp acuii fcrJsris: 


/**. lo* 

alleanza : effi difender Anna 
d a Ithamar figliuolo di A • 
rotine Jt,mr,:o Jacerdote . 

29. Farai anche il novero 
de' figlinoli di Alerari fecon- 
do le famiglie , e le cafe de* 
padri loro . 

30. Dai trema attui in fu, 
fino ai cinquanta conterai tut-, 
ti quelli, che entrano ad aderti - 
pire l' obbligo del lor mini- 
fiero , e a fiervire al taber- 
nacolo dell' alleanza . 

3r. La loro ine umbenz* 
è quefia : Porteranno le ta- 
vole del tabernacolo , e le lo- 
ro bafi , 

32. Ed anche le colonne , 
che fono intorno all' atrio colle 
loro hi fi , e i chiodi , e le 
funi . R iceveranno in confegna 
tutti i vafi , e robe contata, 
e poi le porteranno , 

33. Quefia e /’ incarniteti- 
Z 4 della famiglia de' Alerà-, 
riti , e il mini fi ero loro nel 
tabernacolo dell'alleanza: e 
faranno fubordlnati a libu- 
rna)- , figliuolo del fummo fa-, 
cerdote Aronne. 

34. Alosè adunque, e A- 
rotine , e i principi della fi 
nagoga fecero il novero de' 
figliuoli di Caaib , fecondo 
le famiglie , e le cafe de' 
padri loro , 

35. Dai trenta anni infu K 
fino ai cinquanta contarono, 
tutti quelli, che entrano nel 
miri fi ero del tabernacolo del-, 
/' alleanza: 

3*. 
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36. Et inventi funt duo- 36. E fi trovarono due- 
rciilia feptingenti quinqua- mila fcttcctnto cinquanta. 
ginta. •' 

37. Hic eft numeruspo- 37. Qucfilo è il numero eli 

pulì Caafh , qui ifitrant ta- quelli della fitrpe di Caatb * 
bernaculum fceJen's : hos che entravo ntl tabernacolo 

numerava Moyfes , & Ai-' dell' alleanza: quefili furono 
run juxta ferr.ionem Domi- cornati da Mise, c da A - 
ni per imnum Moyfu ronne fecondo l' ordine dato 

dal Signore per mezz.o di 
Aiosè . 

3S. Numerati funt & filli 33. Furono fimilmente Co*i- 
Gerfon per cognationes , Se tati i figliuoli di Gerfon fé- 
domos patroni suorum, condo le famiglie, e le cafe 

• * > de' padri loro , 

3*. A triginta annis Se 39. Dai trenta anni infili 
fupra ufque ad quinquige- fino ai cinquanta furono con - 
fnnum annulli, omnes , qu,i tati tutti quelli , che entrano 
ingrediuntur < ut ìtiiniftrent a fervire nel tabernacolo dell' 
in tabernaculo faederis: alleanza: 

40. Et inventi funt duo 40. E fie ne trovo due 

millia fexcenti triginta. mila fiecemo trenta. 

41. Hic eft populus Ger- 41. Quella è la fiomm.à 

fenitarum , quos numerave- de' Gcrfoniti contati Ài Aio- 
runt Moyfes, A: Alton jux- se, e Aronne fecondo l’or- 
to verbum Domini. dine del Signore. 

42. Numerati flint 8c filli 42. Furono eziandio conta- 

Merari per cogriationes , &c ti i figliuoli di Aierari fie- 
domos patrum (uorum, condo le famiglie , e le cafe 

de' padri loro , 

43. A triginta annis & 43. Dn trenta anni in poi 

fupra ufque ad annum quin- fino ai cinquanta furon con- 
quagefimum , omnes , qui tati tutti quelli , che entrano 
ingiediuotur ad explendos ad efeguire le loro incumbena 
ritus tabern 3 culi fceJeris: ze nel tabernacolo dell' al- 

leanza : 

44. Et inventi funt tria 44. E fi trovarono tremi- 

naillia ducenti: la dugento : 

45. Hic efì numerus fi- 45. Queflo c il numero 
liorum Merari, quos recen- de' figliuoli di Aierari , thè 

fiu- 
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Ajerunt Mcyfes , & Aaron 
Juxta iinprnum D. mini p t r 

Jljanum Mi y fi t 

4 6 - Onines, qui recenfiti 
funt eie Ltvifis, & qi]i s re 
cerini ferii ni ri iv t r» Al< y 
fts Se Aat< r , Se f i « ncip e-s 
V'- f l » b el a Rrat»onts , & 
cornus patroni (ucitm, 

47- A trij-i'nra arnls &: fu- 
pia, ufque ad arrum quin 
quape fimu itj , irgredientes ad 
minifietium .& rahtrnacuJi 
& onera poi lauda, 

4§- Fuerunt fiumi rfto 
ir.iUia quinterni o&oginu. 

49- juxfa vnbum Domini 
recenfuit eos M y'. s ,in um 
quemque juxfa « fficium, Se 
onera f ua , fi cu t pra’cepeiat 
** L>ominus. 


noverati da AL' se, e 
da Aronne , jecondo I ordine 
dato da Dio per n,evz.o di 
Alesò . 

46. Tutti i Leviti , i quali 
da Ah.sò , e Aronne , e 

pr inufi d /fingete furari ten- 
tali, e fatti reg firme pe* 
loro nomi , fecondo L fami- 
glie y e le e afe de' padri loro , 

47. -D»?/ trenta anni iti fu 
fi ' 0 ù cinquanta , i qt«, 7 / 
entravano a fervine nei ta- 
bernacolo , «. portare tftfi i 

4S. Furono la fcrr.ir.a di 
otto mila cinquecento ottan- 
ta. 

4 - 9 ' Mose ne fece il novero 
fecondo l ordine del Signore , 
a [legnata a ctajiheduvo la 
fua incumber,z.a , e il fuo pe- 
lo , con firme aveva a lui 
Comandato il Signore. 


\ 
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CAP 


Quali siano gli immondi da tenersi lungi dagli al-, 
loggiamenti . Jn qual modo si soddisfaccia per- 
le trasgressioni nate da negligenza . Delle primizie , 
e oblazioni > e della legge di gelosia . 


X. T Ocutulque eft Domi- 
X-< nus ad Moyfen , di- 
teti s;- 

2. Prxcipe filiis Ifrael , 
ut ejiciant de caftris omnem 
leprofum , &qoi Temine fluir, 
pollufufque efl fuper rr.or- 
tuo : 


3. Tarn mafqulutn , quara 
feminam ejicite de caflris , 
rte cootamineht ea , cum ha- 
bitaverim vobifeum. 

4. Feceruntque ita filiil- 
frael , & ejecerunt eos exfra 
eaflra , Tìcutlocutuserat Do- • 
rui Moyfi, 

5. Locutufque efl Domi- 
nus ad Moyfen , dicens; 


I. T 7 II Signore parli a 

Jl< Mose , e dijje: 

2. Ordina, a' figliuoli d' I- 
fraele , che [caccino dagli 
alloggiamenti tutti i Itbbro- 

fi v e quelli , che patifeono 
gonorrea -, e quelli, che Jone, 
immondi per caufa d’ un 
morto . 

3. Ala [chi, 0 femmine che 
fi ano , cacciateli via dagli al- 
loggiamenti , affinché non li 
rendano immondi , mentre iq 
vi abito inferno con voi . 

4. E così fecero i figli- 
uoli di JJraele , e cacciarono 
coloro fuori degli alloggia- 
menti , come il Signore avea 
detto a Mose. 

5. £ il Signore parlo a 
Mose , e dijfe : 


Vers. 1. / lebbrosi, t quelli , tc. Sono notate tre specie d’ im- 
mondizia , per la quale J* uomo , e la donna, che vi i'osser* sog- 
getti, eran separati, t messi fuora dagli alloggiamenti per ordine- 
di Dio . I lebbrosi, e que’ » che pativan gonorrea, rescavan fuo- 
ra, sino a tanto che fosser guariti, c purificati , Lrvit. xir. xv.,. 
quelli poi, eh’ erano immondi pel toccamento d’un morto, pas- 
sati i sette giorni, e fatte le loro purificaiioni , tornavano agli 
alloggiamenti . Vtdi xix. 11. za. 

Vers. rf, , 

/ ' 
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6. Loquere ad filios If 
rati : Vir, fivemulier, curri 
feceirint ex omnibus pecci 
tis , qux folent hominibus 
accidere , & per negliger» - 
tiam tranfgreflfi fuerint man- 
darum Domini , atque deli, 
qnerint, 

7 . Confitebuntur pecca- 
tum fuu;n , & reJdent ip- 
fum caput , quincamque par- 
tein defuper ei , in quem 

pecca verint . 

8. Sin autem non fue- 
rit , qui recipiat , dibunt 
Domino , & erit facerdo- 
tis , cxcepto ariete , qui of- 
fertur prò expiatione , ut fic 

placabili s boftia» 

*> 

9. Omnes quoque primi- 
tìx , quas offerust filii I- 
frael , ad facerdotem per- 
tinerit : 

10. Et quidquid in San- 
étuarium offertur a fingu- 
lis, & traditur minibus fa- 
cerdotis, ipfius erit. 


p> y. 2o<? 

6. Tu dirai a' figliuoli d 
//racle : Se un uomo , o una 
d.nnt per negligenza farà 
alcuno di que' peccati , che 
fono ordinar j agli uomini , 
e per negligenza trafgredi- 
ranno il precetto del Signa - 
re , e peccheranno , 

7. Coufcfferanno la loro 
colpa , e rifaranno i danni 
col quinto di piu a colui , 
contro del quale han pecca- 
to. 

8. Se non bevvi chi rice- 
va la rcflituzione , la faran- 
no al S gnore , ed ella- farà 
del factrdote , eccettuato l' 
ariete , che fi offerifce in ef- 
pìazione , e per ejfer oftia , 
che impetri perdono. 

<p. Tutte parimente le pri- 
mizie offerte da' figliuoli d‘ 
//racle fi et tano al facerdote. 

lo. E tutto quello , che da 
cìafcheduno è portato al San- 
tuario , e poflo nelle mani 
del facerdote, farà del fa • 
cerdote . 


Vers. 6 . 7 . St un uomo . . . farà alcun» di qui' peccati tc. Sono 
que’ peccati, co’ quali gli uomini ai danneggiano gli uni cogli al- 
tri, come notò S. Agostino q. 9.; e la legge rettringeii a quei 
peccati , i quali , essendo segreti , non possono essere puniti da* 
giudici. Uno adunque, clic ha commesso simil peccato; se pe«- 
t ilo presentasi al sacerdote, dee prima confessare il suo fallo , e 
di poi fare la restituzione colla giunta d* un quinto . 

Vers- 8. Se non bevvi chi riceva la re iti turione . Se non è piò 
vivo colui, a cui fu tatto il danno, e nemmeno egli ha eredi , ov 
ver questi non si sabino : lo che non può actaderc , se non riguat- 
do a un proselito, perchè un Israelita, come dicono gli Ebrei , 
non può essere senza eredi., Questo caso non era stato esptesso 
nel Levitico, eap. VI. a, fr 

Vent. Tom, IH O Vers 14- 
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numeri 

• ir. Locutufqus e fi Do- \\. E il Signori parlo et 
min us ad M y feti, dicens: Mese , e dijje: < - 

12- Lòquere ad filios If 12. Parla a figlinoli a 
rael , & dices ad eos: Vir, Jfraele , e di' loro . Se una 
cujus uxor erraverit , ma- donna cade in peccato , e 
riturnque contemnens Aspreggiando il marito 

13. Dormierit cum alte. 13. Dorme con altro ^ no- 
lo viro , & hoc maritus de- mo , e il marito non può ve- 
prehendere non quiverit ,■ nirne in chiaro , ma l adul- 
fed latet atfulrerium , & te- terio e nafofo , e non può 
fìibus arguì non poteft , provarfi co tefiimonj , perche 
qtjia non eft inventa in ftu- ella non fu colta in fallo: 

prò: . , , 

14. Si fpiritus 2elotipi* , 14. Se lo fpinto di gela- 

concitaverit virum contra fìa fi è impojjeffato dell uo - 
uxorem fuam, quae vel poi- mo riguardi alla fua moglie, 
luta eft, vel falla fufpicio- la quale 0 è fiata difonora- 
ne appetitur, ta , 0 fenz.a ragione efofpet- 

fa » , . 

15. Adducet eam ad fa- 15- Quegli la menerà al 

cerdotem , & offeret obla- facerdote , e offerirà per lei 
tionetn prò illa , decimam la decima parte 0. un fato 
partem fati far ir ae hordea di farina d' crz.o fenz.a Jpat - 
ctx ; non furdet (uper e3in gervi fepra del!' olio , ne 
oleum, nec imponet thus : porvi dell' incenfo : perche 

■ . . . .■ 1 

Veri. 14. Se lo spirito di gelosìa si è impossessato dell' uomo «. 
Non si permetterà alla donna Hi morrete a qu fio meno , primo, 
per non avvilire )’ automi del rapo dell» famiglia ; secondo per- 
ché le donne sono di loro nstnra p ù proclivi a Jasnarsf rr-spor- 
tare dalla gelosìa; reto 1 perchè il matrimonio è ofhso piu oall 
ili rgittima prole, ch’ella intrude r ella f-miglia ; onde I uomo im- 
mogliato , che pecca con do»ra libila, non é lapidato ; ma la don- 
na maritata, che pecca con uriro libero, è lapidar» . Lem. xx. 
io., Dentar. xxn. 14. Quella lippe scansia alla durezza di fu °rc 
degli Ebrei , ebbi per fire in piimo ungo dt ra’tener il furore uè 
mariti; in srccndo Jucgo di tenere in timore le mrpli • / ’ rT, ’[ a J * 
itone di quefts legge fu jnrrodotta trai Criftiani in certi, tempi 1 
usanza di provare l’innocenza delle mogli co! ferro infuocato, ec.f 
lò che fu giuflamenre vietare di poi dalla Chiesa r 

Vers. jj. Perche ì sagrtffi' di gelosìa. Sagrfiz’o per lo Pecca- 
to , che almen si presume ertrmesso dalla donna, 1 onde non visi 
ad optava c? olio, nè incenso, Liziti y. H> 
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quia factificium zelotypis 
ed i & oblacio inveftigans 
adulterium . 

1 6. OfFeret igitur «ara 
sacerdos , & fìatuet coram 
Domino: 

17. Aflumetque aquam 
fanóiam in vafe fittili , & 
pauxillum terra: de pavi- 
mento tabernaculi mittet in 
eam . 

18. Cumque fteterit mu- 
lier in confpettu Domini , 
difcooperiet caput ejus ,• 8c 
ponet fuper manus illius 
facrificium recordationis , & 
oblatione zelotypise : ipfe 
autem tenebit aquas amarif- 
lìrnas , in quibus cuna exfe- 
cratione maleditta congeflit.* 

19. Adjurabitque eam , & 
dicet : Si non dormivit vir 
alienus tecum , & fi non 
polluca es , deferto mariti 
tiioro , non te nocebunt a- 
cjuje iftrcamariflìma:, in quas 
maledilla congedi. 

20. Sin autem declinarli 

a viro tuo , atque polluta 
es , & concubuifti cum al- 
tero viro, f 

21. His maledittionibus 


p. r- ut 

queflo 'e fagrifizio di gelo fi à t 
e oblazione fatiti per ifcopri * 
re 1‘ adulterio . 

1 6. H factrdote adunque 
la offerirà , e prefenterà ( U 
donna ) dinanzi al Signore i 

17. E prenderà dell' ac- 
qua /anta in un vafo di ter- 
ra : e vi getterà dentro utt 
pocolino di terra del pavi- 
mento del tabernacolo * 

tS. E Jìando la donna al 
cofpetto del Signore , egli le 
f coprirà il capo , e porrà fal- 
le mani di lei il fagrifizio 
di ricordanza , e l oblazione 
di gelofta : ed egli terrà le 
acque di amaritudine , foprà 
le quali ha proferite le malto: 
dizioni , ed efecraziont. 

19. E la /congiurerà , è 
dirà : Se non ha dormito coti 
te altro uomo , e fé tu non ti 
fei difonorata , abbandonan- 
do il talamo coniugale , noti 
nuoceranno a te quelle acque 
amariffìmè , f opra le quali ho 
gettale maledizioni . 

20. Ma fe tu ti fei alie- 
nata dal tuo marito , e ti 
fe' difonorata , e hai dormito 
con altro uomo , 

ii. Cader ai in quefte ma- 


Vers. 17. jtequa tanta. Fiuendesi 1 ’ acqua* di cui ii servivano* 
pelle occorrenze del Santuario. 

Vere. iS. Le acqye di amaritudine . Elle sono così chiamata, 
o perchè il sacerdote vi mettesse, dentro dell*' assenzio , come di- 
cono gli Ebrei, ovvero perchè divenivano amare , cioè funeste 
alla donna , che avesse peccano . 

Ó a Veri. >;« 
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fubjacebis .• Det te Domi- 
nus in maledi&ionem , e- 
«xemplumque cun&orum in 
populo Tuo : putrefcere fa- 
ciat femur tuum, & tumens 
Oterus tuns difrumpatur: 

22. Ingrediantur aquasrna- 
ledidhe in vantrem tuura , 
& utero tumefcente putref- 
cat femur . Et refpondebi: 
mulier: Amen, amen. 

33. Scribetque facerdos in 
libello ifta maledilla , & 
delebit ea aquis amariflìmis, 
in quas maledica congeflfu: 

• » 

34. Et dabit ei bibere j 
quas cum exhauferit , 

25. Tollet facerdos de 
manu e)us facrificium zelo- 
typi* , & elevabit il J ad co- 
ram Domino , imponetque 
ìlluJ fuper altare: ita dum- 
•taxat ut prius 

26. Pugillum facrificii tol- 
lat de eo , quod offertur , 
& incendat fuper altare ; 
& ftc potum det mulieri a- 
quas araariflimas. * 

27. Quis cum biberit , fi 
polluta eli , & contemto «fi- 
ro , adulterii rea , pertran- 


ledizionì ; Il Signore ti fac- 
cia argomento , ed ef empio Ai 
maledizione a tutto il fuo 
popolo : faccia infr addir il 
tao ventre , e gonfi , e crepi 
il tuo utero. 

22. Entrino le acque di 
rtaledizione nel tuo ventre , 
ed enfiato il tuo utero i in- 
fr acidifica il tuo fianco , e la 
donna rifponderà ; Così fi a , 
così fi X- 

23 .E il facer dote prive- 
rà in un libretto quefle ma- 
ledizioni , 1 e le cancellerà col- 
1‘ acque . di amaritudine , fo~ 
pra le quali fi caricò le male- 
dizioni , 

24. E le darà a bere al- 
la donna : c quando ella le- 
avrà tracannate . 

25. il facer dot e prenderà 
dalle mani di lei il fagrifi- 
z.io di gelofa , e lo alzerà 
dinanzi al Signore ', e por - 
rallo full' altare : con quefio 
però , che prima , 

• 26. Prenderà uva pugnata- 

deli' oblazione , e la brugerà 
full' altare :■ e allora darà- a 
bere alla donna ie acque- 
amariffime , 

27. Bevute le quali, fe el- 
la ha peccato , t fe , diferez 
z.aro il marito , fi è fatta rea. 


Ver*. 1}. £ le cancellerà coll’ acque . Ovvero le raderà nell' acque ». 
e ciò affinchè la donna beva in cerio modo insieme cos'acquale 
eresse maledizioni . 

Ver*, z 6 , Prenderà una pugnata ec. Nello stesso tempo la donna 
bevei 1 * acqui, e il sacerdote brugiava la farina. 

Ver*. 17. Se ella ha peccato,,. t y Ungi ss et scranna it lei ec. Dio 

adun- 



« 
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fibunt eam aqure maleJiftio- 
nis, 3 C inflato ventre , corri- 
putrefcet femur : ericquc 
mulier in maledi&ionem , 
éc in exemplum omni po- 
pulo. 

28. Quod fi pollata non 
fuerit, erit innoxia , &c fa- 
ciet liberos. 

29. Ifla efl lei zeloty- 

pii. Si declinaverit mulier 
a viro Tuo, fi politica fue- 
rit. * 

30. Maritufque zelotypìx 
fpiritu cofkcitatus adduxe- 
rit eam in confpe&u Do- 
mini, & fecerir ei facerdos 
juxta omnia , qui fcriptà 
funt, 

31. Maritus abfque culpa 
erit , & illa recipiet iniqui* 
tatem fuam. 


P. r. z r 3 

di adulterio , j ’ impoffeftratf 
nt di lei le acque di male' 
dizione , ed enfiato il ven- 
tre , infr aci dirà il fuo fian- 
co : e quella donna farà ar- 
gomento , ed efempio di mx m 
Udizione per tutto il popolo. 

28. Che fe non è rea, non 
patirà mal niffuno , e fard 
filinoli . 

29. One fa è la legge per 
le occafioni di gelofia . Se 
la donna fi aliena dal fuo 
manto , e fe fi dif onora. 

30. E il marito prefo da 
fpirito di gelofia la conduce 
al coffe tto del Signore , e 
il facerdore fa a lei tutte 
quello , che fi è ferii to , 

31. Il marito farà fernet 
colpa , e quella pagherà il fi e 
di fua iniquità . 


adunque per provvedere alla pace> e al bene delle famiglie, per* 
mette in un caso sì delicato questa prova, e promette di manife*t 
state la verità con miracolo , gastigando rigorosamente la donne 
impudica, salvando l’ innocente. 

Ver*, li. Il marito sarà un^* colpa. Il marito non peccava , va- 
lendosi d’ un mezzo petmrsso dalla legge a tranquillizzare il suo 
spirito, e provare la verità, e facendo questo per amore della 
giustizia, e per non ritenere con se un’adultera; ma avrebbe pec- 
cato , se fosse stato spinto a ciò fare da spirito di vendetta, di 
odio, ec. : e generalmente gli Interpreti convengono, che d*i que- 
sta legge dee farsi lo stesso giudizio, che di quella del ripudio, 
la quale Gesù Cristo affermò non essere stata permessa tra' Giu- 
dei , se non a motivo delja durezza de’ loto cuori , e per ovviate - - 
a mali maggiori» , . " . fs 
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Consagratàone de' Nudarti , e loro oblazione 
li parole i sacerdoti benedicano il popolo . 


Con qtiOr 


J; T Ocutufque eft Domi- 
JL/ nus ad Mjyfen , di- 
ce rvs : 

'* 2. Lo uere ad filios If- 
rael , & dices ad eos : Vìr , 
five mulier , cum fecerini 
votum, ut fan&ificentur, 8 c 
fe voluerint Domino confe- 
tta re , 

3. \ vino , & omni , 
qu<xi inebriare poteft, abfti- 
nebunt : acetum ex vino , & 
ex qualibec alia potione , 3 c 
quidquid de uva exprimitur , 
non bibent : uvas recentes, 
ijccafque non comedent 

4. Cunctis diebus , qui- 
bus ex voto Domino con- 
fecrantur, quidquid ex vi- 
nea effe potefl* ab uva paf- 
fa ufque ad acinum nonco- 
wedent . 


I. T 7 H Signore parlo a 

JCy Mose , e dijfe : 

2. Varia a figliuoli d‘ I- 
fr.iele , e di’ loro : Quando 
un nomò , 0 una donna avran 
fatto voto di fantificeirfi , e 
vorran confagrarji al Signore , 

1 1 

3. Si aflerranno dal vino* 
e da tutto quello , che pub 
ttbbriacare : non ber anno a- 
ceto fatto di vino , 0 di qua - 
lunque altra bevanda , nè 
di tutto quello , che fi /pre- 
me dall'uva; non mangeran- 
710 uve fi-efche , nè fecche . 

4. Ver tutto il tempo , in 
cui fono confagrati per voto, 
al Signore , non mangeranno 
frutto di vite > nè uva puf- 
fi , nè fiocino d'uva. » • 


Veri. 4. •£ vorranno dimagrarsi al Signore . Vorranno essere Na-r. 
7.2i<y jn onor del Signore > come porta l’Ebreo. Di questi Naza- 
ri àVenni avean voro perpetuo > come Samuele , Sansone , e S. 
Giovanni Eatista j altri solamente avean voto temporario, come si 
racconta di Paolo, Atti xxi. Giuseppe Ebreo dice, che situi! vo- 
to fa-evasi dagli Ebrei ordinariamente in occasione di grave ma- 
lattia, o di altro pericolo. 

Ver*. tyon beranrn-- asseto fattrAi vino , a di qualunque altra 
bevanda. L’Ebreo n'n beranrirr-n*tt dì -vi/t» , c aceto di siterà. 
Queste passo, e alcuni altri hauno dato morivo ad alcuni di cre- 
dere , che secor , o sìcera ( la qual voce è tradotta ordinariamente 
per qualunque specie di liquore, che può ubbrùcarc) significhi il 
vino vecchio. Pedi il Cairn et in questo luogo, Vers* y. 
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CAP. VI. a 15 

* 

j. Omni tempore (spi- 5. Per tutta il tempo di 
rationis fax * novacuU non loro fepara^ime non pifferi 

tranfibtt per caput ejus, uf- rafojo pel cupo loro . fino 
que ad completimi diem •, che fiano compiuti tutti i 
quo Domino confecratur . giorni , pe' quali fono confa - 
Sandius erit , credente ex- grati al Signore. Egli ( il 
farie capitis rjas. Nat areo } farà f.tnro nel rem' 

* Judit. 13. 5. po , che crefccrà la chioma 

della fua tejla. 

6 . Omni tempore confe 6 . Per tutto il tempo della 

crationij fax fuper mortuuin fua con fagr anione non entre- 
non ingredietur , rà , dove fin un morto. 

7. N c fuper patris qui- 7. E non contrarrà imnon- 

dem , Se mi tris , Se fratris detta per ragione del fune- 
fororifque funere contami- rale nè pur del padre , e 

nabitur ; quia confecratio della ma ire > e del fratello , 

D;i fui fuper caput ejus e della ftrella -, perchè egli 
eli . ha fulla fua tcfla il fegnp di 

, _ uomo con} agrato al f io Dio, 

S. Omnibus diebus fepa- 8 . Per tutti i . giorni di 

rationis lux fan&us erit Do- fua frparatione farà fantoal 
mino . Signore . 

9. Sin autem mortuus 9. Che fe alcuno venga a 

fuerit Tubilo quifpiam co- morire fubitamente davanti 

ram eo , polluetur caput a lui , il capo di lui confe-, 
confecrationis ejus.* quod crat-o contrarrà mmondetta : 
radei illico in eadem die ed ei lo r iderà immediata - 

purgationis fu* , & rurfum mente lo fieffo dì. in cui fi 
feptima . purifica , e di poi il fettina 

giorno . 

10. In odiava autem die io. U ottavo giorno poiof- 

Offeret duos turiures , vel ferirà al facerdote due tor- 

duos pullos columbx Tacer- tore , e due colombini all' in- 

' * • ^ *\ 

Yers. f. Egli uri unto nel tempo , thè eretteti la chioma . Sari 
consacrato a Dio, e per tale riconosciuto dal lasciar crescere i 
SD'it capelli . 

V rs. 9. Il capo di lui .contagrata contrarr à ìmmendt^a - Il Na- 
iareo di voto temporario contraeva i ìimondezaa , quando fossi acca- 
duto j che un uomo morisse repentinamente sotto i suoi occhi ; allora 
si radeva di nuovo » e ricominciava di nuovo il tempo del N-iiareaco: 
egli dorava attribuire a’suoi peccati l’accidente > che gli era occorso* 

O 4 Veis. ti. 
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doti in introitu focdatis te- 
flimonii j 

li. Facietque facerdos u- 
nura prò peccato , & alte 
rum in holocauftum , & de 
precabitur prò eo , quia 
peccavit fuper mortuo: fan- 
<5tific?bitque caput ejus in 
die ilio : 

la. Et confecrabit Domi- 
no dies feparationis illius , 
ofterens agnum anniculum 
prò peccato : ita tamen ut 
dies priores irriti fiant , 
«luoniam polluta eft fandti- 
ficatio ejus. . 

ij. Ifta eli lex confecra- 
tionis . Cum dies , ;quos ex 
voto decreverat , comple- 
buntur, adducet eum ad o- 
ftium tabernaculi fcederis , 

14. Et offeret oblationeni 
ejus Domino , agnum ànni- 
culum , immaculatum io ho- 
locauftum, & ovemannicu- 
lam immacuiatam prò pecca- 
to , & arietem immacula 
tum, hoftiam pacificarti, 

15. Caniftrum quoque pa- 
tium axymorum , qui con 
fperfi fint eleo , & lagana 
abfaue fermento un£fca oleo , 
ac libamina fingulorum. 

16. Qu® °ff eret facerdos 


grejfo del tabernacolo deir al' 
Icanza : 

lì. E il facerdote ne im- 
molerà uno per lo peccato , 
e V altro in olocauflo., e fari 
orazione per lui, che ha pec- 
cato per ragion dì quel mor- 
to : e confagrerà in quel gior- 
no il capo d; lui : . . 

12 Ed et confagrcrà al Si- 
gnore i giorni di Jua J epura- 
zione , offerendo un gnello 
dell’ anno per lo peccato : con 
que(io perì , che 1 giorni pre- 
cedenti refiino inutili , per- 
chè la fan’ificaztone di lui 
fu contaminata . 

' 1 3 Qacfla è la legge di 

tale confagrazione . Compiu- 
ti i g arrii determinati nel 
voto , (il facerdote ) lo con- 
durrà alla porta del taber- 
nacolo dell alleanza , 

14. £ tfftrirà l'oblazio- 
ne di lui al Signore , un a- 
gnelio dell anno fenza mac- 
chia in olocauflo ■, e una pe- 
cora dell'anno fenza macchia 
per lo peccato , e un ariete 
fenz,a macchia in ofha paci- 
fica , 

15 . E di più un pantere 

dì pani azzimi afperfi d ol 
e torte non lievitate unte ai 
olio , ciafeuna cofa colle fue 
libagioni. - _ '/ • ' 

16. Le quali cofe il fa- 


Ver*. II. Che ha peccate per ragion di quel 
immondezza legale per ragion di quel moro». 

> / . 


metto • Ha contratto 
Vere. 18. 
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coram Domino , & faciec 
tam prò peccalo , quam in 
holocauftum . 

A 

17. Arietem vero immo- 
labic hoftiam pjcificam Do- 
mino, ofFerens fimul cani- 
fìrum azymorum , & liba- 
menta , qua ex more de- 
bentur . 

i£. * Tunc radetur Na- 
zaraens ante oftium taber- 
naculi foederis caefnie con- 
fecruion'S fuz : tolletque 
capillos <-jus , Se ponet fu 
per i°nem , qui eft fuppo- 
fitus facrificio pacifìcorum . 

* A8. 2i. 24. 

1 9. Et armum co&um a- 
lietis, turtamque abfque fer- 
mento unam decanifìro, Se 
laganum azymum unum, & 
tradet in manus Nizarati , 
poftquam rafum fueric caput 
ejus . 

20. Sufceptaque rurfun» 
ab po, elevabir in confpe- 
&u Domini: & fandlificata 
facerdo’is erunt , ficut pe- 
dtufculom , quod feparari 
juflum eft. Se femur : poft 
hxc poteft bibere Nazarxus 
vinum . 


»1 1 - 

cerdore /’ «ferirà din Anzi aÌ 
Signore , e farà il fagrifizi* 
tanto ptr lo peccato , come 
dell' elocaufto . 

17 .E immolerà /’ ariete 
in ofiia pacifica al Signore , 
offerendo infieme il paniere 
degli azzimi , e libagioni t 
che vi vanno feconda il rito* 

18. Allora la chioma del 
A ’azareo confeirata fi rade - 
rà dinanzi alla porta del ta- 
bernacolo dell’ alleanza , e 
( il facerdote ) prenderà que* 
e ape Ili , e li metterà fui fuo- 
co , [opra di cui fu mejja C 
ofiia pacifica. 

19. £ la fpalla corta del- 
l'ariete., e una torta non lie- 
vitata prefa dal paniere e 
una fii tcciata azzima porri 
nelle mani del Nazareo , do- 

-po che farà fiato rafo il cape 
di lui . 

20. E riprefe quefe cofe 
dalle mani di lui, le alzerà 
al cofpetto del Signore: ed. 
e fendo cofe fan t ficaie , ap- 
parteranno al facerdote , co- 
me pure il petto , che fi è det- 
to doverfi f eparare, e la co - 
feia : dopo di que fio il Na- 
zareo può hever vino. 


Vers- iR. Li muterà sul fuoco , sopro di cui fu messo ec. Libru- 
geri sullo stesso fuoco dell’alrare , sopra di cui si brupia l’ariete, e 
le offerte di pane, e i liquori offerti in ostia pacifica pel Nazareo . 

Vers- ÌO. E riprese queste cote ... le olierà al. cospetto del Si- 
gnore. E’ accennato il rito descritto altrove, il sacci dorè metteva 
sulle mani del Nazareo la spalla sinistra dell’ attere , il pane , ec. , 
e sostenendogli le mani* alzava le mani di lui a c ciò, che 

vi 
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21. Ifta eft lex Nazirxi , 
■cum voverit oblationern 
fuam Domino tempore con 
fecrationis fu* , excepris 
•liis , qua: invenerit manus 
ejus : juxta quod mente de - 
voverat , ita faciet ad petfe- 
$ionem fan&ifìcationis lux . 

I 

« l 

22. Locutufque efl Do- 
mintìs ad Moyfem , dicens: 

23. Loquele Aaron , & 
filiis ejus : Sic benedicetis 
filiis Ilrael , & dicetis eis: 

24. * Benedicat tibi Dq- 
ininus , Se cuftediat te. 

•* Eccl. 3 6 . 19. 

2 J . Oftendat Dominusfa- 
eiem fuam tibi, &rmiferea- 
tur tui . 

2 6 - Convertat D mainus 
Vultum fuum ad te , & det 
tibi pacero. v 


21. Otte fi a e la legge del 
Naz^arto , putendo al tempo 
di j ha confagraz.it/ne ha fatto 
al Signore il voto di fina of- 
ferta , lafciando da 'parte le 
cofe . che egli abbia poffibi- 
Ittà di farei ei farà fecondo 
ch'ebbe in animo di promet- 
tere affine di rendere perfetta 
la fina fantifì cagione . 

2 z. E il Signore parlò a 
Aiose , e di(fe : 

23. Di' ad Aronne , e a' 
fuoi figlinoli : Voi benedirete 
così i figlinoli d' Ifraele , e 
direte loro : 

24. Il Signore ti benedica , 
e ti cuflodifca. 

25. Il Signore ti moflri la 
fitta faccia, e abbia pietà di 
te. 

2 6. Il Signore rivolga a te 
la fina faccia , e diati pace.. 


Vi era sopra, verso j quattro punti del mondo ; e di poi il Naia- 
reo rendeva quelle cose al sacerdote, a cui prc diritto appartene- 
vano. fi'tdi Levìt. vii . 31 . 31 . 

Vers. ai. Lasciando da parte le cote, ch'egli abbia fattibilità di 
fare. E’ in sua liberti 1 * aggiungere altre cosr, che siano passibi- 
li allo stato suo, riguardo alle quali fard tutto quello, che la sua 
divozione gli suggerì allorché fece il voto. S. Gregorio Nazun- 
2eno , S. Basilio, S. Gregorio Magno, e altri Padri riconoscono. 
ne’Nazarei perpetui una figura de’ Monaci , e degli Asceti , i qua- 
li formaron di poi uno srato rosi distinto , e venerabile nella C hie- 
sa, e furono il buon odore di Cristo a Dio per la cotale separa- 
zione dal mondo, pei lo spirito di penitenza, e di orazione, e 
peli’ esimia santità de’ costumi. 

Vers. ay. Il Signore ti mostri la sua faccia . Viene a dire, sia 
egli tua luce a dirigere i tuoi passi -, il Signore t’ illumini. Os- 
servano gli Ebrei , che lo stesso nome di jehovah è ripetu'o tre 
voice in questi tre versetti 24. 2;. z6. ,. sempre con ac» enti diver- 
si j per significare il mistero dell’ augustissima Trinità. 

, Vers. 1, 
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!7..Invocabuntque nomea 
nieuin fuper filius Ifrael , 
& ogo benedicala ejs . 


j. "TnAftum * aufem in 
JT die , qua complevit 
Moyfes tabernaculura , & 

erexit illnd , unxitque , & 
fandificavit cum omnibus 
vafis fuis, altare fimiliter , 
omnia vafa ejus, 

* Exod. 40 . 1 6. 

2. Obtulerunt prìncipes 
Ifrael , & capita familia- 
jum , qui erant per fingu- 
Jas tribus » proefedt.que eo- 
fum t qui numerati fuerant , 

2. Munera coram Domi- 
lo :* fex plauftra tetti cum 
duodecim bobus . Unum 
plauftrum obtulere duo du- 
ces , &c unum bovem fingu- 
)i , obtulerumque ea in con- 
fpe&u tabernacoli • 

4. Aie autem Dominusad 
Moyfen : 


P. VI. ili 

27. Ed eglino invocheran- 
no il nome mio /opra 1 figli- 
uoli d' Jfraele, e io li bene- 
dirò . 

O VII. 

dodici tribù alla dedica- 
deli' altare . il Signore par- 
che era entrato nel ta - 


I. /'"'v R nel giorno , in cui 

V_y Afose compì il taber- 
nacolo , e lo alzi , 0 lo un - 
fe , e lo fantificò con tutti i 
vafi fuoi , e fimilmente l' al- 
tare , e tutti i fuoi vafi , 

1. I principi d' /frac le , t 
i capi delle famiglie in ciaf- 
cheduna tribù , i quali / opra- 
fi avano a quelli , de' quali e- 
rafi fatto regifiro , offeriro- 
no , 

5. / loro doni dinanzi al 
Signore : fei carri coperti con 
dodici buoi . Due capi offe- 
rirono un carro , e ognun di 
tfft un bue ,■ e li menarono 
al cofpetttf del tabernacolo . 

4. E il- Signore diffe a 
Aiose : 


/ers. I. Or nel giern» , in cui Mose compì ,1 lakernacol, , ec. 
elio, ch‘é rancico in questo capitolo dei doni olF:ru da 
ndpi delle tribù, succedutce il secondo giorno del secondo me- 
dopo 1* uscita dall’Egitto. - y trs# 


CAP 

Oblazioni de' principi delle 
zione del tabernacolo , e 
la dal propiziatorio a Afose , 
bernacalo , 


120 


N U M E R I 

5. Sufcipe ab eis, ut ser- 5. Prendi da effi il loro 

viant in tnfnìfterio taber- dono per fervigio del taber - 
fiaculi , & trades ea Levi- nacolo , e lo rimetterai a' Le* 
tis juxta ordinera minifterii viti ^ avuto riguardo al loro 
fui . minifiero . 

6. Itaque curri fufcepififet 6. Aiose adunque avendo 

Moyfes paluftra , & boves, ricevuti ì carri , e i bovi , 
tradidit eos Levitis. li diede ai Leviti. 

7. Duo phuftra , & qua- 7. Due carri , e quattro 

tuor boves dedit filiis Ger- buoi li diede affiglinoli di 
fon , juxta id , quod fiabe- Gerfion , conforme ne avcan 
bant neceflarium : bifiogno : 

8. Quatuor alia plauRra , 8. Quattro altri carri , e 

Se cebo boves dedit filiis otto buoi li diede a' figliuoli 
Merari , fecundum officia , di Merari , avuto riguardo 
& cultum fuum fub manu agli ujfic 7 / e incumbenze , 
Irhamar filii Aaron facer- che aveano fiotto hhamar fi * 
dotis . J gliuolo di Aronne fiacerdote : 

f>. Filiis autem Gaath non 9. Affiglinoli poidiCaatb 
dedit plauftra , & boves : non diede carri , nè bovi : 

quia in Santuario ferviunt, perchè , fervono al Santux * 
Se onera propriis portant rio, e portano i loro péfifiul- 
humeris - le proprie fipalle . 

10. Igitur obtulerunt du- io. / capi adunque offerì* 
ces in dedicationem altari*, rono le loro oblazioni dinan* 
die , qua unébum eft r obla- zi al P altare per la dedica - 
lionem fuam ante altare. zione deir altare, il giorno j 

nel quale fu unto . 

11. Dixitque Domìnusad n. E il Signore diffe a 
Mojfen : Singuli duces per Mose : Tutti i capi offerì * 
fingulos dies offerant raune- ficano ogni giorno i loro do - 
ra in dedicationem altaris. ni per la conflagratone dell * 

... • , altare . 

12. Primo die obtulit o- 12. 71 primo giorno fece 
blationem fuam Naliaffon fi- la fina offerta Naaffon figli - 

x 4 

. Vers. 9. "Perche servono ed Santuari » . L’ Ebreo hanno Utini iter * 
d> santità . Eglino dovean portare 1’ arca > e il candelliere d’oro» 
e i tasi santi, che sravan ne! Santo, e nel Santo de" Santi , e ta- 
li cose per la riverenaa, che meritavano , non doveano estere por* 
tate su carri , ma sulle spale di questi Leviti . 
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l(us Aminadab de tribù Ju- itola di Aminadab della iri- 
da. : • •' bit di Giuda : 

13. Fuerufitque in ea a- 13. E in qnpfia offerta vi 

cetabulum argenteuro pondo furono una fcodella d‘ argen- 
tentum tiiginta (iclorum , to di pefo di cene» trenta 
phiala argentea liabenj fé- fieli , una coppa d argento dì 
ptuaginta fides juxta pon- fettunta fidi al pefo del San- 
dus Sarchiarti , utrumque tuario\ l una , e l'altra pie- 
plenum fintila confperfa oleo na di ftor di farina afperfa 
in facrificium : •• d’ olio pel fagnfiz.io ,■ 

14. Mortariolum ex de- 14. Un pucol vafo d'oro 

ceni fidis aureis plenum in- di dieci ftcli pieno d' inceri « 
cenfo: fo : 

15. Bovem de armento > 15 .Un bue di branco , e 

& arietetn, & agnum anni- un ariete , e un agnello dell’ 
culum in liolocauftum : anno per l' olocauflo: 

16. Hircumque prò pec« 16. E un capro per lo pec- 
cato : calo: 

17. Et in facrificio paci- 17. E pel f agripnia paci- 
ficatovi boves duos , atietes fico due bovi., cinque arieti , 
quinque , agnos annicnlos cinque capri, cinque agnelli 
quinque : hxc efi obiatio dell anno: quefla è l'offerta 
Nahaiffan filii Aminadab. di Naaffon figliuolo di Ami- 
nadab . 

18. Secondo die obtulit 18. Il fecondo giorno fece 

Nathanael filius Suar, dux /’ offerta Nathauaele figliuolo 
de tribù Iffachar , di Suar ^ capo della tribù a.' 

JJfacbar , 

19. Acetabulum argente- j 9. Una fcodella d x argen- 
tivi appendens centum tri- to , che pefava cento trenta 
ginta ficlos , phialam argen- fieli , una ceppa d'argento 
team habentem feptuaginta di fettanta fieli al pejo del 
ficlos juxta pondus Sandua- Santuario, l' una, e l'altra 
di, utrumque plenum fimila piena di fior di farina afper- 
confperia oleo in facrifi- fa d'olio pel fa.grifiz.io: 
cium: 

20. Mortariolum aureuni 20. Un piccol vafo d'oro, 

hahens decem ficlcs plenum che pefava dieci fieli pieno d' 
incenfo : v incenfo: , , 

21. Bovem de armento, 21. Un bue dì branco , e 

un 
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& arietem , Se agnum an- 
niculum in holocauftum: 

22. Hircumque pio pec- 
cato: i 

23. Et in facrificio paci- 
ficorum hoves duos , arie- 
tes quinque , hircos quin- 
que, agnos anniculos quin- 
que : hoec fuit oblatio Na- 
thanael filii Suar . 

24. Tertio die princeps 
filiorum Zàbulon , Eliab fi- 
lius Helon , 

25. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens Cen- 
tura triginta ficlos , phia- 
lanl argenream habentem 
feptuaginta ficlos ad pondus 
San&uarii , utrumque 'ple- 
num Amila confperfa of-JO 
in facrificium i 

2 6. Mortariolum aureura 
appendens decem ficlos ple- 
num incenfo: 

27. Bovem de armento , 
Se arietem , & agrumi an- 
niculum in holocaufiuin: 

z 2 . Hircumque prò pec- 
cato : 

29. Et in facrificio paci- 
ficorum boves duos, arietes 
quinque, hircos quinque , 
agnos anniculos quinque : 
baec fuic oblatio Eliab filii 
Hellon. 

50. Die quarto princeps 
filiorum Ruben , Elifur fi- 
lius Sedeur, 

31. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens cen- 


E k / 

i 

un ariete y e un agnello dell 
anno per L olocaufto : 

22. E un capro per Iti 
peccato » 

23. E pel figrifizio paci -* 
fico due bovi , cinque arieti ^ 
cinque capri , cinque agnelli 
d’ un anno : quefta fu l' offer- 
ta di Nathanael figliuolo di 
Suar 

24. Il terzo giorno Eliab 
figliuolo di Helon , capo de * 
figliuoli di Zàbulon , 

25. Offerfe una fcodclla 
d' argento di pefo di cento 
trenta fieli , e una coppa d ’ 
argento di fettunta fieli a 
pefo del Santuario , l una + 
e l'altra piena di fiordi fa- 
rina afperfa d' olio pel f agri- 
fi zio : 

2 6 . tJn pie col vafio d' oro , 
che pefava dicci fieli pieno 
d' incenfo : 

27. Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello del • 
l' anno peli' olocaufio : 

28. E un capro per lo 

peccato ; : . . 1 

29. E pel fagrifizio paci - 
fico due bovi , cinque arieti , 
cinque capri , cinque agnelli 
deli anno: quefta è Ì offerta 
di Eliab figliuolo di Helon . 

J **. / / 

30. Il quarto giorno Elifur 
figliuolo di Sedeur , principe 
de’ figlinoli di Ruben , 

31. Offerfe una fcodella d' 
argento di pefo cerne trenta 

fidi , 


| 
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tum triginta fìclos , phia- 
lam argenteam habentem 
feptuaginta fìclos ad pondus 
Sandtuaiii , utrumquc ple- 
num fimila confperfa olco 
in facrificium: 

32. Mortariolum 2ureum 
appendens decem ficlos ple- 
num incenfo : 

33. Bovem de armento , 
& arietem , & agnum an- 
niculuTt in holocauftura .* 

34. Hircumque prò pec- 
cato : 

35. Et in liofila paci fi 
corum boves duc*s , arietcs 
quinque , hircos quinque , 
agnos annicuh s quinqne : 
harc fuit oblatio Elifur filii 
Sedeur . 

36. Die quinto princeps 
filiorum Simeon , SaJamiel 
filius S urifaddai , 

37. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens Cen- 
tura triginta ficlcs , phia - 
lam argenteam habentem 
feptuaginta fìclos , ad pon- 
dus Sandluarii , utrumque 
plenum fimila confperfa o- 
leo in facrificium: 

38. Mortariolum aureum 
appendens decem ficlos ple- 
num incenfo? 

3 9. Bovem de armento , 
& arietem , &c agnum anni- 
culum in holocauftum: 

40. Hircumque prò pec- 
cato : 


P. VI. 223 

fieli , una ctppa d’ argentt di 
fettunta fieli al pefo del San- 
tuario , i una , e l' altra pie- 
na di fior di farina afperfa 
di olio per il fagr ifiz.it : 

32. Un piccol vafo d'oro 
del pefo di dieci fieli pieno di 
itteenjo : 

33. Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello de IH 
anno peli' olocauflo : 

34. E un capro per lo 
peccato ? 

35. E in ofhe pacìfiche due 
bovi , cinque arieti , cinque 
capri Cinque agnelli dell ' 
annoi quefla fu l offerta di 
Elifur figliuolo di Sedeur : 

36. // quinto giorno Sala- 
miei figliuolo di S urifaddai t 
principe de' figliuoli di Si - 
meon , 

37. Offierfc una fcodella dì 
argento , che pefava cento 
trenta fieli , una coppa et ar- 
gento di fettanta fieli al pefo 
del Santuario , /’ una , e l'al- 
tra piena di fior ai farina af- 
perfet d olio pel fagrifix.io : 

38. TJn piccai vafo d'oro 
del pefo di dieci fieli pieno 
d incenfo : 

3 9. Un bue di branco , 0 , 
un ariete , e un agnello dell ' 
anno peli olocauflo . 

40. E un capro per lo 
pece atti 

41. E 
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* 41. Et in hoftias pacifi 
corum boves duos , arietes 
quinque , • hiccos quinque , 
agnos anniculos quinque; 
bare foie obJatio Saiamiel 
filli Surifaddai .. 

42. Die fexto princeps 
filiorum Gid Eliafaph 6- 
li us Duel , 

43. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens cen- 
tura triginta ficlos , phialain 

' -argenteam habentem- fr-ptua- 
ginta ficlos ad pondus San- 
tuari! , utrumque plenum 
limila confpetfa oleo in fa- 
crificium: 

44. Mortariolum aureum 
appendens decein ficlos ple- 
num incenfo: . 

45. Bovera de armento , 
de arietem, &e agnura anni- 
culum in holocauftum. 

4 6. Hircumque prò pec- 
cato: 

47. Et in hoftias pacifi- 
corum boves duos , arietes 
quinque , hircos quinque , 
agno s anniculos quinque : 
bare foit oblatio Eliafaph fili» 
Duel . 

48. Die feptimo princeps 
filiorum Ephraim , Elifama 
filius AmmiuJ , 

49. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens cen* 
tura triginta fidos , phia- 
lain argenteam habentem 
feptuaginta ficlos ad pon 


ERI - ' 

41. £ in ofiie pacifiche due 
bovi , cinque arieti , cinque 
capri , cinque agnelli dell'an- 
no'. quefia fu t offerta di Sa - 
lamie l figliuolo di Sunddai . 

42. Il fefio giorno Elia- 
faph figliuolo di Duri , prin- 
cipe de figliuoli di Gad , 

43. Offerfe una f costella dì 
argento , che pefava cento- 
trenta fieli , una coppa d‘ ar- 
gento di J ottanta fieli al pe- 
fo dd Santuario , l'una y e/' 
altra piena di fior di farina 
afperfa d’ olio pel fagrifiz.10 ? 

44. Un piccoi vafo d' oro 
del pefo di dieci fieli pieno 
d incenfo : 

45. Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello dell'' 
anno peli' olocaufio t 

46. £ un capro per lo 
peccato : 

47. £ in ofiie pacifiche due- 
bovi , cinque arieti , cinque 
capri , cinque agnelli dell ’ 
anno : quefia- fu l' offerta di 
Eliafaph figliuolo di Duel . 

48. // fettimo giorno Eli- 
fama figliuolo di Ammiud , 
principe de' figliuoli di Eph- 
raim , 

49. Offerfe una fcodella et 
argento del pejo di cento tren- 
ta fieli , una coppa d' argen- 
to di [ottanta fieli alpefodel 
Santuario , P una , e l altra 

pie- 
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dus San&uarii , utromque pitia di fior di farina af- 
plenum fimila confperfa o perfa d olio pel fagrifi^ib : 
leu in facrificium : 

50. Murtatiolum aureum 50 Un piccol vafo d' tra 
appendens decem ficlus pie- del pefo di dieci fieli pieno 
num incenfo .* d incenfo : 

jt. Bovctn de armento, 51. Un ime di branco , e 
& arietem, & agnurn anni- un ariete , e un agnello dell" 
cuium in holocauftum : anno peli olocau/ìo . 

j2. Hircumque prò pec- Jx. E un capro per lo pec » 
caco: tato: - 

53. Et in hoflias paeifi- 53. E in ofiie pacifiche due 

coruin boves duos , arietes bovi , cinque arieti , cinque 
quinque , bircos. quinque , capri , cinque agnelli dell * 
agnos anniculos quinque .* anno: quefla fu l'offerta di 
h*c fpit oblatio Eiifama filii Elfama figliuolo di Am - 
Animimi . miud . 

54. Die ordivo princeps 54. L' ottavo giorno Ga- 

filiorum M, inaile , Gamaliel mahel figliuolo di Phadaf- 
filìus Plndaflur , far , principe de' figliuoli di 

Manajfe , 

V 5j. Obtulit acetabulum 75. Offcrfc una fcodella 
argenteum appendens cen- d'argento del pefo di cento 

tum triginta ficlos , phia-, trenta fieli , una coppa d' 

laui argenteam haberitem argento di fettanta fieli al 
feptuiginta fldos ad pon* pefo del SantuaMp , /’ una , 
dus San&uarii , utrumque e Ì altra piena di fior di fa- 
plenum fimila confperfa o- ritta afperfa d'olio pel fagri- 
leo in facrificium : fiz.io: 

5 6. Mortariolum aureum 56. Uì piccai vafo d' ero 

appendens decem ficlos pie- del pefo di dieci fieli pieno 
num incento ; d incenfo : 

57. Bovem de armento , 57. Un bue di branco , e 

& arietem,, & agnurn anni- un ariete , e un agnello d' un 
cuium in holocaullum : anno peli oUcaufìo ; 

58. Hircumque prò pec- 58. E un capro per lo pec- 

cato.* . c ato : . j . ' 

59. Et , in boflia paeifi- 59. E in ofiie pacifiche due 
corum boves duos , ariete? bovi , cinque arieti , cinque 
quinque , bircos quinque , capri , cinque agnelli dell 

Pent. Ttm. III. P an- 

t , 
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agnos annicales quinque : 
ha»c fuit oblatio Gamaliel 
filii Phadaffur . 

60. D'e nono princeps 
filiorum Benjamin , Abidan 
filius Gedeonis , 

’àr 

6 1. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens~" Cen- 
tura triginta ficlos , phia- 
lam argenteam habentem 
feptuaginta ficlos ad pon- 
dus Sanótua.rii , utrumque 
plenum limila confperfa o- 
leo in facrificium: 

6 1. Er mortariolum au- 
reum appendens decem fi 
clos plenum incenfo.* 

63. Bovem de armento , 
& arietem , & agnum anni- 
culum in holocauflum : 

64. Hircumque prò pec- 
cato^ 

65. Et in hofìias pa.cifi 
corum boves duos , arietes 
quinque , hircos quinque , 
agbos anniculos quinque : 
ha cc fuit oblìtió AbiJan fi- 
lii Gedeonis . 

66. D'e decimo princeps 
filiorum D n , Ahiczer fi 
lius- Ameni faddai , 

67. Obtulit acetabulum 
argenteum append;ns cen- 
tuno triginta ficlos , phia- 
lam ' argemeam babentera 
fepruapinta ficlos ad pon- 
dus ^Sapétuarii , utrumque 
plenum filtrila confperfa oleo 
in facrificium. 


E R / 

anno : qttefta fu /’ offerta di 
G amatiti figliuola di Pha- 
daffur . 

60. Il nona giorno Abi- 
dan figliuolo dì Gedeone ,~ 
principe de' figliuoli di Be-i 
niamin , 

6 1. Ojftrfe una fcodell * 

d’argento del pefo di' tento 
trenta fieli , una coppa eC ar- 
gento di fettanta fieli al pe- 
ft del Santuario , l’ una , e 
l'altra piena ai fior di fa-> 
rina afperfa d' olio pel fa-< 
grifiifio'. . 

62. £ un ptecol vafo di 
oro del pefo di dieci fedi . 
pieno d' ine enfio , 

63. XJn bue di branco > e 
un ariete , e, un agnello del- 
V anno peli' olocauflo : 

64. £ un capro per lo 
peccato : 

65. E in ofiie pacifiche due 
bovi , cinque arieti cinque 
capri , cinque agnelli dell an- 
no : quefia fu l' offerta di A- 
bidan figliuolo di Gedeone. 

66 . Il decinto giorno Ahie- 
z.er figliuolo di Ammifad- 
dai , principe de figliuoli dì 
Dan , 

67. Offerte una fcodell* 

d' argento del pefo di cento 
trenta fi li , una coppa di 
argento d’ fettanta fieli al 
peto -del Saltuario , l' una , 
e V altra piena di fior di fa- 
rina afperfa d' olio pc' fiagri- 
fillio : 68 - 
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M , v 6 os Mortarìolom aurèutn 6!?. Un picciot vafo d' or* 

Bppendens decera fido* pie- del pefo di dieci fidi pieni, 

tìum incenfo: d' incenfo : » '*' 

*■ 69Ì Bovem de armento , 69. tfn bue di branco , i 

> 6c arietem , Se agnum anni- un ariete , e un agnello del • 

culum in holocauftum . Panno in olocaufìo : 1 

70. Hircumque prò pec- 70 £ un capro per l è 

J cato: peccato: 

71. Et in hoftia* pacifico- 71. £ in oftie pacifiche dui 

rum boves duos , ariete* bovi , cinque arieti , cinqui 

v quinque , hircos quinque , capri , cinque agnelli dell' an- 

1 agno* anniculos , quinque : no: qutfia fu l offerta di A- 

* bic fuic oblatio Ahiezer fi- hiez.er figliuolo di Amtfad - 

> lii Ammifaddai. dai. 

72. Die undecittlo prin- 72 . L'undecinto giorno Phe- 
ceps filiorura Afer , Phegiel giti figliuolo di Ochram * 

1 filius Ochran, principe de' figliuoli di Afcr , 

- 73. Obtulit acetabulura 73. Ojferfe unafcodellad * 

1 argenteum appsndens cen. argento del pefo di cento tren- 

' tura triginta fido* , phia- ta fieli , una coppa ef argen - 

lara argenteam habentem fé- to di fettunta fieli al pefo 

ptuaginta ficlos ad pondus del Santuario , piena Funai 

Sanftuarii , utrumque pie- e V altra di fior di farina 

nura limila confperfa oleo afperfa d’olio pel fagrifiz.ioz 

( in faerificium : , ' * 

• 74. Mortariolum aureum 74. Un piccol vafo d' oro 

' appende»* decem fido* pie- del pefo di dieci fieli pieno 
tium incenfo: • d’ incenfo: ' • 

75. Bovem de armento , 75. Un bue di branco , t 

Se arietem * & agnum aa- un ariete , e un agnello del- 

inculimi in bolocaufium : l'anno in olocaufìo: 

76. Hircumque prò pec- 76. £ un capro per lo 

cato: peccato : 

• 77. Et in boftias pacifico- 77. £ in oflie pacifiche 

rum boves duos , ariete* due bovi , cinque arieti , ciri- 

quinque , hircos quinque, que capri, cinque agnelli dell ’ , 
agno* anniculos quinque : anno: que/la fu l'offerta di 

boec fuit oblatio Phegiel fi- Vhegiel figliuolo di Ochran . 

lii Ochran.' 

78. Die duodecimo pria* 78. il duodecimo giorno 

• P a Ahi- 


N. ’ 
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gepg filiorum Nephthali , 
Abita filius Enan, 

75»! Obtulit acerabulum 
atgenteum appendens cen- 
tum triginta ficlos, phialam 
argentea™ hàbe'otem feptua- 
ginta ficlos ad pondus San- 
tuari! «, uttumque plenum 
limila olea canfperfa iq fa- 
crificium: - 

8 0. Mortariolum aureqm 
appendens decem ficlos, pie. 
num incenfo: 

8 1. Bovero de armento , 
le arietem, Se agnum anni- 
Culum in holocauftum; 

Hircuinque pio pec- 
cato ? 

83. Et in boftias pacifico- 
runa boves duos. , arietea 
quinque , bircos quinque , 
agno* anniculos quinque s. 
bsc £uit oblatia Ah ira fili» 
Enan. 

84. H*c in dedìeatione 

altaris. oblata funt a prin- 
cipibus Ifrael in die , qua 
confecratum eft 1 acetahula 
argentea duodecim 1 phialqp 
argentea duodecim , morta- 
riol» aurea duodecim: ' 

85. Ita ut centum teigin- 
ta ficlos argenti haberet u- 
Bum acetabulum, & feptu» 
ginta ficlus haberet una phia- 
la 5 id eft, io commune va- 
forum omnium e* argento 
fieli duo millia quadringeuti 
fondere $au<9;uatii % 


■- E'R I 

Ahira figliuolo di Enan ; 
principe de' figliuoli di Ne- 
phthali , 

79. Offerfe , una fc ode II a 
d'argento del pefo di 'Vento, 
trenta fieli , una coppa d' ar- 
gento di fet tanta fieli al pe- 
fo del Santuario , l' una , e- 
l' altra piena di fior di fa- 
rina a f per fa d' olio pel fa- 
gr ifitùo : 

80. Un piccol vafo d' oro, 
del pefo di dieci fieli pieno, 
d' incenfo : 

_ 8r. Un bue di branco. » e- 
un ariete, , e un agnello dell'- 
anno peli' olocaufio : 

8z. E un capro per lo pec- 
cato : 

83. E in oflie pacifiche* 
due boni , cinque arieti, cin- 
que capri , cinque agnelli 
dell annoi quefia fu l'offer- 
ta di Ahir.a figliuolo di E- 
nan. 

84. Ouefìt cofe furono of- 
ferte dai principi d’ Jfraclle 
alla dedicazione del ? altare * 
allorché, quefio fu confecrato > 
dodici fcodelle d ' argento , 
dodici coppe d'argento , do- 
dici va fatti d' oro : 

8j. Con quefia regola , che 
una fcodella pefava cento 
trenta, fieli, e. una coppa fet- 
tunta fieli , viene a dire , eh e 
in tutto pef avano tutti ivafi 
dì argento due mila quattro- 
cento fieli al pefo, del San* 
tnauiotc ' ' * > •• 

96. t 
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Sfi. Mortariola aurea duo- 86. 1 dodici piccoli vafl 
decim piena irtcénfo, denos d'oro pieni d' incenfo , iquu- 
ficlos appendenti pondere li pefav a n ognuno dieci fieli 
San£buarit : id eft, fimulau- a pefo del Santuario , face- 
ti fidi certium Vigiliti vano tutti irfieme Cento veti* 

ti fieli d'oro: 

87- Boves de armento in 87. Bovi di banco pelt 
bolocauftum duodecim , a- olocauflo dodici., dodici arie- 
frietes duodecim, agoi ahni- ti, dodici agnelli d' Un Unni 
culi duodecim, & libamen- celle loro libagioni , dedici '• 
la eorum , birci duodecim capri per lo peccato. 
prò peccato . SS. Per le oftie pacifiche 

SS. In hoftiajpacificorum, Ventiquattro bovi * feffantd 
boves viginti quatuor , arie- arieti, feffanta capri , fef- 
xes fexaginta, birci fexagin- /anta agnelli dell anno. Que- 
■la . H Jec oblata funi in de- fie cofe furono offerte all 4 
d'eatione altari*, quando un- dedicatione dell'altare , al- 
&um efi. % lorchè quejfo fu unto. 

89. Cumque ingrederetur, 69. E quando Mose en- 
Mopfes tabernaallum fdsde- trava nel tabernacolo delC 
ris , ut confuleret oraculum alleanza per confutare /’ ora- 
audiebat vocem Ioquentis ad colo , udiva la voce di lui * 
fe de propitiatorio , quod che gli ' parlava dal propi- 
erat fuper arcani teftimonii z.iatt>Yio , che era f opra l' ar- 
ititer duos Cherubini, unde ca del tejlimonio trai dui 
loc^uebatar ei» cherubini , donde quegli par- 

lava a Mose . 


c/u 
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CAPO Vili, 


J}el luogo , e della materia^ e forma del candelabro * 
Dell' età , e della consagr anione de’ Leviti, 


i. T Ocutufque eft Domi- 
lw nus a-d Moyfen , di- 
cens : 

• 2. Loquere Aaron, &di- 
ces ad curn r Curo pofueris 
ftpteiw iucernas , candela- 
bruni in aulitali parte eri* 
gatur. Hoc igitur prrccipe , 
ut Iucernas contra boream 
e regione refpiciant admen- 
fam panuin propofltionis ; 
contra eam partern quarti 
candelabrum re/picic, lucere 
debebunt , 

■[, '• ■ • .• 

3. Fecitque Aaron, &im- 

pofuit Iucernas fuper cande- 
labrum, ut prreceperat Do- 
ìuinus Moyfi . 

4. Hate ruteni erat faftu- 
ra candelabri : ex auro du- 
cili' tam medios ftipes. , 
quam cundta , quae ex utro- 
que calamorurn latere nafee- 


. , »- 

1. Il Signore parlò a 


Mose , e dijfe : 


2. Pari 4 ad Aronne , e 
di' a lui : Quando tu avrai 
meffe le fette lucerne fui can- 
delliere , lo collocherai dal Li 
parte di mez.z.odl . OrdinA 
adunque , chele lucerne guar- 
dino a fette *; 4 ione verfo la 
malfa de' pani della propo - 
fiatone \ elle deb ben gettare 
la loro luce in quella parte- 
eh' è dirimpetto al ' candì L- 
liert » 

3. E Aronne fece così % 
e pofe le lucerne fui candela 
liere , conforme ave a ordina- 
to il Signor a Mosi. 

4. Or il candelabri era 
fitto in tal giufa : tanto il 
tronco dimezz.o, quante tut- 
te le braccia , che fpnnta- 
vano dall uno , e dall' altro 


Ver». ». Ottani* tu avrai messe le tette Inerme . L’ Ebreo puà, 
■'lenificare quando avrai accese , ovvero quando accenderai le lacerne . 

si cavavano, e si mettevano > essendo cosa staccata dal 
c,nde jbro, come gii si disse. 

C >e lucerne guardine a. settentrione » ec, li candeliere era si- 
. u * to nc * ^tnto a mezzodì, e un lato de’ suoi bracci volgeva ad 
■ alu% a P° n « n 'e, illuminando l’altare de’ timià’mi , eh’' 
a oriente, e V» mensa di pani della proposizione, eh’ era x 
fectent'iooc dirimpetto allo stesso candelabro , 

Vera* 7. 
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bantur : juxta exemplum , 
quod oftendit Diminuì Mojr- 
fi, ita operatus dì candela» 
brum. 

. j. Et loeutu? ed Domi- 
Dus ad M >yfen , dicens: 

6 . Tulle Levitas de medio 
filiorui'n Ifrael, &c puiifica- 
bis eos 

7. Juxta hunc ritum: Af- 
pergantur aqua luftrationis , 

& radant omnes pillo* car* 
nis fuse : cumque laverint 
vefìimenta .Tua , & mundati 
fuerint , 

8. Tollent bovem de ar- 
mentis, 8 c libamentum ejus 
fimilam oleo confperfam : 
bovem autem alterum de 
armento tu accipies prò pec- 
cato : 

9. Et applicabis Levitas 
coram tabernacolo faederis , 
convocata omni multitudi- 
no filiorum Ifrael: 

» * 

10. Cumque Levitx fue- 
rint coram Domino, ponent 
filii Ifrael manus fuas fuper 

«OS. 
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lato , erano di un fol pez.^o 
di' oro lavorato a martello : 
fecondo il modello mofirato . 
gli dal S ignoro fabbrico Aler- 
te il candelabro . 

y. E il Signore parlo a 
M ose , e dijfe : * 

6. Separa i Leviti di 
tnez.z.0 a' figlinoli d' Ifrae Le , t 
purificali 

7. Con quefio rito : Si af- 
pergano coll acqua di efpia- 
z,ione , e radano tutti 1 pe- 
li del loro corpo : e dopo che 
avranno lavate le lor vtfti , 
e fi faranno mondati , 

8. Prenderanno un bue di 
branco , e per fua libagione 
del fior di farina afpetfa et • 
olio: un altro bue di branco 
prenderai tu per lo peccato t 

9. E condurrai i Leviti ’ 

d nanù al tabernacolo dell' 
alleanza , congregalo tutto il 
concilio de' figliuoli d' //rac- 
le : . . ' • 

10. £ quando i Leviti fa* 
ranno dinanzi al Signore , i 
figliuoli d /fraele porranno le 
loro mani f opra di ejfi : 


Ver*. 7. Si aspergane teli' acqua di espiazione . Viene • dire con 
acqua , in cui sia stemperata la cenere della vacca rossa (, di cui 
vedi cap. xix. 17. ) la qual cenere si conservava nel tempio, esc 
ne portava nelle case per farne acqua di espiazione . 

Vers. io. 1 figliuoli d'Israele porranno le loro mani sopra di osti . 

I figliuoli d’ Israele, o piuttosto i principi delle tribù , e un nu- 
mero di anziani rappresentanti il popolo d* Israele, imporranno le 
mani ai Leviti, col qual rito dichiareranno, che separano da! lo- 
to ceto i Leviti per consacrargli al Signore, e a] minorerò del suo 
tabernacolo, affinchè a nome di tutto il popolo lo servano. * - 
„ P 4 . ‘ Vers. M.- 

. * \ 

* • \ 

\ 
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li. Et offeret Aaron Le 
vitas , munus in confpe&u 
Domini a filiis Ifrael , ut 
feiviant in minifterio ejus . 

vi 

* * * ' » • 

la. Levita! quoque po 
nent manus fuas fuper capi- 
ta boutri, e quibus unum fa- 
cies prò peccato, &alterum 
in bolocauflum Domini, ut 
depreceris prò eis. 

13. Statuefque Levitas in 
confpe&u Aaron , & filio- 
rum ejus, & confecrabisob- 
latos Domino, 

14. Ac feparab's de me- 
dio filiorutu Ifrael, ut fint 
mei: 

15. Et poftea ingredientur 
tabernaculutn faederis , ut 
ferviant mibi. Sicque purifi 
cabis, & confecrabis eos in 
oblationem Domini : quo 
niam dono donaci funt mihi 
a filiis Ifrael. 

1 6. * Pro primogenitis , 
qua: aperiunt omnem vul- 
vara in Ifrael; accepi eos: 

*Exod.i$. z. Sup. 3 . 13 . 

•- Lue. 2 . 25 » 


ERI 

f 

li. E Aronne offerirà i 
Leviti , qual dono de filino- 
li d' /fi racle al cofpetto del 
Sgnore , perchè a lui fervA- 
no nel minifiero . * 

la. Parimente i Leviti 
imporranno le mani loro fal- 
le tejle de' buoi , de’ quali 
uno lo immolerai per lo pec- 
cato , e /’ ah ro in olocauflo 
al Signore, affine d impetrar 
grazia per eff . 

13. E prefenterai i Le- 
viti al cofpetto di Aronne 
e de’fuoi figliuoli , e offer- 
tigli al Signore li confegre- 
rai, 

14 E li feparerai dimetr 
z.0 a' figliuoli d' Ifraele , af- 
finchè ti ano miei'. 

15 .E d u po di cib entreran- 
no nel tabernacolo de ir alle- 
anza per fervire a me . In 
tal guifa tu li purificherai , 
e li confagrerai in offerendo- 
gli al S gnore ; perocché fo- 
no flati donati a me da' fi- 
gliuoli d' Ifraele , 

16. Io gli ho accettati in 
cambio de' primogeniti , che 
efeono i primi dal fen ma- 
terno in Ifraele : 


. a - », * V 

Ver*- II. E Cromie offerirà. Nell* Ebreo eleverà è Leviti 1 come 
si faccva'di certe parti delle vittime, e di altre offerte, che face* 
vansi al Signore. Vedi taf. vii. 20. Si può credere, eh» Aronae 
colla sii» mano volgesse ciascun de' Leviti verso i quattro punti 
del mondo. Vedi vert. lì. 

Ver s. IJ. Entreranno nel tabernacolo dell' alleanza Viene a dire 
nell'atrio del tabernacolo; ovvero entreranno nel tabernacolo stes- 
so, quando sari disfatto, per prendere le parti di esso, che eia» 
«Cune ne dee porrare. 
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i 17. Mea funt enim omnia 17. Perocché fon » miei 

'• primogenita filiorum Israel tutti i primogeniti de* figliuo- 
li -tanfi ex hominibus , quam li d //racle tanto degli uo - 

r «X jumentis: ex die , quo mini. Come degli animali i, 

percuflì omne primogeniumi li riferbat per me fin da 

a in terra i£gypti, fan deifica vi quel g, orno , in cui io ucci/i 

l «os mihi : . tutti i primogeniti nella ter» 

i ra d' Egitto : 

18. Et tuli Levìf ?s prò 1 8. E io prefi i Leviti in 

i CUP# s primogenitis filiorum vece di tutti i primogeniti 

1 1 frati: de' figlinoli d* //racle: 

19. Tradicfque eos dono 19. E trattili di mezzo al 

i A a ron , Se fili'S ejus de me- popolo gli ho donati ad A- 

1 dio populi , or ferviant mi- ronne , e a' funi figliuoli , af- 

■ hi prò Ifrael in tabernacolo finche fervano a me per If- 

\ fosJeris , & orent prò eis, racle nel tabernacolo dell'al- 
vo fit in populo plaga , fi leanza , e per lui faccia n 

, aulì fuerint accedere ad San- preghiere , affinché non fia 

&uarium* • fagellato il popolo * ove ar- 

difft d' accofiar fi al Santua • 
rio. 

20. Feceruntque Moyfes, 26. E Mosé . ed Aronne , 

& Aaron , & omnis multi- e tutta la moltitudine de' fi - 

tudo filiorum Ifrael fuper gliuoli d' //racle fecero ri « 

Levitis , praeceperat Domi- guardo ai Leviti quello , che 

nus MoyG.* il Signore avea comandato a 

Mose . 

il. Purificatique funt , & al. E furono purificati , e 
& la verune veftimenta fua . lavarono le loro vefli , e A- 
Elevavitque eos Aaron in renne gli elevi al cofpetto del 
confptfihi Domini, &oravit Signore , e fece orazione per 
prò eis : ejfi : 

22. Ut purificati ingrede- 22. Affinché purificati en - 
rentur ad officia fua in ta- tt, afferò ad efercitare gli ufi 
bernaculum ferderis coram fizj loro nel tabernacolo del- 
AarOD, & filiis ejus: Sicut l'alleanza fiotto Aronne , e i 
praeceperat Dominus Moyfi figliuoli di lui. Quello , che 
de Levitis, ita fa&um eft. il Signore ordinò aMosé ri- 
guardo ai Leviti , fu fatto > 

23. Locutufque eft Domi- 23. E il Sizwrc porlo d 

• Me- 

/ 


V 
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Bus ad Moyfen , dicens.- 

24. Ha tc eft lex Levita- 
rum : A viginti quinque an- 
nis, & fupra ingrediemur , 
ut miniftrent in tabernacolo 
fcederis : 

zy Cumque quinquagefi- 
mura annum astati* impieve* 
rint , lervire ceflabunt . 

16. Eruntque miniftri fra* 
trum fuorom in tabernaco- 
lo fcederis , ut cuftodiant , 
quae libi fuerint commenda- 
ta ; opera ailtem ipfa non 
faciant. Sic difpones Levitis 
in cuftodiis fuis. 


ERI ' * 

Mose , e dijfe : 1 

34. Quefla è legge riguar- 
do ai Leviti . bai venti- 
cinque anni in là entreranno, 
a fervirenel tabernacolo del - 
/’ alleanza : 

25. E compiuto l’ anno cin- 
quantefimo dell' età loro , fi- 
niranno di fervire : 

26. Ma faranno ajati de * 
loro fratelli nel' tabernacolo 
dell' alleanza per aver cura 
delle cofe , che faranno loro, 
affidate-, ma non faranno le 
funzioni di prima. Cosi dif 
porrai riguardo alle incom- 
benze de' Leviti. 


Vers. * 4 * Dai venticinque anni in là • Disopra, cap.iv. 3.» pes- 
che si trattava di portare le cose del tabernacolo , si ammisero » 
Levici dai trent* anni in sù : qui poi «aerandosi generalmente di 
tucci i servigj, a’quali son destiniti gli stessi Leviti» si fissa 
età di venticinque anni, nella quale certamente erano già '">*'«0 
di far molce delle loro incombenze .-Alcuni Ebrei dicono , che all 
età di venticinque anni cominciavano a imparare le cose spettanti 
all’ uffizio loro,- ai trent’anni cominciavano ad esercitarlo: dopo i 
cinquantanni erano esenti dalle fatiche più gravi, e avevano un* 
specie di riposo» e solamente davano la mano in q.el, che pote- 
vano» e assisccvan col consiglio i loro fratelli, come si dice in 
appresso . * 



tu 

v; CAPO IX. 

Jn qual tempo debbano celebrare [a Pasqua quei , che 
sono mondi ; e in qual tempo gli immondi. La nube , 
che cuopre il tabernacolo , di giorno qual colonna di 
nube , di notte come specie di fuoco guida l' esercito 
per 40. interi anni . 


I. T Ocutus eft Dominus 

jL/ ad Moyfen in defer- 
to Sinai, anno fecundo poft- 
quam legreflfì funt de terra 
/Egypti, menfe primo , di- 
cens : 

2. * Taciant filii Ifrael 
Phafe in tempore fuo, 

• Exod. 1 2.' 1 . , 

3. Quartadecima die inenfis 
fiujus ad vefperam , jux<a 
omnes casremonias, & jufti- 
ficationes ejus. 

4. Prscepitque Moyfes fi- 
liis Ifrael , ut facerent 
Piiafe . 

5. Qui fecerunr tempore 
fuo, quartadecima die menfis 
ad vefperam in rrionte Sinai. 
Juxta omnia , quae manda- 
verat Dominus Moyfi , fe- 
cerunt filii Ifrael . 

* 4 

6 . Ecce autem quidam 


I. T L Signore parlo a Mosè 
JL nel deferto del Sinai ( 
l' anno fecondo dopo l ufcita 
dall' Egitto , il primo mefe , € 
dijfe: 

z. Facciano i figliuoli dì 
Jfraele la Pafqua nel dì fi a* 
hilito , 

3. Il dì decime quarto di 

que/lo mefe alla fera , fecon- 
do tutte le cerimonie > e i 
riti di effa . v 

4. E Mose comando a' fi. 
gliuoli d' Jfraele , che face f-, 
fero la Pafqua . 

5. Ed 6 Ì la fecero al tem- 
po (l abilito , il quartodecimo 
giorno del mefe alla fera pref- 
fo il monte Sinai . J fighuo. 
li d' yfraele fecer tutte le co- 
fe y come avea ordinato il 
Signore a Mose. 

$, Ouand' ecco , che alca - 


Ver*. 1., e 1 . Il Signore farli. Si potrebbe tradurre il Signore 
ove* feriate: perocché quesro seguì prima del censo descritto nel 
capo 1. Notisi, che secondo gli Ebrei la Pasqua » di cui qui si 
parla, è la sola , che gli Ebrei facessero nello spazio di quarant 

anni nel deserto, __ 

• Ter t. % 
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immundi fuper anima hoirli- 
nis , qui non poterant fale- 
re Phafe in die ilio , acce* 
dentea ad Moyfen , & Aaron , 

7 . Dlxenjnt eia : Immundi 
fumus fuper anima hominis: 
quare fraudamur , ut non va- 
leamus oblatiooem offerte 
Domino in tempore fuo in- 
ter filios Ifraelf 

$. Quibus refpondit Moy- 
fes : State , ut confulam , 
quid pr<ecipiat Dominus de 
vobis . 

9. Locutufque eR Dominus 
ad Moyfen, dicens : 

10. Loquere filiis Ifrael : 
Homo, qui fuerit immuri* 
dus fuper anima , fìve in via 
procul in gente veftra , fa- 
ciat Phafe Domino 

11. In menfe fecundo « 
quartadecima die menfis ad 
vefoeram ; cum azymis , & 
ladtocis agreftibus comedent 
iilud : 

13. Non relinquent ex eo 


E R 1 1 

ni , eh' eran immondi pef 
caufa di ufi morte, e non 
potevano far là Pafqua in 
quel giorno , fi accodarono a 
Mose , ed Aronne , 

7. E dijjfer loro: Noi fia- 
tuo immondi pef e ah fa d' 
utt morto : perchè ci è egli 
tolto di poter fare l' oblazio- 
ne al Signore nel tempo Jìa - 
bilito co' figliuoli d' /[racle ? 

8 . Rifpofe loro Mose: Af* 
pettate , che io confulti il 
Signore intorno a quel, eh' 
ti di [ponga riguardo a voi » 
, 9 ■ E il Signore parlo 4 
Mese , e diffe • 

io. Tu dirai a' figliuoli d’ 
Jfraele : Se un uomo del vo* 
ftro popolo è immondo a cau • 
fa d' un morto, od è lungi 
in viaggio , ei farà la P*f 
qua del Signore 

ir. Il fecondo mefe , il 
quartodeelmo giorno del me- 
fe alla fera : ei la mangerà 
cogli azzimi , e colle lattu- 
ghe falvatiche . 

la. Non ne f orberà nut-> 


Vers. 7. Perchè ci è egli tolto ec. Da un laro erano esclusi pelli 
loro immondezza dai toccar le cose sante , e dal mangiare delle 
vittime offerte al Signore ; dall' alerò laro sapevano, ciré if Signo- 
re avea ordinato con grandi minacce, che tutti gl’ Israeliti facesse- 
ro la Pasqua / e questa essendo legata a un giorno fisso , dovevano 
restare almen rutto quell’anno senza far la Pasqua, non potendo 
allora farla cogli altri / e sapevano ancora, che ncfla prima Pasqua 
celebrata in Egicro tutti senza distinzione di mondi, e d* immondi 
aveair fatto la Pasqua , Iddio senza derogare alla legge dell* immon- 
dezza legale ordinò , che questi immondi facessero la Pasqua nel 
mese secondo,- e la stessa cosa decretò in grazia di quegli , iqua^ 
li trovandosi per viaggio lontani dal loro paese non potranno j gi- 
vate al luogo destinato da Dio in tempo da poterla fare cogli altri. 
* , Ver». 14* 
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m \ * 

quippiam ufque mane , * & 
cs ejus non confringent , 

’ omntm ritum Phafe obfer- 
vabunt . • Extd. la. 46. 

Joan. 19. 3 6. 

13. Si quis autera&mun. 
dus eft , & in itinere non 
fuit , Se tamen non feeit 
Phafe , exterminabittir anima 
Uh de popujis fuis , quia 
facrificium Domino non obtu- 
lit tempore fuo : peceatum 
fuum ipfe portabit. 

14. Peregrinus quoque , Se 
advena fi fuerint apud vos, 
facient Phafe Domino juxta 

; cacremonias , Se juftiflcationes 
ejus . Piaeceptum idem erit 
apud vos tam advena , quam 
indigene. 

15. * Igifur die i qua e- 
redtum eft tabernaculum , 
operuit illud nubes. A vef- 
pere autem fuper tentorium 
erat quali fpecies ignis ufque 
nane! 

* Exod. 40. 16. Sup. 7. 1, 

16. Sic fiebat jugiter : 
per diem operiebat illud 
nubes , Se per noótem quali 
fpecies ignis. 

< . 
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la per fino alla mattina , » 
non romperà niffuno\delle fue 
ojja ; offerverà tutti t riti 
della Pafqua. 

1 3. Ma fe uno è mondo » 
e non è per viaggio, e con- 
tuttociò non -ha fatto la Paf- 
qua , farà [terminata quell * 
anima dalla focietà del fua 
popolo , perchè non ha offer- 
to al Signore il fagrifiz.io 
nel tempo fi abilito', egli pa- 
gherà il fio del fuo peccato , 

14. Parimente fe vi fa- 
ranno tra voi degli fi r artie- 
ri , 0 venuti d' altro paefe , 
ti faran la Pafqua del Si- 
gnore fecondo le fue cerimo- 
nie , e riti i Lo fleffo coman- 
do offerveranno tra voi il 
forefiiera , e /’ abitante del 
paefe . 

15. Ora il giorno , in cui 
fu eretto il tabernacolo , lo 
ricoperfe una nuvola . Dalla 
fera poi fino al mattino era 
fopra il padiglione come una 
fiamma , 

» 

ré. La cofa andava femi 
pre così : di giorno il taber\ 
nacola era coperto ’ da una 
nuvola , di notte come da 
una fiamma. v 


Ver*. 14, Se vi saranno tra ve i itgli straniati > • venuti £ altro 
pane . Gli Ebrei, trhe vengono d’ altro paese , e gli stranieri di na- 
rione , ma convertiti al Giudaismo , e divenuti proseliti di giusti- 
zia faranno Ja Pasqua. I proseliti di solo domicilio non potevano 
farla , perchè non erano circoncisi , e non professavano cotta la 
leggo « 
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*17. Cumque ablata fuiflTet 17. E quando fi metteva- 
nubes , qux tabernaculum in moto la nuvola , che co* 
protegebat , tunc proficifce- priva il tabernacolo , fi met- 
, bantur filii Ifrael: & in loco, tevano in viaggio i figliuoli 
ubi ftetiffet nubes , ibi ca- d' //racle: e ponevano gli al - 
ftrametabantur. * . Uggiamomi , ove quella fer - 

> mavafi . 

* 18. Ad imperium Domìni 18. Al comando di Dio 
proficifcebantur , & ad im- partivano , e al comando di 
perium iilius figebint taber- lui piamavan le tende . Per 
nacuium . * Cunóbs diebus tutto il tempo , che la nuvo- 
quibus ftabat nubes fuper la refiava immota fui taber- 
tabernaculum , manebant ìq vacalo., non fi partivano dd 
eodem loco: quel luogo: 

* 1. Cor. io. 1. 

19. Et fi eyeniflet , ut 19. E fé per mol'o tem * 
multo tempore maneret fu- pò fi flava ferma fopra di 
per illuds erant filii Ifrael quello , i figliuoli d’ //racle 
in excubiis Domini , & non flavano attenti ad ogni cen - 
proficilcebantur no del Signore , e non fimo • 

V : ' : ' vevano - . , 

ao. Quot diebus foìflet 20. Per tutti ì giorni , che 
nubes fupér tabernaculum . fi flava la nuvola /opra il 
Ad imperium Domini erige- tabernacolo . stl comando di 
bant tentoria, & ad imperium Dio aUavan le tende , e al 
Hlius deponebant. comando di lui le ripiega * 

vano. •' •’ 

il. Si fuiffet nubes a vef* 21. Se la nuvola era fi a* 
pere ufque mine , & ftatim ta ferma dalla fera al mat. 
dilueulo tabernaculum reli- tino , e f ubitainente al pri - 
quifietjproficifceb^nturl; & fi me albore fi allontanava dal 
po'ft diem , & ncófcsm recef- tabernacolo , fi mettevano^ in 
fiflfet , diftipabanc tentoria . viaggio : e fe dopo un dt , 0 

una notte ella fi ritirava , 
, / ripiegavano le tende . 

22. Si vero biduo , aut zi. Se poi per due di , 0 
uno menfe l vel longiori per un mefe, 0 per più lun- 
tempore fuiflet fuper taber- go fpaz.io ella flava ferma 
nacuium, manebaot filii If- [ opra il tabernacolo , ì filli" 
rael in eodem loco, & non noli d‘ /fratte fi flavano nel 

me - 
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prnficifcebantur : Ratini au- 
trin ut receffiffet, movtbant 
cartia . 

f 

23. Per verbuni Domini 
figebant tentoria , & per ver- 
bum iiiius proficifcebantur : 
erantque in excubiis Domi- 
ni, juxta imperi uiri'ejus per 
manum . 


me de fi filo luogo , e non fi par-, 
ti vano : ma fallito eh ’ e II A 
fi allontanava , movevano il , 
campo . ' ; 

23. Alla parola del Si- 
gnore piantavano le tenie , 
e alla parola di lui fi pone- 
vano in ifirada : c /lavano 
attenti ad ogni cenno dii Si- 
gnore , come qurfii avea or- 
dinato per mezzo ài Mose . 


CAPO X. 


> 

Dio comanda , che facci ansi due trombe d’ argento , e ne 
insegna /’ uso . Ordine , col quale si mosse il campo 
dal deserto del Sinai. Afuse prega il Suo parente, 
lisbab , che vada con essi . Parole di Alose nell' ai- 


zzarsi , e nel deporsi dell' 

-* 01 

I. 1 Ocutufque eft Domi- 
]_/ nusud Moyfen, di- 
cers: 

, 2. Fac r bi duas tubisar- 
genteasduébbs , quibus con- 
vocare pniìis multa udinem , 
quando movenda funt ca- 
flra. 

3. Cumque increpueirstu- 
bis, cimgregabaur ad te o- 
mnis tuiba ad oflium taber- 
nacoli l'aederis . 

4. Si femel clangueris , 
venient ad te piincipts , & 

> * 


arca . 

* r i 

• * . * » 
> 

I. T 7 II Signore parlo a 
JLs Mose , e dijfe : 

1 /• 

2. Fatti due trombe et ar- 
gento battuto al martello , 
Colle quali tu poffa avvia- 
re tutta la moltitudine , quan- 
do dee muoverti il campo. 

3. E quando fuonerai le 
trombe , fi raunerà da te 
tutta la moltitudine alta por- 
ta del tabernacolo dell’ al- 
leanza . 

4. Se fuonerai una fola 

volta verranno a te i prin- 

f 


Ver*. 3. E quando tuonerai le trombe , ec. Il suono di rune dut 
le trombe era sep.no , che torto il popolo dovrà adunarsi . 

Ver*. 4. Se tuonerai una stia volta. Ovvero ( come ha 1 * Ebreo, 
c i LXX. ) etn urta tela tromba,. 


Veti. 6- 
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capita multitudinis Ifrael . 

, 5. Si aurem prolixior ; 
atque concifus clangor in- 
crepuerit , raovcfcmtlt caftra 
primi , qui futit aci orienta- 
lem piaganti , 

6 . In fecuado autem fo- 
nitu, & pari ululato tubae, 
levabunt tentoria , qui ha- 
bitant ad me'tidiera : &c jux 
ta hunc modum reliqui fa- 
cient , ululantibu$ tubis in 
profedìionem . 

7. Qiiando autem congre- 
gandus ed populus» fimplix. 
lubarum clangor crit , & 
non concile ululabunt . 

8. Filii autem Aaron fa- 
cerdotes clangent tubis: erit- 
que boc legitimum fempite.r- 
mim in genetation^us ve- 
ftris . 

<), Si exietitis ad bellum 
de terra vedrà contea ho- 
fles , qui dimicanc adver- 
fum vos, clangetis ululan- 
tibus tubis. , & erit recor- 
datio veltri coram Domino 
Deo vedrò, ut eruaroini de 
manibus inimicorum veftrO- 
cum. 

x«. Sì quando habebitis 
epulutn , & dies feftos , 8 c 


ERI 

dpi , e ì capi del popolo d 
/fra eie-.. 

5. Se il fuono farà pii* 
lungo , e rotto , fi metteranno 
in via i primi , quelli , che 
fono dalla parte d'oriente. 

v" 

6 . E ad. un fimile fecondo 
fuono.. e grido della tromba , 
ripiegheranno le tende quel- 
li , che abitano amez.z.ogior - 
no. e nella fleffa guifa fa- 
ranno gli altri, ululando le 
trombe per la partenza. 

7. Quando poi dee raunan- 
fi il popolo , il fuono delie 

trombe farà fi mp lice , e non 
interrotto . 

8. Suonatori delle trombe 

faranno i faoerdoti figliuoli 
d' Aronne: quefla farà legge 
perpetua per tutta la vofira 
pofterità . y 

9. Se uf ciré te del voftrct 
paeft per andare contro ì 
nemici , che vi fanno guerra , 
fuonaretc le trombe , e il Si - 
gnor e Elio voftro rie arder affi 
di Voi per filtrarvi dallo 
matti de' vojìri nemici. 

, t 

10. Quando farete batu 
chettOy e ne' giorni fefiivi x 


Vers. 6. Ululanti» le trambe tc. Facendo le trombe un snono li- 
mile agli urli delle bestie interrotti. . ' t 

Vers. 8. Suonatori delle trombe 1 tiranno è tacer doti ec. Cosi nell* 
esercito del Signore l’andare, lo stare, l’adunarsi, ec. tutto er» 
regolato secondo gli ordini del Signore intimaci pei mezzo de’ sa- 
cerdoti ministri del medesimo Dio. , . 

Vers. >9. 
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calendas , canetis tubisfuper 
h ilociuftis & pacitìcis vi- 
«ftimis, ut. fini vuhis in re 
cordationem Dei veftri. Ego 
D-jininus Deos vefler i 

ir. Anno fecundo , men- 
fe fecondo , vig^ fimi die 
inenfìs elevati eft ot»bes de 
tabernacolo fcederis: 

12. Profedlique font fìlli 
Ifrael per turinas foas- de de- 
ferto Sinai , * & recubuit 
nubes in folitudine Pharan . 

* ExotL 19. f. 

13. Moveruntque cafira 
primi juxta impdrium Domi- 
ni in minu Moyfi 

14. Filii Juda per tornias 
fuas: quorum princeps erat 
NibafTon filius Aminadab . 

•* Sup.i. 7. 

15. In tribù filiorum Ifla- 
ehar fuit princeps Nathanael 
filius Suar. 

16. In tribù Zàbulon erat 
princeps Eliab' filius Helon. 

V 

17. Depofitumque eli ta- 
bernaculum, quod pgrtantes 
egreffì funt filii Gerfon , & 
Merari. . 

18. Profe&ique funt & fi- 
lii Ruben per turmas , & 
ordinem fuum : quorum pfin- 
ceps erat Hslifur filius Se- 
deur . 

19. In tribù autem Ijlro* 

Pent. Tom. 111 . 


e nelle calenie fubnerete le 
trombe nel tempo degli olo- 
caufli , e delle vittime paci* 
fiche , affinchè faccia* me* 
more di voi il voflro. Dio . 
lo il Signore Dio voflro. 

'' 1 1 . LI anno fecondo , il fe- 
condo mcfe t ai venti • del 
mefe la nuvola fi tolfe di 
f opra il tabernacolo dell' al- 
leanza : 

li. E i figliuoli d' lfraele 
divifi nelle loro fchiere fi 
partirono dal deferto del Si- 
nai e la nuvola fi arre fio 
nella folitudine di Pharan . 

13. E ì primi amovere il 
campo fecondo l' ordine dato 
dal Signore per mezzo di 
Mose furono 

14. Ifgliuoli di Giuda dir 
vifi nelle loro fehiere : de' 
quali era principe Nahaffon 
figliuolo di Ammiri adab . 

15. Nella tribù de' figli- 
uoli d‘ Iffachar fu principe 
Nathanaelc figliuolo di Suar - 

1 6. Nella tribù di Zàbu- 
lon era principe Eliab figli- 
uolo di Pielon . 

17. E fu disfatto il ta- 
bernacolo , e vennero a por- 
tarlo 1 figliuoli di Gerfon , 
e di Aierari. 

18. Partirono poi i figli- 
uoli di Ruben divifi nelle lo- 
ro fehiere al loro luogo : di • 
quefli era principe He li fur fi- 
gliuolo di Sedeur . 

19. Nella tribù de' fi gl i- 
Q. uoli 

> 
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rum Simeon princeps fuit 
Saiamici filiu* Surifaddai . . 

20. Porro in tribù Gad 
erat princeps Eliafaph filius 

Duel • . 

21. Profe&ique funt cC 
Caathitac portante* fan&ua- 
rium. Tamdiu tabernaculum 
portabatur , doncc venirent 
ad ere&ionis locum . 

ii. Moverunt caflra & fi- 
li» Ephraim per turimsfuas, 
in quorum exercitu ptincepS 
crac Elifama filius AmmiuJ. 

23. In tribù autem filio- 
tum Manate princeps fuic 
Gamaliel filius Pbadaffur. 


24. Et in tribù Beniamin 
erat dux Abidan filius Ge- 
deonis. 

. '25. Novi filmi caflrojum 
omnium pioftdi funt filii 
Dan per turmas fuas , in 
quorum exercitu princeps 
fuit Abiezer filius Ammifad- 

‘ dai . I 

26. Iq tribù autem filio- 
rum Afcr erat princeps Phe 
giel filius Ochran. 

27. Et in tribù filiotum 
Nephthali princeps fuit Abita 
-filius Enan. 

28. Hate funt caflra , & 
profe&iones • filiorum Ifrael 
per turmas fuas, quando e- 
grediebantur . 


ERI 

udii dì Simeon il principe ft 4 
S alamiet .figliuolo di Suri (ad- 
dai» •' 

20. Nel’ a tribìi di Gad 
era principe Eliafaph figliuolo 
di Duel. 

21. Partirono poi i Caat- 
hiti portando le cofe fa-te « 

Si portava il tabernacoli fi- 
no a tantoché noti fi giunge- 
va al luogo , in cui doveafi 
erigerlo. 

22 .Moffero poi il . Campo 
i figliuoli di Ephraim atvfi 
nelle lorofchierr nel l efercitO 
de' quali era principe Flifama 
figliuolo di Ammiud 

23. Nella tribù de' figli- 
uoli di Matta fi e era prìmipe 
Gamaliel figliuolo di Vha- 

daffur . * • * . . 

34. £ nella tribù d Berna - 
min era capo Abidan figliuolo 
di Gedeone . - • • •• 

25 Gli ultimi a muovere 
il campo furono i figliuoli di 
Dati divi fi nelle /loro fchicre , 
nell efercito de' qu. It era prin- 
cipe Ahiez.er figliuolo di Am- 
mifuddai . 

26. Nella tribù de figliuo- 
li di Afer era principe Phe - 
giti figliuolo di Ochran." 

27. £ nella tribù de' figliuo- 
li di Nephthali era principe 
Ahira figliuolo di Enan . 

*£. Ouefio c l' ordine i col 
quale jT metteva in viaggio 
il campo de' figliuoli d' lfrae- 
le dipifo nelle fue fchiere ogni 
volta , che fi move a % 
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19. ? Dixitque Mo^fes i 9- E dìff» Mose ad fiulalt 
jHobab blio Riputi Madia- figliuolo di Raguel Madiam- 
nitsc , cognato fuo: Profici- ta , fuo parente : Noi c'}tt- 
fcimur ad locum , quctn Do- camminiamo ver fo iL luogo , 
inìnus datuius cft nobis j del quale il Signore ci darà 
veni nobifcum ,' ut benefa- il dominio , vieni con noi , 

ciamus libi: quia Dcminu^ e ti faremo del lene : 'percc~ 
bona promifit Iliadi. che il Signore ha promeffo del 

lene a Jfraeie . 

. 30. Cui alle re/jportdit ì *30. Ma quegli rifpofe 4 
jsfon vadaiti tecum , fed re- luii Non veri teco^.ma tor- 
vettar * in terram meam j nero nel mio paefe , dove fotp 
in qua natus Ano* nato . • * 

. * Exod. 18. 17. ' • . 

31. Et ille . Noli]inquit 4 31. E Mose : Non volére t 

tios relinquere: tu etjim no- gli diJJ e ritiranti, da nói t 

fti ih quibus locis per defer- perocché tu fei pratico de * 
tum caftra ponere debeamusj luoghi , ne' quali dobbiamo 
& eri* dudtor nofler * pofare il campo nel deferto « 

e tu farai noflra guida. 

32. Cmtique nobifcum ve- 32. E fe viéni con noi , 

ìieris , quidquid opt imum daremo a te il meglio , thè 
fuerit exopibus, quas nobis fi troverà traile ncchez.x.e , 
traditurus eft Dominus, da- le quali il Signore darà 4 
bimus tibi . noi. , ' 

33. Pro fedi funt ergo de 33. Partirono adunque dal 

Veri. 29. Visse Mosi ad Hobab ec. La pili verijimiic opinione lo 
fa figliuolo di Jethro suocero di Mose, c fratello perciò di Se- 
phora, e cognato dello stesso Mose . Jethro tornandosene il pae- 
se di Madian ( Exod. xvni. ) dovette lasciare il figliuolo Hobab * 
Mose mostra gran desiderio di tenerlo seco * come pratico dei 
paese , per cui dovean passare gli Israeliti 1 imperocché sebbene 
questi avessero per loro scorta la nuvola* non doveaoo però tra- 
scurare i mezzi umani . Ma. sotto questo pretesto piò verisimil- 
tiiente credesi , che- Mosè nascondesse il desiderio di unire col 
popolo d’Israele la famiglia tutta di sua moglie, come seguì.. Ve- 
di Jud. 1. 16. Notisi, che il paese, in cui erano allora gli Israe- 
liti > era noto a Mosè, il quale stando in casa di Jethro nel paé- 
se di Madian conduceva le sue pecore nel deserto del Sina , come 
sì è veduto, Exed.' in . 1. Dalla maniera poi, onde Mosè parla 
ad Hobab sembra, che egli riguardasse come vicina l'entrata de- 
gli fibre! nella terra prometta» non prevedendo le mormorazioni t 

CL a e i 
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fronte Domini viam trii/m: 
dierum , arcaque fcfderis , 
Domini^ pracc'edebat eos, per 
diqs tres providens caftrorotn 
locum,' 

34/ Nubes quoque Domi- 
ri fuper eos eràt p?r diem, 
cum incederent. . *• 


mante del Signóre l e carte - 
minaron tre giorni , e l' arcx 
dell alleanza del Signore 
andava innanzi ad ejft % fo- 
gnando loro nei tre giorni il 
luogo da pofarvi il campo . 

. 34. E parimente la nuvo- 
la del Signore flava ftpra di 
efft di giorno ; mentre cam- 
minavano . 


3$. Cumque elevaretur 
arcq , dicebat Mojries : * 

Surge Domine , diflìpen- 
tur inimici tui, &fogiant,* 
quioderunt te, a fàcie tua, 
* Pf. 67. a." 

36. Ciim autem depone- 
retur , ajebat : Revertere 

Domine ad roultitudìnem 
exercitus Krael. 


,35. £ quando l'arca fial- 
i-ava, Mose diceva: Sorgi , 
0 Signore , e fi ano difperfi i 
tuoi minici , e fuggano 
tuo cvfpetto coloro , che- ti 
odiano « 

36. E quando- ella fi pofa - 
va , diceva : T orna , 0 Si- 
gnore ,- alla moltitudine del f 
efercifo di Ifraele. 


t i peccaci del popolo, pe* quali Dio dove* tenerlo da està lon- 
tano per lungo tempo . 

Vers» 3 J- L'-area dell' alleanza del Signore andava innanzi ed es- 
si t segnando loro ne' tre giorni te. Alcuni credono , clic solamente 
j>er que’-tre giorni si’facésse andare l’arca innanzi a curro i’ eser- 
cito { e ciò veramente sembra indicarsi dalle parole dell* Scrittu- 
rai ma non é così facile di dire il motivò di questo cambiamen- 
to ) perocché , come si è detto di sopra, 1’ arca ordinariamente 
camminava nel centro di tutto l’ esercito. Altri dicono, che !,’ 
«rea portata in alto da’ sacerdoti nel m?zzo di tutta la moltitudi- 
ne, essendo veduta da tutti , era loro scòrta non men, che la 
nuvola, onde al muoversi di lei «i movevano > e al fermarsi si 
fermavano. *' . 




G 4- 



Digitized by Googlò 



. *45 


CAPO XI, . 

Gli Ebrei mormorano per la stanchetz.a : indi chiffon» 
le carni , le cipolle , e le pignatte d' Egitto . Essenao 
Mose turbato di spirito Dio divide le sue inCumbcn- 
z.e trai settanta senióri , i quali tutti profetano . So- 
no mandate le .quaglie , ed è punito il popolo per aveb 
. desiderato le carni . 

I. T Nterea ortum eft .* i.Tp 1 Rattanto fi levo un mcr- 

JL murrnur populi , quali JO morie nel popolo , quaji 

do’enrium prò labore contra fi doleffer» del Signore per 
Dominum » Quod cuin au- ragione delle fatiche: La qual 
diflet Dominus ,• iratos eft . cofa avendo udita ilSign re , 

Et f accenfus in eos ignis fi rttoffe a f degno . E il fiocco 

Domini devoravit extremam del Signore acce fi contro di 
caftrorum partem . tfft confumò l'ultima parti 

*Num. 33. 16 . Pf 77. 19. degli alloggiamenti . 

Cor. Io. io f -Pf. 77.. 2 1. 

2. Cumque clamaflet po- 2. E avendo il popolo al * 
pulus ad Mo'yfen , oravit tate le firida a Mese, Mosè 
Movfes ad Dominum , & fece oratione al Signóre , e 
abforptus eft ignis. „• il fuoco rientrq fitto terra. 

■ 3. Vocavitque nomen Io* 3. E À 4 »sè pofe a quel 
ci illiqs Incenfio eo quod luogo, il nome di Incendio t 
•incenfus fuiffet contra eos perchè ivi fi acce fi il fioca 
ignis Domini . del Signore contro di loro . 

4. Vulgus quìppe promi* . ■ 4. Imperocché la plebaglia 
feuum, quodafeenderat cum eh' era venuta con effi , ar« 

Vers. I. V ultima parte degli alloggiamenti .,-NelIa quale dovev* 
essere principati la fnormorazioae ; la qaal mormorazione socco il 
falso pretesto delle fatiche nascondeva 1‘ avidità delle carni 

Veri. 3. Vaie a quel luogo il nome di Incendi o. E fu anche detto 
» Sepolcri della concupitemi*. Coti S. Girolamo. Questo gascigo 
del fuqco è raccontato qui pec anticipazione ; e il suo luogo sa- 
rebbe dopo il versetto 3;. 

Vers. 4. La plebaglia , eh' tra venuta con etti , p eiziani 

erano andati diecro agli Ebrei . Questi f<»Vis*T t r**ìui ^ro- 
tazione , la quale ai sparse ben » r ""o‘ ra f ‘ * Vri*. f* 


Digitized by Google 


I 


3 ,à \ N V M E * l 

< *<£?;%$ i$fo 

*A%>T U%p«- 

* i, Cor. io. 3* c - ricordiamo de * pf- 

5 . RecorJamar ^.fc.uin, 5- £ ^ 

quos com edehamus >n ^ j Egitta , tor „ano in mente 
pto grat.s ; ' n ^mem «WW. f 

bis ventunt cocmneres , & * » z , */i 

pepones , pomque, & cepe, ^ P"” » ^ - - . 

& alì,a *. - .. e ft . L' anima rtoftra è la»-. 

, 6. Anima noftra arida ett v bi no a ri „ tn 

„iW aliuJ refpiciuat «col. eh' ma**.. 

noft», nifi man. - @ r [ a manna era fi mile 

fi femen comndc. , colo , J rt dll hilllilx 
bdellu s 

« Exod. 1 6 . 14* ^/- 77- 2 4- 

Sap. l6.zo.Joan. 6. «. f/ W*** in- 

•*rc5ìieè s.»r js>~ s 

fis quali pams. oleati, «„ qnafi . 

di pane fatto coll' olio • 

Cumaue defeenderet 9- £ fA J. ■ 

r n^r^raftra ròs de- notte la rugiada negli accanir. 

SS. £? >“«« a? ’ i. • »—■* " 

,v r manna. , 

I0 . AudWit ergo Moyfea «o. ,IW) 
flenterapopalum ^tfatwlias, e ™‘ { ccljf*. 

fìngulos per olila ten.om * L,„ dll . 

fui, Iratufque eft furor Do- famiglia, jutta F 
mini , valde t fed & Moyfi la. fu* tenda . E il Signore 

V«*— 1‘ dpdU y te. Qli Egituni ( ma paròLcolar- 
‘*'-^3** ^e’IWpE^sfc^j V \ M os è) «i astennero dai porri , e dalift 
;TJ»rnr pet superstizione : a-esse altrettanti '"w» 1 a 

4 Vera. «j. 
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CAP . X 1 . . 247 

Intoleranda res vifa eft : fi accefe Hi furore , e allo 

fieffo Mosi pur ve cofa in. 
tollerabile : • • 

ir. Ht aie ad Dominum: ir. E djfe al Signore .• 

Cur afflxifti fervuti! tuum t Per qual motivo hai tu af- 
qmre non invenio gratiam f itto il tao fervo} per qual 
coram te f 8 c cur impofui- motivo non trovo io grafia 
fìi pondus univerfi populi dinanzi a tei e perchè m' 
liujus fuper me f hai tu pofio fopra le /palle 

il pefo di tutto quefia popo- 
lo} 

12. Numquid egò concepì ri. fio io concepito , o 

cmoem hanc multitudinem , generato tutta quefia turba , 
vel genuieam, ut dicas mi- onde tu abbia a dirmi : Por- 
In : Porta eos in finu tuo tuli fui tuo feno , come fuol 
fccut portare folet nutrix in- la nutrice portare un bambi- 
fantulum , & defer in ter- nello , e conducili nella ter - 
ratti , prò qua jurafti patri- ra promejfa da me con giu - 
bus eorum ? • ramento a' padri loro ì 

13. Unde mihi carnes , 13. Donde trarrò io le 

ut dem tanta: moltitudini ? carni da dare a // gran 
fieni contra me , dicentes ; turba ? piangono contro di 
Da nobis carnts , ut coma- me , e dicono : Dà a noi 
damus. delle carni da mangiare. 

. 14. Hon poffura folus fu- 14. Non pojfo io filo fi-' 
ftinere omnem hunc popu- fienert tutto quefio popolo » 
luni , quia gravis eft mihi. il quale mi pefa. 

IJ. $inalitertibi videtur, 15, Che fi aie pare altri- 
obfecro, ut interficiis me , menti , pregoti di uccidermi , 

( c inveniam gratiam in oculis e ch'io trovi grafia negli oc- 
tuis, ne tantis affidar ma- chi tuoi , onde non mi refii 
lis . > ' berfiglio di tanti mali . • 

1 $. Et dtxit Dominus ad 16. E il Signore Àiffe a 

• t 

Vera, j y- Ondi n«» mi resti bersaglia dì tanti mali . Il vivo' sen- 
timento , eh? egli ebbe del popolo contro Dio, e 1* idea de* mali 
terribili , che lo stesso popolo ai tirava addosso colla sua pervi- 
cacia 1 serravano talmente il cuore a Mosè > eh* egli chiede fra- 
grazia la morte . 

Ver*. 16. Radunami settanta uomini et . Abbiati» già veduto » CO* 

■ * Q. 4 - 
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Moyfen; Congrega mihi fe- 
piuagipta viros de fenibus 
Ifrael , quos tu nofti , quod 
fenes popoli fini , ac migl- 
ili: & duces eos ad oftium 
tabernacoli fcéderis , facief- 
que ibi (lare tecum, 

17. Ut.defcendam, &!o- 
quar libi: & auferam de fpl- 
ritu tuo, trad ; mque gis, ut 
fuftentent tecum onus popu 
li V & non tu folus gravtris. 

18. PopuJo quoque dices .* 
Sar&ificsmini : cras comede- 
tis carnes: ego enim audivi 
vos. dicere : Quis dabit no- 
bis efcas carnium ? beneno- 


E - R 1 

Mese :■ Radunami fettantH. 
uomini dei vecchioni d' Jfrae- 
le , conofciuti da te , come 
anziani , e maefirì del popo- 
lo : e li condurmi alla porta 
del tabernacolo dell' alle anz.a , 
e farai , che fi fermino ivi 
con te . ' : - -, 

17. E io fcendero , e ti 
parlerò: e prenderò del tuo 
Jpirito , e lo darò a quegli , 
affinché teco fofiengano il pefo 
del popolo , e non fii tu fola 
aggravato . 

18. Al popolo parimente 
dirai : Purificatevi ; domane 
mangerete d^lìe carni: pe- 
rocché io ho fentiro , che di- 
cevate : Chi darà a noi del - 

a 


me, per consiglio di' Jethro Mosè avea creati dei decani , e tribu- 
ni per deridere le Controversie, che nascevano uel pòpolo ; F.xoi, 
v|ti. Ma oltre che rutti porevano appallarsi da questi a Mosè , 
tutte ancor le cause più gravi, e specialmente quello , che riguar- 
dava la religione,- e 1) culto di Dio, testar! sempre sulle spille 
di Moie • Dio adunque gli ordina di fare una scelta di settanta 
uomini, maturi di senno anche più che di eri, c ac-reditari . pres- 
so del popolo., come quelli , che aveano g>i qualche parte al go- 
verno , o meritavano d’ averla . Gli Ebrei dièono , che a formar 
questo coniglio Mr-sè scelse settanta anz’ani del numero di que- 
gli , i quali avean governato il popolo, mentre questo era nell* 
Egitto. Fcco I’ ergine , o almeno il modello del famoso Sineo'riò , 
il quale continuò di poi sino agli idi*mi umpi della Sinagoga , 
senza pelò, che ne* membri di esso risedesse lo spirito pioferico, 
che fu dato da Dio a quesn eletti da Mosè . 

Vers. 17. Threudtrì liti tuo 1 finto, tc. c pirjro vuol dire i doni 
dello spirito, come in altri parecchi luoghi delle Scrirru-e; Dice 
adunque Dio, eh* ei fa-i pa-re dello spi- ito, cioè dei doni spi- 
rituali , che aveva posri in Mo c , ne faii parte a questi uomini 
ciceri , talmente che ( come notò S. Agostino ) ne avesser questi 
quella misura, che Dio volle darne loro, senza che perciò ne 
avesse Mosè meno di prima . A quesri settanta anziani dicono p.Ii 
Ebrei , rhe iu comuniraro da Mosè il senso interiore, espintua- 
1 * della Iggc ; lo rbe aftetmò ancora S. Dario >n Vi. z. 

'• Ver*. 18. TurtfìcMttvi . Lavatevi, guardatevi da ogni immondez- 
za , espiate colla penitenza Je vostre motraorazicni conno il Si- 
•nere. , Veti. ZI. 
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bis et*t in iEgypto. Ut d?t le etimi da nutrirci / Noi 
vobis Dominos carnes , &c Jìavamo pur bene in Egitto. 
comedatis.* Onde il Signore darà a voi 

. delle carniy affinchè neman - 

giate : 

19. Nonunodie,necduo- 19. Non per un giorno , 
bus, vel quinque , aut de- nè per due , nè per cinque , 
cem , nec viginti quidern, 0 dieci , e nemmeno per veri - 

ti . 

20. Sed ufque ad menfem 20. Ma per un mefe in - 
dierum, donec exeat perna- tero , fino a tanto che vi ef- 

• res vefìras , & vertatur in catto per le narici , e vi 
. riaufeamj eo quod repuleri- muovano naufta : perocché 
tis Dominimi , qui in medio voi avete rigettato il Signo- 
vtflri eft , Se fleveritis co- re, che è in mex.z.0 a voi , 
ràm eo , dicentes : Qua re e avete pianto al ecfpetto di 
egreffi fumus ex atgypto t lui dicendo : Per qual motiva 

fi am noi ufeiti dall' Egitto ì 

% 

i 

. 21. Et ai t Moyfes : Sex- 31. E Mosè diffe: Et fono 
cerna mWlia. pedituin Jmjus fecento mila fanti di quejlo 
populi funi , & tu dicis : popolo , e tu dici: Jo duro lo - 

Dibo ci s efum carnium men- ro delle carni da mangiare 
(e integro. .• per un intero mefe. 

22. * Numouid ovium , 22. Si dovrà egli uccidere 

*• & boum multitudo esdetur, una moltitudine di pecore-, e 

ut pcflìt fufficere aderbum? di. boviy che baflar poffa a 
vel omnes pifees miris in cibarliì ovvero Ji rauneranno 
unum congregabuntur , ut injìeme tutti ì pefei del ma - 
eos farienr? .re per fatcllarlip 

s * Joart. 6. IO. 

23. Cui refpohdit Domi- 23, Rifpofe a lui il Si - 
bus: * Numquid cmnus Do» gnor e : E' ella forfè fpojfata 

Vers. 2i. Vi sino stanti trita fanti. £)ire il numero di questi, 
che erano fi* stati con tari ; ma dal numero defili uomini atti alla 
guerra si poteva inferire , qual fesse quello delle donne , de’ ragaz- 
zi > cc. Certamente rutta la molntudine del popolo dovea andare 
verso i rte milioni. .S. Agostino credè, che Mi «è dubitasse non 
dell’ efièteo della promessa del Signore» ma sì del modo, onde el- 
la doveva effettuarsi . t . 

Veri. 
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mini invalida efi ? Jam nane la mano del Signore } T 4 
▼idebis, utrum meus ferra J vedrai or ora,, fe la _ parola 

Opere compleatur, **** f ar * meffa ad effetto. 

'24. Venit igitur Moyfes, 2 4 * Ande adunque Mose , 
& riarrsvit populo verba Do- (Tannati i fettunta uomini 
mini , congregati? feptuagin- degli anziani A Jjraele ( 1 
ta viros de fenibus Ifrael , quali fece jlare prtJTo al ta- 
quos Gare fecit circa taber- Vernacolo) riferì al popolo le 
naculum. parole del Signore. 

25. DefcenditqueD jraìnus 2 5 - E H Signore difeefe 
per n ubera , &: locutus eft nella nuvola , e gli parlo , 
ad eura , auferens de fpiri- e prefe .dello fpirito , eh era 
tu ì qui erat in Moyfe , & in Mose . e lo diede ai fet- 
dans feptuaginta viris . Cura tanta. - Ed entrato che fu in 
que requieviflet in eis fpi- tff lo ferito, profetarono 
ritus. , propheta veruni , neq ( non finirono mai più. 
ultra ceflaverunt . 

» 

2 6. Reinanferunt autera 2 6- Or due di quefii era* 

in cafiris duo viri , quorum no rimafi negli alloggiamen * 
unus vocabatur Eldad, Qc al- ti, de' quali uno chiumavafi 
ter Medad, fuperquos requie- Eldad, e l'altro Medad, e 
vit Spiritus: nam & ipfi de- lo J pirite fi poso fopra di 
fcripti fberant, & non exi- loro: perochè anch efft erano 
erant ad tabernaculum. fiati mefft nel ruolo , ma non 

erano andati 4/ tabernacolo • _ 

27. Cumque prophetarent- 27. E mentre efft profeta- 
in caliti s , cucurrit puer , vano nel campo , corfe un 

Vere, if. Entrate thè fu in tisi le spirito , profilarono , oc • Ri- 
ccvcticro lo spirito profetico > c ne dieder segni cantando in virew 
del medesimo spirito le laudi del Signore; e questo spirito profe- 
tico fu sempre in essi abitualmente > e gli assistè nel decidere le 
differenze, nel consultare sopra gli affari, c nel trattare le qos.q 
iurte riguardanti la religione-. ì 

Vers. Due di quitti ttan rimasi. O perchè non fossero stiri 
avvertiti V o perchè avessero degli «Ilari indispensabili , o come 
altri pensano, per sentimento d’umiltà credendosi' indegni di tal 
posto, Eldad, e Medad non erano anditi cogli altri al tabernaco- 
lo. Nel libro di Herma intitolato il Pastore si fa menzione dell* 
profezie di Eldad, e di Medad, Hi. 1. top. 1. 

Ver*. * 9 . 

t 
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U nqntiavit Moylì, dicens: recola nuovd 

Eldad , & Medad propherant a Mose., dicendo: EU vi , e 
in caftris , Med.id profetano negli Alloga 

• . • giumenti. 

28. Statini Jofue filius 28. Subitamente Giofuè 

Nuo , minifter Moyfi , & è- figliuolo di Nun , minifiro 
le< 5 tus e pluribus , ait : Du- di /F/arè , eletto tra molti 9 
itine mi Moyfes , prohibe dijje : Signore mio Mosi , 
eos , non permetter loro tal co/a , 

29. At iile ; Quid , in- 29. Aia quejh diffex Per 

yjit , atraularis prò me? Quis quql motivati prendi tuge- 
:ribuat , ut otnnis populus lupa per amor mioì Chi mi 
irophetet , & det eis Domi- darà , che profeti tutto il 
ms fpiritum fuumf popolo , e che il Signore din 

a lui il fue fpirito ? 

30. Reverfufque eftMoy- 30. E Afose, e i feniori 

es , & majores natu Ifra'el d' Ifraele tornarono agli al- 
ci caftra , foggiamomi . 

31. * Vcntus autem egre- 31. £ un vento mandato 
liens a Domino , arreptans dal Signore trafporto feco di 
rans mare coturnices detu- là dal mare delle quaglie ,< 
it , & demifit in caftra ici T e le f'e cadere verfo gli al- 
tere quantum unq die con- loggiamentf da ogni parte 
ìci poteft , ex omni parte intorno al campo , per lo 
raftrorumpercircuitum 1 vq- fpauo d’ una giornata di 
abantque in aere -duobus cammino , e fvola^avan per 
rubitis altitudine super ter- l'aria all' altera di due cu» 
:am- * Pf. 77. 26. 37, fati fopra la terra. 

t 

Vers. xt. Cìtiuì ... miniare dì Moie , eletto tra molti ditte , te. 
^on è da dubitare, che Mosè pel governo di sì gran popolo aves- 
se bisogno continuamente' d’ aver molte persone a’ suoi fianchi per 
'esecuzione degli ordini, eh’ ei riceveva da Dio ; in questo nu- 
nero era Giosuè, ma il più distinto tra tutti. Egli adunque pie- 
io di zelo per la suprema autorità del suo Signore^ e maestro 
Mosti, sentì con pena, che quei due avessero cominciato a pro- 
ecare negl» alloggiamenti , assente Mosè, e senza saputa di lui » 
o che parvegli , che potesse diminuire l’ autorità dello stesso Mosè . 

Vers. |i. B. un venie mandato dal Signore , »e. Dio avea'* già 
riandato altra volta provvisione di quaglie al suo popolo, come 
vi è veduto, Zxod , xvt. Queste Fm-ou gettate verso gli alloggia- 
menti da un vento forte, che Soffiava dalla parte del mar rosso. 
Paviddi dice , che il numero di esse agguagliava quello de* gra- 
- . nell! 
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•32. Surgens ergft popujus 
toto die ilio, Se «u£fce , ac 
die altero , congregavi: co- 
turnicum , qui parum , de- 
cem coros i Se. ficca verunt eas 
per gjrrura caftrorum. 

33. * Adhuc carnes erant 
in dentibus eorum, n?c de- 
fecerat hujafeemodi cibus , 
ic ecce furor Domini con- 
citatus in populum , peTcuffìt 
eum plaga magna nirais. 

• Pf. 77. 30. 

34. Vocatufqut eft ille Io- 
cus Sepulcraconcupifcenti.x .• 
ibi eniin fepélierunt popu- 
lum, qui defideraverat . E- 
greflfi autem de fepulcris con- 
cupifcentige venerutn inHt- 
feroth , Si manferunt ibi . 


32. Si moffe allora il pop ilo t 
e per tutto quel giorno, e la 
notte , e il dì feguente rait- 
narono quelli , che ri ebbero 

HI meno , dieci cori di quaglie : 
e le feccaroho intorno agliai - 
loggiamenti . 

33. Eglino avean tuttora 
trai denti le carni , e non 
era venuto meno quel cibo , 
ed ecco che l'ira del Signore 
acce fa contro del popolo lo 
pere offe con flagello (Ir agran- 
de . 

34. Donde fu chiamato 
quel luogo i Sepolcri della 
concuvifcemCa : perchè quivi 
feppetlirono la gente d' ingor- 
da brama . Partiti di poi 
da' fepolcri della concupifcen- 
za, giunfero ad Haferoth , 
e ivi fermaronfi . 


nelji della polvere , e della sabbia del njare . Le quaglie vanno da 
un paese all’altro in grossissime schiere . yedi il Boeltart - 

Vers. Jl. I{<tun*rono quelli, che riebbero il meno, dieci etri « 
Dando tal quantici a ciascnn capo di famiglia , e contando dieci 
persone per famiglia , e facendo anche il conto, di quello, che 
posson mangiare le dieci persone in un mese , i dieci cori faranno 
un’ abbondanza tre volte piu grande del bisogno ; onde Dio veri- 
ficò quello, che avea dettoci voler mandare tal copia di carne , 
che uscisse loro por le narici.» e movesse loro la nausea. Il coro 
conteneva trenta moggi Romani di venti libbre 1’ uno . 

.Vers. 33 . Ave un tuttora, trai denti le carni ... ed ecco che l’ira 
del Signore ec, Dio volle prima mantenere la parola , e vincere 1* 
ostinazione degl'increduli, e di poi punirli col fuoco, che con- 
sumò l’estrema parte degli alloggiamenti. y*di Vt. cv. ij. » 



N. 
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capo xir. 

• * * * • 

* 

Aronne , e Maria mormorano contro del mansuetissimo , 
Mose , e Dio in faccia ad essi lo celebra per la fa- 
miliarità , eh' egli ha col Signore . Maria è afflitta 
colla lebbra , ed è separata per sette giorni dal popo- 
lo ; ma alle preghiere di Mose ricupera la sanità . 

• I 

i.T Ocutaque eli Maria, x. T7 Maria., ed Aronne 
J— /& Aaron con tra Moy- . JC a parlar onb contro Alo - 

fen propter uxorem cjus se, a caufa della moglie di 
hiopiffaru: lui , eh' era di Etiopia: 

Vers. r. A causa delta moglie di lui , eh' tra di Etiopia . Questa 
lonna d* Etiopia non è altra , che Sephora del paese di Madian . 

Jr nelle Scritture questo paese è una parte di quello, che è dec- 

0 paese di Chutch , o sia Etiopia , come traducano i LXX. , edie- 
ro ai essi la nostra Volgata, fedi S. Agoit. quest, io., Tetdor, 
uest. iz. Comunemente si crede, thè alle querele di Maria, e 

1 Aronne conno di Sephora desse occasione un po' di vaniti na- 
a in resta di questa donna dal vedere quello, che Dio faceva per 
lezzo del marito , e 'come egli era riverito da tutti qual iegisJa- 
ore, e condotticre supremo: e quest’ opinione sembra assai bene 
andata sulle parole di Aronne , e di Maria, vers. i. Siccome adun- 
ue quesra donna parlava vanamente di se, e del matito, e si 
referiva alla sorella di .lui, e deprimeva Aronne in confronto del 
larito , è l’uno, c l’altra perciò con termine d’ingiuria la cica- 
lavano Etiopissa ; a torto però, mentre essendosi soggettata alla 
ggc , doveva essere considerata non più come straniera, mi co- 
:c Israelita; né tomenti di ciò, l'uno, e 1* altra vollero aggua- 
tarsi a Masé . Il Parafraste Caldeo, e i Rabbini, e non pochi 
nterpreci credono, che le queiele di Maria, c di Aronne fosse- 
i in favore di Sephora contro Mosé; perché questi dopo, eh* 
a stato assunto al ministero, si era separato dalla moglie per 
iservare eonunenza . Nella mormorazione di Maria contro 1* Etio- 
isa S. Girolamo, S. Ambrogio, e molti altri Padri hanno rav- 
sato una figura delle mormorazioni , e dell’invidia della Sinago- 

( contro la Chiesa delle genti . La Sinagoga ( dice S. Ambrogio) 
n conoscendo il minerò della China , che dove a unirsi insieme da 
flg le nayoni , mormora ogni dì, e porta invidia a quel popolo, 
r la fede di cui ella stessa sarà sanata dalla lebbra di sua ferfl -, 

* alla fine del mondo, Hb. x. cp. 8». Vedi anche Orig. homsi. o., 

7* in T^um. , Hier, ad fabiol, 

Vers. 3‘ 
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а. Et dixerunt : Num per 2. E differo : Ha egli for- 

folutn Moyfen locutuS eft fe il Signore parlato 'fola- 
Dominus ? Nonne & nobiS mente per bocca di Mote f 
fimiliter eft locutuS : Quod Non ha egli parlato egual- 
cum audiflet Pominus mente anche a noi ì Ciò. <*- 

vendo udito il Signore 

' 3. ( Erat enim Moyfes f 3. ( Perocché Mose era it 
vir mitiffimus fuper omnes più mansueto di quanti ho - 
hotnines , qui morabantur mini vive ano fopra la ter - 
in terra ) , ra ), . 

4. Statini locutus e(V ad 4. Dijfe fubito a lui, e 
eum , & ad Aaron * & Ma- ad Aronne , e a Maria: Ari - 
riam; Egredimini vos tantum date voi tre Joli al takerna ■* 
treS ad tabernaculum fceJeris < colo dell’ alleanza . E andati 

Curaque fuiflent egreffì ,• che furono , 

• * * * 

f. pefcendit Dominus iti jf. il Signore fcefe veliti 
colurana nubis , & Detic in colonna della nuvola , e fi 
introito tabernacoli vocans pofe all' irtgrcffo del tabtr - 
Aaron ,& Mariann Qui cum nacolo , e chiamò Aronne 1 
iiffent 1 è Maria . E quefii ejfendofi 

, ' . _ appresati , 

б. Dixit ad eos i Audite 6 . Dijfe loro: Udite le mie 

fermones mecs : Si quis parole : Se faravvi tra voi 

fuerit inter vos pfopheta profeta del Signore - , io gli 
Domini, in vifione apparebo apparirò . in vìfione , 0 gli 
ei , vel per fomniuni loquar parlerò, in fogno. 

ad illum . 

7. At non talis fervus meu$ 7. Ma noti cosi al mio 
Moyfes, * qui in omni do- fervo Mose \ il quale in tut- 
mo mea fideliffìmus eft: ta la mia cafa è fede lifft nto} 

* Heb. 3. 2. 

■ 1 

Ver». 3- Mote tra il firn mansueto > te.' More si diede quest» lo- 
de per istinco delio spirito di Dio , come per istinto di umiltà 
registrò i suoi falli / e nell* una , e nell'altra cosa fu imitato da 
Paolo. Vedi n. Cor. XI. f. re., sii. II. I». 

Vers. 7. In tutta la mia caia è fedelissimo. Io cambio di fede, 
lessino , l’Ebreo ha la voce netman, che può significare ancora 
economo , maggiordomo , o procuratore ; e in tal «caso è usata piò 
volte nelle Scritture . 

Vers. io. 
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S. * Ore enim ad os lo- 8. Perocché io a Itti pari 
ìuor ti: & palati , & non lo tefia a tefla: edtgli chia - 
aenitjmata , & fi^oras. .rumente , e noti fotta emm • 

Donno uni videi. .Qijaie er- mi , o figure vede il Signo* 
io non t'itiuid s. detrahere re. Come adunque avete ar- 
'civo' meo M» yli f dito di parlar male .di Adosi 

* t-Xod 33. 11. Olio fervo ì 

9. lioii.f'cuc cantra ecs a- 9. E irato contro di ejfi 

boti fi ritiro'. 

10. Nubts quoque recef* lo. E fe ri* andò anche là 

fu . iiix e r at (urti tabtina- nuvola, eh' era fpra il ta- 
ruluro: * & tece Maria ap Ltrnacolo : e di repente Ala- 
fa uit c njtns Itpia quali ria comparve bianca come 
nix . Cumque te lp: x llet eam neve per la lebbra, E a- 
y\.in n, & vidilkt peritila»! vendola mirata Aronne , e ' 
Itpra ; Cedutala coperta di lebbra , 

* Deut. 24. 9. 

11. Ait ad Moyfenr Ob- 11. Dife à Adosc : Digra - 
fccio Domito mi, ne. impo- zj.a , Signóre mio, non ine* 
ras. ruh'S hoc pteratum , putare a noi quejìò peccato , 
quoti fluite coltimi li tnus , che abbiano foltamente- Com- 

m.efjo , 

i 2 Ne fiat bare quali mor. 12. E che cofìei non di- 
tua . & ut aborrivum , quod venti corre morta , e come 
pò j citur de vulva m?trjs un aborto gettato fuor dell * 
fi ae : ecce j„m medium car- utero di fua madre : ecco - 
nis ejus devoratum eft a le- che la metà della carne di 
pia. lei è già con fumata dalla 

lebbra . 

1 % Clamavitque Moyfes 13- E Adosi alzo le fua 
ad Dominum , dicers : Deus, grida al Signore dicendo , 
oblecro, lana eam. Rendile, ti prego , 0 Signore , 

> la fanità . 

14. Cui refpcndit Domi- 14. Rifpofe a lui il Si - 

VVrs. 19 . Maria omper--. e bianca come neve pir la lebbra , Di 
quella specie ci 1 - bloa , cl>’ è drarrirta , Levit- «II. io. 11. 1». 

Ve-s. 11 La metà dilla carne ai lei è ctniumaia . In poco tem- 
po la lebbra, che la n.d'Va effettivamente, la (e<e apparire sce- 
nua^a , e come un» persona, che si consumasse. 

Vera. 14. Se il padre tue le aveste sputale in fattiti ec. Se ella 

ave*- 
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nus. : Si parer ejus fpuiffet gnore : Se il padre fuo le 
in faciem illius, nonne de- avefje ; fputato in faccia , 
buerat /altem Yepiem diebus non avrebb' ella dovuto por - 
rubore /affondi ? Separetur tar la fua confusione almeno 
feptem diebus extra caftra , per fette giorni t Sia Separa- 
te poftea revocabitur . ta fuor degli all ggiam enti 

per fette giorni , e poi farà 
richiamata . 

I J. Exclufq eft itaque Mar iy. Fu adunque Mari et 
ria extra caftra feptem die- mejfa fuori- degli alloggia- 
ci : 8c populus non eft menti per fette giorni : e il 
motus de locò ilio , donec popolo non fi moffe da quel 
(evocata eft Maria . luogo , fino a tanto che Ma- 

ria non fu richiamata. 

avesse offeso suo padre, e questi sdegnato le avesse .sputato in 
faccia, ella non ardirebbe di presentarsi dinanzi al padre, se non 
passati almen sette giorni,- quanto più, avendo dia offéso tue , © 
il mio servo Mote?. . j 




\ 
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CAPO XIII. 

♦ / 4 

dodici esploratori mandati da Mose a visitare la ter - 
ra di promissione , dopo quaranta giorni , ne riporta- 
no un tralcio col suo grappolo di uva , e altri frutti 
in segno di fertilità ; ma tutti d' accordo , tolto Ca- 
lti; , e Giosuè , mettono il popolo a romore . 

T)Rofe&ufque eft popu- I. T? partito il popolo da 
1 lus de Hiferotb , fi. JC/ Haftroth , pianto le 
tentoriis in deferto Pila- tende nel deferto di Pha- 
; ran ; 

t. Ibique locutus eft Do- ì. Dove il Signore parla 
nis ad M i yfen , dicens: a Mose , e dijft: 

5. Mille virus, qui con- 3. Alauda a confederare 
reni terram Chanaan , la terra di Chanaan , la qua- 
m datura?' fum filiis If- le io darò a’ figliuoli d' Jf- 
J , fingulos de fingulis raele , un uomo dei principali 
iubus ex principibus. 'per ogni tribù. 

.. Fecit Moyfes , quod 4. Fece Mose quello , ebe 
ninus imperaverat, * de avott comandato il Signore * 
:rto Pharan mittens prin- mandando dal deferto di 
s viros , quorum irta Pharan uomini principali , 
t nomina: de' quali i nomi fon queflit 

* Jnf. 27., & 32. 8. 

Deut. 1. 22. , & 9. 23. 

. De tribù Ruben, Sam- j. Della tribù di Ruben , 

fri. 3. Minia a etnsiierare la terra dì Chanaan , ec. Nel Dea* 
iom ; o , cap. 1. »i. , Mose racconta , che essendo giunto a Ca- 
rme , ai confini della terra di Chanaan , egli csoriò gl’ Israe- 
li* andar a prenderne possesso; ma che il popol tutto lo pre- 
i mandar prima a riconoscere la qualità del paese, e ad in* 
gare da qual parce fosse meglio d' entrarvi. Questa diffidenza 
>opolo ricoperta sotto il manto specioso di prudenza, e dì 
'Spezione fu l’origine d’infiniti mali per lo stesso popolo . 
adunque non ordinò a Mosè di mandare questi esploratori , 
>n dopo che il popolo colla sua poca fede li crede necessari» 
cse a Mosè , che li mandasse . 

Pcnt. Tom. Ili, R Vcrs» 17. 
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jtiui filium Zechur . 

6. De tribù Siineon , Sa- 
phat filium Huri . 

7. De tribù JuJa , Ca- 
leb filium Jephone. 

8. De tribù Iflacbar, Igal 

filium Jofeph . 

9. De tribù Ephraim , 
Ofee filium Nun . 

10. De tribù Reniamin , 
Phalti filium Raphu. 

11. De tribù Zàbulon , 
Geddiel filium Sodi . 

12. De tribù Jofeph, fce- 
ptri Manaffe, Gad.fi filium 
Sufi. 

■j 13. De tribù Din, Ara- 
miei filium Gemmai li . 

14. De tribù Afer, Sthur 
filium Michael . 

15. De tribù Nepbtali , 
Nahabi filium Vapfi. * 

16. De tribù Gad, Guel 
filium Machi . 

17. H are funt nomina vi 
rorum , quos mifit Mi'yfes 
ad confi Jerandam terram : 
vocavitqus Ofec filium Nun 
* Jofue. 

* AEt:. 7. 4J. Hebr. 4. 8. 

18. Mifit ergo eos Moy 
f»s ad confiderandam ter. 


ERI 

Ss.mmUA figlinolo di ZechuT ¥ 

6 . Della >r:bù diSimeon , 
Saphat figlinolo di Hnrì. 

7. Della tribù di Giuda* 
Calti figlinolo di J ephone . 

8. Della tribù di /ffachar , 
Igal figlinolo di Jofeph. 

9. Della tribù di Ephraim, 
Ofee figlinolo di Nun . 

10. Della tribù di Benia- 
mini Phalti figlinolo di Ra- 
phn. 

11. Della tribù di Zàbu- 
lon , Geddiel figlinolo di S odi . 

12. Della tribù di Jofeph % 
de' diffondenti di Manaffe , 
Gaddi figlinolo di Snfi. 

13. Della tribù di Dan , 
Ammiel figlinolo di Gem- 
mala . 

14. Della tribù di Afer , 
Sthur figlinolo di Michael. 

15. Della tribù di Nepbta- 
li, Nahubi figliuolo di Vapfi. 

16. Della tribù di Gad, 
Guel figlinolo di Machi. 

17. Qne/li fono i nomi^ di 
quelli, thè Mose mando a 
vifitare la terra , / ad Ofee 
figlinolo di Nnn diede il no- 
me di Giofnè . 

1 8. Mandogli adunque Mo- 
si a vìfitare la terra dicha- 


Ver*, if» Ad Oitt figliuolo di t^un te. Osti , ovveso Hoteah, si* 
> gnifìca stivato , oppur salvatore , e anche salute ; Josuc vuol dire 
ti stiverà, ovvero la salute di Dio, o sia stivatore di Dio. Tutti 
i Padri perciò hanno riconosciuto in quest’uomo, e nelle cose 
operate da lui , come si vedrà , un* immagine del principato di 
Cristo, e della salute recata da lui al genere umano. 

Ver*. »i. 
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am Chanaan, & dixit ad naan , e difii torti Andati 
!0l: Afcendite per maridia verfo il mezzodì. E quando 

uni piagati! . Cumquevene- farete giuriti alle montarne , 
iris ad montes, 

1 9. Confiderete ferrarti , 19. Confederate la qualità 

qualis fit, & popolum, qui della terra , e il popolo , che 
labitator eft ejus , utrum la abita , fe fa forte , 0 de - 
orti* fit , an infirmus ; fi bolep fe pochi di numero , 0 
>auci numero, an plures: molti : 

10. Ipfa terre, bona, aa 20. Se la terra fiejfia Jt 4 
naia: urbes quales , mura- buona, 0 cattiva i quali le cit- 
9, an abfque muris: tà j fi murate, i fenza murai 

Si. Humus, pingui», an ai. Se il terreno fi a graf- 
Aerili»; nemorofa , an abf- fo , 0 fierile ; felvofo , 0 fenz*- 
)ue arboribus . Confortami- alberi. Fatevi cuore , e por - 
ri, & afferte nobis de fru- fateci de' frutti della terra * 
tibus terne . Hrat autem Èra allora il tempo , quart- 
empus, quando jam prseco- do le uve primaticce foni 
juae uvae vefci poffunt. da mangiarfi * 

22. Cumque afcendiffent, 22. £ quegli ejfenio an - 

txploraverunt /terrena a dfe- dati , difkminaron la terni 
erto Sin , ufque Rohob in- dal deferto di Sin fine a Rò -, 
rantibus Emath . kob , per dove fi va in Emath i 

23. Afcenderuntque ad 23. Andarono verfo mez* 
netidiem , Se venerunt in todf, e giunfero aàHcbron % 
debron , * ubi erant Adhi-> dove filavano Achiman , e Sii 
aan, Se Sisai , & Tliolmai fai, e Tholmai figliuoli di 
ilii Enac: nam Hebron fe- Enac : perocché fiebron fte 
itera annis ante Tanini ur- edificata fette anni prima di 
'citi /Eeypti condita eft. Tanim , città dell' Egitto , 

* Jof. ij. 14. 

Ver*, il. Èra elitre il tempo , qùehdt le uvt primati (et te. P#- 
erono-così partire eli esploratori nel mese di Giugno, perché i* 
luci tempo le uve primaticce sono mature nella Palestina, come 
e ne ton delle mature in Luglio nell' Iralia , 

Vers. 25. Giunterò ed Btbron , dove ite vano, te. Soie fu un gb 
ante della stirpe di Arbe.i fondatore di HebrOn, Joiut xv. t). g 
i giganti del paese di Chanaan dicevano di venire da questo 
inac , onde furon detti knetimi . Mosè raccontando, che Hebron 
tra stata fondata sette anni prima di Tanis capitale deli’ £gitc6 
nferiore , reprime la vaniti degli Egipani , che esaltavano sena* 

K 2 fine 
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34. * Pergentefquo ufquo 
«d ^orrentem Botri , abfci- 
flerunt palmitem cura uva 
f 0 a , quem portaverunt in 

duo viri • De malis 
quoque granatis , & de ficis 
loci illius tulerunt: 

* Deut. I. 24. 

35. Qui appellatus eft 
Nebelefcol, id eft, Torrens 
Botri, eo quod hotrum por- 
taffent inde filai Ifrael. 


3$. ReverAque ctplorato- 
$es terrx poft quadraginta 
<jies, omni regione circuita, 
. * Deut. 1. 24. 

37. Yenerunt ad Moyfen, 
Se Aaron , & ad omnem co 
tura filiocum ifrael in de- 
fertum Pharao, quod eft in 
Cades. , Locutique eis , & 
Jprani moltitudini oAender 


\ 


sunt ftu&us terra: 

28. Et narraverunt , di-, 
<en.tes : Venimus. in tertam, 
ad quatti njiftfti nos , qua? 
severa fluir ladte, & melle, 
u,t ex bis frujftibus cognofei 
poteft: 

29. Sed cultores fortifli- 
ynos, babet , & urbes gran- 
des , attque murata*.. Stic- 
péra. Enac vidimus, ibi. 


• v 


£ R I 

24. E tirando innanzi fi- 
no al ■ponente del Grappalo^ 
troncarono un tralcio col fua 
grappolo , e lo portarono duo 
uomini appefo ad un ba/ìone . 
Prefer anche delle mtlegra - 
n.\te , e de fichi di quel luo- 
go-. 

25. Gli fu dato quefio no-, 
me di Afe he l Efcol , cioè 
Torrente del Grappolo , per 
averne indiportato quel grap- 
polo i figliuoli d' Jfraele « 

26. E tornarono gli e f pio- 
rat ori dopo quaranta giorni , 
avendo, feorfo, tutto, il pae- 

37. £ andarono a trovar 
Mose , ed Aronne , e tutto 
il popolo de' figliuoli d' Jfrae- 
le nel deferto di Pharan 4 
Cados . E parlarono a lui , 
e a tutto il. popolo , e mofhra- 
%ono de' frutti della terra : 

28. E fecero il loro rac- 
conto , dicendo : Giungemmo 
nella terra , dove tu ci man- 
da (li , e queflavcramente f cor- 
re latte , e micie , come fi può 
riconofcer.e da quefii frutti. 

29. Ma ella’ ha., abitatori 
for tifimi , c città grandi , c 

murate. Ivi abbiam veduto, 
la fiirpe di Enac. 


■x Arte Pantichitì della 1 ora nazione , e dalle loro cittì. H-ebron era 
«ul monti a mezzodì del paese di Clunaan , e fu poi della trib 4 

di Giuda, . . , 

Vera. *4. l» portarono due uomini- appeio ad un battone. Si per 
fa su* grossezza , sì per non guastarlo • V’ ha de' viaggiatori mo- 
derni $ che raccontano , come nell* Palestina ^ nqUa stessa valk 
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CAP. 

30. Amalec habitat in 
Meridie j Heihaìus 4 & Je- 
bufoeus , & Amori hasus i'n 
montanis -, Cbananaeus vero 
aioratur juxta arare, & cir- 
:a flueota Jordanis . 

31. Inter fiate CaJeb coria- 
uefeens rrlurmur populi, qui 
ariebatur cantra Moyfen 4 
lit: Afcendamus, Se poflì- 
teamuSterram ; quoniam po- 
rerimus obtinere eam * 

t 

32. Alii vero 4 qui fue*> 
ant cumeo, dicebant: Ne- 
}uaquam ad hunc popufum. 
/alemus afeendere» quiafor- 
ior nobis eft . 

33. Detraxeruntquo ter- 
x, quam infpexeraot, apud 
alias Ifrael , dicentes : Ter- 
ra , quam luftraviraus , de- 
/orat habitatores fuos : po- 
>ulus, quemafpeximus , prò- 
rer.x ftatura: eft. 

34. Ibi vidimus monflra 
juxJam fiiiorum Enac de 
*enere giganteo , quibus 
romparati, quali locuflx vi- 
iebamur . 


Xìlh i 6 t 

30. Da mezzodì abita A* 

ntxlcc 1 l’ Pici beo , e lo Jehtt- 
feo , e l' Arr.orrheo folle mon- 
tagne-, il Ch.maneo poi verfo 
il m.ire , e intorno al fiume 
Giordano . 1 

31. Frattanto Caleb per* 
f celare il rumori , che prin- 
cipiava à levarfii nel popola 
contro Aiose , difife : Andia- 
mo a prender pofieffo di quel- 
la terra ; perocché noi po-, 
trem farne acqrtifilo , 

32. Ada gli altri , eh' era- 
no andati con lui dicevano i 
No , che non pofiftamo auda / 
contro quel popolo , perchè i 
più forte di noi. 

33. £ fcreditarono prejfo 
i figliuoli d' ifraele la terra 9 
che avean visitato, dicendo: 
La terra , che abbiamfcorfa 9 
divora i f noi abitanti : il po- 
polo , che abbiam veduto è di 
grande filatura . 

34. Vi abbiati: veduto cer- 
ti mofin di figliuoli di E nati 
di razza di giganti , parago -> 
nati a' quali noi parevamo 
locufiìe i 


iel Grappolo* ti rrovano de* grappoli di dieci , o dodici libbre di 
jeso , e anche de* molto maggiori. 

Vera. 33. Divora i tuoi abitanti . Forse nel tempo , eh* ei v* 
mirarono, regnava in qualche luogo la peste,- e benché Dio av 
;e gii detto loro ( Livit. xvtit. *4. ), che avrebbe fatto in 
;a, che la terra vomitasse i suoi abitanti, in cambio di 
icere 1 * effetto delle promesse di Dio , vollero far passare '* 

•e, come mal sano. 


i $ 


i*. 3 
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CAPO XIV, 


Caleh , e Giosuè tentano indarno di calmare le marmo* 
razioni del popolo nate dalla relazione degli esplorato- 
ri . Mose placa lo sdegno del Signore . Sono condan- 
nati tutti a morir nel deserto , fuori che Calche e 
Giosuè • 


I 


Gitur vociferata omnis 
turba flevit nc&e il- 


la , 


2. Et munnurati funt cen- 
tra Moyfen , & Aaron cun- 
cti filli Ifrael, dicentes: ; 

3. TJtinam mortui efle- 
tnus in ^£gypto : & in hac 
vada folitudine utinaro pe- 
reamus , & non inducat nos 
Dominus in terram iftara , 
t»e cadamus gladio , & uxo- 
res» ac liberi noftri docan- 
tur captivi. Nonne melius 
eft reverti in Aìgypturaì 

4. ' Dixerontque alter ad 

alternai : Conftituamus no- 
bis ducetti, & revettamurin 
^Sgyptum, , 

5. Quo audito Moyfes , 
& Aaron ceciderun,t proni 

ttx ta m coram omni mul- 
filiorum Ifrael . 



I . T) ER le quali cofe tut- 

1 ta la moltitudine al- 
zo le ftnda , e pianfe tutta 
quella notte , 

2. E tutti i figliuoli d' I- 
fraele mormorarono contro 
Mose , ed Aronne , dicendo ; 

3. Piaceffe al cielo , che 
noi fojfimo morti in Egitto * 
e piaccia al cielo , che noi 
ci friggiamo in quefia va fi a. 
folitudine , e che il Signore 
non c' introduca in quel pae- 
fe , dove noi cadiamo fotta, 
la fpada , e le nofire mogli , 
e i noflri figliuoli fiano me- 
nati fchiavi . Non farehh' erti 
meglio di tornare in Egitto ». 

4. E dicevano V uno all' 
altro : Eleggiamoci un con- 
dottiere , e torniamo in E- 
gitto . 

5. Ciò avendo udito Mose\ 
ed Aronne fi proflraron hoc- 
coni per terra dinanzi a tut- 
ta la moltitudine de' figliuoli 
d' Jfraele • 

6 . Ma Giofuè figliuolo dì 
' un , e CaUh figliuolo d$ 

J e - 
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e , qui & iffi luftraverant 
•rram , fciderunt veflimenta 
>a, * Eccli. 46. 9. 

I. Macab. 2. 55. J 6. 

7. Et ad oinoem multiti! 
nem filiorum lfrael Iocuti 
irte : Terra , quam circuì- 
us, valde bona eft.* 

8. Si propitius fuerit Do- 
inus, inducet nos ineam, 

t radei humum ladbe & 
elle manantem. 

9. Nolite rebelleseffe con- 
a Dominum : neque timea- 
s populum terrae hujus ; 
ìia fìcut panem ita eos-puf 
mus devorare ,* cecedìl ab 
s omne prtefidium ; Domi- 
la nobifcum eft , noli te 
etuere. 

10. Cumque clamaret o- 
nis mulcitudo , & lapidi- 
is eos vellet opprimere , 
paruit gloria Domini fuper 
cium fopdetis cunéfcis. filiis 
;ael . 

11. Et dixit Dominus ad 
oyen : Ufquequo detrahet 
iiii populus ifte f Quouf- 
le non credent mihi in o- 
nibus figois, quae feci co- 
ni eisì 

ia. Feriam igitur eos pe- 
lentia , atqùe confumam -• 
autem faciam priocipem 
per gentem magnato , & 
rtioiem quam liaer eft . 

13. Et aif Moytes ad Do- 
iauin : Uc auinnt J£.’y- 
iì » de quorum ma dio e- 


A XV. 263 

Jephone, eh' tratto fiati art - 
eh' e/fi a vifitare la terra , 
fi firacciaron le loro vefii , 

7. E differo a tutto il po- 
polo de' figliuoli d‘ Jfraele : 
La terra , che noi abbiamo 
feorfo , è buona affai : 

8. Se il Signore ci farà 
propiz.10 , c' introdurrà in of- 
fa , 0 ci darà un paefe , che 
feorre latte , e miele . 

9. Non vi ribellate coni 
tra il Signore : e non temete 
il popolo di quella terra ; pe- 
rocché noi lo poffiam divorare 
come il pane: ei fono rimafi 
fenza difefa : il Signore è 
con noi , non temete. 

10. E fchiamazzan do tut- 
to il popolo., e volendo la- 
pidarli , la maeflà del Si- 
gnore fi f e’ vedere a tutti i 
figliuoli d Ifraele fui taber- 
nacolo dell' alleanza . 

11. E il Signore diffe a 
Afose : Sino a quando mi ol - 
traggerà quefto popolo f Fino 
a quando non avran fede a 
me dopo tutti i prodigi , che 
ho fatto f Hgli occhi loro ? 

12. lo adunque li ferire 
colla pefìilenza , et li confu- 
merò : te poi io farò principe 
d‘ una nazione grande , e più 
forte di qutfta . 

13. E Mose diffe al 'Si- 
gnore : Affinchè giunga la 
nuova agli Egiziani , di mtz • 

R 4 Z.0 



N U M E R 1 


2(?4 

duxifti populuni ifiuin , 

14. Et liabicatores terrae 
hujos, qui audierunt , quod 
tu, Domine, in populo ifto 
iis , & facie videaris ad fa- 
ciem, * & nubes tua prote- 
gat illos. Se in columna nu- 
bis prxcedas eos per diem , 
Se in columna ignisper no- 
■étem; • Exod. 13. 11. 

• . . il 

15. Quodoccideris tantain 
muhitudinem quafi unum ho- 
minem , 8e dicane: 

16. Non poterai introdu- 
cete populum in terram , 
prò qua juraverat; • idcirco 
Occidit eos in folitudine. 

• Exod. 32. 28. 

17. Magnificetur ergo for- 
titudo Domini , ficut jurafti , 
dicens : 

18. • Dominus patiens , 

Se multae mifericordiae , f au- 
ferens iniquicatem , & fee 
lera , nuilumque innoxium 
derelinquens : qui ** vifitas 
peccata patrum in fìlios in 
tertiam , Se quartato gene- 
rationeui,- - • 

* Pf. 102. 8. f Exod. 34. 7. 

** Exod. 20. 5. 


zo a quali tu bai cavato que- 
fio popolo , 

14. E agli abitatori di 
quefia terra , i quali hanfen- 
tito „ come tu , 0 Signore . fei 
con quefio popolo , e ti fai 
vedere faccia a faccia , e li 
proteggi colla tua nuvola, e 
colla colonna di nuvola vai 
loro innanzi di giorno , e 
oolla colonna di fuoco la not- 
te: 

15. Come tu avrai fatto 
morire tanta gente , come un 
fol uomo , e d eano : 

\£>. Ei non avea poffanza 
per introdurli nella terra , 
che avea loro promt/fa con 
giuramento : per quefio nel 
deferto gli ha ucci fi . 

17. Si glorifichi adunque 
la fortezza del Signore , co- 
me tu giura fi dicendo. 

18. Il Signore paziente , e 
di molta mijericordia , che 
toglie le .iniquità , e le fcel- 
leraggini , e niffuno lafcia im- 
punito : tu , che vi fi ti i pec- 
cati de’ padri fopra i figlino, 
li fino alla terza , e quarta 
generazione « 


Vers. 14. £ agli abitatori di questa terra. Delia terra «fi Cha- 
naan. M osé rappresenta al Signore, che se egli gattiglici il po- 
polo , come questi avea roerirato , gli Egiziani , e i Chananei ne 
_ prenderanno occasione di bestemmiar il suo nome. 

Vers. 1 8. £ rissano lascia impunito. L’ Ebreo è come nell’ Esodo 
xxxvi. 4. dove secondo la Volgata si tradusse t «inumo e di ftr 
re innocente dinanzi a te. Ma in questo lungo molto giudiaiej*»' 
mente è Jtato preso l’Ebreo nel secondo sento , che ei può avere» 

- ' peroc- 

:/ 


; « 
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I9. Dimitte , obfecro , pec- 19. Perdona , ti frego j 

t 3 tum populi liujus fecundum fecondo la mifericordia in* 
Uiagniru.iinem mifericordise grande, il peccato di quejio 
tu*, ficut propit'Us fui (I* e- popolo , come fojìi propizio 
greiientibus de AL ypto uf- a cofforo , dacché ufcirono 
que ad locum iftum. dall' Egitto (ino a quejio luogo . 

iO. D xi'que D minus : 20. E il Signore difje . Ho 

Dimifi juxta vubum tuum. perdonato fecondo la tua p a. 

vola . 

21. Vivo eso : & imple- ai. lo giuro , che della 
t>itur gloria Domini univer- gloria del Signore farà ri- 
fi terra. piena tutta quanta la terra. 

21. Atramen omn*s homi 22. Tutti però quegli uem 
nes , qui viderunt nvij-ftat; m mini, i quali hanno veduto 
meam , & figna , quac f>“ci in la mia matjìà , e i prodigj 
/Eeypto , & in foli, Udine. , fatti da me nell' Egitto , e 
& tentaverunt me jrm per nel deferto , e mi htnno a 
decerti vices , nec obedierunt quefl' ora tentato per dieci 
voci me*, • volte , e non hanno ubbidita 

alla mia voce , 

23. * Non videbunt ter- 2^. Non vedranno la ter - 

ram, prò qua juravi patnbus ra promeffa da me con giu- 
eorum , nec quirpiam ex il- ramento a’ padri loro, nè al- 
lis, qui derraxit mihi , in- cuno di quelli, che mi han - 
tuebirur e*m. no oltraggiato , la mirerà. 

* Deut. ì. 35. 

24. • Servum treum Ca- 24. Il fervo mio Caleb , 

leb , qui plenus alio fpiritu il quale pieno di altro fpiri - 
fecu'us eft me, inducam in to mi ha Jeguitato, lo intro- 
terram hanc, quatti circuivit: durrò io nella terra, che e* 

& femen ejus pofTidtbit eam . gli ha feorfa : e la difccn- 

'Jof I 4 . denz.a di lui ne avrà il do- 

minio . 

25. Quoniam Amalecites , 25. Perchè gli Amaleci - 

perocché è da notare, che Mese si affatica non per ottenere da 
Dio» eh’ ei lasci sema fustigo la ribellione del popolo, ma che 
il popol tutto non istermini » c distrugga , come n’ era degno pai 
<«uo peccato. 

Vera. »a. Per duci volte. Per molte, e molte volte : così altre 
volre la stessa frase nelle Scritture . 

Vers. if. perche gli Amoleciti , a i Ch^orti ttann» nell* voi - 

li. 
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& Chaoanaeus habitant in 
vallibus , cras movete calUa , 
revettimini in folitudi- 
pem per viam maria rubri . ■ 

2,6. Locutufque eft Domi- 
pus ad Moyfen , & Aaron > 
dicens : 

• 27. Ufquequo multitudo 
hxc peftìma mutmurat con- 
tra me ? querelas fìliorum 
Ifrael audivi. 

» 28. Die ergo ei$ •' Vivo 
ego , ait Dominus : ficut lo- 
cati eftis , audiente me , fic 
faciam vobis, 

I 

29. • In folitudine hac 
jacebunt cada vera vedrà . 
Omnes , qui numerati eftis 
a vigìnti annis & fupra, & 
tnurmuraftis contra tue , 

* Pf 105. 26- Num . a 6 .- 

io. 

30. * Non intrabitis ter- 
ram , fuper quam levavi 
manum meam , ut bahitare 
vos facerem , practer Catch 
filium Jepbone , & Jofue 6- 
liurn Non . 

* Dsnt. I. 35. 

31. Parvulos aurem ve- 
ftros , de quibus dixift'S , 
quod praedse lioftibus forent , 
introducati! : ut videant ter- 


E R / 

ti t ti Chinanti fi Anno nel- 
le valli , domani movete il 
campo , e tornate nella. Soli- 
tudine verfo il mar rojfo . 

2 6. E il Signore parli) a 
Mosti ti Arqnnt , e dtffe ; 

27. Fino a quando quella 
gente peffma mormorerà con- 
tro di me ì io ho udito lo 
querele de' figliuoli d' Ifraele , 

28- Dì loro adunque : lo 
giuro , dice il Signore : io 
farò a voi quello appuntino % 
che io ho fentito dire da voi » 

29. In quefio deferto gia- 
ceranno i vofirt cadaveri . 
Tutti voi, i quali fi ete fiati 
contati dal ventefimo anno, 
in poi , e avete mormorato 
Contro di me, 

30. Non entrerete nell * 
terra , nella quale giurai dì 
farvi abitare, eccettuato Ca- 
leb figliuolo di Jephont , e 
Gioju'e figliuolo di Nun . 

<31. Ma io vi condurrò è 
voflri figliuoli , i quali ave- 
te detto , che fartbbono fiati 
preda dei nemici , affinché 


te Dio il quale nei sa a adegno non ai acorda mai di uiz U»i- 
icordia , avverte Moaè , thè gli Amalecitr, e I Chananei ^ra- 
nelle valli aspettando, che il popolo s'inoltrasse per defili 
osso , e siccome ei non voleva dopo tanta .perfida premiarli 
la vittoria de‘ loro nemici , tornassero perciò «dietro , prea- 
ldo la strada del mare . 
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ram , qux vobis difplicuit. 

32. Veftra cadavera jace- 
bunt in folitudine. 

33. Filii veltri erunt vagì 
in deferto annis quadraginta , 
& portabunt forrvicationem 
vefìratn , donec confumantuc 
cadavera patrum in deferto» 

34. Juxta numeruna qua- 
draginta dierum , quibuscon- 
fideraftis terram ; * annus 
prò die imputabitur. t Et 
quadraginta annis recipietis 
iniquitates veflras, & fcietis 
ultionem rneam: 

* Extch. 4. 6. t Num. 3 2. 

13. Pf 94 - !©• 

35. Quoniam ficutlccutus 
fum , ita faciarn omni mul 
ritudini huic peflìmx , qua: 
confurrexit adverfum me: in 
folitudine hac deficiet , & 
tuorietur : 

3 6. * Igitqr omnes viri, 
quos miferat Moyfes ad 
contemplandam terram , & 
qui reverfi murmurare fece- 
rant contra eum omnem 
tnultitudinem , detralientes 
terra: quod eflet mala , 

* i.Cor. lo. io .Hebr. 3. 17. 

Juda 1. 5. 

37. Mortui funt , atque 


Xl!\ *67 

veggano la terra , la quale 
c a voi dif piaciuta . 

32. 1 ito fin cadaveri già* 
ceranno nella folitudine . 

33. / vofiri figliuoli f arato 
raminghi per quarant' anni 
nel deferto , e pagheranno il 
fio della voftra infedeltà fi- 
no a tanto che fiano nel de- 
ferta confanti i cadaveri de' 
genitori , 

34. Secondo il numero dei 
quaranta giorni impiegati a 
confederare quella terra : fi 
conterà un anno per un gior • 
no. E per quarant' anni pa- 
gherete il fio delle vofire ini- 
quità , e vedrete la mia ven- 
detta : • 

35. Perocché nel modo a 
che ho detto » tratterò io que- 
fia ptffima generazione -, la 
quale fi è inalberata contro 
di me: verrà meno , e perirà 
in quefio deferto. 

3 6 . Quindi è , che tutti 
quegli i quali erano flati 
fpediti da Aio se a contem- 
plar quella terra , e i quali 
dopo il ritorno erano fiati 
caufa , che tutta la moltitu- 
dine mormorale contro Mo- 
se , perchè aveano fcreditata 
la terra , come cattiva , 

37. Perirono fi age Iloti in * • 


Ver*. Saran raminghi per quarant' anni . Non entrarono nel- 
la ttrra di promissione se non trent’ otto anni, e qualche mese 
tiopo questa promessa, e quarantanni dopo l’uscita dall Egnto, 


Digitized by Google 


i6S N U M 

percuflì in confpe&u Do- 
mini . 

5 Z. Jofue autem filìus 
Nun , & Calcb filius Je- 
phone vixsrunt ex omnibus, 
qui perrexerant ad confide- 
niodam rerram .• 

39. Locutufque ett Moy* 
fes univerfa verba hasc ad 
omnes filios Ifrael, & luxit 
populus nimis. 

4©. Et ecce mane primo 
furgentes afcenderunt ver. 
ticem montis, acque dixe- 
runt: Parati fumus afcende- 
dere ad locum , de quo Do- 
minus locutusett: quia pec- 
ca vitnus. 

41. QuibusMoyfes : Cur, 
inquit, tranfgredimini ver- 
bum Domini , quod vobis 
non cedet in profperum t 

42. * Nolite afcendere : 
non enim ett Dominus vo- 
bifcum: ne corruatis coram 
inimicis veftris. 

* Deut 1. 43. 

43. Aroalecites, & Ci>a- 
nanarus ante vos funt , quo- 
rum gladio corruetis- , eo 
quod noJoerrti* acquiefcere 
Domino ; nec erit Dominus 
vobifcum. 

44. At iJIi conteneBrafi 
afcenderunt in verticem 
montis. Arca autem tetta - 
menti Domini , & Moyfes 

non recefTeruat de caftris . 


ÈRI 

man liti ente ‘ dal Signori . 

38. E Giofuè figliuolo di 
Nun , e Caleb figliuolo dì 
Jephone rimafero vivi tra 
tutti quelli , eh' erano anda- 
ti a vifttare la terrai 

39. E Mose riferì tutte 
quelle parole a tutti i figli- 
uoli d' Jfraele , e il popoli 

' pianfe inconfolabilmentt . 

40. Ed ecco che il dì fé - 
guente al primo albore fali ■» 
rono fui la cima del monte , 
e differo : Nei fi amo pronti 
di andare al luogo , di cui 
ha parlato il Signore : per- 
chè noi abùiam peccato , 

41. Mose diffe loro : Per- 
chè trafgredite voi la parola 
del Signore , la qual cofid 
non vi riufeirà bene ? 

42. Guardatevi dall' an- 
dare : perchè il Signore non 
è con voi : affinchè non ca- 
diate per terra al cofpetto 
de' vofìri nemici . 

43. Voi avete a fronte f 
almalecita •, e 7 Cananeo , 
la fpada de' quali vi abbate 
terà , perchè non avete vo- 
luto ubbidire al Signore ; e 
il Signore non farà con 
voi . 

44. Ma quegli, effendo ac- 
cecati , falirono fulla cima 
del monte . Ma /’ arca del 
te lì amento del Signore , e 
Mose non partirono dagli al- 
loggiamenti . 

4 5 » £ 
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45. Defeenditque Amale 45. E [i moffe l' Amale - 
cìtes , flc Chananxus , qui cita , e il Chananeo , che a- 
habitabat in munte: & pei*- bit ava la montagna : e a- 
cutiens eos , acque conci- vendagli affatiti , e meffi a 
dens , perfecutus eR eos Jil di fpada , gl' srfrguì alle 
ufque Horma, /palle infitto ad forma. 


Vers, 4^, Ins/n » ad Htrma . Girti vicina ad Arà J , alla quale 
cicti questo norqc di Horma fu dato in appresso per la ragion: * 
thè c detta , 2y>i». xxi. 3, 

CAPO XV. 

Quali siano le libagioni da offerirli dopo /’ ingresso nel, 
la terra promessa . Separazione delle primizie . Pena 
del peccato commesso per ignoranza , 0 per superbia , 
E' lapidato un uomo , che raccoglieva delle legna in 
giorno di sabato . Frange , e nappe , che gli Ebrei 
debbono avere ai quattro angoli del pallio , le quali 
rammentino ad essi la legge di Dio . 


j. T Ocutus eR Dominus 

1-/ ad Moyfen , dicenst 

2. Loquere ad filios Jfrael , 
<£: dices ad eos : Cuin in- 
grefTì fueritis terram habi- 
lationis vefltae , quam ego 

dabo vobis , 

* 

3. Et feceritis oblationtm 
Domino in holocauflutn , 
aut vi( 5 timim , vota fol- 
ventcs , vel fponte of- 


I. T£ Signore parlo a Afs- 

X se , e difje : 

2. Parla a' figliuoli d’ If, 
racle , e di' loro : Quando 
farete entrati nella terra , 
in cui dovete abitare , del- 
la quale io darovvi il pof- 

f'Jfo » 

3. E farete offerta al Si- 
gnore di olocauflo , 0 di vit- 
tima per adempire un voto , 
q per ifpontanta oblazione , 


Ver. 3. Ubando frese offema di olocausto, o di vittima. Inten- 
si esi di vittima , ovvero ostia pacifica. I,e libagioni si usavane» 
peli’ olocausto » e nell’ ostia pacifica, non nelsagrifitio per Jo pec- 
cato dei privati, tolto il sagrifizio dei lebbrosi, Ltvit. xiv. il, 
J,e libagioni, eh’ erano quasi appendici, e condimenti del sagri- 

fiato. 
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ferentes munera , aut in fo 
lemnitatibus veftris idolentes 
odorem Aiavitatis Domino , 
de bobus , five de ovibus : 

4. Offeret quicumque iin- 
molavent vittimarti , facrifi 
cium limila , decimam par- 
tem epbi , confperfa eleo , 
quod menfuratn habebitquar- 
tam partem hin: 

5. Et vinum ad liba furi- 
denda ejufdem menfura dabit 
in holocauftum , five in vi- 
ttimasi per agaos fingulcs, 

6 . Et arietes erit facrifi- 
cium fimila duarum decima- 
rum, qua confperfa fit oleo 
tenia partis hin: 

t 7. Et vinum ad libamen- 
tum tenia partis ejufdem 
menfura offeret in odorem 
foavitatis Domino. 

8 . Quando vero de bobus 
feceris holocauftum , air ho- 
fliam , ut impleas votum , 
vel pacifìeas vittiinas , 

9. Dabis per fingulos bo- 
ves, fimilatres decimas con- 
fperfa oleo , quod habeat 
medium menfura hin : 

10. Et vinum ad liba fun- 
denda ejufdem menfura in 
oblationem fuaviffimi odoris 
©omino. 


ERI 

0 facendo abbruciare filile 
vofìre folennità in odor fon - 
viffmo al Signore , fi ano bo- 
vi , fi ano pecore : . 

4. Chiunque immolerà un’ 
oftia , offerirà pel fagrifizio 
di fior di farina la decima 
parte d‘ un ephi afperfa d’ 
olio pel quarto di un hin ; 

5. E altrettanto di vino 
darà per fare le libagioni 
peli' olàcauflo , 0 pella vitti • 
iti a ad ogni agnello , 

6. Ma a ciafcuu ariete fi 
offeriranno due decimi ài fior 
di farina afperfa d' olio pel 
terzo di un hin t 

7. E offeriranno del vino 
per la libagione un terzo 
della fleffa mifura in odor 
foavifftmo al Signore . 

8. Quando poi offerirai de r 
buoi per oloraufìo , ovvero 
per oflia peli adempimento 
d un voto , 0 come ojtie pa- 
cifiche , 

9 Per ogni bue darai tre 
decimi di fior di farina af- 
perfa di 0H0 , che farà U 
mera di un hin : 

10 .E altrettanto di vino 
per le libagioni in offerta di 
foave odore al Signori . 


fizio, sono fior di farina, olio, vino, sale, incenso . Ostia pacifi- 
ca in senso generale era quella ». che efferivasi o in ringraziamen- 
to, o per ottenere qualche benefizio da Dio, o per adempiere un 

v®c*. Vets. 1 ? • 

/ ' 
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fi. Sic facies 

12. Per fingulos boves , 

&c ariete* , & agno* , & 

bofdos 

13. Tarn indigenx, quam 
peregrini 

14 Eodcm ritu offerent 
facrifìcia . 

15. Unum prreeeprum erit, 
atque judicium tain vobis , 
quam adveuis terra. 

16. Locutus eft Dominus 
ad Mi yfen , dicens: 

17. Loquere filli* Ifrael , 
& dices ad eos : 

18. Oum veneriti* in ter- 
lam , quam dabo vub’» , 

19. Et comederir is de pa- 
tiibus regioni* illius , fepa- 
rabitis primitias Domino de 
cibi* veftris . 

20. Sicut de areis primi* 
tias fepaiatìs , 

21. Ita & de pulmeati* 
dabitis piimitiva Domino . 

22. Q.nod fl per ignoran- 
tiam ptxreriericis quid- 


P. XV. 37 1 

1 1 . Così farai 

1 2. Per ogni bue , e arie- 
te, * agnello, e capro 

13. Tanto quelli del pae- 
fe , come i fcrejlieri . 

14. Con uno fttffo rito of- 
feriranno i fagrifiz ] . 

15 Una fi e fa legge , e or- 
dinazione farà tanto per voi , 
che per i far ejì ieri dd pae- 

S e • 

! 6 II Signore parlo a Mo- 
se , e diffe : 

17. Parla a' faglinoli d' If- 
raele , t d ’ Uro: 

18. Giunti che farete nel- 
la terra , eh' io vi darò , 

19. Quando avrete man- 
giato del pane di quel p4e- 
Je , metterete a parte le pri . 
mi zi e del vofiro cibo pel Si- 
gnore , 

20. Come f eparate le pri- 
mizie dell' aia , 

2j. Così voi offerirete al 
Signore le primizie di quel , 
che mangiate . 

22. Che fe per ignoranza 
lafcerete di fare alcuna di 


Vers. 13. 1 forestieri. I prose liti di giustizia. 

Ver*. 19. ao. li. Metterete a pene le primizie elei veltro ciò» ec. 
Ogni volta, che farne il pane , ne metterete a parte una porzio- 
ne della pasta, la qual porzione sarà data al Signore , mettendola 
nelle mani del sacerdote , S. Girolamo racconta , che la quantità 
di quesj* offerta , secondo l'uso costante degli Ebrei , dovea essere 
non più della quarantesima parte di tutta la pasta , e non meno 
della sessantesima . Alcuni hanno dubitato , se questa offerta do- 
vesse farsi solamente , quando si cominciava a fare il pane di gra- 
no nuovo,- ma l'uso interprete della legge dimostra, che quest* 
offerta dovesse farsi ogni volta che faccvasi pane . 

Ver*. *4» 
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quam horum , quem locutus 
eft Dominus ad Muyfen , 

25. Et maodavit per eum 
ad vos a die , qua cccpit 
joaece Se ultra , 

14.. Oblitaque fucrit face- 
re multitudo, offcret vitulum 
d® armento hcrtocauftum in 
©dorem fuaviflimum Domina, 
& facrificium ejas , ac liba , 
ut c*remoniar poftulant , lue- 
dunque prò peccato:. 

25. Et rogabit facerdos pra 
©svini moltitudine filiorum 
Ifrael : Se dimittetur eis , 
quondam non fponte pecca- 
veruntv nihilominus ofiferen- 
tes incenfum Domino prò 
fe , Se, prò peccata , acque 
errore fuo ; 

• f 

i 6. Et dimittetur univecfx 
•plebi filiorum Ifrael , & aJ- 
venis , qui peregrinante in- 
ter eos : quoniatn culpa eli 
omnis populiper ignorantiara- 

z7. Quod fi anima una 


ERI 

quefie cofe ordivate dal Si- 
gnore a Mese , 

23. E da queflo intimate 
a voi da quel giorno in poi * 
nel quale comincio egli a 
darvi i comandamenti , 

24 - E ) e tutta la moltitu- 
dine fi dimentica di far tal 
cofa , ella offerirà un vitel- 
lo di branco in olocaufio in 
• odor foaviffimo al Signore > 
e i offerta della farina col- 
le fue libagioni , cerne il ri- 
to le richiede , e un, capra, 
per lo peccato , 

25. E il facerdote fard 
or.az.io.ne per tutta la molti- 
tudine de' figliuoli d' I frac le 
e faralle perdonato , perchè 
non ha peccato per volontà ; 
offeriranno nondimeno il fa- 
grifiz.io da brugiarfi intera- 
mente in onor del Signore 
per. fe , e pel fuo. peccata , 
ed errore i 

2 6 . E farà perdonato, a 
tutta la plebe de figliuoli di 
Jfraele , e agli firanitri di- 
moranti tra loro , perchè la 
colpa di tutto il popolo pro- 
cede da ignoranza. 

27. Che fe una fola per- 


Ver s. 24 , Ella offerirà un vitello ec ■ Secondo alcuni Interpreti 
questa legge è aggiunta a quella del Levicico, c«*. iv. iy. ec. fi 
onde ne* peccati di tutto il popolo u .prescriverebbe qui , che ol- 
ire quello, che è ordinai® in quel luogo, si othnsca anche un. 
vitello in olocausto, e un capro per lo peccato. Altri poi seguen- 
do 1* opinion de* Rabbini pensano, che quello del Levicico sia un. 
sacrifizio per tutto il popolo, quest* altro poi sagnfizio per c»a- 
. cheduna tribù; sagrifizio da ripetersi rance volte, quante erano le 
ti ibi; lo che non sarebbe in soscanza diverso dilla prima opinione. 

Vers. 3f* 
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nefciens pecca verie , off*rec 
capram anniculam prò pec- 
cato Tuo : 

,4 « 

*aS. Et deprecabitur prò ea 
facerdos , quod in fcia pecca - 
verit coi am Damino : impe- 
trabitque ei veniam , & di- 
tniuetur illi. 

• » • <i 

29. Tarn Indigeni*, quam 
advenis una lex erit omnium, 
qui peccaverinc ignorantes. 

30y\nitm vero, quse per 
fuperbiam aliquid commife 
rie , live civis fit ille , five 
peregrino* ( quoniam adverfus 
Dominum rebellis fuit ) , 

peribit de popolo fuo : 

0 . . « 
j 2 

’ \ 

31. Verbum enim Domini 
cootempfit , 8 c prasceptum 
illius fecit irritum : idcirco 
delebitur , portabit ini- 
quitatem fu a in . 

31. Factum eft auiem., 
cuna eflent filii Ifrael in fo- 
litudine , & inveniffent ho- 
minem colligentem ligna in 
die {abbati, 

'* j . * . 

33. Obtulerunt eum Moy- 
fi , & Aaron , & universe 
moltitudini . 

34. Qui recluferunt eum 
incarcererò, nefeientes quid 
foper eo facere deberent . 


P. Xl' r . *73 * 

fona ha peccato ignorante - 
mente , offerirà una capra di 
un anno pel fuo peccato: 

28. E il facerdote fard 
oratone per lei , che ha pec- 
cato per ignoranza dinanzi 
al Signore: e le impetrerà 
il perdono , e far al le perdo-', 
nato . 

29. La fi e (fa legge farà 
per quelli del paefe , e pe' 
fore fi ieri , che hanno pecca- 
to per ignorami*. 

3 o. Ma la per fona , che 
avrà mancato per fuperbia , 
fia egli cittadino , o forefiie- 
re , farà fi ermi nato dalla 
focietà del fuo popolo , perchè 
fi ribellò contro del Signore : 

' i / / V * 

3 1 . Perocché egli dif pre- 
giò la parola del Signore , 
e violò il comandamento di 
lui : per quefio farà annichi- 
lato , e pagherà il fio di fina 
iniquità . 

$i.Or egli avvenne , mena 
tre i figliuoli di J frac le erano 
nella folitu iine , che fu tro- 
vato un mmo , che faceva un 
faflello di legna in giorno di 
fabato : 

33. E lo prefentarono a '■ 
Mute * e ad Aronne , e a 
tutta la moltitudine . 

34. E lo mifero in pri- 
gione , non fapeudo quel , 
che ave fiero a farne . 


Pent. Tom, 111. 


3 ?.£ 
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3J. Dìxitque Dommus ad 35. E il Signore difijé 4 
Mnyien : Morte moriatur Mose : CoJhti ftameflo amor- 
bomo ifte ». obraat eum iapi te . lo Lipidi tutu la malti- - 

dibus omnis turba extra ca- studine fuori digli alloggia- 
to*, f . menti, # 

3 6 . Cumque edux'ffpnt 3 6 . E condottolo, fuor a lo . 
eum foras, ob r uerunr lapidi - lapidarono . eW ti perì , cewe 
bus» & roortuus eft » ficut aveva ordinato il Signore, 
priceperat Domino*. .* . , 

37. Dixit quoque Dominus 37. Dìffe ancora il Signo- 

ad Moyfen : ' re a Mosèz \ • 

38. Loqucre filiis Ifrael , 3S. a figliuoli eC lf« 

& dices ad eos ■* » ut fi- racle: e di' loro , che.fi met- 
ciant (ibi fimbrias perangu- tano delle frange agli angeli 
Ics palliorum , ponente* in de* loro ^mantelli » e vi pon - 
eisijvittas hyacinthinas: gàno una fafeia di color di 

*\Deut,zì,i2 Mattlt.1%. j. giacinto *. • • , - . . 

39. Quas cum viderin t , 39. Mirando le quali fi ri- 

recordentur omnium maa- cor^linp di tutti i comanda , 
datorum Domini , nec fc- menti del Signore » ette* t/*- 
quantur cogitationes fuas , dan dietro a' loro p enfi tri , <?• 


Vera. jf. Jt il Signor* diti* a Ai ni . ... lo lapidi tc. Mote pri- 
ma di punire quest* uomo consultò il Signore ; perché quantunque 
la pena di morte fosie stabilita contro j violatori del sabato ( Enti. 
xxxi. 14. )> non era però fissato il genere di morte ; e potevano 
esservi delle circostanze »' che ditninuisseso la malizia del peccato 
di costui. I) Gaetano osserva» che D:o punì sempre con maggior 
«eventi i primi trasgressori delle sue leggi; così K nostri proge- 
nitori del peccato di gola, così Ca no peli* omicidio , così la li- 
bidine col diluvio, il peccato de* Sodomiti col fuoco, e finalmente 
l’idolatria del vitello,, il sacrilegio di Nadab, e di Abiu» ec. cc. 

Vérs. 38. Che ti ntttano. delle frange et. Dio volle così distinto 
il suo popblo da tutre le altre nazioni > e questo distintivo dovea 
servire a rammemorargli i benrfizj ricevuti dal suo Dio» e la sua 
stessa gratuira elezione» e le leggi» colle quali Dio lo aveva elet- 
to » e a ritrarli dalla curiosità , e dalla dissipazione , e dalla con- 
cupiscenza degli occbj, seguendo la quale si allontanerebbon da 
Dio, e ai contaminerebbono coll’ amore delle cose sensibili . Dalle 
paróle del testo sembra inferirai > che questo distintivo consisteva 
in una fascia assai larga cucita artorno all’ estremiti del pallio, e 
in quattro nappe di color celeste ai quattro angoli dell» stesso 
pallio, che era- quadro. Vedi quello, che si è detto. Matti* xjv» 
3 6, Gestì Cristo potrò egli stesi» queste frange. Matti, ix. ao. 

Vers. 1» 
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oculos per r#s varias for- a lor occhj ; che nel reo /i* 
nicantes.* more di.' varj 'oggetti >’ in- / 

* vefcano . 

40. Sed magìs raemores 40. Ma pìuttofio fi rifar.' 
prseceptorum Domini Cadane dtno de' precetti dei S igno- 
to , fintque fa nòti Deo fuo. re , e gli adempiano, e fia- 

*. no fanti al loro Dio . 

41. Ego Dominus Deus 41../» il Signore * Die v». r 
Vefter , qui eduxi 1 vo* de (irò > che vi trafiì dalla ter 
terra aCgypti, ut effcmDeus ra d' Egitto per e fi tre vefir» ' 

vefter. Di 0. 

, •* » • * » 

■ CAPO XVI. 


Core , Dathan , e Abiron fanno sedizione contro Mose % ■ 
ì Aronne , e ambiscono il principato , e il sacerdozio ; 
on de sono ingoiati vivi dalla terra , e il fuoco ucci- 
de 250. uomini , che tfferivan l' incenso*, e 14700» ; 
mormoratori son divorati dall ‘ incendio } che fu re» 
presso dalle orazioni di Aronne. 

V _ , ; 

3 . T? Cce antem Core fi. t. j\ flora Core figtiuol * 
Es lius ìfaar filli Caath Jtx. di lfaar figliuolo di • 
JÌfilii Levi , & Datban , àt- Catth figliuolo di Levi > t 
que Abiron filli Eliab » Hon Dathan , e Abiron figliuoli 
«quoque fiiius Pheleth de fi-- di Eliab, e Hon figliuolo di 
li is Ruben Phelelh della ftirpe di Ruben 

2. Surrexerunt cóntrà 2. Si levaron fu coatta 
Moyfen , aliique filioruifl Moti infieme con altri die* ’ 


Ver*, r. Cora figliuolo dì ltatr te. Amram padre di Moaè , e di 
Aronne, e Isaar padre di Cot* erano fratelli, figlinoli ambedue Hi 
Caaili ; onde Core era cugino di Mosè , e di Aronne* contro.de* 
quali formò questa congiura aotto pretesto, che l’uno, cioèMo- 
aè ai era appropriata tutta l’autorità nel governo del popolo ; 
Aronne poi col suo pontificato era arbitro di tutte le còse- riguar- 
danti la religione. Alcuni osservano, die Coìre avea suo padigiip- " 
ne presso a quelli della tribù di Ruben a mezzodì , onde ebbe fa- 
cilità maggiore di fare' ì suoi conciliaboli con Hon , e altri di r 
quella tribù - 

é ♦ Veto. 3* 
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Ifrael ducenti quinquaginta 
viri proceres Synagogar >, & 
qui tempore concila per no- 
mina vueabantur. 

' . " . 

3. * Cumque fletilTent ad- 

verfuru Muyfcn , & A^rqn y 
dbc-runt ; SufSciat vubs , 
quia omnis m ultitudo faa- 
<2xwum eft } & * n *P^ S 
Dunmus : Cur elevamiai 
fuper populum Domini ? 

* Ecrli 4 5 . 2 2 Cor. I o. I o.. 

Juda 1. 2 . 

4. Qu>d cum aqdifiet 

Muyfes , cecidit pronus in 
faeiem : > ■ , * 

5. Locutufque ad Cora , 

& ad omaso raukitudinem-: 

Mane , inquit , notum £a- 
ciet Dominus , qui ad fe finn quelli , che fono futi, e 
pertineant, & fancfcos appli- chiamerà a fe que\ che fon 
cahit fibi : & quos elegei.it/, fanti : « fi apprefferaono. a 
appropinquabunt ei . lui que ' , eh egli avrà eleni. 

6. Hoc igitur facite : 6. Fate adunque ccj ì 

Tallat unufquìfque thuribiila Prenda ciaftuno il fuo turi- 
bai , tu , Còre , & ornne belo , tu , Core , e tutta la 
toncilìum tuum: . tua feguela: 

7. Et haufto cras igne » 7 .E domarti , meffovi it 

ponite defuper thymiama co- fuoco , ponetevi fopra l' in- 
ram Domino: Se quemeurrr- eenfo dittanti al Signore: e 
que elegent , ipfe erit fan- chiunque da lui farà eletto , 

> . ' ; v . - v' ; ■ v • . • I • 

Vera. 3, Contentatevi un p»' , tc. Avere governato-, e comandato 
abbastanza , e più del dovere . 

Vtrs. 6 . Trend* ciascuno il ino turibolo . Era proprio ufieio de’ 
sacerdoti, non de’ Leviti l’ offerire incenso; ma questi Leviti , che 
▼ole vano, deposto Aronne, fare Je funzioni dei sacerdozio , avea- 
no già preparati i loro turiboli . 

Vera. 7 Dinanzi al Signore. Davanti al Stato de’ Santi . stali* al- 
tare de’ tiratami. I «oli sacerdoti entravano nel. Santo mattina e 
sera ad oltericvi l’ incenso . 


gerito cinquanta figliuoli d* 
Jfraele dei più illufìri della. 
Sinagoga, ie i quali in ceca - 
fiori di adunanze erano no- 
minatamente invitati. 

3. E por tati fi al cof petto, 
di Aiose , e di ylronne , dif- 
ferì : Contentatevi un pa , 
ctncioffiache quefio è un po- 
polo, tutto di fanti 3 0 con 
e/ft fi fia il Signore : Con 
qual tìtolo v innalzate voi 

fopra il popolo del S ignare ì 

'• » * * * 

4. Udita tal cof a Aia se fi 
profirb boccone per terra : 

* K 

7. E diffe a Core , e a tu£ 
ta quella gente : Domane il 
Signore farà manifeflo , citi 


Vera. 9. 
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&usi multarti erigimini filii 
Levi 

. . ' l • • •» 

8. D’xitqut tu: furti ad 
Core: Audite filii Levi: 

9. Num paruri! vob : seft, 
qUod feparavit vos Deus If- 
rael ab omni populo , Se. 
junxit libi, ut ferviretis el 
in cultu tabernacu.'i , Se fìa- 
retis coram frequentia popu~ 
ìi , & miniftraretis ei t 

. I 

10. Idcireo ad fé fecit ac- 
cedere te , Si ontnes fratres 
taos filios Levi , ut vobi'S 

ctiarn faterdotium vindicetis, 

. . Ì * . ■* . 

* lì. Et omnis filobus tucs 
tìet contra Dominuoi? quid 
eft enfili Aaron , ut mur- 

itiutetis contra culti ? 

• • *, " . . • v- . i 

1 2. Mifit ergo Moyfes 
Ut vocaret Dtthan , & A* 
biron filios Eliab. Qui ref- 
ponderunt .• Non venimus .* 

13. Numquid parutrr- eft 
libi, quod edux'fti nos de 
terra , qui la&e , & melle 
manabat , ut occideres in 
deferto , nifi dortiinatus tue- 
tis noftri ? 

14. Revera ioduxifti nos 


P. • Xfih 377 

quegli farà [.trito : voi v' 
inalberate affai, 0 figliuoli di 
Levi . 

8. E diffe di più a Core : 
Figliuoli di Levi , udite : 

9. E' egli poco per voi L' 
avervi il Dio d' /fr.iele fc- 
p. ‘tr. iti da tutto il popoli , e 
uniti a Je , affinchè lofirvi- 
fte nel culto del tabernaco- 
lo , e fi eft e dinanzi alla- mol- 
titudini del popolo , eferci- 
t ari do il fuo mini fi ero ? • ' 

10. A quefio fine ha egli 
fatte accoftate a fe e te , e 
lutti ì tuoi fratelli • figliuoli 
di Levi » affim hi vi uf ur- 
tiate anche U Sacerdozio , 

l i. E perchè tutta la tua 
fequela fi métta in battaglia 
contro il Signori ? che è e- 
gli Aronne , che vi mettia- 
te a mormorare Contro di 
luif 

1 2. Alando dunque Alosè 
a chiamare Dai ha» , e Abi- 
ron figlinolo di Ehab. I qua- 
li rifpofero : Noi non veti- 
ghianio : 

13. Ti pak forfè poco /’ 
averci levati \ -da una terra , 
che J corre latte , e miele , 
per ammazzarci nel deferto , 
fe di più non cj. tiranneggi ì 

14. fieramente tu ci hai 


Ver I. 9. £ steste dinanzi ella moltitudine tc. R appretto catfdo la » 
itssia moltitudine , impiegati per essa, e a nome dijei'ftel servi- 
gio, e nel ministero del Signore , 

Vcrs. 14. Futi tu antera (averti gli occhi f Vuoi ttt Coti tue belle 
.* ' $ 3 > paro- 
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,J tv terrari! v- quae flait ri vis 
ladfo , meilis , & dedifti 
nobis poffeflìbnes agtururn , 

. fa vin € a fljnl : aq & oculos . , 
noftros vis eruere ? non vq- 
tjirnus . ' • 

j 5. Iratufque Moyfes valde 
ait ad Dorftinmm : Ne refpi- 
cias facrìficia eorum y Tu. 
{^is, quod OQ afelliira qui- 
etiti qnqoam accepertm ab 
eis>, nec affli*erim quempiara 

$orunq, , ' , 

iè., Dix.itque ad. Core : 
omnis congregatio. 
tua Baie seorfura coràm Do- 
xn.no , & Aaron Jiq craftlno 
feparaùm , , 

, 7 . ToUi.te fingo] i thuri- 
hula veftra * & ponite fuper 
ca insenfum., offsrentes Do- 
no dqcenta. quinquaginta thu- 
rtbqla ; Aaron quoque teneat 
thuribu.lum su\im 


£ R T 

s m 

condotti in. una tetra , jcke 
fcorre latte , e miele , e, ci 
hai date delle tenute di cam- 
pi, e di vigne : vuoi tu an 
cara cavarci gli occhj t noi . 
non verghiamo. ~~ 

15. E sdegnato forte- Aiosci; 
diffe al Signore : Non volge- 
re gli occhj ai loro fagrifizj 
T u fai 7 cor»' io non ho mai 
prefo . da coftoro ne par un 
afinello , è non he. fatto tono 
ad alcuno di effi 

16. E diffe a Corei Tu , 
e tutta la tua fequtla, fi. vs 
da una, parte dinanzj al Si- 
gnore, , ed: Aronne.- domano,- 
dall 1 altra parte:, 

17» Pigliate elafe uno i vedi 
fri turiboli , e mettetevi fo - 
pra 1‘ ìncenfo offerendo al 
Signore .ingente cinquanta tu». 
ribolli- Aronne parimente 
vrà il fuo turibolo . 


Quod cum feciflfent 
fantibuS. Moyfe,. Se Aaron ,, 

19. Et coacervaffènt ad- 
vetfum. eos omnem multi tu- 


18. E quegli avendo fatto > 
quefio. alla prefcnz.a di Aio- 
si; , e di Aronne , 

1 9. E avendo ratinato in 
folla tutta la moltitudine alfi 


«role far sì» che noi non. veggiamo. quella,. Àt pur vergiamo ; e- 
farci -consentire ad approvate i raggiri, per ror«o de quali corv 
nostro scorno, hai innalzata alla somma autorica“il fratello . Altri 
barino a auestC parole un, alerà senso , perché dicono., che la pe- 
na .HI* disubbidienza, e della ribellione fosse di cavare al roo 
«li occhi » onde Daihan, c Abiron verrebbero^ diree. quand anche 
-w la nostra disubbidienza tu quaf tiranna crudele volessi cavare 
« i->~oQcht , noi non verremo , 

Vers. Td» pittanti al Signora - A vista del tabernacolo , e in Iuo- 
fft» vicino allo «cessa tabernacoli* • Nel tabernacolo non potei ca- 
pi^ tutta quella i«ue, e ih popolo non avrebbe potmo vedere t 
. «vt«w* N ' ' e,s * 


c M p. xn. 

•t ■ * A 

- dineni aiófiìum tabernacu- ingreffo del tabernacolo . ,fi 
li , apparuit cun& s gloria </i-« ^ tutti vedere la gloria 

* Domini. . „ ^e/ Signore. . 

20. Locutufque Dom ; nus ’ 20. £ il Signore parlò a 

ad Moyfen , & A.«on , ait : Musile ad Ar>nnc , e dijfe : 

ai. Separami™-, de medio ai. Segrrgatcvi di queffi 
' congregatioois hojos , ut *os adunanza > affi /thè io tutti 
repente difperdam . i . a un tratto li d fperga . • * 

22. Qui cecideiunt proni 22. Si protrarono ,quefii 
in faci -m , atque dixerunt : boccone per terra , e differo • 

. Foriiiltm^ Deus fpirituoni u- Fortiffimo Dio degli J pinti 
niveffz carnis , oumunopec- - di tutti gli uomini , infieri- 
carne, contea omnes ira tua rebb' ella, mai i ira ’ tua con- 
defevrist ? 1 v. • * ' tro ài tutti pel peccato di un 

■ ' . folo Ì 

43.' Et iait Dóminus ad 23. £ il Signore dijfe a 
■ Moyfen r • Muse : 

. *4.. Rixdpe uhiverfo po- . *4. Comanda a tutto il 

palo» ut fsparetur a taber- popolo , che fi /ettari dalle 
naculi* Gore ,v<e D&thJn , tende di Core y \- Ai jDa'ban % 

*\8c. Abiron .» . ♦ • c di Abiron. . 

‘■45. Sorrrxirque Moyfes, . 25. £ Masè fijth.0 , e an- 
te abiit ad Dithirr , & A- do a trovare Dathan. t A- 
3 biron fequentibu* eum biron: e figgendolo i femori 
» tfenioribus Ifrael , ■' ‘ di /Jraele , , 

- • ■ a6. ; Dixir ad turbarti : -Re- 2 6. £’ di/fe al' popolo : ■ Ri. 
eedite a tabernaculs homi- tiratevi dalle tende degli ho - 

v tjum improntili , ■& nolite mini empj , e non toccate 
tàngere qa* ideos pertinent, niffiuna delle cofi loro per 
ne iovolvamini io peccati s non ejfere a parte de loro pte» 
eorom . . cati . 

■ 27. Guntqoe recèflìffent a 27. £ ritiratofi il • popolo 
3 tentoriis eorum per etreui- dintorno alle tende di quel- 
•* tutti ,■ Dathan 9 "dC Abiron Datban e ' Abiron vìn- 
egreflG ftabant in imroitu nero a/ porfi all’ ingreffo de' 
papilionum fuorum cura 0- loro padiglioni’" infiemt eolie 

Vert. U. Porti t timo Dio degli spiriti di tutti gli uomini • Pi am« 

: menta a Dio, che gli spiriti , e le rite di tatti gli uomini sono 
fattura ava, e. tuo don*, affin di muoverlo a compassione vere* 
la moltitudine Adotta. . ' •' , 

, "Vetu S h . 
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, xotibus , Se liberis, omnique mogli., e eo’ figlinoli ,—.e con 
' frequeniia. . ■ » tutti i compagni, s., 3 , . 

28. EtaitMnyfes: In hoc 28. E< Mose dijfe : Da. 
fciet«6 , quod Domluus mi fé- queflo voi cone/cercte, come 
tic me , ut fa cerem univerfa , il Signore, mi ha mandato a 

*quse ccrnitis, & non ex prò- fare tutte quelle cofe , che 
prio ea corde protulerim :j avete veduto , e cotpe lo non 

- le ho cavate dalla mta tejla r 

29. Si confueta hoirjinum 29. Se coftoro morranno 

morte interierint , Se vifita- di morte ordinaria tragli uo~ 

verit eos plaga , qua & ce- mini , e faran vi/itati da un 

• teri vifltari fol.ent, non mi- fagello , dal quale anche gli 
Ut me Domili us: r altri foglion tffere vifìtati , 

• ì il Signore non mi ha manda- 
to: 

30. Sin autemnovam rem : 30 . Ma fe il Signore fa 

fecerit Dominus , ut aperiens cofa sì nuova , che aprendo 
terra os futuri deglutiatros , la terra la fua bócca divo-t 
Se omnia» quae ad illosper- ri cofioro , e tutte le cofe lo- 

< tinent \ defcenderintque vi- ro. e che 'vivi feendano nell’ 
ventes in infernum , feietis inferno , voi conofcerete., che 
quod blafphemaverintDomi- hanno beftemmiato il Signo - 
fiuta. . - ; re.-.-, ' • ti 

\ 31. *‘Confeflim igitur ut > 31. E appena ebbe finito 

ceflavit loqui , dirupta eft di dire , che , fpaccatafi la 
■ terra fub pedibus eorum : terra fotto i piedi di colo- 

* Deut.11 6. Pfioj.17. 18. ■ ro ... ■ r, - ■ ‘ . c 
? 32. Et aperiens os fuum 32. E [palancata la fua 

devoravit illos.cum taber- bocca , li divoro- infoine col- 
naculis fuis , 8c univerfa fub- le tende , e con tutte te^cofe 
flantia eorum:' loro : 

33. Defcenderuntque vivi 33. E ricoperti dalla fer- 
ivi infernum operti liumo , ra fcefero vivi all’inferno, e 
Se perierunt de medio mul- perirono in mezx.9 all a mol- 
‘ titudinis. . ’n • mudine. J- 

* , •' s * 

Ver*, ij. Scettro vivi all' inferno . Quantunque nelle Scritture la 

voce inferno non abbia sempre il lignificato » che le si di comune- 
mente y non ha dubbio però , che in questo luogo ella significhi 
il luogo, dove son punici i dannaci. Morirono adunque questi 
sediliosi ingojat» dalla terra , e morirono impenitenti , e le ani»* 
loro andartna a] fuoco eterno. 

>- * Ver*» Jf. 
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•”34. At vero ompislfnsl, - - 34. Ma tutto //racle , eh 
«fui ftabat per gyrum , fuglt flava all interno , alle jlrida 
ad clàmorem pereuntium , . di que’ ». che perivano , fi 
dicens : Ne forte Se nos ter- • diede alla fuga , dicendo : 
, tà deglutiat. " ';'••• « Che noi -pure non fi ingoi U 

terra . 

35. $ed Se ignis - egreflus 35* E oltre a queflo un 

a Domino interfecit ducen- fuoco fpetlito dal Signore uc- 

\ tos quinquaginta viros , qui cife i dugento cinquanta uo- 
' ©fferebaht ànce n furti*. mini , che offeritati V incenfo . 

3 6. tocomfque eli Do- > .36. E il Signore parli a 

minus ad Moyfen, dicerrs: Mese, e diffe:. : 

37. Prxcipe Eiéazaro fi-, 37. Ordina ad Eleazaro 

Jio Aaron facerdoti , ut tol- facerdote figliuolo di Aron- 
lat thuribula , quac jacsot ne , che prenda i turiboli 
in "incendio , Se ignem Ime fparfi in mezzo all' incendio^ 
illucque difpergat : quonisra e di/perga qua .e là il'fuo- 
fan&i beata funt • . co: perocché quegli fono còti- 

• - • •> i- i fagrati, 

38. In mortibus peccato- .«< 3 8.. Per la morte di' peci 
Tura: prodijcatque ea in la- caton : ed egli li riduca in 
minas; Se affigat altari , co ./urne', t:li conficchi all alta- 
quod Xiblatum fit in eis in- re * perchè in ejfi fu effetto 
cenfum Domino, & fan&i- incenfo al Signore , onde ri- 

. 4 ficaia “ fint , ut . cernant ea mafero confatati affinchè 
prò Ugno , & raonimento fi- i. figliuoli di fi rqele li .tenga- 
Wi Ifrael. -• no dinanzi agli occhi conte 

. , ■ * * ‘ : ' un fegno, e monumento, 

Vers. 3f. Un fuoco spedito dal Signore uccise tc. Cote si era riti- 
rato nella sua renda, lasciando dinanzi al tabernacolo i degente» 
cinquanta Levici suoi partigiani : or nello stesso tempo, (he la 
terra s’ ingojò Dathan , Abiron , e Core, il fuoco venuto dalcle- 
)o uccise que’ Leviti . Siccome non è fatta più menzione di Hon 
in tutta la serie del racconto , alcuni perciò credono , eh’ egli si 
fosse ravveduto. Mote nel capo sxvli. 1©. 11. racconta, come al- 
lorché fu punito Core, Dio saltò prodigiosamente i suoi figliuoli. 

Vera. 37. 38. Sparsi in metro all’ incendio . In mezzo a* corpi 
, abbrugiati. , 

Sono consagrati per la morto de' peccatori : re. Que’ turiboli so- 
no consagrati a) Signore,- primo, perchè ei vuole, che servano a 
perpetua memoria di quel, cl*’ egli ha fatto contro que* peccato- 
ri ; secondo, perchè vi fu messo il fuoco sagro, c il. timiama ; 
terzo, perchè le cose di coloro sono consJgrate al Signore , come 
la l*r vita, in pena. dell’ atroce loro delitto. 
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19. Ttflit ergo Eleazar 3 9. Preje adunque* Elea- 

* facente» thuribwla aenea , x.arq fiactrdote i turiboli di 
■ > in qoibus ©btuleraot hi » bronco , de qttuli fi er an ficr 

quos inceodium devota vit , viti coloro » eh' erano fiali 
*’• & produxit ea io iaminas » divorati dall' incendio , ( li 
affigens altari: . \ tiro in lame „ e le afififie alt 

"fi • • t, ■ ... V •••-/• - aitarci , ' 

40. Ut- haberene poftea . 40. AJfinch'e in appreffo 
Ifrael, quibus commo- ; fieroiffero a figliuoli d /frac-' 

nerentur , ne quis acccdit te di documento , perchè* nifi 
alienigena, & qui non eft fono efiraneo , e che non fin 
de fernine Aaron , ad offe- della, fiirpe di Aronne fi ac- 
rendum incehfnm Domino,, cofii ad offerir 1 ine enfio al 
ue patiatur, fìcut pallus eft Signore, affinché non abbi* 

* Cor e, & omnis- e ngrega- a fi offrir e quello., che fioffrì 
‘ tio ejtis , loquente Domino Core , e tutta la fina .fieque- 

ad Moyfefl . la % fecóndo la parola del Si- 

gnore a Mose. 

41. Murmuravit autera 41. Ma il dì fieguentem&n- 

omnis multitudo filiorum morava tutta la turbar de'fi- 

f _ ifrael fequenti die cootra gUuoli d' /firaele contro Mo- 
Moyfen, Se. Aaron, dicens: tè, ed Aronne , dicendo. : 

’Vos interfeciflis populum Voi avete fatto morire lagtn- . 

' Domini. ' te del Signore . f . ^ ^ 

43. Ciimque oriretur re- 4 2 - E pigliando .piede U 
: ditio. Se. cumultus increfce- fiedizione, e creficendo il tu- 

* JgJ ^ » -l ' fìttili Oy. 

43. Moyfes>& Aaron fu ' 43- Mosi , ed Aronne fi 
-gemile ad tabernculum fa- fuggirono nel tabernacolo del - 

deris . Qtiod poftquam in- l’ alleanza. E quando vi fu* 
greflì funt, operuit oubes , rane entrati + la nuvola li ri - 

* & apparuic gloria Domini, coperfe , e apparve la glori* 

del Signore-. 

44. Dixitque Dominus 44- È il Signore diffe *- 

ad Móyien : ‘ Maser 

4^. Recedi te ' de medio 4J- Toglietevi di mezzo* 

-hujus muitinalinis , etiam quefia moltitudine , or' ova io 
'n,unc delebo eos. Cumqu & gli fier minerò . E fiondo quel-. 
jac eréni in terra, fili profirati per tp-ra, 

46. Dixit Moyfts ad Aa- ' 4** Diffe Mose ad Aron- 

: " • : -ne: 
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ron : Tolle tliuribulurrf, & ne : Prendi il turibolo , è 
haufto igne / de aitati, mitte j mef/vvi del fuoco dell' aita- 
isccnfmn defuper , pergens re ? poniti /opra 1 ‘ incenfo , 
cito ad populuqi, ut roges e la /ubilo a trottare il pò- 
prò eis: * jim enim egrelìa polo per far orazione per 
eli ira a Domino , & plaga lui ; imperocché il Signore 
■ dclxvit . ha già /dolio il freno all * 

* Sap. i3. il. ira /uà, e il flagello infie- 

ri/ce. 

47. Quod cufn feciflet 47. E Aronne avendo e io 
- frìr»n , & cucurriffct ad fatto , ed e/fendo eor/o net 

jiirdiam multi udmein, quam mezzo alla moltitudine, eh' 
jam v irtaHat incendium , era già de/olata dall' incen. 
abtulit ihymiatm: dio . ojfer/e i timiami * 

c 48. Et Hans inter mOr- 48. . E fraudo di mezza 
tuos , ac vivences prò po- trai morti, e i • vivi pregò 
pulo deprecatus eft , 8c pia- pel popolo, e il flagello ce/n 
ga ceffiyit, tò. 

49. puerunt autem , qui 4 <). E gli ucci fi furono quat. 

percuflì lunt , -quatuordecitn tordici mila fettecento noni - 
niillia hominum & feptin- ni frnza quelli, che perirono 
genti abfque his , qui pe- nella /edizione di Core . 
fisrant in' fedìtione Core . \ , . 

jo, Reverrufque eft > Ai- 50. E Aronne ritornò da 
yon ad Moyfen ad oftium Mose alla porta del taber~ 
tabernacoli feoierìs , poli- nacalo dell’ alleanza i finito 
quam quicvit interitus. '• che fu lo frerminio. 

Vera» 47- Offerte i timiamì * Fuori del tabernacolo; lo die non 
era permetto secondo le leggi ordinarie, e molto mpio era per- 
.jcncssd al sommo sacerdote di andar a mettersi presso .ai morti / 
ma in tale occasione Dio fu quegli, che ispirò a Mosé di ordina? 
re , che ciò si facesse ; c questa stessa azione fuori di regola do- 
tta servire a infondere. nel popolo .maggi 0 * sentimento di penK 
tcoza , " - 
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• * ' „ < • • • • 1 . . • • ‘ , 

i \ ». ^ -< J' • . ■ ì • - w t I 

£)e//£ dodici verghe dei dodici principi delle tribù . Ld 
sola verga di Aronne fiorì , e fruttifico . -, Con onesto 
miracolo e • confermato da Dio il suo sacerdozio ; e la 

verga è conservata reti tabernacolo . • • ... ? «• 

' _ . .. 


: • • '>5' . ' * . * . ; . , :‘j . \- 

I. T? 5 T locutus efl Domi- I. T? il Signore parlò .a 
r j nus ad Moyfen , di- 1 JCa Mosi, e dijfe : 
cens: 

j. Loqoete ad ' filios If- 2. Parla a' figliuoli et If- 
Tael , èt atcipe ab eis vir- fatte, e fatti dare da loro 
gas fingqlas per* cognatio- una verga per ogni tribù , 
nes fuas, a con&s princi- dodici verghe da tutti i pr in- 
pibus tribuum virgas dqo- dpi delle tribù , e il nome 
decim , uniufcujufqus no- di ciàfcuno di cffi fcriverai 
inen fuperfcribes virgo: fax: fulla fua verga: 

3. Nomen autem Aaron 3. Ma il nome di Aronnt 
erir in tribù Lavi , & una nt farà fulla verga di Levi , 
virga cunttas feorfuni fa- e ciafcuna delle ' altre fami- 

*itiilias continebit: glie avrà una verga dijìin* 

■" , ' Mi 

4. Ponefque eas’ini tabef- 4. E le metterai nel ta 

naculo foederis coram tefii bernacolo dell' alleanza di- 
morilo, ubi lòquar ad te : nanzi all arca, dove io ti 

parlerò. 

5. Quem ex bis elegero, 5. La verga di colui , che 

germinabk virga ejus : & farà elttto da me , fiorirà : 
cohibebo a me queriraonias * io* faro cefi or e le. querele 
-filioruralfrael , quibus con- de' figliuoli d' Ifraele ,, ‘onde 
tra vos ruunnurant. ti mormorano contro di voi. 


Ver S. 2 . Patti dare da l*ro una verga per ogni tribù . Dio non 
concento d’ aver confermato i] sacerdozio d’ Aronne colla cerribil 
pena data ai sediziosi, vuol raffermarlo con naovo miracolo . Oue- 
ste verghe erano i bastoni * che portavano ordinariamente gli Ebrei j 
solo vi fu scritto sopra il nome della tribù , e del principe della 
tribù. 

Vers. 6. 


I Cpogl 


C A P. xni. / 2S5 

6 . Locutuftjne rii M^yfrs 6. E Mosè parlo a figli* 
ad fili ìs Ifrael : & dederunt ttoli d Ifraele , £ tutti i prin-, , 
ei umnes principe* virgas dpi diedero a lui le verghe , 
per finguhs (ribus : fuerunt «u.t rer tribù: e furo n dodi - 
que virgas duodecim abfque 11 verghe fcnza la verga d' i( ' 
virga Aaron. • Aronne . 

7< Qtias cum pofuiflct 7. E avendole pefìe Mose 
Mojrfcs coram Domino iti ' dinanzi al Sigiare nel tu 
tabernacolo teftimuirti , Vernacolo del testimonio , 

8..S:quenti die regreflbs 8. Andatovi il dì feguen- 
invenit ,geiminafle virgam te trovo , c^e la verga dì 
Aaron in domo Levi^ : & Aronne per la tribù di Levi 
rurgentibuJ gemitìi* grupe- era fiorita: e gettati i botto- , 
rant flyre$, qui ,» fuliis di- n' trono ufcitì i fiori , e 

lataiis , in amygdalas defor- aperte le foglie fi formavano 
mali funi. . . , le mandorle. 

9. Protulit ergo Moyfes 9. Mose adunque porto dal 
omnes virgas de confpe&u cofpetto del Signore tutte le 
Domini ad cun&os filios I- loro verghe a tutti i figliuoli ' 
frael : videruntque, &recs- • d' Jfraele: e cìafcuno vide » e 
perunt Angoli virgas fuas . riebbe la fua verga . 

10. Dixitque Dominusad io. E il Signore diffe a 

Mnyfen: Refer virgam Aaron Mose: Riporta la verga di 
in tabernaculum teftimonii , Aronne nel tabernacolo del 
• ut fèrvetur ibi in ègnum tefiimonio , affinchè ivi ri- 
rebellium filiorum Ifrael , mania in memoria dei ribel- 
le qoiefcanc querela: eorum lì figliuoli d' /[racle , e finifi- 
a ’me, ne moriantur . ca io di fentire le loro que- 

* Heb. 9. 4. relè perchè non abbiano 4 

perire . 

fi. Fecìtque Moyfes fìcut 11. E Mosè fece quanto 
prjtceperat D m’nus. avee/a ordinato, il Signore - 

: ti, D'xerunt autem filli 12. E i figliuoli d' JJraele 

Ifrael ad Moyien : Ecce con- differo a Mosè: Ecco che noi 
fumpti fuittjs ; omnes peri- fiamo difìrutti ; fiamo tutti 
vimus: fierminati: 

i - ' ' 

» • 

Ver*. 6 . Dodici verghe ttn\x la vergi di . 4 ronnt . Furono adun- 
que tredici verghe, perchè la tribù di Giuseppe era divisa in due > 
cioè di Ephraim! e di Manasse, piedi Orig. fon:. 9. in 7 {um. 

Ver s. 13. 

> 


/ 
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13. Qa’cumque accedit ad 13. Chiunque fi accolla al 
taòernaculilm Domiaij ino- tabernacolo del S timore va - 
mar: num ufque ad. hi ter- alla morte : dovremo ' mi eU 
necionem cunflis delendi fere fperfi tutti dal primo - 
fumus i ’ • all ultimo f ' 

. t*. ’ • 

„ f Cr * teiere iperei tòrti} Dio stesso nel «do se- ' 

guentc risponde a questi lamenti , e consola gli Ebrei , inifenan- 
do loro di ricorrere alla mediazione, e alle preghiere del Ponte- 

JfV* S di -“<?* < Che *" ^eo g si P mfica^ Vg£- 

Jfj? “"'»»« SH*» ~«.o Pon, t |«: p-iluX,*' f£ii 

ZASXi.T^SlP* ILTS^Sv. di *'°t 
2J* ;r' dic V' A r t ” l ° ^ V»« """ s ? m t 3" 

Se^nmd’o‘v^.fe l ': ,a “ Ma*e di Di» Maria, il 

Vcrg,ne c ° nce PÌ, e partorì il nostrò vero JWefi- 
L^hÌ^ 8 ' 0 » fiore della radice di cesse * come notò S, 

hm. f in ttmf ' CÌl Mietete. eap. l.,Qri* 
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Dei doveri de' sacerdoti , e delle incumbenze de * Leviti « 

Jn c Ambio deli a porzione ereditaria sano assegnate a' 
sacerdoti le primizie , le eblazioni , e i sacrifizi ; e 
le decime ai Leviti >• i quali pei ne daranno Ut dori- 
ma ad Aronne 

I. T~'vlxitque Dominus ad i. T? il Signore difie ad . 

A-' Aaron: Tu, & fili» Ea Aronne : Tu, e i tuoi ' 1 
fui , & domus patria tui figliuoli , e la caja del padre 
, tetani , portabiti iniquità- tuo con te porterete le ini- 
tt ni Sar&uarii : tu , & qmtà commi fie centro del 

fiiii wii fimul fuflioebitis Santuario: e ju. ei tuoi fi- 
peccata facerdotii veflrì: gliuoli infume pagherete il ■ 

fio dei peccati , che r:guar - . / 

dano il voftfo facerdoz’o : 

i. Se d & fiatres^tuos de a. Oltre a ai prendi reco 
tribù Levi , & fceptfum pa- - i tuoi fratelli della trilli di 
tris tui fumé tecum , pii- Levi , e la famiglia del pa- 
fìoque fint , & tiiiniftrent are tuo, ed ei ti -affi filano , 
libi : tu autein & filii tui e ti fervano: ma tu , e ittioi-, 
mini ftrabitis in tabernacolo figliuoli fiervirete nel taber - 
tcftimonii . ,, nacolo del. tejl emonie. » 

,3. Extybabuntque Levita: 3. E i Leviti fiiaranno at- 

ad praecepta tua, & ad cun- < tenti a' tuoi ordini , e a tut- 
&a opera tabernacyli : ita to quello , che è da fare ri- 
durmaxat , ut ad,vafa Sin*, guardo al tabernacolo : con 
ttuarii , 6c ad altarq non quefilo però,, che non fi ac - 

Vers. I. "Partirete le itti qui ti nir.messe centro il Seminario-, ee» 
Renderete conto delle profanazioni, delle irriverenze, delle tras- 
gressioni commesse riguardo alle leggi cerimoniali date dame. Io - 
vi ho\confermati solennemente nella vostra autorità: tocca a voi 
a difender l'onor nyo , e i diritti del mio sacerdozio. 

Vers. z. £ la! famiglia del padre tuo. Letteralmente lo scettro del '• 
padre tuo : forse perone i capi delle tribù, e delle famiglie porta- 
vano una specie di scettro , 0 bastone di comando . I LXX. -tra* 
dussciu la gente del', padre tuo.. 

f — Vers. 7. 

* i 
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accedant, ne & iliimorian- cofiino ai .vafì deb- S amum* 
tur, & vcs pcreatis fitnul: riv , nè all' aitar* * affinchè 

ed fffi non mufiano , t voi 
4. Sint autern tecum, Se non fiate fiermìnati con efft : 
excubent in cuftodiis taber- 4. Eglino faranno con te , 
nacuti , & in omnibus cse e veglieranno a guardia del 
temoni is ejus . Alienigena tannacelo ; e a tutto il ftr- 
Ijon ipifcebitur vobis. vtgio di ejfo. Niffa.no di al- 

> tra ftirpe Jì mejcolerà tra 

voi . 

j. Excubate in cuftodia 5. Vegliate alla cufiod'uo 
Sancèuini , & in mitiideriò del Santuario > e al minifio- 
sltaris; ne oriatur indigna- ro dell' altare ; affinchè non 
t io fuper filios Ifrael . ifeoppi l ira ( mia ) contro i 

, figliuoli d' Jfraele . . ' 

6. Ego dadi vob : s fratres .6. lo ho dati a vai i vo- 
veftros Levttas de medio fi- firì fratelli Leviti feparati 
liorum Ifrael , & tra didi do- dagli altri figliuoli d' Jfraele ^ 
num Domino , utferviatitin e a voi gli ho rimeffi , come 
minifteriis tabernacoli ejus . • dono fatto al Signore , affi»- 

• . che fervano negli ufficj del 

fuo tabernacolo . 

' 7. Tu autem , & filii tui • 7. Tu poi t ,ei tuoi figlino- 
cuftoditd facerdotium ve- li c ufi odile il voflro facerdo- 
ftrutn: & omnia, quas ad ùo : e tutte le cofe , chefpet- 
cultum altatis pertinent , tana al culto dell’ altare , e 
& intràvelum funt, per fa- quelle* che fono di là dal 
cerdotes adminiftrabuntur - velo>, faranno fotta il gover- 
ni quis externus accederà , no de' facerdoti *. Se alcun e- 
occjdetur; ,r ■. franto vi metterà la mano ,, 

farà uccifo. 

8. Locutufque eft Domi- 8 ■ E il Signore diffe ad 
nus ad Aaron' : Ecce dedi Aronne : Eqco che io ho da - 
libi cuftodiam primàtiarum te a te in cufiodiale miepri . 
mearum . Omnia , qnaj fan- rniz.ie . Tutte le c.ofc t chefo- 

Vers. 7. £ quelle, cioè son » di là dal veto. Di li dal' velo del. 
Santo, di li dai velo, che separa il Santo dall’ atrio: non pote- 
vano i Leviti oltrepassare quel velo. 

Vers. 8. Ho date a te in custodia le mie primizie . La voce pri- 
mizie significa qui tutte le oblazioni , come vedisi da quello, chete* 

. : 1 ' Bue, 
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tìiiicantur a filiis Ifnel , 
trid idi libi, & filiis tuispro 
officio facerdotali : legnini 1 
fempiterna. 

9. Hxc ergo accipies de 
bis , qu.x fandlificaotur , Se 
obi ita font Domino . 'Otrrnis 
oblitio , & ficrificium , Se 
quidjuid prò peccato, at- 
que delicfo redditur mihi , 
& cedit in fanali fan&orum, 
tuum erit. Se filiorum tuo- 
rum , 

10. In S.in&mrio come- 
di* illui : nures tantum e- 
dent ex eo, quia confecra 
tum eft tibi.. . 

1 x» Primitias autem , qaas 
vovetint. Se obtulerint filii 
Iffael , tibi dedi , Se filiis 
tuia , ac filiabus tuis jure • 
perpetuo: qui mundus eft in 
domo tua, vefeetur eis. 

• v 

v 12. Omnem modulanti a- 

• ' . > • • * 
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no offerte da' figliuoli di /frac- 
le , le hr rimcjje a te , e 4* 
inai figlinoli per ragion dell' 
ufficio facerdotale : que fi a è 
legge perpetua . 

9. Ecco adunque quel y che 
tu prenderai delle cofe fan ti- 
ficene , e offerte al Signore . 
Qaeiln nque oblazione , e fa- 
grifiz.ro , e qualunque cofa è 
data a me per lo peccato , e 
per lo delitto . onde diviene 
fantijfima , farà tua, e de' 
tuoi figliuoli. 

10. Tu la mingerai nel 
Santuario ; i ma f chi foli ne 
manderanno , perché è cofa 
nj erbata a te . 

11. Quanto pqi alle primì- 
zie votive , e offerte da' figli, 
uoli di /fratte y io le ho date 
a te y e ai tuoi figliuoli , e al- 
le tue figlie per diritto per*- 
petuo : chiunque è mondo nel- 
la tua rafia tre mangerà. 

13 . Il pih fquifito olio , e 


gue . Di queste è da notare , Vhe Dio di ad Aronne , e ai sacer- 
doti non i! dominio, ma la custodia , nella quale concienti 1* uso 
regolato, e fedele. 

Ver*. 9. Sarà tua , e dt t mi figliuoli . Sarà de* soli sacerdoti, 
non vi avranno parte i Leviti . Ècco la prima legge generale , e 
il primo stipendio augnato ai sacerdoti, viene a dire tutte le vit- 
time. e sagrifùj offerti secondo la legge. 

Vers. io Tu la mungerai nel Santuario : et.. Viene a dire nell*' 
atrio del tabernacolo, nel luogo srabilico presso ]’ alcare degli olo- 
causti . Aggiunge', che del sagrifizio per Io peccato , c per lo delitto 
non posson mangiarne, se non i maschi della famiglia del sacer- 
dote , perchè è cosa sagrosaora, come disse . Dell’ ostia pacifica 
potevano mangiare anche le donne, Levit. x. 14., Deut. xvr. 14. 

Vers. II. Quanto p»i allo primizie *c. S’ intendono per questo 
nome e le parci d$Jle oftie pacifiche, che spettavano al sjeerdojte , 
e le offerte volontarie, e anche le primizie propiauicnre dette. 

Tent. Tom. 111 . • T Vcts ip. 
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lei , & vini , a e frumenti , 
quiiiquid offerunt ptimitia- 
rum Domino tibi dedi. 

13. Univerfa fiuguin ini 
tia qoas gignit humus , & 
Domino deportantur, cedent 
in ufus tuos .* qui mundus 
eft in domo tua , vefcetur 
eis. 

14. Omne , quod ex voto 
redidermt filii Ifrael , tuum 
erit . 

15. Quidquid primum e- 
rumpit e vulva cun&x car- 
nis, quam offerunt Domi- 
no five ex hominibus, live 
de pecoriDus fuerit , tui ju- 
ris erit: ita dumtaxat , ut 
prò hominis primogenito 
pretium accipias , & omne 
animai , quod immundura 

cft , redimi facias : 

* 

nf, Cujus redemptio erit 
poft unum menfem fidis ar- 
genti quinque pondere San- 
duarii. Sicius vigilati obo- 
los habet . 

\ * Exod. 10.^1 •Levit.i’j.i'j. 

Sup. 3.47. Ex.ech. 45. 12. 

17. Primogenitum autem 
bovis , & ovis, & capra: 
non facies redimi; quia fan- 
dificata funt Domino: fan- 
guinem tantum eorum fun- 
des fuper altare , & adipes 
adolebis in fuavifTìmum odo- 
rera Domino. 

* * * t 

iS. Carnes vero in ufum 


ERI 

vino , e frumento , e tutte le 
primizie offerte al Signore , 
le ho date a te . 

13. Tutti i primi frutti 
prodotti dalla terra , e porta- 
ti ( davanti ) al Signore fer- 
viranno ad ufo tuo: chiun- 
que in tua cafa è mondo , ne 
mungerà . 

s 1 4. T ulto quello , che i 
figliuoli d’ J frac le offeriranno 
per voto , farà tuo . 

15. Tutti i primogeniti di 
qualunque fpecie , che fi offe- 
rì [cono al Signore fia degli 
uomini , fia degli animali , 
faranno di tua ragione', con 
quefio pero , che in cambio 
del primogenito dell’ uomo 
riceverai il rifcatto , e fa- 
rai., che fia rif cattato qua- 
lunque animale, che fia im- 
mondo : 

j 6. Il rifcatto dell’ uomo 
fi farà dopo un mefe con cin- 
que fieli d'argento al pefo 
del Santuario . Il fido ha 
venti oboli . 

t 

7 

17. Non farai peri ri- 
cattare ì primogeniti della 
vacca , e della pecora , e' 
della capra; perchè fono con- 
fi agrati al Signore: fpargerai 
foltanto il loro fangue fopra 
V altare , e brugèrai il graf- 
fo in odor foavifftmo al Si- 

jre . 

18. Le carni poi fervi-* 

ì . * v ^ 
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iuum eedent , ficut peélufcu- ranno ad ufo tuo , comi U 
lum confecratum , & atraus pitto confagrato , e la fpalld 
dexter tua erunt* deftra f arati cofa tua » 

19. Omnis primitias t San- 19. Tutte le primiOi del 
«Guarii , quas offeront filii Santuario , le quali fono of* 
lfrael Domino tibi dedi, & ferie da figliuoli d’ Jfraele al 
fi.’iis , ac filiabus tuis jure Signore , le ho date a te , 
perpetuo . Pa&um lalis ert e a ' tuoi figliuoli , e figlie per 
fempiternum éoram Domi* diritto perpetuo . Quefìo è 
ho, libi, ac filiis tùis. patto inalterabile , e Jempi- 

terno dittanti al ' Signore pet 
te , e pe' tuoi figliuoli. 

10. Dixitqu* Dominus ad 20. E il Signore diffe dei 

Aaron : In terra eoruin ni- Aronne: Voi non pofiederrte 
hil poITìJebitis , nec habe- nulla nella terra de' vofiri 
bitis parttra inter eos : ego fratelli , e non avrete parti 
pars , Se liareditas tuà in alla loro eredità: r* tua por* 
medio filiorum lfrael . Lione , ed eredità in mezjtjt 

• a' figliuoli d' Jfraele . 

11. FiJiis autem Levi de- ai. A' figliuoli di Levi ha 
di onjnes decimai Ifraelis in dito il diritto di tutte li 
pofTeffionem prò minifterio, decime d' Jfraele per ragioni 
c|uo ferviunt mibi in taber- del tninijìero , che efercitant 

t haculo feederis . per me nel tabernacolo dell\ 

alleanza » , - 

22. Ut noti eccedati! ul- 22. Affinché non fi acida 
tri filii lfrael ad tabernacu- fiino più i figliuoli d' Jfrae- 

Vers tq. Le primizie iti Santuario . Offerte > Cor. «grate all’ onor 
tnìo, e presentate al tabernacolo. ' 

Vano inalttr Ail* . O come ha 1 * Ebreo * e la volpara fatto ' di 
tale, cioè, incorruttibile, immutabile, eterno; perchè il sale è 
simbolo dell* iher rruiione . , 

. Vers. io. y»i non f iletterete nulla et. Ebbero delle cirri , e qual- 
che spazio di terreno attorno alle stesse cirri per pascolarvi 1 be- 
stiami ; ma le città di loro abitazione furon prese in questa > eia 
'quella tribù ; essendo i Leviti sparsi ne’ territorj di ognuna di que- 
ste tribù. Dio volle, eh’ ei fossero tutti incesi al loro ministero 4 
t distaccaci dalle .cosè* terrene ; e al loro sostentamento provvide , 
dando insieme a’ loro fratelli occasione di esercitare la loro rarità 
verso di essi . Ma quanto soro drgne di riflessione pe* sacerdoti 
della nuova legge , della legge di spirito , quelle parole dette ài 
ttccrdotl della legge MoSaica ; it tua fortune, ed trtJità 1 

T 1 Versa *j.- 
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ium, nec commutane pecca- 
lum mortiferum, 

• 2,5. Solis filiis Levi raibi 
in tabernacolo fervientibus , 
& portantibos peccata popu- 
Ji s legitimum fempicernom- 
erit in generationibuS ve- 
flris . * Nihil aliud- poflìde- 
bunt , 

». 24. Decimarum oblatione 
contenti , quas in ufus- eo- 
tutti , & neceffatia feparavi . 
»• - • 

aj. Locutufque eft Domi- 
hus ad'Moyfen, dicens: 

26. Pr*cipe Levitis , at- 
iqoe denuotia : Cura acce- 
peritis a filiis Ifrael dcci- 
>H3s , quas dedi vobis > pri- 
mitias earura offerte Domi- 
no , id eft , deeiraanv partem 
deciro* , 

27. Ut reputetut vobis 
in oblationem primitivorum 
tam de areii , quam de tor- 
cularibus: 

aS. Et univerfis quorum 
accipitis primitias , offerte 
Domino, & date Aaron far 
eerdoti . 


£ R / 

le al tabernacolo , e noncont-- 
nettano un fallo , che forfè 
morte , 

23. Servendo a me i foli 
figliuoli di Levi nel taber- 
nacolo , e portando ejjì i pec- 
cati del popolo : quefia farÀ 
legge eterna per la v offra po- 
ftorità . Eglino non poffede -, 
ranno altra cofa , 

24. Contentando/! delle de- 
cime offerte , le quali io ho 
f eparate ad ufo loro , e polle 
loro neceffità. 

25. E il Signore parlo a 
Mose , e dijfe : 

26. Dà- queft’ 'ordine , e- fa> 
quefia intimazione a ' Leviti :• 
Quando voi avrete rifeoffo 
da figliuoli d' Ifraele le deci- 
me , le quali io ho dgte a- 
voi, ne offerirete le primizie 
al Signore , viene a dire , la- 
decima parte delle decime ,. 

27* Affinché quefi 0 fio, con- 
tato a voi- come un offerta 
delle primizie tanto dell’ 
come dello ftrettojo : 

zS - E di tutto quello , che 
vi è dato offerite le primizie- 
ai Signore, e datele ad sf- 
ronne facerdote.. 


Ver*, 4 f. £' portando otti i peccati det pipol* • Dovendo essi ren- 
der conto , e portar la pena de* peccati , che commetterebbe qua- 
lunque Israelita, che indegnamente si accostane al tabernacolo, 
o commettesse irriverenza riguardo ad esso : perocché la custodi» 
del tabernacolo (dice Dio) è stata da me fornai essa ai Leviti . 

Vers al. £ dattlt ad Arannt. Non per lui solo, ma per distri- 
buirne a tutti i sacerdoti, Vidi S Girai, in o*p. 4f. £^*ch. ^ 0 G/u- 
teppe Uà. 4., Antiq. 4>.‘ Dindo a lui queste primizie, cioè questa- 

decima delle Voertfc deciroc» vqi le date a me , dice Dio. 

; I ' ; .. Vcrs. $o* 
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29. Omnia , quat cfere- 
tis ex decimis* de in dona- 
ria Domini feparabitis , opti- 
ma & eleéta erunt. 

30. Dicefque ad eos .* Si 
pracclara, & meliora q nac- 
que obtulericis ex decimis , 
reputabitur vobis quali de 
area , (c torculari dederitis 
primitias: 

31. Et eomidetis eas in 
omnibus locis veflrìs tana 
vos, quam familix veftra; : 
quia pretiuifi e(ì prò mini- 
flerio, quo fervitis in taber- 
□aculo teflimonii . 

32. Et non peccabitis fu- 
per hoc, egregia vobis , de 
pinguia refervanteS: nepol- 
luatis oblationes filiorum 
Ifraell, & moriamini. 

( •• , • 


X Vili. 

29. Tutto quello , che of- 
ferite delle' decime , e quello , 
che f epurai è per donarlo al 
Signore , farà i ottimo , e il 
più /celio. 1 

30. Dirai ancora a' Levi, 
ti : Se il più bello , e il me- 
glio offerirete delle decime *, 
avrete merito , come fe defle 
le primizie dell' afa , e della 
flrettojo : 

3 r. Le decime faranno vo- 
fìro foflentamento in qualun- 
que luogo abitiate e voi , e 
.le voftre famìglie : perche elle 
fono la mercede del mìni fie- 
ro, a cui /fruite nel t aber A 
n acolo del teflìmonio. 

32 .E vi guarderete dal 
mancare in queflo , col ferba- 
re per voi il meglio , e il 
più feelto : non contaminata 
le oblaz.ioni de' figliuoli d'/f • 
raele per non effere puniti di 
morte . 


Ver JO. Come tt dette le primizie dell' aja , * dello ttrettfo . 
Avrete il inerito x che hanno gl’ Israeliti , dando • le priinisie dei 
loro grano, e qielle del vino* e dell'olio, che si pigiano nello 
atrettojo, o fattojo . 

Vers. 3 ». 2{tn contaminate le oltlayoifi te. Come farefte , sedai- 
do i figliuoli d’ Israele a voi del meglio , che abbiano , voi nc sce- 
glieste ri men buono per pagar la decima ai sacerdoti . 



• A 
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Qo.n quali fìtti si facci a l' acqua di lustrazione- colla 
cenere della vacca rossa : con quest' acqua si toglie ■< 
vano varie immondezze . Di colui , che muore nell* 

' sua tenda . Del vaso senza coperchio. Di colui , che 
tocca il cadavere^ di un uomo. 




C A 


j. T O utqsque eft Dumi 

JL< nus ad Moyfen , S? 
_Airoa , dìceris .-. 

2. Ita clt religia vici- 
ni* , qua in conftj.tuit D m 
nus . Prxcipe filiis. Ifrael , 
Ut adducant ad te vacca iti, 
•fufiin auatis. integra» , in qua 
nulla fu macula , nec po.c- 

taverit jugum : 

* 

3. Tratteti fque eam Elea- 
zaro facerdoti , % qui edu- 
&am extra calila immolabit 
in confp?£tu omnium: 

* Heb. 13. ih. 

4. Et. tingens digitum. in 
<fanguin«-ejus , alperget con.- 


l. T7 Jl signore parlò a 
/ X— <■ AfosX, e ad Aronne,, 
e diffe: 

2. Quefle fono, le cerimo- 
nie della vittima comandata 
dal Signore. Ordina a' figli? 
uoli d' Ifraele , fhe ti meni- 
no. una giovenca rojfa di per- 
fetta età -, e fenza macchia , 
e la quale non abbia portate 
il. giogo : 

3. E la darete ad Elea - 
z^aro facerdote , il quale con- 
dottala fuor degli alloggia-, 
menti la immolerà alcof petto, 
di tutti : 

4. E intingendo il dito 
nel J angue di lei ne farà af- 


Vers. *. DÌ perfetta «ri. Alcuni girono di ite , altri di. rre anni-. 
Questa vacca rossa secondo S. Girolamo s 1 immolava {arti gli anni ; 
e gii Ebrei aft'trmano, che dopo la distruzione de! tempio di Saio- 
mone eglino continuarono, a immolare, e. brugiare la vacca rossa, 
sul monte degli ulivi; lo che d attestato da S. Girolamo, ep. 17. 

Vers- j. Fuor degli alloggiamenti . Questa vacca porrando in cer- 
to modo sopra di se i peccaci di tutto il. popolo , era perciò im- 
onondissima ,• onde anche il sacerdote , che la immolava , era im- 
fi io alla sera; per questo è ordinato, che ella s* immoli 
fuorMft^.]j alloggiamenti. 

Vera. 4 . Perso la porta del takarUxtilo. Il sacerdote per f à:jc que- 
ste aspersioni si voltava verso la parte orientale del tabernacolo; 
or tt sacerdote er* non solo fuori dell* atri», aia anehe degli al- 

' 'c- • ; / - " : iog- 
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tra fores tabernacoli Teptem 
vicibus ; 

5. Comburetque eamcon • 
videntibas, tana pelle , 

le carnibus ejus, quam fan 
guine, & fimo filmar tra- 
c)it : s . 

6. Lignum quoque cedri, 
rum , 8c hydopum , coc- 
cumque bis tiodl.im Tacer- 
dos mittet in fiammam , 
qui vaccam vorat. 

7. Et tunc demum, lotis 
vellibus , & corpore Tuo , 
ìngredietur in caftra , com 
imculatufque ent ufque ad 
veTperum . 

8. Sed & alle , qui com- 
buflerit cam , lavabit ve 
Tliment3 Tua , de corpus , &c 
inimundus erit uTque ad veT- 
perum . 

9. Collìget autem vir 
mcndus cineres vacca: , & 
effundet eos extra caftra in 
loco purifTìmo, ut fine mul- 
titudini filiorum ITrael in 
cufiodiam, & in aqu3m af- 
perfionis: quia prò peccato 
vacca combura eft , 


perfione fette ville verfo la 
porrà del tkberitcoh ; 

5 . E pii la abbrugerà % a 
vìJIa di tutti , din io Alle 
fiamme si la pelli , e le CAr . 
ni di efifa , e sì Ancor a il 
f Angue , c gli e frementi . 

6 . E il faceriite getterà 
attor nell i fiamma , in cui 
Arde li vacca , il legno di 
cedro , e l’ iffjpo , e il cocco 
a due rime. 

. 7 . £,' Allora finalmente * 
lavate le vefli , e la perfo- 
na , tornerà agli alloggiamen - - 
ti ; e farà immi ido fino alla 
fiera. 

, 8. Parimente colui., che 

la bragia, laverà le fine ve- 
fli , e la perfiona , e farà im- 
mondo fino alla fiera. 

9 . E un nomo, che fi a mon- 
do raccorrà le ceneri della 
vacca , e le depofìterà fuori 
degli alloggiamenti in luogo 
mondififimo , dove fiano cuflo- 
dite dalla moltitudine de' fi- 
gliuoli cC Jfraele , e fé ne fac- 
cia l acqua di afperfione : 
perocché la vacca fu abbru- 
ciata per lo peccato. 


• t 

logtriamerui ; facendo peni quelle aspersioni reno il luogo , doy* 
era il 'tabernacolo , dimostrar* , coni: a Dio offerirai! quei san- 
gue per r espiazione de’ precaci di meco il pdmolo. 

' Vcrs. f. £ pii la abhrugtrà . La fard bragia» ; perocché q «esco 
facerari da un altro sacerdote , veri. 8. ' 

Vers. 6. U legno di cedrò, ? l'ittop», t il cocco a due tinte . In- 
torno al legno di cedro, e l'issopo, e la lana color di porpora , 
a due tjince . Vedi quel) che si è detto, Ltvit. xtr. 4. 

T 4 ' Ven. i5. 

_ J 


e* 



J 

’i 


/ 


Digitized by Google 



ìo£ N U M E 'R f 


r ^ , 

io. Cumque la veri t, qui 
vacca: portaverat cineres , 
veftimenta fu 3 , immundus 
crit ufque ad vefperum . 
Hibebunt hoc filii Ifrael , 
& adven®, qui habitant in 
ter .eos > fan&um jure per - 1 
petuo . 

' x r - Qui tetigerit cada- 
ver hominis, & propter hoc 
feptem diebus fuerit imrnun- 
dus , 

72. Afpergetur ex hac 
aqua die tertio , & fepti- 
mo , & fic mundabitur . Si 
die tertio afperfus non fue- 
rit , feptimo non poterit 
emundari , , 

13. Omnìs , qui tetige- 
tit , hutmn® animie rnorti- 
cinum, & afperfus hac comi 
miftione non fuerit , pol- 
luet tabernaculum Domini , 
& peribit ex Ifrael' : .quia 
aqua eXpiationis non eft af- 
perfus , immundus ,eric , & 
manebit fpurcitia ejus fuper 
eum . 

14. Ifta eft lex bomjpis , 
qui moritur in tabernaco- 
lo . Omnes , qui ingrediun- 
tur tentorium illius, &uni- 
verfa vafa , qua: ibi funt , 
polluta erunt feptem die- 
bus . 

r ij. Vas, quod non ha- 
buetit opereulum , nec li- 
gaturam defuper , immuti- 
dum erit . 


10. E dopo che colui, il 
quale porto le ceneri della 
vacca , avrà Uva te le fue 
vejli , farà immondo fino al- 
la fera . Sarà quefl 0 un rita 
fanto, e inviolabile pe' figli- 
uoli d' /[racle , e pe' f ore flitri^ 
che dimoran con efft. 

11. Colui , che avrà tocca* 
to il Cadavere d' un uomo , e 
perciò diverrà immondo per 
fette giorni , 

1 2. Sarà afperfo con que/l * 
acqua il ter noi, e il [et timo 
giorno , e così farà mondato . 
Se non farà afperfo il terzo 
dì , non potrà ejfere mondata 
nel fettimo. 

13. Chiunque avrà toccata 
il corpo mirto di un uomo , 
e non farà flato afperfo col- 
la miflura di quefl’ acqua , 
renderà immondo il taberna- 
colo del Signore., e farà re- 
cifo dalla focietà d' /[racle : 
perchè non fu afperfo coll * 
acqua di efpiazione , ei fa- 
rà immondo , e refttrà [opra, 
di lui la fua immondezza. 

14. Quefl a è la legge rii 
guardante l’uomo , che muo- 
re nella fua tenda . T utti co- 
loro , che entrano nella fua 
tenda , e tutti i mobili , che 
vi fono , faranno immondi 
per fette giorni. 

1.5. Il vafo , che non avrà 
coperchio , 0 non farà turato 
alla bocca , farà immondo . 

16. Se 
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t 5 . Si quis in agro teti*» 
gerii cadavcr occjfi homi- 
nis, aut per fe mortui , fi- 
ve os illius, vel fepulcrutn , 
immundus erit feptem die* 
bus. 

17. Tollentoue de cine- 
ribus combuftionis ^ atque 
peccati , 8 c mittent squas 
vivas fuper eos in vas: 

18. In quibus cum homo 
mundus tinxerit hyffopum , 
afpergec ex eo onine ten- 
torium , & cunétam fupel- 
lettilem , Se homines hu- 
jufcemodi contagione pollu- 
tos : 

1 9. Atque hoc modo mun- 
dus luflrabit immundum tec- 
tio, & feptimo die: expia- 
tufque die feptimo , lava- 
bit Se fc de veftimenta fua. 
Se immundus erit ufque ad 
vefperum . 

10. Si quis boc ritu non 
fuerit expiatus, perihit ani- 
ma illius de medio Eccle- 
sìa:, quia San&uarium Do- 
mini polluit. Se non eft a- 
qua luflraticnis afperfus; 

« v 

ai. Erit hoc praeceptum 


X IX. 29 7 

16. Si uno alla campagnÀ 
tocca il cadavere d' un uomo 
uccifo y 0 morto da fe , ovver 
( tocca ) un offo di lui y o il 
fuo fepolcro , farà immonda 
per fette giorni. 

• 17 . E prenderanno delle 
ceneri della vacca bugiata 
per lo peccato , e vi gettcran- 
no fopra dell' acqua viva in 
un vafo : 

18 . E un uomo mondo a- 
vendone inzuppato l' iffopo af- 
pergerà con effa tutta la ten- 
da , e tutte le fuppellettili , 
e gli uomini renduti immondi 
per fimil caufa: 

19 . E in tal guifa l'uomo 
mondo afpergerà C immondo 
il terzo dì y e il fettimo: « 
quefìi offendo efpiato il fetti- 
mo giorno , laverà fe fi effe , e 
le fue veftiy e farà immon- 
do fino alla fera . 

20 . Chi non farà purifica- 
to con quefio rito , farà re- 
tifa l'anima di lui dalla fe- 
eietà della Chìefa per aver 
contaminato il Santuario del 
Signore , * non tfftre (lata 
afperfo coll* acqua diefpiazie - 
ne : 

21 . Quefio farà comanda- 


Ver s. 16. 0 il suo se poltro . Gli Ebrei aveano de’ sepoleri fuori 
delle circi , e avean cura di mescervi de’ segnali , affinché tutti po- 
tettero riconoscerli . 

Vers. 17. Dell'acqua viva. Non di cisterna, ma di fiume , o 
ruscello, o fontana; in una parola acqua di polla. 

Veri. ai. chiunque toccherà le acque ec. L * acoua di espiazione 
mondava gl* immondi , e rendeva immondi quelli, che erano puri* 

qua#* 
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menta , e lene (empitemi . 
Colui , che fa 1 afper/ione con 
quefle acque , laverà anch' 
egli le fue vcjli. Chiunque 
toccherà le 'acque di e j pia- 
llone farà immondo fino alla 
Jera . 

l 1 . Saranno immonde tutte 
quelle cofe > che un immonda 
avrà toccate : e' chi alcuna 
di effe avrà toccato , farà im- 
mondo fino alla fera. 

quando la stessa acqua toccassero senza necessiti.» come spiegano, 
{gli Eterei . <■ 

Vers, za. Saranno immonde tutte quelle cote t thè un immondo a-, 
•ori toccate . Secondo la più verisìmile opinione si parla qui diana, 
che è immondo per aver toceato un cadavere: qucsci comunicava 
la iua immondezza a chiunque lo avesse toccato, e a tutte,le co- 
se , che gli toccava. Gli Ebrei dicevano, che Salomone i stesso 
non avea mai saputo, il perchè nel sagrifizio di espiazione la gio- 
venca dovesse essere di color rosso . Noi , che sappiamo per la 
parola di Cristo, che M«sè in tutto quello, ch’ei fece, o scris- 
se , non perdè mai di vista i( Messia fine delia legge , c autore , 
e principio di giustizia per catti i credenti, noi riconosciamo con 
S. Agostino, Tendoreto , Gregorio, ce. nel sagrifizio. della vacca 
rossa significato il corpo terreno del secondo Adamo , col sagriiìzto 
del quale furono riparati con gran vantaggio i mali recaci dai pri- 
mo a rutta la sua discendenza: la qualità del sesso, di quella ostia 
dinota l'infermità, e passibilità della carne di Cristo.; come la per- 
fetta età, e l'esenzione da ogni macchia, e il non aver mai porta- 
lo giogo» dinotano la età, in cui Olisco pati, e la sua purità im- 
macolata, e l'assoluta libertà, colla quale egli morì. Ma sel'as- 
persiane dell'acqua, in' cui erano stemperate le ceneri della, vacca 
rossa giovò. a purificazione della carne , e a togliere le immondezze 
legali quanto più il tangut di Crètto , il quale per Ispirilo tanto, 
offerte se* t tetto immacolati a Dio , monderà la nostra coscienza dal- 
le opere di morte per ttrvirt a Dio vivo} Heb. ix. !£, 14* 


CA- 


legitiroum fempiternum, Ip- 
fe quoque , qui afpergit a- 
quas, la va bit vcftimenta fu* . 
Omnis , qui tetigerit aquas 
expiationis, immundus erit 
ufque ad vefperum. 

■i* • * 

2 a. Quidquid tetigerit im- 
mundus , immundum faciet ; 
& anima , qua horum quip- 
piam tetigerit, immunda e- 
git ufque ad velperum. 
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J 1 

t 

Jtforte di Alari* . Mormora il popolo ; e le acque sgor 
• gano dal masso . Mose , ed Aronne offendono Dio alle 
acque di contraddizione , e sono esclusi dall' ingresso 
nella terra premessa . Edom nega il passaggio , e quel- 
li partano verso il mente di Hor , dove Consagrato in 
sommo sacerdote Eleazaro , Aronne padre di lui muo- 
re . 



j, TrEneruntque filii If- 
V rael, Se omni$ mul- 
titudo in defertura Sin mefe 
primo , Se manfit populus 
in Cades . Mortuaque ibi 
Maria, Se fepulta in eodem 
loco . 


I. p i figliuoli d' /frac le 
JC* e tutta la moltitudi- 
ne arrivarono al deferto di 
Sin il mefe primo , e il po- 
polo fi fermò a Cades . E 
quivi fi morì Alaria , e fu 
fepolta nel mede fimo luogo* 


• Ver*. I. Arrivarono ai deitrto di Sin. Deserto differente di quel- 
lo, di cui si è parlato, JLxod. xvj. I. , dove fu forcava mansio- 
ne ; e ciò apparisce sì dalla diversa maniera, onde scriresi questo 
.secondo nell’ turco, e sì ancora dalla diversità degli avvenimenti , 
Quesro secondo luogo contasi per la quarantesima mansione. 

Il mete primo . De/1’ anno quarantesimo dopo 1’ uscita dall’Egit- 
to.. Dai tempo in cui seguì la mormorazione degli Ebrei a Cades- 
barne , che fu fanno secondo. Moie non parla più del pellegrinag- 
gio negl’israeliti fino a quest’anno quarantesimo. S. Girolamo, 
Enscbio, e molti dotti Interpreti credono , che Cades sia lo stesso, 
che Cadesbarne , dove ora si trovano per la seconda volta gli Ebrei . 

Siamoti M^ria. Ella eri maggiore di età , che Aronne, e Mo- 
ne , e crederi, rh- avesse cento trentanni • S. Gregorio di Nissa x 
c 5. Ambrogio affermano, che ella visse, e morì Vergine , onde e 
per questo , e per quello , che ella fece allorché proccurò , che il 
piccolo Mo»é fosse di consenso della figlia di Faraone allevato dal- 
la propria madre , ella meritò di essere una figura di quella gran 
Vergine, la q'jjde ebbe tanta 'parte all’ ape ra di nostra redenzione .. 
I>a varj luoghi Sella Scrittura apparisce in qual concetto ella fos- 
se presso gli Ebrei prlla sua •virtù,; e lo Spirito santo ne ba dato 
ima gran prova facendone registrare la morte , oliste conceduto a 
poche persone. Che se (come tiene S. Girolamo, e altri) quelle 
pirole di Zacharia : Io foci morire tre fattori in su mese , si deb- 
bono intendere di Maria , dì Aronne , e di Most , verrebbe ella ad 
(siete dallo stesso Spirito santo agguagliata ai fratelli, onde *’ iu- 
-- ten- 
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2. Curoque in Jigeret aqua 
populus , convenerunt ad- 
verfum Moyfen, & Aaron: 

3. Et verfi in feditioncm, 
dixerunt : Ucmim periifle- 
nips inter fratres noftros Co- 
rani Domino.' 

4. * Cur eduxiflis eccle- 
fiarn Domini in folitudi- 
neru , ut Se nos. Se noflra 
jumenta moria mur ì 

* Exod. 17. 3. 

5. Qua re nos fecifti a- 

feendere de JEzypto, Se ad- 
duxiftis in locum iftum pes- 
fimum, qui feri non poteft , 
qui nec Acuiti gignit , nec 
vineas , nec maiogranata , 
infuper & aquam non habet 
ad bibendum? * 

6. Ingreflufque Moyfes » 
& Airon , dimiffa mulcitu- 
dine , tabernaculum 'fceJe- 
ris, corruerunt proni in cer- 
ram , clamaveruntque ad Do- 
minoti!, atque dixerunt : Do- 
mine Deus audi .clamorera 
hujus populi « & aperi eis 
thefaurum tuum , fontem 
aquae viva:, ut fatiati , cef- 
fet murmuratio eorum . Et 


2. E penuria» da di acanti 
il popolo , fi Tannarono contr 0 
Aiosi , ed Aronne t 

3. E lev atifi a feditone 
differo : Foffimo noi periti in- 
fierite cdnofiri fratelli dinari* 
zi al Signor e \ 

4. Per qual ragione avete 
voi condotta la gente del Si- 
gnore in una folitudine , af- 
finché muojam noi , e i no - 
firi giumenti > 

5. Perchè ci avete fatti 
partir dall' Egitto , e condot- 
ti in quefio luogo miferdbile , 
dove non fi pub feminare , e 
il quale non produce nè fichi , 
nè vìtiy nè melagrane , e ol- 
tre a ciò non dà acqua da 
bere { 

6. E Aiosè, ed Aronne 
rimandata la moltitudine « 
entrarono nel tabernacolo dell* 
alleanza , e profirati boccone 
per terra alzar on le voci di- 
nanzi al Signore , e differo : 
Signore Dio afcolta i clamo- 
ri di quefio popolo y e apri do- 
ro i tuoi tefori ; una fonta- 
na di acqua viva , affinchè 
fi dijfetinoy e ahbian fine le 


tenderebbe, come ella dovette aver gran mano a timo quel , che ft* 
operato da quelli ; lo che viene eziandio dimostrato da quelle pa- 
role, die ella dice, t^um. xn. a. tt* egli ferie i[ Signore pi ritto 
solamente per iotea di Moie ì T^on ho egli p*rl*to*eguèlment 1 anche 
a noi} Del ‘rimanente la colpa di aver mormorato contro Mosé , 
colpa, che fu a lei comune con Aronne, è una di quelle debolez- 
ze, e miserie, che Dio permette talora nei Santi, affine di fon- 
darli nell’ umiltà t e in questo stesso fatto eHa fu figura della Si- 
nagoga, e della legge , la quale nittuna età fendute a perfezione y 
come dice l’Apostolo, Heb. vii, ip,. 

‘ VCM. 
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apparali gloria Domini fu- 
per eos. 

7. Locutufque eft Domi- 
jsus ad Moyfen, dicens: 

8. Tulle virgarn, & con- 
grega populum tu , & Aa- 
ron fratcr tuus , & loqui- 
inini ad petram coralli cis, 
Se illa d.abic aquas . Cum- 
que eduxeris aquam de po- 
trà, bibet omnis mulcitudo, 
Se jumstiia ejus : 

9. * Tulit igi tur Moyfes 
vngam , quac erat in con- 
fpe&u Domini , ficai prae 

1 ccperat ei , *Efcoà.\<j. 5.6. 

Sup. 11. 4. 

10. Congregata multiru- 
dine ante petram, dixitque 
eisr Audite rebelies , & in 

1 creduli : * Num de petra 

bac vobis aquam poterimus 
ejicere? * Pf. 77. iy, 20. 

1 I. C'er. io. 4, 

11. Cumqu# elevaffet 

1 Moyfes manum, percutiens 

j virga bis filiccm f cgtcffae 
1 funt aqoa Jargiflimae , ita 

ut populus biberet , 8 c ju- 
, menta; 

• '12. Dixitque Dominus ad 


». XX. • io x 

Uro mormorazioni. E ligi » > 
ria dtl Signore fi fé' vedere 
J opra di effi . ^ 

7. E il Signore parlo a 
A do s e , e dijfe : 

8. Prendi la verga , -e ra- 
duna il popolo tu , e Aronne 
tuo fratello , e alla loro pre- 
ferita parlate alla pietra , 
ed ella darà dille acque . 
E quando avrai cavata l' 
acqua dall a pietra , he vera 
tutto il popolo , e i Juoi giu- 
menti . 

9. Prefe adunque Adorò la 
verga , eh' era tenuta nel 
cofpetto del Signore , come 
quefii gli aveva ordinato , 

I è). E rannata la moltitu- 
dine davanti a un maffo , 
dijfe- loro : Udite voi , ribel • 
li , e increduli : Potrem noi 
forfè cavare a voi dell' acqua 
di queflo maffo i 
\ 

U. E avendo A/osò alza- 
ta la mano , e avendo per cof- 
fa due volte colla verga la 
pietra , ne fcaturirono acque 
in grandifpma copia , talmen- 
te che bevve il popolo , e i 
fuoi befliami. 

II. E il Signore diffe a 


Ver*. 9 . Prete Moie la vergo. La ma verga, la quale egli so- 
vente dovea lasciare nel tabernacolo, come cosa sagù ; perchè Dio 
per essa aveva operati tanti prodigj . I LXX- Prendilo tu» vergo i 
e nel versetto li- secondo 1’ Ebreo si dice, che Mose percosse la 
pietra colla sua verga - ' t 

Veri. li. Perche voi non avete credulo > et. Dio accusi Mosè , ed 
Aronne di poca fede ,■ c il loto pcc^ato'c certo , tome è certa 
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Mojrfen , & Aaron : * Quia 
non credididis mi hi , ut Dn 
élificaretis me coralli fìliis 
Ifrael , non introducetis hos 
in lerram , qùam dabo eis . 

* Deut. t. 37. 

13. Harc eft aqua contra- 
di&ionis i ubi jurgati funi 
filli Krael contra Domi- 
Oum, & famflificatut eli in 

eis . 

14. Misit interea nuneios 

anche il gastigo : ma quanto allo spiegare in qual modo peccassero 
di diffidenza non concordano gl’interpreti. Io mi atterrò al seti-» 
fìmento di 5 . Agosrino * il quale credè, che Mosè peccasse di dif- 
fidenza , non perchè ei dubitasse del potere di Djo , ma perchè ver- 
gendo il popolo sì mal disposto, e pervicace verso Dio, temè * 
che forse il Signore nort alerebbe factò d tali uomini benfizio sì 
grande, e miracoloso; e agitato* e perturbato di spirito * come 
egli era, credette* che forse Dia avesse sol condizionatamente pro- 
messo . Questa spositione sembra appoggiati a quelle parole di 
Masè : Udite v'ì , ribelli , e increduli : fotrem noi forte , et. pome 
Se dicesse : persistendo voi nella vostra incredulità * e pertina* 
eia , e ribellione contro Dio , credete voi , che noi potremo otteneè 
grazia sì grande? Kedi taf. xxvii. 14. I Rabbini, e con essi al* 
Corti d‘ nostri Interpreti vogliono, che il peccato di Mosè consi- 
stesse nell’aver percòssa la pietra, quando dove» solamente coman- 
dare ad essa, di dare le acque, trers. 6- Ma per qual fine adunque 
avrebbe Dio ordinato a Mosè di prendere la sua verga? veri. 8. 9* 
"Per far conoscere la mia tintiti , tc. i*trchi voi hon mi avete 
colla vostra fede glorificalo al cospetto del popolo, dimostrando pie- 
na fidanza nelle mie parole, nella ftiiaveracira ,' e nella mia demen- 
ta, e avete perciò dato allo sceiso popolo occasione di dubitare di 
me, per questo voi non entrerete nella terra promessa . Morrifica^ 
Sione , e pena certamente grande per due uòmini , i quali per quarant 
anni continui aveario farto , e patito tanto per condurre il popol di 
Dio in quel paese ; ma Dio , die avea permessa la loro caduca per 
tenerli nell’ umilrà , ordinò anche la sressa pena a purificare la loro 
virtù: li provò, e trovolli degni di se per la umiltà, e rassegna- 
zione , e per lo spirito d’ pcnirenza , col quale soffrirono la loro pen'a.- 
Vers. 1$. Pece conoscere ad etti la tua iantità . La sua bontà, la 
sua fedeltà, e liberalità anche verso gl* ingrati » 

Vers. 14. Al re di Edom. L’ IJurtea era sulla strada per passa- 
re da Cades nella terra dì Chaiaan» 

//T4»* 


Mose r e ad Aronne : Per - 
che voi non avete creduto a 
me per far conofeere la mia 
fanti: À dinanzi a' figlinoti cC 
Ifràele , voi non introdurreti 
qucfli popoli nella terra , eh' 
io darò loro . 

13. Quefta è l' acqua di 
cotitràddit.ione , dove i figli- 
uoli d‘ ffraele altercarono con- 
tro il Signore , ed egli feci 
conofeere ad effi la fua fan- 
tità . 

14. Frattanto Atorc fpedì 


CAP. 

Moyfes de Cades ad rfnem 
Edom , qui dicerent : HxC f 
mandat frater tuus Ifrael : 
Nofìi omoem laborem , qui 
appreheodit nos! * 

1 5. Quomodo defcende- 
tint patres noflri in AL gy- 
ptum, & habi ta verimus ibi 
multo tempore, afflixerint- 
que nos /Egyptii, Oc patres 
noftros: 

1 6. Et quotnodo clama ve- 
rimus ad Dominum, & ex- 
audierit nos , miferitque 
Arigelum , qui eduxerit nos , 
de /Egypto . Ecce in urbe 
Cades, qua: eft in extremis 
finibus tuis, politi, 

17. ObleCramuS , ut no- 
bis tranfire iiceat per terram 
tuam. Non ibimusperagros, 
tiec pervineas, nonbibemus 
aquas de puteis tuis , fed 
gradiemur via publica , ned 
ad dexteram , nec ad fini- 
ftram declinantes , donec 
tranfeamus terminos tuos . 

18. Cui relpondit Edom : 
Non tranfibis per me, alio- 
quin armatus occurram tibi. 

19. Dixeruntque filli If- 
rael : Per tritam gradiemur 


XX. ' 1 joy 

da Cader degli ambafciatori 
al re di E dot» , perche gli 
àiceffero : Qutfte cefe ti fa 
fapere Ifraelt t tuo fratello i 
Tu fai tutti i travagli , chi 
abbtam foffortot . 

15. Come i padri nofiri 
Andarono in Egitto , e ivi 
abbiano dimorato per lungi 
tempo , e gli Egiziani ftra- 
ziaron noi , e i padri nojlri t 

16. E come noi alzammo 

le voci al Signore , ed egli 
ci efaudì , e mandò un An- 
gelo a condurci fuor dell' E* 
gitto: ecco che adejfo trovan- 
doci nella città di " Cader x 
che è agli ultimi tuoi confi- 
ni , . . 

17. Prtghìam che fi aci per. 
meffo il paff aggio per le tue 
terre. Noi non camminercmt 
po’ campi , nè per li vigne , 
non beremo acqua de ’ tuoi 
pozzi , ma anderemo per la 
pubblica firada fenza volge- 
re nè a deftra , nè afinifirai 
fino a tanto che {lame fuori 
del tuo dominio. 

18. Rifpofegli Edom : Tu 
non pajferai fui mio , altri- 
menti verrò armato ad incon- 
trarti . 

19. Differo a lui i figli- 
uoli d’Jfratle: Noi andere- 


Israele tuo fratello, t discendenti di Giacobbe fratello di Esau èt 
da cui voi siete derivati r 

Veri. Mandò un Angelo tc. Il quale nella colonna di nuvola 
fu nostra scorta. 

Vers. 84. 
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viam: & fi biberìmus aquas mo per la firada battuta: e 
tuas nos & pecora uoftra, Jc btrcmo delle tue acque 
dabimus , quod juftura eft : noi, e i n#Jin befliami , pa- 
dulia eiit in pretio diffi gheremo quel , che è gufilo ; 

cultas , tantum velociter non faravvi difficoltà „ fui 
tranfeamus . pret.z.0 , purché abbiamo Jpe . 

dito il traffico . 

20. A t ille refpondìt: Non : 20. Ma quegli rifpofe : Noti, 

tranfibis. Statimque egref- palerai. E toflt fi moffe con- 
fai eft obvius eum infima \tro di ejfi con infinita molti - 
ta moltitudine , & manu tudine , e gente va/orofa : 

forti : 

ai. Nec voiuit acquiefce- 21. Ei non volle condi- 
te deprecanti , ut concede, fcendere alle preghiere , ni, 
rei tran'fitum per fìnes fuos. dare il tranfeto pe’fuoi confi - 
Qpamobrem divertit ab eo ni . Per la qual cofa 1 ’fraele 
ffrael . 1 - < giro lontano da lui _ 

22. Cumque caftra mo- 22. E rnoffo il campo da 

Vtffent de Cades , veoerunt Cader gìunfere al monte Hoi\ 

in montem Hor , qui eft in. che è ai confini della terra 
finihus terr* Elom: di Edom: 

25. UW locutus eQ Do- 2^ Dove il Signore parli • 
tninus ad Moyfen » a Mose , 

. 24. I*ergat , inquit , Aa- 24. E dijjt: Vada Aron- 

rón ad populea fuos ? non. ne a riunirfi al fuo popolo 4 

enim intrabit terram, quam perocché egli non entrerà. 
dedì fìliis I/rael , eo quod nella terra data da me «* 
incredulus faerit ori moo figliuoli d' If racle , perché fu 

Veri. 24. Vaia Aronne a riunirti al fuo ptpol» . A’ suoi Padri, ai. 
tatui Patriarchi: frase' «saca sovente nelle Scritture , come si é ve- 
duto , e la quale non è usata or Jiniriamcnte se non nella morte 
dei giusti. S. Girolamo, e altri Padri hanno osservato , come nè. 
Mose, che rappresentava la legge, nè Maria, che rappresentava à 
Profeti, nè Aronne q in cui cominciò il sacerdozio Levitico , noi* 
ebbero la sorse d’introdurre il popolo di Dio nella terra promessa s 
.perocché questa gloria era riserbata a Giosuè figura espressa del 
.Cristo, e della Chiesa fondata da lui , alla quale appartennero rut- 
ti i giusti di tutti i tempi per la fede del medesimo Cristo, fine? 
della legge. Questa 1 gge non età se non come un pedagogo dato 
agli uomini ancor rozzi » e carnali per iatrodurli alla cogniziorfe 
de’ mister) dello stesso Cristo, e della sua Chiesa, come dice V 
Apostolo Gal. ni. 24. L’elogio di Aronne c stato tessuto dallo 
Spirito santo, iteli, uv. 
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ad aquas eontradi&ionis . 

• .* •; / 

aj. * Tulle Aaron, & fi- 
lium ejus coni eo, & duces 
eos in montem Hur, 

*/w/ 33. 38. Deut. 32. 50. 

a 6. Cumque nudaveris pa- 
ttern verte fua , indues ea 
Eleazarum filiuin ejus : Aa- 
ron colligetur, & morietur 
ibi . 

27. Fedt Muyfes, ut pra;. 
ceperat Domino? : & afcen- 
derunt in montcm Hoc co- 
rali omni moltitudine- 

28. Cumque Aaron fpo- 
Jiaffet veftibus fuis , induic 
eis Eleazarum fàliuir^ ejus. 

29. Ilio mortqo in mon- 
tis fupercilio, defceqdit cum 
Eleazaro . 

3®. Omnis autem multi- 
tudo videns occubuifle Aa- 
jon, flevit fuper eo triginta 
diebus per cunft^s famiJias 
fuas. 


A ■*. JOJT 

incredule alle mie parole al - 
le acque di ientraddizione . 

25. Prendi Aronne , e con 
lui il juo figliuole , c menali 
fui monte Hor . - 

2 6. E fpogliato il padre 
della Jua ve fi e , ne rivefti- 
rar il fuo figliuolo Eleazaro : 
Aronne fi riunir à ( a' padri 
fuoi ) e ivi morrà . 

27. Fece Mose come ave-i 
va ordinato il Signor f ,• e 
falirono al monte Hor ver- 
gendoli tutto il popolo . 

28. E dopo eh' egli ebbe 
fpogliata Aronne delle f H e 
vefti , ne rivefiì Eleazaro 
fuo figliuolo, 

a 9- F morto che fu Aron- 
ne falla cima del monte . 
(Afose) difeefe con Eleazaro , 

30. E tutta la moltitudi 4 
ne avendo udito come Aron, 
ne era morto , lo pianfero 
in tutte le e afe per trenta 
giorni. 




Ptnt, Tom. III. 
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CAP O XXI. 


Il re Chananeo è vinto da Israele . Serpenti mandati 
contro del popolo , che mormora .pdla noja del viaggio , 
per la mancani.a di acqua , e nauseando la manna . 
uille morsicature di questi è rimedio, il serpente di 
hronz.o . Sono vinti i re S ehen , e Og • 


Q\ 


, Uod * cura audìffet 
Chananaeus rex A- 
*rad , qui babitabat 
ad meridiem , veniffe fcilicet 
lfracl per exploratorum viam, 
pugoavit còntra illuni , Se 
vi&or cxfiftens, dnxit ex eo 
przdam . * Num. 32. 40. 

2. At Ifrael voto fé Do- 
mino oblìgartS, alt: Si trà- 
dideris populura iftura in ma- 

nu mea , delebo urbes ejus. 

' 

3. Exaudivitque Dominus 
preces Ifrael , & tradidit 
Chananxum , quem ille in- 
terfecit , fubverfis utbibus 
ejus, & vocavit noraen lo- 
ci illius Horma , id eft ; 
Anatheraa . 

4. Profeti funt autem Se 


t. H *re diAradCha'. 

V/ nanèoj il quale abi- 
tava verfo melodi, avendo 
udito come gli Jfraeliti era- 
no venuti per la Jlrada de- 
gli efploratori t diede loro 
battaglia , e li vinfe , e ne 
riportò della preda . 

2. Allora Jfraele fece vo- 

to al Signore , e dijfe : Se 
tu darai nelle mie manique- 
fio popolo y io dijìruggerò le 
fue cittadi , ^ 

3. E il Signore efaudì le 
preghiere d'If racle , e diegli 
in fuo potere il Chananeo , 
il quale egli uccife y diftruf- 
fe le fue città , epofeaquel 
luogo il nome di Horma » 
viene a dire Anatema . 

4. E partirono poi dal mon- 


Vers. I. Il re di And. Citrà non molto lontana da Cade*, dT- 
Itante venti miglia da Hebron, e quattro da Malathis > seconda 
Eustbio. Ella fu di poi nella tribù di Giuda. 

Ter la strada degli esplorami . Per quella stessa strada , che 
avevano fatta gli esploranti mandati a riconoscere la terra diCna- 

’ Versta .” h Jitnugg'ri lt sut cittadi. Vedi Levir. xxvir., Deur. 

. Vcrs. p. 
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fa. de monte Hor per vi ani, 
-qux ducit ad mare ruhrum , 
ut ritccttlirent tertani Edom» 
Et t ardere ccer'f populuiil i(i- 
iieris » ac labois.* 

5 . Locutufque éontra Deuttì, 
& M yfe n , a tt » Cur edu- 
Jcifti nos de J5L ypto , ut 
moreremur in lolitudine ? 
Deeft pari? , non lunt a- 
quae: anima nofìra j-nn nau- 
seai fuper cibo irto leviflì- 
mo. 

6 . * Qoamobrem mìfit 
Domi n us in populum ignito? 
ferpentes , ad quorum plagas, 
& naortes plurimorum, 

* Judith 8 » if.Sftp.i6. 

5. 1. Cor. io. 9. 

7 Venerunt ad Moyfen , 
atque d xerunt: Peccavimus, 
quia lucuti fumus contra 
Dotninum 8c te .* ora , ut 
tollat a nobis ferpentes , 
Oravitque Moyfes prò po- 
pulo, 

8 . Et locutus eft Demi- 


» XXI, 

te Hor per U firada , clif 
Conduce al m ar tuffo per fare 
il giro della ter* a di E dopi . 
E il popolo cominciò ad *n- 
nojarfi del viaggio , 9 delti 
fatiche : 

5. E parlarono cóntro Dio* 
e coltro Mese , e difero : 
Perchè ci hai tu tratti fuor 
dell Egitto , affinchè moriffi - 
mo in un deferto ? Ci man- 
ta il pane . non ti è acqua: ;■ 
ci fa già nanfe a quefio leg- 
geriffimo cibo . 

6. Per la qual cofa il Si- 
gnore mandò jcontra del po- 
polo ferpenti / che brug ava* 
no , t multìffimi effondo pia- 
gati da quefii , e morendo , 

,7. Andò il popolo da Me- 
se , e diffe : Abbiam pecca- 
to , perchè abbiam parlati 
contro il Signore , e contri 
te : pregalo , che allontani d 4 
noi i ferpenti. E Mosè feci 
orazione pel popolo , 

8. E il Signore gli diffe i 


1 


Ver*. Quitto leggierissimo cito. Ceti parlano della manna* 
Ver*. 6. Serpenti , che bruciavano . O col fiaro * ovvero col ca- 
lore, che cagionavano le loro morsicature. Moltissimi Interpreti 
credono, che questi serpenti fossero di quelli chiamati ptitttri ; 
perche mordendo cagionano gonfiezza per tutto il corpo , ( pro- 
dissima accensione nel volto. Bodurt sostiene , che ei fossero idre, 
le quali, quando sranno fuori dei loro paduli , sono più velenose^ 
c crudeli, e son dette ibernare . S. Girolamo nel Deuteronomi? 


vii. if. ha tradotro la stessa voce Ebrea, che è in questo luogo, 
per serpenti , tbe bragia col fiato . 

Ver*. 8. Ponilo come segno ee. Questo serpente era di figura si- 
mile ai serpenti mandaci da Dio contro il popolo, come apparisca 
dall’Ebreo; in secondo luogo, qtiesra figura fu messa sopra un* 
lata, o sia sopra una pertica* Gesù Cristo medesimo nel su? 

V 1 Van- 


v 
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uus ad eum: Fac ferpentem 
«neutri , & pone eum prò 
flgnoi qui percùffus afpexe- 
jii eum, viver. 

9. * Feoit ergo Moyfes 
SERPENTEMaENEUM, éc 
•pofuit eum profigno; quem 
cum percuffi afpicerent , fa- 
nabantur , *-Joan. 3. 14. 

10. Profecfcique fili! Ifrael 
caftraiaetati funi in Obotb. 

11. Unde egrefB fixere 
tentoria in Jeabarim in folii 
tudine, quae refpicit Moab 
lontra orientalem plagara . 

la. Et inde msventes ve- 
lierunt ad t-orrentem Zared;, 

13. « Qùem relinquentes 
Cjaftrametati funt contea Ar- 
non : qua eft in deferto, & 
prominet in finibus Amor- 
rbaci ? +- fiquidetn Arnor ter- 
vninus eft Moab , divideas 
Moabitas , & Amorrbneos . 

* Deut. 1. 9. t Judici 
li» i8e Deut . a- 24. 

14, Unde dicituc in libro 


ERI 

Fu un ferpente di bronco jj 
e ponilo come fogno : chiun- 
que offendo ferito lo mirerà , . 
avrà vita . 

9. Fece adunque Mose UN 
SERPENTE DI BRON- 
ZO y e le pofe come fogno : e 
mirandolo quelli , che tran pia- 
gati , ricuperavano la fanità . 

10. E partitifì i figliuoli 
di Ifrael e pofero il campo in 
Obotk . 

11. E sloggiati da quefi» 
luogo piantaron le tende in 
Je-abarim nella folitudine ^ 
che guarda Moab ver fo /' o- 
ricnte . 

li. E fi mojfero di là , et 
gi un fero al torrente Zared». 

1 3. Lafciato il quale an- 
darono ad accamparfi dirim- 
petto al fiume Arno n , che i 
nel deferto , e fia fui confinò 
degli Amorrhei perocché P 
Arnon è il confine di Moab , 
e divide i Moabiti dagli A* 
mtrrhei . 

14. Quindi fi dice nel U- 


Yangelo , n i. 14- , c’ insegnò a- riconoscere in questo mira? 
coloro serpente la virtù della Croce, sulla quale egli «fovea essere 
confìtto per salute di quelli, i quali morsi dall'antico serpente 
miseramente perivano. Vedi Tinnii. Ut idohl. cip. v. , jiugusc, 
torno. io?, di temp. te. te. 

Ver s,. It. In Jt-abarim . Che interpreta al gaudio de* patteggiti 
fi, © sia dtl pasteggio: in effetto vederi » eh; questo luogo età pres-* 
$0 a) torrente ZaredF. 

Vers. 14. Quindi si dice nel libro delle guerre dtl Signore : (c. 
Alcuni hanno detto, che qiresto fosse un libro profetico, in cui 
arano annunziate le guerre , che il popol di Dio dovea avere cogl* 
Aqrorrhei . Altri credono , che ei fosse un semplice, cantico com- 
pone. «opra le guerre, che erano, scarte trai IVfoabici , e gli A <n on- 
dici, 
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fcfllorum Domini : Sicu: h- 
cit in mari rubro, fic faciec 
in lorrentibus Arnon. 

15. Scopuli torrentium in- 
clinati fune» ut requiefee- 
rent in Ar , Se recumbercnt 
io finibus Moabitarum . 

26. Ex eo loco apparuit 
puteus , fuper quo locutos 
eft Dominus ad Moyfen .* 
Congrega populutn > Se da- 
bo ei aquam» 

17. Tunc cecinit Ifrael 
carmen ilfud .* Afcendat pu- 
teus . Concinebant: 


Po ' XXL 39 ? 

Irò delle guerre elei Signore/ 
Come ei fece al mar rofjo , 
cosi farà nel torrente Amen » 

*5* J f u JP de' torrenti fi 
ruot alano per fermar fi in Ar \ 
e pofarfi fui confini de' Moa- 
Ititi . 

1 6. Di li andando innan- 
zi fi vide il pozzo , di cui 
avea detto il Signore a Mo- 
se : Raduna il popolo , e /# 
datogli dell'acqua. 

17. Allora Ifraele cantò 
quell' inno : Scaturifca il poz- 
ze. Cantavano efft : 


rhei nel tempo , che questi ( gli Amorrhei ) adoravano tuttora il 
Vero Dio, t i Moabiti adoravano Chamot , vtrt. if. ; onde non 
sarebbe necessario di dare a questo Cantico un’ autorità divina , po- 
tendo Mosé averlo citato. Come Paolo citò i versi di poeti Gen- 
tili. Questo cantico sembra scritto in verso; almeno lo stile i 
poetico,- onde difficilmente si può cavar fuori il senso di quel po- 
co, che ne cita Mose.' 

Com' ti ftet nel tkar tosto , ioti te. Secóndo la primi «posizió* 
se si direbbe qui, che come Dio fece cose mirabili in favor del 
Suo popolo al passaggio del mare rosso » così le fari in favor lo- 
ro al passaggio dell 1 Arnon . 

Vers. if. I sassi de' torrenti si ruotolaHo te. Con queste parole 
folte da quel libro profetico crederi , che Muse incenJa di dimo- 
strare quello , che avea dettò di sópra , cioè , che l’Arnon era con- 
fine degli Amorrhei , e de* Moabiti . beco adunque questa provi t 
I sassi ( e per conseguenza le acque dell* Arnon ) piegano ve r so la 
Città di Ar ( ella era de' Moabiti , e per quel , che apparisce , in 
pianura ) , e si posano a formar il confine trai Moabiti, e gli A- 
morrhei . Sembra di più, che Mosé con questo voglia dire agli' 
Ebrei, Ch’ eglino facendosi padroni dell* Arnon, e oel paese di 
Sehon, re degli Amorrhei, possederanno il paese sino ai <^nfini 
di Moab. Fin qui le parole tratte dal libro, o cantico d«^ batta- 
glie dei Signore . 

Vers. li. Di lì andando innanzi te. Abbiam su«*' ,1r< * ^ ufste duo 

mi. —j—j. : : 1. j.i.i -....■•tote Sottintendersi « 


parole andando instanti , le quali debbono cerrr - '’" c ottintendersf « 
Partiti gli Ebrei dall’ Arnon arrivarono * oye mancan- 
do l’acqua Dio fece loro scoprire un, \ * , 4 -,.! , 

tu-., il to.U. u. R.d.JJop,,,. ! sme ‘ *® 
disertarsi al pozzo , che io le ,7 ti ,, 

Vers. I 7 ., é 1*. Sltatar' ‘ 


scavato dai 
frin- 
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18. Puteuì , quem fode- 

runt princ'pes , parave- 
runt duce$ moltìtudinis in 
datore le^'S , & in bactibs 
fui? . De- (olitudme Mattha- 
«a, • 

t * 

19. De Matthana in Na- 
baliel : de Nahaliel in Ba- 
muth , 

' 20. De Omoth vallis eft 

in regione Moab in vertice 
Phafga, quod refpicit contra 
defertum, , 

zi. * Mifit autetn. Ifrael 
nuncios ad Sehon regem 
Amorrli*atn, dicens.: 

* Deut. i. 26 .Judic. li. 19. 
22. Obfqcro , ut trafilile, 
tqihi liceat per terram. tuam : 
nòn declinabitn.us in agros 
& vineas , non bibitnus., 


ERI 

18. Il pozzo /cavato dai 
principi ■, e preparato dai 
capi del popolo mediante il 
dator della legge., e mediati- 
le le loro verghe . Da quel- 
la folitudine andarono a Mat- 
thana . 

1 9. Da MttthanA a Na- 
haliel : da Nahaliel a Ba- 
ino th . 

20. Da Bamoth vi è una 
valle nel paefe di Aioab /ul- 
l.i cima del Phafga, il qua- 
le è verfo il deferto . 

zi. E Ifraele /pedi am- 
ba fc indori a Sehon re degli. 
Amorrhei per dirgli : 

21. Io ti /applico-, che mi 
la/ci paffare per la tua ter- 
ra: noi non ci- /vi eremo po' 
campi , nè pelle, vigne , noti 


principi. Dii acque perenni 11 pozzo; il pozzo fitto Scaturire , e 
tcavaco non niedUnte le braccia del popolo, ina dai soli principi». 
C capi del popolo . Sembra , che D;a mostrasse a Moie la polla 
dell'acqua» t che i capti», e principi del popolo con poca faticala 
dilatarono co’ loro bastoni da vijggio per far bere la moltitudine . 
Simili polle trovatisi nell'Idumea nascoste sotto la sabbia , e non 
conosciute; se non dagli abitanti. Il da'or della legge è Mose * 
Dove la Volgata porca Cantavi» mi , nell'originale è il ritornello, 
del cantico : Celebratelo , celebritelo- : viene a dire il pozzo mostra- 
to da Dio . 

Ver$. zo. Da Bamoth vi è una valle nel paese di Moab . Eusebio, 
dice, che B.anioth è una citti sull’ Arnon , e dee credersi , che 
ella ioe-c a [ piede di un monte, il quale le desse il nome, perche 
Jiamoth s'v.ifira luogo elevato 

Sulla cinu- fai ■j>l iat g u , Monte celebre per la 
J}eut. *X*lv. > ^ * ^chiamato anche Mbraim , e Ts libo 

Vers. 21 . Spedt „ Sebo». Mosé non voleva far guct 

ra » q ues ;° P r, " c, P? Chanane! abitanti di li dal Giordano; 

ina Dio dopo che benon i ^xjiegato di dare il passo , oblino a 
Mosè di far guerra a Se hon>£S ^ Jonde ne venne la con- 

Vcrs. J4* 


morte di Mosè , 
, Deut. xxx ir 49* 
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aquis ex puteis , via regia 
gradiensur, donec tranleamus 
cermuios cuos. 

23. Qui concedere noluit, 
ut tranfiret Ifrael per fines 
fuos: quin putius, exercitu 
congregato , egreflus eft ob- 
viam in dcfertum , & venit 
in Jafa, pugna vicque contra 
euro . 

24. • A quo percuflus eft 
io ore gladii , & poffeffa ert 
terra ejus ab Arnoo ufque 
Jacob , & filios Ammon : 
quia forti prxfi dio , tene- 
bantur termini Ammonita- 
rum . 

* Pf. 1 34. 1 r. Amos 2. 9. 

25; Tulit ergo ifrael o- 
mnes civitates ejus , 8 c ba- 
bitavit in* urbibus Amor- 
rhaei , in Hefebon fciJicet , 
& viculis ejus. 

2 6- Urbs Hefebon foie 
Sehon regis Amorrlwei , qui 
pugnavit contra regem Moab, 
& tulit omnem tei ratti , qu.T 
dicionis illius fucrat, ufque 
Arnon . 


btremo Acque dei pezjci , ce- 
deremo per li finii mae- 
fir.t , fi >io a timo che abbi Am 
trapaffiti i tuoi confini. 

23. A 4 1 quegli non volle 
permettere , thè /frac le paf- 
fute pel /no p.ieje , Alici ; 
r Annuo un tfercito , andogli 
incontro nel deferto , e ginn- 
fe a fifa , e venne con effo 
a battaglia. 

. 24. Mi fi meffj a fil di 
fpadt , e il f ho paefe fi con- 
quifiato di Jfraele di II' Ar- 
non fno a J ii>oC , e fino eC 
figlinoli di Ammon : peroc- 
ché i confini degli Ammoni- 
ti erun difefi da un forte 
prefi dio. 

25. /JrAele Adunque occu- 
pò tutto quel piefe , e abitò 
nella cittì degli Amorrhei , 
viene a dire in Hefebon e 
nelle altre minori . 

2 6. L,a città di Hefebon 
eri di Sehon re degli Amor- 
rhei , il quale Ave a fatto 
guerra col re di Moab , e fi 
era impadronito di lutto il do- 

i minio di or. t fio, fino ad Arnon , 


Ver*. 24. Vtroeeht i etnfini etesii ^Immutiti te. Rende ragione del 
morivo , per cui > occupaco turco il dominio di Sehon , gl’israeliti 
non s' inoltrarono contro gli Ammoniti, che confinavano collo ste*- 
so dominio, ma oltre alla ragione porcata in questo luogo . si ve- 
de » che Dio avea proibito agli Ebrei di toccare il paese di Ani- 
mori, Dtnt. II. 9. , , 

' Ver*, tó. La tini di Ifeititn tra di Sthon . Racconta Mosè in 
qual modo la città di Hesebon putta traile montagne dirimpetto a 
Jeriro era venuta nelle mani di Sehon, essendo sraca peli’ innanzi 
de’ Moabiti . Vedremo nel libro de’ Giudici > cap. zi., come il re 
di’ Moabiti pretese circa trecento anni dopo di ripetere dagli Ebrei 
Hesebon , e le altre città , / •• 

V 4 Ver* . 27 
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27. Idciico dici tur in pro- 
verbio : Verniti ih Hefab&tv, 
xdifìcetur, 8 c conftruatut ci- 
vitas Sfhon : ? ivt 

• 28. Igni* egretta* ert de 

Hefebon * fiamma de oppi- 
do Sehon, & devoravit Àr 
Moabitarum , & habitatores 
excelforum Arnon. * 

. . • \ v, »V- 

29. * Vx tibi Moab ; pe- 
rirti popule Chamos . Dedìt 
fìlios ejus in fugam , Se fi. 
lias in raptivitatem regi A 
niorrbxorum Sehon. 

* Judic. ir. 14. 

3. Reg. ir. 7. 

30. Jugum ipforum depe- 
riti ab Hefebon ufque Di- 
bon , latti pervenerunt in 
Nophe, & ufque Medaba. 


E. R 1 

-il 27. i Onde fi dice per pro- 
verbio : Venite a Hefebon , 
fi edifichi , e fi rifiori It- 
eti tei di Sehon : 

“>»8. Un fuoco venne fuori 
d 4 Hefebon , una fiamma dal- 
la città di Sehon , e divoro 
Ar dei Moabiti , e gli abi- 
tatori dei luoghi eccelfi dell ’ 
Arnon * . 

29 Guai a te , 0 Moab\ 
tu fei andato in rovina , po- 
polo di Chamos . Quefii ha 
fatto che fi deffero alla fuga 
i fuoi figliuoli e le fue fi- 
glie foffero f chiave di Sehon , 
re degli Amorrhei . 

30. La loro dominazione 
è fvanita da Hefebon fi>>o a 
Ùibon , arrivarono fir afelati 
a Nophe , e fino a Medaba . 


Ver*. *7. Onde te dice per proverbio : .tc. Vuol dire, e nelle boc- 
che di tutti quella specie di cantico , che fu composto allorché 
Sehon re degli Amorrhei conquistò Hesebon, e le altre circi de* 
Moabiti . L* ordinaria maniera , colla quale si conservò tragli antichi 
popoli la memoria de' fatti più importanti, furono questa specie 
di cantici, i quali s'imparavano a mence da tutti. I soldati , o il 
popolo degli Amorrhei in questa loro cantone si esortano l'un l’al- 
tro a volere andare ad Hesebon per ristorarla , e fortificarla , come 
quella, che dovea essere capitale del regno di Sehon. 

Vers. i.8. l/n fuoco venne fuori da Htiebon ... « divorò Ar de' 
Moabiti . Sembra evidente , che dopo la presa di Hesebon , venisse 
nelle mani di Sehon anche la città di Ar: questa però era stata 
già ripresa dai Moabiti , quando gii Ebrei arrivarono in quel pae- 
se , Deut. I. 9. 18. *9. 

Vers. 19. Guai a te , • Moab . . . popolo di Chamos. Il poeta sì 
rivolge a’ Moabiti , a’ quali dice, che il loro dio Chamos non gii 
avea sottratti alla desolazione, e rovina.) ma aveva abbandonati i 
figliuoli di Moab al terrore, e alla fuga, e le figlie alla schiavitù. 

Vers. |*. Arrivarono strafelati a T^ophe . I fuggitivi inseguiti da 
Sehon giunsero strafelati fino a Nophe , e a Medaba . Questa se- 
conda città è nota nelle Scritture : la prima crederi , che sia Nabo 
rammentata da Isaia xv. a., e da Geremia jivtii. 1. aa. 

- ’ Ver*. 3». 
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31. Habltavit itaque If- 
rael in terra Amori hxi. 

32. M fi qùe Moyfi-$ qui 
cxplorarent Jazer: cujos ce- 
perunt vicuJos , le poflede- 
runt habitatores. 

33. * Verter untque fe » 

& afeenderunt per viatn Ba- 
fan , & occurrit eis Og rex 
Ha fan rum oinni populo fuo 
fugnaturus in Fdrai. 

* Deut. 3. 3. & 19 • 7. 

34. D xitque Duminus ad 
Moyfen : Ne timeas eum ; 
quia in manu tua tradidi il- 
luni » & omnem populum , 
ac terratn ejuss faciefque il- 
li ficut fecifti Sehon regi 
Amorrhzorum habi latori He* 
febon . 

35. PercufTerunt igftur it 
hunc cum filiis fuis , uni- 
verfumque populum ejus uf- 
que ad internecionem , & 
poffederuot terram illius. 


XXL 3 rf 

31. lfraele adunque abiti 
nel paefe dell* Amorrheo . 

32. £ Aioti /pedi esplo- 
ratori a Jae.er : e prefero i 
piccoli luoghi di efj.t , e mi- 
fer le mani addojfo agli ahi. 

tutori . 

33. E rivolti ifi in altri 
parte andarono per la vii 
di B-tfan , e anab loro in- 
contro Og re di Bafan con 
tutta Jua gente fino ad Edrai 
per dar loro battaglia . 

34 .E il Signore dijfe i 
Aioli : Non lo temere -, pe- 
rocché io ho dato in tuo po- 
tere lui , e tutto il fuo po- 
polo , e tutto il fuo paefe : e 
lo tratterai come hai fati» 
a Sehon re degli Amorrhei , 
che abitava in He febon. , 

35. Uccifero adunque an- 
che lui co' fuoi figliuoli , e 
con tutta la fua grette dal 
primo fino alP ultimo , e con- 
qui/ì areno il fuo dominio. . 


• ' •’ »• 1 

Veri. 31. Spedì eipturaterì a Ja^tr . Dall’Ebreo apparisce, che 
egli la prese : ella era degli Amorrhei * e fu poscia de’ Leviti , 
Ver*. 31. Og re di Bmtn. Della grandetta di questo gigante ve- 
4 i Dette. III. 11.: il paese di Basan era sommamente fertile. 


f 

\ 
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CAPO XXII. 

. r ; . > : 

Due volte e chiamato V indovino Balaam da Baia: re 
di Moab , perche maledica Israele , ed è sgridato- dall * 
« Angelo per mez.zjs dell' asina , che parla.. 


vi. T) Rofe&ique caQrameta- 

X ti funi in cainpeftri- 
bus Moab, ubi trans Jorda- 
tiem Jericho fita eft. 

* * ’ ' »\ * . • \, - 

. 2. Videns aucem Balac fi- 

lius Se phot omnia , quae fe- 
cerai lì* sei Amorrhxo, 

3. Et quod pertìmuiffent 
eum Moabitx , & impetuni 
ejus ferre non poffent, 

4. Dixit ad majores natu 
Madian : Ita delebit hic po- 
pulus omnes , qui in noftris 
fìnibus commorantur , quo- 
inodo folet bos hetbas uf- 
que ad radices carpere . Ipfe 
e rat eo tempore rex in 
Moab . 


X. T? Tirando innanzi po- 
li/ fero il campo nelle 
pianare di Moab , dove 'e 
pojla Gerico di là dal Gior- 
dano . 

2. Ma Balac figliuolo di 
Sephor avendo veduto in qual 
modo /{mele avea trattati gli 
Amorrhei , 

3. E come i Moabiti lo 
temevano , e non potevano 
refifiergli , 

4. Di fé agli anziani di 
M.tdian r Queflo popolo fi rug- 
girà tutti gli abitanti del 
noflro paefe s come fuole il 
bue Jterpar l' erba fino dal- 
la radice . Quelli era in quel 
tempo re di Moab . 


Vers. 1. Vasero il campo nell* pianure di Aitai . Viene a dire nel- 
le pianure, eh’ erano «tace del dominio de’ Moabiti , ma erano sta- 
te conquistate da Sehon , e di poi furon* occupate dagli Ebrei • 
Queste pianure sono lungo il Giordano, dove erano allora gli 
Ebrei, passato il quale si trova Gerico. 

Vets. a. IlaUc figliuolo di Sephor , R e de’ Moabiti : egli reggendo 
il suo popolo impaurito > e incapace di resistere agli Ebrei, cercò 
" in primo luogo di unirsi co’Madianti. 

Vers. 4. Disse agli anziani di Madian . Questi Madianiti non do- 
veano aver re , ma governarsi con una specie d’ aristocrazia . Egli* 
no abitavano a occidente del paese di Moab nell’Arabia Pecrea. 

Vers. !• 
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j. * Mifit ergo nuncios 
Bd BalTam fìlium Beor ario- 
l'jm , qui habitabat fuper 
flutuen terra: filiotum Am- 
inon , ut vocarent euro , 5 c 
dicerent : Ecce egreflus e(t 
pòpulus ex /E'ypto , qui 
optruit fupeificiem terrx , 
fedens contra me. 

* Deut. 23. yjof. 24.9. 

6. Veni igitur, & tnale- 
dic popolo huic, quia for- 
lior ine eft : fi quo modo 
poflìm percutere , & ejicere 
euira de terra mea : novi 
cnim , quod benedictus fir , 
cui benedixeris , & maledi- 
6tus , in quem maledirti con- 
geffers, 

7. Perrexeruntque fenio- 
res Moab, ik nnj.ircs natu 
Madian, hibentes divinin'o- 
ris pretium in minibus ; 
Cumque venifTent adBilaam, 
& narraQent ei omnia verba 
Balac : 

8. llle refpondit : Mane- 
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5. Mandi adunque dei nun- 
zi a Balaam figliuolo di Beor 
indovino , il quale abitava 
fui fiume del paefe de figli- 
uoli di Amraon , affinchè lo 
chiamaffero , e gli die (Pero : 
E co che un popolo , il qua. 
le ingombra la fupe'fcre del - 
la terra , è ufo ito dall' Egit- 
to , ei è in campo conilo di 
me . 

6 . Pieni adunque a male- 
dir quejlo popolo , perchè egli 
è più poffente di me : affin- 
chè io vegga . fe poffo abbat- 
terlo in qualche modo , e cac- 
ciarlo dal mio paefe : peroc- 
ché io fo , th è benedetto co- 
lui , che tu benedici , e ma- 
ledetto colui -, che h i male- 
dizione da te . 

7. E andarono gli anzia- 
ni di Moab , e 1 feniori di 
Madian , portando in mano 
la mercede dell' indovino . E 
avndo trovato Balaam , e 
riferire a lui tutte le parole 
ai Balac : 

8. Quegli rifpofe : Perma- 


nere. q. alitava ini fiume del pitie tc. Abitava pretto 1 * Eufra- 
te > che bagna la parte orientale del paese degli Ammoniti : quin- 
di molti inferiscono, eh’ ci fosse della Mesopotamia i altri lo vo- 
gliono Madianiti. Gli ebrei al tempo di S. Girolamo dicevano , 
che Balaam era disceso da Buz , e che egli era lo stesso , che Eliu, 
uno degli amici di Giobbe : di’ egli fu prima santo, e profeta del 
Signore, di poi scellerato, e indovino di professione; e che tale 
divenne per la sua avarizia. Comunemente i Padri, e gl’ Inter- 
preti credono , che Baal fotte profeta non di Dio , ma del Demo- 
nio , nè altra idea ce ne di la Scrittura , sia chiamandolo indovi- 
no , il qual nome è mai sempre preso in mala parte nei Libri san- 
ti, sia con quello, che di lui è qui raccontato . 

Vcrs. 8. Firmatevi qui umetto , tc. Balaam vc-iea la notte con- 
tili- 
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vi a [il : & fi biberimus aquas ma per la firada battuta. : e 
tim nos & pecora noftra, jf beremo delle ine acque 
dabimus, quod juftum eft : noi, e i npfin beftiami , pa- 

nulla etit in predo diffì gheremo quel , che e gufilo ; 
culias , tantum velaciter non faraoni difficoltà ,ful 
tranfeamus . pree.z.0 y parche abbiamo [pe- 

dice il tr affino v 


20. At ille refpondit: Non 

tran fi bis . Statimque egref- 
fu* eft obvius cum infin»? 
ta moltitudine , & manu 

forti : 

21. Nec voluit acquiefce- 
re deprecanti , ut concede, 
ret tran'fitum per finesfuos. 
Quamobrem divertic ab eo 
Krael. 

21. Cumque eaftra mo- 
• vtffent de Cades , venerunt 
in montem Hor , qui eft in. 
finihus ter® EJom: 

23. UW locutus eB Do- 
min us ad Muyfen , 

. 24. Pergat , inquit , Aa- 

ron ad populos fuos ? non. 
enim intrabit terram, quam 
dedi filiis, Ifrael , eo qupd 
incredulus fuerit ori ineo 


20. Aia quegli rifpofe : Non. 
pafferai . E lofio fi moffe con- 
dro di effi con infinita molti- 
tudine , e gente vai orofa : 

21. Ei non velie Condi - 
feendere alle preghiere , hi, 
dare il tranfito pe’fuoi confi- 
ni . Per la qual cofa Jfraele 
giro lontano da lui . 

22. E rnoffo il campo da 
Cades ginn fere al monte Hoi\ 
che è at confini della terra 
di Edom : 

2jr Dove il Signore partii 
a Aiose, 

24. E diffe : Vada Aron- 
ne a riunirfi al fuo popolo 
perocché egli non entrerà, 
nella terra data da me a 
figliuoli d' 1 J racle , perchè fu 


Veri. *4. y*ia Monne a riunirti tlfuo pepile . A’ suoi Padri, ai 
lanci Patriarchi: frase usata sovente nelle Scritture , come si è ve- 
duto , e la quale non è usaca ordinariamente se non nella morte 
dei giusti . S. Girolamo, e altri Padri hanno osservato, come ne. 
Mosè, che rappresentava la legge, nè Maria, che rappresentava 1 
Profeti nè Aronne ? In cui cominciò il sacerdote Levmco , noli 
ebbero la sorse d’introdurre il popolo di Dio nella terra promessa 1 
perocché questa gloria era riserbata a Giosuè figura espressa del 
Cristo e della Chiesa fondata da lui , alla quale appartennero tut- 
ti i giusti di tucti i tempi per la fede del medesimo Cristo, fine? 
della legge. Questa l.gge qon era se non come un pedagogo dato 
agli uomini ancor mari » e carnali per iatrodurli alla cogniiiorfe 
de* misrerj dello stesso Cristo, e della sua Chiesa, come dice a 
-Apostolo Gal. ni. 14 - L’elogio di Aronne c stato tessuto dallo 
Spirito santo, Ir ili. xiv. 
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ad aquas coatradi&ionis . 

• ' \ 

15. • Tulle Aaron, &fi- 
lium ejus eum eu, & duccs 
eos in muntem H >r, 

* Inf. 3 {. 38. Deut. 32. yo. 

2 6. Curnque nudavens pa- 
tron vede Tua , indues ea 
Eleazarum filium ejus: Aa- 
ron colligetur, & tnorietur 
ibi . 

27. Fecit Moyfes, ut prx. 
ceperat Dominus: & afcen. 
derunt in montem Hur Co- 
rani omni moltitudine . 

28. Curnque Aaron fpo- 
liaffet ve(libus fuis , induit 
Cis Eleazarum fàliuir^ ejus. 

2 9. Ilio mortqo in man- 
ta fupercilio , defceodit cuna 
Eleazaro . 

30. Omnis autem multi- 
tudo videns ©ccubuifle Aa- 
ton, flevit fuper eo erigine» 
diebus per cun&as familiay 
fuas. 


A A. J 0 j> 

incredule alle mie parole al- 
le acque di tontr addizione . 

2J. Prendi Aronne , e con 
lui il 1 uo figliuole , e menali 
fui monte Her . - 

26. E fagliato il padre 
della fua ve fi e , ne rive {ti- 
rar il fuo figliuolo Eleazaro : 
Aronne fi riunirà ( a' padri 
{noi ) e ivi morrà . 

27. Fece Mese come ave* 
va ordinato il Signor p ; e 
falirono al monte Hor vol- 
gendoli tutto il popolo . 

28. E dopo eh' egli ebbe 
fpogliata Aronne delle fue 
vefii , ne rivefiì Eleaz.ar» 
fuo figliuolo. 

2<p. E morto che fu Aron- 
ne falla cima del monte w 
{Mose) difeefe con Eleaaaro, 

30. £ tutta la moltitudi 4 
ne avendo udito come Aron- 
ne era morto , lo pianftr 0 
in tutte le cafg per trenta, 
giorni. 


Petti. Tom. III. 
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C A P O XXI. 

4 # # .» . % * . I * • . . 

Il re Chanatieo e vinto da Israele. Serpenti mandati 
contro del popolo , che mormora .pdla noja del viaggio , 
per la mancanza di acqua , e nauti andò la manna . 
siile morsicature di questi è rimedio, il serpente di 
bronzo. Sono vinti i re Se ben , e Og . 


I. /^\Uod • cum audìffet 
V^Chananseus rex A- 
rad , qui habitabat 
ad meridiem , veniffe fcilicet 
Ifracl per expioratorum viam, 
pugoavit eòntra illuni > & 
vi&or cxfiftens, dnxit ex eo 
praedam . • Num. 32. 40. 

2. At Ifrael voto fé Do- 
mino oblìgans, ait: Si tts- 
dideris populum iftucn in ma- 
nu mea, delebo urbes ejus. 

• i V a*. , : 

3* Exaudivitque Dominus 
preces Ifrael , & tradidit 
Chananxum , quem ille in-^ 
terfecit , fubverfis utbibus 
ejus, & vocavit noruen lo- 
ci illi us Horma , id ed .• 
Anathema . 

4. Profeti funt autem & 


r. il Ve di Arad Cha\ 

v/ naneo, il quale abi- 
tava verfo mezzodì , avendo 
udito come gli /[raditi era- 
no venuti per la Jlrada de- 
gli efploratori f diede loro 
battaglia , e li vinfe , e ne 
riporto della preda . 

2. Allora Ifrael e fece vo- 
to al Signore , e diffe : Se 
tu darai nelle mie manique- 
fio popolo , io diflruggero le 
fue cittadi , 

3. E il Signore efaudì le 
preghiere d' /[racle , e die gli 
in fuo potere il Chananeo , 
il quale egli uccife , diflruf- 
[e le fue città , e pofe a quel 
luogo il nome di Horma , 
viene a dire yinatema . 

4. E partirono poi dal moni 


Vers- 1. Il re di Arai. Citrà non molto lontani da Cade* , di- 
stante venti miglia da Hebron, e quattro da Malathis > seconda 
Eustbio. Ella fu di poi nella tribù di Giuda. 

Tir la strada digli esploratavi . Per quella stessa strada, che 
avevano fatta gli esplora-ori mandati a riconoscere la terra di Cha- 
naan , TSum. ani- 18. 

Vers. a. lo distruggerò It sut estradi. Vedi Levir. xxvir. , Deut- 


V 


Vers. p. 
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& de monte Hor per vi ani, 
qux ducit ad mare ruHrum , 
ur circt.nv r ent tertam E lom* 
Et tx ieie ccrr'f populum iti- 
neris i ac Iabois: 

j. Locutufque Contea Deutrt, 

Se M ylen , ait i Cur tdu- 
fcifti nos de AL ypto , ut 
moreremur io luliludìne ? 
Deeft paris , non lunt a- 
quae: anim3 noftra jmi nau 
feat fuper cibo irto leviffi- 
mo . 

6. - a* amobrem inifit 
Dominus in populum igni'o$ 
ferpentes , ad quorum plagas, 

Se roortes plurimorum , 

* Judith 8 . if.S'tp. 1 6 . 

5. 1. Cor. io. 9. 

7. Venerunt ad Muylen , 
atque dxerunt: Peccavimus, 
quia lucuti fumus contra 
Dominum &c te .* ora , ut 
follar a nobis ferpentes « 
Oravitque Moyfes prò po- 
pulo, 

8. Et locutus eft Dani- 
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te Hor per 1 a fr.id 4 , eh f 
Conduce al m ir tufo per fitte 
il giro della ter* a di Elicvi. 
E il popoli cominciò ad an- 
noiar fi del viaggio , i dellé 
fatiche : 

5. E parlarono contro Dio , 
e contro Alesi , e difero ; 
Perchè ci hit tu tratti fuor 
dell Egitto , affinchè mori fi- 
mo in un deferto ? Ci man- 
ta il pane . non ti è acqua :■ 
ci fa già naufea queflo leg - 
gertfftTKo cibo . 

6. Per la qual cofa il Si- 
gnore mandò contro del po- 
polo J erpeti ti , che hrug ava- 
no , t moltifinti ef endo pia- 
gati da quefìi , e morendo , 

7. ain dò il popolo da Mé- 
si , e diffe : Ahhiam pecca- 
to , perchè abhtam parlata 
contro il Signore . e centra 
te: pregilo, che allontani da 
noi i ferpenti . E Mosi fece 
orazione pel popolo , 

8. E il Signore gli dife : 


Ver*. (. Quest* leggierissimo cito. Coti parlano della manna. 

'Ver*. 6. Serpenti , che bruciavano . O col fiaro » ovvero col ca- 
lore, che cagionavano le loro morticacurr . Moltissimi Int.rpreti 
credono, che questi serpanti fossero di quelli chiamati psesttri ; 
pefchè mordendo cagionano gonfiezza per tutto il corpo , e pro- 
dissima accensione nel volto, fioriate sostiene , che ei fossero idre^ 
le quali, quando stanno fuori dei loro paduli , tono più veleno*?, 
c crudeli, e son dette chtrsiare . S. Girolamo nel Deuteronomi? 
vii. if. ha tradotro la stessa voce Ebrea, che è io questo luogo, v 
per serpente , che bragia col fiato . 

Ver*. 8. Penilo come segno ee. Questo serpente era di figura si- 
mile ai serpenti mandati da Dio contro il popolo, come apparisca 
dall’Ebreo, in secondo luogo, qiiesra figura fu messa sopra un' 
asta, o sia sepia una pertica* Gesù Cristo medesimo nel su? 

V » Van- 


Digitized by Google 


*®$ , iV V M 

Hus ad eum: Fac ferpentem 
«neutri , & pone eum prò 
iignot qui percùffus afpexe- 
fit eum, vivet, 

9. * Fecit ergo Moyfes 
$ERPENTEM,£NEUM, & 
pofuit eum prò tigno; quein 
cum percuffi afpicerem , fa- 
qabantur, *Joan. 3. 14. 

10. Profecfique filii Ifrael 
caftraiaetati funi in Obotb. 

11. Unde egreffi fìxere 
tentoria in Jeabarim in foli-t 
Mudine, quae refpicit Moab 
lontra orientaletn piagai». 

1 za. Et inde msventes ve- 
fierunt ad t-orrentem Zared, 

13. « Qùetn relinquentes 
<raftrametati funt contea Ar- 
non : qua: eft in deferto, & 
prominet in finibus Amor* 
rbxi ; f- fiquidetn Arnor ter- 
tninus eft Moab , dividens 
^oabitas, & Amorrbatos. 

* Deut. a. 9. t Judic. 
tu i8e Deut. z. 04. 

14, Unde dicitur in libro. 
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Fu un ferpen te di bronco J 
e ponilo come fegno : chiun- 
que e([endo ferito lo mirerà , 
avrà vita . 

9. Fece adunque Mose UN 
SERPENTE DI BRON- 
ZO , e le pofe come fegno : e 
mirandolo quelli , che tran pia- 
gati , ricuperavano la fanità . 

10. E partitifi i figliuoli 
a> Ifrael e pofero il campo in 
Obotk . 

11 . B sloggiati da quejlo 
luogo piantartn le tende in 
Je-abarim nella folitudine * 
che guarda Moab verfo l' 0- 
ricnte . 

li. E Jì moffero di là , 4 
giunfcro al torrente Zared.. 

1 3. Lafciato il quale an- 
darono ad accamparfi dirim- 
petto al fiume Amen , che i 
nel deferto , e fta fui confini 
degli Amorrhei : perocché l* 
Arnon e il confine di Moab , 
e divide i Moabiti dagli A* 
mtrrhei . 

14. Quindi fi dice nel li- 


Vangelo, Joass,. HI. M-» c'insegnò a. riconoscere in questo mira-r 
coloro serpente la virtù della Croce, sulla quale egli «fovea essere 
confitto per salute di quelli, i quali morsi dall'antico serpente 
miseramente perivano . Ve di Ter sull. de idotol. cap. v. , August. 
urne. top. de temf. te. te. 

Ver s. I*. In Jt-akarim . Che s l interpreta al gaudi* dt x passeggi*' 
fi, c sia del passaggi» : in effetto yedesi , che questo luogo età pres-» 
SO al torrente Zared . 

Vers. 14. Quindi si dice nel libra dille guerrt del Signtrt : *c. 
Alcuni hanno detto, che qUosto fosse un libro profetico, in cui 
erano annunziate le guerre , che il popol di Dio dovea avere cogli 
Ant°trbci , Altri credono , che ai fosse un semplice, cantico com- 
patto sopra le guerre , che etano, state trai Moabiti , e gli A mo, i*- 

' 
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fcfllorum Domini : Sicut fi- 
de in mari rubro, fic faciec 
in torrencibus Arnon. 

15. Scopuli torrentium in- 
clinati fune, ut requiefee- 
rent in Ar , Se recumbcrent 
in finibus Moabitarum . 

16. Ex eo loco apparuit 
puteus , fuper quo locutos 
eft Dominus ad Moyfen .* 
Congrega populutn, & da- 
bo ei aquam » 

17. Tunc cecinit Ifrael 
carmen iftud .* Afcendat pu- 
teus . Concinebant: 


Po' XX/t 3*0 

Irò delle guerre del Signore/ 
Come ci fece a l mar rofso , 
cosi farà nel torrente Arnon » 

*5 - J f u Jfì de' torrenti fi 
ruotolano per fermar fi in Ar^ 
e pofarfi fui confini de' Moa- 
biti . 

ì6. Di lì andando innan- 
zi fi vide il pozzo » di cui 
avea detto il Signore a Aio- 
se : Raduna il popolo , t io 
datogli dell' acqua . 

17. Allora Ifraele canti 
quell' inno : Scaturifca il poz- 
zo. Cantavano cjft : 


rhèi nel tempo, che quoti ( gli Amorrbei ) adoravano tuttora il 
vero Dio, e i Moabiti adoravano Chamot, neri. 19.; onde non 
sarebbe necessario di dare a questo Cantico un* autorici divina , po- 
tendo Mosé averlo citato , Come Paolo ciré i verti di poeti Gen- 
tili . Questo cantico sembra scritto in verso; almeno lo stile i 
poetico,* onde difficilmente si può cavar fuori il senio di quel po- 
co, che ne cita Mosé. 1 

Cbw* fi fece nel tiiar tesi* , toj» tc. SèCdndo la primi «posizio- 
ne si direbbe qui, che come Dio fece cose mirabili in favor del 
tuo popolo al passaggio del mare rosso, così le fari in favor lo- 
ro al passaggio dell* Arnon. 

Veri. if. / laiii de' torrenti ti ruoteloh» et. Con queste parole 
folte da quel libro profetico credesi , che Mosè intenJa di dimo- 
strare quello, che avea detto di sopra, cioè , che l’Arnon eri con- 
fine degli Amorrhei , e de* Moabiti - tacco adunque questa provi t 
i sassi ( e per conseguenza le acque dell’ Arnon ) piegano reno la 
lieti di Ar ( ella era de* Moabiti , e per quel , che apparisce , iti 
pianura ) , e si posano a formar il confine trai Moabiti , e gli A- 
morrhei . Sembra di più, che Mosé c«n questo voglia dire agli' 
Ebrei , Ih* eglino facendosi padroni dell* Arnon , e del pacie di 
Sehon, re degli Amorrhei, possederanno il paese sino ai confini 
di Moab. Fin qui le parole tratee dai libro, o cantico delle batta- 
glie del Signore . 

Vers. ìf. Di lì anioni» ìnnt tifi ec. Abbiam supplito queste dus 
parole anioni» innonfi , le quali debbono certamente sottincendersi « 
Partiti gli Ebrei dall’ Arnon arrivarono in un luogo , dove mancan- 
do l’acqua Dio fece loro scoprire un pozzo. 

Radano il popolot ec. Raduna rutea la gente , affinché venga « 
disertarsi al pozzo , che io le disieoprirò . 

Vers. 17., é II. S\atOritU il pòg % • * • ♦ H scovato dot 

yA V J prin- 
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18. PuteuS , quem fode- 
ront princ'pes , Si. parave- 
runt duces miltitudinis in 
datore leg'S , & in bacubs 
fui* . De. (olicudine Mattila* 
«a , 

* \ 

j?. De Matthana in Na- 
haliel : de Nahaliel in Ba- 
nauth , 

' 20. De Cimoth vallis eft 

in regione Moab in vertice 
Phafga, qujd réfpicic contea 
defertum . - 4 

21. * Mifit autem. Ifrael 
nuncios ad Sehon regem 
Aniorrlixam., dicens.: 

* Deut. z. zb.Judic. i r. 19- 

22. Obfqcro , ut tranfire 
tnihi liceat per terram. tuain : 
nOn declinabiwns in agros 

1 & '• vineas , non r biberaus 
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18. Il pozza /cavato dai 
principi . e preparato dai 
capi del popolo mediante il 
d itor della legge,, e mediati- 
le le laro verghe . Da quel- 
la folitudine andarono a Mat - 
th.ina . 

1 9. Da Mitthand a Na- 
haliti ; da Nahaliel a Ba- 
ino rh . 

20. Da Bamoth vi è una 
valle nel paefe di Aloab fal- 
la cima del Phafga . il qua- 
le è verfo il deferto. 

il. E //racle /pedi am- 
bafeiadori a Sehon re degli. 
Amorrhei per dirgli : 

25 . Io ti /applico., che mi 
la/d pa/fare per la tua ter- 
ra 7 noi non ci fvieremo pe’ 
campi , nè pelle, vigne , non 


prìncipi. Dia acque perenni 1! pozzo; il pozza farro, scaturire , è 
«cavato non nrtedìance le braccia de! popolo, ma dai soli principi* 
C capi del popolo . Sembra , che Dia mostrasse a Moie la polla 
dell' acquai è che i capi* e principi del popolo con poca faticala, 
dilatarono co’ loro bastoni da vijggio per far bere la moltitudine . 
Sunih polle trovansi neUMdumea nascoste sotto la sabbia , e non 
conosciute; se non dagli abitanti. H da-or della legge é Mosè ,. 

" Dove la Volgata porca Cantavan mi , nell' originale c il ritornello, 
del rancico: Celebratelo , celebratelo-: viene a dire il pozzo mostra- 
to da Dio . 

Yers. 10. Da Bamoth vi è una valle nel paese di M.aab . Eusebio, 
dice, che Ramorh i una città sull’ Arnon • e dee credersi , che 
ella fosse al piede di un monte, il quale le desse il nome, perchè 
Bamoth significa luogo elevato . 

Sulla cinta del Vltasga . Monte celebre per la morte di Mosè , 
D*ut. xxxiv. ; ed è chiamato anche ytbraim , e T^tbo, Deut. xxxi 1 49^ 
Yers. ,* 1 . Spedì ambascia-tori a Sehon . Mosè non voleva far guer- 
ra a questo principe» ma a’ Cltananri abitami di là dal Giordano, 
ma Dio dopo che Sehon ebbe negato di dare il passo , ordinò a 
Mo$è di far guerra a Sehon, e ai Og , donde ne venne la con- 
quista de* loro paesi, i quali però euri compresi nella, promessa 
futa da Dia ad Àbramo , Qeh> xv« J^. ^ 

Veri. «4. 



CAP . XXI. 


aqu« ex pufeis , via resia 
gradiensur , donec tranleamus 
cermmus tuos. 

23. Qui concedere noluit, 
ut tranfiret Ifrael per fines 
fuos: quin putius, exerciru 
congregato , egreflus eft ob- 
viani in dcfertum , Se venie 
in Jafa, pugna vitque con tra 
«uni • 

2+. * A quo percuflus efl 
io ore gladii , & poffeflj eft 
terra ejus ab Arnoo ufque 
Jacob , & fìlios Ammon : 
quia forti prxfidio tene- 
bantur termini Ainmonita- 
tum. 

* Pf - 1 ? 4 * 1 *• Amos 2. 9. 

25. Tulit ergo Ifrael o- 
mnes civitates ejus , Se ba- 
bitavit in urbibus Amor- 
rhxi , in Hefebon feilieet , 
& viculis ejus. 

2 6. Urbs Hefebon fui c 
Sehon regis Amorrluti , qui 
pugnavie contraregem Moab, 
& tulit omnem terram, qu.r 
ditionis illius fucrat, ufque 
Arnon . 


btremo acque deipczjz_i y «7. 
deremo per l . 1 firada m Ke- 
fir. t , fino a tanto che abbiano 
trapalati i tuoi confini. 

23. Mi questi non volle 
permettere , ih: /[racle paf- 
fute pel fuo p.teje , *>iu ; 
raun.no un elercito , andarli 
incontro nel deferto , e ginn- 
fé a J afa , t venne con effo 
a battaglia . 

. 24. Mi fa meffj a fi di 
fpadi y e il fuo paefe fa con- 
questo da /[racle dall' Ar- 
non fino a Jaboc t e fino a' 
filinoli di Ammon : peroc- 
ché i confini degli Ammoni- 
ti erun difefi da un forte 
prefi dio. 

25. /fracle adunque occu- 
pò tutto quel paefe , e abitò 
nella città degli Amorrhei t 
viene a dire in Hefebon e 
nelle altre minori . 

26. La città di Hefebon 
tra di Sehon re degli Amor . 
rloeì , il quale ave a fatto 
guerra col re di Moab , e fi 
era impadronito di lutto il do - 

1 minio di ave fio, fino ad Arnon . 


Veri. 24. Vtroeehè i einfini dt^li Ammanì ti te. Rende rj gioire de! 
morivo, per cui , oecupaco tutto il dominio di Sehon , gl’israeliti 
non i' inoltrarono contro gli Ammoniti, che confinavano eolio «el- 
io dominio, ma oltre alla ragione portata in questo luogo > si ve- 
de* che Dio avea proibirò agli Ebrei di toccare il paese ili Aiu- 
mon , Deut. II. 9. , . 

- Veri. 16. La tini di Ut nèon era di Sehon . Racconta Moie in 
qual modo la città di Hetebon posta traile moncagne dirimpetto a 
J cri <~o era venuta nelle mani di Sehon, estendo arata peli’ innanzi 
de’ Moabiti . Vedremo nel libro de’ Giudici , caf. *1., come il re 
da’ Moabiti pretese circa trecento anni dopo di ripetere dagli Ebrei 
Hescbon j c le altre città » 

V 4 Ver* . 27 
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27. Idcirco dici.iv in pro- 
verbio : Venitb ih Hefebotv , 
sedificetur, & corftruatur ci- 
vitas Sehon : ■ > -t 

- ’ 18. Igni* egreffus eft de 
Hefebon , dirami de oppi- 
do Sehon, & devoravit Àr 
Moabitarum , & habitatores 
excelforura Arnon.-* ^*-'1 

k % 

\ \j lt« 

a 9. • Vae libi Moab ; pe- 
ndi popule Chamos . Dedit 
fìlios ejus in fugarci , & fi. 
lias in raptivitatem regi A 
morrhxorum Sehon. 

* Judic. ir. 14. 

3 « Reg. ir. 7. 

30. Jugum ipforum difpe- 
riit ab Hefebon ufque Di- 
bon , lafTì pervenerunt in 
Nophe, & ufque Medaba. 


E. R 1 

-il 27.1 Onde fi dice pet pro- 
verbio ì Venite a Hefebon , 
fi edifichi , e fi riftori la- 
città di Sehon : 

“ i 28- Un fuoco venne fuori 
da Hefebon , un a fiamma dal- 
la città di Sehon , e divoro 
Ar dei Moabiti , e gli abi- 
tatori dei luoghi eccelfi dell ’ 
Arnon < 

29. Guai a te , 0 Moab$ 
tu fei andato in rovina , po- 
polo di Chamos . Quefii ha 
fatto che fi defiero alla fuga 
i ft noi figliuoli e le fue fi- 
glie foffero f chiave di Sehon ; 
re degli Amorrhei . 

30. La loro dominazione 
e f vanita da Hefebon fi>/o a 
Dibon , arrivarono ftrafelati 
a Nophe , e fino a Medaba . 


Ver». 17. Ondi li dici per proverbio : .ec. Vuol dire , e nelle boc- 
che di tutti quella specie di cantiro , che fu composto allorché 
Sehon re degli Amorrhei conquistò Hesebon, e le altre cirri de* 
Moabiti . L* ordinaria maniera, colla quale si conservò rragli antichi 
popoli la memoria de’ fatti più importanti) furono questa specie 
di cantici , i quali s’ imparavano a mente da tutti . I soldati , o il 
popolo degli Amorrhei in questa loro cantone si esortano l’un l’al- 
tro a volere andare ad Hesebon per ristorarla, e fortificarla, come 
quella , che dovrà essere capitale del regno di Sehon . 

Vers. Ì8. Un fuoco venni fuiri da Hesebon ... e divori Ar di’ 
Moabiti . Sembra evidente , che dopo la presa di Hesebon , venisse 
nelle mani di Sehon anche la città di Ar: questa però era stata 
già ripresa dai Moabiti , quando gli Ebrei arrivarono in quel pae- 
se» Diut. 1. 9. 18. 19. 

Vers. 19. Guai a tt » • Moab ... popolo di Chamos . Il poeta si 
rivolge a’ Moabiti, a’ quali dice, che il loro dio Chamos non gli 
avea sottratti alla desolazione , e rovina j ma aveva abbandonaci i 
figliuoli di Moab al terrore, e alia fuga, e le figlie alla schiavitù. 

Vers. JO. Arrivarono straftlati a T^opht . I fuggitivi inseguiti da 
Sehon giunsero strafelati fino a Ncphe , e a Medaba • Questa se- 
conda città è nora nelle Scritture : la prima credesi , che sia Nato 
rammentata da Isaia xv. a. , c da Geremia jiyiii. 1. a». 

. . v * Vers. 3*. 
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3 T. Habitavit itaque If- 
rael in terra Amori haei. 

32. M lì qùe Moyfi'S qui 
cxplorarem Jazer: cujus ce- 
perunt viculos , & poffede- 
runt habitatores. 

I » .» • 

33. * Verteruntque fe , 

& afcenderunt per viam Ba- 
fan , & occurrit eis Og rei 
Bafan rum oinni popolo fuo 
pugnaturus in Fdrai. v 
* Deut. 3. 3. dr 19. 7. 

34. D xitque Dominus ad 
Moyfen : Ne timeas eum ; 
quia in manu tua tradidi il- 
luni , & omnem popolato , 
ac terrain ejus: faciefque , il- 
li ficut feci Ri Sehon regi 
Amorrhxorum habitatori He- 
febon . 

35. Percuflferunt igftur & 
liunc cum filiis fuis , oni- 
verfumque populum ejus uf- 
que ad internecignem , & 
polTederuDt terram illius. 
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31. Ifraele adunque abiti 
nel paefe dell' Amorrheo . 

32. E Mose /pedi e [plo- 
ratovi a Jaeger : e prefero i 
piccoli luoghi di e (fa , e mi - 
fer le mani addoffo agli abi- 
tatori . 

33. E rivolt ifi in altra 
parte andarono per la via 
di Bafan , e armo loro in- 
contro Og re di Bafan con 
tutta fu a gente fino ad Edrai 
per dar luro battaglia . 

34 .E il Signore dijfe a 
Mose : Non lo temere i pe- 
rocché io ho dato in tuo po- 
tere lui , e tutto il fuo po- 
polo , e tutto il fuo paefe : e 
lo tratterai come hai fatta 
a Sehon re degli Amorrhei , 
che abitava in He febon . , 

3 j. Uccifero adunque an- 
che lui co' fuoi figliuoli , e 
con tutta la fua gente dal 
primo fino all' ultimo , e con- 
quift arano il fuo dominio . 


. • . * • * 4' * ’ * M * •*- S 

Ver*. Ji, Spi dì esploratori a Dall’ Ebreo apparisce, che 

egli la prese : ella era degli Amorrhei ♦ e fu poscia de’ beviti . . 

Vers. Og re di iman, fvlla grandeiia di questo gigante ne- 
di Dcuc. 111. iz.t il paese di Basan era sommamente fertile. 
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CAPO XXII. 

. I ■ / 

Due volte e chiamata l' indovitto Balaam da Baine re 
di Moab , perchè maledica Israele , ed è sgridato ■ dall' 
\ Angelo per mezxjo dell' asina , che parla* 


vi. 1) Rofe&ique caQrameta- 

JL ti funt in campeftri- 
bus Moab, ubi trans Jotda- 
tiem Jericho fitra eft . 

• . , • • V - 

„ 2. Videns aucem Balac fi- 

lius Sephor omnia , quae fe- 
cerat Ikael Amorrhxo, 

3. Et quoJ pertirnuiflent 
eum Moabitae , & impetum 
cjus ferre non poffent, 

4. Dixit ad majores natu 
Madian : Ita delebit hic po- 
pulus omnes , qui in nofìris 
fìnibus commorantur , quo- 
modo folet bos lietbas uf- 
que ad radices carpete . I;>fe 
crat eo tempore rex in 
Moab . 


I. T? Tirando innanzi po- 

Sia fero il campo nelle 
pianare di Moab , dove è 
pojla Gerico di là dal Gior- 
dano . 

2. Ma Baine figliuolo di 
Sephor avendo veduto in qual 
modo /(racle avea trattati gli 
Amorrhei , 

3. E come i Moabiti lo 
temevano , e non potevano 
refifietgli , 

4. Dijfe agli anziani di 
Madian t Queflo popolo Strug- 
gerà tutti gli abitanti del 
nofiro paefe , come fuole il 
bue Jterpar l' erba fino dal- 
la radice . Quefii era in quel 
tempo re di Moab . 


Vers. t. Vaierò il campo nell t pianure di Mteb . Viene a dire nel- 
le pianure, eh* erano trace dei dominio de* Moabiti , ma erano sca- 
le conquistate da Sehon , e di poi furon’ occupate dagli Ebrei . 
Queste pianure sono lungo il Giordano, dove erano allora gli 
Ebrei, passato il quale si trova Gerico. 

Vers. x. Itelec figliuolo di Sephor , R e de* Moabiti : egli veggendo 
il suo popolo impaurito > e incapace di resistere agli Ebrei, cercò 
in primo luogo di unirsi co’Madianci. 

Vers. 4. Dine egli anziani di Medie n. Questi Madianiti non do- 
veano aver re , ma governarsi con una specie d* aristocrazia . Egli- 
no abitavano a occidente del paese di Moab nell* Arabia Pecrea . 

Ver s. f. 
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y. ^ Mifit ergo nuncios 
ad Balfam filium Deor aria- 
lum , qui habitabat fuper 
flumen terire filiorum Am- 
inoti , ut vocarent eum , 8 c 
dicerent : Ecce egreffus e(t 
pòpulus ex /E’ypio , qui 
operuit fupeificiem terra , 
fedens contra me. 

* Deut. 23. yjof. 24.9, 

6 . Veni igitur, & male- 
die popolo buie, quia for- 
tior tue eft : fi quo modo 
poffim percutere , Se ejicere 
eum de terra mea : novi 
enim , quod benedi&us fit , 
cui benedixeris , 8e maledi- 
tlus , in quem maledicci con- 
gefieris, 

7. Perrexeruntque fenio- 

res Moab, Se majjres natu 
Madian, habentts divinttio- 
ni$ pretium in minibus . 
Cumque veniflent adBiIaàm, 
Se natraflent ei omnia verba 
Balac : v • 

8. llle refpondit ; Maoe- 
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5. Mandi adunque dei nun- 
zi a Balaam figliuolo di Reor 
indovino , il quale abitava 
fui fiume del paefe de figli- 
uoli di Amr.ìon , affi oche lo 
chtamaffero , e gli diceffero : 
Ceco che un popolo , il qua. 
le ingombra la Superficie del- 
la terra , è ufi ito dall' Egit- 
to > ed è in campo contro di 
•me . 

• 6 . Fieni adunque a male- 

dir qùejìo popolo , perchè egli 
è più poffente di me : affin- 
chè io vegga , fe poffo abbat- 
terlo in qualche modo , e cac- 
ciarlo dal mio patfe : peroc- 
ché io fo , eh" è benedetto co- 
lui , che tu benedici , e ma- 
ledetto colui -, che ha male- 
dizione da te . 

7. E andarono gli anzia- 
ni di Moab , e 1 femori di 
Madian , portando in mano 
la mercede dell' indovino . E 
avendo trovato Balaam , t 
riferite a lui tutte le parole 
di Balac : 

8. Quegli rifpofe : Ferma- 


Yen. y. Ufi tu va mi fiume del piete e c. Ablrava pretto 1’ Eufra- 
te » che bagna la parte orientale del paese degli Ammoniti : quin- 
di molti inferiscono , eh’ ei fosse della Mesopotamia i altri lo vo- 
gliono Madianica, Gli Ebrei al tempo di S. Girolamo dicevano T 
die Balaam era disceso da Bur , c che egli era lo stesso , che Eliu, 
Urtò degli amici di Giobbe: eh* egli fu prima tanto, c profeta del 
Signore , di poi scellerato, e indovino di professione; e che tale 
divenne per |a sua avarizia. Comunemente i Padri, e gl’ Inter- 
preti credono , che Baal fosse profeta non di Dio , ma del Demo- 
nio , né altra idea ce ne dà la Scritturai sia chiamandolo indovi- 
no , il qual nome è mii sempre preso' in mala parte nei Libri san- 
ti, sia con quello, che di lui é qui raccontato . 

Vers. 8. fermatevi qui -umetta , tc. Balaam vele» la none con* 

sul- 
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te hic no&e, & refpondebo 
quidquid milii dixerit Domi* 
nus . Manentibus iljis apud 
Balaam , venìt Deus , & aie 
ad elmi: , , , 

9. Quid flbi voluat ho- 
mines irti apud te? 

10. Rerpondit : Balac fi- 
lius Sephor rex Moabitarum 
mific ad m:, dicens : 

11. Bcce populus , qui 
egreflus* eft de v£gypto , 
operuit fuperficiem terra . 
Veni , & maledic ei , fi quo 
modo poffim pugnans abige- 
re eum. 

12. Dixitque Deus ad Ba- 
laam ; Noli ire cuna eis , 
neque maledicas populo ; 
quia benedi&us cft . 

13. Qui m2ne confurgens 
dixit ad principes .• Ite in 
terram veftram; quia prohi- 
buit me Dominus venire vo- 
bifeum . 

14.. Reverfi principes di- 
xerunt ad Balac: Noluit Ba- 
laam venire nobifeum . 

15. Rurfum ille multo 
plures, & nobiliores, quam 
ante miferat , mifit . 

1 6. Qui cum veniflent ad 
Balaam, dixerunt.* Sic dici t 
Balac.. filius Sephor .' Ne 
cun&eris venire ad me: 


tevi qui Jlanotte « e vi rif* 
ponderi quello , che mi dir/l 
il Signore : Stettero quegli in 
caj a di Balaam , e Die veti- 1 
ne a lui , e dìjje : 

9. Che domandano quefii 
uomini , che fono in cafa tua ? 

10. Rifpofe: Balac figlino* 
lo di Sephor re de' Moabiti 
ha mandato a dirmi 1 

1 r. Ecco che un popola 
ufeito dall' Egitto ingombra 
tutta la fuperficie della ter- 
ra . Vieni, e maledicili, per- 
chè io poffa in qualche modo 
aff olirlo , e f cacciarlo . 

12. E Dio dìjje a Balaam t 
Non andar con loro , e non 
maledir quel popolo ; perché 
egli è benedetto . 

ri,. Ed egli alz^atofi la mat- 
tina difje a que' principi j 
Andate al vofìro paefe : pe- 
rocché il Signore mi ha proi- 
bito di venire con voi . 

14. Tornati i principi dif - 
fera a Balac : Balaam non 
ha voluto venir con noi . 

15. Il re mandò di nuovo 
altri in maggior numero , e 
più ragguardevoli , che qke’ 
di prima . 

16. / quali giunti , dove 
era Balaam , dijfero . BalaC 
figliuolo di Sephor ha detto 
quefio : Non tardare di ve- 
nir da me: 


sultar il Demonio ; ma egli finge di voler consultare il vero Dio : 
e Dio in grazia del suo popolo in cambio del Diavolo fa , che gH 
comparisca un Angelo rappresentante la persona di Dìo. 

V«r*. itf. 
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17. Paratus furti hooorare 17. Io fono rifoluto di farti 

te , & quidquid volueris , onoro, e ti darò tatto quel , 

dabo libi : veni , & maledic che vorrai : vieni , # male- 

populo itti. dici quefio popolo. 

18. Refpondit Balaam: * \8. Rifpofe Balaam; Qua». 

Si dederit miti! Balac pie- do Baine mi deffe la /naca - 
pira domum fuatn argenti , fa piena d* argento , e d'oro l 
Se aurl , non poterò immu- non potrò io alterare la pa- 
tite verbum Domini Dei rota del Signore Dio mio 

mei , ut vel plus , vel mi- per dire o di più , 0 di 

pus loquar. * lnf 24. 13. meno. 

19. Obfecro, Ut hic ma- 1 9. Vi prego di rimaner 
neatis etiaip hac notte , & qui ancora quejla notte , per- 
fette queam , quid mihi rur- chi io pojfa fapere quello , 
funi refpondeat Dominus . che per la feconda volta mi 

nfponda il Signore . 

20. Venlt ergo Deus ad 30. Venne adunque Dio a 

Balaam notte , & ait ei : Balaam la notte, egli dtfie .* 

Si votare te venerunt ho- Se quefii uomini fono venuti 
mines ifti , farge, Se vade a chiamarti, levati , e va 
cum eisj ita domtaxat , ut con loro.: con quefio peri , 
quod tibi praccepero, facias. che tu faccia quello , che io 

ti comanderò . 

al. Surrexit Balaam ma- ai. Alzatofi Balaam la 
pe , Se , Arata afìna fua , mattina , e , me fi a la fella 
profettus eft cum eis, alla fua afina , fi parti con 

quelli . 

2 a. * Et iratus eft Deus. 22. Ma Dio fi adiri. E 
Stetitque Angelus Domini l' Angelo del Signore fi pofe 
in via contra Balaam , qui falla firada dinanzi a Ba- 
infidebat afinae, & duospue- laam , che cavalcava l afi- 
ros babebat fecum . na , e avea feco due fervi- 

* Potr. 2. 15. tori . 

Vers. 18. 7{on patri io alterare ec. Egli si sentiva centro sua vo- 
lontà costretto a non «lire qc più * nè meno di quello , che Dio 
volea , ch’ei dicesse. 

Vers. ai. M* Dio ti adiri ee. Dio vide* che Balaam messosi in 
viaggio, accecato dal desiderio dell’oro* e dalle lusinghe di quelli* 
che lo accompagnavano, avea fissato in cuor suo di fare non quel- 
lo, che gli avea coipandato il Signore , ma quello, c^e volea Balac ^ 

Vers. »8, 
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a 3. -Cernei»* Affna Ange. 23. If afina , eie vedcvA 
lutti ftanteui in vÌ3 evagina- l' Angelo mila, fluid* C0/I4 
to gladio, avertit fe de iti- fpaddfguahaea, ufi/ dì via , 
nere , 8c ibat per agrurrt *<- e andava pel campo. £ bnt- 
Quain culli verberaret Ba- tendala Balaam , che volta 
laani, & vellet ad femitam rimetterla falla firada, 
reducere, ,T : ' \ ^ \ , \ , 

34. Stetit Angelus in art- 24. Si pofe P Angelo in ut/ 
guftiis duarutn maceriarum , anguflo fentiero tra due mkri 
quibus vinete cingebaniur. a fecco , che fervìvano a 

' ^ '• chiuder (e vigne . • J 1 n 5 

25., Quatti videns afina 25. £ reggendolo l\ afina 

Jonxit fe parieti , & attrivit fi ferrò al murp , p peflò il 

fedentis pedem . At ille ite- piede di lui , che la cavai - 
rum verberabat eara i cava . Ed egli ftguitava 4 

haflonarla : 

26. Et nihifoniinus Ange- 26. Contuttocib l Angelo 

lus ad ìocurn anguftumttan- andato a porfi in urL t luogo 
fiens, ubi nee ad dexteram , fretto , dove non tra poffi- > 

nec ad finiftram poterai de- bile di volgerfi nè a defira , 1 

viare , obvius ftetic . • . nè a fìniflra , ftrmojfegli % di - 1 

. '' ‘ ; nanx,i . 

27. Cumque vidi flfet afina 27- E t afina , reggendo 

flantem Angelum , concidi t ivi fermo l' Angelo , cadde 
(ub pedibus fedentis : qui ira- fiotto t piedi di lui % che le 
tu? , vehementius cnpJebat filava fiopra il quale vie 
fufte latera ejus , più accefo di collera f cari- 

cava colpi di baflone fuifìan- 

• • * ‘ . • • chi di effia . 

zS. Aperuitque Dominus 28. E il Signore aperfe 

OS afinx , & locuta eft : la bocca dell' afina , ed ella 

Quid feci tibi ì cur percuti? diffie: Che ti ho fati' io} per - 

me ecce jam tertio > chè ornai per la tetzji volta 

, mi batti f 

. 1’ ... 

Ver*. »8- Il Signore aperse la bocca dell' asina. Nella atessa gui- 
sa, che il Demonio avei mossa la bocca del serpente , affinchè par- 
lasse con- Èva,- così l’Angelo mosse la lingua dell’asina, perchè 
parlasse con Balaam . S. Agostino in turco questo fatto nulla tro- 
vava , che fosse degno di stupore, quanto la stupiditi, e la cieca 
nerversicà di Balaam , quiete. 4?, , e yo, Così Balaam fu ripreso del - 
la sua pazzia e una muta bestia da soma con umana vose parlando 3 
raffrenò la .'toltela del Profeta f a. Pet. II. x<V 
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■29. Refpondit Balaaiu : 
Quia corame rujfty, & illu-» 
Citi mihi : v qtioam haberetn, 
gladium * ut te percute- 

50. Dixit afina : Nonne 
amimi tuum fura , cui ftm- 
per federe confuevifti ufqus 
in ptaefentem fiiem / die quid, 
Umile unquam fecerim libi • 
Ac iile ait: Numquani. , 

31. Protinus aperuit Do- 
Rvnus oculos Balaam , & vi- 
dit Angelun\ flantem in via 
evaginato gladio , adoravit- 
qae eum pronus iu terram . 

32. Cui Angelus; Cu r, 
inquit, tertio verberas afi- 
nam tuam t Ego veni , ut 
adverfarer libi, quia perver- 
rà eft via tua, mihique con- 
traria .* i 

33. Et nifi afina declinai 

fet de via* dans locurn, refi- 
flenti , te occidiffem, & ìlla 
viveret. . . s c 

3 4. Dixit Balaam: Pecca T 
vi, nefeiens, quod tu Pires 
contra me i & nunc , fi dif- 
plicet libi Ut vadati), $ever- 
tir. 


3 9- Pifpofe Ballarti : Per 2 
che tu l’ hai. meritato , e ti 
burli di me : ave fi io unti . 
fpada per ammazzarti { 

30. Diffe f a fina : Nort 
fon' io la tua beff i a , full* 
quale Je fi afa J'empre /oliti 
di cavalcar# fino a quefl' og- 
gi ì .dimmi, a’ io ti ho fatti 
mai afa fnnile . Dijfe quej 
gli: Giammai. 

31. A per f e tofio il Signo- 
re gli occhj a Balaam ci 
ei vide l' Angelo del Signo- 
re flarfi falla Jlrada coll 4 
fpada fguainata , e prof rati 
per terra lo adoro . 

32. E i Angelo a lui a 
P erchè , diffe , per tre volte 
batfì la tua afna ì Io fon 
venuto per attraverfarmi a 
te , perchè la tua /brada è 
perverfa, e fi oppone a me % 

33 . E fe l’ afina non foffe . 
u Coita di firada , cedendo a 
chi le poneva oflacolo * io 
avrei uccifo le , f afe i andò 
quella in vita . 

34. Diffe Balaam : lo ho 
pedeato , non fapendo , che tu 
fjft contro di me : e adeffo , 
fe dif piace a re , eh' io va- 
da , tornerò indietro . 


Vers. 31. La tua strada è perversa , tc. Le tue intenzioni , e il 
fine, che m hai in quetro viaggio, è scellerato, ed c contro al 
voler mio a re manifestato. i v 

Vers. 34* H» peccata , h «« sapendo , cc. Egli mentisce .'icuramen- 
te ; perocché avea già ridico da Dio quello, che dovei fare ; onde 
«on poteva dubitare, che, covando egli contrario disegno* si op- 
poneva.» Dio, e Dio ne avrebbe fatta vendetta. 

Ver*. 
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35. Ait Angelus : Vade 
Cum iftis, & cave, ne aliud 
quam piaccepero libi , loqua- 
ris. fvit igitur cum priucii 
pibus , 

3 6 . Quod cum audiflet 
Balac, egreffus eft in occut- 
fum ejus in oppido Moabita* 
*um , quod lUum eft in ex- 
tremis finibus Arnon. 

37, Dixhque ad Balaam 
{Aiti nuncios , ut vocarem 
te : cur non ftatim veni (li 
ad. me? An quia mercedem 
ad ventai tuo reddere ne- 
queof 

3*. Cui ille refyondit ; 
Ecce adfum .* numquid lo- 
qui poterò aliud, nifi quod 
Deus pofuetit in ore meo ? 

39. Perrexerunt ergo fi- 
umi , & venerunt in uc- 
bem, qux in extreqiis re- 
gni ejus finibus erat . 

40. Cumque occidifltet Ba- 
lac boves, &oves, mifir ad 
Balaam, & principes , qui 
cum eo erant, murerà. 

41. Mane autem fa&o , 
duxit eum ad excelfa Baal , 


ERI 

3$. Dijfe I Angelo : V* 
con coloro , e guardati dal 
dire altra cofa fuori di quel- 
lo , ch'io ti comanderò . Egli 
adunque andò con quei fritta 
dpi . 

36. E giuntane la novel » 
la a Balac , gli andò incon- 
tra fino ad una città dei 
Moabiti funata agli ultimi 
confini d’ Arnon-. 

37. E dijfe a Balaam 
Mandai de' nunzf a chia- 
marti: per qual motivo noti '■ 
ventfti f ubilo da me t Forfè- 
perchè io non pofso ricompen •> 
farti del tuo viaggio ì 

38. Rifpofe quegli a lui s- 
Eccomi qui i potrò io forfè 
dire altro , fe non quello , 
che il Signore- metterà nel- 
la mia bocca ? 

39. Andarono adunque in- 
fume , e giunfero ad una cit -> 
tà , eh' era negli ultimi con- 
fini del' fuo regno * 

40» E avendo Balac ucci J 
fo de' buoi , e delle pecore * 
mandò dei regali a Balaam ^ 
e ai principi , che- eran con 
lui. ■ ' 

4f> Eìnuto poi ifi matti- 
ne -, lo condufse ai luoghi ec- 


Vers. q 6 . Gli ondi incontro fino od una città 00, Secondo Euiabip 
questa circi e Ar , avvero Are «poli . 

Vere. 40. Mandò dei rogali . Dei peni delle vittime uccise* .. 

Ver** 41. Ui luoghi eteelti di Baal. Luoghi eccelli nelle Scritture 
sono detti i luoghi consagraci agli dei sulle eminente , e in mezzo ai 
boschi ,- dove gl’ idolatri onoravano i loro dei ,, e banchettavano » e si 
abbandonavano ad ogni specie d'infamità . Secondai LXX. in quei lun*. 

' 8° 9 
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* lntu,tus , eft fxtrcmam Ce/fidi Baal c, donde egli mirò 
partem populu. à « ; ... ,fì„ a allenitimi parti del P „. 

polo (d /fratini).- ,• 

; • ■*'' «:J ?> <•: iì, r-. •• * , ■ . 

go, do» e Balaam fu chntktco da Baiar , vi era wa donna dii 
dio taaly cioè eretta in onore di Baal . 

v Y *;• a , 

capo xxzii. 

BaLam, 4 lz.àti Altari , „ dispone a maledire zìi 
J&brer, ma in vece, di maledire benedice H pa e due 
volte il popolo A Israele , di ch{ molte cose predice . 

*• rV* 1 ^ ad r - 17 diffe Balaam a Ba 

Baiaci aCdrfica nubi * tL, Uè: Aliami quUet 
hic feptem aras * & para to- te altari, e prepara altre tea». 
uden vitulos , ejufdemque ri vitelli , * *» egHal 
nnmeri ar.etM. ’ i di arieti C . • 

2. Cutnque feciffet fax fa 2. Ed emendo flato fatto 

fetmonem Balaam, impofue- come ave a detto Balaam nò 
runt fimul vitulum , &atie fero in fi ente un vitello e un 
tem faper ani. . fopra *? 

3. Dixitque Balaam ad 3. £ Balaam diffe a B a . 

Ba acr Sta paull.fper juxca Uc : Sta per un poco p re (T 0 
holocauflum tuum , donec al tuo olocaufìo , mentre io 
vadam, fi forte occorra t mi- w per ve d er e , f e a forte 
. Dom.nus, & quodeum. mi fi prefemì il Signori a 

que imperavent : loquar ti- io ti diri tutto quello , eh' à 
61 * _ mi comanderà. , 

4. Cura,™ «buffet ve- 4. Ed .gii fm ir. 

Veri. 1. ami atte altari . » *,r,*„* „ r'u . A 

grifirj erano certamente destinati aU* onore’ del dio di^Ri? * 1 
jocché questi sagri*,) li facevano Comune* wij 
«luogo , dove si offerivano , era sacro a Baal . rem. J « j C ’ e 
Akum hanno pensato, che nel numero di serte altari, «ettertSi* 
tc ‘ come astrologo, e maeo avesse riu.,Ji ^ 6 ' 

l ' An S' l « ««», che gii 

r “- X. Ver,. f . 


Digitized by Google 



3 *? N U AI 

lociter , occurrit illi Dnjs. 
I,ocutufque ad eum Balaam , 
Septem , inquit , aras ìer^xi* 
& impofui vitulum , &ane- 
tem defuper . 

5. Duininus autem pofuit 
verbum in ore. ejus , & ait : 
Revertere ad Balac , $c hxc 
loqueris : 

6. Revetfus invenit ftan- 
tem Btlacjuxta holocauftum 
fuum , & omnes principes 
Moabitarum . 

7. Affumptaque parabola 
.fua , dixicDe Aram addu- 
xit me Balac rex Moabita- 
jrutn de tnontibus orientis . 
Veni , inquit , Se raaledic 
Jacob : propera , Se deteflare 
Ifrael. 

, 8. Quomodo maledicam , 
cui np.rt maledixit Deus? 
Qua ratione detener, quem 
Dominus non detefiajur ? 

9. ,De fummis filicibus 
.videbo eutn , & de collibus 
confideraho illuni. Populus 
folus habitabit , Se inter 
gentes non reputabitqr, 

10. Quis dinumerare pof- 
flt pulverem Jacob, & nof- 
fe rutnerum ftirpis Ifrael ì 


E , R i/ 

in fretta s fe gli fc' i>ic attiro 
Dio . E Balaam gli diffe : Io 
ho eretti fette altari , cd ho 
meffo f, opra ognuno un vitel- 
lo , e un ariete. >../ 

.5. E il Signore pofe nella 
bocca di lui le parole , e dtf- 
fe : Terna a Balac , e digli 
quefioi 

6. T orno , e trovo Balac 
in piedi prefjo al fuo olucmfle 
con tutti ì principi de’ Moa- 
biti . 

7. E prendendo iL fuo tuo- 
no diffe : Balac re de' Moa- 
biti mi ha condotto da Aram 
dai monti d'oriente. Vieni * 
ha egli detto, e maledici Gia- 
cobbe : affrettati , e manda 
imprfcaxjoni ad Ifraele , 

8. Come maledirò chi dal 
Signore non 'e maledetto ì In 
qual modo manderò impreca - 
zioni a chi non e in odio al 
Signore ? 

9. Io lo vedrò dall’ alto de* 
mafft , t lo confi dererò dalle 
colline . Queflo popolo fi flarn 
foto , e non farà noverato 
traile nazioni. 

10. Chi potrla contare è 
granelli della polvere di Gia- 
cobbe, efapere il numero dei- 



ài maledire Israele, Io benedirà . ’ . . . • 

Vers. 9. Questo popolo si starà solo. Virerà separato di religio- 
ne, di leggi , di cosrumi da tutte le altre nazioni : ei, non sa ri» 
un popolo simile agli altri», .tv. r . * .j / ■ . 

Vttis. 1®. chi poniti anfore i granelli della polvere «r.Chr potrà 
- ‘ ' . . no- 


r 
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Mot iatur .anima mea morte la fiirpe d' /{racle t Pafid ìà 
juflotum , & flint noviflìmi morire della morte de'giufiì, 

e fimile al loro fi* il mio 
fine . 

11. Ma BaUc di (fé a Zia-, 
laam : Che è quel, che ti 4 
fai t Zo ti ho fatto ventre , 
perchè tu maledica i miei 
nemici : e tu all' oppofio li 
benedici . 

12. £ quegli rifpofe a lui f 
Pofio io dir. altro che quello « 


mea borum fimilia . 

* « 
ir. D'xitque Bilie ad Ba- 
laam: Quid eft hoc, quod 
agi ss 1 Ot majediceres inimi- 
cis meis ttocavi te : & tu e 
contrario benedicis eis. 


12. Cui ille refpondit i 
Num aliud poffurn loqui , 


pifj quod jufTerit Dominus ? che mi ha ordinato il Signore ì 


13. Dlxit ergo Baiac i Ve- 
ri inecuin in alteruin lo- 
cum , unde partem Ifrael 
videas , Se totum videre 
ben poffìs; Inde maledicito 
ei. 

14. Cumque duxiflfet eum 
in locum fublimem fuper 
verticerrl montis Phafgi , 
ardificavit Bihatn feprein 
atas, 8c impofitis fupra vi- 
tulo , atque ariete , 

15. Dlxit ad Batac: Sta 
hic juxta holocauftum tu- 
um, dance ego obvius per- 
gam . 

16. Cui curti Domìnus 


13. Difie aliar Baiatili Vie- 
ni meco in altra parte fon- 
de tu vegga urta porz.ro/re à* 
/{racle , e non pojfa vederlo 
tutto ; e di lì lo maledirai, 

14. £ condottolo in luogo 
elevato {-alla cima del monto 
Phafga , erefie Balaam fettp 
altari , e poflo {opra ci* - 
feuno un vitello , e un arie- 
te , 

ì j. Diffe a. Balac : St* qui 
tu prefio al tuo olocauflo , 
mentre io vo ad incontrare 
( il Signore ). 

1 6. Ed efiendgli vejiuto 


OcrurrWet , pofuifletque incontro il Signore v e aven - 

verbum io ore ejus , ait : dogli mefia in bocca la paro - 
Revertere ad Balac , 8c bare la , diffe : Ritorna a BaUc , 
loqueris ei . e di' a lui queffe cofe . 

noverare la moltitudine infinita, alla quale Creaceli Israele? que* 
sta moltitudine sarà innumerabile , come i granelli della polvere f 
fyn- xjtii. itf. / . 

fossi io nforire dilla mirti de' giusti . I LXX- Tossa «» morirà 
ira giusti. laefficace, e p-usaggero desiderio di un empio , il qui*, 
le essendo vissuto crai nemici del popol di Pio 1 era quesxi 'pur 
*f noti. Num. xxxi. 8. 

X a Vers. if. 
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lj. Reverfus invenit eura 
' fiati t<m juxta bolocauftum 
fuunr, Se principes Moabi- 
tarum cum eo f Ad quem 
Bjlac: Quid in quii , lociUus 
eft Dominus? 

- ' j ' 

18. At ille aflumpta pa- 
rabola fu», ait : Sta Balac, 
Se aufculta ; audi , fili Se* 
pbor i 

19- Non eft Deus quali 
homo, lit mentiatur : nec 
ut filius hominis, ut mute- 
tur . Dixit ergo , &C non 
faciet ? locutus eft, & non 
implcbìtf- 

»<y. Ad benedicenduin. ad- 
ftuftus lum , bcnedi&tonem. 
prohibere non valeo, 

ai. Non eft idolum in 
Jacob , nec vietar (ìmula- 
crum in Ifrael . Dojninus 
£>:-us ejus cum eo eft , & 
clanger vi&jrias regis in 
ìlio. 

aa- * Deus eduxit illuni! 
de i£gypto, cu}us fortitudo 
fimilis eft rhinoceroiiS:. 

* Jnfr» 34. 8. 

aj. Non eft augurium in 


SRI 

l'j. E quegli tffendo ter- 
nato trovo B. lae , che flava 
in piedi prtffo al fuo ola - 
caufìe infieme co' principi de* 
Aioabiti. E diffe a lui Ba- 
lac : Che ha egli detta il 
Signore ì • .. 

18.. Aia quegli/ prefo il 
fuo tuono difle : Sta fu , e 

Bai ac : e pon mente : porgi 
le orecchie , a figliuolo dp 
Sephor : 

19. Dio non e come f 
uomo , che può mentire : ne 
come il figliuolo dell' uomo , 
che può mutarfì . Egli ha 
detto una cofa y e rum la 
farai ha parlato , e. non matt- 
terrà la parola ì 

30. Sotto flato condottorper 
benedire , e non poffo foppri V 
mere la benedizione. 

al. Non v' ha idolo in ca* 
fa di Giacobbe , e non vedefls 
flmulacro in ifraele - li Sì* 
gnore fuo Dìo è con . .lui , e~ 
vi fi ode il fuono della vit- 
toria del re, • : . 

2 3. Il Signore lo truffa, 
dall' Egitto egli e fimile- 
al rinoceronte nella forjez.-\ 


z.a. 


33. Giacobbe non ha ani 


Ver*- 31- % V* et ode il suino della vittoria del re. Allude allo 
due trombi d’ argento , il suono delie quali > egli dice , che an». 
aumia la virrnria di Dio re d’Israele. ... 

Vers. *»• £gH è simile al rinottront* - Q.qest® animale e grossa 
tome un elefante» e ha un sol corno sul naso, donde ebbe il no* 
rombate e coll’ elefanre , e lo vince. 

Vers. aj. Giacobbe n*n hx *Hgnrf , re. Si pud anche tradurre a 
3^1* vate contro Gncobfa 0 ni indora ** ***** contro IsfdeU < 


• vDigitizectby Google 


c j v. xxiih 

Jacob, net divinano in If- gurj , nè iwdoz.z.ame»ti //*- 
Pel. TemponbUs fui's dieé- racle. Si racconterà a /«-» 
tur Jacob, & lfr3el , quid tempo a Giacobbe , e ad lf- 
operatus fit Deus. racle, quali c:fe abbia opera- 

te il Signore . 

24. Ecce ptpulu* ut late 1 24. Ecco un popolo , che 
Aa conlurget , & quali leo fi leverà fu qual lionejja , e 
erigetur : non accubabit , come leone fi alzerà: non fi 
donec devoret padani , & fdrajerà , fe non dopo che 
Occiforum fanguinerri bibat. avrà diborato la preda',.* 

bevuto il f angue degli ucci fi . 

25. P'xitque Balac adBa- 25. E Balac dijfe a Ba* 

laam : Nec maledicas ei /, laam : Non dar loro maledi- 
ce behedicas. mone, nè benedizione . 

1 '26. Et ille ait : Nonne ' 2 6. Ma quegli dijfe : Non 
tiixi libi , quod quidquid ti ho io detto , che avrei fat» 
mihi Deus imperaret , I10C to tutto quello , che il Si - 
lacererò f gitene comandale > 

27. Et ait Balac ad eum .* 27. E Balac gli dijfe : Eie* 

Veni, & ducam te ad alium ni, ti condurrò in altro luo- 
locum .* fi forte placeat Deo, go: fe mai piacejfe a Di e , 

Ut inde maledicas eis. che di là tu li male die efp . 

* 

28. Cumque duxifTet eum 28. E condottolo fulla ci* 
fuper verricelli montis Pho- ma del monte Phogor , che 
gor , qui refpicit folitudi- guarda il deferto , r 

nem , 

29. Dixit ei Balaam: 2 £- 29. Balaam gli diffe : Fam « 

difica miìu btc feptem aras, mi qui fette altari . e prepa- 
ri paca totidem vitulos , ra altrettanti vitelli , ed 
ejufdemque numeri arietes. egual numero di arieti. 

30. Fecit Balac , ut Ba- 30. Fece Balac , Come a~ 

laam dixerat .* impofuìtqwe ve* detto Balaam: e pofe i 
vitulos, & arietes per fin- vitelli, e gli arieti uno $w _ 
gulas aras. ogni altare. 

Si racconterà « mo tempo a Giacile, tc. Senta bisogno di an- 
turi, nè d* indovini Giacobbe saptd per mezzo de’ veri profeti 
quello ± che il Signore la làico , e fard pel *ut> poptolo . 

X 3 CA- 
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.CAPO XXIV, ^ 

Balaam benedice per la terz.a volta gli Ebrei : predici 
le sue felicità , e il Cristo . Profeta intorno agli 
. udmalcciti , e ai Cinti , e intorno allo sterminio de' 
Romani . , a 

j-, Umque vidiffet Ba- j. \ JF 4 vergendo Baia - 
Uam, quod piacerei: 1 VJL am , come era di 

Domino, ut beoedicerct If- piacimento . del Signore , eh' 
rael , nequaquam abiit, yt egli benedilefft Jf racle , non, 
ante perrexeiat , utaugurimu andò più come per C avan- 
qoaereret; fed dirigens contra ti a cercare augurio ■: ma 
defertum Vulturi» fu uni , volgendo il fuo /guardo ai 

deferto , 

t. Et elevans oculos, vi- 2. E albati gli occhj , vi- 
die Ifrael in tentoriis com- de Jfraele , che fé ne fla- 
niocantem per tribus suas: va fatto le fue tende divi- 

de irruente in fé Spirito fo nelle fue tribù : ed en- 
Det, trato in lui lo, f pirite di 

Dio, 

j. Affumpta parabola, aitr 3. Prefo il fuo tuono j 
Dixit Balaam filius Beor : diffe : Parola di Balaam fi - 
dixit homo , cuju$ obturatus gliuolo di Bear j parola di 
eft Qculus; quell' uomo, che ha dnufo £ 

occhio : - 

4. Dixit auditor fermo- 4. Parola di Colui , che 
noni Dei , qui - vifionem udì i parlari di Dio , che 
Omnipotentis intuito* eft , ha vedute vifioni dell, On- 
qui cadit, 8 c fic aperiuntur nipotente , di lui , che cade ^ 
Oculi ejus .* e così apre gli occhp : . « 

* j, Quam palerà taberna- 5. Quanto belli fono i tuoi 
culi tu» Jicob, & tentoria padiglioni , 0 Giacobbe , < le. 
toa ifrael 1 . ‘ tue tende , 0 JjraeleJ 

, ’ • V ». r- -V ' , 

• 1* r ‘ 

Ver*- 3. 0 > quell' uen 1, , thè ha chiusa V »f chi a . Allude a quello 
che gli era avvenuto allora quando non vedeva l’Angelo vedaro 
Jall'atiaa, il qiil Angelo fu vcJu.'o da lui dopo chfr fu caduto , 

... * Ver*. <S, 
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6 . Ut val!é« nemorote , 
lit horfi joxta ftuvios irrr- 
gui, cabet-nacufa , quae 
fixit Dominus , quali cedri 
prope aquas . 

7 . Fluet aqua de fitula 
ejus , & femen illius erit 
in aquas multas . Tolletiu' 
Agag, rex ejus, Scauferetur 
legarmi illius. 

% 

S. Deus eduxit illuni de 
ateypto', * cujus fortituJo 
fimilis eft rhinoceratis , Di- 
vorafcunt gentes htìftcs il- 
lius , offaque cornar con- 
fringent, 8 c pcrforabunt sa- 
gitcis . * Sfepr. 25. 22. 

y. ‘Accubaos Jomrivit ut 
leo , & quali !ea:na, qoam 
fufcitaìe nul'Ius audebit : 
Qui benedixeric tibi , cric 
& ipfe benedirsi >qui ma- 
ledixerit, in malediccene re- 
puubitoi'.; 

ro. Iracufque Balac con- 
ira Balaam , cqmplofis rna- 
nibus* ait ; Axk maledicen- 
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6 . Conte valli felvofe , 
conte orti pr'effo ad nn fiu- 
me., che li rinfrefca , conte 
i tabernacoli piantati dal 
Signore , come cedri vicini 
all' acque. 

7. La fua fece hi a getterà 
acqua, e la fua jlirpe ere 
feerà in grandi acque . Il 
fuo re farà rigettato a cau- 
fa di Agag \ e farà a lui 
tolto il reame . 

8. Dio lo ha tratto' fuor 
deir Egitto , e la fonema 
di lui è come quella del ri- 
noceronte . Ei divorerà le. 
genti , che gli fono nemiche , 
e fpez.z.erà le loro offa , e 
le trafiggerà colle f lette . s 

j 9. Si è fdrajato , e' dtrme 
come un leone , e come una 
leenejfa , cui niffuntt avrà 
ardir di f vegliar e . Chicli 
benedirà , farà egli pure be- 
nedetto : e chi ti maledirà , 
farà tenuto per maledetto . 

io. Ma Balac f degnate 
contro di Balaam , battendo 
mano con mano , dijfe : Io 


Veri. 6 . Come i tabernacoli piantati dal Signore . In vece dì ta- 
bernacoli molti credono, che la voce Ebrea in questo luogo signi- 
fichi uni piint* odorifera,- ma non convengono in dire tuia!’ ella 
sia. Il Carico intese la cassia. 

Vers. 7. La sua secchia getterà acqua > ec . Il vero senso di questo 
luogo si t: Israele sari sempre fecondo. Lfe acque significano la 
propigazióoe de’ figliuoli in molti luoghi dell* Scrittura : c quello, 
che segue la sua stirpe crescerà sa grandi acque , spiega le prime 
pstole , ripetendo alla maniera de’ profeti lo stesso senso. 

Il suo re sarà rigettato a cauta di -dgag . Saul le rigettato da 
SKo per aver salvato Agag re degli Amaleciti • Vedi l. Rtg. xv. , 
e S. Gitol, in cap. 58. Urtili. 

X 4 Vers. M- 
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dum initnicis raeis vocavi ti ho chiamato a maledire i 
te, quibus e contrario tcrtio miei nemici , e ornai per la 
benedixifti : terrea volta tu gli hai bene- 

detti . 

ir. Avertere ad locura il. Torna donde f e' venti» 
tuum . Decreveram quidem fo . Io veraménte avea fia- 
magnifice honorare te ; fed bilito di onorarti grandio- 
Dominus p^ivavit te honore famente ; ma il Signore ti 
difpofito . ha privato dell' onore , che 

ti era preparato. 

la. Refpondit Balaam ad 12. Rifpofe Balaam a Ba- 
Balac : Nonne nunciis tuis, lac : Non ho io detto ai nun- 
quos mififti ad me, dixà * z.j \ che tu mi mandajli : 

13. * Si dederit mihi Ba- 13. Quando Balac midef » 

lac plenam domum fuara ar- fe la fua eafa piena d‘ ar* 
genti Se aufi , non poterò gemo , e d' oro , non potrò 
preterire fermonem Domini io trafgredir la parola del 
Dei mei, ut vel boni quid. Signore Dio mio per cavar 
vel mali proferam ex corde di mia tejla qualche cofa 

meo : fed quidquid Dominus di bene ,, 0 di male t ma 

dixerit, hoc loquaf? • ~ diro tutto quello , che avrà 

* Supr. 22. 18. ' detto il Signore ì 

14. Verumt^men pergens 14. Nulladimcno tornan- 

ad populuin meum , daboi domene a cafa m*a\ fidare 
confilium, quid populus tuus configlio di quel , che abbia 
populo buie faciat extremo d fare^all i fine il tuo popolo 
tempore. . . a queflo popolo. (lJ 

15. Sumpta igitur parabo- 15. Profetando adunque 

la , rurfum air • Dixit Ba- di nuovo dàflfe : Parola di 

laam filius Beor.* dixit ho- Balaam figliuolo di Beor : 

mo , cujus obturatus eft parola di quell uomo , che 
oculus.* .. ha chiufo l'occhio z 

1 6. Dixit auditor fermo- 16. Parola di lui , che 



Vers. T4. Darò cintìglio di quelli, che abbia a fare ce. Balaam 
stando per tornarsene al sno paese dice , che dari consiglio a Ba- 
’lac di quello, che sia da fare per sincere Israele; ma dette ap- 
pena queste poche parole Io spiriro del Signore Io porta a nuova- 
mente celebrare le' g randei2e d'Israele, e la massima sua gloria, 
il Messia , che di quel popolo dee nascere . Il consiglio lo diede 
di poi Balaam , core e vedremo , cap, xxxr. 16. 

Vers, 17* 
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rum Dei , qui novit do- 
4 hinam AlcifTìmi , & vifio- 
nes Omnipotetuis videi ,• qui 
cadens apertos habet oculos. 

t 

17. Videbo eum, fed non 
snodo: intuebor illum , fed 
non prope . *ORlETUR 
STELLA ex Jacob, & con- 
furget virga de Ifiael : & 
percutiet duces Moab, va 
iìahitque omnes filios Seth . 

* Mattb, 2. 2. v 

■ » ». •*. *• 

, i8. v ,,Et erit Idumxa pof- 
feflìo ejus : haereditas Seir 
cedet inimicis fuis : lfrael 
vero fottiter aget. 

jp. De Jacob erit, “qui 
dominetur , & perdat reli- 
quias civitaus. 
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ha udirò i parlari di Dio 
che fa la dottrina dell' Allifi- 
ftmc , e vede le vifteni dell' 
Onnipotente , il quale caden- 
do aperfe gli occhj . 

17. lo lo vedrò , ma non 
ora : fififierò in lui lo f guardo , 
ma non da vicino: Da Gia- 
cobbe NÀSCERÀ' UNA 
ST ELLA , e /punterà da 
//racle una Verga , e percuo- 
terà i capi di Moab, e mi- 
nerà tutti i figliuoli di 
Seth^ . 

18. E £ /duine a farà fitto 
dominio : l' eredità di Seir 
anderà a’fiuoi nemici. ; ma 
/fi racle fit diporterà con fior- 
UZZA. 

■ 19. Da Giacobbe verrà il 
dominatore , e /terminerà gli 
avanzi della città. ‘ 


Ver*. 17. le lo ve /ri , ma non tra. Balaam parla del Messia (mo- 
stratogli interiormente con gran chiarezza da Dio ) , come se tutti 
quei, che 1 * udivano, vedessero lo stesso Messia, o egli ne aves- 
se già ad essi parlato. Egli dice, che lo vedrà non egli stesso in 
sua propria persona, ma ne’ suoi discendenti ; perocché la cosa é 
lontana, com’egli dice. Egli adunque lo vide nella persona de* 
Magi, i quali , veduta la scella comparsa nella nascita del Salva- 
tore andarono ad adorarlo. Notisi, che gli antichi maestri del- 
la Sinagoga del Messia intesero, c al Messìa applicarono questa 
grandiosa profezia di Balaam . 

Di Giacolbe V 1 {jt ST ELLA. Il Cristo , che è v 

chiamato la Stella splendente del mattino , Apoc* II. I. Le vittorie , 
che egli riporterà sopra i Moabiti, i figliuoli di Seth , gl’Iduhiei, 
ec. signifiran la conversione di queste genti soggettate al Vangelo. 

I figliuoli di Seth . Significa tutti gli uomini ; perocché essendo 
perita nel diluvio tutta la discendenza di Caino, la terra fu ripo- 
polata da’ figliuoli di Noè, il qual Noè era della stirpe di Seth. 

; Vers. 18 L'eredità da Seir arderà a' suoi nemici • Gl’Israeliti , 
cioè il Cristo disceso da Giacobbe conquisterà il paese di Seir , 
l’ Idutnea . che fu il regno di Esau nemico di Giacobbe , e iposteri 
del quale Esau saranno frequentemente in guerra cogl’israeliti. 

Veu, 19. Da GiatMt vorrà il dominatore , ec. Da’ posteti di Già? - 

coh* 
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20. Cuipque vidi (Tet A- 20. E gettato lo fguarda 

malec, affumens parabolano, verfo Amale c ( Balaam ) 
ait: Principium gentium A- profetando diffe : Amalec 

jnalec, cujas cxuema perder»- rapo delle nazioni , il fua 
i ur , fine c lo fttrminio. 

si. Vidit quoque Cinse- 21. Getto anche lo fguar- 
ura , & afluiupta parabola, do verfo il Cimo , e prof e - 
ait: Robufttìin quidem ed ta- tando diffe: Forte è z)cra -* 
bernaculutn tuum; fed fi in mente tatua cafa ; maquan- 
petra pofUetis nidum tuuul, do poneffi il tuo nido, in un 

. . maffo , ' J • 

22. Et fueris elc&us de 21. E foffì l' eie irò della 

ftirpe Ci« , quanidiu- poteris ftirpe di Gin , per quanto 
permanere ? Affur enim ca- tempo potrai- tu fuffiflere ? 
piet te . perocché Affur ti prenderà . 

23. Affumptaque parabola 23. E profetando dir noto* 

• • • ,t f ■ * r . , * _ * * y ' *'* 4 •» 

eobbe Verri 1 il Cristo » il quale distruggerà la vliqqie degli empj , 
«he resteranno nella città * sede primaria dell’ idolatria , cioè in 
Roma: Questa sposiiiooe è degli Ebrei ..Notisi , che, in questa 
profezia Balaam ha in vista principalmente il Messìa c di poi 
anche Davidde , figari» e progenitore dello stesso Messià, le irrt* 
prese del quale concr» gl’ Idumei sono descritte nc’ libri dei Re i 
Yers. io. £ gettato lo 1 guardo vena jimaltc . Dal monte altissi- 
mo di Phasga Balaam mirava i popoli dell' Arabia, e dilla Pale- 
stina , e volgendosi or à questo, or a quello, profilava 'secondo 
che Dio gl* ispirava. Dopo aver parlato de' Moabiti, e degl’Idu- 
mei parla adesso agli Atnaleeiti » i quali dice , essere una nazione 
principale, primaria. Pedi Gen. xtv. ?. \ ma quesra nazione dice , 
che sarà sterminata; Saulle in effetto distrusse gli Amaleciti , i*. 
Reg. xv. . . 

Vers. ai. »a. Getti anche lo sguardo veri» tl Cinto . Dii questa 
nazione età Jechro suocero di Mosd , la cui famiglia s’ incorporfV 
cogli Ebrei , Jud. i. i<S. , iv. li. I Cinei abitavano dalla parte 
occidentale del mar tosso, < confinava coll’ Idunsea .. 

forte è veramente la tua casa ; ma. quando ponessi il tuo nidé. 
ec. I Cinei, come altri popoli dell’ Arabia ferrea si scavano anche 
oggidì le loro case nei massi ; e a questo coscume allude Balaam,, 
come anche al nome di Cinto , che viene da una parola, che vuol 
dir nido. Balaam predice a’ Cinei, eh 1 ei saranno sempre abbattu- 
ti , e depressi , e finalmente saran menati schiavi dagli Assirj » ì 
quali fecero grandi mali non solo nella Giudea , ma anche in tut- 
te le vicine regioni ' a tempo di Sennacherib , e di Nabuchodono- 
sor, e di Oloferne . - i * 

Vers. ij. Chi sarà vivo , quando te. Queste parole possono o di* 
mostrare la distanza grande' del tempo, in cui debbe accadere 

quel- 
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iterum locutus efl : Hep ? 
quis vi&urus eft , quando 
ifta faciet Deus? 

24. • Venienc in triremibu$ 
de Italia , fuperabunt Afljr- 
rios , vaftabuntque Hebiaros, 

ad exutmum etiarn ipfl 
peribunt. 

• Dan, rr. 30. 

25. Surrexitque Balaam , 
Qc ieverfos eft in locum 
(uum : Balac quoque via , 
qua venerat, rediit , 
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vo dffe: Ahi l chi farà vi- 
vo, quando Dio fard quefie 
cofe . 

24. Verrà £tnte full e na- 
vi dall' Italia , vincerà gli 
AJfrj , e defolerà gli Ebrei , 
cd ella antor finalmente pe* 
rjrà . 

f . .. . ' 

25. £ Balaam fi alz. 0 , e 
fe ne tornò a cafa Jttai-c 
anche Balac fe ne andò per 
la Jlradtty ond'era venuto. 


quello» che il. profeta è per dire, ovvero l'estrema miseria di 
quel tempo, come se dicesie: chi porri allora salvar la vita} 

Vers. 24. Ferri gente te. Profezia chiarissima de’ Remani , i qua- 
li conquistarono la Siria, la Menopotamia, e gli altri paesi deli* 
oriente, e finalmente la potenza degli stessi Romani avrà fine col- 
la rovina del loro imperio. 

Vers. ìf. Se ne terni a caia sua , O egli dopo il ritorno a sua 
casa tornò nel paese di Madian , ovvero nell’ andarsene a casa fu 
trattenuto da' Madianiti, dove vedremo quello, che fu di lui , 
cap. xxxi. 8. Egli nef partire diede a fiaJac il consiglio, che gli 
uvea promesso, dal qual consiglio ebbe origine quello , che si rac- 
conta nel capo seg. Fedi a. Per. li» XJ. > Jui. il. , Jfoc. il. 14, 
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CAP O XXV. 


Per la fornicazione d' Israele colle donne di Alo ab e di 
Madian periscono 24000. uomini del • popolo . E' datò 
* il sommo Sacerdozio a Phinees in ricompensa di ave- 
re per izelo di Dio trafitto Zambri , e Cozjbi col 
suo pugnale. .... ... 


I. \ yT Orabantur autcm eo 

IVI tempore Ifrael in 
Settim , * & fornicatus eft 
poputus cura filiabus Moab , 

* Jof. 3 . 1. 

1. Qua: vocaverunt eos 
ad facrificia Tua. At illi co- 
mederunt , & adoraverunt 
deos earum . 

3. * Initiatufque eft If- 
rael Beelphègor : & katus 
Domlnus , 

* Jof. 22. 17. Pf. 105. 2Ì. 
„ Apoc. 2. 14. . 

4. Ait àd Moyen : * Tol- 
le cunftos principe* populi , 
& fufpende eos contra folera 
in patibulis , ut avertatur 
furor meus ab Ifrael. 

* Deut . 4. 3. 

5. Dixitque Moyfes ad 


I. T Sraele era allora in Seti 

X tim , e prevarico il po- 
polo colle figlie di Moab , 

.* 

_ e 1 • 

2. Le quali gl' invitarono 
ai loro fagrìfizi . e quelli 
frangiarono, e adorarono gli 
dei di quelle , 

3. E lfraele fi confecro 4 
Beflphcgor , e il Signore 
J degnato , 

4. t)iffe a Aiose : Prendi 
teco tutti i principi del popolo , 
e attacca coloro alle forche 
in pieno giorno , affinché il 
mio furore fi ritiri indietro 
da lfraele. 

5. E Mose difie a' giudici 


_ Vers. t. In Settim. Dove fa la quarantesima seconda, e l’ulti- 
ma mansione . I Moabiti , e i Madianiti mandarono le loro figlie 
attorno al dampo degl’israeliti secondo il consiglio di Balaam*» 
Ver s. j. Si consterò a Bttlphtgor . Alcuni credono, che questo 
dio fosse Prìapo, altri Adonide, ovvero il Sole. < 

Vers. 4. Prtndi teco i principi del popolo te. Ho seguitato nella 
traduzione il senso dei Parafrasti Caldei, e di quasi tutti gl’ In- 
terp reti antichi , e moderni . Credesi , che prima si uccidessero i 
fornicatori , e di poi s* impiccassero . 

Ver*. 5. Uccìda ciascuno i noi incita i Ognuno de’ giudici faccia 

me* 

. ' I _ / 




Digitized by Google 


CAP 
, * * 

judtces Ifrael : * Occidat unuf- 
quifque proximos fuo$, qui 
ìnitiati fune Beelphegor . 

* Exod. 32. 27. 

6 . Et ecce unus de filiis 
Ifrael intra vit coram fratri- 
bus fuis ad feortum Madia- 
niiidem, vidente Muyfe , Se 
omni turba filiorum Ifrael, 
qui flebant ante fores taber- 
naculi . 

-• ’j 1 *»***.*■ • . » ' 

7. * Quod cum'vldifTet 
Phinees fihus Eleazari filii 
Aaron Sacerdoti* , furrexit 
de medio multitudinis , Se 
arreptó pugione , 

Pf. 105. 50. 1 .Mac. a. 26. 

I. Cor. 10. 8. 

8 . Ingreffus eft poli virum 
Ifraelitemtn lupanar. Se per- 
iodi amboi fimul , virum 
feilieet , & mulierem , in lo 
cis genitalibus . Ceffavitque 
plaga a fìliis Ifrael ; 

/*• v. ' r. •u.'tt ■** 

7. Et occifi funt viginti 
quatuor millia hominum . 

10. Dixitque Pominus ad 
Moyfen : 

11. Phinees £lius Eieér- 
zari filii Aaron' Sacerdotis 
avertit iram meam a fìliis 
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d' /fraele: Uccìda eiafeuno i 
Juoi vicini , che fi fona con - 
fagrati a Beelphegor . 

6. Quandi ecco che uno de* 
figlinoli d’ lfratle , veggendolo 
i fuoi fratelli , entrò dev'era 
un a meretrice di Madian , 
fagli occhj di Mose , e di tut- 
to il popolo , che piangevano 
dinanzi alla porta del taber* 
nacole . 

7. La qual cofa avendo 

veduto Phinees figliuolo di 
Eleaz.aro figliuolo di Aron- 
ne fommo Sacerdote , fi alz,o 
di mez.z.o al popolo , e frefo 
un pugnale , , 

S. Andò dietro a quell' 
Jfraelita nel pofiribulo , e li 
trafiffe ambedue , l' uomo , e 
la donna , nelle parti , che 
vergogna cela : è il flagello , 
che infieriva f òpra i figlinoli 
d' Jfraele , 'cefsat 

f. E vi rimafer morti ven- 
tiquattro mila uomini. 

10. E il Signore di/fe a 
Mose: 

11. Phinees figliuolo di 
Eleazaro figliuolo di Aron- 
ne fommo Sacerdote ha ri* 


«>•» v > .■ • • • • t ■ 1 ■? '• • ? . • 

morire quelli , che sono della sua tribù» ovvero sotto la sua im- 
mediata giurisdizione . 

Vers. 8. M il flagello, che infittiva . . . testò . Dì qui vederi 4 
che Dio avea mandato o la pestilenza j o altro simile castigo a 
punir la fornicazione»» l’idolatria degli Ebrei. Vedi Ps. ioj. 29. 

Ver®.. 9. Vi rimaste mirti ventiquattro mila uomini. Tra quelli» 
che furono uccisi» e impiccati da’giudiei, e quelli» che perirono 
.«otto il fligejlo mandato da Dio. 'V 

5 , * ’ - » 1 mr _ * 


/ 
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Jfrael: quia telo meo coni- 
mocus eli contri eos , ut 
non ipfe delerem filios Ifrael 
in zelo ffleo* 

<* . •• ' • 

li. Idcìrco ìoquerC ad 
eum : * Ecce do ei pacein 
fcrderis mei ; * EcCli. 45.30. 
j. Mac. 2. 54. 

'23. Et entrarti ipfi , quarti 
femini ejus padfcum facerdotii 
fempiternum 4 quia zelatuS 
eft prò Deo (uo , & expiavit 
fcelus fìliorura Ifrael * y 

14. Eràt antera nomea vi- 
ri Ifraelitx , qui occifus eft 
tura Midianitide , Zrmbri 
fìlius Salu , dux de cognatio- 
ne, & tribù Sioaeanis. 


moffd l'ira mia da' figlinoli 
d’ J ’fraele : perchè egli fi è 
invffiito del mio t.elo contro 
di ejfi , affinchè io fieffo col 
z.elo mio non iflfrminaffi i 
figliuoli d' Ifraelc : 

12. Per qucfio tu gli di* 
rai , che io già gli do la pa- 
ci di mia alleanti : 

13. 'È per lui , e per là 
fua difcendenz.a eterno farà 
il patto del facerdozie , per- 
chè ha a 1 >uto z.flo pel Dio 
juo , ed ha ef piata la fcelle- 
raggine de figliuoli d' Jfrae - 
le * 

14. L'uomo Jfraelita , che 
fu uccifo colla donna di Ma- 
dian. avea nome Zamhri fi- 
gliuolo di Salu. capo di una 
famiglia delia ttrihit di Si - 


•1 .. ' meon . 

X$. Porro niulier Madia- 15. Quanto poi alla , doti r 

Ver*, il.» e 1$. La pace dì mia alleanza. Confermo io favore 
di lui la stabiliti del pacco fermato da me con Aronne >*e per 
conseguenza con lui T che è della se rpe di Aronne ; ed egli suc- 
cederà al padre nel sommo Sacerdozio , il quale resterà per sem- 
pre nella sua famiglia, come segui: imperocché in una successio- 
ne di molti secoli non si dee tener conco di jqjjalche interruzio- 
ne, la quale ebbe luogo, quando fu promosso al ponteficaco Heli ' 
della famiglia d’ Ithamar ; ma dopo quattro pontefici di questa 
famiglia ritornò jl ponceficato nella famiglia di Phinees , e in essa 
durò. sino a’ tempi di Cristo. Vuoisi anche osservare , come nelle 
promesse di tal natura s’intende sempre apposta la condizione del 
merito delle persone, alle quali è promesso qualche special favo- 
re da Dio. Queste patto di Dio con Phinees, e co’suoi dtscen. 
denti dicesi turno , viene a dire da durare fino a tanto che durc- 
sà il sacerdozio Levitico, e la repubblica d f Israele. 

Ters. 14., e Ijv L'uomo Israelita f eie fu uccttt , te. E’ descrit- 
ta la condizione dell* Ebreo , e della Madianitide , perché si veda 
sempre più la grandezza dell’azione di Phinees, il quale non ebbe 
riguardo a persone di tanra nobiltà». Nel capo sui. Sur è detip 
uno de’ cinque principi ^c’ Madianiti *•»■' . 

' - Yvs. il. 
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fiitis* quaC pariter intei f^<fìra 
ett , vucabaiai C«?bi fi.'ra. 
òur piincipis nobililliini Ma 
dianiuium. • . 

16. Lo^utufque efl Dorai* 
nus dii Muylén , dicens: 

17. * Holks vos fenciant 
Madianitae, & percuote eos: 

• - * Inf. 3.1. 2. 

18. Quia.£< ipfi hoflili ter 
egcrunt* contra vos , & dece- 
fere in fidi is per ùjolum Pho 
gor , & Cozbi filiam ducis 
Madian /oiorein fu ara , qux 
pecuffa eft io die plagae prò 

Sacrilegio Phogor . 

, * « \ « 

1 v - #•*-•% , 

. .. • I\ *. r * . V • « • v* V**» 1 * Ì 
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ria di Aladian , che fu uc- 
ci fi infime , ella chiamai/ a fi 
Coz.i/1 figliuola di Sur prin- 
cipe nobiiiffimo de' Madia- 
niti . ; 

16. E il Signore parlo a. 
Mose, e de fife ; 

- 17. Fate , che i Madiani- 

ti vi provino nemici , e afi- 
f alile li.- 

e 18. Perocché eglino an- 
cora hanno trattato veti 4 . 4 - 
.rimici, e vi hanno ingw- 
tiuti colle loro fraudi pf r 
mez-z.o deli idolo Phegor , 0 
di Carabi figliuola del prin- 
cipe di Madian loro fior ella , 
che fu uccifa il dì del fla- 
gella, a grinfia del J acrile già 
di Phogor . . • . v, 


- Ver*. 17. Fate, che ì Madianiti tc . Dio risparmia i- Moabiti, 
benché rei almeno egualmente che i Madianiti, sia per riguardo;! 
J.ol , da cui erano derivati, sia per riguardo a Kuiiap da cpi dp- 
vea discendere il Cristo , cap. xxxi. x. 

: ■; ; - •’ - 
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CAPO XXVI. 

Rassegna degli Israeliti di ciascuna tribù atti all 4 
guerra , i quali sono per entrare nella terra pronte s- 
sa i secondo questo numero dee dividersi loto la terra . 


I. T)Oftquam ' noxiorur* 
r fanguis effufus eft , 
Jixic Dominuj ad Moyfen , 
Se Eleazarum fiiiutn Aaron, 
facerdotem : 

2. *■ Numerate omnem 
fummam filiorum Ifrael * 
viginti annis, Se fupra , per 
domos , & cogoationesfuas, 
eunctos, qui poffunt ad bel- 
la procedere. 

* Sup. I. 2. 3.- 

3. 'Loculi fune itaque 
Moyfes, & Eleazar facerdos 
io campeftribus Moab fuper 
Jordanem contra Jericho , 
ad eoa, qui eranc 

4. A viginti annis , Se 
fupra , ficut Dominus im- 
pera verat, quorum ifle eft 
numerai.- 

5. Ruben primogenitus 
Ifrael : * hujus filius He- 


I. OParfo che fu il f angue 

u de' rei , difje il Signo- 
re a Alosèi e ad Eleazaro 
figliuolo di Aronne , fonimi 
Sacerdote . 

2. Vate il novero de* fi- 
gliuoli d’ Ifrael e dai venti 
anni in fu , di tutti quelli 
che fono atti alle armi , fe- 
condo le loro cafe , e fami • 
miglie . 

t * 

Adosè adunque , ed Elea -_ 
z.*ro fommo Sacerdote, par- 
larono nella pianura di AIo- 
ab lungo il Giordano dirim- 
petto a Gerico , a quelli, che 
erano 

4. Dai venti anni in fu±, 
come il Signore ave a loro 
comandato , ed tccont il nu- 
mero : 

5. Ruben primogenito d* 
I frac le : di lui fu figliuolo- 


Ver s. i. Tate il novero oc. Questo è il terzo «enso del popolo , 
e fu fatto l'anno quarantèiimo , quando gli Ebrei stavano per en- 
trare nella terra promessa , affinché la terra stessa si potesse di- 
videre proporzionatamente al numero degli nomini , onde encomi- 
posta ciascuna tribù ,• e nello stesso tempo si veniva a sapere il 
numero degli uomini atti alla guerra, de* quali poteva farsi capi- 
tale per conquistar il paese. La guerra durò sette anni, e il co- 
mandante fu Giosuè. 

Veri* 1». 

• \ ‘ 
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noch, a quo familia HenO- lienoch , ^4/ <7«*/e /* 
chitarum : & Phallu, a quo glia degli He Lochiti: e i h il. 
familia Phalluitarum : • lu, da cut la famiglia de 

* Gen. 46. 9. Exod.6. 14. Phalluiti : ! • 

x. Par. 5. 3. 1 ' • •; 1 ' ’ v ; . • 

6. Et Hsfron, a quo fa- 6. £ Hefron , ,^4 e*i Li 

railia Hefronitarum : & famiglia degli H -franiti : e 

Charmi a quo familia Chat mi da chi la famiglia 

Charmitarum. . de Ch armiti 

v 7. Hx funt familire de. 7. One fi e fono le famiglie 

ftirpe Ruben: quarum nu- dei drcendenti di Ruben r 
merus inventus eli quadra- e fi trovò m effe il numero 
ginta tria millia & feptin- di quarantatre nula fettecen . 
genti triginta . . . to trenta uomini. " . 

8. Filili* Phallu, F.liah: $. Figliuolo di Phallu fu 

hujus filji , Namuel, & D3 Eliab j e di quefio furono 
than, &• Abiron : figliuoli Namuel , e Dathan, 

: v . e Abiron: *• 

•'9. Irti fuht Dathan, & 9. Quelli Dathan , e A- 

Abiron principes populi , * biron principi del popolo 
qui furrexerunt conira Muy. furon quelli , che alz.aron 
fen , & Aaron in feditione. bandiera contro Mose , e 
Gore, quando adverfus Do- Aronne ntlla /edizione di 
mìnum rebellaveiunt : *» Core , quando fi ribellarono 

* Sup. 16. z. a'. . ' ■ contro il Signore : 

to* Et aperiens terra os io. £ quando [palane atafi 

fuum devoravit Core , ma- la terra inghiottì Core , e 
riéntibus" plurimi* , quando perirono moltiffnni allorché 
combuflìt ignis durentos il fuoco divorò dugento cin- 
quinquaginta viros .Ec fa&utn quanta uomini. £ avztenne 
eft grande miracoloni, m it gran prodigio , v . 

••ix. Ut Core pereunte , ir. Che'-, effondo perito 
fìlii'illius non perirent . < Core , non perirono 1 i fuoi fi. 

• ' ;* gl inoli. 

■ 1*. Filii Simeon per eo- r». Figliuoli di Simeon 
jSnatibnes fuas : Namuel f fecondo le loro famiglie : 
sb hoc famiiia ^ 7 amuelita- Namuel , da cui la famiglia 
utm.vjimin, ab hoc fami- do' Nemueliti ; J amiti , da 

» * • « » • j %i* * 1 •«*'•»* } ^ f n ‘/S * * 

Ver*. la. , e 14. Figliati* di Simeon.. . venti due mila tingenti) , 
Nel secondo censo, X{«w. I., la tribù di Sitneoa coita va c i n . 

P mt, Tom. Uh Y - quan- ■ : 
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lii Jarninitarcm : Jachin, cui la. famiglia dell: Jamini - 
ab 'hoc familia Jachmita- ti: Jachin , da chi la fami- 
iuta: ì glia de J achinit ri 

13. Zare’, ab hoc familia 13. Zare v da chi la fa- 

Zardtarum : Saul, ab hoc miglia del Zar citi : Sani, da 
frettili* Saulitarum . cui la famiglia de' S auliti: 

14. Hx funt familiae de 14. Qttefie fono le fami- 

ftirpe Simeon, quarurn om- glie de ’ difendenti di Si - 
nis numerus fuit viginti duo meon , nelle quali furono iti 
milia ducenti . tutte ventiduc mila dugento 

uomini . 

• ij. Filii Gad per rogna* 15. Figliuoli di Gad fe - 

tiones luas”: Sephon , ab hoc condo le loro famiglie: Se- 
farailia Sephonitarura ? Ag- phon , da cui la famiglia 
hoc familia Aggita- de' Sephoniti: Aggi , da cui 
rum : Suni , ab hoc familia la famiglia degli Aggiti : 
Sunitarum: Suni, da cui la famiglia de" 

* Suniti : 

1 6. Ozui , ab hoc familia 16. Oz.»i -, dal quale la 

Oznitarum : Her , ab hoc famiglia degli Orniti: 'Her , 
familia Heritarura: da cui la famiglia degli Hen 

riti i 

17. Arod, ab hqc fami- 17. Arod, da cui la fa - 
lia Arodi tarum : Ariel, ab miglia degli Anditi: Ariel , 
hoc familia Arielitarum. da cui la famiglia degli A- 

r teliti. 

' l 3 . Iflae funt familixGad, 18. Quefle fono le fami- 
quarurn omnis numerus fuit glie di Gad , nelle quali fu- 
qu?draginta millia quin- rotto in tutto quaranta mila 
genti k cinquecento. 

19. * Filii Juda Her, & 19. 'Figliuoli di Giuda 

Onan , qui ambo mortui Her, ed Onan , * quali mo- 

funt in terra Chanaan. rirono ambedue nella terra-, 

* Gen 38. 3. 4. di Chanaan. 

20. Fueruntque filii Juda 20 Altri figliuoli di Giu- 

per cognationes fuas : Se- da fecondo le loro famiglie 

« * 1 \ • < * ' 

quanta nove mila , e trecento uomini dai venti anni in su . Gli 
uomini di Simeon avendo più d’ ogni altra tribù offeso il Signore 
col lasciarsi sedurre dalle figlie di Madian, perirono perciò in 
gran numero pel flagello mandato da Dio conno i fornicatori. 
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la, a quo familia Selaita- furavo'. Stia , da cui la fi* 
rum? Phares, a quo familia miglia dei Sciaiti : Pharet , 
Pbarefitarum: Zare , a quo da cui la famiglia de' Pha- 
familia Zarcitarum . refeti. Zare y da cui la fa- 

| ‘ miglia de' Z Urtiti . 

il. Porro fìlii Phares ì 2r. Figliuoli di Phares : 
Hefron, a quo familia Hef- Herfon , da cui la famigli* 
ronitarum : & Hamul , a degli Hefroniti : e Mamul , 
quo Familia Hamulitarum . da cui la famiglia degli Ma- 
rnatiti . 

22. Irta; funt familia; Ju- 22. Quefee fon» le fami- 
gli quarum omnis numeruS ìlie dì Giada , nelle quali 
fuit feptuagintà f ex millia furono in tatto fetta» taf ei 
quingenti. mila cinquecento uomini . 

25. Filii Iflachar per co- 23. Figliuoli di Ijfachar 
gnationes fuas : Thola, a fecondo le loro famiglie .* 
quo familia Tholaitarunì : Thola , da Cai sla famigli* 

Phua , a quo familia Phuai- de'Tholaiti ; Phua , da cui 
tarum: _ la famiglia de'Phuaitì: 

24. jafub, a quo familia 24 .Jafub^ da cui Fa fa 2 

Jafubitarum : Semran , a quo miglia de' J afubiti : Semran % 
familia Semranitarum ; da cui là famiglia de' Sem- 

raniti . 

25. Ha: funi cognationes 25. Queflt fono le fami - 

Iftachar , quarum numerus glie di Iffachar , nelle qua- 
fuit fexaginta quatuor millia li furono numero feffanta- 
trecenti » , quattro mila , e trecento uoì 

mini. 

2 6. Filii Zàbulon per co- 2 6. Figliuoli di Zàbulon 

gnationes fuas : Sìred , a quo fecondo le loro famiglie .* Sa- 
familia Sareditarum ; Elon , red , da cui la famiglia, de* 

a quo familia Elonitarum: Sarediti: Efon , da Cui la 
Jaìel , a quo familia Jaleli- famiglia degli E foniti'. Ja- 
taruttì. ' lei , da cui la famiglia de' 

Jaleliti . 

27. Ifoe funt cognationes 27. Ouefie fono le famiglie 

2 *bulon , quarum numerus di Zàbulon , nelle quali fu- 
fuit fex^ginia millia quin- fono numero feffanta milacin- 
§eoti . quecento uomini . 

28. Eilii Jofeph per cogaa. 28. Figliuoli di Jofeph 

Y » ^ fé- • - 


1 


* 
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Galaai * a qi*Q familia Ga- 
laaditarum, • 

* Jof. 17. I. 

50. Galaad habuit filios, 
Jczsr , a quo familias Jeze- 
?itarqm. : ■ Se Helec , a quo 
familia Helecitarum. : 

31. Et Afriel , a quo fa-, 

milia Afrieluarum. : & Se- 
cherai , a quo familia Seche- 
rai ta rum: , • 

32. £t S>tnida, a quo fa- 
milia Semidaitartjm : * Se 

Hspher , a qu.Q familia Hephe- 
titarum . 

^ Inf. 27. K 

33. Fuit autemHepher pa- 
ter Salphaad » qiù- filios con 
habebat , (ed tantum, fil.ias. „ 
quarum ifta filine nomina : * 
Maala , & Noa . &: Hegla , 
Qc Melcha , Se Therfa . 

* Inf. xj. U 

34. Hx fur.t familix Ma- 

nalTe : Se numerus earum, 

quinquaginta duo niillia fe- 
p tingenti . 

35. Fiiii aqtem, Ephraim 
percognationesfuas, fuerunt 
hi: Sudala , a quo fam'lia 
S.UthalaitatutB : Becher , 3 quo 
familia Becheritarum : Tue 
ben a quq familia Xhehetxi- 

twvmu 


de' ( Jalaaditi . 

3 .0. figliuoli di Galaad fu- 
rono Jez.tr da cui la fumi-, 
glia de federiti : cd Helec x 
da cui la farfuglia degli He-t 
leciti: . 

31. E Afriel, da cui Itt^ 

famglia degli offrii liti : e 

Secherà, da cui la famiglia, 
de S e chemiti : 

32. ES^mida, da cui la. 

famiglia de’ Scmidaiti : cd_ 

Hephen, dascui la famiglia, 
degli Hepheritl. 

33. Hepher poi fu padre de 
Salphaad , il quale non ebbe;- 
fili inoli, ma folamente delle., 
figlie , i nomi delle quali fo - , 
noe Aliala, e Noa , ed He - 
già, e Melcha , e Therfa. 

34. Quelle Jbn le famiglie- 
di Manale : nelle quali fu- 
rono numero, cinquantadue 
mila fcft eccetto . 

35. Figliuoli di Ephraira > 
fecondo le loro famiglie fu- 
rono,: Suthala ,, da cui la fa- 
miglia de' S ut haliti : Becher , v 
da cui la famiglia de’ Beche-, 
riti: Thehen -, da cui La fa-, . 
piglia de' T he beni ti : 

3 < 5 -> Fi - " 


| 4 3 J* U M E . R I 

tlones foas Manille , & E, fecondo le loro famìglie AM. 
phiaim , najfe, ed Ephraim. 

29. De Manafte ortus eft 29 ■ Di Man affé nacque 
Machir , a quo familia Ma- Machir , da cui la famigli a 
Chiniamo*. * Machir genuit; de' Machiritì . Machir genero. 

Gadaad,, da cui la famiglia. 
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56. Porro filiuS Sulhala 3 6. Figi inalò Ài Sutbàald 
Fuit Heran , a quo familia fu Htran, da cui la fami* 
Heranitarumé glia degli Heraniti. 

37. Hx fune cognationes 37. Quelle fona le fami - 

filiorum Ephraim , qua rum glie di' figliuoli di Ephraim » 
'numerus fuit t rigioca duo nelle quali furono numetù 
tniJlia quingenti. trentaduc nula cinquecenti 

uomini . 

38. Irti funt fìlii Jofepli 38. Quelli fono i figliuoli 

per familias fu3s . Fili! Benia- di Giuf'eppe , dipinti nelle 
min in cognacionibus fuis : loro famiglie . Figliuoli di Be- 

Bela , a quo familia Belai- niamin fecondo le loro fami* 
tafum : Abfel , a quo familia glie: Bela, da cui la fami» 
Asbelitarum : Ahiram , a qu'o glia de' Belati: Ashel , d* 
familia A hi ra mirar uni. cui la famiglia degli Asbeli * 

ti \ Abitar » , da cui la fami - 
glia degli Ahiramiti : 

39. Suphàm, aquo-familia 39. Supbanf, da etti Ia 
Suphamitarum : Hupham , à famiglia de' Suph amiti: Hu- 
ijuo familia Huphamitarum . pio am , eia cui la famigliA 

degli Ilupbarnìti . 

4®. Filii Bela: Fiered , & 40. Figliuoli di Bela: He* 

Noenian. De Hered , familia recl , e NoctriAn . Da Hered 
Hereditarum : de Noeman , la famiglia degli Hercdiù i 
familia Noenianitarum . da Noeman la famiglia de' 

Ncem aviti . 


41. Fii furti filii fieniamitì 41. Ouejli fono i fglinoti 
per cognationes fuas , quo- di Beniamin fecondo le loro 
rum numerus fuit quadratiti- famiglie , nelle quali furono 
taquinque millia fecentii numero quarantacinque milA 

fecento uomini . 

41. ftlii Dan per cogna- 42Ì Figliuoli di Dan fe - 
fones fuas: Suham , à quo condo le loro famiglie ì Snf 
familia Suhamitarurrt . Hse bum , da cui la famiglia de 
fune cognationes Dan pef Subamiti . Oucfli i difeen * 
familias fuas: • f ‘ denti di Dan y e la loro fa* 

miglia . 

43. Omnes Fuere Suhami- 43. 'Tutti furono Suhami- 
l£ > quorum numerus erat , ii y e il loto numero fu di 
fragilità qbatuor millia qua- fejfanta quattro mila quattro» 
cingenti * cento uomini . 

ì * 

migitized by Google 


34S . N U . M 

44 . Filii. Afer per cogna- 
tiones fuas ; Jemna > a 
familia Jemnaitarum: Jeffm » 
a quo familia Jeflaitarum : 
Brie, a quo familia Biieita* 
rum. ■». 

45 . Fil'i B r > e *\ Heber a 

quo familia Hebetitarum : &. 
Meljitùd « a quo familia Mel- 
cjaieli'.aciim • 

4 6. Nomen autem filix A- 

fer , fuit Sara • 

47. Hx cognaciones fino- 
rum Afer , Se oumerus. eo- 

rum, quinquagintatna milua 
quadriogeoti * 

4 g. Filò Negali per ca- 

enatianes fua&; Jefiel, aquu 
familia Jefielitarum; Gum-, 
i quo familia Gumtarum : 

/ 

49, Tefer , a quo familia 
Teferitarum.‘ Sellem, a quo 

familia Sellemitatum.. 

50. Hx fuot cogn?tiones 
filiorum Neplatali per fami- 
|ias fuas: quorum numerus, 
quadratura quinqus f»Uia 

^ ffta eft fumma filiorum 
Ifrael . Qui recenfiti funt : 
fexcenta milHa , Se mille fe- 

pungenti ttigmta . .. 

F <a. Locutufque eft Domi- 
©us ad Moyfe.n * dicens : 

jj.lftis divide'.ur terra jux* 


E R / 

44. Figlinoli di Afer fe- 
condo le Loro famiglie : J ent- 
riti , da chi la famiglia de* 
Jemnaiti 1 Jeffui , da cui la 
famiglia delti Jeffuiti: B rie , 
da cui la famiglia de * Bri— 
citi . . 

45. Figliuoli di Brie : He- 
ber , da cui la famiglia de- 
gli Htberiti : e Melchiel 
da cui la famiglia de Mei- 
chieliti . 

4 6. E il nome della figli*, 
di Afer fu Sara. 

47. Quelle fono le famiglie 
de' figliuoli di Afer , nelle 
quali il numero fu dicinquan - 
taire mila quattrocento uo- 
mini . 

48. Figliuoli di Nepbtalt 
fecondo le loro famiglie :■ J e - 
JJel, da cui la famiglia de*- 
Je fiditi: Guni , da cui la fa- 
miglia de' Guniti i 

49. Jefer , da cui la : fa- 
miglia delti Jeferin : Sellem K 
da cui la famiglia de’ Sei le - 
miti • 

50. O’-aefii fono i difen- 
denti dfi'Ncpthali fecondo le 
loro famiglie , nelle quali fu- 
rono quarantacinque mila quat- 
trocento uomini, .. 

51. Fa fomma de figliuoli 
d' 1 frode , che furono novera- 
ti eli * quella : fecento un 
mila , e fettecento trenta. ^ 

53. E il Signore parlo a 

Mose , e diffe ' \ • 

jj. A W'fti f* r * ditti fa. 

la 
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ta numerum vocabulorura io 
polle flìones -fuas. 

54. Pluribus majorem pat- 
tern dabis , & paucioribus 

rninorem : fingulis, ficut none 
recenfui fuot , tradetur pof- 
feffio : 

. .. * % 

55. Ita dumtaxac, ut fors 

terram tribubus dividi , &c 
familiis . * . 

f 6 . Quidquid fotte conti- 
gerit, hoc vel plures acci- 
piant , v«l pauciores . 

57. * Hic quoque eft nu- 
merus filioruni Levi per fa- 
milias firn: Getfon , a qu<p 
lamilia Gerfonitarum: Gaath , 
a quo familia Caathitarum ; 
Merari , a quo familia Me- 
rari tarum . 

* Exod. 6. 16. 

58. Har fuht familiae Le- 
vi : familia Lobni , familia 
LIebroni , familia Moholi , 
familia Muli» familia Core. 

At vero Caatgeouit Amram , 

/ 

1 • 1 « m % , 

, % -\ 

59* Qui habuìt uxorem 
Jochabed filiam Levi , quae 
nata eft ei in Aìgypto: harc 
genuit Amram viro fuo fi- 


XXPI. 

U terni feconda il numero 
de' varj nomi in loro domi- 
nio . 

54. Ne darai porzione più 
grande al maggior numero , 
minore al più piccolo: farà 
data la fua pojjeffione a ciaf- 
cu no fecondo il novero , che 
ora è flato fatto : 

ff- In tal gufa però , che 
la terra fora divi fa a forte 
traile tribù , e famiglie . 

fi». E quello , che porterà 
ta forte farà dato od ai più , 
od ai meno . 

57. Quello parimente è il 
numero de' figliuoli di Levi 
fecondo le loro famiglie ; 
Gerfon , da cui la famiglia 
de' Ger foniti: Caath , da cui 
la famiglia de' Caathiti : Me- 
rari , da cui la famiglia de* 
Merariti . 

58. Quefle fono le famiglie 
di Levi r la famiglia di Lo. 
bni y la famiglia di He bra- 
ni , la famìglia di Moholi , 
la famiglia di Mufi , la fa- 
mìglia. di Core . Or Caath 
generò Amram , 

5 9 - Il quale ebbe per ma. 
glie Jochabed figlia di Le- 
v vi , la quale nacque a que- 
fio nelP Egitto: quefla par • 


Ver. SS- Ta tal gnìta ptrì , che la urrà tari iivita a urte . 
Doveano farsi dodici porzioni .del paese, porzioni eguali tra di 
loro, calcolata l’estensione, e il valore delle terre . Una tribù 
dopo l’altra tiravano a aorte, e avevano ognuna la loro porzione ; 
questa porzione di poi doveva o dilatarsi, o restringersi secondo 
il maggiore , o minor numero delle persone* che erano nella tri- 
bù . Y 4 Ver*. £4. 


>/. 
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i ios Aaron & Moyfen , & 

Mariani fororem eorum ^ 

do. De Aaron orti funt 
Nadab , & Abiu, & Elea. 
Ear , & Ithamar: ■ 

6 1. * Quorum Nadab , & 
Abiu mortai funt , cum ob- 
tuliflent ignem alienura cp- 
ram Domino . 

* Lev. io. I. 


E R 1 

tori ad Amram fuo marita 
Aronne , e Mosi » e Mari* 
loro forella . 

do. Da Aronne nacquero 
Nadab , e Abiu , ed Elea- 
z.ar * e Ithamar : ^ 

di; Dei quali Nadab , e 
Abiu morirono , quando of- 
fersero fuoco firaniero dinan- 
zi al Signore . 


Sap. 3. 4. 1 . Par. 24; 2. 

62. Fueruntque omnes?qui 
numerati funt , viginrt tria 
millia generis mafculini ab 
uno menfe , &c fupra : quia 
non funt recenfiti inter fi . 
lios Ifrael, nec eis cum ce- 
teris data poflfeffio eft. 

- O 

' 63. Hic eft numerus filio- 
rum Israel , qui defcripti 
funt a Moyfe , Se Eleazaro 
Sacerdote in campeftribus 
Moab fupra Jordanem contra 
Jericho : 

64. * Inter quos nullus 
fuit eorum, qui ante nume- 
rati funt a Moyfe , & Aaron 
in deferto Sinai . 

* i. Cor. io. .5. 

dy. * Ptxdixerac enim 


62. E tutti quelli . , che 
furono contati , fecero il nu- 
mero di ventitré mila maf- 
chi da un mefe in fu: pe- 
rocché quefii non furono mef- 
Ji in nota tra' figliuoli d' jf- 
raele , ne fu data loro pof- 
fe ffione alcuna , come agli al- 
tri . 

6 3. Qutflo e il numero de* 
figliuoli d' /firaele deficritti 
da Mosi , e da E le az,aro Sa- 
cerdote nella pianura di 
Moab lungo il Giordano di- 
rimpetto a Jericho : 

64. Tra' quali non vi fu 
nijfuno di quelli , che erano 
fiati prima noverati da Mo- 
si , e da Aronne nel deferto 
del Sinai. 

6j. Perocché il Signore 


Ver*. 64. 2{on vi fu riissimo di quelli , che erano stati prima no- 
verati tc. Questo popolo ( come dice Origene hom. 21. in Num. ) 
eli circonciti , di mormoratori . di ribelli non va oltre i confini della 
terra di promissione : un nuovo popolo più ubbidiente , e più fedele 
de' padri suni entra felicemente nella terra stessa nnn setto la con - 
detta di Mote datore della legge ; ma sotto un Gesù figura del Sal- 
vator nottro , per grafia di cui siamo introdotti nella terra det Vi- 
vi o e ot strighiamo l' eredità fremuta ai figliuoli di Dio . 

' Ver*. 3* 
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'Dominus, quod omnes mo- aveva predetto , che far ebbi! 
rerentur in folitudine . Nul- no tutti moni nella Jolitudi - 
ìufque remafifit ex eis, nifi ne. E non ne rimafie nifiuno , 
Caleb fìlius Jephone , &Jo- eccettuato Caleb figliuolo di 
fue filius Nun ; Jephone , e Giofuc filinolo dì 

* Sup. 14. 23. 24. Nun. 

1 •- 

C A, P O XXVII. 

■ » 

Le figliuole di Salphaad .in mancanza di maschi succe- 
dono al padre nell' eredità » Il Signore dice a Alasi , 
eh' ei morrà quando dal monte Abarim avrà mira- 
ta la terra di promissione , e avrà sostituita Giosuè 
al governo del popolo . 

é J ‘ ' * « 

L. 

I. A Ccefferunt * autem I. A Llora andarono le fì- 

LAL filiae - Salphaad filii s j£\. gliuole di Salphaad 

Piepher fiiii Galaad filii Ma- figliuolo di Hcpher fìgliuo- 
cliir filii Manafle , qui , fuit lodi Galaad figliuolo di Ma- 
filius Jofeph : quarum funt chir figliuolo di Aianaffe , il 
nomina. Mula, &Noa, Se quale fu figliuolo di Giufiep- 
Hegla, & Melcha , &C Tlier- pe): i nomi delle quali erano 
fa.* * Supr. 2 6 . 32. 33. Aiaala, e Noa , ed Elegia, t 
Infir. 36 I. Jof. 17. 1. Ale le ha , e Therfa : 

2. Sreieruntque coram 2. E Jt prefentarono a Adosè t 

Moyfe , & Eleazaro Sacerdo- e ad Eleazaro fommo Sac er- 
te, Se cundbs principibus po- dote , e a tutti i prin ipi del 
puli ad oftium tabernacoli popolo dinanzi alla porta del 
feedetis, atque dixerunt tabernacolo dell alleanza , e 

differo : 

, 3. Pater nofìer morfuiis eft 3. Il padre noflro fi mori 

in deferto , n*c fu it in fe- nel deferto , e non ebbe par- 
ditiune , quat • concitata eli te alla [edizione' mofi a con- 
contra Domipum fub Core; tro il Signore , di cui il ca- 
teti in peccato fuo niortuus per ione jn Core ; ma Jt mo- 
deri. 3. Si nitrì ni suo peccato. Nel peccato, che fu comune a 
lui, e a tu»to il popolo; vie. t a <j ire di aver mormorate concio 
Ciò, e concio Mote al ritorno degli esploratori. 

Tir 
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eft : hic non habuit mire* 
iUios . Cur tollitur nomea 
iliius de familia fua , quia 
«ìon habuìt filium ; Dace no. 
bis poffeflìcdèm inter cogaa- 
tos patris nottri . 

* Supr. 16* i. 

4. Retulitque Moyfes cala- 
fata earum ad fudicium Domi- 
ni, 

5 Qui dixit ad eum r 

6. Juftain rem poftulant 
filiz Salphaad ; da eis pof- 
le/Iìonem in ter cogna tos pa- 
tris fui , & ei in haeredita. 
tem fucceda nt . 

7. Ad filios autem Ifrael 
loqueris hzc : 

8. Homj cum mortuus fue- 
rit abfque Alio, ad filiame- 
jus'tranfibit hacreditasr 

y. Si filiam non habuerit, 
habebit focceffores fratres 
fuos ; 

io. Quod fi&fraties non 
fuerint, dabitis hxreditatem 
fratribus patris ejus : 

it. Sin autem necpatruos 


ERI 

ri nel fuo peccato : egli »<n t 
ebbe figliuoli mafchi „ Per 
qual ragione di fuo nome è 
tolto alla fua famiglia , non 
avendo egli avuto un figliuo- 
lo! Dateci una porzione trai 
parenti del nojtro padre. 

4. E Mose, rimife la loro 
confa al giudizio del Signe . 
re , 

.5 .11 quale gli diffe 

6. Le figliuole di S alpha- 
ad , chiedono una cofa giu fi a ; 
dà loro una porzione trai pa- 
renti del padre loro , e f acce- 
dano nella eredità di lui. 

7. E a* figliuoli d' Ifraele 
dirai : 

H. Se un uomo muore- fen- 
z,a aver figliuoli > /' eredità 
pafferà alle figliuole : 

9. Se non avrà niffuna fi- 
gliuola , i fuoi fratelli faran- , 
no fuoi eredi :■ 

10. E fe non avrà nem -• 
men fratelli , darete l ere- . 
dità ai fratelli del padre di 
lui: 

„ il. E fe neppur avrà del- 


Vtr quel ragione il su» nome è tolto alla sua famiglia t Si ve- 
de da questo luogo, che presto gli Ebrei, essendovi un maschio 
nella famiglia, questi era l’erede universale, talmente che le fi- 
glie non avein veruna parte.* e questo, perché solo i maschi 
danno nome alle famiglie, e le distinguono, e le conservano.:. e 
Dio voile , che comma cura si avesse nel popol Aio della conser- 
vazione, e distinzione delle famiglie, e ciò principalmente per 
riguardo al Cristo, e affinchè potesse aversi sempre in mano Lt 
prova dell'essere lui nato dalla tribù di Giuda seceado la profe- 
zia di Giacobbe , Gtn. atra. io. 

Queste figlie di Salphaad domandano di avere la porzione del 
padre , colla quale avrebbon potuto trovare alcuno , che sposan- 
dole volesse far rivivere il uome , c la famiglia del pzdre. 

Ver*. l8. 
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hibuerit , dabitur hxreditas , ti zìi paterni , farà data P e- 
his * qui ei proximi funt : r edita ai più projftmi , ehi e- 

eritque hoc filiis Ifrael fan- gli abbia : e farà quefta una 
&uin lege perpetua , ficut legge perpetua pe' figliuoli d' 

pitecepit Dominus Moyfi . ifrael e , come ha ordinato il 

S ignare a Mose. 

12. Dixit quoque Dorai- 12. Diffe ancora il Signo- 
nus ad Moyfco: * Afcende re a Mose: Sali ‘fu quefto 
in montem iftum Abarim , monte Abarim , e di là con- 
te contemplare inde terram, temala la terra , che io dar » 
quam daturus fura fìliis If- a' figliuoli di Ifraele : 

lael; * Deut. 32. 47. 

13. Camque videris eam, 13. E quando i avrai ve- 

ibis & tu ad populum tu- duta , anderai anche tua tro- 
um, ficut ivic frater tuus vare il tuo popolo , come an- 

Aaron; / da sir pane tuo fratello: 

14. * Quia offendi ftis me 14. Perocché voi mi dif - 

in deferto Sin in contradi- guftafte nel deferto di Sin 
dkìone multitqdinis , nec fan- nella contraddizione della mol- 
dtifìcare me voluiftis coram titudine , e non volefle glori - 
ea fuper aquas : hx funt a ficarmi dinanzi a lei per mez-- 
qux contradidtionis in Cades u> delle acque: quefie fonole 
deferti Sin, acque di coutr addizione prejft 

* Supr. 20. 12. Cades mi deferto di Sin . • 

Deut. 32. 5 1. , ' • • . 

iy« Cui refpondit Moy- xy Mosi gli rifpofe : 
fes ; 

16. Provideat Dominus 16. Il Signore Dio degli 
Deus fpirituum otnnis car- fpiriti di tutti gli uomini 
ois hominem , qui fit fuper provvegga a quefto. popolo un 
tnuhituJinem hane, capo, 

Vj. Et poffit exire, & in- 17. Il quale abbia virtù 
trare ante eos, & educere per andare , e ftare al loro 
eos, vel introducere: ne fit governo , e per guidarli fico- 
populus Domini ficut oves ra , e per ricondurgli: Affiti - 
abfque pallore, ihè non fia il popolo del &Ì-. 

gnor e come un branco di pe- 
. core fenza paftore. 

18. Dixitque Daminus ad 18.' E il Signore diffe 4 

» 

Vars. 18. Pini sopra di lui la tua manti Consacrandolo 

eoa 
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toni: * Tolle Jofuc filiurti 
Nun, viruni, in quo eft fpi- 
litus, & pone manum turni 
fuper eiun , * Deut. 3. 2r. 

19. Qui fnbie coram E- 
leazaro face-dote , & omni 
moltitudine : 

20. Et dibis ei pracepta 
cundt'S videntibuS , & par- 
lem glori* tu*, ut audiat 
eum oitlnis Synagoga fìlio- 
rum Ifrael . 

•* • * » 1 

•' 27 . Pro hoc, fi quid 1- 
gendum erit , Eleazir Sa- 
cerdos confulet Dominum . 
Ad verbum ejus egrediemr , 
& ingredietur ipfe, & 0111- 
nes filii Ifrael cum co , & 
cetera inultitudo . 

3 

22. FecitMoyfes, utpr*- 
ceperat Dominus. Cumque 
tuliflet Jofae , ftatÙit euin 
cotam Eleazaro Sacerdote , 
& omni frequentia populi . 

< 

* 23. Et impofitis capiti 
cjus manibus , cundta repli- 
ca vie , qux mandaverat Do. 
minus . 


'lui: Prendi Gìofuè figliuola 
di Nun , nel quale fa il 
( mio fpiritó , è poni f opra di 
lui la tua mano 

1 9. Alla prefenza di É- 
le aeravo f omino Sacerdote , i 
di tutta la moltitudine i 

20. E gli darai i tuoi prè - 
tetti pubblicamente , e una 
parte di tua autorità , affin- 
ché tutta la Sinagoga de' fi- 
gliuoli d' Ifraele lo ubbidi- 
sca . 

*' 2 r. Per lui Eleazàro Sa- 
cerdote confulterà il Signo- 
re., quando favi da far qual- 
che cofa. Secóndo la parola 
di lui egli anderà , 0 fa- 
rà , e con lui tutti i figliuoli 
d' Ifraele , e tutta la molti- 
tudine . 

22. Fece Afose , tome Ave- 
va ordinato il Signore . È 
prefe Giofuè, e lo prefemb 
dinanzi ad Eleazaro fomrna 
Sacerdote , e a tutta l' adu- 
nanza del popolo . 

23. É impofle le mani fui 
Capo di lui, fpiego tutti gli , 
ordini dati dal Signore . 


con tal cerimonia al Servigio mio, come capo , e condotciere del 
mio popolo » 

Ver s. xr. Stando la parila di lui O'e- Secondo la risposta , che 
Eleazaro avrà dal Signore, Giosuè anderà, o scarà , intraprende-., 
rà una cosa, o non la ihtraprendsrà , e lo stesso farà tutto il po- 
polo, rispettando nella paroTa del Pontefice 1’ ordine, e la volon- 
tà di Dio. Sotto Eleazaro, c Giosuè fu discinta la potestà del 
sacerdozio dalla potestà del principato, te quali erano riunire i n 
Mosè, lasciata ai Pontefici l'autorità di dirigere i consigli dei 
Principi , non do. ndo questi far cosa di moitvento senza consul- 
tarli» Veri. j. 


' 1 . 


* 4 * 

CAPO XXVIII. * ' 1 

, • 

. . * * i s . * 

Sacri fi z.j di ogni giorno , e del settimo giorno , e delle 

calende , e delle «f«e solennità degli azzimi e delle 

settimane, < • . 

'* » • * A 

* • • . *■ i ■ »« 

!■ T~V x!t quoque Dominu? I. TX Iffe ancora il Signore. 

JLJ ad Moyfen i JL^ a Mose . 

a. Pricipe filiis Ifrael , & • j. darai qucfii ordini ì 

dices ad eos ; Oblationem a' figliuoli d : /[racle , e dira;, 
weain , & panes , & incen- loro: Offeritemi al fuoL tempi 

fum odoris fuavi filmi offerte le mie oblazioni , e i pani , 

per tempora fua. e 1 ‘ in confo di foavijfimo oda-[ 

re » 

3- Hxc funt facrificia , 3. / fagrifivj » fAe voi 

quas offerre debetis: * A- vete offerire , fon quelli Due 
gnos anniculos immaculatos agnelli de IV anno immacolati 
duos quotidiè in holocaufium ogni giorno in olocaujìo fem-, 
(empi ter num : *' Vf piterne , 

* Exod. 29. 38- 

4 - Unum offeretis mane, 4. Ne offerirete uno la : 

& alterimi ad vefperum : mattina , e un altro la ferdì, 

5. Decimam partem ephi 5 , E una decima parte di - 
.Zimilx , qua: confperfa fit un rphi di fior di- farina -a/ 7J 
eleo purifilmo , & habeat perfa dipunffmo olio per una 
quartana partem Min : quarta parte di un hin : 

' 6 ». Holocauftum juge eft , 6 . Egli è l'olccaitflo per- . 

quod obtulirtis in monte Si- pctuo, che voi cfferific. pref.' 
mi iti odorem fuavifRmum f 0 il monte S inai, abbrugia 

, 1 ^ t v " 5 ^ rr* 

Ver*. 3. I sagri fa) , che voi dovete offerire , son questi . Credesì» 
che questi ordini fossero dati a Mose dal Signore poco avanti la > 
morte dello stesso Mosè . Il Signore ripete adesso quello, che 
e>£ stato già altre volte stahiliro riguardo ai sagnfìy da offerirsi , ^ 
affinché la nuova ihtinnazione di questi ordini sia come il resra- 1 
mento di Mosè ; e questi restino meglio impressi nel cuore de” 1 !» 
Israel jti vicini ad entrare nella terra di Canaan, dove avrebhon ’> 
potuto con maggior esattezza osservare tutto quello , che <ra ore- > 
scritto pel culto di Dio-. v , , r ;,,- J: 

Veri. d. Egli è /’ olocausto perpetuo , che voi offeriste pretto il • 
Sinai, Da qqestc parole ne inferiscono alcuni , che pei tren— 

tote’ 
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iocenfi Domini: mente di odor foavijftmo ài 

' Signore'. ' 

7. Et) libabitis vini quar- 7 . E à ciafcun agnello fà - 

tam parlerò hin per agno s rete- libagione di vino per unà 
fingulos in San&uario Do- quarta parte' di un hin nel 
mini . -- Santuario del Signore . 

8 . Alterumque agnum fi- 8. £ un altro agnello of, 

militer offeretis ad vefperam ferirete parimente la ferà 

juxta omnem ritum Cacrificii con tutti i riti del fagrifjz.io 
matutini , Se libamentorum della mattina , e colle fue li» 
ejus , oblationem fuaviflìrni bagioni , oblazione di odor 
odoris Domino. - foavijftmo al Signote. 

■ 9. -* Die autem fabbati 9. Nel giorno di fabato 

offeretis duos agnos annicu- oferite due agnelli dell' att-- 
los im.maculatos , & duas no immacolati , e due deci * 
decimas limila* oleo confper- mi di far di farina afperfà 
far in facrificio , Se liba, d’olio pel fagtifz.io , e le li - 
* Matth. 1-2. y. bagioni , 

IO. Qua: rite funduntut? lo. Le quali fecondo Uri « 

per lingula fabbata in ho- to fi verfano ognh dì /opra 
locauftum fempiternum . l' olocauflo perpetuo. 

ir. In calendis autem of- ir. Nelle calende poi of* 
fereiis holocauftum Domino ferite in olocaujto al Signor 
vitulos de armento duos , re due vitelli di branco , uri 
arietem unum, agnos anni- ariete , e fette agnelli deli * 
culos feptem immaculatos . anno fenz.a macchia . 


tott’ anni seguenti nel deserto foste staro intermesso il sigtidzia 
perpetuo. Io per me non so qui veder alerò , se non che sul Si- 
na fu istituirò > e cominciò ad offerirsi lo stesso sagrifìzio , e non 
so come possa inferirsene,, eh ’ei fosse poi trascuratosi lungamente. 

Vers. 7. Santuario dii Signori . Nell’atrio sull'altare degli 
olocausti . 

Vers. 9. 2 'gel giorno di sabato ... due agntlli &t. Oltre quella 
del sagrifizio perpetuo , che si offeriva prima d* ogni altro , offe* 
rivansi la mattina del sabato due altri agnelli. 

Vers. II. Utile calende poi , &c. Sono prescritti I sagrifizj per 
le calende , o sia novilunj , ovvero neomenie ; de’ quali non si 
era finora parlato . Nelle calende non era proibito di lavorare 
nondimeno si vede da varj luoghi dplla Scrittura » che molti sene 
astenevano per divozione. Alcuni dicono, che il cominciamento 
della nuova luna si aanunziaaie a suono di tromba . 

Vers. 13. 
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T 2. Et tres decimas limila: 12. £ tre decimi di fiordi 

oleo confperfa: in facrifìcio far in a afperfa d’olio pel fa± 
per fingulos vitulos: & duas grifiz.10 ad ogni vitello : fi 
decimas Amila: oleo confper- due decimi di fior di fari - 
fae per fingulos arietes : na afperfa d ' olio ad ogni 

ariete : 

13.. Et decimam decima: fi- 13. £ la decima parte dì 
mila: ex oleo in facrifìcio per una decima di fior di farid 
àgnos fingulos : holocauflum na afperfa d'olio pel fagri • 
fuaviflìmi odoris , atque in» fitto ad ogni agnello: olocau - 
cenfi e A Domino . fio è quefio di odore , e di 

abbrugìamtnto foaviffimo al 
Signore . 

14. Libamenta autem vini, 14- Le libagioni poi del vi* 

qua: per fingulas fundenda no , che debbo/t farfi fopra 
funt vidtimas , ifta e'runt : ciafcuna vittima , faran que - 

media pars hin per fingulos fte: la metà di un hin ad 
vitulos, tertia per arietem, ogni vitello , un terzo per un 
quarta per agnum : hoc erit ariete , un quarto per un 
holocauflum per cttìnes men- agnello : quefio farà l' olocau- 
ics, qui libi anno vertente fio di tutti i mefi % che ven- 
fuccedunt, gono l'un dietro all' altro nel 

giro dell'anno. 

15. Hircus quoque offere- 15. Si offerirà anche un 

tur Domino prò peccatis in capro al Signore peri peccati- 
holocauflum fempiternum in olocaufio fempiterno colle 
cuoi libamentis fuis . fife libagioni . t . 

16. * Menfe autem primo Il primo mefe ai qùat- 

quartadecima die menfisPba- lordici del mefe farà la 
le Domini erit , Pafqua del Signore , 

* Exod. li. 18. Levit. 23.5. C 

17. Et quiotadecima die 1 17. E ai quindici la fo- 

folemnitas : feptem diebus lennità : per fette giorni man - 
veféentur azymis. ger anno gli azzimi. 

18. Quarum diesprima ve- 18. De quali giorni il pri- 

nerabilis , & fan&a erit; o- mo farà venerabili , t'fanto f 
mne opus fervile non facie- in quefio non farete niffun * 
tis in eas opera fervile : 

: / ' ■ * t ; • \ - •• . 

Vers. 1 J. La decima patte-di tuta decima . Un attirati , eh’ é la 
decima parte di un ephi» ilqualephi era la decima parte del caro • 

Veri. tj. 
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V 19. Offeredfque incenfum . 19 • £ offerirete al Signore 
Eolocauftum Domino vitulos in abbruggiamento di olocaujìo 
de armento duos , arietem due vitelli di branco , un, 
unum^agnos anniculos ini- ariete , e fette agnelli dell * 
maculalo* feptem: anno immacolati: , , 

, • • v. * 

20. Et facrificia (ingtìlorqm 20. £ ad ognuno di effe 

ex limila, qua:- confperfa fit l' 0 oblazione di fior di farina 
oleo, tres deci mas per lira- afperfa d olio , tre decimi per 
gulgs vitulos, & duas deci- ogni vitello x e due decimi 
mas ,pqr arietenj, peli' ariete x 

\ 

21. Et decimaci decimar. 21. E un decimo di deci - 

per agnos fingulos, idefì per tuo ad ogni agnello , viene, a 
feptem agnos. - dire per ciafcheduno dei fette. 

agnelli. , . 

•• 33. Et bircum prò peccato 22. E un capro per lopec- 
unum., ut txpieiur prò vo- cato , affinché ferva per voi 
bis, 1 v . . di efpiazione , 

23. Pii'ter holocauftum 23. Oltre V olocaujìo del 

iTmutinura » .quod femper mattino , che voi fempre off 
ófferetis. ferirete. 

24. Ica facietis per Gngu- 24. Così farete in ognuna- 
JosduS. feptem dicami in io - di que' fette giorni ih ali- 
mi' era ignis , & in odotenv mento del fuoCo, e in odor 
fuaviflìmim» Domino , qui foaviffmo al Signore , il qual. 
furget de holccaufto , & de. odore fvaporerà dall' olocau ■ 
libationibus Gngulorum *, fio-, e dalle libagioni d' ogni 

i ■ vittima. 

25- D ies quoque feptimus. 25. Il fettimo giorno an~ 
celeberrimus , & fan&us erit cara farà. per. voi celebtrri- 
vobis : omne opus- fervile mo., e fante: e non farete 
non facielis in eo. in efjo opera alcuna , fer~. 

vile . 

26.’ Dies edam pr imiti- 2 .6. Parimente il giorni 

■Veruni », quando offe reti s delle primizie 3 quando x corri-. 

y a •* 

Vers. Oltre V olocausto del mattino, E oltre quello ancor deL- 
la sera, i] quale non si tralasciava giammai r ma si parla di quel- 
lo del mattino, pesdiè di questo potea oasect dubbia , se potesse 
lasciarsi, attesi gli aliti sagribzj. 

'i- * ■- • Ver». 17. 
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novas fruges Domino , ex- 
plfti* hebJomadibus , vene- 
rabili* , & fan&a erit: orli- 
ne opus fervile non facietis - 
in ea . 

' . * \ 

27. Oflferetifque holocau- 
flum in odorem fuavifnmum 
Domino, vitulos de armen- 
to duos , arietem unum , & 
agnos anniculos immacula, 
tos feptem: 

38. Atque in facrificiis 
eorum fimilx oleo confper- 
fj tres decimas per fingulos 
vitulos; per arietes duas; 

29. Per agnos deeimam 
dtcimx , qui fimul fune a- 
gni feptem : hircum quo* 
que, 

30. Qui ma&atar proex- 
piatipne , prxter holoeau- 
flijm fempiternum , & liba 
ejus. 

31. Immaeulata offeretis 
omnia cum libationibusfu's . 
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pi» te le ( fette ) [et tint ine » 
«{ferirete i nuovi frutti del- 
ti terra al Signore , farà 
venerabile , * e fanto : è in 
ejfo non farete alcun opera 
fervile . 

57. E offerirete in olecau - 
Jfo di odor foavi/ftmo al Si- 
gnore due vitelli di branco , 
un ariete , e fette agnelli 
dell' anno immacolati : 

/ K 

2S E colla oblazione di 
quefli offerirete tre decimi di 
fior di farina aj'perfa d‘ olio 
per ogni vitello, due decimi 
per ogni ariete ; 

29. Per ogni agnello la 
decima di una decima , vie- 
ne a dire per ciafcuno de* ’ 
fette agnelli : offerirete anche 
un capro , 

30. li quale farà immola- 
to per efpiaz-ione , oltre V olo- 
eauflo perpetuo , e le fue li- 
bagioni . 

31. Tutte que [le vittihe , 
che offerirete colle loro liba- 
gioni , faranno fenza mac- 
chia . 


Ver*. %7. Bue vitelli di tranci . Notisi , rii e net Lévkicoxxttr. 
1$. , dove si dice Offerirete co' peni un vitello di branco , ciò s’in- 
tende del sagrifizio , che andava unito all* offerta deile primìzie ; 
qui poi del sagrifixio proprio di quel giorno della Pentecoste . 


* 3 » < 


fent. Tom, III. 


CA- 


' • . Digitized by Google 


354 


C A P O XXIX. 


Solennità del mese settimo , e quel, che in esse debbi 
offerirsi . Oneste sono , la solennità delle trombe , dell ' 
, espi Anione , e de' tabernacoli , le quelli negli otto gior- 


ni hanno varie' oblazioni 

• i 

i. \ /*Enfis etiarn feptimi 

IVI prima dies venera- 
bili* , & fan&a crii vobis : 
errine opus fervile non facie- 
tis in ea , quia dies clango- 
ri eli, de tubarum. 

1 V, 

2. Ofteritìfque holocau* 
fluiti in odorem fuaviffimum 
Domino , vitulum de ar- 
mento unum , arietem u- 
rum , & agnos anniculos 
immaculatos feptem : 

3. Et in facrificiis eorum 
fintila: oleo confperfx tres 
decimas per fingulos vitu 
loy, duas decimas per arie- 
tem \ 

4. Unam decimam per 
agnum , qui fimul funt agni 
/eptem : 

j. Et bircum prò pecca- 
to , qui offertur in expia- 
tionem populi , 

6 . Prxter holoeauftum ca- 
lendatum cum facrificiis 
tuia , & holoeauftum fem- 


I. Ti primo dì del fettimo 
J. mefe farà ancor vene- 
rabile per voi , e fante : in 
efo non farete opera alcuna 
fervile ; perocché egli è il 
giorno de' fuo ni , e delle trom- 
be. ‘ 

2. E offerirete in olocau- ( 
fio di odor foaviffìmo al Si - 
gnòre un vitello di branco , a 
un ariete , e fette agnelli dell' , 
anno immacolati: 

<■ • 3 

3. E coll' oblazione di que- ^ 

fti , tre decimi di fior di fa- t 
rina afperfa d' olio per ogni ? 
vitello; due decimi per ogni 
ariete ; 

4. Una decima per ogni 

agnello , viene a dire per 
ciaf cuna de' fette agnelli : . 

5 . E un capro per lo pec- 
cato , il quale fi offerifee per 
la efpiazione del popolo , 

6 . Oltre /’ olocaufto delle , 
calende colle fue oblazioni , 

e l' olocaufto perpetuo colle 

> 


V«rs J. Il primo ài dtl settimo mese re. Vedi.Levit. txi 1*. Que- 
sto mese settimo dell* anno sacro tra i! primo dell'anno civile « 
come si è detto. 

Vera. 7. 

\ 1 

* ■ 1 '• J / 
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pìternum curo libationibus 
iolitis , eifdem czremoniis 
offeretis , in odorem fuavif- 
iimutn incenfum’ Domino . 

7. * Decima quoque dies 
menfis hujus feptimi erit 
vobis fan&a , atque vene- 
tabilis ; & affligetis animas 
veftras : omne opus fervile 
non facietis in ea . 

* Levit. 26. 29. 0*23.7. 

$. Offeretisque holocau- 
ftum Domino in .odorem 
fuaviflnnum , vitulum de ar- 
mento unum , arietem u. 
num, agnos aoniculos ini- 
maculato; feptem: 

9. Et in facrificiis eo- 
rum limila; oleo . confperfae 
tres decim 3 s per fingulos 
vitulos ; duas decimas per 
atietem ; 

10. Decimam decimar per 
agnos fingulos qui funt 
(iinul agni feptem: 

11. Et hircum prò pec- 
cato abfque bis, quaeorTerri 
pto delitto folent in expia- 
tionen%& holocaufium fem- 
piternum, cum facrificio , 

& libaminibus eoruiift 

1 . , 

1 2 r Quintadecima vero 
die menfis feptimi * qua: 
vobis fanóta erit, atque ve- 
nerabiils , omne opus fer- 
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J olite libagioni , quefli gli 
offerirete colle fi effe cerimo- 
nie , abbrugiar, tento di odor 
foavijfmo al Signore. 

7. Similmente il decimo 
giorno di quefio jet lìmo me- 
fe farà per voi fan io , c ve- 
nerabile ; perchè umilierete 
le anime voftre : in effo dì 
non farete opera alcuna fer- 
vile . 

8. E offerirete in olocau- 
Jìo dì odor foavijfmo al Si- 
gnore un vitello di branco , 
un ariete , fette agnelli dell' 
anno immacolati :■ 

9. E coll' offerta di que - 
fi , tre decimi di fior di fa- 
ritta afperfa d’elio per ogni 
vitello , due decimi per ogni 
ariete 

10. Una decima di, deci- 
ma per cgni agnello , 0 fia 
per ciafcutto dr' fette agnelli : 

*- il. E un' capro per lo 
peccato , oltre ciucile cofe , 
che’ fogliano offerir fi in ef- 
piaz.ione per lo del: tip , e ol- 
tre l oUcaufto perpetuo col- 
le fue oblazioni, e libagioni 
ni. 

1 2. Nel dì quindici poi 
del fettimo mefe , giorno fan- 
te per voi , e venerabile » 
non farete opera alcuna fer- 


e cap. 


Vfrs. 7. Similmente il decimo giorno tc- Vedi cttp. xvi. , 
a lU, dii Levit. 

Veri. il. Oltre quelle cote , che toglioen offerirsi in. espiazione ftr 
*• delitto* Senza i sagtiEzj descritti nel Levit, zi v. 3. jr. ec. 

Z ì Veri. 4 f* 
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vile non facietis in ea , fcd 
eelvbrabitis (olemnitatetn 
Pomino feptem diebus: 
i?. Qfferetifque bolocau- 
fìum in odorem fuavifiimum 
Domino vitulos de armen- 
to trcdecim, arietes duos , 
agnos. anniculos immacula- 
tosi qoatuordecim: 

,4. Et in libamentis eo- 
rum fimilz oleo confperfcc 
tres decimai per firigulos 
vitulos, qui funt fimul vi- 
. tuli '-trcdecim > $c.duas de- 
ci mas arieti uno 9 tdeft.fi- 
mul arietibus duobusi 

' ' 1-5. Et decimam decimx 
jgnis (ingulis, , qvù funt fi- 
mul agni quatuurdecim : 

1 6. Et hircurn prò pec- 
cato abfque bolocauflo fem- 
piterno , ■Se iacrificio , Se 
libamine epu . 

V x 7 . In die altero offere- 
tj$ vitulos de armento duo- 
decim , arietes -duos , agnos. 
anniculos iuimaculatos. tjua- 

tuordecim: 

‘ 18. Sacrificiaque , Sé «* 

barn i.na fingulqrum pei; vt- 
tubs, de arietes, Se agnos 
lite celebrabitis :• 

i 9 . Et hi rcum pto pecca- 
to abfque h?locaufto fempi- 
rerno , facrincioque , & li- 
ba mi ne e 5 us * * .• 

•aq., p.c. ^ertio ^iferetis 

i. * 

' ; - . j 
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vile , ma celebrerete fefla fih 
lentie in onor del Signore per 
fette giorni : 

13. E offerirete in oloc ah - 
fio di odor foaviffimo al St- 
gnor e tredici vitelli di bran- 
co , due arieti , quattordici 
agnelli dell'anno immacola- 
ti : 

14. E per l' offerta d.t 
far fi coti efft , tre decimi dir 
fior di farina afperfa d' olio 
per ogni vitello , cioè per 
ognuno de' tredici vitelli , e. 
due decimi per ■ un ariete -, 
cioè per ognuno de' due. arie- 
ti > 

15 . E una decima di de- 
cima per ogni agnello , cioè 
per ognuno de' quattordici' 
agnelli : 

1 6. E un capro per /a., 
peccato , oltre l' olocaufio per- 
petuo colle J He oblazioni , 
libagioni . 

17 . Il fecondo giorno offe- 
rirete dodici vitelli di bran-. 
co , due arieti , quattordici 
agnelli dell’ anno fenzA' mac- 
chia : 

18. E 0 ferverete il ri:* 
confueto riguardo alle offerte , 
e libagioni per ciafcutt. de 
vitelli -, arieti , ed agnel- 

l't- ’ . 

19.. E un- capro- per l*. 
peccato , oltre l' olocauflo per- 
petuo-, e la oblazione di fa- 
rina, e le fue libagioni. 
io. Il terz.o giorno offe*, 

tir*' 
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Vkuìos undecitn , arietes 
duos, agnos anniculos ioi- 
maculatos quatuordecim : 

ai. Sacrificiaque 4 & liba- 
mina lìngulorum per vita- 
ics, Se arietes, Se agnos ri- 
te celebrabitis: 

2i. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaufto fem- 
piterno , facrificioque , & 
libamine ejus . 

23. Die quarto offeretis 
vitulos decetn , arietes duos, 
agnos anniculos immacula- 
tos quatuordecini : 

24. Sacrificiaque , Se li- 
bamina Gngulorum per vi- 
tulos, Se arietes, & agnos 
rite celebrabitis : 

25. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaufto fem. 
piterno , facrificioque ejus , 
& libamine. 

2 6. Die quinto cflferetis 
vitulos novena , arietes duos , 
agnos anniculos immacula- 
tos quatuordecim : 

27. Sacrificiaque , Si li- 
bamina fingulorutn per vi- 
tulos, Se arietes, & agnoe 
tite celebrabitis: 

28. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocauflo fem- 
fitern.o, facrificioque ejus , 
& libamine . 

29. Die fejcto offeretis 
vitulos vóto , arietes duos , 
agnos anniculos immacula, 
toi quatuordecim : 

)o. Sacrificiaque * & li- 
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rirete undici vitelli j , dui 
aneti , quattordici agnelli 
dell' anno fenza macchia-. 

21. E le oblazioni di fa- 
rina , e le libagioni ad ogni 
vitello , ariete , ed agnello 
fecondo il rito : 

22. E un capro por lo 
peccato , oltre V olocaujlo per- 
petuo , e 1 ' oblazione di fari - 
tia , e le libagioni. 

53. Il quarto gioirlo offerì-* 
rete dieci vitelli , due arie- 
ti , quattordici agnelli dell ' 
anno fenz.a macchia: 

24. E le oblazioni di fa- 
rina, e le libagioni ad agni 
vitello , ariete , e agnello je- 
condo il rito.: 

25. E un capro per la 
peccato , oltre /’ olocaujlo per- 
petuo , e la fua oblazione di 
farina , e le libagioni . 

26. Il quinto giorno offe- 

rirete nove vitelli , due arie- 
ti , quattordici agneili dell * 
amo fenz.a macchia : , 

27. E le oblazioni di fa- 
rina , e le libagioni per ogni 
vitello , ariete , ed agnello 
fecondo il rito: 

lit. E un capro per lo 
peccato , oltre l olocauflo per- 
petuo colla fua oblazione di 
farina., e le libagioni. 

29. Il feflo giórno offerirti 
te otto vitelli , due arieti t 
quattordici agnelli dell' anno 
ferina macchia : 

30. E le oblazioni di fa- 

Z 3 ri-<: 

\ ' / • I 


358 iV U M 

barnina fingulorum per vi- 
tulus , & arietes , 8c agnos 
riti celebrabitis» 

31. Et hircum prò pec- 
cato abfqùe bòlocaufto fem- 
piterno, facrificioque ejus , 
& Jibamine . 

32. ' Die feptimo offere- 
ris vitulos feptem, & arie- 
tes. duos , agnos «nniculos 
immaculatos quatuordecim r 

33. Sacrifkiaque , & li- 
barmela fingulorum per vi- 
tolos, & arietes, & agnos 
lite celebrabitis 

' 54. Et hircuni prò pec- 
cato abrqne holocaufto fem- 
pitetno facrificioque ejus. , 
Si libami ne - 1 . 1 

- 35:. Die ottavo » qui eft 
celeberrirhus » otnne opus, 
fervile non facietis , 

l6. Offerente* holocau- 
ftum in odorem fuaviflìmum 
Domino vitofum unum , 
arietem unum, agnos anni- 
culos immaculatos feptem-:. 

,37. Saccificiaque , & H- 
bamina fingulorunv per vi- 
tulos, & arietes, & agnos 
lite celebrabitìs : 

3?. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaulta fem- 
piternó, facrificioque ejus, 
Se libamene .. 


E R I 

rina, e le libazioni per ogni, 
vitello , ariete' , e agnello 
fecondo il rito: 

gì .E un capro per lo 
pescato , oltre l"olocaujh per- 
petuo colla fua oblazione di 
farina , e le libagioni 

32. Il f et (imo giorno offe- 
rirete fette vitelli -, e due 
arieti , e quacordtci agnelli 
dell' anno fenza macchia : 

33. E le oblazioni di fa- 
rina , e le libagioni per ogni 
vitello y ariete , ed agnello 
fecondo il rito : 

34. E un capro per lo 
peccato , oltre l' olocaufio per- 
petuo colla fua oblazione di 
farina , e le libagioni . 

35. &. ottavo giorno che 
è ~ il più celebre , non farete 
opera alcuna fervile-, 

3 6. E offerirete in olocau- 
fio di odor foaviffimo al Si- 
gnore un vitello, un- ariete 
fette agnelli dell' anno fenza 
macchia : 

37. E le oblazioni di fa- 
rina , e te libagioni per ogni' 
vitello , e ariete , ed agnello 
fecondo il rito : 

38. E un capro per lo 
peccato , oltre V olocaufio per- 
petuo colle fut oblazioni , e 
libagioni .. 


- Ver*. 3f» il ottavo giorno , eh* e it pii celebre-. Le al tre f;«e du- 
ravano solamenre secce giorni » questa ne durava otto , e I’ ottava 
giorno era il più solenne dei giorni del!’ ottava , ma però meri 
solenne del primo» cd era giorno di- colletta , o sia di adunati* 


e a 

39. Hxc offrreiis Domi- 
no in folcmnitatibus veftrisi 
praster vota , & oblationes 
ifpontaneas in holocaufto , 
in facrificio , in libamine , 
& in boftiis pacifici^ 
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39. Quefie feria la eofe » 
citi offerirete al S ignave nel- 
le voftre folennità , oltre i 
voti , e le oblazioni fpon ta- 
nte di elocaufti y fagri/ìz.) , 
libagioni , e efiie pacifiche. 


CAPO XXX. 


Del voto y e del giuramento degli uomini : e [quando sia- 
no rati , 0 inutili i voti delle fanciulli , e delle 
mogli . ; ' 


^^Arravifque 


Moyfes 
filiis Ifrael omnia , 
quje ei Dominus imperarat: 


2. Et locutus eft ad prin- 
cipes tribuum fiiiorum If- 
rael : Irte eft fermo , quem 
prsecepit Dominus : 

3. Si quis virorum vo- 
tum Domino voverit , aut 
fe conftrinxerit juraraento , 
non faciet irritum verbum 
(uum ; fed omne , quod pro- 
mifit, implebit. 

4. Mulier fi quippiam vo- 
verit , & fe confteinxsric 
juramento , qua eft in do 
mo patris fui, & in astate 
adhuc puellari : fi cogno- 
verit pater votum quod pol- 


I. \ Jf Ose riferì a' figli* 
IVA li d' Ifraele tutte 


Uuo- 

itutte le 
cofe , che il Signore aveva a 
lui comandate: 

2. E diffe ai principi del . 
le tribù de' figliuoli d' Ifrae- 
le : Ouefio e comandamento 
dato dal Signore r 

3. Se un uomo fa un voto 
ab Signore , 0 fi obbliga con 
giuramento , non violerà la 
fua parola ; ma adempirà 
tutto quello , che ha pro.mef- 

f°- 

4. Se una donna farà un 
voto . e -fi obbligherà con 
giuramento , effondo ella nel- 
la cafa del padre , e in età 
ancor fanciulle fca : fe il pa • 
dre ha faputo il voto , che 


Vera. 4 . Etiendti tilt nella tata del pair.e , 0 in età ancor fan- 
tiiAlttca. La scessa regola secondo gli Ebrei era pe’ figliuoli dire- 
nerà eri , e anche per le figlie più grandi , che abitassero nella ca- 
sa paterna. Il padre se voleva opporsi al voto f non avea più d* 
un giorno di tempo, vers, ij. 

Z 4 Vers. 7 * 


1 
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lìcita eft , & juramentum , ella ha fatto, e il giurameli 
quo obligavit aoimam fuam , io, col quale ella fi è lega- 
le tacuerit, voti rea erit : ta,e non ha detto nulla , il 

fuo voto la obbliga : 

5. Quidquid pollicitaeft, 5. Ella adempirà di fatto 

le juravit , opere compie- tutto quello , che promife , e 
bit. giurò di fare : 

6. Sin autem , ftatim ut 6. Ma fe fubito che lo ha 

audierit , contradixerit pa- faputo il padre , fe le è cp- 
ter, & vota, & juramen- pofio , tanto i voti , come i 

ta ejus irrita erunt ; nec giuramenti di lei faranno 

obnoxia tenebitur fponfio- nulli ; e non farà tenuta a 

ni , eo quod contradixerit fare quel , che ha promeffo , 

pater. perchè il padre le ha con- 

traddetto . 

7. Si marituro babuerit, 7. Se ha marito colei, che 

le voverit aliquid , le fe- ha fatto qualche voto , e fe 
riiel de ore ejus verbum mediante le parole da lei 
egrediens animarli ejus obli- proferite ha impegnata ! ani- 
gaverit juramento: ma in un giuramento : 

8. Quo die audierit vir, 8. Subito che il marito ne 

le non contradixerit , voti farà fiato intefo , e non fi fa- 
re* erit , reddetque quod- rà eppofio , ella farà obhliga- 
cumque promiferat : ' ta all' adempimento del voto , 

, e farà tutto quello , che ha 

' ~ ' promeffo : 

9. Sin autem audiens fta- k 9. Ma fe quegli , fubito 
tim contradixerit / & irri- ’ che ne è fiato informato , fi 
tas fecerit pollicitationes è oppofio , e annulla la prò - 
ejus, verbaque, quibus ob- meffa di lei , e la parola , 
ftrinxerat animarli fuam , con cui fi era obbligata , il 
propitius erit ei Dominus. Signore le perdonerà. 

10. Vidua , & repudiata io. La vedova , elarepu- 
quidquid voverint , reddent. dieta adempiranno i lorvoti, 

* qualunque ei fieno. 

11. Uxor in domo viri li. La moglie fhe fia in 

Ver*. 7- , e 3 . Se ha marie» etiti , te. S’intende, se é promes- 
sa , se sono fatti gli sponsali , ma ella abita tnet* ora nella casa 
del padre . Anche in questo caso io sposo , e ncn il padre può 
irritare il suo voro . ì'tdi S, Agost, quest, yp. 

Vera. 14- 
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eum fe voto conftriDxerit , 
& juramento, 

12. Si audierit vir, &ta- 
cucrit , nec contradixerit 
fponficni , reddet quodcuin- 
que promiferat. 

13. Sin autem extemplo 
contradixerit , non tenebi- 
tur promiflìonis rea ,, quia 
maritus contradixit, & do- 
roinus ei propitius eritV 

14. Si vovecic , & jura- 
mento fe conftrinxerit , ut 
per jejunium , vel cetera- 
rum rerum abftinentiain af- 
fligac aniinam fuam , in ar- 
bitrio viri erit , ut faciat , 
fi ve non faciat. 

15. Quod fi audiens vir 
tacuerit, & in alteram diem 
diflulerit fententiam , quid- 
quid voverat, atque promi- 
serat , reddet ; quia fiatini 
ut audivit, tacuit: 

16. Sin autem contradi- 
xerit poftquam refeivit , 
portabit ipfe iniquitatem 
ejus . 


XXX. }6t 

iafa del marito , fe fi obbli- 
ga con voto , e con giura- 
mento , 

lì. Se il marito lo fa , e 
tace , nè fi oppone alla fua 
promejfa , farà tutto quel , 
che ha promefo . 

1 3. Ala fe egli fubito con- 
traddice , non Jara tenuto ad 
efeguir la prem e ff a , perchè 
il marito fi è oppofio , e il 
Signore le perdonerà. 

14. Se farà voto , e fi oh • 
bligherà con giuramento ad 
a ffiigZ ere b' anima fua col di- 
giuno , 0 con altre afiinenz^e , 
farà in arbitrio del marito , 
che ella faccia , 0 non faccia 
tali cofe . 

15. Ma fe il marìto'effen - 
dont intefo fi tace , e diffe- 
rire di dire il parer fuo 
fino al di feguentc , ella fa- 
rà tutto quel , che ha pre- 
mevo con voto > perchè que- 
gli fubito che ne fu intefo , 
fi tacque : 

16. Ma fe egli fi è oppo- 
fio , dopo (he ne fu informa- 
to , porterà egli l' iniquità 
di lei. 


Ver s. 14. Se... ti olklightrà ai affliggere l'anima ma tei di- 
giuno > 0 con altre astinente. La maggior parte degl’ Imerpieri cre- 
dono y che queste parole non siano poste, se non per un esempio 
dei voti , che soglion farsi dalla moglie , e non per restringere a 
questi soli J‘ autorità del mariro . Co«tutrociò S. Agostino , e i 
dottori Ebrei sostengono , che il marito non possa irritare , se non 
questi voti . 

Vers. 16. Porterà egli l' iniquità di lei . Se alcuna colpa vi sa- 
rà nell’ omettere 1* adempirne «* del voto, questa poserà non so- 
pra la «Ioana, ma sopra il marito. 

/ Vtrs. ». 
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17. Iftx funt leges , qii3s 18. Qucfle fono le leggi , 
COnftituit Dominus Moyfi le quali il Signore intimo a 
inter virum , & uxorem » Mose da offervarfi tra'l ma-* 
inter patrem , & filiam , rito , e la figlia , che è’ an. 
quae in puellari adirne ita* cor in età fanciullefca , 0 
te eft , vel quae manet in fa fua dimora i/i cafa del 
parentis domo . padre . 

CAPO XXXI. 

Trucidati i Madianiti per ordine di Dio , sono salvi- 
le sole vergini. Le spoglie sono divise egualmente tra 
i combattenti , e la plebe. Sono date ai sacerdoti , e 
ai f eviti le primizie . Si rendono grazie , e doni a 
Dio y perchè nissuno de' Giudei è perù 4 .. 

! • .V .» \ - • 

ì. T Ocutufque efi Domi- r. IT II Signore parlo a 
L/ nus ad Moyfen , di- Mose , e diffe : 

cens : - • • ; j 

.a. Ulcifcere prius fìlios 2. Fa prima vendetta, del 

Ifrael de Madianiti; , & fi c male fatto dai Madianiti a' 
colligeris ad populum tuura <• figliuoli d' lfraele , e poi te 

ne andrai al tuo popolo . 

3. * Statimque Moyfes , 3. E Mosì fubito difft ; 

Armate, inquit , ex' vobis Si mettano all ordine per 
viros ad pugoam , qui pof. combattere un numero di va. 
lìnt ultionem Domini ex- flra gente , che pojfano efer- 
petere de Madianiti;.* citar la vendetta del Signo- 

* Sup. 25. 17. re fopra de' Madianiti 

4. Mille viri de fingulis 4/ Si feelgano mille Ho- 

tribubos eligaatur ex lf- mini da ogni tribù d' /frac- 
rael, qui mittantur ad bel* le, che fi fpedifeano a què- 
lum . fia guerra . „ 

j. Dederuntque millenos 5. E furono eletti mille 

Ver», ». in vendetta te. Questa guerra contro i Madianiti fu In- 
trapresa un mese prima della njort^ di M osé , 1- undecirm> me?c 
dell’anno quarantesimo dopo l’uscita dall’Egitto^ , 

1 "Ver». 6. 

- ' ■ x \ 
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de fingulis tribubus , id eft, di ogni tribù , cioè dodici 
òuodecim millia cxpedico- ir, il a, nomini armati di tut- 
rum ad pugnam : to punto: 

6. Quos mifit Moyfes 6. / quali Mose /pedi con 

tum Phinees 'filios Eleazari Phinees figliuolo di Eleaz.a- 
Sacerdotis; vafa quoque fan* ro fommo Sacerdote ; e die- 
di , Se tubas ad clangen- de a lui anche i vafi fanti, 
dum tradidit ei . e le trombe per fuonare . 

7. Cumque pugnaflTent 7. E avendo attaccata la 

contra Madianitas , acque mifchia co’ Madianiti , e a- 
viqiflent, omnes mares oc- vendoli vinti , uccifero tutti 
ciderunt, i ntafhi , 

8. * Et reges eorum T 8. E i loro re , Evi , e 

Evi, Se Recem, Se Sur, t Rtcem , e Sur , e Hur , e 
Hur,&Rebe,quinqueprin- Rebe , cinque principi di 
cipes gentis: Balaam quoque quella nazione: uccifero an- v 
fìlium Beor iruei lecer un t che Balaam figliuolo di Bear . 

gladio. * Jofi tp 3i. 

9. Ceperuntque mulieres 9. E prefero le loro don- 

eorum, &parvu!os, omnia- ne, eli fanciulli , e tutti i 
que pecora. Se cunétam fu- befiiami , e tutte le robe lo- 
pelleftUem : quidqoid habe- ro : tutto quel , che poterono 
re potuerant , depopulaci avere fu mefio a f accoman- 
dai no . 

10. Tarn urbes , quam vi- io. E furono confumate 

culos , Se cartella fiamma dalle fiamme le città , e i 
confumpfit. borghi , e i cafielli ; 

1 • • • À . * 

Vera. 6 . I quali Mese spedì con Thsnes ... > diede a luì anche 
» vasi santi , re. Lo, zelo dimostrato da Phinees contro i prevari- 
catori della legge del Signore , gli meritò di esser eletto capitano 
di questa spedizione contro i Midianiti,- i quali arevano perfida- 
mente cercato d’indurre gli Ebrei all’idolatria per mezzo delia 
fornicazione; Non sappiamo, se Giosuè tosse impedito da malat- 
tia, o per qual altro morivo non si trovasse a quella guerra . I 
vasi santi sono l’ arca colle tavole della legge , e co’ Cherubini 
del propiziatorio ; la qual arca solevasi portare nelle battaglie > 

-- come un pegno della protezione di Dio , e della vitcoria . 

VeJs. 8. £ i lire re, ec. Alcuni vogliono > eh: questi cinque 
Regoli fossero tributarj del re di Madian,* altri , eh’ ei fossero re 
ciascheduno della sua città , e del territorio . 

èriche Balaam figliuoli di tur , Così egli ebbe Snalmenre la 
mercede dovuta alla sua avarizia , e all’empietà dimostrata nello 
scellerato consiglio dato ai Madianiti . 

Ver*. 17. 
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i r. Et tulerunt pracdnu, 
Se univerfa, qux ceperane 
tani ex hòminibus , quanti 
ex jumentis,, 

12. Et adduxerunt ad Moy- 
fen » Se Eleazarum Sicerd ci- 
leni , & ad omnem multi- 
tudinem filiorum I Traci r re- 
liqua autein utènfilia por- 
taverunt ad caftra in cani- 
peftribus Moab juxta Jorda- 
nera contra Jericho . 

13. EgrefTT funt autem 
Moyfes , & Eleazar Sacer- 
dos , & orrmes principes Sy. 
nagogx in occurfum eorum 
extra caftra . 

14. Iratufque Moyfes prin- 
cipibus exercitus, tribunis, 
& cencurionibus, qui vene, 
rase de bello , 

15. Ait: Cur feminas re- 
ferva ftis t 

16. * Nonne iftae funt , 
qux deceperunt fìlios ITrael 
ad fuggefiionem Balaam , Se 
prxvaricari vos fecerunt in 
Domino fuper peccato Pho- 
gor , un Je 8c percuffus eft 
populus f 

* Sup. 25 . !?. 

17. * Etgo cuntflos inter- 
ficite quidquid eft generis 
tuafculini , etiam in parvu- 
lis: 8c mulieres , quat no- 
verune viros in coitu , Iu- 
gulate» * Jud. 21. il. 

Ver?, ij. * e i8, Oicidttt tutti 


ERI 

ir. E tolfsfo la preda, i 
tutto quello , onde fi erano 
impadroniti tanto uomini , 
come beflie , 

12. E li con tufferò a Men- 
se , e ad Elcaz.aro fommo 
Sacerdote , e a tutta la mol- 
titudine de' figlinoli d' /frae'- 
le : le altre robe poi le por- 
tarono agli alloggiamenti nel- 
la pianura di Aloab vicino 
al Giordano dirimpetto a 
Gerico . 

13. E Mose, ed Eieazau 
fommo Sacerdote , e tutti i 
principi della Sinagoga an - 
daron loro all ’ incontro fus- ■ 
ra degli alloggiamenti . 

14. A Aiose andò in col- 
lera contro i capi dell' efer- 
cito , i tribuni , e i centu- 
rioni , che tornarono dalla 
guerra , 

jf. E difse: Perche ave- 
te falvate ti donne { 

16. Non fono elleno quel- 
le , che a fuggtffione di Ba- 
laam fedufsero i figliuoli d' 
Ifraeìe , e vi fecero preva- 
ricare contro il Signore còl 
peccaminofo culto di Pho- 
gor , onde il popolo ebbe fiat 
getti t 

17. Or voi uccidete tutti 
i mafehi anche di tenera 
età : e fcannate le donne t 
che han conofeiuto uomo: 


i maschi antbt di tenera età s « 

stati- 
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18. Puellas autem , Scorti- 
ne* feminas virgioes refer- 
vate vobis/ 

19. Et manete extra ca- 
fìra feptem diebus . Qui oc- 
ciderit hominem , vel occi- 
fum tetigerit , Luftrabitur die 

lercio. Se feptimo. 

> “ ♦ 

ae. Et de omni praeda , 
five veftimentoin fuerit , fi- 
ve va*, & aliquid in uten- 
filia prseparatum dé capra 
rum pelJibus , Se pil<s , Se 
Ugno , expiabitur. 

ai.- Eieazar quoque Sa- 
cerdos ad viros exercitus , 
qui pugnaverant , fi c locu- 
tus eft : Hoc efi prjeceptum 
iegis , * quod mandavit Do- 
mimi* Moyfi; ) 

* Lev. 6. 28. II. 33., 
& 15. 11. 

y 22. Aurum, Seargentum, 
Se tfcs , Se ferrurn , Se plum- 
bum , Se ftannum , 

23. Et omne , quod po- 
teft tranfire per flammas , 
igne purgabitur : quidquid 
autem ignem non poteftfu- 
flinere, aqua expiationis fan- 
dii ficabitur : 


XXXI. 

18. Aia fermatevi le fon- 
du LI in e , e tutte le dtnne 

vergini : 

ly. E refiate fuor degli 
alloggiamenti per fette gior- 
ni . Chi avrà uccija un Mi- 
mo , 0 toccato un morto , fi 
purificherà il terz.o , e il fot- 
timo giorno . 

20. E tutta la preda., fila- 
no ve [li, fiano vafi , o mo- 
bili fotti di pelle , o di pe- 
lo di capra , ovvero di legno , 
fi purificherà . 

1 , 

21. Anche il fommo Sa- 
cerdote Eleazaro parlò così 
a' faldati , che erano flati al- 
la battaglia: Quefit è l'or- 
dine dato dal Signore a Ma- 

\ 

je : 


22. L’ oro, e l' argento , e 
il rame , e il forre , e il 
piombo , e lo filagna , 

23 . E tutto quello , che 

può reggere al fuoco , fi pu- 
rificherà col fuoce : quelle 

cofie poi, che non pofifona f of- 
frir il fuoco , fi forniche- 
ranno colf acqua di efpia- 
ciotte ; 


scannate U donne, et. Il sesso , e Peti, che suo! essere rispettata 
nelle altre guerre, non volle Dio, che trovasse pieci in quesca 
occasione. Sono riserbace le donne vergini di qualunque eri ; ed 
è molto credibile, che queste fossero riconoscibili alla maniera 
del vestire, come si distinguon ture* ora in certi paesi. 

Vers. if. nettate fuori defili alloggiamenti per sette giorni « Ve- 
di Num. xix. II. 12. 

Vers. fj. 


I 
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24. Et Iavabitis veftimen- 
ta vedrà die feptimo , & pa- 
lifica^ poftea caftra intra- 
bitis. 

2$. Dixit quoque Domi, 
nus aJ Moyfen : 

2 6. Tollite fummam eo- 
rum , quz capta funt abho- 
mine ufque ad pecus , tu , 
& Eleazar Sacerdos , & prin- 
cipes vulgi : 

"* N • t . 

27. Dividefque ex zquo 
praedam inter eos , qui pu- 
gnaverunt egreflìque funt 
ad beilum , & inter omnem 
reliquam multiludinem? 

28. Et feparabis partem 
Domino ab bis, qui pugna- 
verunt , & fuerunt in bel- 
lo , un a in animati) de quin- 
gentis tana ex hominibus , 
quam ex bobus, & afinis , 
8 C otfibus , 

29. Et dabis eam Eleaza- 
ro Sacerdoti , quia pritnicix 
Domini funt. 

t . 

30. Ex media quoque par- 
te fìUorum lfrael accipies 
quinquagefìmum caput ho- 
roinura , & boum , & afino- 
rum , & ovium , cun&orum 
aoimantium, & dabisea Le- 
viti*, qui excubant in cu- 

ftodiis tabernacoli Domini . 

» • % • 

. / 

31. Feceruntque Moyfcs, 
& Eleazar , ficut prxcepe- 
rat Dominus . 


34. £ il fettìrno d ì lave- 
rete le vojire ■vefii , e puri- 
ficati entrerete pei negli Al- 
loggiamenti . 

35. Diffe anche il Signo- 
ri a Alesi: 

2 6 . Fate il cento di tut- 
to quello , eh' è preda dagli 
uomini fino alle befiie , tu , 
ed Eleazaro femmo Sacer- 
dote , t- i principi del po- 
polo : 

27. £ dividerai in partì 
eguali il bottino tra coloro , 
che hanno pugnato , e fon iti 
alla guerra , e tra tutta 1 ‘ 
altra moltitudine . 

28. £ della parte di quel- 
li , che pugnarono , e anda- 
rono alla guerra , ne fepare - 
rai pel Signore ogni cinque- 
cento capi uno tanto degli 
uomini , come de' buoi , pe- 
core , ed afini , 

29. £ la dorai ad Elea- 
zaro fommo Sacerdote , per- 
chè qutfte fon le primizie 
del S ignare . 

3 o. Dell' altra metà anco- 
ra , eh' è de' figliuoli d' Ifrae- 
le , prenderai ogni cinquanta 
capi , uno degli uomini , de' 
buoi , degli afini , ’ delle .pe- 
core , e di tutti gli animali^ 
e li darai .a' Leviti , che vi- 
gliano al fervigio del taber- 
nacolo del Signore. 

3 f» £ Mosè , ed Eleaza- 
ro fecero fecondo il comando 
del Signore. 

32. £ 


C A P, 

32. Fult autem pr$Ja , 
quam exercitus ceperat , o- 
vium ftxcenta feptuaginta 
quinque miJlia, 

33^ Boum feptuaginto duo 
mijlia, 

34. Afinorum fexaginta 
millia». & mille .* 

35. Anirrae hominum fe- 
xus feminei, quje non co- 
gnoverunt viros , triginta 
duo milita. 

36. Daiaque eft media 
pars bis, qui in praelio fue- 
rant , ovium trecenta tri* 
ginta feptem millia quin- 
gentie: 

37. E quibus in pattern 
Domini /upputatae funt o- 
ves fexcentae .feptuaginta 
quinque . 

38* Et de bobus triginta 
fex millibus , boves feptua- 
ginta & duo: 

3 9. De afìnis triginta mil- 
libus quingentis, afini fexa- 
ginta un us . 

40. De animabus homi- 
num fedecim millibus, cef 
ferunt ^in paiteni Domini 
triginta duce anima;. 

41. Tracliditque M<?yfes 
numerum piimitiarum Do- 
mini Eleazaro Sacerdoti , fic- 
ut fuerat ei imperatum , 

42. Ex media parte filio. 
rum Ifrael , quam fepara- 
verat his, qui in praelio fue- 
rant: 
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32. £ la perdita fa tta dal- 
l' efercita fu fecento fettoni 
ta cinque mila pecore , 

33. Settanta duo mila 
buoi , 

34. Sejfantaun mila afi - 
ni : 

35. Trenta due mila per - 
forte, di fi fio femminino , che 
erano veriini. 

36. £ la metà fu data a 

quelli , eh' erano flati alla 
battaglia , trecento trenta 
fette mila cinquecento pe- 
core : - 

37. Delle quali fi firba- 
rono per la porzione del Si- 
gnore fecento fettunta cinque 
pecore . 

38. £ dei trenta fei mi- 
la bovi , fi ferbaro/.v fettunta 
due bovi : 

3 9. Dei trenta mila cin- 
quecento fifini , afini feffan- 
tuno . 

40. Delle fedici mila per- 
fine furono agognate per la 
porzione del Signore trenta- 
due perfine . 

41. £ Mose fecondo ’V on- 
dine ricevuto diede ad Elea- 
zaro Sacerdote il fuo nume- 
ro delle primizie del Signe- 
re, 

42. Tolte da quella metà, 
ch' era fiata affegnata a' fi- 
gliuoli d' Jfraele , che erano 
fiati alla guerra : 

42. E 
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■ 43. De media vero par- 
te , qua: contigsrat reliqux 
moltitudini, id eft , de ovi- 
bus trecentis triginta feptetn 
millibus quingencis 

44. Et de bobus triginta 
{ex millibus, 

45. Et de afinis triginta 
millibus quingentis, 

4 6. Et de hominibus fe- 
decim millibus , 

47. Tulit Moyfes quin- 
quagefimura caput, & dedit 
Levitis , qui excubabant in 
tabernaculo Domini , ficut 
prxceperat Dominus . 

48. Cumque acceffifTent 
principes exercitus ad Moy- 
fen , & tribuni , centurio- 
Jiefque , dixerunt: 

4 <j. Nos fervi tui recen- 
fuimus nomerum pugnato, 
rutti , quos habuìmus fub 
manu noftra , 8 c ne unus 
quidem defuit . 

50. Ob hanc caufara of- 
ferimus ia donariis Domi- 
ni fìnguli , quod iti praeJa 
aùri potuimus invenire, pe- 
rifcelides , & armillas , an- 
nulos, & dextralia, ac mu- 
ratnuias , ut depreceris prò 
nobis Dominum. 

51. Sufceperuntque Moy* 
fes , 8 c Eleazar Sacerdos 
omne auruin in diverfis fpe- 
.ciebus , 

J2. Pondo fedecim mit- 


43. E dall 1 Altra metà ì 
eh' era toccata al refi ante 
della moltitudine , viene a 
dire , dalle trecento trenta - 
fette mila cinquecento peco- 
re , 

44. E dai trentafei mila 
buoi , 

45. E dai trecento mila 
cinquecento afini , 

46. E dai fedici mila uo- 
mini , 

47. Tolfc Aio se un capo 
per ogni cinquanta , e li die- 
de ai Leviti , che vegliava- 
no al fervigio del taberna- 
colo del Signore , come ave a 
ordinato il Signore . 

48 .,E apprejfatift a Aiose. 
ì capi deli efercito } e i tri- 
buni , e i centurioni , dijje - 
ro : , • _ i ' 

49. Noi fervi tuoi ab- 
biam contato il numero de* 
combattenti , che avevamo fiot- 
to di noi : e non ne manca 
nè pur uno . 

50. Per quefia ragione noi 
offiriam ciaficheduno in dono 
al Signore tutto Ì oro , che 
abbiano potuto trovar nella 
preda , cintoli , e braccia- 
letti , anelli , e orecchini , e 
vezzi , affinchè tu preghi U 
Signore per noi. 

jr. E Aiose , ed Eleaza- 
ro Sacerdote riceverono tut- 
to l'ero lavorato in diverfe 
gttife y 

5 2. Offerto da' tribuni , e 
da* 
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lia , feptingcntos quinqui- 
1 giota ficlos, a tribunis, & 
centurionibus. 

53. Uoufquifque enitn 
) quod in prasda rapaerat , 

fqum erat . 

54. Et fufceptum intule- 
• rune in tabernaculum tefti- 

monii in monimentum Elio- 
rum Ifrael c®ram Domino. 



da' centurioni in pefo di fie- 
dici mila fiettecento cinquan- 
tu fieli. 

53. ( Perocché quello, che 
eiafeuno nel faccorttanna avete 
pigliato , era fuo ) . 

54. E lo prefera , e lo 
portarono nel tabernacolo del 
tefiimonio per ifiarvi come 
monumento de' figliuoli d' 1 fi- 
racle dinanzi al Signore . 


Ver s. f J. Quello , thè ciascuno nel saccomanno avta freso , era su». 
Le cose manesche ( dir* così ) furono lasciace a chi le aveva pre- 
se, e i soldati se le ritennero ; solamente questi capi della milizia 
sffcrirouo al Santuario tutto quello, che aveva.no preso di era* 
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f . , 

Ai figliuoli di Ruben , e di Gad , e alla mezza tribù 
di Manasse , perche aveano gran $opia di bestiami , 
ìf data la loro porzione di là dal Giordano a condì - 
zione , che armati vadano innanzi a' loro fratelli nel- 


la terra prometta. 


I. * T7 II» autem Ruben , 
Jl Se Gad babebant 
pecora multa . & erat illis 
in jumentis infinita fubftan- 
tia . Cumque vidiffent Jazer, 
& Galaad aptas animalibus 
alendis terras, 

* Deut. 3. 12. 

2. Venerunt ad Moyfen, 
le ad Eleazarum Sacerdo- 
tem , le principe* multitu* 
dinis, atque dixerunt: 

3. Ataroth, & Dibon , & 
Jar<!r, Se Nemra, Hefebon, 
èe Eleale, & Saban, & Ne- 
bo. Se Beon, 

4. Terra , quam percuflìt 
Dominus io confpe&u filio- 
rum Ifrael , regio uberrima 
ed ad paftum animalium: & 
nos fervi cui habemos ju- 
menta plurima: 

5. Precamurque , fl inve- 
nimus gratiam eoram te, ut 
des nobis famulis tuis eam 
in pofleflìonem , nec facias 
nos tranflre Jotdanem. 

6. Quibus refponciit Moy* 


*1. i figliuoli di Ru- 

\^J he» , e di Gad'a- 
veano molti befliamì fi e un 
capitale immenfio in giumen- 
ti . E avendo veduta , come 
le terre di Jazer , e di Ga- 
laad erano atte a nutrir a- 
nimali , • 

2. Si prefentareno a Mo- 

se , e ad Eleazaro fiamme 
Sacerdote , e ai principi del 
popolo , e di fiferei '< -, 

3. Ataroth , e Dibon , e 
Jazer , e Nemra , Hefebon % 
ed Eleale , e Saban , e Ale- 
ho , e Beon , 

4. T erre , che il Signore 
ha domate per mano de' fi- 
gliuoli d' Ifiraele , fono un pae- 
fie grafifififimo pel pafcolo de- 
gli animali : e noi tuoi fer- 
vi abbiamo molti befììami z 

5. È ti preghiamo che , 
fie abbiam trovato grazia 
dinanzi a te, tu lo dia a 
noi tuoi fervi per noflra pof- 
fiefifitne , e non ci facci puf- 
fare il Giordano . 

é. Rifpefe Mese : Ande - 
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fes: Numquid fratres veliti ranno telino i voflri fratelli 
ibunt ad pugnam , & vos a combattere , e voi fi Arti c 
hic fedebitisf qui a fedirei 

7. Cur fubvertitij mente» 7. Per qual motivo difavi- 
filiorum Ifrael , ne tranfire mate voi i figliuoli d' /frac- 
audeant in locum , quemeis le a fegno , ohe non abbiati 
daturus. eft Dominus ì coraggio di andare nel pae- 

fe , che il Signore vuol da - , 

re ad effi ? 

•8. Nonne ita egerunt pa- 8. Non fecer eglino al - 
tres veltri, quando mifi de trettanto i padri voflri , al - 
Cadcsbarne ad explorandam torchi io da Cadejbarne man- 
terraui t dai ad efaminare il paefe 8 

. 9. ’* Cumque veniflent uf- 9 - Ed eglino effendi 1 ar- 
que ad valletti Botri, luftia- rivati fitto alla valle del 
ta omni regione , fubverte- Grappolo , girato avendo tut- 
runt cor filiorum Ifrael, ut to il paefe , difanimarono i 
non intrarent fines , quos figliuoli dì ifrael* > f pèrche 
, eis Dominus dedit . non entraffero nella terr+ 

* Sup. 13. 14. affegnata Lro dal Signore . 

io-* Qui iratus juravit, io. Onde irato con effi 
dicens : * Sup. 14. 29. giurò, e diffe : 

11. Si videbunt homines ir. Quefii uomini ufeiti 

idi, qui afeenderunt ex A- dall'Egitto dall' età di ven- 
gypto a viginti annis , & ti anni in poi , non vedran + 
fupra , terram , quam fub no la terra promejfa da me 
{tiramento pollicitus fum A- con giuramento ad Àbramo , . 
braham, Ifaac, Se Jicob: 8 c ad Jfacco , a Giacobbe , per * 
noluerunt fequi me , chi non hanno voluto feguir . 

ÌMC y *t f ^ 

12. Prxter Caleb filium 12. Eccetto Caleb figlino - 
Jephone Cenezseum, & Jo- lo di Jephone Cenetceo , e 
fue filium Nun : ifli imple- Giofu'e figliuolo di Nun : 
verune voluntatetu meam. quefii hanno adempita la 

.. \ 1 \ «■ > , mia volontà . . 

*3. Iratufque Dominus 13. £ i/ Signore fdegnato 
adverfum Ifrael circumduxit con Ifraele lo ha fatto andar 

Ver», la. Culti figliuolo di Jtphont Centro . Non può dirsf di 
certo > donde venisse a Caleb questo soprannome di Cencaeo ; for- 
te egli , lo «rete da alcune de* suoi maggiori chiamato Couq . 

A a a Ver». 1 6. 
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eum psr defertum quadra- 
gioia aonis, * dot>cc confu- 
meretur univerfa generatio, 
qux fecerat n)a!utn in con» 
fpe&u cjns . 

* Deut. 2. 14. 

14. Et ecce, inquit, vos 
/urrexiftis prò patribus ve- 
ftris , incrementa, & alum- 
ni hominum peccatorum , ut 
augeretis facoxem Domini 
contra Ifrael . 

15. Quod fi nolueritis fe- 
qui eum, in folitudine po- 
pulum derelinquet , & vos 
caufa eritij necis omnium . 

e • 

j 6. At illi prope acceden- 
te* dixerunt : Caulas ovium 
fabricabimus , & Rabula ju- 
msntorum, parvulis quoque 
nortris urbes munitas. 

17. Nos autem ipfi armi- 
ti , & accingi pergemus ad 
prrelium ante filios I'frael , 
idonee intioducamus eos ad 
loca Tua . Parvuli noftri , & 
quidquid babere poflumus , 
erunt in urbibus muratis 
propter babitatorum infidias . 

*• 1 > 

18. Non revertemur in 
domos noftras , ufque dum 


EHI 

girando ptl deferto quarant' 
anni , (ino a tanto che quel- 
la generazione , che ave a 
fatto il male dinanzi a lui , 
fijfe confunta. 

14. E adejfo ( difi egli } 
Jiete ufciti fuora voi in luo- 
go de' padri vofiri , rampol- 
li , ed allievi di uomini pec- 
catori , ad attizzare il furor- 
dei Signere contro Ifraele. 

15. Ada fe voi non vorrete 
fegnirlo , egli Infoierà il po- 
polo nella folitudine , e voi 
farete cagione dello fìermi- 
nio di tutti . 

1 6. Ma quegli fattifì più ■ 
da preffo differo . Noi fab- 
bricheremo de' recinti per le 
pecore , e delle falle pc' giu- 
menti , e le città forti pc* 
nofri fanciulli :• 

17» Noi poi armati , e ire 
ordine nuderemo alle batta-, 
glie innanzi a' figliuoli d' /f- 
raele , fino a tanto che gli. 
avremo introdotti ne' luoghi 
toro . 1 no(lri fanciulli , e> 
tutti i nofri beni refi er an- 
no nelle città munite per ef- 
fer fìcuri dalle infi die di que- 
gli abitanti. 

18. Noi non torneremo 


alle nofire c afe , fino a tata- 


* . ' 

Vere. 1 6. fabbricheremo . . . It città forti . Viene 2 dire noi ri- 
storeremo le città smantellate ; perocché fabbricare è tjuì lo stesso» 
che rifabbricare . 

Vers. 1 7. Sicuri dall’ insidie di quegli abitanti .. Cioè dei vici»» 
Moabiti > Ammoniti, Idamei. 

Ver*, io. 


t le 
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pcflìtfcant filli Ifrael hxredi- 
tatem fuam: 

19. Nec quidquam quae- 
rcitìus trans Jordanem, quia 
jam habemus noftrana poffef- 
fionem in orientali ejus pla- 
ga. 

20. Qiiibus Moyfes ait .• 
Si facitis, quod promittitis, 
expediti pergite coram Do- 
mino ad pugnam ; 

* Jof. 1. 14. 

21. Et omnis vir bellator 
armatus /ordanem tranfeat , 
donec fubvertat Dominus 
inimicos fuos . 

\ 

22. Et fubjiciatur ei om- 
nis terra : tunc eritis incul- 
pabiles apud Dominimi , & 
apud Ifrael , &c obtinebitis 
regiones, quas vultis , co- 

rana Domino. 

. \ 

23. Sin autem, quod di. 
citis , non feceritis , nulli 
dubiurn eft , quin peccetis 
in Deum: & fcitote, quo- 
niam peccatum veflrura ap- 
prehendet vos. 

24. ./Edificate ergo urbes 
parvulis veftris, 6 c caulas , 

& Rabula ovibus , ac ju- 
naentis : & quod polliciti 
eftis impletei 

25. * Dixeruntque filli 
Gad , & Ruben ad Moy- 
fcn: Servi tui fumus , fa~ 

Vcti. ao. Dovami al Signore. 
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to che i figliuoli d' Ifraele fi uno 
al pojfefio della loro eredità : 

ì 9. E non cercheremo nul- 
la di là dal Giordano , per - 
che abbiamo già la nofra 
porzione dalla parte orien- 
tale di effo. 

20. Rifpofe loro Mosè: Se 
voi fate quello , che promet- 
tete , andate pronti alla pu- 
gna davanti al Signore : 

21. E ogni uomo atto al- 
la guerra paffi armato il 
Giordano , per fino a tanto 
che abbia il Signore dìflr ul- 
ti li fuoi nemici , 

22. E fa f oggetto a lui 
tutto quel paefe : allora voi 
farete irreprenfibili prefìo il 
Signore , e preffo Jfraelt , e 
otterrete con approvazione 
del Signore le terrei che voi 
bramate . 

23. Se poi non farete quel- 
lo , che dite , non v'ha dubl 
bio , che peccherete contro 
Dio: e fappiate , che il ve- 
firo peccato vi coglierà. 

24. Rifabbricate adunque 
le città pe' voflri fanciulli , 
e de' recinti , e delle falle 
pelle pecore , e pe' giumenti z 

e adempite la voflra promej - . 
fa. 

25 .E difsero ì figliuoli di 
Gad, e di Ruben a Mose : 
Noi fi amo tuoi fervi , fare- 

Innanti all'arca del Signore, 
a 3 ' Ver*. 30. 
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éìemus, quod jubetdominus ma quella , che ci cornuti* 
noftcr. ' 1 - • i , il Signor noftra. 

* Jof. 3. 12» 

26. Parvulos noftros, 9 c 26. Lafceremo inoflrìfan - 

mulieres , & pecora , àc eiulli % e le donne , e i greg. 
jumenta relinquemus in ur- gì , e i giumenti nelle città 
bibus Galaad; di Galaad: 

27. Nos autein famuli tui 27. E noi tutti fervi tuoi 

omnes expediti pergemus ad nuderemo pronti tilt guer~ 
bellum , ficut ta , domine , ra , come dici tu , • figno- 
loqueris . > re. „• > 

2 8. Pixcepit ergo Moyfes 28. Mose intimò., e dijfe 

Eleazaro Sacerdoti , & Jofue ad Eleazaro Sacerdote, e a 
filio Nun , & principibus G io fa e figliuolo di Nun , e 
familiarun per tcibus Ifrael, ai principi delle • famiglie 
le dixit ad eos: * 1 •* delle tribù d’ Jfraele : 

29. * Si tranfietint filii 29. Se i figliuoli di 6 ad „ 
Gad, Se filli Ruben vobif- e di Ruben paleranno' con voi 
pum Jordanem, omnes ar- 'il Giordano tutti armati per 
mari ad bellum coram Do- combattere davanti al Signor 
mino. Si vcabis fuerit terra re, conquistato che fiadavfi 
fubje&a, date eìs Galaad in quel paefe , date laro la ter* 

l - -■ ru di Galaad in domìnio 

* Deut.. 3. 12. 

' J°f *}• & & 22 # 4 » : * J 

30. Sin autem noluerint 30. Ma fe non vorranno» 
‘tran 6 re armati vobifeum in pajfare armati con voi nell *. 
terram Cbanaan * inter * Vos terra di Chanaan , abbiane 
habitand» accipiant loca. tra, voi il luogo da abitare. 

$1. Refponderontque filii 31. Rifpofero i figliuoli di 
Gad , & fili» Ruben : Sicut Gad , e di Ruben : Come ha 
locutus eft dominus fervis detto il Signore a’fuoi fervi , 
fttis, ita faciemus: * , così faremo: 

32. Ipfi armati pesgemus 32. Noi artnati anderemo. > 
eoram Domino in terram fotta la condotta del Signor e- 
Cbanaan , & poffeflSonetn nella terra di Cloannan , e 
iàm fufeepiffe nos coofite- conferitami d’aver già rtcevu- 

- . • - r .' -■«•» ■ —>> t"\ » W. i n >. »>• li drClit, 

Ver*» 30. abbiano tra vii il luogo, ih abitato . Non permetterete 
loro di restar di quii dal Giordano; ma Ir eonstringerete a passar» 
lo e a prendere la-loro pontone tta roi nella terra di Cbanaan 

Veri. J4-. 
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muc trans Jordaneui . 

33. * Dedit itaque Moy 
fes filiis Gad , Se Ruben , 
Se dimidix tribui Manale 
iìlii Jofeph regaura Sebon 
regis Amorrhaei, ÒC regnuai 
Og regis Bafan , & terram 
eorum cucn urbibus fuis per 
circuitum . 

* Jof. 22.' 4. 

34. Igitur exftruxerunt fi- 
lli Gad Dibon , Se Ataroth, 
Se Aroer, 

'35..Et Etrotb, &Sophan, 
Se Jazftr , Se Jegbaa , 

3 6. EtBethnemra, & Be* 
tharan urbe* munitas , Se 
caulas pecoribus fuis . 

37. Fili! vero Ruben ae- 
difica verunt Hefebon , Se 
Eleale, Sa Cariatbaim. 

38. Et *^Iabo , Se Baal- 
meon , verfis nominibus , 
Sabama quoque , imponen- 
tes vocabula urbibus , quas 
exftruxecant . 

39. • Porro fili! Machie 
filii Manaffe perrexerunt in 
Galaad, Se vaftaverunt eara, 
interfedko Amorrbaeo habita- 
tore ejus. 

* Gen. Jo. 22, 

4«. Oedit ergo Moyfes 

v - .'i. ' , \ ' t..-, * 
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ta la porzione naflr a di qui 
dal Giordano . 

33. Diede adunque Mo- 
se a’ figlinoli di Gad , e di 
Ruben , e a mez.z.a la tribù 
di M mafie figlinolo di Gin- 
feppe il regno di Sejton re 
degli Amorrhti , e il regno 
di Og re di Bafan * e la ter - 
ra di ejfi colle città all’ in- 
torno, 

34. / figlinoli adunque di 
Gad fabbricarono Diben , e 
Ataroth , e Aroer , 

35. Ed Etroth , e Stphan , 

: ejaz.er, e-Joghaa^-:. 

3 6. E Beth nentra , e Beth- 
aran città, munite , *e parchi 
pe' ltrro infilami . ‘ - 

37 .E i figliuoli di Ruben 
edificarono Hefebon , ed £- 
leale , e Cariatbaim t , 

38. E Nabo , e Baal me oh, 
e parimente Sabama , can- 
giati i nomi , e imbonendone 
altri alle città, y che edifica- 
■ tono. • •»!••• 

3 9. E i figliuoli di Machir 
figliuolo di Aianaf. 'se entraro- 
no nella terra di Galaad , e 
la devafi arano y uccifi gliA- 
morrhei , che la abitavano . 

’ : "1 lir.i:: ‘ 

40. Diede adunque Mose 

• ••' • * "• ;{ .~ 

itJh */- * 


" Ve». 34. Fabbricarono . Rifabbricarono , ristorarono . Coti veri. 7. 

Vers. 40. Diede Moto la terra ■ di Galaad . Viene a dite uaa par- 
te ; perocché il resta fu dato alia tribi di Rubco , c di Gad . 

A Machir figlinolo co. Ai poster» di Machir a il* qual Machie fa 
figliuolo di Manasse . 


'Oi-li 
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terram Galaad Machir filio 
Manaffe r qoi babitavic in 
ea. 

41. Jair autem filius Ma* 
nafTe abiit. & occupavi! vi- 
cos ejus , quos appcllavit 
Havoth-Jair , id eft , Villas 
Jair . 

4Z- Nobe quoque perre- 
xit, & apprehendit Chanath 
cum viculisfuis: vocavitque 
eara ex nomine fuo Nobe . 


la terra di Galaad a Machit 
figliuolo di Manafse , il quale 
la abito . 

41 . E Jair figliuolo di Ma'» 
nafte andò ad occupare dei 
borghi , a' quali diede il no» 
me di Havoth Jair ^ cioè borì 
ghi di Jair. 

41. Nobe parimente andò , 
e prefe Chanath co' futi vii * 
laggi: e le diede il fuo nome 
di Nobe. ’ 


Veri. 41. Jair figliuola di Menane . Jair fu figliuolo di Segui * 
nipote di Esron > e pronipote di Machir figliuolo di Manasse . Nel-* 
le Scritture si dà sovente il nome di figliuolo ai discendenti anche 
più tintoti . 

• a 
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CAPO XXXIII. 

ì)e scrizione delle quarantadue mansioni de' figliuoli d' 
> Israele nel deserto . E’ ordinato da Dio , che siano 
sterminati i Chananei . 


I. TTi funt manfionssfi- 
X 1 liorum Ifrael , qui 
«gretti funt de /£°ypto per 
turrnas fuas io inanu Moyfi, 
& Aaron, 


a. Quas defcripit Moy- 
fes juxta caftrorum loca , 
quae Domini juttione muta- 
bant. • 


3. Profefti igitur de Ri- 
mette menfe primo , quin- 
tadecima die mentis primi , 
altera die Phafe, tilii Ifrael 
in manu excel fa, videntibus 
cun&is a£gyptiis. 


4. Et fepelientibus pri- 
mogenitos , quos percuffe- 
rat Dominus ( nam & in 
diis eorum exercueiat ultio- 
nem ) , 


I. f ~\Uefie fono le manfio- 
ni de' figliuoli d' /fi 
raele ufciti dall' E- 
gìtto divijì nelle loro fchitre 
fiotto la condotta di Mose , e 
di Aronne , 

2. Deficritte da Mosi fe- 
condo i luoghi degli allog- 
giamenti , 1 quali luoghi ti 
cambiavano fecondo l' ordine 
del Signore . 

3. Partirono adunque da 
Ramefse il primo mefe , ài 
quindici del mefe primo , 
il giorno dopo la Pafqua , 
i figliuoli d' Jfraele con gran 
pofsanaa , 4 vijla di tutti gli 
Egiziani , 

4. 1 quali feppellivano i 
loro primogeniti uccifi dal 
Signore , il quale anche fo- 
pra gl( dei loro aveva efer * 
citate le fue vendette , 


Vers. 1. Queste som le nunsieni et. la questa descrizione del 
viaggio , e delle fermate degli Ebrei s’ incontrano delle difficoltà 
originate dalla diversa maniera di scrivere , e di pronunziare i no* 
mi de’ luoghi, nomi facilissimi ad alterarsi negli antichi monumen- 
ti • La carta topografica messa al principio dell’ Esodo potrà servi- 
te di qualche chiarimento so quesca materia , nella quale non è mio 
istitnto d’ ingolfarmi . Il senso spirituale di queste mansioni è spie- 
gato da S. Girolamo, tp, ad Fattoi., dove con perpetua allusione 
ai nomi Ebrei di queste mansioni dimostra, come elle figurane le 
vie , per le quali conduce Dio i credenti al possesso della .terra 
de’vivi . 


r 
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5. CaBrametati funt in 
Soccoth . 

6 . Et de Soccoth vene- 
runt in Etham, qux eft in 
extremis finibus foluuJinis . 

7. * Inde egreflì venerunt 
contra Phihahirotb, quac ref- 
picit Beeifephon, & caftra- 
metati funt Magdalum. 

* Exod. 14. a. 

- f 

8. Profe&ique de Phiha- 
hiroth tranfierunt per me- 
dium mare in folitudinem: * 
Se ambulante* tribus diebus 
per defertum Etham, caBra- 
metati funt io Mara. 

* Exod. 15. ai. 

9* • Profeftique de Mar» 
venerunt in Elim , ubi e- 
xant duodecira fontes aqua- 
.rum, & palmx feptuaginta ; 
ibique caBrametati funt . 

* Exod. 15. zj. 

io. Sed Se inde egreflì , 
fixerunt tentoria fuper ma- 
te rubrum . Profe&ique de 
mari rubro, 

xi. CaBrametati funt in 
deferto Sin. „ , 

xa. Unde egee (lì vene- 
runt in Daphca. 

13. Profe&ique de Da e 
phea , caBrametati funt in 
Alus .- . - - • 

14. Egreflìque de AIus , 
in Kaphidim Bx a re tentoria, 
ubi populo defuit aqua ad 
bibendum . 


ERI 

5. E poj, trono il campo 
in Soccoth . 

6. E da Soccoth /indora- 

no 4 Etham, la quale ì al- 
/’ tfiremità della fohtudi- 
ne . , . 

7. Donde efsendo paniti 
arrivarono dirimpetto a Ehi. 
hahiroth, che guarda E e et- 
Sephon > e pofero gli allog- 
giamenti dinanzi a Man- 
dalo . 

8. E partiti da Phih*. 
hiroth pafsarono pel mezje.* 
del mate nella folìtudine , * 
dopo aver camminato per tre 
giorni pel deferte di Etham » 

pofero il campo a Mara.' 

' ^ *{. [ * 

9. E da Mara andarono 
ad Elim , dove erano dodici 
fontane di acqua , e fettanta 
palme : e ivi fi attendarono . 

10. E avendo sloggiato 
da quel luogo , piantarono le 
tende vicino al rnar rofso . 
E dal mar rofso andarono , 

11. Ad accamparfi nel 
deferto di Siri. 

12. Di dove andarono a 
Daphca , 

13. E da Daphca pafsn^ 
tono in <tilu*\ 

* • ; n "t % 

14. E partiti .da Alno 

pofero le tende intRaphidim % 
dove mancb al spopolo acqua 
da ktre . ’ , 

15. Da 
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15. • Profe&ique de Ra- 
phidim , caftraraetati funt io 
deferto Sinai. 

* Exod. 17. 

16. Sed & de folitudine 
* Sinai egreffì, venerunt ad 
fepulcra concupifcentiat. 

* Exod. 19. 2. 

17. * Profettique de fe- 
pulcris concupifcentiac , ca- 
flrametati funt in Haferoth. 

* Sup. 11. 34. 

18. * Et de Haferoth ve- 
nerunt in Rethma . 

* • Sup.. 13. 1. 

1 9. Profedtique de Reth- 
ma , caftrametati funt in 
Kammomphares . 

20. Unde egrefli vene- 
runt in Lebna. 

21. De Lebna caftrameta- 
ti funt in Reffa . 

22. Egreffique de Reffa 
venerunt in Ceelatha . 

23. Unde profeéti caftra- 
metatt funt in munte Se- 
pher . 

24. Egrefli de monte Se- 
pher venerunt in Arada. 

25. Inde proficifcentes ca- 
ftrametati funt in Maceloth , 

2 6. Profe&ique de Mace- 
loth , venerunt in Thahath . 

, 27. De Tbahath caftra- 
instati funt in Thare. 

28. Unde egceffi , fixere 

tentoria in Methca . 

c ' • • V t 

29. Et de Methca caBrai 

melati funt in Hefmona: 

. . 

. . • / 
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tj. Da Raphidim andar»' 
no a porre gli alloggiamenti 
nel deferto del Sinai. 

16. E partiti dal deferto 
del Sinai giunfer» ai fepolcri 
della concupifcenz.a . 

17. E dai fepolcri della 
concupifcenz.a andarono ad 
attendarfi in Haferoth . 

18. E da Haferoth ginn- 
fero in Rethma. 

19. E da Rethma anda- 
rono a porre il campo nr 
Remmompharer . 

20. Di dove partirono , e 
arrivarono a Lebna . 

21. Da Lebna paftarono a 
Refsa. 

22. E partiti da Refsa 
giunfero a Ceelatha . 

23. E di lì paftarono ad 
accampare al monte S epher . 

24. E laf ciato il monte 
S epher andarono ad Arada . 

25. E di lì fi mofsero per 
andare a Maceloth . 

26. E da Maceloth pafta- 
rono a Thahath. 

27. Da Thahath pofero il' 
campo a Thare. 

38. Donde partirono , 9. 
piantar on le tende in Aie 
thca. 

29. E da Methca pafsaro- 
tto ad Hefmona . 

30. E 


Digitized by Google 


g 2 o N U M 

50. Profed’que de Hef- 
niona , venetunt in Mofe- 
roth. 

31. Et de Moferoth ca- 
ftrametati funt in Benjaa- 
can . 

32. * Profedique de Ben- 
jaacan , venerunt in man- 
telli Gadgad . 

* Deut. io. 7. 

33. Unde profedi eaRra- 
nietati funt in Jetebatha . 

34. Et de Jetebatha ve- 
nerunt in Hebrona. 

35. Egreflìque de Hebro- 
na , caftrametati funt in 
Afiongaber . 

3 6. * Inde profedi vene- 
runt in defertum Sin , hxc 
eft Cades. * Sup. 'io. 1. 

37. Egreflìque de Cades , 
caftrametati funt in monte 
Hor in extremis finibus ter- 
rx Edom • 

38. * Afcenditque Aaron 
Sacerdos in montem Hor , 
jubente Domino: Oc ibi mor- 
tuus eft anno quadragefimo 
egreftìonis filiorum Ifrael ex 
ALgy ptò , menfe quinto, pri- 
ma die mentis, 

* Sup, 20. 25. Deut. 32.50. 

3 9. Curn effet annorum 
centurn viginti trium . 

40. AudivltqueCbananxus 
rex Arad , qui babitabat ad 
meridiem , in terram Cha- 
naan venifle filios Ifrael . 

41. E profedi de mante 
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30. E partiti da He f me- 
na giunfero a Moferoth. 

• \ 

31. E da Aloferoth anda- 
rono ad accampar/i a Ben- 
jaacan . 

32. E partiti da Ben-jaa- 
can giunfero al monte Gad- 

gad . 

33. Donde partirono , e 
pafsarono a Jetebatha. 

34. E da Jetebatha ad- 
darono ad Hebrona . 

35 .E lafciata Hebrona fi 
attendarono ad Afiongaber . 

3 6. Donde partirono , e 
giunfero nel deferto di ‘Sin , 
eh' è Cades . 

37.' E da Cades andarono 
a porre gli alloggiamenti fui 
mente Hor negli ultimi con- 
fini della terra di Edom . 

38- E Aronne Sacerdote 
fommo falì per ordine del 
Signore fui monte Hor : ed, 
ivi meri il quar antefimo an- 
no dopo l' ufeita de' figliuoli 
di Ifraele dall' Egitto , il 
quinto mefe , il primo del 
mefe , 

39. Efsendo egli in età di 
cento ventitré anni . 

40. E Arad re de' Chanar 
nei , che abitava verfo il 
mezzogiorno, udì come i fi- 
gliuoli d' Ifraele eran venuti 
nella terra di Chanaan. 

41. E partiti dal monte 

Hor 
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Hor catramatati funt in Sai- 
mona . 

' 43. Unde egreffi vene- 
runt in Phanon . 

43. Piofeétiqus de Phu- 
rion caftramecati funt in O- 
both . 

44. Et de OSoth vene- 
rune in Jieabarim , qux eft 
in finibus Mo3bitarom. r 

45. Profe£t>qus de Jieaba- 
rìm fixere tentoria in Di- 
bongad. 

4 6. Unde egreffi catra- 
matati funt in Helmonde- 
blathaira. ■ 

47. Egreffìque d«Helmon- 
deblathaim veneruntad mon- 

tes Abatim contra Nabo. 

' ' - • • 

48. Profe&ique de monti- 
bus Abarim tranfierune ad 
campeftryi Moab fupra Jor- 
danena contra Jericho . 

49. Ibique catrametati 
funt de Bethfimotn ufque 
ad Abelfatim in planioribus 
locis Moabitarum.’ * 

50. Ubi locutus eft Do- 
minus ad Moyfen: 

51. Prarcipe filiis Ifrael , 
& die ad eos : Quando tran- 
fìeritis Jordanem , intrantes 
terram Cbanaan , 

53. Difperdite cunftos ha- 
bitatores terrx illius : *con- 
fringite titulos , & ftatuas 
comminuite , acque omnia 

... / 


XXX 111 . 3ftr 

H»r Andarono ai attendarfi 
a S almona . 

42. E di lì partirono , e 
andarono a Phanon . 

’ 43. E da Phunon pafsa- 
rono ad alloggiare ad Oboth . 

44. E da Oboth andarono 
a Jie-abarim , eh' è ai con - 
fini de' Moabiti. 

45. E partiti da Jie-aba- 
rim andarono a piantar lo 
tende a Dibon Cai . 

4 6. Di dove pafsarono a 
Helmon-deblathaim . 

47. E da Helmon-debla - 
thaim arrivarono alle mon- 
tagne di Abarim dirimpetto 
a Nabo . 

48. E lafciate le monta- 
gne di Abarim pafsarono 
nelle pianure di Moab fulle 
rive del Giordano dirimpet - 
to a Jericho. 

4y. E ivi fi attendarono da 
Beibfimoth fino ad Abelfa- 
tim ne' luoghi più piani de* 
Aioabili . 

50. Dove il Signore difse 
a Mose . 

51. Intima a' figliuoli d' Jf- 
raele , e di' loro qitefie cofe : 
Quando voi avrete pafsato.il 
Giordano , entrando nella ter- 
ra di Chanaan , 

53. Sterminate tutti gli 
abitanti di quel paefe : fatg 
in pez.z.i gli altari , e ridu- 
cete in polvere le fiat uè , e 

de- 
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excelfa vallate, 

* Veut. 7-yJttd. a. 2. 

53. Mundantes terrara , Se 
habitantes in ea.* ego enim 
dedi vobis illara in poffellìo- 
nera , 

54. Quam dividetis vobis 
forte. Pluribus dabitis latio- 
rem , Qc paucis anguftiorem. 
Singulij, ut fors ceciderit , 
ita tribuetur hxreditas . Per 
tribus , Se fainilias poffeflìo 
dividetur . 

55. Sin autem nolueritis 
interficere habitatores terrat: 
qui remanferint, erunt vo- 
bis quali davi in oculis, & 
lanceae in lateribus. Se ad- 
verfabuntur vobis in terra 
babitationis ve Arse. 

/ 

5 6. Et quidquid illis co- 
gita vera» tacere, vobis fa- 
ciara . 


divagate tutti i luoghi «• 

et tifi » 

53. Purificando la terra , 
e voi la abiterete : perocché 
io ne ho dato a voi il do- 
minio , 

54 - £ ve la dividerete Ni 
forre . Ai più darete porzio- 
ne più ampia , ai meno , più 
riftretta . A ciafcuno farà da - 
ta la fua eredità fecondo che 
porterà la forte . La divifio- 
ne farajp per tribù , e per 
famiglie . v 

jj. Ala fe voi non vor- 
rete uccidere gli abitatori 
del paefe: quelli che refe- 
ranno , faran per voi come 
Jlecchì negli occhj , e lance 
ne' fianchi , e vi daranno da 
fare nel paefe di vojtra abi- 
tazione . 

5 6. E farò a voi tutto 
quello , che io uvea rifoluto 
di fare ad efft . 


Ver*- ff. Strtn per voi come stecchì negli occhj , oc. Saranno tor- 
mento perpetuo per voi , non vi luceranno aver pace , ora ribel- 
landoti contro di voi , ora indurendovi a partecipare alle loro em- 
piee! , c ali’ abominevel culto degli idoli , 
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CAPO XXXIV. 

. . \ .. . 

3 ito , e confini dell a terrA di promissione secondo i quat* 
tro punti del mondo . E U a dee dividersi a sorte : no- 
me di quelli , che debbon dividerla . 

X. T Oeutufque eft Domi- i. T 7 il Signore parlo 4 
JLs nus ad Moyfen, di- JOs Atofc , e difse : 

«epsi 

. fi. Prxcipe filiii Ifrael, ic 2. Tu darai que fi’ ordine 
dices ad eos: Cum ingreffi ai figliuoli £ Jfraele , e dirai 
fueritis terram Chanaan, & loro : Quando farete entrati 
in pofleffionem vobis forte nella terra di Chanaan , è 
ceciderit, his finibus termi- ne avrete tirate a forte fe 
nabitur: ... , porzioni da pcfredere t i con- 

fini di efsa faranno quefìi : 

3. * Pars meridiana inci- 3.- La parte di mezzogtor- 

pitt a folitudine Sin , qua: no comincerà dalla folitudi- 

eft juxta Edom : & habebit ne di Sin , eh' c prefse a 
termino* contra orientem Edom : e avrà per fuoi li - 
mare falfiffimum.* ... miti all' oriente il mar fa • 

* J°f- iy. I‘ v , : lato: 

4. Qui circuibunt auftra- 4. E ( quefii confini ) gì- 

lem plagam per afeenfum reranno al mezzodì per la 

Scorpioni* , ita ut tranfeant f alita delle Scorpione , e paf- 
in Senna , & perveniant a feranno per Senna , e arri - 
meridie ufque ad Cadesber- ver anno dal mezzodì fino 4 
ne: unde egredientur confi- Cadesbarne : di dove i con - 
nia ad villani nomine Adar, fini arriveranno fino al vìi - 
& tendent ufque ad Afemo- l aggio chiamato Adar , e fi 
na: fenderanno fino ad Afemo- 

na : 

5. Ibitque per gyrum 5. E onderanno girando 
terminus ab Afemona ufque da Afemona fino al torren- 
ti torrentelli aEgypti , & te d'Egitto , « finiranno al 

Ver*. 3. Il mere salato. O sia lago Aspbalcire detto anche maro 

morto . 

Vero. f. M terrina d' Egitto . Qj^s:o torrente c quello , che pisi. 

sa vi- 
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mari? magni licore fioie. 
tur, 

6. Plaga autem occiden- 
tali? a mari magno inci- 
piet , & ipfa fine claude- 
tur . 

7. Porro ad feptentriona- 

lem plagam a mari magno 
termini incipient, pervenien- 
te? ufque ad montem altiflì- 
mura , > 

8 . A quo venient in E- 
math ufque ad termino? Se- 
/dada,- 

9. Ibuntque confinia uf- 
qué ad Zephrona, 8c villam 
Enam : hi crune termini in 
parte aquiloni? : 

19. Inde metabuqtuc fines 
contra orientalem piagati! de 
villa Enam ufque Sephama . 

xx. Et de Sephama de- 
/cendent termini in Rebla 
eontra fontem Daphnim : 
inde pervenient contra o- 
rientem ad mare Cenereth: 


lido del mar grande • 

• V 

6. La parte accidentate' 
comincerà al mar grande , 
e finirà allo fiefso mare . 

f t ‘ 

7. A fettentrione princi- 
pieranno i confini dal mar 
grande , e arriveranno fina, 
al monte alti/fimo, 

S. Di dove anderanm ver- 
fo Emath fino al territori 9 
di Seda da : 

9. E fi fitnderanno fino te 
Zephrona , e al villaggio di 
Enan : quefii faranno 1 con- 
fini dalla parte di fitteti- 

trione : 

10. Indi i confini verfo l * 
oriente fi prenderanno dal 
villaggio di Enan fino a Se- 
phama : 

xi. E da Sephama Scen- 
deranno a Rebla dirimpetto- 
alla fontana di Daphnim 
di 'là fi / fenderanno all' o- 
riente fino al mare di Ceng- 
reth : 


. • • , ' • i 

sa vicino a Rinoconura , e divide le terre delle tribù di Giuda , e 
di Si meati dal deserto, e dall’ Egitto. Così $. Giro!, in taf. vi. 
Amos , e altrove . I LXX. in vece di torrente cC Egitto mectono Ri. 
aoconura . 

Ai lido del mar grande . Deh mediterraneo . 

Vera. 7. Sino al monte alt istinto . Il monte Libano, secondo la 
più ragionevole opinione. 

Veri. 8, Verso Emath. Questa città doveva essere vicina almon- 
te Libano : la lunghezza della terra di Chaaaan è sovente descritta 
•elle Scritture dall' ingresso di Emath fino at torrente d' Egitto « Al- 
cuni credono, ch’ella fosse Emesa sul fiume Oronte. 

Vers. 11. Al mare di Cenereth « £1 lago dccto poi di Tcberfadc j 
e di Genesareib nella Galilea. 


« 


Digitized by Googl 



CAP. 

12. Et tendent ufque* ad 
Jordanem , & ad ultimum 
fai fi (fimo claudentur mari , 
Hanc liab.-b'tis terram per 
fines Caos io circuita. 

13. Praecepitque Moyfes 
fìliis Ifrael , dicens : Haec 
erit terra , quam portìJebi- 
tis forte , &c quam juffic 
Dommus dari novem tri-- 
bubus , Se dimidiar tribui . 

14. Tribus enim filiormir 

Ruben per familias fuas , 
Si tri bus filiorum Gad jux- 
ta cognationum numerum , 
media quoque tribus . Ma- 
nale . • . 

* ■ • 

15. Id eft duar feinis tri- 

bù» acceperunt partem fu ; 
ani trans Jordanem* contra 
Jericho ad ofjentalem pia-. 
gam. ' . . 

16. Et aie Djminus ad 
Mojrfen .* 

17. * Hate funt nomina 
virorum, qui terram vobis 
dividenti Eleazar SLacerdos , 

Jofue filius Nun , 

* Jaf. 14. I. 3. 

i 3 . Et finguli principes 
de tribubus'fingulis , 

19. Quorum irta funtvo- 
cabula; De tribù Juda, Ca- 
lcb filius Jephone, 

Pine, Twi. ///. 
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t2. E Arriveranno fino aI 
, Giordano , e finalmente fa- 
ran chiufi dal mare finlaio . 
Quefia è la terra co fuoi 
confini. , che ft ferrano da 
ogni parte , la quale voi 
pofifederete * 

1 3. E Aiose diede ordine . 
a' figliuoli d lfraele , e dtffei 
Quella farà la terra , la qua- 
li vi farà dijìrtbuita afone , 
e il Signore ha ordinato , 
eh' ella fia ditta alle nove 
tribù , e mezza . 

14. Imperocché la tribù 
de' figliuoli di Ruben colle 
fue famìglie , e la tribù de' 
figliuoh di Gad con tutto il 
numero di fue famiglie , e 
anche mezza la tribù di 
Ai un affé . 

• 15, Viene a dire due tri- 
bù , e mezza hanno avutola 
loro porzione di là dal Gior- 
dano- dirimpetto a Jcricho . 
verfo l' oriente . 

16. E il Signore .diffe a 
Mos'e : 

1 7. Quefiii fiotto i nomi de- 
gli uomini , i quali faranno 
tra voi lo feomptrtimento 
della terra : Eleazaro Scl. 
cerdote , e Giofiuh figliuolo di 
Nun , 

18. E un principe di ciafi- 
curta tribù , 

19. De' quali fono quefli *’ 
nomi : Della tribù di Giu- 
da , Caleb figliuolo di Je- 
phone . 

B b 30. Del . 
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20. De tribù Sirneon , 
Samuel filius Ammiud. 

• 

ai. De tribù Beniamin , 
ElidaJ filius QiafeJon . 

22. De tribù filioruin 
Dan, Bocci fiiius Jogli. 

23. Filiorum Jcfeph de 
tribù Manaffe , Hanoiel fi- 
lius Epliod. 

24. De tribù Ephraim , 
Camuel filius Sephthan . 

25. De tribù Zàbulon , 
Elrfaphan filius Pharnach . 

2 6 . De tribù . IlTichar , 
dux Phaltiei filius Ozan . 

27. De tribù Afer, Ahiud 
filiu$ Salomi 

28. De tribù Nephthali 
Phedacl filius Ammiud. 

27. Hi funt , quibus prr- 
cepit Dominus ut divide- 
rent. filiis Ifrael terram 
Chanaan. 


S 
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io. Della tribù di Sime', 
on , 'Samuel figliuolo di Ara- 
miud . 

21. Della tribù di Berna- 
min , Elidad figliuolo di 
Chafelon . 

. 22. Della tribù de' figlino- 
li di Dan , Bocci figliuolo di 

■jogli. 

23. De' figlinoli di Jofeph 
della tribù di A-ianaffe , H. in- 
vici figlinolo di Ephod. 

24. Della tribù di Ephra- 
im, Carnuti figlinolo di Se- 
phthan . *. 

25. Della tribù di Zàbu- 

lon , Elifaphan figliuolo di 
Pharnach . , 

2 6. Dalla tribù di Jffa- 
ch.ir , il principe Phaltiei fi- 
gliuolo di Oz.ab. 

27. Della tribù di Afer , 
yjhiud figliuolo di Sabini . 

28. Della tribù di Neph- 
thali , Phedael figliuolo di 
Ammiud. 

29. Quefli fono coloro t .a* 
quali il Signore diede ordine 
di fare la divìfìone dell* 
terra di Chanaan trai figliuoli 
d’Jfraele. 


CA- 
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CAPO XXXV. 

) £' ordinati , che siano assegnate quarant ' otto città coi 

sobborghi ai Leviti : e di queste , sei sono città di 
rifugio per l'omicidio non volontario. Legge dell' omi- 
cidio volontario , e del non volontario : nissuno sar à 
punito sulla tcstimonianz.a di un solo . 

I. T T fEc quoque locutus I. F\ Iffe ancor quefle cofe 
n eft Dominus ad (l Signore a Mosè^ 

Woyfen in campeftribus nelle pianure di Moab prejfo 
Moab fupra Jordanem con- al Giordano dirimpetto a Je- 
ira Jericbo. ncho . 

2. * Piaccipe filns I frati , 2- Comanda a' figliuoli df 

I alt dent Levilis de poffef- Jfraele, che ne loto demin) 
fionibus fuis • diano ai Leviti ‘ \ 

*Jofi,2j.z. 1 

3: ,Uxfces ad habitanJuui , 3. Delle città da abitarci 

?c fttbuibana earum psr e ì loro fobborghi all' intorno* 
citcuitum , ut ipn in op- affinché abitino le città , e i 
pidis maneaut , & fubur- fobborghi fi ano pe' loro greggi * 

bana Gnt. p;cóiibus, ac ju- e giumenti . 
uientis .• ... 

4. Quas a muris c i vita- 4* I quali fobborghi fi fi en- 
tum forinfecus per 'circuitimi deranno fuori per lo [paz.io di 
mille paffuum foatio tenden- mille dalle mura delle 
tur r ’cittd all'intorno : 

Vers. a. J. Confanda . . . , che . . . diano ai Leniti delle diti 
da abitare > re. Tutta la tribù di Levi era esclusa dall’ aver parte 
ai terreni del paese di Chauaan ; era però giusto > che avessero 
dove ubicare: e perciò Dio ordina» che si assegnino loro delle 
cirri con un determinato territorio all’intorno, che tosse di lóro 
prdprietà , e dove potessero far’ pascolar? i loro greggi , e giumen- 
ti. Questo territorio è fissato fino all’estensione di mille passi 
( ver#. 4. ), o sia di due mila cubiti ( vers. f. ), t-be è lo stes- 
so, perchè i due mila cubiti fanno i mille passi. Così S. Giro- 
temo ad Asia* , Origen. , Teofil. , &e, 

B b » Vers. & 

' _ / 

. O - ■ " 
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5. Cantra orientem duo 5. -Da oriente faranno due 

pillila erunt cubiti, & con- mila cubiti , e da mez.z.od / 
tra meridiem fimiliter crunt parimente due mila cubiti : 
duo millia: ad mare quoque, e verfo- il mare , che guar - 
qqod refpicit ad occidentem, da a occidente vi farà la 
eadem menfura erit , .Se Ce- fìtffa mifura , e dalla parte 
ptentrionalis plaga acquali di fettentrione farà eguale 
Termino fipietur : eruntque fpaz.io : e le città faranno 
aubes in medio, & foris Tur- nel mez.z.0 , e fuori i fobbor «ì 
burbaùa . ' ghi. 

6. * De ipfis autem op.- . 6. Di quefie città poi , che 

, pidis , quae Levitis dabitis, voi affinerete ai Leviti., fei 

fex erunt in fumiti vorum faranno dejhnate al ricovero 
auxiiia feoarata , ut fa R: a t de' fuggiaschi , affinchè in effe 
ad ea qui fuderic (angui- abbia rifugio chi avrà fpàrfo 
*um: & excep'.is frs, alia del-fangue : e oltre a quefie 
quadraginta duo opp'da , ' vi faranno altre: quarantadue 

* Deut.Of. 41. &19.2,. città, 

Jof IO. 2 . 

7.. ld eli, fimul quadra- .'7. Viene a dire quarant * 
ginta còbi cuuv fuburbanis otto in tutto co' toro fobbor. 
fu.s. ghi. ' . ■* • 

8 -. IpCcque urbes , qua: 8. E di quefie città il 

dabuntur de pofTeflfìonibus maggior numero farà dato da 
filiorum Hrael, *b hi*, qui que' figliuoli d'.lfraele , i qua-, 
plus habenc , plur^s auferen- li poffederanno maggiore fpa*. 
tur :& qui minus» paucio- v*. di terra: il minor nu- 
res .• ■ fingali. juxta-meqfuranj mero da quelli , che poffe- 
‘ (txreditatis fax dabunt op- deranno minore fpazfo : ciaf, 
pida^ Levitis. cune fecondo la ■ mìfura del . 

r 'he loro pofeffioni daranno le- 

altà ai Leviti', 

* ■ 

. . .... •• • - ■ 1 •• ■ \ fi, ••• 

Vers. ér. $ei saranno dttttnatt a l ricovero te. Dio ordina- dj fia- 
tare numero delle quarant’otto e rti assegnate ai Leviti *e 5 . 
città, • rul'- quali possa rifugiarsi chiunque fesse reo di omicidio 
iavolon ario ; colla quale istituzione volle il Signore in primo Iuo-> 
go provvedete alla sicurezza. dell’ innocente cóntro i primi impeti» 
d'eli* ira de* parenti dell* ucciso ; secondo , togliere le occasioni- di 
nuove risse,- terzo fir conoscere con quanta severità si dovesse- 
punire l’omicidio volontario, mentre per quello,, che $ra senza, 
colp a > doyea i’ uccisore p re, orarsi il bando dalla propria casa per 
trov %re un itilo Ver s, 12, 
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9. Ait Dom'nusaJ Moyfen: 9. Diffs il Sicure a Adó* 

se : 

10. Loquere filli Ifrael , IO. Parla a figliuoli d' //* 

& dices ad eos : * Quando raele , .e di' loro : Quando , 
tranfgceffi fueritis Joidanem p affato il 6iorda>ro , fareté 
in ferrarti Chanaan , entrati nella terra di Cha- 

* Deut. 19. 2-Jof. 20. 2. naan , 

11. Decernite qua: urbe* il. Determinate le città » 

effe debeant in prxfidia fugi- che doteranno effere il nfu- 
tivorum , qui nolente s fan- gio dc''fuggiafihi , i quali 
guinem fuderint : fenz.a volerlo avranno fparfo 

• del /angue : 

„ 12. In quibus cum fuerit . 13. Nelle quali quando* 
profugus, cognatus occifi non una fi farà rifugiato , noit 
poterit euro occidere , donec potrà il parente dell’ uccifo 
ftet in confpe&u multitudinis, ammaettairlo , fino a tanto 
Se cauffa illius judicetur » eh' egli fi prelenti dinanzi 

al popolo , e fi a giudicata la 
> fu a caufaj 

13. * £)e ipfisauteni urbi* 13. Di quefte città deftif . 

bus, qur ad fugitivorum fub- nate al ricovero de' faggio fi 
fidia feparantur , chi t 

* Deut. 4. q-l.Jof. 20.7. S» 

14. Tres erunt trans Jorda- 14. Tre faranno dì quÀ 

nero , & trés in terra Cha- dal Giordano , e tre nella 
naan, . • terra di Chanaan 

15. Tarn filiislfrael, quatn 15. E (faranno') tanto pei 
advenis, acque peregrini*, ut figliuoli d' Jfratle , come pe* 

• > . * *. 

• • 

Ver*. 1 1. lutile quali quando uno si seri rifugialo , non potrà te* 

Non potrà il parente più prossimo dell’ ucciso cercare di far pu- 
nire colui, die gode dell’asilo in una delle sei città. Notisi t 
Che quand’ uno si era così (nesso in salvo, la giustizia non lascia- 
va di prendere le necessarie infiormaziorfi > e di appurare il fattoi 
Se il fuoruscito era giudicato innocente, e l’omicidio non volon- 
tario, era lasciato in pace nella città del refueio ; se si fosse prò* 
varo, che il sue omicidio era volontario, si estraeva dal suo asi* 
lo, e si puniva colla morte secondo la lqrfge . Questo giudizio 
sembra chiaro dal versetto ty. , che si fareste nella città, dove 
tra stato fatto l' omicidio : e il reo vi era condotto per essere di- 
saminato, e rimesso poi con tutta sicurezza nella città del refu- 
gio quando era deciso, che il case era involontario « 

B b ) Vers. 191 

\ 

• Digitized by Google 




, iV 1 } Ai 

ccnfugìat ad eas qui nolsns 
fanguinem fuderit . 

16. Si quis ferro percufn 
ferii , & mor'tuus fuecit qui 
percuflus eft , reus erit ho- 
tnicidii, 5 c ipfe morirti» » . 

17. Si lapidem jecetit, & 
ictus occubuerit , fimilitec 
pùnietur . 

18. Si Ugno pacufrus in- 
terieric , percufforis fanrguine 
vindicabitur. 

19. Propinquas occifi ho* 

«lkidam interficiet : ftatim 

ut apprebccdetit ei*m, inter- 
ficiet. 

’ 2Q . * Si per òdiuin qu?s 
hominem impulerit, vei je- 
cerit quippiatn in eum per 
infidias, * Deut. uj. il. 

21. Aut cum effet inimicus, 
manu ptVcufifecic , & ilie 
mortuus fuerit , percuffor 
homicidii reus erit : cogna- 
tus occifi ftatim ut invene- 
rit eum, jugulabit.. 
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foreflieri dì altre trazioni , 
affinchè in effe trovi rifugio* 
chi fenica volerlo - ha fpar/o 
del /angue. 

r 6. chi ha ferito con fer • 
ro , fe il ferito viene a mo • 
rire , egli è reo di omicidio 1 

ed egli pur morirà. . . 

• * ✓ 

17. Se /caglierà un /affo ,, 
e muore il ferito , avrà la, 
mede firn a pena. 

• 18 .Se colui , che e flato 
per coffe con b afone , viene 
a morire , farà vendicato col', 
f àngue dell'uccifore . 

1 9. Il parente dell' uccifo 
ucciderà l' omicidia : lo ucci- 
derà /abito che lo avrà nel- 
le mani. 

20. Se uno per odio dà 
la /pinta a un uomo , 0 get- 
ta foprà di lui qualche co fa. 
con mala intenzione , 

ir. O fe y offendo fuo ne- 
mico , lo batte colle mani v 
e quegli viene a morire , il 
pcrcuffore è reo d' omicidio .*• 
il parente dell' ucci/o /ubilo 
che lo troverà, potrà am.- 
mazz/trh .: 


Ver*. 19* Il parente dtll' u: 

ciàerlo, senza che per questo egli possa essere punito in giusti- 
di- può ammazzarlo impancimi \té , se lo incontra primi che que- 
gli siasi riamo nella, cittì del refigo- A raffrenare gl: spiriti 

duri, e protervi permise Dio ai più prossimi parenti di far ven- 
detta della morie del loto parente colla morte defP uccisore, esi- 
mendoli da ogni pena nel foro esterno, senza però- chi per que- 
sto fossero esenti dalla colpa negii cc'-nj di Dio medesimo, quan- 
do per ita, c odio spargevano il sangue dell’omicida. 

Vers. sj* 


I 


C A 

22. Quod fi fortuito , & 
abfque odio . 

23. Et inimicitiisquidiuain 
horurh fecsrit , 

24. Et hoc , au lients po- 
pul')> fueci t comprobatum , 
atqus inter p c re u fio reni , &c 
propinguum fanguinis qua:- 
ftio ventilata , 

25. Liberabituc innocens 
de ultoris manu , Se redu- 
cetur per fenteotÌ 3 m in ur- 
bem , ad quam confuse rat , 
manebitque ibi , done; Sa- 
cerdos rmgnus , qui eleo fan- 
tìs'tjnftjs eli, moriatur." • 

2 6. Si interfector extra fi- 


/ 

p. , xx ir. y 

la. Ma fe per accidente, 
e fenza odio , 

,23. E jenza ni mici zi 1 ( an- 
teriore) egli ha fatto alcuna 
di tali cofe , 

24. E ne avrà recate le 
prove dinanzi al popolo , quan- 
do farà fiata ventilata la 
caufa tra l pere affare , e il 
parente del morto , 

25. Sarà egli liberato co- 
me innocente dalle mani del 
vendicatore ,’e farà per- ■ fen- 
tenza ricondotto nella città 
in cui trafi ri /agiato, e ivi 
farà , fino a tanto che il 
fummo Sacerdote, che è un- 
to Coll' olio fante-, venga a 
morire . 

26. Se Ì ucciftre farà tri- 


( 


t 


t Ver s. 2j\ Sino a tento chs il sommo Sacerdoti . . . venga a mo- 
rire. Notisi , come l’ omicidio involontario, e provaro tale in 
giudizio è punite coll’esilio da durare •sirro alla morte del Ponte- 
fice . Solamente alla morte di questo poteva l’esule ritornare a’ia 
patria, ritornare t:a’ suoi’, ritornare, a godere dei diritti di citta-- 
dino. Per ragione di questa Jisposizion delia legge si dice primo- 
che «osi si dava, tempo, affinchè l’ira dei parerci del morto si 
mitigasse; e questi di poi avendo dinanzi agii èeelij la morte del 
sommo Sacerdoti, e il pubblico iorroT cne ù ersi per essa, ve- 
nissero a ricordarsi <ki!a coTnune condizione ciegii. ‘uomini , e de- 
ponessero J» sdegno , essendo anche 'giusto 5 che morto il primario 
ministro delle cose sante, si ponesse fine ai!e privare querele, e 
si sepellisse la memoria delle ingiurie rilevare di ''chicchessia 
Teedor. In. secondo luogo , -veniva così a dimostrarsi e la vrnrra- 
z’one. somma , .che avessi pel sommo iiaoeidote, e l’orrore. j n 
•cui doveva -aversi l’omicidio, mentre non- ai toglieva a questa 
specie di morte civile P omicida benché involontario , se non mor- 
to che fosse colui, nel pontificato del quale era srato farro tal 
omicidio. Io terzo luogo finalmente non credo debba dubitarsi 
clic Dio abbia in questa legge avuto principalmente in miri di 
significare-, come colla sola morte del sommo sacerdote Gesù Cri- 
sto, e mediante il smgue di lui dave.ino gli uomini conseguire 
la libertà, e il diritto di tornare alla parria celeste. 

B b 4 Ver*»' 27. 

; \ - 

- . . • Digitized by Google 



591 N XJ Ai ERI 

-nes urhium , quxexulibus vaio fuori dei confini delle 
deputata funt, - ciltd defiinate agli efuli , 

• 27. Fuerit inventus , 1 27. E farà ne tifo da colui , 

percuffus ab eo , qui ultor che vuol vendicare il parénte 
eft fanguinis , abfque noxa uccifo, un tal uccifore farà 
erit qui eum occiderit : , fenz.a Colpa : 

28. Debuerat enini profu^ 28. Perocché doveva il 

gus ufque ad mortem Ponti- fuggitivo fiarfene nella città 
ficis in urbe refidere': polì- fino alla morte del Pontefice : 
quarti autem ille obierit , dopo la morte del quale 1‘ 
bomifida revertetur in ter- omicida può ' tornare nella 
ram fuam . fua patria. 

29. Harc fempiterna erunr, 29. Quefie leggi .faranno 

& Jegit'im in cunétis habi- offervate in perpetuo in qua - 
tationibus veftris. lunque luogo , dove voi ahi' 

date . 

30. Homicida fub teflibus 30. V omicida farà punita , 
punietur : .ad unius teftimo- uditi i teftimoni: fui dtpoflo 
nium nullus condemnabitur . d' un folo tejlìmone nijfuno 

farà condannato . 

3 1. Non accipietis pretimn 31. Non- riceverete deJta- 
ab eo, qui reus eft fangui. ro da colui , che ha fpar - 
nis, fìatim& ipfe rrjotietor . fo del f angue \ egli pure dee 

immediatamente morire . 

V 32. Exules, & profugi an- 32. Gii efuli, t fuggiti- 
te mortem Pontificia nullo vi rum potranno in verun 
modo in urbes fuas reverti modo tornare nelle loro cit- 
poterunt. tà prima della morte del 

Pontefice. 

• » • * ' • 

Ver s. 27 . Sera strida colpa. Ciò non gli sarà imparato a colpa 
nel foro estefno . Osservano gli Ebrei, che Dio permetteva a un 
uomo di far vendetta dell'ingiuria fatta a un altro, ma non dell' 
ingiuria fatta a se stesso . perchè è assai più difficile* di serbar 
moderazione in quello, che tocca noi stessi, che in quello, *che 
risguarda i nostri prossimi, particolarmente quando non abbiatrt 
nulla da spelare , né da temete da loro. Dia per isftrenare in 
una nazione onda, e di genio feroce J’ impetuosità dillo sdegno, 
e impedire- lo spargimento del sangue , arma contro 1' omicida non 
solo, il braccio inflessibile , ma lento delle leggi , ma anche il na- 
turale risentimento del sangue, e attutisce la protervia degli do- 
mini sanguinar] colla difficoltà di scampar dalia pena. . . . 

Vcrs. 33- 
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CAP. 

Nè ptilJuatis tcrram 
habitationis veitiae , quse in- 
fontium cruore maculatur , 
»>ec aliter expiiri poteG, ni- 
fi per ejus ìanguinem , qui 
alterius Ìanguinem fuderit . 

• - « • ; v . I 

• 34. Atque ita emundabi- 
tur veflra pofTefTìo, me com- 
morante vubi/cutn ; egoeniin 
fum Domin'us , qui habito 
inter fìlios Ifrael . 


XXX r. 39 j 

33. Guardatevi dal coni 
laminare la terra di veflra 
abitazione , là quale refla 
macchiata dal /angue degli 
innocenti , e non pub efftr 
ef piata , fc non col /angue 
di' colui , che ha /par/o il 
f angue d' un altro. 

34. In tal guifa /ara mon- 
data la veflra, terra , e io mi 
filtro con voi : perocché io fono 
il Signore , che abito tra fi- 
gliuoli d J/raele . 


CAPO XXXVI. 

. * * %+ , ' 

• • ' 1 • ‘ * V ^ ^ 

Sì stabilisce la legge , che le fig(ie , che consrguiscono /* 
. eredità del padre , prendano mariti della stessa fora 
tribù , affinchè per ragione de ’ matrimonj non si me- 
scolino le tribù y e si confondano le possessioni < 

• . * . . f 

* . - - * ' • » - */ \ • . 4 . • 


I. A Ccefferunt * autem& 
JiX. piineipes familiarum 
Galaad filli Machir filli Ma- 
nafle , de flirpe filiorum Jo- 
seph : locutique fqnt Moyfl 
coram principibus Ifrael , 
atque dixerunt : 

* Sup. 27. 1. 


A i principi delle 
XVI famiglie di Gala- 
ad figliuolo di Adaebir di 
Mana/fe, della flirpe de’ fi- 
gliuoli di Giu/eppe i arida* 
tono a parlare a Alo se di- 
nanzi ai principi d' J/raele, e 
difiero: . . _ , 


. T • * A > V \ 

Vtrs- 33. Guardatevi dal centaminare la tetta > ti. Dell’ ornici* 
dio si dire,, che per esso è contaminata la rerra , che riceve il 
sangue dell’uomo ucciso, ond’ella ne resta moralmente immon- 
da, particolarmente ove ti tratti d* una terra santa 1 e privilegia* 
ta, nella quale Dio *j faccia vedere, eom’era la rerra d'Israele. 

j fr *< •* I principi delle famiglie di Galaad. Sembrami, che non 
debbansi intendere ( come alcuni han voluto ( i capi della mezza 
tribù di Manasse , che aveano gii avuta la loro porzione di li 
dal Giordano nella terra di Galaad.; ma bensì quelli > che dove’ano 
>rer la porzione nella terra di Chanaan , i quali aono detti tri»* 

tipi 
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z. Tibi domino noftro prar- 
cepif Dominus , uc terratn 
forte dividerei fìliis Ifrael » 
ic ut filiabus SalphaaJ fra- 
tris noftrit dare potkflìonein 
debi tana patri: 

3. Quìs fi altetius tribqs 
homines uxores 2cceperint , 
fequetur poffelììo fua , 6c 
trarslara ad aliam trif>o:n , de 
noftra bxreditare minuetur: 

% A 

4. Afque ita fiet , ut curri 
jubilrus, id eft, quinquage- 
'fimus annus remiffioois ad- 
venerit ,confundatur fortium 
diftribuùo , & alioruin..pof- 
feflìo ad alios tranfeau 

5. Refpondit Moyfes fìliis 
Ifrael, &c Domino prxcipien- 
te ait : Re&e tribus filiorum 
Jofeph locuta eft ; 

• 6» Et hxc lex fuper filo- 
bus Saipbaad a Domino pro- 
mulgata eft : * Nubant qui- 
bus volunt , tantum ut fux 
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2. Il Sigiare ha dato tr- 
dine a re , J] gnor noftro , che 
tn divida a forte la terra 
tra figlinoli d ifrael e : e che 
tu dia alle figlinole di Sai- 
ih* ad noftro fratello la por- 
zione dovuta al padre : 

3. Or (e elle fi mariteran- 
no a perfine di altra tribù , 
riterranno foco i loro beni., 
i quali truffar tati in altra 
tribù , dami finir anno la nafte a 
eredità . 

4. E ccs / egli avverrà , 
che venuto l anno del Ginbbi- 
leu , cioè il c inquante fimo an- 
no di remiffione , la difiribu- 
zitne fatta a forte rc/ìerd 
confa fa , e i beni degli uni 
fateranno agli altri. 

5. Rifprfe Mose a' figlino- 
li d‘ /[racle, e dijfc per or- 
dine del Signore : Rene hx 
parfito la tribù de' figliuoli 
di Giufejipe : 

6 . Ed ecco la legge fi abi- 
lita dal Signore pelle figli- 
uole di Salphaad : Sfofino 
chi vorranno , purché pren- 


tipi non della terra, o del paese di Calaad , ma delle famiglie di 
Gallai, presa qjtsco nome da Gnlaad figliuolo di Machir loro 
progenitore: e infatti le figlie di Salpluad ebbero tra questa -se- 
condi la parte del padre loro , Joi. xrir. 

Vers. 4 . Penule l' ann» del Glubbileo , ec. Secondo la legge [Levir. 
xxv. 10. ) nell’ anno, del Giubbileo le cose alienate tornano a’ loro 
primi padroni; ma queste figliuole maritandosi in altra tribù, vi 
porteranno i beni della noscra , i quali rimarranno p.-rpetuamenre, 
' dove saranno andaci con esse per ragione del matrimonio . 

Vers. 6. Turche prendano uomini della lero tribù, e anche della 
famiglia del loro padre, secondo l’Ebreo: lo che fu ordinato per 
ischivarc quanto- mai si poteva la confusione delle porzioni . 

Vers. 7. 
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tri-bus Iiom'nibus: deranno uomini dell.t loro tri- 

• Tob. 7. 14. bit , a famiglia x. 

7. Ne cumini fcea tur- pof- 7. Affinché non vociano a 

fefTìo filiorum Ifracl de tri- cònfcndtrfi i beni de' figliuoli 
bu in tribuni . Otnnes enim d' Jfraele col poffare d'unain 
viri ducerti uxores de ttibu , altra tribù. Imperocché tutti 

Se. cognalione fua: gli uomini prenderanno moglie 

' • della loro tribù , e famiglia : 

8. Et cunót.e feminr de 3 . E tutte le donne preti- 

eadem tribù maritos accipi diranno marito delta fìcfifa 
ent, ut bxrediiss pcrman*at tribù, affinché /’ eredità redi 
in familiis. nella fai»' glia , 

9. Nec fibi mifceantur y. E le tribù non fi me f coli - 

l’ribus, fed ita nuneant, no inficine , ma fi rimangano , 

10. Ut a Domino fepa- io. Come dal Signore fu - 

r3t3e fuot . Feteruntque fi- roti dipinte. E le figliuole 
lix Salphaad , ut fuerat im- di Salphaad fecero , com'era 
peratum: flato loro comandato: 

11. Et nupferunt Mvala , . ir. E- Aditala, c Therfa , 

&c Tb-rfa , & Hegla , Se ed Hi gl a , e Aitici:*, 0 jN>t 
Me!c,ha> Se Noafuiis patrui fpofarono i figlinoli dello z.10 
fui > loro paterno 

11. De familia Mànafle , 12. Della famiglia di Ma- 

qui fuit fili us Jofsph : Se naffe , il quale fu figliuolo 
pofTeflfio , qux ij! s fuerat di Giufcppe : e i beni, che 
atribuita, manfit in tribù, furono ‘ad effe agognati re- 
&C familia patris earum . ft arano nella tribù, e nell* 

famiglia del padre loro. 

Vers. 7. Tutti gli uomini prender Anni moglie della loro tribù, e 
famiglia. L’Ebreo limita questa Ugge alle fanciulle eredi . Queste 
non possono essere sposare» se non da noma ni delia stessi tribù, 
e famiglia; e ciò per la ragione già detta. Ma fuori di questo ca^ 
so l’uso certamente fu, che una fanciulla, Ja quale avendo fratel- 
li, non era erede, potea sposarsi da un uomo di qualunque altra 
tribù ; e il vefsetto 8. dimostra evidentemente , ciré anche la noa 
stra Volgata dee intendersi nel senso dell’Ebreo. Notisi, che se- 
condo questa regola le figlie della ttikù di Levi non potendo ave. 
re retaggio paterno ( quale non lo aveano nè pur I loro fratelli ), 
aveano tutte un’ intera liberti di matrimonio con tutte le altre 
tribù . f 

Vere, il. Sposarono i figliuoli del loro ofo paterno . Viene adire , 
sposarono dei discendenti del fratello del padre loro. Si è notato 
■ altre, volte, eh; il nome di figlinolo ha un senso molto esteso 
nelle Scrittme . 
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13. Hacc funt. mandata , 
atque judicia, qux mandavit 
Dominus per manutn Moyfi 
ad - fiJios Ifrael » incampeftri. 
bus Moab fupra Jordauein 
centra Jerict\o, 
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13. Qttejle fono le leggi l 
e gli ordini dati dal Signo* 
re per mez.z,o di Aiosì a' fi- 
gliuoli d’ Ifraele nelle piante* 
re di Aioab lungo il Giarda * 
no dirimpetto a Jerictio . 



Il fiat del Libro di' Numeri • 



* !N- 


\ 


Digitfzed by Google 


I 


397 


I N D I C E 

Di alcuni Libri vendibili nel Negozio 
di Giufeppe qu. Bortolo Rotti . 

% / 
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Pogmi della Chiefa di Roma difefi da Fr. Giacinto Ton- 
ti contro i’ immaginazioni di Giacomo Picenino 4. Pa- 
dova 1713. - ' * L. lS 

la Donna nella Cafa di Dio fecondo l’intendimento di S. 

Paolo IL Piacenza 1782. L. u S 

Donne piii celebri della Santa Naz'one , Converfazioni 
Stor. Morali dell' Ab. Giuiiiri S_. Verona. L. & 

Donne llluftri che fiorirono nel Mondo per Santità , va* - 
lore, e dottrina di Diunilgo Valdeccio 12. Torino 
1786. # • L. z_. io 

Dottrina Crifliana fpiegata dal Pad. . Gabriello. Savonarola 
4. tom. 4. Padova 1773. L. 24 

Dottrine Cattoliche, che provano la verità de’ Miracoli 
di D. Francefco Ferrari èL Venezia 1775. • L. 1. J 

de’ Doveri de’ Militari cofhtuenti un valorofo e fedele 
Soldato 8, Parma 1786. ’ • L L LI 

Poveri dell’Uomo riguardo alla propria falute dettati dal- 
ia natura , ovvero miniera di confervarJR fano , fino 
ad un'efiriim vecchiezza, feoza mai far ufo de’ Medi- 
camenti 8. Piacenza 1797. • L. 3. io 

Eccellenze e grandezze della Nazion Fiorentina , Differta- 
zione Stor.. Filofof. 8 fig. Firenze 1780. L. 6 

Economia Animale di Adriano Rnbifon 4. Siena 17? 7 « L. 8 
Editto di Luigi X»V. contro i Duelli 12. Bologna L. L* io 
Educazione del Volgo' dell’ Ab. Giufeppe Antonio Pozzi 
8, Milaho 1776. L. 2. io 

Educazion de’ Fanciulli del Sig. Locke coll’ Iftruzione a’ 

me- 


Digitized by Google 


uiedt'im del Roll’n 1 2. torri, i. Venez’a . L. 3, io 
Educazioni ec. , ed obbligo di q.ieftì a' Genitori dèi P. Pe- 
razzo ' * ' *■ ‘ L. jL io 

EJucazion delle Fanciulla di .Francefco Saligmc S. Vene- 
zia 1788. , L. 1 L 10 

Elementi di Geometria piani e de’ Solidi, e di Trigano- 
metria piana e sferica di Luigi Panizzoni JL Firenze 
1774 - . L. 4 

^Elementi delle M.itemitiche Generali, necedirie • ancora 
all’ Artiglieria deli’ Ab. Dcidier 4. toni, 4: Venezia 
1762. L 44 

Elementi di Morale Civile e Religiosa , eflefi per ìftruzto- 
ne degl’ Alunni del Seminario d’Aleria in C orfica R, 
Venezia 1790. • 1 . L. a 

Elementi di Religione e di Mo.ale fecondo la pura Dotti i- 
na di Gesù Crifto Si Venezia 1775. L. 2, 

Elementi di Chimica e Farmacia di Gio: Antonio Scoprali 
2 . tom. 2. Napoli 1790. • ■ L. 1 2 

Elementi di Matematica, e di Fifica di Ludovico Mar- 
' rano tom. 7. Napoli 1747. L. 36 

Elogj Accademici della Società de’ Spenfierati di Rodano 
del Dott. Giamma 4. tom. 2. fig Napoli .• !.. 1 a 

Elogj del Sig. Thomas tradotti da Antonio | 3 efifii £. toni. 

2_. Parma. L. 3 

Elugjdi Galileo Gafilei di Bonaventura Cavalieri R. Mi- 
lano . - - ■ L $ 

Elogj Storici de’Brefciani Illuftri d’ Ottavio Rodi 4. Bre- 
feia 1Ó20. L. 1» 

Elogio di Lorenzo Gangaoelli Sommo Pontefice Clemente 
• XIV. & . L. z 

Elogio di Gefner IL , L. 2. 45 

... di Federico II. Re di PrufTìl 8. - . L. I-. io 

. del Co: Ab. Gio: Battifta Roberti 8. ^ L. a 

... Oratorio del Dott. Gio: Lami di Vicenzo Tallini 4. 

Firenze 1771. * r " • . * •• • L. : 15 

... del K. lfacco Newton. • * L. 3 

. . . Storie^ del B.' Odorico Min. Conventuale colla Sto- 
ria de’ fuoi viaggi Afiatici 4. fig. Venezia 1761. L. 4. 
dell' Eloquenza in Generale, e di quella del Pulpito iti 
particolare Dialoghi t,re dì Francefco Salignac 8. Vene- - 

zia 
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7 .h 1753. : L. i. % 

Emaflatica , offia Statica' degl’ Animali, Efpeiienze Idrau- 
liche di Stefano Hales , tradotte e commentate da M. 
Sauv3ges JL tom. Napoli. . . • ■ L. 14 

Eneide di Virgilio del Corniti. Annibai Caro lì, fig. L. 4. 
. . • Dette i2. fenza figure. . • L. 2* La 

Epifiole fcelte di S. Girolamo volgari ordinate e divi!* da 
Pietro Canifio 12. tom. 2. Venezia. L. lo 

Epoca feconda della Chiefa col richiamo de' Giudei , e gl’ 
Avvenimenti Angolari , che la debbon precedere e fe- 
guire fin’alla confumazione. de' Secoli coll’ Apocalilfe 
di S. Gio: Apofiolo con nuovo metodo fpiegata 8. tom, 
j. Lugano 1781. _ L. tj 

Errori Popolari d’Italia di Scipione Mercurj 4. Verona 
lój-j. L. 6 

Efame fopra il Libro intitolato Piano EcdeAaAico JL Ve- 
nezia 1767. L. : io 

Efame Tulle Ricchezze del Clero >L Ferrara 177 6. L. : 15 
E fami particolari fopra diverfe materie per le Perfone Re- 

• ligiofe e Secolari del Trancon 12. L. u 5 

Efercizio di Carità, ofifia apparecchio Spirituale alla Fefla 

•t, di S. Francefco di Paola 8. Padova 1739. L. x, io 
Efercizio diyoto da farfi da ogni fedel Criftiano del Pad. 

Leonardo da Portomaurizio 12. L. 1 

Eferciz) di Pietà per tutti i giorni dell’ Anno del Pad. 

• Giovanni Croiflet tradotti dal FranCefe Li. tom. 

1 7* . L 41’ 

Efplicizione dell’ Orazion Domenicale , e del Simbolo Ni- 
. ceno eftratta dalia; Liturgia del Pad. Antonio BaldafTari 
li» ” • L. 2 

Efpofizione della conteflazione inforta fra David Hume , 
e J. J. Roufleau 8, Venezia. L. l, io 

Efpofizione del Santo Sacrificio della MefTa 8, Verona 
1794. .• ' . L. l. io 

Efpofizione di Maffìme Crifìiane della Domenicale Ora- 
zione, e della Salutazion Angelica di Gio: Girolamo 
Garofolo 8, Trento 17^1. L. 2 

Efpofizione Fifica Chimica fiflematica della Sacra Genefi 
di Mosè di Pietro Gio; Comftellfon 8. fig. Torino 
1756. . . L. 2, io 

Efpo : 
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Efpofìzioni Letterali de’ SS. Evangelj di (àio; Battila Ari- 
giani ÌL Torino 1759- L. 4, 

Efpofìzioni Morali nc’ Davidici Salmi del Pad. Orazio da 
Parma q. tom. 3. Venezia. L. 5 

dell - Eternità Divina, e del Tempo noffro , BilTertaztona 
Epiftolare del Co: Loddvico Barbieri Vicen- 

za • L. l jQ 

Fabrica del Mondo di Francefco Alunno fol. Venezia 
1548. . 1 L. & 

Fa. ti Teologali , o notizie Storiche de’ Teologhi Sella Sa- 
cra Univerfita Fiorentina dt Luca Gmfeppe Ceracchinl4. 
Firenze 1738. . . . L. io 

Falli Storici di Gema defcritii in verlì , ed arricchiti di 
annotazioni, che fervono come di Storia alia medefi-* 
ma del Canonico G.o: B atti Ita Cogroffi 8. Venezia 

17 38. ♦ ' \ L. 4 

Farti dell’ Arcangelo S. Michele cavati dal Vecchio Tetla- 

mento del Pid. Ippolito Falcone 4. Venezia 1684. 1 ». io. 
Falli della S antita di S. Terafa di Gesù del Pad. Apolli- 
nare di S. Gte r r 11 4. Venezia 1701. • L. 2* 

Fatti Politici e Militar* per 1 ’ Anno 17,62. 1763. ZL toni,. 

2* L. 4 

Fani d’Armi fucceduti tra gl’ Eferciti de’ Principi bellige- 
ranti di Cardo VI. 4. Utrecht 1751. L. 6 

Favole d’Aviano e di Gabria tradotte dal Trombelli 8^ 
Venezia 1735. L. 2 

Favole di Gio; Grifoftorao Trombelli JL Bologna 

1739. . ‘ ■ L. a. io, 

Favole di Migliarefe Malafpi-na 8. Napoli. L. 3 

delie Ferite delia Cote del Capo Diilertazione in cui lì 

moflra l’infuffi lenza del pretefo pericolo nfel metodo di- 
curarle prefhmente 4. Venezia 1754. L. 3 

delle Felle di N. S. Gesù Crifto , e della B. V. M. Trat- 
tato Iftruttivo del Card, Profpero Lambertini 12. toin. 

5 - . # L. 2r 

Figure della B bl'oteca Birberina fig. Rame L. 44 

il Fiorino d’Oro antico illuflrato,- Difcorfo d’ un’ Accade- 
mico Etrufco al Sig. Dott. Antonia Francefco Gorì 
Firenze 1738. L. 30 

Filalete Dialoghi S, tom. 2. Venezia 173$. L. 2 
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DEL 

VECCHIO TESTAMENTO 

SECONDO LA VOLGATA 

TRADOTTO IN LINGUA ITALIANA 

E CON ANNOTAZIONI ILLUSTRATO, 

’ A * 

CHE CONTI È N È 

IL DEUTERONOMIO. 

TOMO Q.U ARTO. 
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